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Ù A D R A t O , Difcepolo degli Apoftoli , 
fu fatto Vefcovo d'Atene dopo Publio , 
verfo il 125. di G. C. II CriHianefitno 
fpargevafi allora per ogni dove, e per, ogni 
dove era profcritto, e calunniato. Varie 
lette d'Eretici indegni del nome di Cridiani rende- 
vano la noftra fanta religione odiofa, e difpregevple 
ai Gentili • I veri Cridiani trovaronfi nella neceilità 
di prefentare apologie agP Imperadori . Quadrato^ e 
Arfftìde furono i primi che giudi ficarono la Dottrina 
Evangelica con ifcritti offerti ad Adriano . Quefli pre- 
ziofi monumenti dalP antichità laudatici mi fon ora 
perduti • Un folo tratto di Quadrato ci confervb Eu- 
fehio , e i leggitori avranno piacer in vedendolo. 
Gesti Criflo, dicea queflo grand' uomo, ha fatto i 
fuoi miracoli dinanzi a tutto l'Univerfo, perch^ 
eglino erano fuperiori ad ogni fofpetto d' impoflu- 
ra. Rifanb malati , e rifufcitò morti. Alcuni di 
quefti fopraviffero lung'anni all'autore del prodi- 
Tomo IV. A „ gio, 
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,y gio, e morirono aggiorni noftrl ''• Ch! potrà Ieg« 
gere quefte parole, dice l'Abbate d^ HoìttevUie ^ fenza 
dolerfì che (ia perita un' Opera , di cui un picciolo 
tratto confervatofi conferma sì bene la Stona della 
Fede ? Adriano apprezzò V Apologia di Quadrato , che 
fi rend% anche illuftre pel modo in cui governò la 
fua Chiefa. 

QUARRE {Jacopo Ugone) Prete delP Oratorio, e 
Dottore di Sorbona , nacque nella Franca-Contea • 
Fu fpedito nelle Mifìionì della Fiandra Spagnuola, e 
divenne predicatore del Re di Spagna nel palazzo di 
Bruflelles. Morì fuperiore della Cafa degli Oratoria- 
ni in quella Città nel liS^ó. dopo d'aver pubblicate 
varie Opere Afcetiche , che non fi leggono piti, quan- 
tunque ne fieno fiate fatte parecchie edizioni . 
^ QU ATREMAI RES ( D. Roberto ) Benedettino-Mau- 
rino, nato aCorferaux nella Diocefi diSie^, del i6ii« 
fi f^ nome pel calore con cui difputò in propofito 
dell' Imitazione di G, C. Egli fofienne in var) ferirti , 
che Gerfen , o Geffen Benedettino , e Abate di Vercelli , 
ayea compofio quelP Opera .IIP. Fronteau , e '1 celebre 
JJaude gli fofiennero il contrario. Quefia difputa fu 
ardente, e fé ne pub vedere la Storia nell'Articolo 
di Gerfen. Il P. Quatremaires morì nella Badia di 
Ferrieres in Borgogna del i6ji' in età di 5p. anni, 
Refiano di lui alcune Opere, nelle quali (talvolta an- 
che a fpefe del vero ) porta innanzi la gloria , e 1' 
intereffe dell'ordine Benedettino. 

QUERAS, {Maturino) Dottore della Cafa, e So- 
cietà di Sorbona, nato nella Diocefi diSens del 1614. 
fu Vicario di Monfignor di Gondren ^ che gli affidò 
il fuo Seminario. Egli meritava quefia fiducia pel 
fuo fapere , e pelle fue qualità morali , che non lo 
difefero però dall' efiere efclufo dalla Sorbona . Il mo- 
tivo della efclufione £\ fu il rifiuto eh' ei fece di fot- 
tofcrivere la Cenfura contro il Signor Arnaud» Morì 
aTroyes ottuagenario del lópj. Egli l noto alla Re- 
pubblica Letteraria folamente per un' Opera intitola* 
ta ; Dilucidazione della celebre ed importante quiflione , 
fi il Conalio di Trento abbia decifo^ dichiarato , ch 
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f attrizione concepita pel /o/o timore delle pene iP Iftfer» 
Jto j indipendentemente dal/* amor di Dio , fia iaftevole 
difpofizione per ricevere la remiffwne de^ peccati^ e lé^ 
grazja della giuflificazione nel Sacramento della Peniien* 
za-t in 8. 1685. L'Opera \ difTufa, e male fcritta. 

QUESNEL, {Pafquale) Oratoriano ^ nato a Pari- 
gi del i6;4. entrò nella Congregazione del 1657. * 
fu ordinato Sacerdote del 16^9. Egli fi àW per tem- 
po a fcrivere libri afcetici . Una delle Aie prime pro- 
duzioni furono le Rifiejfioni Morali fu d'ogni verfo del 
Teftamento Nuovo • Il P. Quefnello incominciò que- 
llo libro a Parigi ad ufo de' giovani fuoi confratelli • 
Da principio fu una prova; andando innanzi divenne 
un'opera grande. L'amicizia che il P. Quefnello mo- 
(trò codantemente pel P. di Santa- Marta ^ Generale 
degli Oratoriani di Francia, gli nocque preffo M. d' 
Harlai Arcivefcovo di Parigi, per nf>aneggio del qua- 
le il P« di Santa Marta era (lato e (il lato . M« di 
Harlai usò del nome del Re per obbligare il P. Qj*ef* 
nello a fcegUerfi altro foggiorno che Parigi , e la Dio- 
cefi. Quefti fcelfe liberamente Orleans, dove fi riti- 
rò verfo il Novembre i68i. Àvea incominciato a Pa- 
rigi per configlio del Sig. Nicole a fcrivere riflefifìoni 
morali fopra gii Atti deglt Apofioli , e le Pifiole di 
S' Paolo, fimili a quelle che avea già pubblicate fo- 
pra i Vangeli per ufo della Diocefi di Chalons. Pro» 
feguì quefio lavoro a Orleans : ma una nuova emer* 
genza obbligoUo a ufcire di Francia per una noviti 
cui ^\ volle fare agli Oratoriani • Neil' affemblea Ge- 
nerale della Congregazione loro , tenuta a Parigi del 
1078. era fiato propofio un formolario di dottrina 
Teologica, e Filofonca . Neil' affemblea del 1Ò84. fu 
comandato a ciafcun individuo della Congregazione 
medefima di firmarlo • Il P. Quefnello non credendoti 
di poter ciò fare in cofcienza , e prevedendo beniffi* 
mo che dopo la negativa non gli refiava piti ficurez- 
-za in Francia , fi ritirò nelle Fiandre Spagnuole , del 
1685. in Febbrajo • Si congiunfe col Sig. Amauld a 
Bruxelles , e gli fu compagno fedele fino alla di lui 
norte accaduta nelx604. Coiàdilb l'ultima mano alle 
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fiftejfioyti mwalt fopra ilreflante del Teflamento N. cfcè" 
furono flampate pella prima volta del 1687. infìeme 
eolie rfflejjioni fu gli Evangeli , pubblicate già nel 1671. 
Perche quefl' ultime erano aHai brevi egli le ritoccò^ 
ed accrebbe perche aveffero una forte di proporzione 
colle altre fopra gli Atti ^ e le Piftole^ e V Apocaliffe , 
Allora parve compiuta quell'opera, e fu rifìampata 
in corpo pella prima volta del i6p^. 1694. Il Libro 
ebbe partigiani molti , e molti nemici • Il Cardinal 
di Noailles credette di farla finita col commetterne la 
revifìone ad alcuni Teologi , che la efeguirono fenza 
intenderfela col P. Quefnetlo . L* edizione così rivedu- 
ta fu pubblicata a Parigi del i6pp. ed ^ m»lto mi- 
gliore delle anteriori tutte • Il redo della vita del 
T^- Qj*cftiello trovafi in tutti i Dizionari Storici. Egli 
morì del 1719. d'anni 85. dopo d'aver veduto il fno 
Libro profcritto dalla celebre Bolla Unigenitus in da- 
ta degli 8. Settembre 171 ^- che Io condanna per va- 
ri titoli, e qualificazioni , pili e meno forti, cne feri- 
fcono IDI. propofìzioni eflratte daeflb* Le Opere" del 
V. Quejnello ^ oltre la fovracitata {xA Nuovo Teflamento^ 
fono I. Un'edizione di S. Leone Papa, di cui fi ve<^ 
da r articolo conveniente. II. ÌJ Idea del Sacerdozio 
€ del Sagrifizio di G. C. che non i interamente lavo- 
ro del P. Que [nello • III. Orazioni Crijìiane con eferci'- 
Zf di pietà ^ libro ufatiflìmo da' fedeli, e moltiplica- 
to per varie edizioni. IV. Elevazioni dello fpirito a 
C C. fopra la di lui pajjione , e morte • V. Gesù peni» 
tente . Vi. Della felice morte del Crifliano . VII. Cól* 
iezione di lettere fpirituali fopra varf punti di morale j- 
e di divozione» j. voi. in 12. Vili. Tradizione della 
Ghiefa Romana fopra la predeftinazione ^ e la grazia m 

4. voi. in 8. IX. Quantità di ferirti Polemici, de' 
quali non è appropofito il render conto minutamen- 
te. Ci danno buona ragione per non eOenderfi fopra 
le opere di quefto Autore, che non mancava certa- • 
mente di merito , il romore , e le difpute eh' elleno 
anno accefe • 

QUETIF (Jacopo) Domenicano, Bibliotecario di 

5, Onorato a Parigi fua Patria, nacque dei 1618. m(Vi 

ri 
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TÌ del i6p8, dopo d'aver coperto varie cariche del 
filo Ordine. Egli i principalmente noto per una buo* 
sa edizione del Concilio di Trento ufcita nel i66d. 
in 12. a Parigi , fotto il titolo di Conci Hi Tridentina 
Canones . Il P. Qjtetif refe lo fteflb fervigio alla Som- 
ma di S. Tommafo , cui pubblicò col titolo di Sum- 
ma Angelica ^Jj^ voi. foL con prefazioni , elogi 5 no« 
te, ec. Egli li^Ckava incorno a una Biblioteca degli 
Scrittori del fuo Ordine allora che lo forprefe la mor« 
te ; Il P. Echard la pubblicò poi . Scriffe anche la vi- 
ta del P. Gio: da S. Tommafo , Domenicano Porto« 
ghefe, che leggefi alla teda della di lui Teologia,, 
flampata in Parigi del 1667. 

QUIEN ( Michele le ) E)omenicano , nato a Bolo- 
gna- fui- mare del 1661. fi modrò di buon' ora in- 
clinato alle fcienze. Entrò fra' Domenicani in età di 
20. anni, e vi fi difiinfe ben prefìo. La fua erudi- 
zione nelle lingue Greca, Ebraica, ed Araba, e neW 
]e cofe fcritturali , e critiche k> pofe in illato di com- 
battere , quantunque giovane , col P. Pezron , Cifter- 
cienfe, che avea intraprefo di riflabllire la Cronolo- 
gia della verfione de' LXX. foflenendola contro quella 
del Tefio Ebreo della Bibbia. Non avea peranche 
^o. anni il P. Le Quien^ allorachè pubblicò nel i6po. 
in 12. la Di fé fa del Te fio Ebreo , e della volgata , con- 
tro il libro di quel dotto uomo, irntitolato : h^anti^ 
dita de^ tempi riflabilita. ec* che ufcì del 169^. in 12. 
Quefte prove gli fecero molto onore , e furono tro- 
vate piene di dottrina, e d'efattezza. Del 171 1. fi 
lefe ancora pih meritevole della edimazione pubbli- 
ca , coir edizione G. L di S. Gio: Damafceno 2. voi. foL 
Parigi . Le difiertazioni unite ad effa provano eh' egli 
avea (Indiato le materie di controverfia, molto pih 
però negli ferirti degli fcolaftici , che preffo a' PP. e 
nelle definizioni de'Concilj. Quefta medefinia offer- 
vazione ferifce chi legge la di lui confutazione del li- 
bro di Nettario j P3LtnaLTca di Gerufalemme, intorno al- 
la primazia del Papa, pubblicata iu latino 17 18. />7 4- 
Parigi, con quefio tiroio ftrano : Stephani deAitimura 
i^qnrra fcbifma Gracorum panoplia , Benché il titolo dell* 
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opera fembri annunziare un Trattato polemico cOfl» 
tro gli errori de' Greci , e fegnatamente contro la lo- 
ro cervicofità in propofìto del Primato del Papa ; pu-» 
re il titolo inganna . Lo fcritto e più apologetico che 
dogmatico. L'Autore vi difende la Chiefa Romana, 
e la giudifica dalle accufe di fuperbia, d^ufurpazio- 
ni, e di turbolenze cagionate pelP ambizione d' emen- 
dare per ogni dove la giurifdizione • Il P. he Quien 
\ riuicito bene a parere dei dotti : ma non fu egual- 
mente fortunato nella difputa, che incontrò col P. le 
Courayer in propofìto della validità delle ordinazioni 
Anglicane . Egli ufcì da' limiti della fua ufata dolcez- 
za, e moderazione, che a detta d'ognuno in queft' 
occafione farebbero fìati tanto più a propofìto quan*» 
to che gli ferirti fuoi trovanfì per ogni rerfo inferio- 
ri a quelli dell' avverfario • Le fue ragioni fono buo- 
ne : ma ei non fa farle valere • Quefto dotto Dome* 
nicano morì di 72. anni, del i7gg- lafciando una con- 
fiderabile opera che ufcì poi del 1740. intitolata : 
Oriens Chrtftianus in quatuor Patriarchatus d'tgeflus , quo 
exhibentur Ecclefia patriarchi ^ aeterique prtefules Orien^ 
tis* g. voi. \t\ foL Parigi dalla Stamp. del Re . Queft' 
% la più ampia Opera che abbiamo intorno allo ftato 
antico, e moderno delle Chiefe Orientali. L'autore 
fi i propofto di fare per quelle vafte contrade Io ftef- 
fo che s'% fatto pella Francia nella GalliaChrifiiana, 
Il di lui libro racchiude le Chiefe tutte d'Oriente di- 
flribuite fotto i quattro gran Patriarchi di Coftantl- 
nopoli, d' Alefìandria , d'Antiochia, e di Gerufalem- 
me • Egli dà la defcrizione Geografica d' ogni Dio- 
cefì , e delle Città Vefcovili -, racconta 1' origine , e 
Io ftabilimento delle Chiefe , e V eftenfìone di effe , 
le giurifdizioni , prerogative, pretefe , e fucceflfioni , 
la ferie de' Vefcovi , il fiftema politico , i cangiamen- 
ti accadutivi , ec. 

QUIGNONES {Francefco di) Cardinale Spagnuo- 
lo Vefcovo di Coria, entrò giovinetto nell'ordine di 
S. Trancefco^ di cui divenne Generale. Morì a Vero- 
li nel 1540. dopo d'aver occupato le prime dignità 
della Chiefa. E' noto quello Cardinale per un fire- 

via- 
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vUriò pubblicato a Parigi in 8. del 1676/ Ogni ota 
canonica v^ % ridotta a tre falmi , e '1 mattutino a tre 
lezioni .11 Salterio % difpofto di triodo che fi pub 
recitarlo intero in una fettimana . tJna congiura d^ 
ignoranti ottenne la fopprenfìone di quello Breviario, 
che fi averebbe dovuto prefcrivere a tutti gli £c- 

£lfiii3.irid 

QUIRINI ( Angelo Matta ) Cardinale, Patrizio Ve- 
«leto, nato del ió8o. entrò da giovinetto fra' Cafli- 
tienfi. Dopo d'efTere flato Lettore a Firenze con mol* 
toapplanfo, pafsb in Francia e vi reflò gli anni 1711* 
1712. 171 g* pafsb due anni nella Badia di S. Germano 
a* Prati f dove fi {h filmare pella fua dottrina, e pel 
carattere impuntarle é Verfo il Maggio 171^* inco- 
xnincib ad afiontanarfi da Parigi, non per abbandona* 
re così predo la Francia, ma per profittare delle rie* 
chezze letterarie, che le provincie di quel Regno po- 
tevano fomminiflrargli. Con quefla mira fcorfe la 
Normandia, e la Brettagna, indi TAngib, la Turre-* 
na, l'Orleanefe, ta Sciampagna, la Picardia, e la 
Borgogna» Volle anche vedere Ginevra ^ e dopo d' 
^{fervi dimorato parecchi giorni preflb l' Inviato di 
Francia, fi portò ad Avignone per finire il fuo viag- 
gio colla Linguadocca, e la Provenza • Egli non fi 
Jafcib fcappare veruna cofa che utile fofie, o curiofa, 
e colla fleua avidità cercava di conofcere i Letterati, 
i i monumenti d'ogni genere. Ritornato in Italia 

Ì^ubblicb una edizione de' facri Libri a ufo delle Chie« 
è Greche • Eletto Arcivefcovo di Corfh dal Senato , 
V'. compofe il fuo libro intitolato : Primordia Corcyra 
e» antiquijjimis monumentis illuflrata in 4. a Corfìk I72;« 
e i Brefcia 1758. ediz, lé in 4. UEnchiridion Graco^ 
run , altr' opera del Cardinale egualmente erudita co- 
me la precedente , ufcì a Benevento durante il fog- 
glomo di Benedetto XIII. in quella Città . Quefto 
Papa credette dovuta la porpora Romana al merito 
deir Arcivefcovo, e Io nommb Vefcovo di Brefcia 
nel 3726. e Cardinale nel 1727. Volendo effer utile 
alla uà nuova Diocefi co' frutti delle fue applicazioni 
di^ nano a unUdizione dell'opere d' alcuni Santi 
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Brefciani, di cui pubvederfì il titolo all'articolo San 
Gaudenzio. Nominato Bibliotecario della Vaticana fi 
fervi utilmente di quel poflo per pubblicare un' edi- 
zione dell' opere di S. Efrem , in più volumi foL Be- 
nedetto XIV. lo nominò del 174;. Prefetto della Con- 
gregazione dell' Indice , e nell' anno medeHmo l' Acca- 
demia di Parigi lo fegnb fra' fuoi Socj • Quello dotto 
Cardinale morì a Brefcia del 1745. ì" età ^ di quafi 
75. anni . Egli contribuì molto all' erezione della 
Chiefa Cattolica di Berlino, e lafciò per tedamento 
ad elfa Chiefa la quarta parte de' proprj beni , onde 
foffe compiuta, ed abbellita. Il Cardinal Quirint {cni-* 
fé la propria vita con queflo titolo : Commentarius de 
rebus ad Angelum M. Quirìnum perttnentihus • Brefcia 
1749. in 8. Queda vita conduce il Lettore fino al 1740* 
Negli ultimi volumi delP Accademia di Belle-Lettere 
trovali il di lui elogio fcritto dal Sig. le Beau^ e il 
Catalogo intero delle di lui Opere • Quelle , che ap- 
partengono al Dizionario noflro, fono : I. La vita di 
Papa Paolo IL contro Platina. IL Una edizione del- 
le Lettere del Cardinal Polo . III. Quattro irruzioni 
Padorali . Il merito della maggior parte de' di lu; 
ferirti % r erudizione ; Io ftile non e peli' ordinarli 
^legante quanto fi vorrebbe « 



R ABANO (Mauro) Arcivefcovo di Magonza, nacqui 
a Fulda nel 788. d' illuflre fangue . Fu offerto il 
Monadero di Fulda in età di dieci anni da' fuoi Ge- 
nitori , e vi fu educato nelle lettere, e nelle virai* 
Fu poi mandato a Tours per iftudiarvi fotto il fa- 
mofo Alcuino , di cui divenne un celebre difcepdo « 
Egli fi f^ nome colle proprie opere molto per .em- 
po • Ritornato in patria fu eletto Abate del IVona-* 
fiero , e v' acquiftò gran concetto . Riconciliò Luigi 
ì\ Buono co' figliuoli, e il fuo merito gli ffe ottei^re 1> 
Atcivefcovado di Magonza dopo la morto di ì>tgia^ 
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Iieir847. Rabano fcriffe contro Godefcalco ^ accnfato di 
nuove opinioni intorno alla Grazia. Quel Monaco 
dopo d' aver fatto il viaggio di Roma , e varj altri , 
venne a Magonza dell' 848. Egli prefentb a Rabano 
ia Tua profefHone di Fede intorno alla prededinazio* 
ne, con un altro picciolo fcritto, in cui PArcivefco* 
vo era accufato d'errore nella (leffa materia. Rahan^ 
gli rifpofe citandolo a un Concilio , cui convocò ; • 
dopo d'aver condannata la di lui dottrina lo mandò 
a Inemaroy Arcivefcovo di Rheims, nella di cui Dio* 
cefi era fiat' ordinato Sacerdote, feri vendo al detto 
Prelato nel tempo medefimo una Lettera Sinodale, 
in cui tratta Godefcalco da Frate Vagabondo, e gli 
attribuifce l'opinione, che alcuni uomini non fi pon« 
no correggere, perche fono predefiinati da Dio alla 
dannazione ; queAa propofizione non i però confenta- 
nea allo fcritto di Godefcalco , com' % citato da ìnctnà-' 
ro. Raòano aggiunge „ Noi ve lo mandiamo affinchè 
9, lo racchiudiate nella voflra Diocefi , e non gli perù 
9, mettiate di fedurre pili a luns;o il popolo "• Ra* 
èano morì nella fua terra di Wlnfel nel 856. in età 
di 68. anni, con fama di virtù, e dottrina. Lafciò 
i fuoi libri alla Badia di Fulda, e di Ssmi* Albano^ 
Keflano di lui molte opere, flampate a Colonia det 
1Ó22. 6. voi. in fol. Egli % Tempre un compilatore ;. 
fa efiratti de' Padri , non ragiona mai , e quantunque 
volte Io fa , riefce male . Il fuo Hi le % rozzo , e di- 
faggradevole • Fra gli feri tri di lui i principali fono : 
1. Commentar; fopra la Scrittura. IL un Poemetto 
in cattivi verfì a lode della Croce. IH. Trattato del- 
la educazione de' Chetici • IV. Trattato del Calendaii- 
xio Ecclefiafiico , ove infogna a conofcere gli anni 
Biffeilili, e a fìiTare l'Indizioni • V. Libro fu la vi- 
none di Dio , la purezza dei cuore , e 'I modo di fac 
penitenza .VI. Una lunga opera intitolata de Uni" 
'^^^f^ 'i fi^^ etymoiogìarum opus. VII. Varie Omelie* 
Vili. Un Martirologio , che può effer utile pella 
Storia Ecclefìadica . 

RABUSSON {D. Paolo) nato del 16^4* a Gant 

mei Bothoneky entrò fra' Cluniacenfi, e fece i f^oi 
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10 RAS 

ftudj in Lorena. Eflendo fiata dimandata la tìtotnìA 
pei Monaflero di S. Marziale d'Avignone, egli fa 
icelto per efTerne Priore , e Lettore di Teologia ; e di 
fatti avea le qualità necefTarie al duplice impiego^ 
vale a dire, dottrina, e virtti religiofe. Avendo egli 

1»er modeflia ricufato d'eflere Abate di Cluni, cadde 
a fcelta fu d' un altro , e fu queda una fonte di dif- 
fenfioni nel!' Ordine fra te due ofTervanze , poiché U 
Corte volea difporre di quella dignità • Il P. Kabuf- 
fon pacificò ogni cofa colla Tua prudenza, e capacità. 
JNel furore di quella burrafca egli fece (lampare U 
fuo eccellente Trattata del dìtìtto d^ elezione dell'* Aba^ 
te di Cluni ^ che fece del tutto ceffare i movimenti 
de' due partiti che roleano abolire la riforma. Fa 
poi Lettore di Teologia nel Monadero di San Marti- 
igo-de^ 'Campi a Parigi, dove fece difendere una celebre 
conclufione di Teologia Morale. I due Capitoli te- 
nuti nel 1676. e nel 1678. lo incaricarono di com- 
porre il celebre Breviario di Cluni , che à fervito di 
modello a tanti altri, ed ^ flato sì acremente criti- 
cata dal Sig. Thiers. II P. Rabuffon \[^\xh al Sig. di 
Santeul T idea di fare i fuoi begP Inni , e gliene foni- 
xniniflrò i principali penfieri • Dopo d* effere flato due 
volte Superiore Generale della riforma, depofe ogni 
carica nel 17 14* e non volle pih penfare ad altro che 
ad una buona morte cui s^ era preparato durante U 
vita. Finì fantamente i fuoi giorni a -Parigi in San 
MarfinO'de* 'Campi , del 17 17. già piò. che ottuagena- 
rio. Il Cardinale di Buglione lo (limava moltiffìmo, 
e così M. di Harlajfj Arcìvefcovo di Parigi, e '1 fuo 
fucceffore M. dìNoaillei^ che lo incaricò del governo 
de^Monafferj di Montmartre , di Valdegrace , di Mal- 
none , e di Gerii . 

I. RACINE ( Bondventura ) nacque a Chauni del 
1708. da onetli parenti , che gli dierono un' educazio- 
ne Ctifliana. Fece i fuoi fludj in patria, poi pafsò 
• perfezionarfi in Parigi , dove s' avanzò molto nelle 
lingue , e nella fcienza Ecclefiaflica • Chiamato nella 
Diocefi d'Albi affunfe la direzione del Collegio di 
Kabaflens , pregatone dall' Arcivefcovo , che cercava 

un 
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tin Ecclefìaftico faggio , t pio. II Sig. Racine era at 
di lai uopo. Egli riftabiliva il collegio, e vedevanfi 
già i frutti delle di lui fatiche, qaaifdo la perfecu* 
zione d^ una focietà invidiofa lo fece fuggire a Mon- 
pellieri . M. Colbert lo accolfe come un uomo di me- 
rito , e gli pròpofe d' andare a porr' in opera i Tuoi 
talenti a Lunel , dove difatti fé rifiorire le fcienze, 
e la divozione . Corretto ad abbandonare anche quel- 
la Città fi àW a fuggire per vie fuor di mano, t 
Ì>er montagne coperte di neve , e arrivò varcando mii- 
e pericoli alla Chaife-Dieu, dove il Vefcovo di Se^ 
nés da cui egli andava lo confolb ufandogli ogni cor- 
tefia ; Di là portofli a Clermont per vifitarvi la ce- 
Jebre nipote oel gran Pafcai che vivea tuttora ; final- 
mente giunto a Parigi dopo molte fatiche s'incaricò 
delia educazione d'alcuni giovanetti nel Collegio d' 
Harcourt, d'onde il Cardinale di Fleuri lo fece ufci- 
re nel 17^4. In quel tempo egli die alla luce quat- 
tro memorie dotte , e piene di moderazione intomo 
alla difputa inforta in propofìto del timore , e della 
iidacia • Il primo ha per titolo : Semplice fpofizione di 
€ib the dee penfarfi intwno al timore^ e alla fiducia • Il 
iecondo : Memofia fopra la fiducia ^ e'* l timore. Il ^* pffk- 
feguimento della memoria [opra la fiducia , ^ V timore • 
4* Iftruzione familiare in forma di Catechifmo fopra il 
timore , e la fperanza del Criftiano. Quefli Opufcoli fo- 
pra una difputa paffaggera non furono che una breve 
diftrazione dall'abituale fatica dell'Autore^ che avea 
per oggetto la Storia Ecclefìaftica • Egli lavorava in 
un'opera, dì cui i due primi volumi ufcirono nel ió8& 
col tho\o di Compendio della Storia Ecclefiaflica^ chw 
contiene gli avvenimenti confider abili ^ ogni fecolo , illu- 
firati con riflejfioni . Lo fpaccio de' due primi volumi 
die coraggio all' Autore , che ne pubblicò fuccefliva- 
mente tredici . Il merito di qued' opera \ aflai cono- 
fctuto ; nb abbiamo miglior compendio di queflo , e 
nel compilare il Dizionario noftro ne trafnmo van- 
taggio. ÌFu rimproverato l'Autore come troppo dif- 
fufo, e parziale negli ultimi volumi: ma s'egli alza 
la voce eoa poca difcrezioae cootto . i vizj d* alcuni 

indi- 



/ 



/ 



14 RAG 

Per quefta fcelta non ingiufta refi 
Soggetti a varia forte, a quel, che rette 
E** ne giudizi fuoi, danno prefenti 
Tutti i mortali ; di paterne cure 
Son gli uni oggetto, prediletti, e fcelti 
A goder di promeflTe ampie gli effetti : 
Mentre infelici , riprovati , ofcuri 
Vafi fon gli altri d'ignominia al fuoco 
Diftruggitor eternamente addetti* 

II. Il Poema [opra la Religione ha ricevuto molto 
maggiore applaufo. Quell'opera corrifpoode perfetta- 
mente alla grandezza, e dignità del fubbietto sì peU 
la folidità de' raziocinj , come pella magnificenza deU 
lo flile , e nobiltà d' immagini . Meritò per tal lavo- 
ro una lettera dal Cardinale Valenti^ Segretario di 
Stato di Benedetto XIV. ripiena di giufti elogj • „ Il 
„ S. Padre ha ricevuto , gii die' egli , come un dono 
„ ^ratiflimo , e letto con infinito piacere , il vodro 
„ Poema fopra la Religione, in cui fpiegate contut- 
„ ti gli ornamenti della Poefia , e colla fquifita deli- 
„ carezza della lingua Francefe, verità fublimi peli* 
„ intelletto , difficili peli' efpreflìone , e quafi nemi- 
„ che d'ogni ornamento. La Santità Sua % reflata 
„ edificata dalla pia fcelta del foggetto , e dalla vo-* 
„ (Ira fana maniera di penfare intorno alle materie 
„ di Religione. Ha poi ammirato la forza de' voftri 
„ argomenti , la profonda erudizione , l' armonia , e 
„ ricchezza della voftra lingua, e fopra tutt' altra co* 
„ fa il genio voftro. E' ^ran confolazione per efTa, 
„ che in un fecolo , nel quale tanti fcrittori fanno un 
s^, colpevole abufo della Poefia, e proftituifcono la 
jy loro penna al vizio e alP empietà , vedafi forgere 
/„ dal mezzo d' uno de' più floridi Regni del Mondo 
„ un Poeta , ricco di talenti ftraordinarj come voi 
„ fiete, che affuma la caufa della Religione, e della 
„ verità , tentando con generofo , e felice ardimento 
„ di richiamar la Poefia alla iflituzione fua primiti- 
„ va di celebrare con Inni di lode l'Ente fupremo. 
IIL Varie Poefic Criftiano^ Ode^ Epifiolc ec. la verli- 
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Reazione delle quali % limata, e i penfieri nobili* 
Infìeme col Poema della Religione furono ftampate 
altre cofe che fanno onpre ai Sig. Roane. Egli ave- 
va un unico figlio, che fa ingoiato dal mare preflo 
Lisbona nel tempo degli ultimi tremuoti che la ro- 
vefciarono • 

RADERÒ {Matteo) GefuitaTirolefe, nato del 1561. 
egli ebbe varj impieghi nella Società. Fu dipinto 
pella virtb , e pella dottrina fra' fuoi confocj ; morì 
d«l i6^4* di 74. anni* Ci reflano varie opere di lui, 
che a' dì noftri piti non fi leggono , e delle quali veg« 
ganfì gli altri Dizionari Storici. 

RAGUSA (P. Sebafiiano di) vedi SEBASTIANO 
DOLCI , M. O. \ 

RAIMONDO {Santo) di Pegnafort , nato in Bar- 
cellona di nobile famiglia del 1175. fi diede sì fatta* 
mente allo Audio, che nelP età di vent'anni fu prò* 
fefibre d' arti liberali in patria • Studiò in ambe !• 
Leggi a Bologna , dove ni eletto pubblico ProfefTore 
di Gius Canonico , e Civile . Berengario Vefcovo di 
Barcellona conofcendo il merito di Raimondo lo Icon- 
giurb di ritornarfene alla patria, e diegli poco dopo 
un Canonicato, e un Arcidiaconato delia fua Chie(a. 
La pietà, la modeflia, e T altre virtti che Io adorna- 
vano aveangli guadagnata la (lima di tutti, e de* 
Prelati , t Signori particolarmente . Ma egli avendo 
ftretto amicizia co' Frati Predicatori, di frefco flabili- 
tìfì a Barcellona, abbandonò ogni cofa per abbracciare 
il loro iftituto, e ne vedi l'abito del 1222. in età 
di 45« anni • Il di lui efempio trafife molte perfone 
diftinre pella nafcita , e pel fapere • Raimondo fatto 
Generale dell'Ordine depofe quello carico nel vente* 
fimo Capitolo generale tenuto a Bologna dei 1240. 
indi ritornò a Barcellona, dove viife ancora :;4. anni 
occnpaiuiofi nello fludio, e nella divozione. Egli ov* 
dinò le Coftituzioni de' Predicatori , e dell' Ordin* 
delia Mercede ^ gli \ anche attribuita l' iftimzione 
dell' Inquifizione d'Aragona, la prima che fia fiata ia 
Ifpagna . Egli era confultate da ogni parte , e /^vea 

in eminenza il .talento di giiadagnarfi i cuori di eh» 
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converfara con lui . Morì in età di qua(i cent^ atrnt 
nel dì della Epifania del 1275. ^ ^"^ ^^ ^^fonfo di 
Caviglia, e J^ro/^o d'Aragona, con molti Prelati , aflì- 
ilerono a' di lui funerali . La di lui canonizazione fu 
fatta pih di ^00. anni dopo da Papa Clemente Vili» 
Abbiamo, di lui I. Una Somma fopra la Penitenza, 
e'I Matrimonio, molte volte flampata. II. Un com- 
pendio di effa Somma, III. Varie altre opere inedU 
te, e che non meritano la fìampa. IV. Una compi- 
lazione di Decretali , telTuta fenza veftigio di buona 
Critica • 

RANCE' ( D. Armando Giovanni Vl Bouthillier 
30E) nacque a Parigi il dì p. Gennaio 1626. era ni- 
pote del Sig. le Bouthillier de Chavigni Segretario di 
Stato , e Soprintendente alle finanze • Sin dalla pueri- 
2Ìa ebbe grande inclinazione alle belle Lettere , e 
alla Poefìa . In età di «dieci anni fu fatto Canonico 
di Noflradonna di Parigi • Ebbe pofcia molte altr» 
Badie fra le quali la Trappa. Del 1654. fu addotto- 
rato /in Sorbona • Finito il corfo degli fludj egli en- 
trò nel móndo , e vi fi gettò a corpo morto • Il fuo 
fpirito vivace , le fue maniere gentili lo fecero figu- 
rare alla Corte • L' ambizione , e F amor della gloria 
furono le di lui pafifìoni dominanti • Fu deputato del 
fecond' ordine nell' aflemblea del Clero, 1655. Vi ri- 
cevette molte difiinzioni , ed ebbe particolarmente la 
commidìone di prefiedere all'edizione d'Eufebio, e 
d'alcuni altri Padri Greci, che fi voleano riftampa- 
ti . Fu diverfamente ciarlato intorno a' motivi della 
di lui converfione. Il Sig. Marfol/ier pretende che lo 
abbiano determinato varj fegni di fpeziale protezione 
ricevuti da Dio • Le palle d' un Archibugio , che do- 
veano naturalmente ucciderlo dierono nel ferro della 
fua tafca da caccia, e non gli nocquero. „ Oimi 
y, che fare' io divenuto , difs' egli allora, fé Iddio non 
„ avefle avuto pietà di me! " Un'altra volta eflen- 
do a Veret preffo Tours egli difarmò un cacciatore 
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fifigoléte tfatfo della protezione divina m' ia difefo it§ 
fHefi* occafione ! difìe dal canto fuo l'Abate. Egli 
entrò allora in fé medelinfìo , e dopo d' elTerfi con* 
figliato co'Vefcovi d'Alet, di Pamiers, e di Com- 
minges , pensò feriamente a ritirarti nella folitudine , 
e ricusò coftantemente il Coadjutorato dell' Arcive- 
fcovado di Tours pofTeduto da un Tao Zio • Rinunziò 
t quali tutti i benefizi Ecclefìadici, e ritirofli nel 
Priorato di Bologna prefTo Chambor dell'Ordine di 
Grammont , cui s' era riferbato infìeme colla Badia 
della Trappa. Egli avea difegnato d'introdurre la ri- 
forma in elfa Badia, i di cui Monaci viveano aflai 
rilafTatamente. Non potendo correggerli , fece con ef* 
foloro dei lòòz. un accordo, per cui la cafa loro del* 
la Trappa fu data a' Padri Ciflercienfì delia ftretta 
offervanza. Determinatoti ad abbracciare la vita Mo- 
nadica , difpofe di tutti i fuoi beni , trattenne la Bi- 
blioteca per ufo della Trappa , e diede all' Ofpitale 
degli Efpofti di Parigi il valore della fua Terra di 
Veret , venduta per ^00900. Lire di Francia • Spoglia- 
toti così di quanto poteva tenerlo attaccato al Mon- 
do , ed ottenuta dal Re una permiffìone di tiabilire la 
riforma nella Badia della Trappa, prefe l'abito delP 
Offervanza Citiercienfe il dì 2^. Giugno iò6^. in età 
di ^7* anni, e cinque meti. Vi {qcq il noviziato eoa 
fervore , e ìqcq profeffìone l' anno feguente nella Ba- 
dia di Perfeigne. Andò di là alla Trappa colle abi- 
litazioni di Roma per iflabilirvi la regola* I Monaci 
della comune oflervanza ottennero un decreto che met- 
tevali ancora al coperto dal pericolo d'effer obbliga- 
ti a vivere con piti regolarità : quedo decreto però 
fembrav' anche favorevole alla riforma , poiché ordi- 
nava che r Abate della Trappa efercitalfe l'uffizio di 
Vifitatore , e Vicario Generale della Kifortm : ma 
egli ricusò iì fatta commi/Hone • Non avendo potuto 
euendere la riforma a tutto l'ordine, egli ti diede a 
ilabilirla ogni dì piti alla Trappa. Tutto fpirava mor- 
tificazione in quel fanto Monaflero; e parea ritorna- 
to il tempo di S. Bernardo» L^ Abate di Rancè fpinfe 
l' aufterità così oltre , che proibì a' fuoi Religioti T 
Tomo IV. B appU- 
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applicare alle fetenze ; e parlò aflat mal a proposto 
contro lì Trattato degli Studj Monadici del P. MahiU 
Im. Nell'articolo del dotto Benedettino, noi abbia- 
mo raccontata la Storia di queda difpata. Sembra 
che l'Abate di Rancè non aveffe ben intefo lo Aato 
della quietone. Il Sig. Nicole ne giudicò molto me- 
glio in una delle fne lettere : „ L' Abate della Tr^p- 
,, pa , die' egli , nulla vede di pili neceflTarto che '1 
,, libro fuo, ed io fono perfuafo che niuno ve n'ab- 
,, bia di piti inutile • Nella Congregazione , cui egli 
„ dichiara guerra, non v'hanno forfè 4. fludiofi, e 
„ quefti fono i piU efatti ne' doveri della vita Mo- 
„ naftica, e al Coro in particolare. Egli fi sfoghi 
„ fugii altri a piacere : ma non li allontanerà da (lu- 
„ dj troppo ferj ; avranno differenti occupazioni , e 
„ divertimenti " • L' Abate della Trappa effendo af- 
falito da una malattia che l'obbligava a paflare nell' 
Infermeria il reftante della faa vita , credette di dover 
deporre il governo. Il Reconfentl a dargli per fuccef- 
fore un Religiofo di quella cafa, e ne laiciò a lui 
libera l' elezione . Egli eleffe JD. Zofimo , che prefe 
polTeffo a' 22. Gennajo i6p6» e morì poco dopo* L' 
Abate dimeffo ebbe di nuovo la libertà delU fcelta ^ 
ma fi pentì predo dell' ufo che ne avea fatto. Il nud- 
vo Abate D. Gervafio fece una vifita al Monafìero delle 
Clairets^ e trovò che dire colla Badelfa, cui dichiarò 
che rinunziava la direzione del Monaftero medefìmo. 
Egli accefe il fuoco della difcordia nella Badia della 
Trappa. Il vecchio Abate trovò modo di cavargli 
dalle mani uno fcritto di demiffìone, cui fece recare 
al Re. D. Gervafio^ che non credeva la cofa sì fe- 
ria , dieffì molto moto affinchè la demiflione noni 
aveflfe effetto . Egli fece fottofcrivere una fupplica da 
molti Religiofi cne chiedevano ch'ei foCTe mantenu- 
to : ma nulla valfe . De Rancè nominò al Re tre fog- 
getti , e fu fcelto D. Jacopo de la Cour per Abate del- 
la Trappa ; egli ottenne le fue bolle , e difpoffefaò l' 
Abate attuale . QoeRi fi ritirò con tre Religiofi , e 
la pace fu refa al Monaftero. Il vecchio Abate, in- 
fermo da lungo tempo , morì il dì 26. d'Ottobre 1700. 

col- 
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eoìcsLtó fu la cenere, e Ailla paglia, in prefenza del 
Vefcovo di See2 , e di tutta la famiglia Religiofa • 
Egli avea compòfto del lòpo. un libro Della fmttità , 
f doveri dello flato Monaftko ^ fopra di coi fa obbliga*» 
to a dare delle fpiegazioni . Tradufle daIGrec<o leope- 
te di S. Doroteo^y e ferine una Sfofizione della Regola 
di S» Benedetto» La vifita da lui fatta alla Badia di 
Clairets, ch'ei prefe a diriggere, fh nafcere tre pie* 
rìoli fcrttti; pocodo^o ufcì V Iflruzione fopra la mor- 
te di D. Muzh. Quefte opere non furono Tenia co»* 
tradittori • L' Abate di Rancè pubblicò auindi un trat- 
tato col titolo di Compendio degli oh'blighi de* Oriftiam\ 
e alcune Rifiejfìoni morali fopra i 4. Vangeli , poi le 
Iflruzioni^ ^ìeMaffime. Qualcbe tempo prima era (lata 
flampata la fua Guida Criftiana^ compofla ad ufo di 
Madama di Guifa . Siccome avea un carteggio eflefìffi- 
mo, e che l'obbligava a rifpondere , così egli fcri^Te un* 
infinità di Lettere fpirituali , che furono attentamentt 
raccolte , e date alla luce • Egli fcrilTe ordinariamentf 
bene : ma non ufava di penfare affai profondamentet 
RAPIN ( Renato ) celebre Gefuita , nacque a Toui« 
nel 1^21. vi (ludiò con profitto , ed entrò nella Com* 
pagnia, dove fu impiegato a infegnare le belle Lette* 
re% Fu amato da' grandi, e dai letterati pegli orna* 
menti dei fno fpirito, e pella dolcezza del carattere* 
£gli morì del 1687. in età di 66. anni, dopo d'aver 
pubblicato varie opere, fra le quali nomineremo le 
ascetiche, che fono quafi tutte eccellenti. Meritano 
principal l«K«g0 La Fede degli aitimi fecoli s V importane 
^à della -étvma falute ; La vita de* predeflinati. Queft' 
ultimo libro è ripieno delle piti fublimi , e confoian* 
ti verità della religione • Il P. Ratin \ anche Auto^ 
tt di varie opere contro i GìanfeniRi , nelle quali fo* 
(tenne la propria riputazione, come nella fua lettela 
latina al Cardinal Ciboy fopra le regalie , pubblicata 
del 1680. a Parigi. Lo flile del P. Rapin non ^ age- 
tole, n\ limato abbaftanza: ma peli' ordinario ì rie* 
co di penfieri giudiziofi, ed efprefli energicamente» 
Sarebbe defideraJbile che alcun valentuomo voleffe ri^ 
pafTaré fu^ di lui ferirti • 
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RAPIN (Claudio) Religiofo Celeftino, della Dio- 
cefi d'Auxerre, (lanzib in Parigi. Spedito in Italia 
per riformare alcuni Monafterj del fuo ordine , lo fec& 
con buon efito • Fu eletto dal Capitolo Generale Cor- 
rettore delle coftttuzioni dell'ordine, inerendo agli or* 
dini de' Capitoli precedenti. QueAo religiofo morì 
del 147^* lafciando molte dotte opere , fra le quali 2 
I. De fluii ih phiiofophia & theologia . W, De his quéS 
mundo mirabili ter eveniunt • III. Un Trattai e Ilo deflu^ 
diis Monachorum ^ che tende a far iftudiare i Clauflra- 
li • IV. Un trattato della vita Contemplativa , in cui 
riprende alcuni Religiofì , che , fotto preteflo d' umiU 
tà, fìdirpenfano da un' applicazione sì neceffaria a'fo- 
litarj • Non fi dee confonderlo con Claudio Rapine ^ 
Riformato, nato d'una delle principali famiglie di 
Nevers. Egli fiorì nel XVII. fecolo', e fcriffe molto 
in Latino, e in Francefe • La pili conofciuta delle 
fue opere fi ^ la Storia Generale dell^ origine e progreffo 
de^ Frati Minori^ detti Riformati^ Scalzetti. in fol. 
Parigi 16^1. L'imparzialità non forma il carattere d| 
quefl' opera male fcritta : ma non fi deve afpettar co- 
U buona da un Frate , che fcrive la Storia del fuo or- 
dine in un fecolo non ancora ben colto. 

RASSICOD {Stefano) valorofo Avvocato del Par- 
lamento di Parigi, nativo della Fert^, fotto iQuare» 
nella Brie . Paffato a Parigi per finirvi gli ftudj , fi 
diede per varj anni alla lettura de' migliori Poeti Gre- 
ci , Latini , e Francefi . Egli abbandonò poi i fiori della 
letteratura per applicarfi allo fludio più fodo delle Leg- 
gi . Faticò dal 1701. in giù nel Giornale de' Lettera- 
ti ; fu eletto Cenfore Regio, e morì del 1718. in età 
di 7g. anni. Ci refla una di lui opera intitolata : An^ 
notazioni fui Concilio di Trento , con una differtazione $€• 
Ella ^ il frutto delle conferenze cui facevano infieme 
parecchi dotti Configlieri di Stato. Il Sig. RaJJicod 
incaricato di compilarle lo fece con felicità. Il Libro 
^ metodico ; Io Hile chiaro , e terfo . Molte quiftio- 
ni della noflra giurifprudenza , e di EcclefiaHica di- 
fciplina vi fi trovano profondamente trattate, e meP- 
U in lume • L' opera fu pubblicata fenza il confenfo 

deir 
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dell' Autore , clie ne fece doglianza , quantunque U 
cofa gli fìa riufcita a onore. Il Sig. Rafficod ebbe 
molti amici illudri fra' grandi , e molti teneri amici 
fra gli uguali, a' quali il fuo fapere , T attività > T 
oneÒà, la candidezza del coflume rendevanlo caro. 

RASTIGNAC ( Luigi Jacopo DE Chapt de ) d' illq- 
flre famiglia delPerigord, fcelfe lo Oato Eccl^fìaftico. 
Egli era nato del 1685. ^ ^n dall'infanzia avea dati 
prefagi felici • Studiò nella Sorbona , e vi s' addotto- 
rò • Dopo d'effere (lato Teologo, e Vicario di Luf- 
fon , ed Agente del Clero , fu nominato al Vefcova- 
do di Julles, «del 172^. fu trasferito all' Arcivefco- 
vado di Tours.) Da principio moftrò foverchia diffi- 
pazione, luffo, e magnificenza: ma fui 6nire de'fuoi 
giorni condufTe una vita ben piti Vefcovile. Noi noa 
parleremo che delle fue opere ; la dit lui vita trovati 
10 altri Dizionari Storici . Alzò la voce nel 1747. 
contro il Trattato del P. Pichon della frequente com- 
munione . La fua paAorale contro elfo libro ^ breve : 
ma s' impegna a clare al Diocefani fuoi un' idrazione 
fu quella materia , cbe infegni ad effi la maniera di co* 
municarfi fo'uente e con frutto • L' ili u (Ire Prelato pub- 
blicò di fatti nell' anno feguente una Iflruzione Jopta 
la penitenza , in cui efpone la dottrina della Chiefa. 
intorno al carattere della prova, che dee precedere la 
grazia della riconciliazione • Egli v' efamina eziandio 
la neceffità, e '1 merito delle opere foddisfattorie. I 
Cafuifti rilalTati vi fono dipinti al naturale. Nell'an* 
no medefimo ufcì l' Iflruzione fopra la comunione , pre* 
ceduta da un avvifo , in cui '1 Prelato dà parte a' pro«i 
prj Diocefani della ritrattazione infufficiente del P. P/* 
chon. Dopo d'averla caratterizzata affai giuftamente^ 
egli flabilifce con molta chiarezza, e folidità i ve- 
ri principi in propofito della frequente comunione. 
Quefle opere furono feguite da una iflruzione paflo- 
rate fopra la giuflizia Crifliana relativamente a* Sagra* 
nienti della Penitenza y e delP Eucariftia , Ella \ divifa 
in tre parti. Tratta la prima delle difpofizioni ne- 
cefTarie per arrivare al vero Aato di giuflo ; la fecon-^ 
éa de' veri caratteri, e fegni di effo flato i la terza. 

E 5 dell* 
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dell'aumento, e perfezione ond'% fufcettibile • Queft* 
opera roflfrì molte contraddizioni dalla parte de'Gefui- 
ti, che pubblicarono varj ferirti per farla cadere. Si 
moflraron eglino molto inviperiti contro M. di Raflì^ 
gnac: ma nonpertanto furono accufati a torto d'aver- 
gli affrettata fa morte, che accadde nel i7$o. io età 
di 65. anni . Il di lui merito fu premiato con molte 
Badie. Ottenne quella di Marmontiers , de la Cou- 
ronne , della. Trinità, di Vendomo , e di Vauluifan • 
Era anche Decano di S. Martino di Tours, e Com« 
mendatore dell' ordine di S. Spirito , fregio eh* egli 
ebbe nel 174^. Oltre le già citale opere s' hanno di 
lui , I. De' Sermoni , arringhi , e ahri pezzi che tro- 
vanfi ne^ ProcefH verbali del Clero, di cui egli era 
{iato Prefidente nel 1747. e 1748. Il di lui zelo, e 
l'eloquenza cifpiccano deipari. II. Lettere, Avvifi, 
e Irruzioni Pafìorali , nelle quali difende la dottrina 
della Chiefa in propofito della Bolla Vnigenitus , 

RATERIO, Monaco della Badia di Lobbcs, nel 
X. fecolo , nacque d' un falegname • Non fi fa qual 
educazione egli avelTe : ma egli % certo che divenne 
un de' pib dotri uomini de' fuoi tempi . Il Re Ugo lo 
elelTe Vefcovo di Verona , follecitato da' Grandi del 
Regno , e pregatone dal Papa : ma gli difpiacque fo- 
bitp d' averlo fatto , e lo perfeguitb irrecónciliabiU 
mente . Sotto alcuni cattivi pretesi lo ik metter pri« 
gione a Pavia, dove Io lafciò due anni e mezzo* 
Raterio fu cacciato dalla fua Sede, e rittroffi in Pro* 
venza p4;efib un Signore, che gli affidò l'educazione 
d' un fuo figlio . Egli compofe una grammatica pel 
fuo Difcepòlo, che gli fruttò un Vefcovado in Pro- 
venza; ma abbandonò quel paefe per tornarfene alfa 
Badia di Lobbes, dove s'era fatto Monaco. II Re 
Ottone ne lo fece ufcire , per incaricarlo d'ifiruire 
Brunone fuo fratello . Fu fiimatQ il pih dotto uomo 
di quella Corte. Brunone^ divenuto Arcivescovo di 
Colonia procurò il Vefcovato di Liegi al proprio Mae- 
iko, credendo eh' et farebbe (lato utile a quella Chie* 
fa e alle vicine peli' eloquenza , e nel buon codume « 
Ma Kittefio non avea il dono di farfi amare ; il po« 
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polo di Liegi io prefe in odio, e Io perfe|[aitb odiU 
mente, di modo che fu obbligato a foggirfene di ià« 
Stette due anr.i in ripofo, indi ritornò in Italia, d^* 
?e r Arcivefcovo Brunone gli procarb il riftabilimen- 
to nella Sede di Verona. Egli compofe verfo qae' 
tempi due Trattati , i' uno de^ ouali ha per oggetto 
il difprezzo de' Canoni, l'altro e una protefta contro 
la fua efpulfiene da Liegi. Dice che i Preti, e i Dia^ 
coni partivano fra loro i beni della Chiefa p^r arric* 
chlrfi , ed efTere in cafo di far tefla al Vefcovo • E 
intanto i Soddiacoai, gli Acoliti, e gli altri Cherict 
inferiori non aveano di che vivere, di che fervire, 
• guardar la Chiefa , di che (ludiare ; e fé ne confo- 
lavano mancando a' loro uffìzi, e fperando di far io 
^eOo quando foffero arrivati al Sacerdozio , o al Dia- 
conato. Raterio ricerca andando innanzi, d'onde ve- 
niffe il così generale diijprezzo de' fac ri Canoni , inco- 
minciando da' Laici , e nnindo a' Vefcovt ; e ne tro- 
va l'òrigiue nel raffreddamento della carità, e nella 
corruzione del coAume , di cui porta vari efempj • 
Allorché io fui trasferito a Liegi , die' egli , un Ve- 
icovo m' obbiettb i Cationi che proibifcono le trasla- 
zioni : ma egli medefimo era poi foggetto al vino, 
e avea pafTIone sfrenata pel giuoco; teneva cani, ed 
uccelli da caccia, e non ofTervava la refidenza. Io 
ne ho fentito due rimproverarfi reciprocamente delit- 
ti infami. Supponghiamo , foggiunge, che un uomo 
di pefTima vita, bellicofo, (jp^ergiuro, cacciatore, ub- 
briaccone fia, per una permiiTione di Dio, pofto fu 
la Sede di Roma ; s' io anderb a lui per dolermi di 
qualche ingiuflizia , e eh' ei fcrivefle in mia difefa a 
chi m'ha fatto il torto, coflui non direbb'egli che 
il Papa vede la pagliuzza nell'occhio del fratello, e 
non la trave nel proprio ? Ma un tal Papa non ofe» 
rà condannare colui che gli raffomiglicra ne' fenti- 
menti. Ecco d'onde v^iene i'univerfale difprezzo pe' 
Canoni ,, e anche peli' Evangelio . £ dovremo noi ft«- 
pirci che i fecolari non temano le minacele,, che fac- 
ciam loro , fé veg^no che noi medefimi conculchift- 
iipo le te^e della Chiefa ? Nella feconda parte di 
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querto Trattato jR<j/tfr/o iti fift e fu T incontinenza de! Cle- 
ro, come principaliffìma caufa del difpregio de'Cano- 
ni, poiché (die' egli) trovafì appena uno che meriti d' 
effer eletto Vefcovo , e di metter le mani fui capo al 
nuovo Eletto . Non volendo abbandonare que(l' infa- 
me vizio, contano tutto il refto come nulla; e quin- 
di ì che fra tutte le Nazioni Cridiane gP Italiani fo- 
no i maggiori calpeftatori de' Canoni , perche fono i 
pib impudichi, e fomentano queOo vizio col mangia-^ 
re, e bere intemperantemente, di modo che i Che- 
rici non fonb dipinti da' Laici fé non perchè fi rado- 
no la barba, e la cucuzza , e fanno alcune funzioni 
nella Chiefa piuttoflo per piacere agli uomini , che a 
Dio . Raterio riftabilito a Verona non vi godè lunga 
quiete ; egli non potea trartenerfi dal riprendere il 
fuo Clero, che dava negli ecceflì pib fcandalofi. Mol- 
ti di effì dolevanfi della povertà come di principal 
cagione de' loro vizj . Raterio prefe informazioni in- 
torno a' beni della Chiefa Veronefe ; ei trovò ch'era- 
no baftevoli a procurare un oneflo mantenimento a 
que' che la fervivano , purché foflero ben diftribuiti • 
Volendo radunare un Sinodo , quefto Vefcovo fu mol- 
to impacciato. " L'oggetto d'un Sinodo, diceva egli 
al fuo Clero , fi è d' efaminare ciò eh' è contro i Ca- 
noni per mettervi rimedio • Ma io trovo , anche fen- 
za Sinodo., che voi non ne offervate alcuno; vedo 
che regnano tra voi tutti i peccati; e' fa d'uopo eh* 
io lo confefll; la. cagione, per cui perdefi la mia 
greggia, è il mio Clero. Come porre' io punire ne' 
Laici i delitti cui fono corretto a tolerare ne' miei 
EcclefiaHici ì La loro ignoranza è di tal forte , ch^ io 
ne^ ho trovato molti , che non fanno il Simbolo de- 
gli Apoiloli , né quel della Melfa , né quello di S. Ata^ 
nafio • Io dovetti comandare che /ofTero imparati a 
memoria. Ognuno di voi avrà, fé fia poffibile, una 
fpiegazione del Paternofter , e del Credo fecondo la 
tradizione de' Padri , per iftruirne il popolo , lo che 
noi chiamiamo Catechifmo. Raterio finalmente non 
credendofi ficuro a Verona , ritornoflene alla Badia 
di Lobbes preflb Liegl^ di cui era Abate Folcoim , 

che 
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elle ci faa lafciata una Cronaca • Trovandofì nel pó^* 
a Namar, ei vi morì , e fu fotterrato folenneroente 
a Lobbes • Ci refla di lui anche una lettera impor* 
tantiflìma fopra 1' Eucariftia . „ M' affligge , die' egli 
,9 a quello coi feri ve , il vedere, che voi conofcete 
„ sì poco un Sacramento, cui v' accodate sì fpelTo, 
„ e che lo prendiate come un fetnplice tipo . Sicco- 
„ me alle nozze di Cana P acqua fu cangiata in ve- 
„ ro vino , e non figurato , così il vino di quello Sa- 
,) cramento % cangiato in vero fangue , e 'J pane in 
„ vera carne di G. C. Benché il gufto, e '1 colore 
„ refli lo fleffo , voi dovete nulladimeno credere che 
„ ciò che ricevete (ìa la vera carne, e'I vero fangue 
,, del Salvatore *'• Quefto Vefcovo ha comporti alcu- 
ni altri Trattati , la maggior parte de' quali ì fiata 
ricuperata , e data al pubblico nel fecondo Tomo del- 
lo Spicilegio del P. D. Achety* Il di luì fìile ^ ofcu- 
ro , e confufo : ma però talvòlta molto netto , ed 
originale peli' efprelfìoni vive , e pittrici . Egli ripren- 
de afpramente t vizj e le fregolatezze de' fuoi tempi 
fenza perdonarla a chi che lia, ed in particolare fi 
fcatena contro i cofìumi pervertiti degli Ecclefiaflici • 
Avea particolari opinioni ; credeva p. e. che un Sa- 
cerdote reo non confacraffe realmente , e non ammi- 
niflraffe validamente i Sacramenti • Lafciò molte ope- 
re, la maggior parte delle quali è tuttora manofcrit* 
ta • Sopra di effe fa d^ uopo confultare la Biblioteca 
degli Scrittori Ecclefìafìici del X. fecolo del Sig* Dm- 
fin . Da effo noi abbiamo prefo il giudizio fopra Ra^ 
terio • 

RATRANNO, Ratramo ^ o Bertramo ^ Monaco del- 
la Badia di Corbia , fiorì nel IX. fecolo . E' celebre 
per varj Trattati , il più conofciuto de' quali fi i 
quello del corpo , e fangue del Signore , contro P^- 
jcafio Ratberto • Quello trattato pafsb lungamente fot- 
to il nome di Bertramo . Ratramo imprendevi a prò* 
vare due cofe . La prima : che il corpo , e fangue di 
G. C* cui ricevono nella Chiefa i fedeli, fono tipi, 
fé fi vogliano confiderare fotto l'apparenza ederiore 
del pane, e del vino: ma fono in realtà il corpo, 

e il 
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e il fangoe di G. C. merc^ la ];K)t€nza derDivin Ver* 
bo • La feconda fi ^ , che il cor^o di G. C. nell' Eu* 
cariftia ì differente non in fé , e in quanto alla fo* 
ftanza, ma in quanto alla maniera d^^ffere» dal cor- 
po d'i G. C. qual era in Terra , e qual ^ in Cielo 
lenza velo, e figura. Si dìfputò perfapere fe'i Trat- 
tato del corpo, e del Sangue di G. C. era veramen- 
te di Ratfamo : ma non fé ne dubita piti da che il 
P. Mabillon ne trovò uno MS. nella Biblioteca di 
Lobbes del IX. fecolo, che ne porta il nome. Il Si- 
gnor Abate BoHeau , Dottore Sorbonico , pubblicollo 
nel léSò. piti corretto di quello era prima, dopo d' 
averlo collazionato fopra la copia tratta pel P. M4- 
billon dal MS. di Lobbes • V aggiunfe una traduzio- 
ne Francefe, alcune note, ed una Prefazione, in cui 
prova che T opinione di Ratramo \, ortodo^Ta contro 
ilxifarere del de Marca. 

I. RAYNAUD {Teofilo) Gefulta, nacque a Sofpel- 
lo nella Contea di Nizza del 1584. ma avendo quafi 
feropre vivuto in Francia pafsb per Francefe. La fua 
vita fu fempre occupata o dagP impieghi della Socie^ 
tà, o dagli Audj, e letterarie fatiche, ch'erano il di 
lui piti grato piacere . Egli perdeva pochifUmo tem- 
po uà alla Tavola , fia al ConfelHonale ; era fobriifTI- 
mo, e in un quarto d'ora pranzava .^ NelPetà piti 
avanzata, e allora quando* il dialogare colle donne 
non poteva autorizzare fofpetti , n^ portar confeguen- 
7e, egli non le afcoltava che in cak> di neceffìtà , e 
per brevifHmo tempo . La di lui vita fu inquietata da 
difpiaceri ch'egli fofTerfe da'fuoi, a cagione dei fuo 

Parlare, e fcrivere pungente. Il P. Raynaud non vol- 
! però fgefuitarfi , e morì a Lione di 7p. anni • Ci 
reflano moIti(Iìme di lui opere raccolte a Lione 1665. 
in ip. voi. in foL Ecco il giudizio datone dalP Abate 
Gaììots nel Giornale^ de* Letterati^ 14. Marzo 1667» 
„ Si vede dalle opere di quefìo Autore, ch'egli avea 
„ Io fpirito ardito , e deci fi vo , la fantafia forte , e 
^ una prodigiofa memoria . Quefti vantaggi della na- 
^ tura uniti alla indefefTa fatica con cui fin da' prim' 
,1 auni s' era applicato agli fiadj profeguendó fino ai 
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ft J9» Taveano refo imo de'pih dotti vomin! del (e* 
^ colo: ma egli era troppa pungente, e fatirico, dU 
„ fetto che gli avea guadagnata P inimicizia di tnoU 
^ te perfone. Il di lui iìile qujaatuoque geoeralmen* 
^ te affai puro fenobra òicuro talvolta , peich'efsU ^m 
„ fettava d'ufare parole difficiii « tratte dal GrtC0» 
„ Egli ebbe anche de' penfieri (Irani , come quello d^ 
^ un Capitolo del fecondo volume , in cui dovendo 
„ tignare della bontà di Grido, lo intitola Chrifius 
^ bonus y iona , honum • Per foverchia abbondanza di 
„ materie fomminiArategli dalla Tua va(U erudizione 
), egli s'allontana betiefpeflb dal foggetto, di cui s' 
„ era propoHo di fcrivere , come fece nel trattata 
„ della Rofa benedetta , di cui impiega uaa bnoaa par- 
„ te ad efaminare in qual modo s'offervafle la Qua- 
,) refima nella primitiva Chiefa. Si può anche oflec* 
,, vare eh' egli non lafcib far molto al proprio g»» 
), nio, contentandoli di riferire ciò, che avea letta 
„ negli antichi autori , e TpelTo ufando delle loro OeC^ 
)i fé parole, per esprimere ciò eh' egli medefinxoavreb» ^ 
„ be forte detto meglio. Adonta di tutto quefto, 
,^ le di hii opere fono fiimate,. ed uriJi fpeziaJment« 
^ a quelli che s'applicano alla Teologia, e alla pre* 
„ dicazione ". Nella raccolta da noi citata, non fi 
trovano le apologie contro Huuoésbj intitolate depila^ 
tiones y perchi quel Religiofo era d' im Ordine detto 
de' pkofi in Italia • Non v' ha nemmeno il libro in 
cui trsata la quifìione, fé fi podk conieflarfi per let- 
tere; n% l'altro ch'^ intitolato Hr/>;'4rtfi6»x, dove ef% 
mina fé i Religiofì poffano traf{k:are» V'^ (lato oni« 
meiSb anche il Trattata de immunitate^ Cyriac$rum m 
cenfuris , eh' i contro i Domenicani , così l' altra cht 
ha per titolo Religìo bejkamm dov' ^ confutata la pre- 
determinazione de' Tomifli , e finalmente uà altro 
eh' >) contro il P. Combefis . Mancana egualmente ia 
efla collezione vatTJ altri Trattati di quefto Ancore f 
che fi poikno lacilmente trovare ne'dataloghi delle 
fine opere, Unì varie volte (lampare da lui medefi.* 
ino. Egli volea fiire un volume £ tatti quedi libri» 
e intitc^arla 4/^/aMr^<tf , eh' è il mune coi davaaa 1 

fiitt- 
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Giudei alla vittima caricata di maledizioni , e abb^« 
donata al deferto : ma la morte interruppe il di lui 
difegho • Comparve pofìumo effo volume , e forma il 
XX. della Collezione . Noi non parlere'mo a parte a 
parte di rutti i Trattati , cui racchiude Pimmenfo 
corpo dell'opere del P. Raynaud^ quantunque il loro. 
Catalogo potefle piacere. Vi fi trova anche un Trat- 
tato fu lo Scapolare , in benemerenza del quale i Car-- 
melitani fecero funerali al P. Raynaud in tutte le 
Chiefe dell'Ordine. Egli trovafi nel VII. voi. col tU 

tolo di Mattalia . 

IL RAYNAUD {Guglielmo) Dottor Teologo, e 
Milionario Apoftolico dell' Ordine de' Predicatori , fio- 
rì verfo la metà del Secolo XVII. Diede al pubblico 
I. Varj Sermoni pelP ottava della Natività della Ma^ 
donna y da lui recitati nella Chiefa di Nodradonna 
della Platiere di Lione, iò68. in 8. IL Saggi di Pa^ 
negirici de^ Santi ^ detti in varie Chiefe di Parigi, 1668. 
in 8. Egli era un mediocre Orarore. 

RAYON {Gianbattifia) Gefuita, Predicatore del 
XVI L Secolo, badato alla luce mvC Ottava del SS.Sa- 
cramento^ e alcun' altre cofe fu ìoùeffò propofito 1 668» 
Parigi • Lo (leffo Autore avea già pubblicato due al- 
tri volumi , l' uno delP alleanza , delle grandezze , e dell^ 
umiliazioni del Divin Verbo nel Miftero delC Incarnazio» 
ncy Avvento da lui recitato nella Chiefa di S. Seve» 
fino di Parigi. L'altro che ha per titolo \\ Calvario y 
Trattenimento dell^ anima Crrjìiana Jopra la Paffione 
del N. S, e fono Sermoni detti da lui nella Cafa Pro- 
leflfa de' Gefuiti di Parigi • 

REBOULET (N. ) Avvocato Avignonefe, exgefui- 
ta, e Membro di quella Univerfità. Morì nel 175.» 
con fama d'uomo che avea molte cognizioni, e bel- 
lo (lile . Ci refta di lui I. La Storia delle Religiofe 
delP Infanzia , 2, voi. 12. 17^4. ch'% fcritta fatirica- 
mente. L'Abate /m//W, nipote di Madama di Mon» 
doyille, Iftitutrice di quell'Ordine, gli oppofe du» 
critiche. I. L,* innocenza gìuftificata ^ fia vera Storia 
della Congregazione delle Religiofe delP Infanzia di N. S. 
C$sò Crifio» z. La menzogna canfufa^ o fia prove dell/§ 

fai. 



R E B r %g 

fatfifi della Sfotta calunntofa delle Religtofé delP Infan^ 
zìa. Quella Storia fu condannata per fentenza del 
Parlamento di Tolofa, che comandò folTe abbrocciata 
per mano del Boja, e che fofTero fatte ricerche con- 
tro / complici della diffamazione . L' Abate Juliard mo- 
rì mentre trattava quefto affare , e quindi prefe co- 
raggio Reboulet co' fuoi , che gli fom mi ni Aravano do- 
rmenti • Pubblicarono un nuovo Libello per fofìene- 
xe le loro calunnie : ma furono di nuovo confuti • Il 
Marchefe di Gatdouin , pronipote di Madama di Mon^ 
dovilley ottenne una fentenza nel 17^8. che condan- 
nò anche il nuovo Libello a effer brucciato per ma- 
no del fioja. IL Vita ai Clemente XL 2. voi* in 4* 
L' Autore entra in minuti , e anche troppo minuti 
detagli per chi non v' avelie perfonali intereffì , in- 
torno agli affari della Bolla Unigenitus. Si conofce 
agevolmente , che i Tuoi confratelli antichi gli hanno 
fomminiflrato le memorie delle quali fa ufo. Qoeft' 
opera fofferì delle contradizioni a cagione d'alcune 
verità dure , .che l'Autore lafciò fcappare contro un 
Principe vicino , nemico de' Gefuiti • Lo (ìile di Re* 
boulet \ del buono Storico: ma fpeflb manca d'ele^ 
ganza , e terfezza • 

REBUFFE {Pietro) dotto Giureconfulto , nacque a 
Baillergnes prefl^o Monpellieri del 1487. Infegno il 
diritto con molto grido in varie Univerfità, e final- 
mente a Parigi, Papa Paolo III. iflrutto del di lui 
inerito, gli oneri un luogo d'Uditore di Rota a Ro- 
ma . Si volle anche fargli accettare una Carica di 
Configliere , poi di Prefidente al Gran Configlio , e 
fuccefìivamente una di Configliere al Parlamento di 
Roano, ài Tolofa, di Bordeaux, e di Parigi:^ ma T 
amore della libertà, e dello (Indio fece ch'ei prefe- 
riffe a tutti l'impiego di Profeffore • Si fh Sacerdote 
in età di 6o. anni • Del 1547. s' applicò allo Audio della 
lingua Ebraica per meglio intendere il facrp Tello. 
Morì a Parigi del 15^7* Le di lui opere furono pub- 
blicate in 4* voi. in foL e quantunque v' abbia di mol- 
ta paglia, fono consultate qualche volta. Praxis bene^ 

ficorum in concordata Bmtonienfia , ih fol. Lione i s86. 

RE* 
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REGINALDI {Antonio) Domenicano del XVII. $<* 
colo, fu uno d«' maggiori partisiiani della Scuola di 
S. Tommafo, t della Grazia efficace per fé medefi» 
ma . Abbiamo di lui un Trattato di quefta materia , 
che ufcì folamente del 1706. col titolo: De fn&nte 
Concila Tridentini circa gratiam per fé ejficacem . L* au* 
tore etft morto a Tolofa del 1676. dopo d^efferfi fe^^ 
gtìàlato in ftiolte pubbliche Conclnfioni , e fpeziaU 
mente dinanzi al Capitolo Generale dell* Ordine , te* 
liuto a Valenza in Ifpagnà del 1647. Reftano anche 
di lui tie volumi fopra i due Principj ai quali egli 
riduceva tutta la Teologia. 

REGINONE, Abate di Prum , Benedettino nella 
Diocefi dlTteverl, fiorì verfo il fine del IX. Secolo* 
Egli fi diftinfe pello zelo, e peli' erudizione. Abbia* 
ino di effo I. Utia Cronaca dalla nafcita di G. C. fi* 
no all'anno po8. che fu poi profeguita fino al 970. 
Opera utile pólla Storia dell' VIK. e del IX. Secolo « 
Rftmvafi nel i. Temo delle Storie di Germania del 
Pift&riù : ma non bifogna cercarvi una fcrupolofa efat- 
tetza ne' (atti, tìh un giudo difcemimento di circo- 
ftanze , e Molto meno quello fpirito filofofico , che 
rigetta l'inutile, e l'incredibile. II. Un Trattato de 
dtfciplinis ecciefiaftiàs & de religione ciriftiana , eh' ì 
ima raccolta di Canoni , e Coftituzioni Ecclefiadiche • 
Sembra ch'ei fia fiato il primo in Occidente, che ab* 
bia congiuntò coi Canoni le fentenze de' Padri , e i 
tedi della legge civile. Egli compofe quell'ultima 
Opeta per infinuazione di Ratbodo Arcivefcovo di Tre» 
veri, nella di cui Città s'era ritirato. Il Baluìio ha 
l>ubblicato qtkefia collezione di Canoni, con annota* 
ziorti erudite nel 1671. 

REGIS {PièT-Siivano) nato del 16^2. alla Salve* 
tat di Blanchefort nel Contado d'Agenois, i filofofo 
eiffai noto. Il di Im articolo trovafi in tutti i Dizio* 
tiàrj Storici. Fu membro dell'Accademia delle Scien- 
te di Parigi, dove morì del 1707. dopo d'aver dato 
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fede 9 ù alleanza àeUa fede cella ragione • La maniera 
con cui egli arriva a così difficile accordo fi ^ quel* 
la cni impiegherebbe un arbirro ragionevole fra due 
frarelli litiganti, ne' quali volelfe eflinguere anche il 
fomite della difcordia • Il Sig. Regis fa una divifione così 
giufta fra la fede^ e la ragione, e con tanta intelli- 
genza alfegna a ciafcona la provincia fua , feparando t 
loro oggetti , ed impieghi , che non potrebbero avere 
occafìoni di romperti anche volendo • La ragione con^ 
duce l'uomo fino ad una perfetta convizione delle prò» 
ve (loriche della Religione Crifliana ^ dopo di che ella 

10 confegna e abbandona a un' altra luce , non già 
contraria , ma differente , e infinitamente fuperiore • 

11 Sig. Regis non vuole che Platone^ AtiRotile^ o De* 
fcartes fieno chiamati a preftare una teflimonianza al 
Vangelo . Egli fembra credere , che tutti i fifleml 
Filolofici fono altrettante mode, è che non devono 
unftfi le verità eterne con opinioni pafTaggere , la ro* 
vina delle quali non ci dee importare per nulla . Dob- 
biamo attenerci alla maeftofa femplicità de' Concili ^ 
che decidono fempre intorno al dogma divino, fenza 
{rammifchiarvi fpiegazioni umane. Qoeflo \ in gene- 
rale lo fpirito dell'opera, in fine della quale trovafi 
una confutazione dello Spinofifmo. 

REGNIER D£s-Marais , o piuttoflo d£s-Mar£ts 
{Francefco Serafino) Membro, e Segretario dell'Ac- 
cademia Francefe , Abate di S. Laon-de^Thoucrs ^ uno 
de' migliori fcrittori del regno di Luigi XIV. nacque 
a Parigi del i6j2. e morì in quella Città del vji^* 
Egli merita un luogo in quefto Dizionario, pellafua. 
bella Traduzione della Perfezione Cridiana di Alfine' 
fo Rodriguez 4* voi. in 8. „ Quefla traduzione, dice 
„ il Sig. della Monnoye, fece trovare agli Spagnuo- 
„ li amatori della pietà , e coltivatori della lingua 
„ Francefe, una lettura atta ad infegnar loro ad un 
„ tempo la purità de'coftumi, e laterfezza delia pih 
„ corretta lingua Francefe. Il Traduttore ben atten- 
„ to a rendere il vero fenfo dell* Autor fuo , confer- 
„ vandogli la naturalezza originale, fchivb faggi»- 
„ mente gli fcogli della Traduzione , e la foverchia 

« li- 
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,, libertà della parafrafi , che contenta di tradurre il 
„ fenfo all'ingroffo, aggiunge, o fopprime parole a 
yy piacere ; com' evitò la fervilìtà fcrupolofa del guar« 
„ dare il numero, e la fituazione delle parole mede- 
yy (ime, che pur troppo fpefTo s'oiferva a fpefe del 
„ fenfo, e fempre della eleganza '\ Di quefla tradu* 
zione fu dato un compendio, in 2. voi. in 12. 

I. REMIGIO d'Auxerre, Monaco delia Badia di 
S. Germano d' Auxerre , verfo la fine del IX. Secolo 
compofe un Trattato degli uffizf divini ^ e varie al- 
tre opere . Fu chiamato da Folco Arcivefcovo di Rhe<r 
ims , per piantare gli fludj in quella Città . 

II. REMIGIO (I.) Arcivefcovo di Lione, un de* 
pili dotti Vefcovi del IX. Secolo, e de' piti zelanti 
difenfori della dottrina di S. Agofiino in proposto del« 
la Grazia, fcriffe in favore delia di lei gratuità, ed 
efficacia contra coloro , che V una e l' altra combatte- 
vano. Il fuo zelo pella difefa d'una dottrina sì [R-e- 
ziofa , onorò di molto la Sede Lionefe , a cui il fi» 
inerito l'avea fatto innalzare. Egli prefiede al Con- 
cilio di Valenza dell' 855. dove condannò colla Chie-» 
fa di Lione quattro Capitoli ftabiliti da Incmaro nell' 
Affemblea di Quiercy dell' 85 g. contrari alla dottrina 
Agofliniana intorno alla grazia, e alla predeflinazio- 
ne • L' opera di S. Remigio , che ci reila ancora , % in- 
titolata De tenenda meritate fcYÌptuttey che //; d^ uopa 
attener fi alla verità della Scrittura. Come S. Remigio 
fi f% gloria di difendere i diritti della grazia di G. C» 
fui cuore dell'uomo relativamente all'eterna falute> 
così egli non trafcurò cos' alcuna , che poteffe ben 
radicarla nel di lui cuore . Morì dell' 875. Oltre la 
rìfpofta di S. Remigio alle tre lettere d' Incmaro di 
Rheims, di Pardulio di Laon , e di Rabano di Ma- 
gonza, egli ha compofto un piti breve Trattato della 
condanna di tutti gli uomini in Adamo y e della libera- 
zione d'alcuni per G. C. Si può giudicare della for- 
za, e chiarezza, colla quale egli trattava quefle veri* 
tà principali , dal pafTo feguenre : „ Se la buona va» 
„ lontà , die' egli , non \ morta ij% noi pel peccata 
„ del primo uomo, come fi può dir ora, ch'ella iì 

„ cre^- 
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^ ctesLta in noi dalla grazia vivificante» e che Dio 
„ l'opera nelP uomo ? Quefto ha fatta dire alP Apo« 
9, dolo S» Paolo : Noi fiamo H* opera fua , effendo flati 
fyWati in G. C. nelle buone opere» Ma affinchè (Jamo 
,>;COsì creati nelle buone opere, fa neceflariamente 
yt d' uopo , che fi adempiano in noi quelle parole di 
), Davidde , createmi un cuor puro y e rinnovate dentri 
^ di me lo fpit/to vofl^o di rettitudine , e di giuftizia , 
,, come pure . ¥ altre dell' Apoflolo S. Paolo : egli i 
^y Iddio che opera il volere in noi . ec. Ora che fignifiv 
99 cano queOe parole Iddio opera in noi il volere fen* 
„ non eh' egli ci (jà ed ifpira la buona volontà " ì Saa 
Remigio, dice l'Abate Racine^ ufa qui del linguaggio 
<ii tutti i Santi difenfori della grazia, anterion a kU 
£glino fono fempre flati inviolabilmente attaceatt alP 
efpreflioni de' Profeti , di S. Paolo , delle pteci della 
Chiefa, e di G. C. medefimo. Sono piìi chiare del 
Sole, e badano per rovefciare ogni Cflema dall' orga* 
§iio umano inventato • . 

.RENAUDOT {Eufehio) nipote del celebre medi- 
co, e naturalida Teofrafio Renaudot ^ membro dell' Ac« 
cademia Francefe , di quella dell' Ifcrizioni , e di quel- 
la della Crufca, nacque a Parigi del 1Ò46. e mo;ì 
del 1720. Priore di Trpfl^ai , e di Chateau-Fort • Noi 
crediamo , che '1 ritratto fattone dall'Abate della Rp- 
guette fuo fucceifore ali' Accademia , fia pili atto a 
far conofcere i di lui talenti e ilcoflume, che quai^- 
xo noi potremmo dirne, raccogliendo anche cib chQ 
ne dicono gli altri Dizionari Storici » „ Se non fi 
^, doveffe qui confider^^re , o Signori, che la gloria 
„ mondana, io troverei un'ampia materia d'elogi 
,, peìV AbsLte Renaudot y negli onori prodottigli dal fuo 
„ merito. La celebre Accademia di Firenze lo giu- 
„ dicb degno di efferle afcritto ,. da che voi lo ave- 
9, vate giudicato degno d' effervi Socio • Il Granduca 
„ di Tofcana , i Principi del fangue di Francia , l' ono- 
^, rarono della loro confidenza, e familiarità. Roma 
^, apprezzò la di lui auflera virtù, che ricordava 
.„ quella de' primi Romani . Il Sommo Pontefice unì 
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^ quaU fcoglio peli' umiltà , qnal efca peli' amor pro« 
^j prio! Ma non T approvazione degli uomini cerca- 
,, va V Abate Renauaot « Egli mirava plh alto ^ Dio 
), folo gli fembrb degno di riempiere il Ino cuore, e lo 
„ fpirito • La parola divina , di cui Io ftudio faceva 
,1 le di lui cafte delizie, lo impegnò nella fpinofa 
^, applicazione delle lingue Orientali • Egli le appre- 
si fé avidamente per attingere a quelle fonti primiti- 
,^ ve, che danno aqua pura, e viva, forgente per 
„ tutta l'eternità. O qnal meravigliofo Spettacolo 
„ colpifce gli occhi miei ! fiamo noi trasferiti al fé- 
5, lice fecolo della Chiefa nafcente, in cui gli uomi- 
9, ni ripieni di virth divina parlavano a ciaicuno nel- 
), la fua lingua, e fi facevano intendere ad un tratto 
„ dalle Nazioni raccolte da lontaniffìme parti del 
„ mondo f L'Abate Renaudot parla, e rifponde agli 
5, Ebrei , a' Greci , a' Caldei , agli Armeni , a' Perfia- 
„ ni, a' Copti « Si direbbe eh' egli \ abitante dell' 
„ Univerfo, e naturalizzato in ogni paefe. La Fran- 
^, eia vide a' dì noftri ciò che al tempo di S. G/Vo* 
„ lamo vide la Paleftìna. Un uomo infaticabile fi 
«j, rende familiare il linguaggio di fedici popoli (e 
„ non eiaggero ) . E' confultato da ogni parte fu' dif- 
„ ferenti tedi della Scrittura, • diviene per così di« 
,^ re l'interprete, e l'organo della verità. Quefl'uo* 
„ mo medefimo animato dallo zelo d'uno de' più pof- 
„ fenti avverfarj che abbia mai avuto la fetta Cal- 
„ viniftica, intraprende il ferio e profondo efame del- 
„ le liturgie per nuovo, e fconofciuto can)mino* Egli 
„ ritrova il filo , e la progrefTìone di quefia tradizio- 
,f ne coflante, che perpetua la fede dÌl piti auguQo 
„ de' noftri mifteri ; e per confondere l' errore per 
„ mezzo dell' errore medefimo, raccogliendo le una-» 
„ nimi teflimonianze delle Chiefe Crifliane, ma fcit 
„ maliche, fparfe peli' Oriente, dimoftra l' accordo , 
„ l'unione, la conformità della loro credenza inpro- 
„ pofito dell' Eacarifiia colla credenza di tutti i feco« 
„ li, e della Chiefa Cattolica. La purezza del fuoco» 
„ (lume corrifpondeva all' eHenfione delle fue cogni- 
,9 zioni; e la modefiia facea rifnltare in efib la doc- 
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1^ trini • Ctii potrebbe dipingere quella itteravigliofa 
„ temperanira di dolcezza, e feverità, di candore, 
,, e d' acutezza , di fémplicirà e difcemimento ond* 
jy era compodo il di lui carattere ! Egli amava la fo* 
I, litudine, e non fi fpargeva nel mondo, che pella 
,, neceflìtà di convivere. Oflervatore delle conventen- 
„ zé', amico fedele, e generofo, liberale, e fovente 
„ prodigo verfo i poveri, egli compì tutti i doveri 
$, dell' uomo onefto, e del perfetto Criftiano ". L« 
di lui principali opere fono I. Il gran Trattato della 
perpetuità della fede della Qhiefa Cattolica intorno a* Sa* 
cramenti y e tutti gli altri punti di religione , e di/cip/i* 
na , che i primi novatori tanno prefi per preteflo del lo- 
ro Scifmay provata dal confinfo delle Chiefe Orientali. 
5. voi. in 4. Pùltiino de' quali ufcì del 17^15. Il IV. 
voi. racchiude un efame particolare della conformità 
della dottrina de' Greci , e di tutti i Criftiani Orien* 
tali , con quella della Chiefa Latina intorno all' £u- 
cariftia • Vi fi trovano anche molte dilucidazioni nuo- 
ve, che riguardano i fatti, e gU Autori citati ue^ 
precedenti volumi , e la confutazione di quanto \ (la* 
to oppodo alle atteilazioni , e monumenti, che vi fo« 
no (lati adoperati. Noi non ci benderemo a parlare 
del merito di quell'Opera baflevolmente conoiciuto • 
Ha ben il torto il Sig. de la Croze^ che nella Storia 
del Crìfiianefimo dell^ Indie accufa l' Abate Renaudot di 
avere ftropptati i nomi Orientali. II. Una Storia la- 
tina de' Patriarchi }acobiti d' AleiTandria , da S. Mar^ 
co per fino alla fine del XIII. Secolo, col Catalogo 
de' Patriarchi Seguenti . Quefi' opera pubblicata in 4. fa 
applaudita da' Letterari a cagione delle profonde ri* 
cerche che vi fi trovano intorno alla Storia delle Ghie* 
fé Egizie, ed Etiopiche, non meno che per la quan- 
tità di curiofi aneddoti riguardanti i Califi che re* 
gnarono in Egitto. Siconofce che l'Autore avea ve* 
doti tutti gli Scrittori, che aveano relazione al fuo 
foggetto , e fpezialmente gli Orientali . III. Liturgia* 
mm Orientalium CoUeSio, utile ed erudita. IV. Dife- 
b della Storia de' Patriarchi d' Alcfiandria , e dell» 
Ce^Tezione delle Liturgie Orientali contro uno fcrit- 
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fo intitolato ; Difefa della memoria del Sig. Ludoìf^ 
V. Varie edizioni delle Omelie di Gennadio Patriarc^^ 
di Coftantinopoli > di Melezio AlelTandrino , di Netta- 
rio Gerofolimitano , e d' altri , fopra 1' Eucariftia • L^ 
Autore non s'% contentato di dare un'edizione di 
queili Scrittori; li ha tradotti ^nche in Latino, e 
corredati d'erudite offervazioni l^mpre tendenti 4I 
grande oggetto, vale a dire, alla perpetuità della fe- 
de intorno all' Encaridia , VI. Alcuni altri Scritti, 
che non appartengono direttamente alla noHra Opera « 

REUCLINO {Giovanni) Tedefco, uno de' primi 
che colle lingue, e le lettere abbia fatto rivivere Iq 
Audio delle Scritture, e de' PP. della Chiefa. Mor) 
a Tubinga del 1522. in età di 67. anni» PafTa per 
uno de' più dotti uomini del fuo tempo • Egli s' ap^ 
plico prima M' ogni altro a (Indiare i libri de' Giudei, 
e la loro fcienza Cabbaliflica ^ PofTedeva fondatameur 
te il Greco, e l'Ebraico, e parlava con molto fuo» 
co. Compofe molte opere. La principale % intitola^ 
ta Della parola meraviglio/a ^ e tende a provare la v^? 
rìtà della Religione Criftiana. Le cofe di quello feriti 
tore non fì leggono piti , e quindi noi noa ci eftepn 
deremo ulteriormente fopra di lui ^ 

RIBADENEIRA (Pietro) Gefuita, nato a Toledo ^ 
uno de' primi Dìfcepoli di S. Ignazio , che lo ammife 
nella compagnia del 1540.. Paflato per iftudiare a Pa« 
ligi , due anni dopo , vi fece confider^bili progredì nel- 
le Scienze. Fu mandato a Padova del 1545. indi a 
Palermo , dove profefsb. la ll^ttorica con grido • I d{ 
lui talenti lo fecero eleggere provinciale di Tofcana,^ 
e di Sicilia. Gli affari della compagnia obbligaronlo» 
a tornare in Francia, e nelle Fiandre, dove fi fecQ 
de' Protettori • Ripafsb finahi^ente in Ifpagna, e mo-r 
ri del 16.11. a Madrid di 84. anni. E' principalmenr 
te noto pe' fuoi Fiori delie vite de* Santi • 2. voi. it^ 
fol. fcrìiri in Ifpagnuolo, e tradotti in Francefe , in 
un tempo in cui erano alla moda le favole, e le bui 
pie . I miracoli più falfi , e piti ridicoli vi fono am-i 
fpucchiati fenza difcernimento* Ribadeneira non 1^ 
briciolo di critica s e^U adptta le piti incerte trad\t 



ilbhi , é f piii afTutdi racconti • Il di lui (lite Ì a^« 
gradeirole in Ifpagnuolo; ma che vale lo flile, allor* 
quando il fénfo comune trovafi baftonato ad ogni pa* 
gina^ Egli ha fcritto atoche le vite de' SS. ìgnazjpi 
e Francefcù Borgia , del Pi Laincz , e dfel P. Salme-; 
fon • In quella di S. Ignazio egli xbnfefTa buonamen- 
te 9 che quel S. Fondatore non avea il dono de' Mi- 
racoli : ma dice che la maniera ih cui fu fondata U 
Compagnia di Gesù , il fuo aggrandimento , e i prò- 
digj opetati da alcuno de' di lei membri , fono una 
prova forte eh' ella \ un' opera di Dio , la quale fup- 
olifce a^ miracoli cui S. Ignazio avrebbe potuto fare w 
Égli intefe bene , che quefla ragione non avrebbe fod- 
disfatto ogtiunò, e quindi in un nuovo Libro fi ri* 
trattò 9 e fece fare al Santo una quantità di miraco- 
li . Abbiamo anche . di fuo una Biblioteca di Scrittori 
della Compagnia di GesU^ Opeta imperfettiflima. 

RIBERA {Francefcà di) Geftìita , nato a Villaca^ 
ftin , nel Segoviefe in Ifpagna , ftùdib nell' Univcrfi-^ 
tà di Salamanca^ e vi f^ prògreHl nelle lingue, è 
nella Teologia. Entrò Sacerdote fra'Gel'uiti del 1570; 
ih età di ^;. anni. Dopo d'aver infegnato a Sala- 
manca, pafsò la vita in ritiro, e morì del i5pr. Ab- 
biamo di effo de' commentar; fu' 12. Profeti minori ^ 
fblP Evangelio di S. Giovanni , e full' Epiflola agli 
Ebrei i Le due ultime opere fono le piti (limate, é 
fi hanno fottoqueflo titolo : Ribera ( Trancifci) Evan* 
gelium Joannis j in 4. Lugdi 162:;; In epift. Pauli ad 
Hebr. in 8. Turnoni lóoi. Egli ha lafciato anche un 
commentario fu rApocalilTe, che npn ha merito di 
cfattezza^ rih di buona critica, ma % pieno d' ertfdi-i 
zìone come l'altre di lui opere • 

h RICCARDO DI S. Vittore , Teologo del XIL 
Secolo ) eraScozzefe. Egli pafsò per tempo a Parigi, 
per fofldarvifì nelle fcienze i Vedi l' abita di Canoni- 
co Regolare nella badia di S. Vittore^ e fu Priore di 
quella Communità del 1164. Morì nel 117^. da pio 
Mino. Abbiamo di lui I. Alcuni Trattati di critica^ 
bàftevolmente efatti pel fuo tempo • IL Commentari 
foprà là Scrittura I che fono fovérchiamente ripieni 
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di digreflìoni, e fcritti rozzamente. III. Varj Trau 
tati di Teologia^ e d' afcetica , dove trovanfi de' lu- 
mi , e del metodo • La miglior edizione delie di lui 
opere % del i65o« 2. voL in foL Riccardo di S. VittO" 
ti \ contato fra' Teologi del fuo fecolo • Si fanno i 
lor nomi, ma non fi fuole confultarli. 

II. RICCARDO d'ARMACH, Teologo del XIV. 
/ Secolo, Irlandefe. Ebbe carichi > e onori in premio 

/ de' fuoi talenti , e delle fue cognizioni . Divenne Can- 
celliere dell'. Univerfità d' Oxford, doveavea fatti con 
profitto gli (ludj , indi Arcidiacono di Pitchfield , • 
finalmente Arci vefcovo d' Armach in Irlanda del 1^47. 
Soflenne con zeio la giurifdizione de'Vefcovi, e de' 
Parrochi contro i Frati Mendicanti, e morì intorno 
al i^5p. Apparifce dalle di lui opere, ch'egli avea 
molto {Indiata la Scrittura Santa, e che avea fpirito 
e forza di raziozinio. E' anche noto fotto '1 nome 
di Armachanus traendolo dall' Arcivefcovato . Le di 
.lui opere fono I. Due Trattati contro gli errori de- 
gli Armeni. Parigi in 8. 15 12. II. Varj Sermoni {ciìu 
ti buffamente . III. Uno fcritto de Audientia confef" 
fionum* IV. Un altro intitolato :. De f enfio curatorum 
advsrfus Mendicantes • Parigi in 8. 1496. Opera rara > 
ma non molto ricercata. 

III. RICCARDO {Giovanni) Baccelliere Teologo 
dell! Univerfità di Parigi fua patria, era Curato di 
Triel nella Diocefi di Roano. Egli abbandonò la Cu- 
ra, dopo d'avervi faticato con zelo p^l corfo di 18. 
anni . Avendo ricufato di fottofcrivere fémplicemente 
'lì formolario d* Ahffandro VII. egli fi» arredato, e 
mtffo nelle carceri dell' Uffizialità di Roano. Scrifle 
varj Opufcoli per giuftificare la propria fede e con» 
dotta; e morì a Parigi del 1686. in età di 71. anni. 
J^gli era jsn uomo pio , che ha fatto grand' ufo de^ 




lo di Paiqua , applicate in fenfo fpirituale all' AgneU 
lo Pivino dell' Eucarifiia , in 8. 1686. II. Pratiche dì 
pietà per onorare G*C. neirEucariftia léSj. HL Sea« 
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timenti d^Etafmo conformi a quelli della ChiefaCat* 
tolica, in tatti i punti di controverfia* IV* Aforifofii 
di controverfia • V. Regole pella condotta de' Par* 
rechi . 

IV. RICCARD (Giovanni) Avvocato di Verdun 
in Lorena. Fece gli ftudj fuoi nel Collegio di Pone* 
a-MoulTon, indi pafsb a Parigi per iftudiarvi a uQ 
tem^o le leggi, e la teologia. La prima fcienza gli 
fu piti utile che la feconda • Si fece ricevere nel Cok 
legio degli Avvocati : ma fu più per aver un titolo, 
che per farne le funzioni. Benché ammogliato fi die» 
de a una forte d'occupazione, che ben di raro fuol 
efTere abbracciata in fimili circofianze , ma che era 
conforme al di lui genio • . Egli predicò pel corfo in- 
tero della fua vita , non già fu' pulpiti dove il fuo 
fiato non gli permetteva d'afcendere, tna per ifcrit- 
to ; e predicò molto fondamente , cofa che dee fare 
fiapore. Sin dal i68g. .egli pubblicò it^ difcwfi morM» 
l'i [opra gli Evangeli ^'^^^ Domeniche tutte de IP annòm 
5. voi. in 12* che ben predo furono feguitati da due 
voi. fopra i mifteri di N. S. e della Vergine. Si cre- 
dette da prima , che foflero compilazioni : ma fi vi- 
de prefio che l' Autore aveagli lavorati egli fieflb • 
Egli vi fi fece conofpere del pari valorofo Oratore ^ 
ct^ dotto Teologo. I temi fono bene fcelti, le divi- 
fioni ben (atte, le prove bene condotte, e folide. 
Kulla y' ha di baflb., e di triviale , come negli anti- 
chi Predicatori ; tutto v' e nobile e degno della mae- 
flà del pulpito. I roifieri delle religioni vi fono trat- 
tati in un modo elegante , ed ifiruttivo . Egli vi ha 
fchivate queir efpreffioni fecche , dure , ed aflratte i che 
fono pih pella fcolafiica , che peli' eloquenza. A/cuii 
tempo dopo il Sig. Richard divenne anche Panegiri- 
fta, e die al pubblico degli elogji Storici de^ Santi ^ n>* 
fnifieri del N. S. e le fefte della SS» Vergine per tutta 
F anno y 4. voi. in 12. che mofirano il buon gufio e 
l'erudizione dell'Autore nella fcelta delle materie» 
e nell' adornare i difcorfi crifliani . Il Dizionario^ mom 
Yale , o fia la fcienza univerfale dei pulpito ufcl in 6^ 
voi. in 8. ed in 8. voi. in iz. Vi fi trovano due fer* 
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fnoni fopra Giafcun foggetto di morale. Egli \ cettCf 
che quefla collezione racchiude molte utili irruzioni : 
ma non fi pub perb gaardarla , che come una Bi^lio' 
teca ptedicaiìle , e un Dizionario Apofìolieo , razza di 
libri pih atti a fomentare F accidia de' giovani predi* 
catori, che a formarli alla vera eloquenza. Il Sig. 
Richard avea tanta inclinazione pelle prediche, che 
volle far rivivere quelle d'alcuni celebri uomini, da' 
MSS. de' quali difordinati , e pieni di pentimenti non 
fi fperava oggimai piti di trarre utilità pel pubblico « 
Debbefi al di lui zelo, il Quarefimale di M. di Fro- 
mentieresj Vefcovo d'Aire, pubblicato nel lópo. 2. 
voi. in 8. I Panegirici , difcorfi fu* mifleri , ed altre ta- 
li cofe dello fleilb Prelato , in ^. voi. Le opere ML 
fcellanee dello flefTo in un voi. che contiene le ora* 
zioni , funebri , e altri difcorfi • Il Sig. Riecard aven- 
do raccolto tutti quelli pezzi li pofe in ordine , riem* 
pi i vacui , fece le prefazioni , e afTlfi^ alla ilampa * 
Refe il medefimo fervigìo ai Difcorfi da farfi alP AU 
tare di M. Joly , Vefcovo d' Agen , che ufcirono in 
8. voi* in 12. e ai difcorfi dell'Abate Boileau, predi- 
cator ordinario del Re, e de' Quaranta dell' Accade- 
mia Francefe • Nel 1712. egli pubblicò le Omelie di 
quefl' Oratore , e le prediche recitate dinanzi al Re, 
iopra gli Evangeli della Quarefima, come nel 1718. 
un voi. in 12. di panegirici fcelti * Il Sig. Riecard fini 
di vivere l' anno dopo a Parigi , in età di piti dbe 
75* anni • 

RICHELIEU . Vedi PLESSIS . 

RICHEOME ( Luigi ) Gefuita , di Dìgne in Pro- 
venza, prefe l'abito di S. Ignazio a Parigi del 1565. 
Fu impiegato in grazia de' fuoi talenti • Lo fecero 
Rettore del Collegio di Di)on , due volte Provinciale 
della Provincia di Lione, una volta di quella d'Aqui-. 
tania , ed affiftente Generale di Francia a Roma nel 
1598. Egli mori in riputazione di pietà del 1625. in 
età di 87. anni. Avea fatto (lampare molte opere, 
e dopo la di lui morte furono pubblicati a Parigi du» 
volumi de' fuoi opufcoli , che contengono trattati di 
9ontfW9fJia^ cofe afctticht ec« . , 
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RICHER ( Edmondo ) nacque V ultimo di Settem- 
bre del 1560. a Chourche picciola Città della Diocefi 
dì Langres ^ nella Contea di Champagne • I di lui 
genitori effendo poveri , non potendo farlo fludiare , 
lafciarongli la libertà d'andare a Parigi, in età di 
iS. anni , per cercarvi i modi di foddisfare la Tua in* 
clinaztone pegli ftudj • Egli fi procurò il necelTario 
alla vita fervendo in un Collegio, e impiegò tutto 
il fuo tempo a (Indiare le lingue. Vi s'applicò con 
tanto calore, e profitto, che in meno di tre anni fb 
in iftato di fare il fuo corfo di fìlofofia.. Due anni 
dopo fu laureato nelle arti • Indi pafsò alle fcuole di 
Teologia , dove predo f^ conofcere il fuo inerito . Un 
Dottore detto Stefano Roze Cappellano di S. Ivoncj 
lo accolfe in cafa propria, e gli fomminiflrò il bifo- 
gnevole • Richer trovava tanto piacere nello (Indio , 
che vi s' occupava dì , e notte non prendendo pih che 
due ore di fonno • Fu eletto alcun tempo dopo Pro* 
feffore dell' Univerfità . Dopo d'avervi infegnato T 
umanità per due anni , profefsò la rettorica con mola- 
ta fama, e collo flelTo applaufo Infegnò pofcia la fi* 
lofofia. Addottoratofi nel T5po. attefe a perfezionarfi 
lo fpirito , e 'J cuore • Egli fi ferviva utilmente del 
credito, cui davangli le cariche, e gl'impieghi pe' 
quali facealo paffar la Sorbona, e l'Univerfità. SI 
refe ben prefto terribile a quei della Lega , e a chiun-' 
que cercava di profittar del difordine politico, e deU 
ia rilaffatezza di difciplina. Portò lo fpirito medefi« 
tno nella parola di Dio, a cui s'applicò feriifi[lma<- 
mente . Egli evitò in quel facro miniftero le due eftre- 
mifà oppofie della fcurrilità, e deljfoverchio impeto^ 
difetti di quafi tutti i Predicatori di quel tempo. Il 
fuo maggior dono £\ era quello di fviluppar i princi* 
pi , e i mifieri della Religione • Mohi invidiofi cer- 
carono di farlo paflfare per un Predicatore, che non 
avea dolcezza : ma i frutti, ch'egli produffe, giufiifi- 
carono il fuo metodo* Ebbe il coraggio d'infidere 
fovente fopra la fommififlone, e fedeltà, cui i Fran- 
èefi doveano a Enrico IV. loro legittimo Re ; ed 

unito co' Dottori meglio intenzionati pel bene deii^ 
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Chìefa, e'I ripofo del Regno, indafle PUniverfità la 
corpo a riconofcere quel Principe* Le fue cure pel 
pubblico bene non lo impedirono dall' attendere al 
riftabilimento del Collegio del Cardinal le Moine ^ di 
cui era (lato eletto Capo , e direttore . Fra tutti gli 
altri Collegi era quello il piU defolato dalla guerra. 
Richer faticò pe' Profeflbri , e pegli Scolari ; cercò i 
mezzi di facilitare ai primi il vero metodo d' infe* 
gnare, e ai fecondi quello di (Indiare folidamente. 
Egli compofe il fuo libro dell' Analogia , che contie- 
ne i modi di parlare puramente , e corretto > d' arric- 
chire le lingue madri , e di rinvenire i veri fonti dell' 
eloquenza • In quello che ha per titolo : De Gramma^ 
fica oiftetrici egli impiega il raziocinio, e l' analifi 
per legare i principi colle regple piti facili della Gram- 
matica • Ma di ouante opere Richer compofe pe' Mae- 
Ari, e pegli Scolari, niuna comparve con pifa applau- 
lo che la intitolata : Obftetrix animorum • II fuo fco- 
pò era di fcoprirvi la vera maniera d' infegnare , di 
itudiare, di giudicare, di ragionare, di comporre» 
Intanto che Richer fudava intorno allo (labilimento 
dei Collegio, £«r/Vo IV. dava pella riforma dell' Uni- 
verfità degli ordini, de' quali ad elfo fu affidata Tefe- 
cuzione. Egli rianimò tutto, e a tutti gli abufi pò- 
f< rimedio : ma fi f% nece(rariamente de' nemici , co- 
me tutti coloro fanno , i quali vogliono metter rifor- 
ma dove il difordine regna • Un maggior numero d' 
avverfarj gli fi alzò contro f allorquando fu fiampato 
il fuo libro della todeflà Ecclefiafltca , e politica , eh' 
egli avea (lefo pel folo primo Prefidente. E' divifa 
c^ueft' Opera in 18. Articoli così legati infieme, che 
i primi fono principi de' quali gli ultimi fon corolla- 
ri* Egli prova da prima, che la giurifdizione Eccle- 
fiaftica appartiene e(renzialmente a tutta la Chiefa; 
che il Papa , e i Vefcovi non ne fono che Miniflri ; 
che G. C. l'ha conferita a tutto l'ordine gerarchico 
nella miffìone collettivamente data agli Apofioli tut- 
ti, e a'Difcepoli. Prova, che alla Chiefa tutta ap- 
partiene la podeftà infallibile di far decreti ; mette 1' 
autorità del Papa fotto la direzione , e cenfura del 

Con- 
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Concilio Generale, clie rapprefenta la Chiefa tutta # 
Dà anche una porzione del governo EcclefiafKco a' 
Principi Secolari in quanto riguarda la difpofiziono 
de* beni temporali, le pene afflittive, la coazione, il 
mantenimento della dikiplina , Pcfecuzione delle leg- 
gi , e <le' Canoni ne^ rifpettivi loro flati • Aflferifce , • 
prova che il Principe come protettor della Chiefa, • 
dlfenfore de' Canoni, non folo ha diritto di fare fao- 
zioni pella difciplina Ecclefiaftica , ma eh' ^ ancora 
legittimo giudice delle appellazioni. E' noto quanto 
JRicher fu perfeguitato in quefta occafione, e noi non 
lo ripeteremo dopo tanti che ne hanno parlato. Ba» 
ili il dire ch'ei morì di rabbia, e dolore in età di 
72. anni del 16^0. Egli era di flatura alta, di tem- 
peramento robuÓo, di voce forte, d'eccellente vifia, 
ed udito .^ La Tua vigorofa compleflione prometteva» 
gli una vita pih lunga, fé la non gli foiTe fiata ao* 
corciata da' continui - flud j , dal mal di pietra , dal 
cattivo efito dell' operazione ^ e dalle continue perCe- 
cnzioni cui gli tiro adoflb il fuo amore pella verità, 
e'I fuo infleffibile carattere. Avea lo fpirito fermo ^ 
e folido , molta critica , guflo , e difcernimento finif- 
fimo • La Scrittura , i Padri , e la difciplina antica 
erano flati coftantemente gli oggetti delie fue appli- 
cazioni • Oltre alle Opere , delle quali abbiamo par- 
lato, fu flampata del 1676. l'Apologia di Getfwi»,^ 
eh' egli avea cbmpofta nel 1605. Ella contiene gli 
fleffì principi , che fpno nel fuo libro delU podefiàie^ 
ciefiafitca^ e Politica y ma molto più eflefi • E' divifa 
in quattro parti • Richtt finifce l' Apologia di G£ff9' 
ne con un'analifi del Trattato della vita fpiritnaje 
dell'anima, compoAo da quell' illuflre Cancelliere deU* 
Univerfità di Parigi; e v'aggiunfe la di lui vita, e 
varj monumenti che lo riguardano • Rider dopo d' 
avere flabilito coli' appoggio della Scrittura , de PP« 
e de' Canoni , che '1 governo della Cbiefa ^ Ariflocra- 
tico , e che la di lei podeftà non s' eflende oltre lo 
cofe fpirituali , imprefe a provare le verità medefime 
colla pratica della Chiefa, confervata per quattordici 

fecoU • A quello fine compofe la Storia de' Concili 
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Generali tenuti nella Chiefa da S. Pietra fino al (jòtì^ 
cilio di Trento* Qued' op^ra ì di ^« voU flampat^ 
del i68o. Egli vi ha inferito una gran quantità d* 
atti , e documenti confiderabili . Vi riferilce la Sto- 
ria, i decreti, e i ttafnnti degli atti de' Concili , e 
ù ne ferve per provare che la Chiefa % fempre (lata 
governata da' Canoni, confutando le induzioni, che 
Bellarmino j e gli altri Teologi venduti alla Corte di 
Roma, hanno tratte da qualche fatto irregolare, peif 
fortificarne le loro pretefe. Quell'opera % utiliffìma 
non folamente per imparare la Storia de' Concilia 
ma eziandio per formare una giuda idea dell'antica 
governo della Chiefa. Al fine del primo voi* v'^ ha 
un Trattatello contro il Cardinale du Perron in torna 
alle appellazioni alla S. Sede « Richer ha provata la 
propria dottrina colla tedimonianza de' vecchi Teolo* 
gi di Parigi nello fcritto intitolato: Difefa della dat^ 
trina degli Antichi Dottori della Chiefa di Parigi ^ ù 
fia dottrina coftante , e perpetua della Scuola Parigina 
fopra P autorità i e infallibilità della Chiefa nelle mate- 
rie di fede , 9 nella difciplina , contro i difenfori della^ 
Monarchia univerfale ed affoluta della Corte Romana ^ 
Quell'opera \ (lata flampata del i68^. Finalmente 
del 1701* fu pubblicato un ampio Trattato da lui 
compoQo, per confutare tutti gli Opufcoli, e Cenfu* 
re ufcite contro al fuo libro delia Podefià Ecclefiafti^ 
ea^ e Politica. Qnefl' ultima Opera % divifa in cinque 
libri • Veggafi la vita di Richer > fcritta da Adriano 
Baillet , in 1 2. 

RIGAULT (Niccolò) figlio d'un Medico Parigi^- 
no, nato del 1577* fece gli fludj fuoi prefib i Gefui- 
ti* Que' PP# prefi dalla rara fquifitezza del di lui 
fpirito , vollero aggregarlo alla Compagnia : ma in 
vano. Egli fi (h dotto nelle lingue Greca, e Latina y 
e particolarmente s' applicò a^ fare annotazioni fopra 
gli antichi Autori Latini Ecclefiaflici , e profani . F» 
tenuto in pregio da tutti i letterati , e fpezialmente 
dal Dupuij e dal de Thou . Una fatira contro i Para^ 
fiti, da lui pubblicata nell'età di ip. anni, incominciò 
a fargli un nome • Rig^ult abbracciò la profeffione d*" 

Avvo* 
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Avvocato , cui abbandonib ben predo pelle lettere ame- 
ne. Fu eletto infieme col Calaabono per ordinare la 
Biblioteca del Re, di cui fu Cuftode dopo c^uel Let- 
terato • Egli refe un gran fervigio al pubblico , nel 
metter ordine in que' libri : ma ne ritralTe anche gran 
vantaggi per fé. Le cognizioni ch'ei vi guadagnò, 
fpiccarono nelle varie di lui produzioni • Il prefiden- 
te de Tbott, che lo avea prefo in cafa propria, gli 
uSidh morendo la cura delP educazione de' fuoi figUuo* 
li. lì Re fenfibile del pari al di lui merito, lo no» 
minò Conigliere del Parlamento di Metz , e Procu* 
rator Generale della Camera Sovrana di Nancy . Egli 
morì a Toul del 1654. di 77. anni . Un dotto Ingle- 
fé ( Dodwell ) di^ un giudizio molto fvantaggiofo del» 
la di lui dottrina. „ Rigauh y die' egli, quantunque 
,, per altro valorofo critico, ^ poco efatto nelle co- 
„ fé cui tratta 3 e quantunque di comunione Roma- 
5, na dà fovente in fentimenti favorevoli a'Calvini- 
„ fti • Quantunque volte rinveniva negli Autori , cui 
„ dava in luce, qualche cofa, che gU fembralTe con* 
„ traria a' coilumi non folamente della fua Chiefa, 
,, ma deir univerfale eziandio, egli Io rimarcava di* 
„ ligentemente ; forfè per rendere le fuenote piil gra* 
„ te a' Leggitori pel merito della novità "• Egli fo- 
fleneva, che Tertuliiano avea creduto, che i Laici 
avelTero diritto di confacrare PEucariftia ogni qual* 
volta non potevano ricorrere a un Minifìro ordinarti^ 
della Chiefa . Ebbe flrane opinioni intorno al battefi- 
ino de' fanciulli ; ma non lembra che in altri punti 
iìafi allontanato dalla dottrina della Chiefa , ne che 
abbia affettato dMmpugnarla. Compofe un Opufcolo 
intorno al^afpetto di G. C. in cui foftiene cbe'l di- 
vin Salvatore non era bello . Il P. VavaJftHr Gefuita 
lo confutò • Le di lui Opere fono • I. Correzioni , e 
annotazioni fopra Tertulliano , e S. Cipriano , de' quali 
pubblicò le Oliere G. L. Monf. Uezio non giudica favo- 
revolmente di quefle traduzioni , dicendo, chtRigaul^ 
non ha bene fcelto le parole , e che dà a' penfieri ef- 
preffìone rozza, e fcorretta. II. Efortazioni Crifiian» 
^mt0H da ffJl*^ Greci j il^inim IIL Confutazioni del 
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libello dèi Gefdita ludemon-Giovanni ^ intitolato if^;^^ 
MÌtioj ec. IV. Varj altri fcritti, /che indirettamente 
foltanto appartengono alla noflra Opera • 

RIGOLEU {Giovanni) Gefnita, nato del 1594. a 
S« QHtntino in Bretagna, infegnb l'umanità con tan« 
to applaufo, che fu piit (limato dei P. Petavio me« 
defimo in quello genere . Dopo d' aver fatto del gran 
bene nell'arte penofa della direzione dell'anime, egli 
morì a Vannes del 1658. in età di 6j. anni, con 
odore di Santità • Egli avea uba divozion fingolare 
al culto della Vergine • Per la maggior parte le di 
lui Opere fono miftiche • Le principali fono I. Un 
Trattato intitolato Gesk amaiiie • II. Un altro fu l' 
orazione mentale* IIL Un terzo della cnftodia del 
cuore. IV. Un Compendio della vita perfetta. V. Av- 
vifi fopra l'accettazione delle Monache • VI. Quaran« 
ta lettere alle Orfoline. Tutte quefte Opere fono af- 
fai mediocri. 

RIVET DE LA Grange (D. Antonio) Benedetti* 
no Maurino, d'una famiglia feconda d'uomini di 
fpirito, nacque a Confolens , picciola Città delPoitou, 
nel irój. Dopo d'aver fatto i fuoi corfi di filofofia 
preifo i Domenicani di Poitiers,. dov'egli fi fegnalb 
pel fuo amore verfo lo (Indio, e pella fua buona con* 
dotta, pensò feriamente ad abbandonare il mondo» 
Roveiciato da un cavallo, e (Irafcinato col piì nel* 
la ftaffa per qualche tratto di flrada, egli guardò 
qnefta difgrazia come un avvertimento falutare • En^' 
trò del 1704. fra'Maurini, e fece la profeffione do« 
pò un anno nel Monaftero di Marmontier / Il fuo 
còrfo di filofofia e teologia, gli perfezionò di molto 
lo intelletto 9 egli compofe fin d^ allora varie differ* 
fazioni fopta la Sacra Scrittura, nelle quali alla va-^ 
ilità dell'erudizione congiunge l'efattezza del meto* 
do: ma quelle differtazioni nonufcirono al pubblico. 
Fu chiamato del 1716. al Monadero di S. Cipriano 
di Poitiers . Egli (Indiò intorno a due progetti che 
sfamarono; l'uno era la Storia de' Vefcovi di quella 
Diocefi, r altro una Biblioteca d'Autori del Poitou. 
I di lui fuperiori credendolo atto a lavorare in cof« 
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K I ^ 47 

tati umvcrfalmente utili lo chiamarono^ a Parigi , t 
o incaricarono di fcrìv€r« la Storia degli uomini il* 
luftri dell'Ordine Betiedettino • Egli raccolfe una ini* 
menfa quantità di materiali, che recarono inutili , 
perche nemmen quello, progetto fu efeguito. Ubera* 
to anche da qaeiRo impegno, il P. Rivet fi di% tutto 
alla Storia Letteraria di Francia, di cui avea proget* 
tata Timprefa. Tre de' Tuoi confratelli il P. Ducio»^ 
il P. Poncitj il P. Celomi s'unirono ad eflb^ e n' 
erano ben degni compagni, avendo ciafcuno d'efli il 
gullo fquifito , ed eflendo laboriofi del pari , che ama* 
tori delle ricerche , e dell' efatrezza • Il primo voi. 
ufcl del ijii* in 4. e fu feguiio da parecchi altri col 
titolo : Storia LettnMria di Francia , 19 cui trattafi dclP 
wigine , progreffo , decadenza ,. e riprtftinazione delie fcien» 
ze pteffo i Galli , e prejfo i Francefi , del gufto ^ e del 
genio loro pelle lettere in ogni fecolo ; delle loro antiche 
fcHOÌe i delle fondazioni delle Univetfità in Francia ; d^ 
principali Qollegj ; delle Accademie di Scienze e MI9 
Lettere i deile migliori Biblioteche antiche e moderne $ 
deltK pih celebri ftamperie , e di quanto ha relazione par^ 
ticolare colla letteratura s cogli elogf fiorici de* Galli ^ 9 
Ffancefi che vi hanno acqutflato fama; i Cataloghi y t 
ia Cronologia de* loro fcr itti i annotazioni ftoriche , e cri'-, 
fiche fopra te principiali Opere ; il numero delle Edizioni 
di ciafcunai il tutto provato colle citazioni degli Autorr . 
originali , da unafocietà di Benedettini Maurini r „ Queft' , 
„ Opera , dice un Autore , non \ già un centone di . 
„ pafli copiati a cafo, ma sì bene un libro nuovo ^ 
„ ed originale nella fua fpezie, in cui fono efpofte, 
„ le principali circoftanze della vita de' letterati ^^ i % 
„ ritratti del loro fpirito, e del cuore; le notizie pia 
„ precife de' loro talenti , delle loro opere , e delle 
„ difTerenti edizioni, che ne furono fatte; l'appro* 
„ vazione de' giudizi de' Critici. Non v'Ì cofa che 
„ non fia tratta da Autori originali , e la più dot- 
„ ta, e purgata Critica vi conduce a una perfetta 
„ conofcenza deUa Letteratura Fraacefe di ciafcun 
„ fecolo ". Quantunque quefto elogio pofla parert 

per qualche parte ecceffivo, egli i però quafi totat 
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mente gbfto . Lo ftlle del P. Rivet potrebb' effere pili 
terfo , e piti agevole : ma (e fue difcudionl fono per- 
fette, e gli faranno maiferapre onore. Egli dava V 
ultima mano al IX. voi. che contiene la Storia de' 
primi anni del XII. fecolo , quando le fue fatiche y 
ed aufterità gli annunziarono vicina la morte. Dopo 
una malattia d'alcuni mefi, durante la quale fi didinr 
fe per fentimenti efemplari di religione , egli morì a 
Mans, dove da piti di go. anni foggiornava , nel 1749. 
in età di 66. anni . La fua oppofizione alla Bolla Uni- 
genitus V avea fatto allontanare dalla Capitale . Il P* 
TaiUandìer^ fuo confratello , gli ha teffuto un giudo e 
£ncero elogio alla tefla del IX. volume della Storia 
Letteraria • Ci lafcib anche il P. Rivet un Necrologio 
di Porto-Reale-de-Campi , delP ordine Ciflercienfe , e 
ifìituto del SS. Sacramento, che contiene gli elogi 
fiorici, e gH— e{^tafi de' fondatori, e benefattori di 
quel Monaftero, ed altre perfone diftinte, che gli 
hanno refi fervigj particolari, e dimoflrata affezione , o 
io hanno illuflrato colla profelHone monadica, edi- 
ficato co' loro efempj di pietà , e fanti Acato colla mor« 
te, e fepoltura loro. 174^* 4* Amderdam, con una 
lunga prefazione • Qued' opera fu molto applaudita 
da un cert' ordine di perfone : ma la fua Storia leu 
terarta le farà fempre preferita . 

ROBERTO SoRBON . V. SORBONA . 

ROBERTO Testa^grossa {Capito) Inglefe, dil. 
la Contea di Suffolk , nacque da poveri parenti , e 
fu uno de'pih celebri Teologi del XIII. Secolo. La 
fua pietà, e'I fapere lo fecero divenire Dottore d* 
Oxford, poi Arcidiacono di Leiceder, e finalmente 
Vefcovo di Lincoln del i2gs« Quedo Prelato menava 
una vita impuntabile , e avea un ardentiflimo zelo 
pella purità del codume, e della difciplina. Avendo 
ricevuto un ordine da Papa Innocenzio IV. che non 
gli fembrava giudo , egli fcriffe a' Vefcovi che glielo 
aveano fpedito così : „ Sappiate eh' io obbedifco ri* 
„ fpettofamente a' comandi Apodolici : ma mi oppon« 
„ go per onore della S. Sede a tutti i comandi , che 
Il non meritano quedo nome • Un decreto non ^ Apo« 
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yydoUco quando non s'accorda colla dottrina degli 
,, Apodoli , e di G. C. ma il decreto eh' io ho rice- 
„ voto v'^ diametralmente contrario ". Il Papa fi 
fdegnb molto per quefla lettera , e volea far^ caltiga* 
re il V^fcovo di Lincoln dal Re d'Inghilterra: ma 
i Cardinali rimodrarongii , che queflo Prelato in Fran- 
cia, e Inghilterra era nimatiffimo. „ Non fì cred» 
dicevan eglino, che v'abbia un pili dotto uomo, nh 
chi poflfa dargli a confronto fra Vefcovi • Ha famac 
di buon fìlorofo ; polTede a perfezione il Latino , e 'i 
Greco; ^ zelante pella giuflizia; i gran predicatore, 
% cado, e nemico dichiarato de' Simoniaci „• Quindi 
configliarono il Papa a difllimulare la cofa, per noa 
eccirar de' remori . Morì in odore difantità del 125^* 
Lafdò moltiffìme opere , fra le quali noi folamente 
nomineremo quelle che trovanfi nella Biblioteca de' 
PP. I. Un Trattato fopra la Confeffìone . II. Un aU 
tro fui matrimonio • III. Un altro delle cure pafto- 
rali • IV. Codituzioni fopra la penitenza • V. L' oe* 
dio morale^ Opera afcetica. VI. La dottrina dei cuo^ 
ir, dello deffo genere . VII. Un libro di meditazio* 
ni. VIII. Un Trattato fopra gli articoli di fede. 
iX. Un altro fu' precetti del Decalogo* X. Lettere j e 
Sermoni . 

III. ROBERT {Claudio) Canonico, e Arcidiaco- 
no di Chalon-fur-Saone , nato a Cheday, villaggio 
prelTo Tonnerre, dudiò a Parigi fotto Teodoro Mar- 
fili , Profedbre Regio • Fu fceito per l' educazione d' 
Andrea Fremiot ^ che fu poi Arcivefcovo di Bourges, 
coi quale f^ il viaggio d Italia, di Germania, e del* 
le Fiandre. Quedo prelato gli adìdb gli dudj di Jet' 
copo Neuchezes fuo nipote, che divenuto poi Vefcovi» 
di Chalon conofcendo il merito del Robert gli confìe- 
il l' Arcidiaconato , e lo ffe fuo Vicario. Egli adem- 
pì i doveri di quedo carico con molto zelo , n^ vol- 
le pili d' un benefizio • Morì del 16^6. dimato e ama- 
lo da' Cardinali Baronio , d' Offat , Bellarmino , e da 
M. di Sauffay Vefcovo di Tours, e da molti altri 
grand' uomini • La di lui maggior opera % una Col- 
ÌI»ione di tutti i Vefcovi di Francia pubblicata del 
Tomo IV. D X626. 
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1626. in foL col titolo di CalUa Chrìfiiana» I Sig« 
di S. Marta l'hanno ^ poi notabilmente accrefciutai 
e ne abbiamo un'Edizione de' Maurini di io< voi. 
in foL Nella edizione del Robtrt trovanfi dne fsol 

erticolari trattati fopra le antichità di Dijon, e di 
urne • La collezione del Robert era ripiena di fvi- 
(le , ed inefattezze : ma gli refierà Tempre l' onore 
deli' invenzione , e della prima efecuzione • Non fi 
pnb dire eh' ei non fofTe nn uomo di merito 9 zelan'^ 
te, amico della virth, ed occupato unicamente della 
Chiefa, e dello ftadio» 

I. ROCHE (iV.) nato nella DloceS di Meanx, tt^ 
uh fra gli Oratoriani , e fu celebre ProfefTore di Fi- 
lofofia nel Collegio di }ailii * Egli godeva della fti« 
ma de'fuoi confratelli, quando il defiderio di menar 
una vita pih afcetica, e penitente T obbligò a lafciar- 
li del 1748. Si ritirò a Parigi nella Parrochia di San 
Germano d' Anxerres , e colà viffe come in una foli- 
tudine profonda. L'orazione, Io (Indio, t il lavora 
manuale occupavano le di lui giornate. S'alzava al- 
le quattro della mattina, e non mangiava che una 
volta frugalmente la fera • Le fue auflerità gli acce« 
lerarono l^morte, accadutagli fui cinquantefimo anno 
del 1755* Abbiamo di lui un'Opera poduma in 2« 
voL 12. a Parigi 175^* con queflo titolo: Trattata 
della natura del f anima ^ e dell'* origine delle di lei co* 
gnizioni^ contro il fijìema del Sig, Locke , e di lui fau^ 
tori • Nella tenitura di quefto libro regna molto me- 
todo , e molta efattezza ne' detagli . La lettura n' % 
intercffante ; per uno fpirito di pietà , che trovafi fpar* 
fo nelle queftioni le pih fecche ed aftratte . Lo (lile 
nobile, ed elegante , quanto fempHce , e naturale, riu- 
nifce vivacità , calore, chiarezza e precifione. L'Au- 
tore intraprefe queft' Opera in occafione, che fi par- 
lò molto di quel principio dell'Abate di Prades^ eh* 
l il primo anello della di lui Tefi : Tutte le noftre 
nozioni derivano dalle fenfatcioni j come i rami da um 
tronco 

ROCHE (.Giovanni de la) Oratorianó, della Dio- 
cefi di Nantes , eatrò nella Congregazione in età di 

17* «n- 
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t% atntt . Fatto ^I corfo ordinario dell' Umanità , fi 
diede alla predicazione • Lione , ed alcune altre Città 
di provincia , furono da prima il Teatro della fua elo* 
qnenza. Pafsb a Parigi nel i68i. e predicò con tao* 
to grido in Quella Capitale , che fu chiamato per dot 
Quarefime alla Corte* E^li morì del 171 1. in età di 
55* anni* I fuoi Sermoni furono Campati in 8* voi* 
/» IM Vi fi trovano i Panegirici de' Santi in 2, voL 
indi P Avvento in i. voi* la Quarefima , ^. voi* i MU 
fieri t. voi. Si trovano de' bei tratti d' eloquenza ne* 
di hii difcorfi , e v' ha nobiltà d' efpreifìone , e forza 
d' argomenti : ma f^vente mancano d' ordine , e di 
chiarezza • Fra' fuoi Panegirici fono diftinti quelli di 
S. Agoflino y e di S. Lnigi Re di Francia , recitati 
dall'Autore dinanzi all'Accademia Francefe* 

RODRI6UES {Alfonfo) Gefuita Spagnuolo di Val- 
ladolid, nato del 1526. entrò nella Compagnia, e v' 
infegnò per lungo tempo la Teologia Morale , indi fi 
Rettore di Montillo in Andaluzia, poi Maeftro de* 
Novizi • La di lui vita , eh' era un efempio di virtb , 
fu coronata da una fanta morte a Siviglia il dì zi. 
Febbraio 161 6« nonantefimo dell'età fua* Abbiamo 
di ftif un Trattato Mia perfezione criftiana^ monu» 
mento eterno delia di lui dottrina, e pietà, che fa 
più volte tradotto in Francefe , e in Italiano • Ve n* 
Danno due eccellenti verfioni Francefi, ftampate fui 
finire del paflato Secolo, l'una d'un celebre Eccle- 
fiafìico di Sens , l' altra dell' Abate Regnier des Ma- 
rais, ch'i la migliore, ed ufcì fra'l 1675. e'I 167^ 
in j* voi. in 4* Il traduttore avrebbe potuto fenza 
fcntpolo lafciarvi da parte molte fiorie favolofe trar- 
te da varie Cronache Monaftiche , e pth atte ad aK 
lontanare le perfone di buon fenfo^ che ad edificare 
le pie • 

ROSWEIDE ( ErìAerto ) Gefuita , nato a Utrecht 
del i65p* morto a Anverfa il dì 5* d'Ottobre 1626. 
infegnò la Filofofia e la Teologia a Douay , e ad An* 
verfa* Era piiflimo ed avea gran cognizione delle an- 
tichità Ecclefiaftiche • Pubblicò una parte dell' opere 
£ S* Paolino con annotazioni , alle quali furono ag» 
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giunte quelle del P. Fronton le Due ^ eruditiffime Pune, 
e r altre • Gli fi debbe ancora un' edizione de' due 
Trattati di S. Eufebio, e quella del Prato fpmtuah ^ 
di Giovanni Mafchus , e d altri Autori . Ci refta» 
anche di elfo, I. Un'Apologia per Tommafo da Kem" 
pisy in cui vuol provare, ch'egli % l'Autore del libro 
deli Imitazione di G. C. II. Un voi. in foL (Campa- 
to ad Anverfa i6i8« che contiene le vite de' Pff. del 
deferto . £^ libro non volgare , e le dilTertazioni ond* 
% arricchito lo rendono pregevole. E' riguardato cotne 
il principio di quella vada Collezione di vite de' San- 
ti , eh' % poi (lata continuata da Bollando , e dagli, 
altri che a lui fuccedettero in così pefante fatica» 
III. Una edizione del Martirologio ó!* Adamo ^ moU 
to ftimata. IV. Fafti Sanélorum in 8. dove l'Au- 
tore dà il progetto della Colleziope degli Atti de^ 
Santi, ch'egli avea immaginato. V. Varie opere di-* 
vote in lingua Fiamminga, ^che ci difpenferemo dal 
citare . 

ROUSSEL (D. Guglielmo) di Conches, Città pie- 
ciola di Normandia, entrò del 1679. fra' Maurini, in 
età di 20. anni^« Egli fi diede da bel principio al pul- 
pito e predicò con riputazione : ma preferendo il ri- 
pofo d' Ulna vita privata , C\ ritirò a Rheims , e vi fi 
applicò a tradurre in Francefe le lettere di S. G/Vo. 
iamo. La fua traduzione ufcì in ^. voi. in 8. a Pari- 
gi 1704. e 1707. e fu riftampata del 171 5. Quefti tre 
volumi fono adorni d' una bella Prefazione , di anno- 
tazioni erudite , d' utili offervazioni , e di maflìme 
morali , tratte dall' opere di S. Girolamo . Quefte maf- 
fime finifcono il ^. voi. L'elogio dei P. Mabillon in 
profa cadenzata \ anche del P. Rouffel ; egli ^, dica 
un Critico, un prodigio di fpirito , e d'eloquenza. 
Troyafi nella Biblioteca degli Autori della Congrega- 
zione Maurina , del P. LeCerfy all'articolo Mabilion . 
Jl P. Rouffel avea intraprefo una Storia Letteraria dt 
Francia , e v' avea già lavorato alcuni anni , allorach^ 
i fuoi Superiori lo incaricarono di fcrivere la Storia 
della fua Congregazione : ma appena ne aveva egli 
sbozzato il piano, che morì a Argenteuil nel i7i7« 
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iti eli di 5p. anni . Egli era egualmente probo cbs 
dotto • 

ROI ( Guglielmo 4e ) di Caen in Normandia , nac- 
que del 1610. fludiò a Parigi, dove ottenne un Ca- 
nonicato della Chiefa di NoAradonna. Fu Tefempia 
de' Tuoi colleghi peli' efattezza nelP adempiere i do- 
veri di Canonico, e di Sacerdote. L'amor della fo- 
litudine lo fece permutare il Tuo Canonicato colla 
Badia di Haute- Fontai ne, dell'ordine Ciftercienfe, 
nella Diocefi di Chalons in Sciampagna* Il Sig. /r 
Roi pensò a fiflfarvifi non folamente per condurvi una 
fanta vita, ma eziandio per rimettere la buona re- 
gola in quella comunità, e farvi regnare lo fpirito 
di S. Bernardo^ cui egli Aimava come un difcepolo 
fedele di S. Agofììno. Il Sig. le Roy libero da ogni 
cura, ebbe quell'unica di (ludiare a farli fanto, e 
di difciplinare i fuoi Religiofì • Conferiva con e(fì in 
alcuni giorni determinati, facea lora dell' efor razioni 
in Chiefa le Domeniche e le fede , li afcoltava in dif- 
parte , li correggeva con carità , li conduceva all' 
amore del loro Rato , e dava loro egli (leifo 1' efem- 
pio d' ogni virtù Crifliana , e religiofa . Ricevette 
fpeflb colà amici illuflri, come il Sig. Nicole^ e il 
Sig. Arnaud. Quedo pio Abate morì del 1684. dopo 
d'aver pubblicato un gran numero d'Opere. Eccone 
le principali • I. Traduzione d' un eccellente libro d| 
S. Atanafio , contro coloro che giudicano del vero pel- 
la fola autorità della moltitudine , con riflefHoni di- 
rette a Dio, le quali rapprefentano le calunnie fpiri* 
tuali del fecolo noftro, e'I bifogno che v' % prefente*^ 
mente di rinnovare lo zelo di S. Atanafìo , e i di lui 
lamenti. II. Traduzione dello fcritto in tre colonnt 
intorno alle cinque- propofizioni attribuite a Gianfenio^ 
in. Traduzione della cenfura delle opinioni Gefuiti* 
the , in propofito della dottrina ed autorità di S. Ago- 
fino^ fatta dall' Inquifizione di Valladolid , IV. Tra^ 
duzione di due lettere di Genziano Hervet ^ Dottore 
Teologo, fopra la refìdenza de'Vefcovi, l'una al 
Cardinal Ofio, l'altra al V. Salmeron GefmtSL . V. /«r- 
mmi di S. Bernardo fopra il Salmo 90* tradotti in 
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Francefe in 8. indi in i2. preflb Savreux • VI. Lfi^ 
/fjv fu la coflanza , e il coraggio che deefì avere pel- 
la verità , co' fentiinenti di S. Bernardo intorno aiP 
obbedienza dovnta a' fuperiori , e al difceroimento ch« 
dee farfi fu ciò ch'eglino comandano , tratti dalla di 
lui fettima lettera in 4. iò6i. riAampata 1700. nella 
raccolta in i z. intitolata : Il P. Bouhùurs convinto dei' 
le fue calunnie vecchie , e nuove contro i Signori di Por* 
to^Reale. VIL Lettera J^ un folitario intorno alla per* 
fecuzione cui facevafi alle Religiofe di Porto- Reale» 
VIIL Morale di S. Bafilio Magno , e regole delio flef- 
fo in 12. Parigi, preflb Savreux. IX* Iflruzjoni pelP 
Avvento • X. Pratiche , e Iflrurjoni per impiegare ogni 

Ì'iornata ne' doveri del Criftiano, con oflervazioni 
opra la falfa divozione. XL Spiegazione dell' Orazio- 
ne Dominicale, compofta di penfieri e parole di S. 
Agoftino, E' una Traduzione Francefe dell'opera La« 
tina del P« Lardenois , Celedino ; il traduttore v' ha 
aggiunta una lunga prefazione . M. Flechier loda moU 
to quefìa traduzione in una lettera fcritta al Sig. i>- 
Roy. XII. Trattato del difcernimento degli /piriti^ trs^* 
dotto dal Latino del Cardinal Bona . XIIL Del dove* 
re delle Madri , prima , e dopo la nafcita de' figliuo- 
li . E' una irruzione richieftagii da una Dama di qua- 
lità. XIV. Del rinnovamento de' voti del Battefinu>9 
e de' voti religiofi. XV. Traduzione dell'Opera del 
Sig. Caflorie intorno alla lettura della Scrittura Sa- 
cra. XVI. Del culto de* Santi tradotto dal latino del- 
lo fleflo , in 8. XVIL La folitudine Criftiana ;• voi* 
in 12. preffo Savreux • Oltre tutti quefli ferirti, e 
molti altri, che tralafciamo,* trovanfi molte lettere del 
Sig. le Roy nella raccolta di quelle del Sig. Amauld^ 
t molte più ancora fra quelle del Sig. Nicole • Elleno 
trattano tutte della rifoluzione prefa dal Sig. Nicolo 
di non più fcrivere d'affari di Chiefa, e della fua 
lettera alPArcivefcovo di Parigi. XVII. Varie epe- 
te manofcritte • 

RUE ( Carlo della ) Gefuita , celebre Predicatore , 
nacque a Parigi del 164^. Dopo d'avervi infegnatoU 
lettorica per moki anni con fama, fi dìl al Pulpito, 
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c nredicb nelle provincie, e alla Córre* Morì nel 
Collegio di Luigi il Cramie del 1725* di 82. anni • 
Ciii vuol conofcere il carattere del P« de la Rue con- 
fulti il nuovo Dizionario Storico. Egli pub elTer pre» 
fo per modello di quella eloquenza fublime, che pia« 
ce ed iflruifce • ,, È «li fatti , dice il P. Giiert , dove 
5, s'i veduta una iantafia piti vivace, e meglio di- 
^ retta, piti feconda, e pih felicemente ardita; qq 
„ genio pih fublime , una più nobile facilità di con* 
y, cepire , e d' efprimere , e finalmente una unione di 
„ qualità eminenti, che tendono tutte al grande, al 
„ patetico , al commovente ? Si dimentica il predica- 
j, tore , e i di lui rari talenti , per nuIP altro fentire , 
„ che Timpreflione cui fa fui cuore; e invece di fac 
„ le meraviglie fi penfa a feguire, anzi fi fegue fen- 
„ za penfare, quel rapido torrente d'impreffioni, e di 
„ fcuotimenti ciie traggono al bene quafi per forza. 
E' un Gefuita, che ne loda un'altro; tutto il mon- 
do non r ha approvato . Fa però d' uopo accordare che 
i Sermoni del P. de la Rue non s'accodano a quelli 
del P. Bourdaioue, nk a quelli del MaffUlon. Non vi 
fi trova la folidità, vih la robudezza del primo, n% 
la foavità, e Pelegauza continua del fecondo. Sic« 
come il P. della Rue avea impiegato tutta la fua gio- 
ventù nelle belle lettere, e ipezialmente nelle Lati- 
ne, egli non poti fare così fondatamente gli ftudj 
facri com* era di bifogno pel Pulpito • „ Quindi , di- 
9, ce l'Abate Ttublet^ v ha del vuoto, del fecco^ 
„ dello fterile ; e quindi quantunque v' abbiano degli 
9, fquarci meravigliofi , a prenderli tutt' infieme , i faoi 
„ fermoni fono mediocri ; quantunque V efpreffiooe 
„ ne fia forte, egli % debole nelle cofe^'. Fuzono 
ftampati i Sermoni di queflo Predicatore del i6ip« in 
4. voi. in 12. e in 8. a Parigi, e Lione. Ve n'ha 
un volume peli' Avvento, e tre nella Quarefima. La 
Prefazione merita d' eflfer letta : l' Autore vi dà degli 
ottimi avvertimenti appoggiandoli all'efempio de' più 
celebri Predicatori . Prova , per quanto pub , che non 
fi dovrebbe predicare a memoria, e fa vedere i dan- 
ni e i pericoli, che porta feco un tal metodo- Le 
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fue ragioni in generale fembrano giafle : ma egli ì 
più facile r approvarle , che il metterle in pratica • 
Del 1740. il P. Bretmeau Gefuita diede in luce i Pa^ 
neghici de' Santi del P* de la Rue , con alcuni altri 
Sermoni di vario fogge tto • Parigi 2. voi. in 12. NelF 
anno medefìmo ufcirono le di lui orazioni funebri voi. 
?• in 12. A quell'ultime cofe fpezialmente deeG ap« 
plicare il giudizio del P. Ciberty intorno ai merito 
del P. de la Rue. 

II. RUE (D. Carlo de U) Benedettino- Maurino, 
nato a Gorbia in Piccardia del 1684. avea gran difr 
porzioni pello iìudio. S'applicò con eguale felicità 
alla Filofofia, alla Teologia, al Greco, e all'Ebreo. 
Il P. Bernardo di Montfaucon fé lo chiamò appreffo, 
e lo conduffe negli ftudj. Quefii ne profittò sì bene, 
che in poco tempo potlè effere maeftro agli altri. Il 
f, MontfìfUQon avea pubblicato del 171^. quanto ci 
limane degli Effapli d* Origene , e defiderava che pò- 
teffe ufcire un'edizione efatta , e completa dell' Ope- 
re di quel Padre • Le fue occupazioni non permetten- 
dogli d' intraprenderla , egli fi volfe al P. della Rue^ 
il cui conofceva lo zelo, e l'abilità. Quelli corrifpo- 
fe alle intenzioni di lui , e i due primi volumi ufci- 
jono del 175J. in fot. a Parigi, prefTo Vincent. U 
Opera /u dedicata a Papa Clemente XII. che inviò 
all'editore due medaglie fue, l'una d'oro, l'altra 
d'argento, onorandolo anche d'una umanifTìma let- 
tera, quale la meritava l'efattezza dell'edizione. II 
terzo volume (lava per andare fotto il torchio , quan^ 
do egli morì in età di $$. anni del i7^p. Le qualità 
del buon Religiofo, e del Crilìiano trovavanfì tutte 
nel P. della Rue. Egli avea incominciato da varj an- 
ni una grand' opera in Francefe , fopra le antichità 
Ecclefiadiche ; ma vedendo che la fua debole falute 
non gli permetteva più di foffrire una forte applica- 
zione , ne abbandonò l' intera efecuzìone a D. Vincen- 
zo della Rue fuo nipote, cui avea fatto venire a Saa 
Germano-de'-Prati per aiutarlo in quefta fatica. Si 
fervi anche di eflb nella Edizione di Origene , di cui 
quelli jpubblicò il quarto volume. Lo Zio, e '1 Ni- 
pote 
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potè . fono egualmente illuflri nella Repubblica let- 
teraria. 

RUFINO, tanto celebre pelle dispute avute con 
S. Girolamo^ nacque aConcoraia, Città d'Italia, in- 
torno alla metà del IV. Secolo. Egli coltivò il pro- 
prio fpirito cogli fludj delle belle lettere , e fopratut- 
to dell'eloquenza. Il defiderio di divenire eccellente 
lo fb paflare ad Aquileja, Città sì celebre allora, eh' 
€ra comunemente chiamata la feconda Roma. Dopo 
d'eflerfi iftruito nelle umane lettere, egli pensb ai 
xnodi di divenir dotto nella fcienza de' Santi , e £ ri- 
tirò in un Monafìero d' Aquileja, dove unicamente 
attendeva alla lettura , e meditazione delle Sante Scrit- 
ture, e delle Opere de' Santi Dottori della Chiefa. 
S. Girolamo ritornando da Roma pafsò per Aquileja 3 
€ vi ftrinfe amicizia con Rufino s eglino fé la giura- 
rono reciprocamente indiffolubile . Rufino pregò S. G/- 
roUmoy cne andava in Francia di cercargli un efem- 
plare dell'Opere di S. Vario di Poitters. S. Girolamo 
glielo promlfe , ed aggiùnfe , che fatto il giro di 
Francia, e d'Alenriagna , farebbe ritornato ad Aquile- 
ja , per paflfarvi il redo della vita . Vi ritornò difat- 
ti carico de' più preziofi MSS. che avea potuto tro- 
vare nelle Biblioteche. Effendof] ritirato in Oriente 
S. Girolamo^ Rufino inconfolabile della perdita del fuo 
amico rifolvette di lafciar Aquileja, e d'andare a 
raggiungerlo. S'imbarcò peli' Egitto, e vifitò i foli- 
tarj di que' deferti . V'intefe a parlare delle virtù di 
S. Melania la maggiore , ed ebbe la con Colazione di 
vederla in Alexandria, dove andò per udire il cele- 
bre Didimo» La pietà che fplcndeva in Rufino induf- 
fe Melania a fidarfì intieramente di lui , cofa che prò» 
feguì a fare per tutto 'l tempo che paffarono in Orien- 
te, vale a dire per trent' anni all' incirca. Ma intan- 
to eh' eglino erano occupati entrambi dello Audio del- 
la verità, gli Ariani che dominavano fotto l'impero 
di Valente^ feclono fofTrire una crudel perfecuzione a 
Rufino. Egli fu melTo in prigione, tormentato di fa* 
me, e fete, e finalmente relegato in uno de' più or-, 
ridi luoghi della Paleftiua. Melania iche impiegava 
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le fue ricchezze afollievo de' Confeflbri , rifcattb R^^ 
fitto j e partì con lui. S. Girolamo credendo che Rufi^ 
no foflfe per andar (ubtto a Gerufalemme, fcrilTe adi 
un fuo amico che v'abitava, confolandofi della buo- 
na forte ch'egli era per avere da che gli andava vi- 
cino un uomo di tanto merito • „ Voi vedrete , difs' 
,, egli, fplendere nella perfona di Rufino caratteri di 
„ (antità; io fono polvere appetto a lui. Appena 
9, poiTo co' miei deooli occhi foflenere Io fplendore 
„ delle fue virth. Egli fi % ancora più raffinato nel 
jj crogiuolo della perfecnzione , ed % ora pih bianco 
,, della neve mentre io fono macchiato d'ogni forta 
„ di peccati "• Arrivato in Paleflina Rufino impiegò 
i fuoi beni a fabbricare un Monafìtero fui Monte Oli- 
veto, dove in poco tempo raccolfe gran numero di 
folitarj • Egli li accendeva alla virtù pelle fue eforta- 
ftioni , ed oltre quefta fatica era anche fpeflb chiama- 
to da' Pallori per iftraire i popoli , poich' egli era (la- 
to innalzato al Sacerdozio • Egli convertì un gran nu- 
mero di peccatori, riunì alla Chiefa piti di 400. fo- 
litarj, che s'erano lafciati trarre nelle fcifma d'An- 
tiochia, e indulTe molti Macedoniani, e Ariani a ri- 
nunziare ai loro errori. Avendo apprefo in Egitto la 
lingua Greca fi applicò a tradurre in latino l'Opere 
Xjreche , che gli parvero più importanti • Pubblico da 

Iirima le antichità Giudaiche di GiofefTo , indi la di 
ui Storia della guerra Giudaica • Tradufle anche mol* 
te Opere d' Origene • S. Girolamo , e Rufino erano (la- 
ti intimi amici per più di 25. anni : ma i libri d* 
Origene furono il motivo d' una divifione , che durò 
fra efn fino alla lor morte • Rufino pubblicò a Roma 
una traduzione latina deir Apologia d' Origene , attri- 
buita a S. Panfilo Martire , con una lettera che prò* 
vava le Opere d' Origene eflere (late interpolate . Tra- 
dnflfe^ poi anche il libro de' Principi , con una prefazio- 
ne, in cui dice : „ Io fo che molti de' fratelli nòdri 
^ hanno defiderato che Origene foffe meffo in latino 
„ da qualche dotto uomo: ed in effetto il fratello 
„ nodro (S. Girolamo) avendone tradotte due Ome- 
t» He fopra la Cantica ad iflanza del Vefcovo Dama- 
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,ifo, ?'ba meflo alla teda una sì inagnifica^ prefii« 
,) zione , che non v' ha uomo j a coi non Caccia ve* 
„ nir voglia di leggere Origene^ e promette di tra- 
„ durre varie altre di lui Opere • Io voglio adunque 
„ far conofcere queft'uoroo, cui Girolamo chiama il 
„ fecondo Dottor della Chiefa dopo gli Apoftoli, • 
,, di cui egli ha tradotto piii di 70. Omelie. Segui* 
^, rb il di lui metodo, fopprimendo ciò che non s^ 
^ accorda con quanto ha detto altrove della fede Cat- 
jy tolica "• S. GkoUmo ebbe tanto più a male le lo« 
di di Ricino quanto che vedeva molto difapprovata 
a Roma la traduzione del libro dt* Primcipf • Egli di- 
chiarò che quando avea lodato Origene , avea intefo 
folamente di lodare il di luifpirito, l'erudizione , le 
fatiche a favor della Chiefa ; e che fé n' era fervito 
come S. Cipriano di Tertulliano fenz' approvarne gli 
errori* „ CrediatelO) fcriveva egli a' luoi amici, io 
), boftudiato pih di chi che fia i libri à^ Origene^ t A 
,, quanto fia pericolofo il veleno » onde fono infetti ^m 
Nel tempo medefimo S. Girolamo traduffe il libro de' 
Principi intero, fenza fopprimerne gli errori, come 
avea fatto Bufino ^ affine di renderlo ancora pili odio- 
fo ì quella traduzione di S* Girolamo , che irritò vì^ 
vamente Rufino j ì perduta* Il Papa S. Anaftafio for- 
fè contro quella di Rufino zelantemente, come con*» 
tro d'un libro atto a far molto male alla Chiefa, 
ed a infettar i fedeli d'impura dottrina* Rufino cV 
erafi ritirato a Aqnileja mandò a Roma la fua pr»* 
feffìone di fede, cui S. Girolamo trovò infufficiente. 
Rufino fi fk un'Apologia nella quale parla alto cen- 
tro S. Girolamo j che gli rifpofe nello fieffo tnono. 
S. Agojiinoy z cui S. Girolamo avea mandato il fao 
oltimo fcritto contro Rufino , gli rifpofe in modo che 
ci mofira iche cofa noi dobbiamo penfare di quefta 
riffa* „ Io ho letto con dolore lo fcritto voftro, in 
„ veggendo due perfone già unite sì flrettamente, 
^ ora così divife * In kggendolo io ho fentito firin- 
^, germifi il cuore per doglia, e tema* Che farebbe 
„ s'io vedefli ciò che l'altro avrà fcritto. contro di 

^ vni ). O quante foco deeii ceatace fopra le amici* 
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,, zie umane, in veggendo che cofa \ accaduto fra 
„ due uomini , de' quali era meravigliofa T unione 
„ Criftiana ! S' io poteffì incontrarvi V uno e P altro- 
,, in qualche luogo, mi getterei a' piedi voftri nel 
„ trafporto del mio dolore • Vi rapprefenterei cib che 
,, ciafcuno di voi deve a fé medefimo, cib che vi 
^, dovete reciprocamente, e cib che dovete a tutti l 
„ fedeli , e a' deboli fopra tutto , pe' quali G. C. ^ 
„ morto , e a' quali fui teatro di quefla vita , voi da- 
„ te uno fpettacolo così lagrimevole '\ O fia che 
una lettera così fenfata, abbia fatto imprefTìone fopra 
lo fpirito di S. Giroiamo^ o fia ch'egli aveffe già de- 
terminato di finirla, non ifcriffe pili cos' alcuna con« 
tra Rufino. S. Girolamo pub aver etrato ne' modi in 
quefla difputa : ma il fuo zelo contro gli errori fparli 
ne' libri d* Origene i degno di molta lode. Il pelagia- 
nifmo che v'ha la fua fonte, e che ufcì a infettare 
la Chiefa prima della morte di S. Girolamo j giudifica 
pur troppo lo zelo fuo, Rufino morì in Sicilia del 
410. Oltre alle traduzioni di molte cofe d* Origene^ 
• delle opere di GiofefTo, egli portb anche in latina 
dieci difcorfi di S. Gregorio Nazianzeno , e otto di San 
Bafiiio* Quando fi confrontano quefte traduzioni col 
teflo Greco, ù vede ch'ei €\ prendeva molta libertà 
nei tradurre • S. Cromazio Aquilejefe P avea perfua« 
io a tradurre la Storia Ecclefiaftica d Eufebio ; egli 
£nì quello lavora in meno di due anni • Fece molte 
aggiunte nel corpo dell'opera dEufebio^ e lo conti» 
nub dal ze* anno dopo Coflantino fino alla morte di 
Teodofio il grande , che vale a dire per 54. anni • V* 
hanno molti tratti , che fembrano ferirti trafcurata- 
mente , e de' fatti che pajono riferiti fu voci di po-^ 
polo • Ve ne mancano d importantiffìmi ; ma ad ogni 
modo fi^ dee ringraziarlo d' aver il primo compodo 
lina floria filata d'un tempo, in cui tante riguardevo* 
li cofe accadettero. Abbiamo finalmente di lui mol- 
te vite di Padri del deferto , e una fpofizione del Sim- 
bolo, che fu maifempre flimatiffima. Le Opere di 
Jittfino fono (late Aarapate a Parigi 1580. in foU 
RUINART {D.Teodorieo) nato a Rheim? del 1657. 

en- 
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entrb giovinetto fra'Maurini. Fd ammeflo al Novi- 
ziato a Rheims del 1674* e fi profeffìone del 1675* 
nella Badia di S. Faron di Meaux. Studiò la. Filofo- 
fia, e la Teologia nella Badia di S. Pietro^ e vi fi 
applicò con buon efito allo ftudio della Scrittura Sa- 
cra, e alla lettura de' PP. e degli Autori Ecclefiafti- 
ci. Del 1682. il P. Mabillon lo fcelfe fra molti altri 
come un foggetto da cui poteva trar molto ajuto 
selle Tue fatiche immenfe, e coi poteva render atto 
a profeguirle. Il P. Ruinart profittò sì bene fotto d' 
un tal Maeftro, che del i6Sp. egli pubblicò in 4. a 
Parigi gli Ani /inceri de* Martiri y opera che ottenne 
r approvazione univerfale • V aggiunfe delle annota- 
zioni, e una dotta prefazione in cui confutò parti* 
colarmente un paradoflfo fino allora inaudito • Il Sig* 
Dodvvei avea avanzato in una delle fue difiertazioni 
fopra S. Cipriano , che non v' erano (lati che pochif- 
fimi Martiri nella Chiefa. Il P« Ruinart combatti il 
fifiema di quefio Letterato con ragioni, che non am- 
mettono replica • Quefta Raccolta degli Atti /inceri i 
Hata riftampata in foL parecchie volte con aumenti 
<legli Editori. La piti. parte delle aggiunte che tro« 
vanfi nell'Edizione d'Ol^da i7i^* fono del P. Rtù- 
nartj che fu ajutato, dicefi, in quefta fatica dal P« 
Placido Porcheron. E' fiata anche tradotta in Francefe 
infieme colla Prefazione dall' Abate Drouet de Mau^ 
fertuy^ e fiampata per la prima volta del 1708. Pa«* 
rigi, 2. voi. in 8. del 1694. ^^ P* Rttinart pubblicò 
in 8. a Parigi la Storia della perfecuzione de' Vanda- 
li , fcritta in latino da Vittore Vefcovo di Vita in Af- 
frica. Il P, Chiffkt Gefuita l'avea già data in loci 
del 1664. e'I P. Labbè avanti di efib nella foa Bi- 
blioteca di MSS. Il P. Ruinart aggiunfe alla fua edi- 
zione note, ed offervazioni dotte, e giudiziofe, e 
quattro monumenti preziofi della Chiefa d' Affrica y 
vale a dire, i. il Martirio di fette Monaci, che lo 
fofTerirono a Cartagine fotto Unnerico. t. Una Ome- 
lia che contiene l' elogio di S. Cipriano • ^* Una Cro>- 
michetta^ che va fino alla fine del V. Secolo •.4« Una 
notizia della Chiefa d'Afirica-* L'omelia, ^ la Ciro- 
naca 
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Btca ofcirono allora per la prima volta, e i due at« 
tri pezzi con si notabili cangiamenti , che potevano 
paflare per nuovi • Siccome l' Iftoria di Vhtwe di Vi* 
ta era imperfetta / il P. Ruinart vi fé il fiipplemento 
d' un commentario Storico latino , eh' egli unì a que- 
lla edizione, e ch'i ftimatiffìmo. Dei i6pp. il dotto 
Religiofo di^ una nuova edizione in foL delle Opere 
di S. Gregorio Turonefe con una eccellente prefazio«> 
jie. Vi unì la Cronaca di Fredegario, e de' di lui 
continuatori, con altri monumenti. Nel 1700. pub- 
blicò infieme col P. Mabillon il feflo Secolo degli atti 
de^ Santi Benedettini a. voi. foL e nel 1702. pubblicò 
in Francefe l'Apologia della miflione di S. Mauro in 
Francia^ dove cerca di provare che S. Mauro Abate 
di Glanfeuil \ il difcepoio di S. Benedetto^ di cui le 
parlato ne' dialoghi attribuiti a S. Gregorio Papa. V 
aggiunfe una diilertazione fopra S. Placido , dove ha 
per ifcopo di provare, che quefto Santo Difcepoio di 
S* Benedetto in mandato in Sicilia, e che vi fofTrl 
il niartirio • ^ Traduce poi quefta medefima opera in 
latino, ^ l'inferì nel nne del primo voi. degli anna- 
li dell'Ordine di S. Benedetto. Del 1706. fece ftam-^. 
pare a Parigi una differtazione latina in 8. col tito- 
lo d' Ecclefia Parifienfi vindicata , per foftenere la per- 
gamena dei teftamento di Valdimiro y e S Ercombertm 
contro la critica del P. Germon Gefuita • Dopo la 
morte del P. Mabillon egli pubblicò un Compendio 
della di lui vita in Francefe, che fu ftampata a Pa- 
rigi in 12* Compofe quefto fcritto non meno per ri- 
fpetto alla memoria del Maeftro, che per foddisfaro 
alle iftanze di molte perfone di rango, e fra pli aU 
tri di Milord Duca di Perthe , a cui % dedicato • 
DéCiaudio di ^fV, Hiorto nel Gennaro 1734. traduflfe 
in latino quefta vita, l'aumentò in alcun luogo, e 
la ftampò a Padova del 17 14. Nel medefimo anno 
1706» il P. Ruinart attefe ad una nuova edizione del* 
la Diplomatica del P. Mabillon . V aggiunfe le di lui 
addizioni , e le proprie , con una lunga prefazione • 
Egli avea nel tempo Aeifo per le mani il V. voi. de^ 
tff «onaU Benedettini , finita dal P« Mabillm poco pri- 
ma 
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ma delta fua morte ^ t colla medefima attenzione V 
ultimo voL de^ Santi di qaeli' Ordine avea difpofto 
pella flampa. Erafene andato in Sciampagna a Tifi*» 
tare gli Archivi delie Chiefe , e Badie della provin* 
eia, e in cerca di guanto poteva entrare nella conti- 
nuazione della Stona Benedettina • In ritornando cad* 
de malato nella Badia di Hautviiliers , e dopo t^. 
giorni di contintta febbre mori il dì ap. Settembre 
ijop. in età di 5;. anni, de' quali ^5. ne avea paf* 
fati fra^ Monaci • Le di lui Opere , che fono tra le 
mani di tutti idoni, moftrano ch'egli era un degno 
allievo del P. Mabillofgé Vi fi riconpfce un grandiffì* 
mo giudizio, la critica più fqnifita, Pefattezza pih 
fcmpolofa, uno ftile netto, facile, e corretti Aimo, e 
una tinta di modeftia, e di femplicità fimile a quel* 
la del fuo Maedro • Egli lo avea prefo per modello 
negli ftudj , e per efempio nella vita religiofa cut fe«^ 
guì fempre efattamente • Le maggiori fatiche noa 
ifminuirono in lui giammai lo fpirito di regolarità, 
e d' adefione a' doveri del proprio (lato , nel quale fi 
diflinfe pelle mohlplici virtb, quanto fra' dotti pella 
molti plice dottrina • 

RUPERTO Abate di Deutfcfa ovveto di Daits^ 
pafsb la vita Codiando, e componendo libri, il pri- 
mo de' quali fu degiì uffizf divini ^ fcritto del i\ii% 
Egli fk pofcia de' Commentari alla fcrittura , feguen- 
do un piano cui s' era propofto , di riferire cio^ quan-. 
to ella contiene alle opere delie tre perfone della San^ 
tiflima Trinità • Egli dedicò qnefto libro a Ctmom 
Abate di Sigeberaa, indi Vefcovo di Ratisbona, fuo 
protettore , che 10 f^ conofcere a Tedetico Arcivefco* 
ve di Colonia • Quefto Prelato lo fb Abate di Duits | 
rtmpetto alla Città medefima* Alcuni fi dolevano , 
che RHpertù^ e gli altri dotti di ^uel tempo ,^ fcrivea* 
no troppo, e dicevano, come riferifce egli fteflb : 
„ Gli ferirti de' Santi ci badano , né abbiamo tem- 
), pò fufRciente per leggere quanto eglino hanno ferir- 
„ to: molto meno potremo leggere-ciò che qnefti 
„ Dottori fconofciuti, e fenz' autorità , fcrivono dilo- 

,1 ro capo " .. Che avrebbono detna coftoro a' noftci 

cem^ 
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tempi ? Si fa rimprovero particolarmente a Rupett^ 
4' aver parlato poco correttamente della S. Eucariftia 
in queir opera : ma egli dice alrrove ben chiaro : 
„ Crediamo fu la parola del Salvatore ciò che non 
,, vediamo, vale a dire, che il p£Mie, e'I vino fono 
„ padati nella vera fodanza del di lui corpo, e del 
yy di lui fangue ''• Egli parla analogamente in più 
altri luoghi delle fue opere . Si trovano ne^ commen- 
taKJidi quefto Autore fu la Scrittura de'paffi pregc- 
vomfkni, che rifguardano la converfione futura de' 
Giudei : ma la fua maniera di fporre il Sacro teda 
non ^ la migliore. Egli dà nella dialettica, nelle fot- 
tigliezze , e in picciolezze triviali • Ruperto morì nel 
11^5. in età di 44. anni. La miglior edizione delle 
fue opere % quella di Venezia in 4. voi. in foL che 
«fcirono fra'l 1748. e'I 1752. fotto la direzione del 
P. Canoni dell'ordine de' Romitani di S. Agodino. 

RUS6ROC ( Giovanni ) Canonico Regolare , nato 
a Rusbrac nel Brabante del i2p4. fi di% per tempo 
alla orazione > e alla miftica. Nell'età di 15. anni 
Capendo appena la grammatica , rifolvette di rinunzia- 
re agli (ludj umani per applicarfi tutto a quelli del- 
la fapienza divina. Fu ordinato Sacerdote in età di 
24* anni, e continuò a fìudiare la miflica parlando 
poco , e talmente negligendo l' ederne cofe , che agli 
uomini mondani ridicolo oggetto ne diveniva. Egli, 
avea già feflant' anni , e avea pubblicato qualche li- 
bro afcetico, quando fi ritirò a Groendal preffo Bru- 
xelles in un bofco dov' era una cafa di Canonici Re- 
golari. RushrotvxSh profeffìone, e poco dopo fu elet- 
to Priore. Fu vifitato da Gherardo le Grand dotto 
? Teologo , che 1' avvertì , che molti rimanevano de' di 
ui ferirti fcandalezzati . Rusbroc rifpondeva che npn 
avea mai fcritto parola, che per impulfo dello Spiri- 
to Santo. Quando fi credeva illuminato dalla Grazia 
li nafcondeva. nella foreda, e fcrivea ; in quedo mo- 
do furono compode tutte l'opere, che ci redano di 
iiù. Si<:come egli fapea poco di latino, così fcriflfe 
nella fua lingua volgare , cio^ in Fiammingo, o Te-, 
defio baffo : ma ogni fua cofa fu poi tradotta in Ia« 

tino . 
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tino. Da ógni parte venivano le genti a confultarfo , 
anche gran perfonaggi e Dottori • Rusbroc vKTe fino 
al 1^81. e lafcib un gran numero di ferirti. Il piit 
celebre fi \ DelP ornamento delie nozze fpirituali , fon- 
dato fui paflb Evangelico: Ecco che 'viene lo S^pofo ; 
tifigli incontro • L' Autore Io applica ai differenti arri* 
vi di G. C. e a' differenti modi ne' quali l'anima 
Gridiana gli va incontro . Egli parla d' un' ebbrezza 
fpi rituale , cui diefcrive in un affai fìrano modo • 
Avanza -de' principi pericolofi, e capaci di condurre 
alla illufione . La vera fpiritualità i quella del Van- 
gelo, e de' Padri : per quanto poco uno fé neallonta- 
ni, arrifchia di fmarrirfi . Tutti i raffinamenti inventati 
da Autori più provveduti di fantafia calda , che di 
dottrina Ecclefiaftìca, deggiono effere fofpetti . L'efera- 
pio di ^Rusbroc ^ che però ^ molro efatto peli' ordina- 
rio, moflra di qual conseguenza fia l'attenerti alla 
implicita della fede, e il non voler altra fpiritualità 
che quella cui gli Apofloli infegnavano a' primi fe- 
deli . 

RUTARDO, Monaco d'Hirfauge, ebbe fama d* 
ano de' pili begli, e colti fpirìti del fuo fecolo» Si fé 
Monaco a Fulda, d'onde pafsò aHirfauge nella Dio- 
•efi di Spira. Fu il primo Di fcepolo dì l^alaftido Stta-- 
ÌÈ9ie . Dell' Ssp* fu eletto per Direttore delle fcuole 
d' Hirfauge , dove concorfero molti fcolari . Lodovico 
di Germania, fapendo il di lui merito, volle farl(» 
Vefcovo dell' 85^. ma egli noi volle, preferendo la 

fiace del chioflro, e lo lludio della Scrittura a tutte 
e ricchezze del mondo. Morì dell' 865. Egli avea 
compoflo in verfi- eroici la Storia della vita, e dej 
martirio di S. Bonifacio primo Arcivefcovo di Ma^' 
gonza , divifa in due libri ; e de' piccioli trattati fo< 
pra la Mufica, la Geometria, l'Arimmetica, ed al- 
tre arti liberali . Neffuna di quede cofe è ftam{)ata > 
ma com' egli ebbe molta celebrità a' fooi tempi , ci 
fiam creduti in dovere di parlarne k 
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SA ovvero Sa a {Sfnmanuello) Gefaita Portoglìefe« 
nato a Cond% , nella provincia detta Entre-Min- 
lio, e Donro, (i f^ Religiofo del i/is* '^^ ^^^ ^^ i^« 
anni. Infegnò a Gandia, a Coimbnl, a Roma, e fa 
ilimato un eccellente fpofitore della Scrittura , e buon 
predicatore. Predicò nelle piti illuilri Città d'Italia, 
€ fu impiegato da Papa Pio V. nella nuova edizione 
della Bibbia . Stanco dalle lunghe fatiche , fa manda- 
to ad Arona nella Diocefi di Milano, dove morì del 
3596. nel 660 anno delP età fua • Le di lui opere fo^ 
no • I» Scholia in Evangelia . Colonia 1620. II. Nota» 
tiones intotam facram fctiptunfam , Anverfa i6p8. e Co* 
logna 1610. III. Aphofifmi Confeffariorum . Douay iSz'jm 
Dicefi ch'egli ha lavorato 40. anni intorno a quella 
libro , che pur i di piccioliflima mole • Il Maeflro 
del Sacro Palazzo ne fé cavare o correggere pih d* 
ottanta propofizioni, nelle quali i principj, e le de« 
cifioni non s^ accordavano colla Scrittura , e colle re« 
fole di difciplina ftabilite negli ferirti morali de' PP^ 
della Chiefa, o nelle fentenze de' Concili • Vi fi tro* 
va quefla propoli zione : la ribellione d'un Cherica 
contro il Re non i delitto di Lefa MaeAà, perche 
il Clerico non \ fuddito del Re. Clerici rebelUo non 
ffl crimen lafa majeflatis , quia non eft fubdittds Regis • 
Ve ne fono varie edizioni Latine, e Francefi, ma per 
la maggior parte mutilate. Il P.Sa \ però noto pel* 
le fue annotazioni fu la Bibbia, che fono dettate con 
chiarezza, precifione , e dottrina* 

SACCHINI (Francefco) Gefuita Italiano, nato 
nella Diocefi di Perugia, entrò giovinetto fra^Gefuiti* 
Fu Profeflbre per alcuni anni di Rettorica in Roma, 
e v' avea queOo impiego anche nel 170^. Fu per fct* 
te anni continui Segretario del fuo ?. Gen. Fitel /efebi ^ 
Morì a Roma del 1725. di 55. anni godendo della 
ilima che fi merita il fapere unito alla imodeflia , • 
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là fnìetlt che nòti s' abbafTa a piccioìezze • Qiiedo Gé« 
fuità profeguì la Storia della Società incominciata Aà 
l^tccola Orlandino, La continuazione ì di 4. voi* in 
foL col titolo : Hiftor/à Societatis Jefù . I. Pars fecun^ 
Ja^ five LAlNtUS. Anv^a* 1620. in foL IL Pars 
tntiay five BORGIA^ Roma^ 164P. IIL Pars quarta^ 
five EvERARDUS, Romat i6$2. IV. Pars quinta j fivi 
Claudius, terminata dal A Poujfinesy Roma i66i« 
Si vede che quefla Storia % compofla da un Gefui* 
la^ che fcrive del proprio iftitnto, vale a dire che 
molti fatti vi fono o fopprefli o mafcherati ; v'han* 
no però degli utili materiali. ScrilTe anche il P. Sac* 
etini L La vita del P. Canifio (lampata a»Ingolftadt 
i6i6* in 4. IL La vita di S. Paolino^ III. La vita 
del B, Stanislao Koftka, flampata a Roma 161 2. in i2» 
Italiano-Latina. IV. De ratione libros cum prcfedu le- 
gendij trattato pieno di buon fenfo, e di pietà, flani« 
pato dde volte in Germania 1614. ^ tidampato moU 
te altre ^ e fegnatamente a Bordeaux. preiTo Millang&à 
l6ij* in 16. 

SADOLETO (Jdcopo) Card. Vefcovo di Carpen- 
traflfo, nac(^ue a Modena del 1478. Il fuo Padre Ja» 
topo Sadoleto fu celebre ProfefTore di Leggi a Ferrara» 
é gli fervi di Maedro. La Storia del giovine Sada^ 
detoj che meritò d' eflere Vefcovo di Garpentraffo, e 
Cardinale del 15^6. 1^ baftevolmente nota. Egli mo* 
ti a Roma del i$47* di jt* anno . Era d^ un carat* 
fere dolce, e benefico, amico dell'umanità, e nemi* 
co della perfecùzione • Fu Oratore^ Filofofo, e Poe* 
tsL . Compofe molto , e fra le altre cofe un Dialogo 
fu r Epiuola a' Romani , e moltilfime lettere . Il ài 
lui fiile s^ accoda a quella di Cicerone . Fu amicifA' 
tmo del Bembo, che dudiò come lui l'eleganza, eia 
purezza. Le Opere di quedo Cardinale , che da ptU 
ma ufcirono a pezzi , e alcune delle quali non erano 
mai date riftampate , furono raccolte a Verona da AU 
èerto Tumermani Libraio, che le ripubblicò ^dal^ 17^7* 
fino al 1740. in j. voi. in 4. Non '^r; fermiamo a 
tenderne conto, perche poco appartengono a materie 
Ecclefiadiche • 

£ 2 SATN- 
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SAINTEBEUVE (Jacopo dì) Parigino, ftudib in 
Sorbona, e s^ addottorò del ió^8. La Tua erudizione 
X Io ft creare Regio Profeflbre di Teologia fin dall*età 
di ^o. anni . Il Clero di Francia ebbe per lui una 
Aima particolare, e gli fondò una penfione. Quefio 
pio uomo diriggeva un gran numero di cofcienze, e 
fu uno de' piìi dotti Cafifti del Tuo tempo • Da tutto 
le Provincie gli venivano cbnfulti • Vefcovi , Capito- 
li, Parroehi , Religiofi , Principi, Magiftratì, tutti 
ricorrevano al di lui fapere . Si \ detto del di lui 
fludio ciò che altrevolte diffe Cicerone della Cafa d' 
un Giureconfulto , eh* ella era l^ oracolo non folo di tut'f 
ta la pitta ^ ma di tutto il Regno. Egli morì di 64, 
anni del i677- dopo d'aver vivuto nel mezzo di Pa- 
rigi così folìtario, come fé fofTe (iato in un deferto, 
ed occupato fempre a leggere, e ad orare. Egli fa 
uno de' piti celebri difenfori della dottrina di quelli, 
che furono detti Gianfenifti : ma fofcrifle finalmente 
il formolario, e fu fatto Teologo del Clero di Fran* 
eia • Le di lui Opere (lampare più volte in g. voU 
in 4. contengono un gran numero di decifioni di ca(ì 
di cofcienza . V hanno de' Trattati fu d' ogni ma« 
teria , di difciplina, d' amminifirazione di facramen- 
ti , di ceremonie anriche , ec. Le fue decifioni hanno 
per fondamenti , le parole de' facri tedi , la tradizio- 
ne, i Canoni, I' autorità de' PP. e de' Teologi , lo 
fpirito delle leggi civili, de' decreti, e delle cofiu-» 
manze. V'hanno delle quifiioni di difciplina profon- 
damente difcufi^e, e vi fi vede molta faviezza, pru-« 
denza, rettitudine,- criterio ed erudizione, e gran 
cognizione dell' antichità . Si hanno ancora di quefio 
Autore due Trattati latini contro Datile^ l'uno del- 
la Crefima, T altro deli' Efirema Unzione, fiampatt 
del 1680. 

SALIAN (^Jacopo) Gefuita Avìgnonefe , enrrò nel- 
la Compagnia in età di 21. anno del ^578. e vi fìj 
le fcuole con grido . Fu Rettore del Collegio di Bi. 
fanzone, e morì a Parigi del 1640. Ci lafciò gli An^ 
ìiali^ dell' anticpTefiamento fino a G. C. in 6. voi. q 
y9,xU Opere afcetiche , Egli jfapea che i compendi hannQ 
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fbVenté Cagionato la perdita di varie Storie confiderà** 
bili, e quindi Teppe eludere deflramente lo Spandano 
Vefcovo di Pamiers , che gli avea chiella la permifTio- 
ne di compendiare queili annali , come avea compen- 
diati quei del Baronia .IIP. Salian fec' egli medefi-^ 
mo ciò che temea folfe fatto da un altro : ma usò 
tanto artifìzio nel l'abbreviare ctb che avea Hefo ne- 
gli Annali, che fa d'uopo confultare la grand' Ope- 
ra per intendere il compendio fondatamente. Ecco il 
titolo latino delle varie Opere di queOd dotto Gè- 
fuita • I, Saliam Jacóbi S. J. Annalss Ecclefiafitc't . iti 
fbl. d. voli li. Epitome Annaltum EccL Vet. Teft* 
in fol. Rhotom. 1646^ & Lugd. 16Ó4. III. Enchirs^ 
dian Chronoiogicum ^ feu Annaltum Epitames medulla 
12. Parigi 16^6. e Colonia 1658. IV. De amore Deì^ 
4* nello fteffo luogo. V. Ars placendi Dea 16. ivi 1655» 
SALMBRON lAlfonfo) Gefuita Toletano , nacque 
del XVi Secolo, e ftudiò in Alcala . Vi fi ft dotto 
nelle lingue , e pafsb a Parigi per continuarvi la Fi- 
Jofofìa , e la Teologia . Colà avendo incontrato S^ Igna* 
zio, che penfava a flabilire la Tua Compagnia , s' ar-" 
ruolo fraudi lui difcepoli • Andò in Italia, dove pre* 
dico con applaufo nelle principali Città . Lo zelo deU 
la Religione lo itct ritornare in Francia, e viaggia- 
re pella Germania , Polonia , Fiandra ^ e perfino in 
Irlanda. Egli/ aflìflè per comando di tre Pontefici al 
Concìlio di Trento^ dove recitò il Panegirico di San 
Giovanni , che fu (lampato al fine degli Atti del Con* 
cilio medefimo • Salmeron contribuì molto alla fonda- 
zione del Collegio di Napoli, dove morì a' 15. di 
Febbraio del 1585. in età di òp. anni. Tutte le di 
lui Opere fono (late pubblicate in 16. volumi foL Vi 
fi trovano varj Trattati Teologici, e diflfertazioni fo- 
pra gli Evangeli ^ le Pillole Canoniche , e gli atti de- 
gli Apofloli. Quedo Scrittore avea un genio facile e 
molta erudizione, ma era poi privo di buona criti- 
ca, e'I di lui (lile era prolifib, e tediofo. Gli ferir- 
ti fuoi fono feminati di principi pericolofi . Sofiiene 
che'l Papa \ il Monarca della Chiefa, Padrone afib- 
Into di tutti i Regni ^ e Imperi del Mondo. Egli \ 
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un errore, a detta faa, raffcrire che un Principe fia 
feippre al difopra di qualunque tribunale Ecclefiafti*» 
co' ne^proprj domini, e che non polfa per veruna 
colpa elfere fpogliato di quefta am mini (trazione . Ar- 
difce d' enunciare quefta orribile propofizione : Se un 
Cattolico ha eletto un Re, e quelli divenga Eretico, 
ragion vuole, ch'egli lo fpogli delPamminiftrazione 
dello Stato, SoAiene che la Chiefa ha diritto di eleg- 
gere , e detronarc i Sovrani . 

SALMON ( Trancefco ) Dottor Sorbonico , nacque 
a Parigi, e prefe la Laurea del 1708. Pella fua eru- 
dizione fu fatto Bibliotecario della Sorbona, pofto cui 
egli coprì degnamente, IVIorì a Chaillot prefTo Pari- 

!|i, del I7g6. di 5p. anni. Era dotto Teologo, ver^ 
ato nelle lingue, nello (ludio de' PP, e de' Concili» 
• grande intendente di libri, de' quali fece una bella, 
raccolta , laboriofiffìmo , e d^ amabile carattere nel 
commercio fociale ; avea felicità di comunicativa » 
« amava gli fìudiofi. Ci refta di lui un Trattato del-> 
h fludio i? Conciif , e delie CoUeziant loro , divifo in 
tre parti , fm 9*n Catalogo d^ principali Autori , che n9 
tanno trattato j e illuflr azioni fu le Opere ^ ch9 riguar" 
4ano quefta materia , e intorno alla /celta delle loro edi-- 
scoiti. 4, Parigi 1724. Quefta dotta Opera % fiata tra- 
dotta in Latino, e flampata in quella lingua a Lipfi^ 
del i72p. Il Sig. Salmon penfava di dare un fupplc- 
mento della Collezione del Labb^ in molti volumi 
foL ed era ben innanzi allorché morì, Avea fatto un 
altro progetto egualmente importante ; ed era una Bi- 
blioteca generale, cui aveva incominciata, nella qua- 
le dovea indicare alfabeticamente fotto i nomi degli 
autori Atti, Vite, Cronache, Storie, Libri, Trat- 
tati , Bolle , Coflituzioni , ed altrettali monumenti , 
che trovanfi fparfi nelle compilazioni mifcellanee , q 
fimili raccolte, dov^ reftano fepolte : ma non pot^ 
finirla. y 

SALVI ANO , Sacerdote Marfigliefe , Mrb verfo U 
fine del IV. Secolo 5 fi crede eh' ei difcettdfeffe da ftir^ 
pe nobile di Colonia, o de' contorni. Divenne valen* 
f« ncIUicienze divine, e umane, come apparifce daV> 
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le di In! Qpere, che fono fcritte diligentemente , ter» 
fé, e aggradevolmente adornate. Pecca foltanto nell' 
efTere di foverchio Afiatico : ma egli era il difetto di 
tutti i Francefi del V. Secolo • Egli ebbe moglie da 
prima , e fu involtò in tutti gP impicci del mondo : 
ma rinunziò a ogni cofa , e (ì ritiro in folitudine • 
£ra Sacerdote , e già celebre nella Chiefa fin dal 4^0» 
Compofe un Trattato confiderabile , di cui lo fcopo 
% di giuftificare la provvidenza, e fradicare lo fcan- 
dalo che molti prendevano in veggendo t mali onde 
i Crìfliani erano opprefll nella caduta dell' Impero 
Romano , e la profperità che fecondava i Barbari , e 
gli Eretici • Egli s' edefe fu' vizj de' Romani , e pro- 
vò che molti Cridiani non aveano che '1 none oelU 
religione, ed erano peggioti de' Barbari. S'acquiftb 
il nome di GeremU del Secolo, perchè quando n% 
avea V occafione gridava contro i difordini , e fem- 
-brava penetrato dalle calamità della Chiefa . Salvi^ 
ilo fece un altro Trattato, in cui combattea l' avari- 
zia de' Criftlani ; e ne dettò molti altri che fono per* 
duti* Avev'egli anche fcritto parecchie Omelie per 
Vefcovi , che mancando di capacità ricorrevano a lui 
per efTere in iflato di far il loro dovere fu queftò 
punto importante • S. Agoflino avea configliato quefto 
fpediente ne' fuoi Libri della Dottring Crifliana ai Ve- 
fcovi privi del talento di fcrivere e di comporre* 
Forfè quindi fu detto Salvtano il Maeftro de' Vefco* 
vi • Mori intorno ài 484. La miglior edizione delté 
fue Opere \ quella del Baluzio in 8. infieme colte 
Opere di Vincenzo Lirìnefé • Furono riftampate con 
'queflo titolo : Salvìani Majfitienfis , & Vincentii li- 
rinenfis Opera, ex editione Stephani Baiuzii . Ratisbo» 
ns 1742. in 4. 

SANCHEZ {Tommafo) Gefuita, di Cordova, na- 
to nel 1551. di 16. anni prefe l'abito. Morì a Gra- 
nata del 1^1 o. dopo d'aver coperto diverC impieghi. 
>La di luijivtta fu tutta penitenza, e flndio ; egli era 
audero , fobrio , laboriofo • Le di lui efequie furono 
onorate dall' Arcivefcovo, e dal Configlio Reale di 
Granata • Le fue Opere furono raccolte in 7* voi. /W« 
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{otto il titolo d' Opera Omnia . V hanno 4* Voi. /;i /o/* 
fopra il Decalogo , e tre fui Matrimonio . Molti leg* 
gitoti fono rimafi fcandalezzati delle queilioni che P 
Autore propone in materia così delicata, ed \ diffi- 
cile cofa lo fcufarlo. £^ però vero, che i Cafifti del 
fao tempo trattavano quafì tutti le (lefTe quelìioni, 
e non erano pii come il Sanchez • Egli fcrivea l* Ope- 
ra fua a' piedi del Crocefiffo ; e quindi parecchi Au- 
tori hanno intraprefo la di lui Apologia. Si polfondl 
fra gli altri vedere le Offervazioni critiche dell'Abate 
ie Clerc fopra il Dizionario di Bayle. 

SANDERO (Niccolò) nato a Charlewood, nella 
Contea di Surrey in Inghilterra, fuvvi ben educato. 
A Oxford divenne valorofo Teologo, e Canonifta. 
Sìa dal 1^57. coprì una Cattedra di Gius Canonico 
in quella Univerfità, ma dalla Regina Elifabetta ef* 
fèndo fiata cangiata la religione del paefe, egli pafs^ 
a Roma del i0o. Fu fatto Prete, e Dottore di Teo* 
logia. Egli feguì 11 Cardinal Ofi al Concilio di Trcn- 
to, in Polonia, e negli altri viaggi; indi pafsò a 
Lovanio dove fu ritenuto per Profeffore di Teologia. 
Colà pubblicò del 1571. il fuo Trattato de vifthili 
Monarchia Ecclefia » Pio V. fu così contento di quelP 
Opera, che chiamò l'Autore a Roma; ed era fui 

Jiunto di premiarlo quando morì . Sandero vedendo le 
ne fperanze ite in fumo, andò a trovare il Cardinal 
Commendone Legato Apoflolico alla Dieta d'Augsbourg , 
d'onde pafsò in Ifpagna col Nunzio, indi in Irlan- 
da. Gregorio XIII. lo mandò in quel paefe per im- 
pegnare i Cattolici a non deporre le armi , cui avea- 
Juo prefe contro gì' Inglefi mal a propofìto . Sandero 
temendo di cader nelle mani degl' Inglefi ^ errò lunga* 
niente pe' bofchi, e pe' deferti, dove morì di mife- 
Jia, e di fame del i^8j. Abbiamo delle fue Opere 
I. Un trattato della Cena del Signore, e della di lui 
prefenza reale nell' Eucariflia , in Inglefe JSftampato a 
Lovanio 1566. ìn^. IL Trattato delle immagini con- 
tro gì' Iconoclafti , in 8. III. De fchifmate anglicaro ^ 
in 8. Quell'Opera ^ fiata tradotta in*Francefe, iti 
Italiano, e in loglefe. Il Vefcovo Gilberto Burmt V 

ha 
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Isa eonfiData ì ma da appafHonato Anglicano . Sa»(ie*> 
ro era tefta calda egli pure. E' incootraftabile che i( 
fuo libro trovati pieno di fatti rofpetti , e che prova- 
no parzialità; fi conofce agevolmente, che l'Autore 
avea piti zelo contro la pretefa Riforma, che difcer- 
nimento nello fcegliere i materiali . IV. De FccUfia 
Cirifli . V. De martyrh quorundam [uh Elizabeth Re» 
gina in 4. VI. De expiicatione Mìffa ac partìum ejus. 
in 8. VII. Vari altri ferirti eh' \ inutil cofa il citare 
da che fono affai men conofciuti, che l'Autor loro» 

SANGIURE' (G/ov- Battifta) nato a Metz, fi ft 
Gefuita di i6« anni nel 1Ò04. e morì vecchio . Coprì 
in religione gì' impieghi piti gravi , fra gli altri quel* 
lo dì Maefiro de' Novizj • Se n' era refo degno pel 
fuo merito, e pelle fue virtii. Una gran cognizione 
delle lingue dotte , una profonda fcienza fcritturale , 
uno fiudio ben riflettuto de' PP. Greci Io rendevano 
lina Biblioteca vivente : ma era la Biblioteca di G. C* 
Abbiamo di lui varie Opere afcetiche • Le principali' 
fono. L ha [anta occupazione delle creature • II. La 
maniera di ben fare le principali azioni del Crifliano . 
III. Le tre figlie di Giobbe^ o fia la Fede, la Speran*. 
za, e la Carità. IV. Della conofcenza, e dell amor 
del N. S. G. C. Opera rifiampata più volte, e in 
varie forme. V. Riflejfioni [opra le piU grandi^ e im^ 
portanti verità della fede ^ verità che hanno relazione ai 
var) fiati della vita purgativa , illuminativa , e uniti* 
va ^ VI. U tiomo fpirituale • VII. Trattato deir unione 
con G. C. »e' fuoi principali miflerj» VIII. Vita del 
Marcbefe di Renti . IX. L' uomo reìigiofo . X. Il libro 
degli eletti^ G* C. in Croce. Quell'ultima Opera > 
ilata riftampata nel 1750. in 12. colie neceflane cor- 
rezioni . £^ attiffima a dar idea, e ad ifpirare la pra- 
tica delle virtìi, ma l'Autore Ci perde fovente in al- 
legorie mimiche , che difTormano anche le altre fue 
produzioni . Quelle fono già rancide adefTo , e volen- 
do riprodurle farebbe d'uopo rimpafiarle del tutto. 

SANTARELLI {Antonio} Gefuita Italiano, fui 
principio del fecolo fi fece un nome pur troppo ce- 
lebre, pubblicando a RomaJ^de/ 1Ò25. un'Opera in 4» 
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approvata dal Generale dellar Società , intitolata Tra» 
^atus de bare fi ^ Sehsjmate ^ ce. Vi fi trovano innu» 
merabili maffìme fediziofe , fanguinarie , e capaci di 
fconvolgere tutti i Governi. L'Autore dà al Papa it 
potere alToluto di correggere i Principi, di punirli, 
di privarli de' loro Stati , non folo pella colpa d' Ere« 
fia, Scifma, o altro delitto, ma eziandio pella inca- 
pacità loro • Non bada ; il G«fuita foftiene che 'I Pa* 
pa pub punirli colla morte. Il Parlamento incollerì 
contro quedo abbominevole fcritto , e con fentenza dd' 
S^. Marzo i6z6. fu condannato ad elTere tracciato, 
ed arfo per mano del boja . Fu anche comandato che 
il Provinciale , tre Rettori , e tre vecchiardi Gefuiti 
foflero citati al Tribunale il dì dopo ; eglino compar« 
vero, e proteflarono folennemente contro le mamme 
del loro confratello, accedendo alla condanna della 
Sorbona • 

I. SANT'AMORE. Vedi GUGLIELMO DI S. 
AMORE . 

IL SANT' AMORE ( L«/^/ ) Vedi AMORE . 
I. SANTA MARTA {ScevoU, • Luigi di) Fratcl- 
li gemelli d'una famiglia diftinta pelle virtù e pe* 
talenti, non hanno che fare con quefì' Opera noftra, 
fé non perchì; hatfno corretto la compilazione di coi 
abbiamo parlato all'Articolo Robert fotto il titolo di 
Callia Chriftiana in provincias Ecclefiafticas diftriiufa^ 
qua fsries Ù* Jbiftoriai Atchiepifcoporum , Epifcoporum , 
Abbatum^ ec. Queft' Opera tu pubblicata dal figlio ài 
Scevola ch'era morto a Parigi di 7p. anni nel i652« 
Luigi morì quattro anni dopo, nel 16^6. Quelli due 
dotti uomini erano nati a Londra nel 1571. Vegganfi 
i Dizionari Storici per fapere delle toro produzioni • 

IL SANTA MARTA {Claudio di) nipote di Sce» 
voUj nacque a Parigi del 1620. vi f^ gli {lud>, e 
vi pafsb una giovinezza innocente . Rinunziò ai gra- 
di, e^ fi ritirò a Chant-d' Oifeau nel Poitou, dove 
viiTe in folitudine , e penitenza . Ricuso la Teforeria 
della S. Cappella di Parigi , che Luigi XIIL volea 
dargli, e confacrb il fuo ritiro allo Audio de' PP. e 
della Scrittura, Defiderando di fcpararli ancor piik 
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ptrfettàmente dal mondo, egli entrb in una Cotna« 
lììtì d' Ecclefiaftici , dove non fi facea vedere che in 
Cbiefa , e agli eferclzj comuni • Fu corretto a ordi« 
narfi; e ben tofto dopo, avendo fenttto a dir molto 
del merito del Sig, Shgiinj volle iAruirfi fotto utt 
tal Maeftro delle regole della penitenza , e della con-» 
dotta delle anime. Venne dunque a metterli fotto la 
di lui direzione • Il Sig. Singlin volle ritenerlo al 
Porto Reale di Patigi , ma il Sig. di Santamdrta amb 
meglio la folitudine di Porto Reale a' Campi , ove 
divenne il Direttore. Dopo d'aver occupato quell* 
impiego per 6. anni con edificazione, fìi corretto a 
lafciarlo per cagione de' torbidi eh' eccitava la fegna-* 
tura del Formolario, e fi ritirò nel fobborgo S. An« 
totiio. Allorché la pace fu refa alla Chiefa nel i6òp« 
il Sig. di Santa Matta ritornb a Porto-Reale, e vi 
ripigliò il miniftero di Confefibre, cui efercitò per 

10. anni • Ordini fupremi avendolo coftretto a riti* 
rarfi di bel nuovo nel 1679. egli andò a Corbe ville-^ 
Cailello di Madama dt Santa Matta ^ nella Parrochia 
d'Orfai, Diocefi di Parigi. Egli vi vide ancora ii« 
anni, poco pih poco meno, nel corfo de' quali fh mi 
giro in Fiandra, e in Olanda. Morì aCorbeville gli 

11. Ottobre i6po. di 70, anni. Egli ^ autore della 
fcritto intitolato : Difefa delle Religiofe di Porto-Rea- 
U j e de^ loto ditettott y intorno alle cofe ttttte allegat§ 
dai Sig, Chamillard , Dottore della Sorbona , ne* fuoi 
4Ìue nielli contro quelle Religiofe mede/ime» Dopo la di 
lui morte furono ftampati due volumi in la* de'fuei 
trattati fpirituali , o difcorfi fopra varf /oggetti di mù* 
fate Crtftiana^ Parigi 170^. e due voi. della flelTa fof» 
ma, che contengono molte di lui lettere fpiritnali, 
del 1709. Trovanti nelle varie raccolte fìampate do- 
po, e nel fupplemento al Necrologio di Porto-Reale, 
molte lettere , che non fono ne' due volumi accen- 
nati • 

IH. SANTA MARTA (Dionigi di) nm a Parigi 
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Pont-le-Vo!, dove rifolvette di prender P abito de* 
iboi Maeflri . Entrò nella Congregazione del 1667. e 
fu Lettore di Filofofia e di Teologia in molte cafe 
deir Ordine con applaufo pel corfo d^ 1 1. anni # Fu 
tratto da quell'impieghi per innalzarlo alle prime ca*< 
xiche • Fu eletto Vifitatore della provincia di Nor- 
mandia, indi Priore di BlancsManteaux • Tre anni 
dopo, cio^ del 1708. fu fatto afTìftente del P. Gene-* 
xale, e poco dopo Priore della Badia di S. Dionigi ^ 
Egli 6niva il fecondo triennio in effa Badia, quando 
Madama d' Orleans , e la Comunità di Chellus lo 
clelfero per loro Vifìtatore. La BadefTa di Montmar- 
tre gli fece lo Aeffo onore • Finalmente fu eletto Sn*- 
perior Generale della Congregazione nel niefe di Lu- 
glio 1720. Il P. di Santa Marta mori del 1725. di 
75. anni con gran fama di dottrina , di prudenza , a 
di pietà. Le di lui Opere fono , L Trattato della Con^ 
fijfione contro i Calvinifìi in 12. 1685. IL Rifpofla 
alle doglianze de' Proteflanti intorno alla pretefa per- 
fecuzione di Francia in 12. Parigi 1 688* Il P. di San* 
ta Matta cerca di provare fui finire di queft' Opera ^ 
che i Teologi Protefìanti aveano eglino {lefH pro- 
nunziata la propria condanna , piantando come prin- 
cìpio ficuro , che fi può ufare della forza per repri- 
mere gli Eretici . Un rifugiato pubblicò contro di 
lui uno fcritto, per provare che non era quello il fi- 
ftema de^ Calvinilli, lo che diede la nafcita a molti 
opufcoli de' quali pili non fì parla oggi. IIL Lettere 
al Sig, di Ranc% A^ate della Trappa ^ nelle quali fi e fa- 
mina la di lui rifpofla al Trattato degli ftudj monaflict 
a Tours 1692. Quelle lettere, che fon (quattro, ab- 
bondano di vivacità , ma non fono fcarle di fatira . 
Ve n'ha una che ufcì del i6p^. IV. La vita di Caf- 
fiodoro^ Cancelliere di Teodorico ^ indi Abate di Viviers 
in 12. 1694. V'hanno in quell'Opera delle ricerche ^ 
e i^'i utile la lettura. V. La Storia di S. Gregorio il 
Ctande , tratta fpezialmente dalle di lui Opere 1697. 8» 
Ella fu tradotta in latino, e inferita nel 4. voi. del- 
le Opere di elfo S. Padre , con alcuni cangiamenti • 
VL kifieinoni fopra la lettera d' un Abate di Ger^ 
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iiiania a' PP. Benedettini, intorno all'ultimo tomor 
della loro edizione dell'Opere di S. AgoOino, 1699. 
12. VII. Lettera a un Dottor Sorbonico intorno alla 
memoria d'un Dottore Teologo , diretta a' MM. Pre- 
Iati di Francia contro i Benedettini 1Ó99. 12. VlII.Ope^ 
re di S. Gregorio Magno, in latino, 4. voi. fol. cV 
% la miglior edizione . Themifeuil di Santa Giacinta 
diffe molto male del P. di Santa Marta in un cattivo 
fuo Romanzo fatirico : ma quello fcrittore fcredltato 
non merita veruna fede . 

(SANTE PAGNINI) Domenicano Lucchefe, na- 
te del 1470, fi ft Frate di 16. anni . Il di lui talen- 
to pella predicazione e pella difputa traHe dalla ma- 
la via molti peccatori , e parecchi Eretici . Si diftin- 
fc particolarmente contro i Luterani , e fermò il corfo 
alle ftragi ch'eglino volean fare in Lione, d'ondo 
in benemerenza fu dichiarato Cittadino . Colà mori 
il dotto e pio Religiofo del 15^6. dopo d'avervi fat« 
to erigere uno Spedale pegli Appesati . Le di lui 
Opere fono . I. Vetettj & novi Tefìamenti nova tran^ 
slatioy eh' ^ Data molte volte ridampata : ma non 
bifogna fidarli della edizione del 1542. fatta a Lione 
da Michele di Villanova . Sotto quel nome nafcondelL 
il celebre antitrinirario Serveto , che la riempì d' er- 
rori. II. TbefaurHs Itngute SanSa , Lione, prefTo il 
Vincenzio 1577. foL Quefta rara edizione ^ pregevole pel* 
la bellezza de' caratteri , ed efattezza di correzione 4 
L' Opera poi è (limatifnma peli' erudizione , e ricer«« 
che, ond'^ arrichita. III. Un grandiffimo numero d* 
Opere intorno alla Lingua Ebrea, che farebbe lunga 
cofa da riferire , e non fono più ufate , da che v' hm 
di meglio ne' moderni . 

SANTEUL {Giovanni ^) figlio d'un mercante Fer- 
raio , che lo f^ ben educare , nacque a Parigi del 
16^0. a' 12. Maggio. Si f^ Canonico Regolare di San 
Vettore nel 1Ó50. Fu amato dai grandi pel fuo fpiri- 
10 , e' fuoi talenti , e forfè pelle fue ftravaganze • II 
principale accidente della fua vita fu la Storia della 
brighe co'Gefuìri, in proposto d'una Ifcrizione pel 
cuore del Sig. Armud* Quefta difputa fi torto eguaU 

^ me a» 



V 



7» SAN 

mente a^Gefaiti^ ne' quali fcoprì Un Ckllo imptacabU 
Uf e condannevole contro la memoria del Sig. At* 
naudj e a Santeul^ che dimoftrb in tal affare una d<S<« 
bolezza , che s' avvicina alla viltà • Ecco T Efùtafio $ 
che accefe la guerra delle penne* 

Ad fanBas rediit fedes e/eSus & exul 

Jiófte tfiumphato ; tot tempeflatiius aSki 

Hoc portu in placido, hac (aera tellure quiefcit 

Amaldus, veti defenfor, Ó* atbiter aqui^ 

lllius offa memot fibi vindicet extera tellus : 

tiuc caleftis amor ràpidis cor tranfluUt alis^ 

Cor numquam avuljum , nec amatìs fedibus abfens é 

Quefto Epitafio irritò i Gefuiti contro Santeul^ t 
Vi loro ?• Jouvency Io minacciò di tutta la collera del 
Re • Il Poeta , temendo di perdere la penlìone che 
ttvea dalla Corte, fi ritrattò. Quefto tratto f^ ufcire 
dkgli Opufcoli mortificantifTìmi contro i Gefuiti, è / 
ira gli altri (quello che ha per titolo Santolius pani'' 
tensy il pentimento di Santeul é Egli ebbe vergognai 
delia viltà commeflTa, e di^ pubbliche tedimonianze 
della ginftizta, ch'egli rendeva alia memoria del Sig« 
Amaud , Efiendo fiato accufato d^aver parlato male 
di quel Dottore in prefenza del Stg. di Lamoignon^ 

• del P. Bourdatoucy egli fi fi fare un' attedato che 
provava la falfità delP imputazione • Santeul morì a^ 
5* d'Agofio i6p7. a Dijon, dove avea avuto l'onore 
d'accompagnare il Sig. Duca di Borbone , ch'era ito 
a tenervi gli Stati di Borgogna, e eonducea fempre 
feco Santeul. Il refio della di lui Storia i fparfo 
f«lle fue Opere, e lettere (lampare . Fra tutti i Poe-^ 
ti Latini moderni di Francia egli % il migliore. Gli 
fi attribuifcono mille indecenti motti ; e n' (b (lata 
}inbblicata una raccolta, che non può convenire ad aU 
tri , che al più miilitto popolaccio . Gli editori della 
Santoliana hanno difonorato il loro fpirito, e quella 
di Santeul in raccogliendo tutte le fcappate infipide^ 

• difonefte, che pofTono elfergli fuggite per negìigen^ 
za in converfàzione , o negl'impeti di fafìidio, e ina- 
|»azienza , o che forfè circoftanze fconofciute gli hao» 

no 
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no iirappato (enza ch'egli v'abbia pofto attenzione 
veruna. Sarebbe Hata una ftrana cofa, che quedo 
Poeta eloquente e fublime aveffe riconofciuto per fu« 
le piit triviali antitefi, una delle quali citeremo per 
cfempio • Faceanfi elogi d^ una perfona alla prefenza 
di Santeuly di cui egli non avea forfè buona opinio« 
ne ; ella non è qual tu la dtci ^ interupp'egli ; è qual 
tu non la dici. II Giardiniere di S. Vettore potea dire 
di meglio. Santeul farebbe ofcuro fé non aveffe det« 
to che di sì fatte miferie . La di lui vera gloria fi 
\ d' eifere flato V uomo , che avea il maggior e ì pil^ 
fublime fuoco poetico, unito alla pih felice facilità, 
che fi trovaffe nel fuo fecolo. Noi parleremo foltan* 
to de' di lui Inni Sacri, che nella maggior parijè del* 
le Diocefi di Francia fervono a cantare le Iodi deir 
AltifHmo, e a celebrarne i mi fieri. La luce fpiritua-» 
le, la pietà, la divozione de' fentimenti , 1' eUttezza 
della dottrina, l'eleganza, e la forza dell' cfpreflìon» 
ci dettano meraviglia. Ma la lingua non % fempre 
pura, e talvolta trovanfì offefe le leggi dalla verfifi* 
cazione. Fu un configUo del celebre Boffuet^ e del 
Sig. Pelijfonj che determinb Santeul a rinunziare alla 
Poefia profana , e fé la coltivò per qualche tempo , ne 
f4^e emeiida onorevole. Il dotto Vefcovo di Meaux 
avendonelo rimproverato, Santeul gli fcriffe una let- 
tera in verfi , ripiena de' fentimenti della più tenera 
pietà. II Sig. Abate Dinouart ha pubblicato nel 1764. 
moa Santoiiana pih genuina dell'altra. Qneflo libro 
contiene la vita di Santeul , le fue brighe co' Gefui- 
ti, le fue lettere, ed Ifcrizioni , e l'Analifì dell' al« 
tre Opere in 12. a Parigi. Santeul ebbe un Fratello 
{C/audio) nato a Parigi del 1628. e morto del i6Ì4. 

JoeiH lafciò anche de' begl' Inni , che trovanfì nel 
^eviario di Parigi , e una bella compofizione Poeti* 
ca ftampata colle Opere dell' altro . VifTe longamen* 
te nel Seminario di S. Maghrio com' Ecclefiaflico Se- 
colare , d' ond^ ebbe il nome di Santolius Magloria* 
wj. Sr ft flimare non meno pe' fuoi talenti Poetici « 
che pclla erudizione, e pietà. Non volle mai ordi« 

oatfi Sacerdote • ^ - 
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SANTI ( Claudio de* ) SanSefius nacque nel Per- 
che. Avendo profeflato fra' Canonici Regolari del- 
la Badia di S. Cheron prefTo Chartres del 1540. egli 
fé onore colle fue fatiche a quel Monaftero . Studib 
con profitto a Parigi nel Collegio di Navarra dove 
il Cardinal di Lorena V avea collocato • AddottoratoS 
divenne Parroco di Belle- Ville-le-Comtè nella Diocefi 
di Chartres , e Rettore del Collegio di Boiffy a Pari- 
gi . La (lima, ch'ei fi guadagnò in queft' impieghi ^ 
fece eh' ei fbfTe deputato al Concilio di Trento con 
Simone Vigoria a nome dell' Univerfìtà. Al Tuo ritorno 
egli ebbe di molte conferenze co' Calvinifli, eh* eb« 
bero in lui on formidabile avverfario. Enrico IIL 
xicompensb il di lui merito nel 1575. col Vedovata 
d* Evreux . Ei vi fi refe celebre pe' fuoi Sinodi . In- 
cominciò a radunarli del 1576. e vi trattò della t^- 
golarità della vita Ecclefiaflica, e della nece(T>tà d^ 
idruirfi della dottrina, e della tradizione della Chie-^ 
fa intorno alle materie contraflate dagli Eretici* De- 
fiderofo di guadagnare il cuore del fuo Clero non ^i 
proponeva mai cos' alcuna autorevolmente , ma fé- 
gueaido le antiche regote proponeva ne' Sinodi ciò cbe- 
credeva utile y o conveniente . Afcoltava i poveri , e 
le oppofizioni d'ognuno, pefava le ragioni, e vi fi 
piegava all' uopo . Lavorò alla riforma del Breviariot 
del Mefiale , e del Rituale della fua Diocefi . De" Som» 
ti àSìRe agli Stati di Blois , dave in una conferen- 
za confufe i Minifiri Rofier ^ e V Epine . Il fuo zelo 
contro r Erefia Io portò ad alcune opinioni poco con- 
formi alla fede. Egli pretendeva che fi dovefieco ri- 
battezzare i pretefi-riformati , che ritornavano alla 
Chiefa Cattolica. Si ritrattò però col tempo. Si fa 
il redo della Storia di queA'uomo, Partigiano furio- 
fo della lega compofe uno fcritto deteflabile, per cui 
ftudiavafi di giuttificare l'afTaffinio orribile d'Enri- 
co III. e di provare che fi potea far lo fiefib in buo- 
na cofcienza ad Enrico IV. Quefto Prelato impetuo- 
fo fu condotto al caftello di Caen , e condannato a 
morte : ma il Re gli tramutò la pena in prigioaia 
perpetua . Fu chiufo nel cafleilo di Creve-coeur neU 
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Ja Diocefi di Lifìeux dove morì due acni dopo, nel 
i5pi. Refta di lui un gran numero d'Opere, delle 
quali ti du Pin dà/ il catalogo nella fua Biblioteca • 
La pih confiderabile ì il fuo gran Trattato fopra 1* 
JEucariAia, divifo in io* libri, eiiampato in foL \%j%. 
V'ha molta erudizione, ed ì il più ampio Trattato 
che fu di tal materia folle ufcito fìno a quel tempo r 
ma ora abbiamo di meglio • IL Efame della dottrina 
di Calvino y e di Beza intorno alla S. Cena, in lati- 
no. III. Confeffìone di fede Cattolica, in Francefe» 

SANUDO Marino. Vedi MARINO. 

SARPI, pili conofciuto fotto il nome di Fra Pmo^ 
lo ^ o di P. Paolo da Venezia ^ nacque in quella Città 
d«l 1552. Fu iftmito nelle Lettere da Ambrogio Mi« 
wlli fuo Zio materno. Prete titolato di S. Ermagora, 
e. in breve tempo fece gran progrefTì nelle lingue La* 
tina, Greca, ed Ebraica, e nelle Matematiche. Stu* 
dio indi la Filofofia, e la Teologia da un Frate Ser* 
vita , che ^li fé venir voglia d' entrare in queir Or- 
dine , lo che fece del 1564. La fua dottrina lo refe 
ben predo celebre in Italia ; e meritb la flim^ de' 
Papi , di var) Cardinali , del Duca di Mantova , del 
rinomato Vincenzo Pjnelli , dell'Acquapendente, e 
degli altri Letterati de'fuoi tempi, che vedevano con 
meraviglia un giovane di debole compiendone , così 
mredigiofamente dotto ; poiché alle fcienze delle qua« 
li abbiamo parlato egli congiungeva una vafta erudi- 
zione , e la conofcenza de' mipiliori Autori Poeti , Sto- 
rici, e Filofofi Mifcellanei. Egli avea fatto di gran- 
di fcoperte nelle Leggi, e nella Medicina, ma fopra 
tutto nell'Anatomia e nella Botanica. Il fuo fapera 
Io fece afcendere alle principali cariche dell' Ordme; 
egli fu Provinciale in età di 27. anni, indi Pro* 
curator Generale, ed ebbe altri impieghi. Ne'famofi 
affari della Repubblica di Venezia con Paolo V. Fra 
Paolo Confultore , e Teologo de' Veneziani , difefe la 
loro, caufa contro la Corte di Roma • Gli Scritti fuot 
in quedo propofito gli produlfero de' gravi difpiaceri • 
£gli morì del 1625. in età di 71, anno . Egli era di 
Mirìinmi coflumi, e di gran forza di fpirito, forza 
Tomo JV. F cha 
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èhe apparifcft nelle fue Opere. La pih ceìebfe %. U 
5wr/# <^f/ Concilio di Trento , di cui V* hanno due Tra* 
Suzioni Francefì , V una per Amelot de la Houffaye ^ 
1* altra del le Courrayer ^ con quefìo titolo* Ifloitia del 
Concilio di Trento fcritta in Italiano dal P. Paolo Sar» 
fi dell^ Ordine de* Servi ^ e tradotta nuovamente in Tran* 
ce fé con Note critiche^ Storiche^ e Teologiche da Piet 
Trancefco U Courrayer «e. .2. voi. /* 4. AmQerd. I7?6- 
31 Traduttore ha caricato i tratti pih forti di queft' 
Opera, di modo ch'ella \ molto piti pericolofa irl 
Francefe, che in Italiano. £^ poi caricata di Note 
del Traduttore medefìmo , che tendono a ftabilire utl 
iidema di giuAificazione per qualunque religione , e 
a rapire alla fola vera i caratteri dinintivi i II Car* 
dinaie du Tencin^ allora Arci vefcovo d'Embrdn, pub- 
blicò una Padorale contro quefta Edizione : ma iit 
«{fa confufe troppo peravVentura Fra Paolo col Com- 
mentatore . Ci redano ancora del Padre Sarpi L Con« 
iiderazioni fu le cenfure di Papa Paolo V. contro lat 
Hepubblica di Venezia, in 4. II. Trattato dell'inter- 
detto. III. De Jure afylorum. IV. Trattato dell' In^ 
quifizìone . V. Trattato de' Benefici , e de' Beni Ec- 
clefiafììci ; Opera llimatifTìma , e tradotta di frefco 
in Francefe. 

SAUDT (D. Gian Paolo du) nato a S. Severo^ 
promontorio della Guafcogna nella Diocefì d'Aire^ 
del 1650, fece profeffione fra' Benedettini Maurini ia 
età di 17. anni. Fu Superiore in varj Monafteri , e 
Adempì a'fuoi doveri con molto zelo. Egli morì del 
1724. in S. Andrea d' Avignone . Abbiamo molte di 
lui Opere 5 che ifpirano ai fedeli una grandMdea deU 
la fantità della noHra religione, e a' Religiofi una 
maggior affezione al loro Aato. Le principali fono 9 
I. Trattenimenti di G. C. nel SantiJJimo Sacramento * 
Tolofa 1705. j. voi. ridampati del 1705. nello OeflTo 
luogo. II, Compendio di que^ Trattenimenti , ivi 1705. 
t più volte dopo. III. Avvi/i^ e rifleffioni /opra i do» 
veri dello flato religicfo 2. voi. 12.^ 1 708. Tolofa . Nuo- 
va edizione 1711. accrefciuta in 2. voi. /« 8. Avigno- 
ne • IV. Preparazione alla morte . Avignone • 2» voi. in 8# 

SAU. 
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SÀURÌM, (Jacopo) nato a Niiiicé (tei 1*77. d' ad 

Celebre Avvocato Prottlìante, che dopo la rivocazio- 

ine deir editto di Nantes ^ fi ritirò a Gioévra , dove 

inori • Sqo iSglio vi fh degli ottimi ftod j ^ i quali ab- 

bandone per alcon tempo ^ onde feguiré il meftiere 

dell'armi. Malcontento di qiiefto pàfsb ih Olanda^ 

dove predicb con applanfo ; il fuo eflemo, e 'l fuo 

feirltò erano fatti [kil Pulpito; Egli avea una fifono- 

tnia, che preveniva favorevolmente, maniere grazio^ 

fé, voce cniara, e infinuatote j^^ elocQzione terfa, inati 

jpaefé dove la lingua era corrotta* QuefK doni nata^ 

rali , e acquifiti gli fecero degli amici illaftri ^ e de* 

piccioli nemici^ che ftttdiaronfi d'ofcurare il di Ini 

merito attaccandogli accnfe di mal coflume • Si far 

tifano confronti de^fnoi fermoni colle ladroncellerie^ 

ciie fi diceva egli avelTe fatte a Milord Galloway^ 

fetto del quale avea militato^ e cògli aflfari galanti^ 

cbe gli erano attribuiti : ma egli fi pofe al difopra 

deirbdio^ le delle ingiurie. Queflo celebre Oratore 

teorì del 17^0. dopò d'aver pubblicato varie Opere* 

ifpt citeremo folamente l fuol fermoni (lampati in 8* 

voi. én i2i dai 1708; fino al 172$. Sono ferirti con 

fooltà forza, genio ^ ed eloquenza, ni vi fi trovano 

qitelle imprecazioni fanatiche ond' erano altre volte 

macchiati i fermoni dei Proteftanti; qnefl! tion fono 

terb netti dal veleno dell' Erefia ^ e quefto dee far 

tftare iti guardia i leggitori • 

SAUSAI ( Andre» dm ) nato a Parigi , intorno al' 
Ì595; s'addottorb in Legge e Teologia. Fu Curata 
di S» Eligio di Parigi ^ Ufiiziale ^ e Vicario dellfi 
Diocefi, e finalmente Vefcovo di Toni. Del lóz^i 

Sabblicb varj opufcoli fopra materie di Storia Eccle- 
afiica^ che gli guadagnarono laftiina di Luigi XIII. 
di ctii fu Predicatole ordinario* Per comando di quel 
Principe egP intraprefé il fuo MartyroUgium Gallica^ 
num ftampato del 16^7; 1^ voi. in foh fatica di quafi 
IO. anni •. Il Re fé ne fervi per mantenere la propria 
divozione colla lettura giornaliera ^ che ne faceva. H 
P. Pnpebrockio parla di queft' Opera con poca lode ^r 
«ticbc Mi BnUht ne dice molto maki e non fi pub 
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negare che v! fiano numerofi sbagli, e clie Io (file 
fconvenga aduno fcrirtore Ecclefiaftico • Abbiamo an« 
the di lui un'edizióne dei Libro degli Scrittori Ec« 
clefiaftici del Bellarmino , in 4. a Toul 1665. U Au- 
tore dà nel fine un Catalogo de' propri fcritti latini , 
e francefi, Aampati, e M^S. Pub confultare chi vuo- 
le quedo Catalogo 9 dove trovanfi molti altri libri 
del buon Prelato, che meritano un profondo filenzio* 
E' da offervare , che dà in Latino i titoli di moltt 
Opere pubblicate in Francefe* Egli morì a Toul del 
1Ò75. in età di 80. anni • 

SCHEELSTRATE {Emmanuele di) nato in An» 
verfa , s'applicò fin da' primi anni allo Audio AAÌn 
mntichità Ecclefiaftiche , e zelantemente difefe l'auto* 
rìtà della S. Sede. Fu Canonico, e Cantore d'Au^ 
verfa, poi Cuftode della Vaticana a Roma, e Cao«« 
tiico di S. Pietro. Colà morì del 1Ò92. di 46. anni^ 
flimato come un uomo dotto, ma di quella dottrina 
che non folleva dall' atmosfera de' pregiudizi volgari* 
Ci reitano di lui L Antiijuhates Eeclefia illuftraue a* 
voi. in fol. dove v'hanno poche cofe buone, e l'An^ 
tore foftiene tutte le pretefe della Corte di Romai». 
II. Tcclefir Africana Juh Primate Carthaginenfi • là 

3 ned' Opera v'hanno di molte ricerche, ma niente 
'ordine. III. De difcipiina arcani. Egli pretende. 9 
che i Criftiani (ino al quinto fecolo in Oriente, e fi* 
no alvi, in Occidente, abbiano tenuti fegrett i dog^ 
mi della religione, e la dottrina de' Sacramenti • Qpe^ 
fio Trattato (^ (lato riftampato /Vi 4. del 174^ IV. Trat- 
tato contro gli articoli del Clero Gallicano dell' ao« 
no i68z. Molti dotti v'anno rifpofto : ma la rifpoft^ 
migliore \ quella del Sig. Arnaud Dottore della Sor« 
bona, intitolata. Dilucidazioni fopra If* autorità d^ 
Concili generali , e d^ Papi in 8. Il Trattato dello 
Scheelfìrat^ \ ftato riftampato del 1740, 
SCHOLARIUS Vedi GENNADIO. 
SCOTTO (^Andrea) Gefuita, nato a BrufleUes, 
Kettore del Collegio di quella Città , ìndi d' Anver«> 
fa, e Provinciale di Fiandra, fi refe celebre pelle fue 

Op^re ) e iporì di 6$. anni del ió2p« iReftaowi di lui 
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Viirie tofe àfcetichie , é morali, ilimaite tie^Ctinpi pai«r 
fati, ma prefentemenre andate in difufo. 

SEKÀSTIANO Dolci di Rdgufa, teologo della 
IbaT Repubblica ) ed Efaminator Sinodale di quella 
piocefì^ nacque in Ragufa dd 1699^ ^ ^^ ^o\ì 14. an- 
si ù confagrò a Dio nell'Ordine de' Min* Offenr* 
Celebre nel Miniftero delta Predicazione fi Tegnalò 
per zelo e per eloquenza jpel corfo di 40. anni fu i 
primari Pulpiti d'Italia. Fra le varie Tue Opere da« 
te in luce, latine e italiane^ in verfo ed in profa^ 
che non appartengono tutte al prefente Dizionario^ 
abbiamo di Tuo : L Ragufini Archiepifcopatas Antique^' 
^as , ewumque Antifiitum Chronologia ) in 4. AncBHét 1761» 
II. Maxima j Hiertnymus Vttèù Juée Scriptor , in 4. ibieL 
1751» IH. Panegirico in lode di 5*. Vincenzo Ferrerei 
Jfk 4* Venezia 1764» finalmente V lìtno di Sk Marghe^ 
pia da Cortona imprefTo in Roma; un' Elegia in lode 
di Si Tommafo 4* Acquino ^ Rampata in Venezia; nn 
Inno ad onore del B. Già: Gradenigo ^ ivi ec. Non an<* 
érà guari , che vedremo alla luce le fue Prediche 
Q^arefimali * 

. SEUULIO {Gafo Cecilto) Sacerdote Criflianq del 
V* Secolo verfo il 4^0. che fi refe noto per due Òpe- 
re • La prima % in verfi y ed ha per titolo » Pafchalé 
Qmrmeny perche contiene i miracoli di G. C. M\ la 
noftra Pafqua. £' divifo in cinque libri. Il primo 
incomincia dalla creazione del Mondo , e fcorre fu la 
piii oflervabili Storie \dell' Antico Teftamento. I quat- 
tro Ceguenti conteìigono i miracoli di G. C» e le pria^ 
cipali azioni della di lui vita fino all' afcenfione ^ é 
i più importanti punti della dottrina Evangelica > L^ 
altra % in profa^ intitolata Pafchalé Opus. Nel Poe** 
ma fpicca molto fpirito « e fapere \ lo ftile n' \ age* 
vole ^ e uguale, ma la profodia non % efatta. Ci te* 
ila ancora di efib la collazione del Vecchio ^ e del 
Nuovo Teftamento in Verfi ^ da alcuni attribuita al 
Confole Afterìo . Il Poema di Sedulio trovafi nella Bi- 
blioteca de'PPi 

' SEGAUD (Guglielmo) Gefuità Parigino, profcfsb 
ir Lettere nel CpUegio di LitJgi i( Glande con il>o|-» 
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td appIaufOf II fao talento pella predicazione fi fv!^ 
lappo per tempo; lo efercitb da prima a Roano, iivt 
di a Parigi , e alla Corte , dove predicò un Avven-^ 
to, e tre Qoarefime. Il Re fu s\ contento della di 
Ini eloquenza, che glidi^ una penfione di 1200. fran-» 
chi. Quantunque folTe applaudito a Parigi, e alU 
Corte, egli non rìflringeva in que' confini il Tuo Mi-^ 
jpidero. La premura maggiore ch'egli aveffe dopo 
finito un Avvento , o una Quarefima , fi era d' andare 
a far le Miifioni in qualche picciola Città lontana, 
ò in inezzo alle campagne ; ben difTerente in quefto^ 
da molti altri Predicatori, che dopo d'aver predica^ 
lo a Sovrani, o nelle gran Città, (degnano di andam 
ne' piccioli luoghi , e villaggi , Il P. di Segaud mor) 
41 Parigi nella Cafa ProfefTa, il dì i^, Decembre 17484 
di 74. anni . Il P. Perruyer fuo confratello ne raccc^ 
fé i Sermoni , ma fu obbligato fovente di ricorrere , 
alle copie degli amanuenfi per metterli nello (bM 
in cui gU abbiamo, perche il P* di Segaui non pc^-» 
fava che doveffero mai eflere (lampati, e li ave* 
fcritti per int^nderfi da fé folo • Furono pubblicati in 
ò« voU in 12. a Parigi 1750. Vi fi trova un Avvtn* 
to , un Quarefimale , e de' Panegirici • Sona (limati 
particolarmente % fermoni fopra il perdono delle tngitt* 
riej (opra le tentazioni^ il inondo , la probità ^ o i dò< 
veri fociali , la fede pratica , il giudizio univerfale , kl 
fcandaloy la maldicenza ^ il figliuol prodigo^ le afflÌT^ 
ni , la falfa cofcienza , la communione , la Maddalena^ 
la Samaritana , che fono beliiflimi • I fermoni che vef« 
fano fu la morale fono un pb negletti : ma di que<» 
Ilo difetto fece avveduti la (lampa , giacchi T Autora 
in recitandoli non permetteva che (e n' accorge(rero 
gli uomini pih colti. Il defiderio 4'iilruire occupa 
sì fattamente il P. Segaud^ ch'egli trafcurb, o non 
yolle conofcere que' generi d'eloquenza, che poteano 
jiUontanarlo da quefto fine , Egli nfava di efamiiiare 
il fuo oggetto per ogni vida : di cogliere tutti ivan* 
taggi pouibili in favor de' cofiumi j di nulla lafciara 
<!' importante , o d' utile alla materia trattata ; d^ 

%ivmi i^ qualche modo tatte Ap fonti d' edificazich 
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ne cui pub fotnminiflrare clafcana verità Criftiana* 
V'hanno per certo degli eflremi, che deggiono eflfe- 
re fcbi\rati in quefto metodo come in ogni altro. Per 
voler dire tutto, fi toglie tempo, e forza alle prove « 
non fi ponno adornare ali* uopo i dettagli, non carat* 
terizzare i movimenti; fa però d'uopo coafelTare che 
quefto difetto figlio dell'abbondanza non pub eflero 
proprio che de' vafentupmini • Fu accufato il P. 5>- 
gaiìd dì foverchia proliflltà ; ma queft'accufa accrefce 
la di lui gloria . Le fue lnngags;tni non produffero 
mai deferzione o mormorto dell' Uditorio ; e quelli 
fono i due fcogli fatali agli Autori di lunghi fermo* 
ai* Leggefi in un Dizionario Critico , e CritichifTimo 
fpezialmente quando fi tratti di Gefuiti, un curiofo 
aneddoto, fé pur bvero. „ L'editore nella prefazione 
fa una confeffione ftrana, in cui accorda, che il P« 
Sip^éiud ne' primi anni del fuo miniflero avendo molta 
Ietto, e compilato di tempo in tempo. Quando U freu 
taloàringeva, profittava forfè troppo de Tuoi Eftratti^ 
Fa d' uopo fapere per ben intendere la finezza di qoe« 
fio tratto, che in molte Città di Provincia, e a Pa« 
rìgi ancora, era (lato accufato Segaud di predicare i 
feroioni del Minidro Saurin^ e che molti fé n'erano 
afilcnrati col libro allft mano. Il Gefuira accufato di 
plagio fé ne fcufava tacciando da plagiario Saurin^ e 
moilrando una lettera di quel Miniflro, che gli dicea 
eh' eglino a vicenda s' aveano rubati di bei tratti ne* 
rifpettivi fermoni : ma in quefia recriminazione v' era 
ttn errore di cronologia palpabile che la didruggeva ; 
e fi provava colle date , cne i fermoni del Miniftro 
furono (lampati nel tempo che Segaud era appena co- 
nofciuto in qualche angolo di provincia. Le cofe /la- 
vano così, e l'accafa di plagio reftava ben provata 
contro ilGefuita, fenza che n% egli vl\ i fooi confra^ 
felli fé ne doleffero altamente , quando Ci videro com- 
parire i Sermoni di Segatui con una Prefazione aggoin- 
dolata, che confefla manicandolo fra' denti, che il 
P. Segaud fi dilettava di effer plagiario. 

SEGNERI ( Paolo ) Gefuita Italiano , nato a Net. 
tono del 1624. di nobile famiglia, fi confacrò di buoor* 
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ora air irruzione de^ popoli « Egli predìcb nelle prin* 
cipali Città d' Italia con iftraordinario applaufo fino 
all'età di 41. anni. CfMette allora di dover congiun^ 
gere all' ufHzio di Predicatore quello ancora di Mif- 
fionario ^ e continuò entrambe quefle funzioni pel cor-> 
fo di 27. anni ch'egli (jpefe a fcorrere venti Diocefi 
con fatiche incredibili / Andava a piedi , veflito d' un 
abito {tracciato, a pie nudi, col Breviario fotto'l 
braccio e'I crocefifTo in petto. EgP incominciava ogni 
anno dal predicare laQuarefìma in qualche Città con- 
iiderabile, indi impiegava fei mefi interi nel far le 
MifHoni, e durante il verno £ ritirava in qualche 
cafa campeftre della Compagnia , per riYicominciare do« 
pò alcuni mefi il fuo corfo ApoOolico. Il fuo ritiro 
ci lo impiegava a comporre i libri che ba pubblica- 
ti, quafi tutti eccellenti * Papa Innocenzio XII. che 
avea particolare filma per lui , Io chiamò a Roma 
per effervi fuo Predicatore ordinario, nuovo minifie^ 
TO , a cui Soddisfece con approvazione univerfale • Il 
Papa unì in effo ben prefto anche l' impiego di Teo- 
logo della Penitenzieria , ma il P* Segveri non Pefer^ 
citò a lungo. Acciecato dalle lunghe fatiche, e dal- 
le aufiefita continue egli cadde in una languidezza, 
che infenfibilmente divenne mortale y ei cedette al 
male del 16^4. in età di 70. anni. Tutte le di lui 
Opere furono raccolte in parecchi volumi in foL Ol- 
tre le Prediche , e altri difcorfi egli ci ha lafciato il 
Crifttatto iftruito nella fua legge ; l' Incredulo fenza feu- 
fai la Manna dell'anima; il Parroco iftruito s il Con* 
feffore iftruito ; il penitente iftruito ; l' accordo deli* azio* 
«e, e del ripofo nelP Orazione ; le illufioni de* Quieti-^ 
fii ; il Divoto di Maria ; la fpofizione del Miferere , e 
varj altri opufcoli afcetici , alcuno de' quali fu anche 
tradotto in Francefe . 

SEGUI {Ciufeppe) nato a Rhodis, Canonico di 
Meaux, Abate di Genlis , Membro dell'Accademia 
Francefe, meritovvi luogo pella fua eloquenza fnl 
Pulpito. Egli predicò al Re, e fu udito con piacc- 
jc. Morì di 62. anni a Meaux del 1761. Era un ao- 
xno egualmente rifpettabile pe' fnoi cofinmi, che pe' 

ta- 
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Hìetìtié La fua pietà giovogli molto negli ultimi an:. 
ni d'ilna vita piena d'afflizioni, e d'infermità. Ec- 
co l'elogio fattogli dal Sig. Duca di Nivernois nel 
ricevere all'Accademia il di lui fuccelTore Sig. Prin* 
tipe di Roano. ,, Dopo d'elTerfi efercitato nella gio* 
ventb in oper« poeticne, che (imili a (Quelle di Cice- 
rone annunziavano folamente la fuperiontà del genio, 
the lo chiamava ad un altro genere, egli ne udì U 
voce , e fpinto da un' impulfione irrefìflibile entrò nel 
campo dell'eloquenza. Refo ben predo famofo pelU 
gloria acquidata nel far onore alla memoria degli 
£roi della Religione, fu fcelto per celebrare quella 
degli Eroi dello Stato. All'Abate Segui deve la Fran- 
cia il bell'elogio di quel grand' uomo, che aveaia 
falvata a Denain (il Marefciallo di Villars). Reda* 
no di quefto Aurore: I. Panegirici di Santi 2. voi* 
i» 12. Parigi 17^6. Il Panegirico di S. iMtgi recita- 
to in prefenza dell'Accademia guadagnò all'Autore 
gli applaufì di quell' illuftre corpo , e lo indulTe a 
chiedere un premio p'er eCTo . Al fine del 2. voi. tro- 
vali l' orazion funebre del Marefciallo di Viilars , in 
cui s' offervano pompa , armonia di flile , vivacità d' 
immagini , fublimità di penfieri , nobiltà di fentimen-i 
ti, e infomma tutti i caratteri rifpettivi d^un raro 
fpirito* II. Sermoni pe' principali giorni di Quarefi* 
ma, 2. voi. in 12» con altri difcorfi , come l' orazion 
fìlnebre del Cardinale di Bijfi ; ma quefla dovette colar- 
gli meno dell' altre , poiché il cuore ajutava lo fpiri- 
to . L' Abate 5*^^/ doveva a quel Porporato V onora 
d' eflfere dato eletto per fuo Panegirica , e Canonica 
di Meaux. Di là venne quell'eloquenza viva, natu^ 
rale, commovente, fuperiore di molto al piti elegan- 
te ftile, e a' più brillanti penfieri. L*" unzione, il pa- 
tetico , e in generale il talento di muovere fentimen- 
ti, che fono le qualità neceffarie all'Oratore Evan- 
gelico , erano poflfedute al più alto grado dall' Abate 
^egui* V'hanno de' tratti deboli ne' fuoi difcorfi, ma 

5[neOo \ fovente una confeguenza necedaria della dif- 
erenza de' foggetti • La convenienza dello dile colla 
materia ì una delle principali regole dell' eloquenza • 

SE- 
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SfiMELIER {QiémLorenzo le) Parigino, figlio d' 
un Segretario del Re, entrò nella Congregazione del« 
la dottrina Crifliana del 1Ó78. e vi ìfu ordinato Sa*- 
cerdote. Lo (Indio della Teologia uK la Tua principa-' 
le occupazione , e la infegnb per 6. anni • Egli coprì 
dappoi vari Rettorati con moltjo^ z^ , fenza lafciac 
da parte la Teologia morale , per cui avea molto gè-» 
Ilio. Erano (late (labilite al feminafio di S. Nìccolh 
du Chardonnet , alcune conferenze pubbliche .11 P, le 
Semelin fi alTunfe il carico di raccogliere, e pubbli- 
care le decifioni, che vi fi facevano fopra le piti im< 
portanti materie della Teologia morale , riferbandofi 
la facoltà d' aggiungere quanto potea rendere la Col- 
lezione pih completa , e pib utile • Quindi nacquero 
I* he conferenze fui Matrimonio y pubblicate del I7i^« 
in 4. voi. indi riAampate in 5. voi. con molte cor* 
rezioni ed aggiunte p Que(le appartengono a vari cafi 
propofti alP Autore intorno a ral materia nelle con«> 
fetenze , che tengonfi ogni mefe ne^ Decanati della 
Piocefi di Parigi «IIP, Semelier penfava di pubblica- 
re delle conferenze fimili , intorno a' principali punti 
della morale Criftiana : ma la morte io prevenne • 
Ufcirono però delle conferenze po(ìume fopra varier 
materie in 4, volumi , ch^ erano meffe in i(^ato di 
veder la luce. Furono Campati del 175^* con quedo 
titolo : Conferenze Ecclefiafiicbe fopra vari punti im- 
portanti della morale Crifiiana • Il P. Semelier fi mo* 
lira in queAe Opere uomo di ottimo criterio. La 
Scrittura e i PP. gli erano familiari , e non dà veru- 
na decifione fenz' appoggiarla a quefìi due fondamen- 
ti delta dottrina Crifliana , Morì del ly^s;. e(fendo 
a(nflente del Generale della Congregazione • Egli era 
lltmato egualmente pella fua grand^ applicazione allo 
lludio, che pella facilità d'adempire a' doveri de' va- 
ri fuoi impieghi , e pella pratica delle virth • 

SENAULT (Gianfrancejco) nato a Parigi del i6oi« 
«ntrò giovanetto fra gli Oratoriani, di frefco (onda- 
ti dal Cardinale di Berulle. Egli dii molto luflro a 
quella compagnia naicente co' Tuoi talenti , ed elo- 
quenza « Predicò con applaufo per 40. anni a Parigi 

«ila 
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alla Corte, e nelle principali Cittì di Francia . Lt 
fiia modeftia f% che rìcufaife due confiderabili penfio» 
ni, e dae Vefcovati. Fu eletto Generale dell* Orato» 
rio del 1Ò62. e morì a Parigi del 1672. di 71. an« 
PO» Ad eifo principalmente debbeli il bnon gtfftot 
che regna adcdfo ne' Pulpiti; egli ne cacciò quelPem* 
dizione ])rofana, e quelle bufibnerie. che credevanfi 
altre volte neceiTarie per attraere uditori ; in luogo 
di quefti falii ornaniènti egli usò d'una eloquenzn 
dolce, e naturale, che nuiP ha di contrario alla fan* 
tttà del mintftero Evangelico. Quella giuftizia ha re^ 
fa tutto il mondo al P, Smauity e fpezialmente il 
P* de LingemUs y che pur era fuo emolo e concorren* 
te nella gloria dell'eloquenza del Pulpito. Il P. Si^ 
Mouh avea fudato per la. o qoindeci anni a formarfl 
lo ftile, e a pulire la lingua, fenza però abbandona* 
re lo Audio della Teologia, della Scrittura, e de'PP* 
ne'qpali trovò un fondo di dottrina, che contribuì 
moltfffiiBO a fargli nome. Abbiamo di lui ^* volumi 
in 8.' di panegirici à^ Santi (laitipati a Parigi , e % 
l^ione del 1665. t del 1682. Il numero di quefli Pa^ 
negirici \ éì intorno a 80, di modo che non v' ha 
quali Santo di cui faciali la felhi nelle Chiefe di Fraif** 
età, che non abbia il fuo particolare. Per quanto 
eloquenti fieno quelli Panegirici , farebbe però d' uo* 
pò ritoccarli in molti luoghi per adattarli al gufto 
del noftro fecolo^ Ci ha lafciato ancora I. Un Trat« 
tato del^ ufoi delle pajfioni y che fu tradotto in moitt 
lingue. IL ParaftBfi di Job^ che confervando tutta 
la forza, e maeftà dell'originale ne appiana tutte I# 
difficoltà. III. Un Libro dell^uomo reo. IV. Un Li- 
bro del Criftiano^ V. Trattato dei doveri del SovrémOm 
VI. Varie altre Opere , che furono tutte ben accolto 
come le accennate ^ 

SENSARIC ( D, N. ) nato a la Reole nella Dio- 
celi di Bazas del 171^ entrò ne'Maurini, dove fi 
diftinfe pella pietà fua , e pe' talenti concionatori • 
Confacratoli un dalla prima età alta lettura de' pib 
celebri Oratori, battè per tempo il loro cammino, 

F«e a Tolofa, e a Sotdeaax le prime pruove da' 
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fiioi ralenti* I faòi fuperiori lo chiamarono det t^}9« 
« Parigi, dov^efercitb il Tuo miniftero nelle prinei* 
pali Chiefe per iS. anni « Predicò la Quarefima at 
AC del 175^. e morì del 1756* a Parigi. I difcorfi 
di quello Cnftiano Oratore erano profondamente me-^ 
ditati, ma non fono (lati pubblicati peranche. Scegli 
non ci ha dato de' modelli della faa eloquenza, ci 
Ila però dato delte utili lezioni* Égli % l'Autore dell' 
Ar$e di dipingere allo fpirito , opera in chì confermane 
i precetti cogii efempf tratti da^ migliori Scrittori Tran» 
€§fi 1758* g« voL in 12» Quefto libro |b atto ugUaU 
mente a formare il gufto, e a render fublime lo fpi-* 
xito. Vi fi trovano i ritratti de'pih celebri Predica* 
tori Francefi , fatti con preci fione , e forza • L' Aute« 
fé inforge fovente conrro que' frivoli Oratori , che 
fludianfi pih di piacere che d'illfuire. Il P. Senfarió 
non avea quella mania. Egli s'era formato fopra 
Bourdaloue, di cui imitava la nobile femplicità. 

SERAFINO {il P.) celebre Cappùcino dell'ulti* 
mo Secolo, nacque con un genio determinato all'eia* 
quenza • Dopo d'aver fatto fentire la fua voce nelle 
principali Chiefe di Parigi « comparve alla Corte, e 
"Vi fu accolto come un uomo evangelico. Predicò al 
Re le Quarefime del 1696. e del lòpp. e morì qual* 
che tempo dopo in odore di Santità* Il celebre la 
Bruyere ne ha fatto grandiffìmi elogi • „ Sino a tan« 
tochb non ritorni un uomo , che con uno ftile for- 
mato fu le Sante Scritture fpieghi al popolo la paro* 
la di Dio femplicemente , e pianamente, gli Orato* 
ri, e i Declamatori faranno in voga. Le citazioni 
profane, le fredde allufioni, il falfo patetico^ le an* 
titefi, le figure caricate non fono p\h di moda. FU 
Diranno i ritratti, e daranno luogo alla fempl ice fpo* 
fizione del Vangelo , congiunta a' movimenti che i^i- 
rano converfione. Quell'uomo^ cui io defiderava con 
impazienza, % finalmente venuto; io non ero degno 
di fperarlo dal nodro. fecolo. I cortigiani gli han<« 
tio fatto applaufo a forza di buon gudo , e di crean* 
2a . Eglino abbandonarono ( chi '1 credebbe ! ) la Gap* 
pella dei Re per venire a intendere queA'uomo Adch 

ftofi. 
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floHco in mezzo al popolo "• Ci reftano del P. 5Vw 
fafino molte Omelie, I. Sopra i Vangeli delle Dome* 
siche dell'anno 6. voi. in 12. II. Sopra i Vangeli o 
Pifloie de'MIfleri, e fede del mefe di Gennaio, Feb* 
bra)o, Marzo, ed Aprile, 4. voi. in ii. 170^. Qae- 
flo Autore fovente ^ eloquente , e fublime fenz' alion* 
tanarfi dalla femplicità, che dee formare il carattere 
di quefìa forte di difcorfi • Le fue Omelie fono fcrit- 
te con molta purezza, ed elettezza, e non vi manca 
al bifogno ricchezza d' efpreflioni • 

SERARfO {Niccoia) nato del 1555. a RamberviU 
liers in Lorena, fi fé Gefuita del 1572. Dopo d'avec 
infegnato l'Umanità, fi diede allo (Ìndio della Tea* 
logia, e delle lingue dotte, e piantò allora i fonda-i 
menti della vaila erudizione che brilla ne' di lui fcrit« 
ti. Egli morì del iòo9. a Magonza, dove fpiegava 
la Scrittura con molto applaufo. Le fue principali 
Opere fono. L Commentari fopra molti libri della 
Bibbia, ne' quali fpicca molta dottrina, e pochi (Ti ma 
precifione . II. Prolegomeni affai (limati fopra U Scrit- 
tura. III. Opufcuia Theoiogiea in ^. voi. foi, IV. Uà 
Trattato delle tre Sette Giudaiche de' Farifei , de* 
Sadducei, e degli Effeni, (lampato a Magonza del 
1604. in 8. Gli Opufcoli Teologici contengono moU 
te cofe fepararamente (lampate, e molte ch'erano 
inedite. Il primo Tomo contiene differtazioni Storia- 
che, il fecondo Didattiche, il terzo Polemiche. Re« 
(lano di lui molte altre Opere, che raccolte furono 
in 16. voi. in fri. ma i fuoi prolegomeni fono (lati 
ilampati a parte, per benefizio de' Leggitori , a' quali 
incommoderebhe la fpefa della collezione intera, cfaa 
non e poi tutta di cofe perfette • 

SERRY {Jacopo Giacinto) figlio d'un Medico di 
Tolone, nacque in quella Città, ed entrò giovanet- 
to neir Ordine di S. Domenico • Licenziato a Parigi 
del 1Ó88. pafsb a Roma, dove fu Teologo del Car- 
dinale Altieri, e Confultore della Congregazione dell^ 
Indice • Ritornato a Parigi fu ricevuto Dottore della 
Sorbona del 1697. ^ eletto nel medefimo anno Pro- 
ftlfgre dell' Uni verfiià di Padova. Egli vi morì dej 
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t^^8« di ^9* anni è £gli avea grand^erudiziotié. QbiS» 
ptLTVQ a Lovanio del 1700. un'Opera fotto il notM 
d^ AgoftiriQ le Blanc ^ che fi fa elTere parto del P. Seti 
f y ; \ intitolata Hìftoria congregationum de Auxiliis k 
Fu riftampata in Anverfa del 1709* Ì Gefuiti avesi* 
Ho molto imbrogliata la Storia di quelle Congrega- 
sioni, e non la perdonarono al P.Serry allorché il di 
lui libro comparve é L'Autore affrontato difcufTe^pet 
]c lunghe , quanto eglino aveano oppoflo alla verità 
de' fatti , e nella feconda edizione confutò tutte lé 
loro critiche. In leggendo quella feconda fatica non 
li può a meno di fenttre difpiacere, che quel grand^ 
tramo abbia perduto tanto tempo nel rifpondere ad 
argomenti frivoli, che cadono da per fé {lefTÌ. Ma 
£1 però d^ uopo confeffare , eh' egli non lafcia veruna 
llrada a chi vole(fe rivocar in dubbio la verità de^ 
£itti da lui riferiti nella Storia « Abbiamo anche due 
Opere Francefi dello fleffo Autore, in cui efamina 
tutte le cavi nazioni de' fuoi oppofitori y e fono t ì* 
Ifioria delle Congregazioni de Auxiliid giufiificata contro 
/Autore delle queftioni importanti .^ Lovanio I702« e il 
Correttore corretto a Namur 1704. Quefli ferirti non 
hanno trattenuto l'Autore del Dizionario Gianfentfti- 
co dall' accufarlo d' autorizzare apertamente il Calvi^ 
fiifmo, e 'I Gianfenifmo ; riconofcendo per ortodofTé 
propofizioni manifeflameiite eretiche : p. e. quando du 
ce L g. e. ^6* che P opinione della Qraxia irrefiftibiU ^ 
femPre yittoriofa negli eletti^ e che drttrmina efficacemen- 
te la volontà^ tale infomma qual l^ infegna il Sig.Jurie»i 
è una opinione Cattolica, Noi abbiamo ancora del 
P« Serry : L ScAola Thomiftica ^indicata contto il P* Da* 
niel Gefuita • IL Una differtazione intitolata Divuè 
Auguflinus fummus pradeftinatittnis , & Grafie doffor 4 
ealumnia vindicatus ^ contro ilLaunoy. III. Un Trat- 
tato che ha per titolo Divus Auguftinus Divo Thomàé 
ionciliatusy di cui la miglior edizione % quella di Pa<i 
dova 1724. IV. Exercitationes Hiftorica critiae j polenti-^ 
€4e de 'Chrifto ejufque Virgine Matre. Venezia 1719* 
V. Un Trattato Latino in 8. dell'infallibilità del Pa- 
pt , e della di lui autorità ne' Concili , oc» P^ov;* 
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19J1* L^Atito^ fi moftra in qoeft^Opcfa tanto eoo* 
trarlo alle mafT^ne della Chiefa Gallicana, quanto n* 
era (Uro ligio e difenfore altre volte, così gli uoml* 
ni cangiano a tenore de* looghi , e de* tempi * VI. Tieo» 
logia fttppiex^ ftampata in Italia colla data di Colo* 
aia. Ve n'e una buona traduzione Francefe con aU 
cune note, Aampata del 175Ò. in 11* con quefto tU 
tolo • ha Teologia fkptolichevoie appiedi del Sommo Pom^ 
ttfice per chiedergli t imelligenza , e fpiegazione della 
Bolla Unigenitiis. Una ben ordinata, e completa edi<« 
^lone di tutte le Opere del chiariflfimo Autore \ ufci* 
ta Panno 1 770. da' torchi Ai Simone Occhi in Vene* 
zia, in Tei volumi, in ibi* 

SEYSSEL {Claudio di) Arctvefcovo di Torino ^ 
nato a Aix in Savoja, o fecond* altri , a SeyfTel, pie* 
dola Città del Bugei , fu Maeftro delle Suppliche , e 
Configliere del Re Luigi XII. di Francia • Quefto 
Principe lo mandò al Concilio Lateranenfe fotto Leo« 
ne 7L II di lui merito fu premiato del 1510. col Ve- 
dovato d{ MarfigUa, dove ricevette Trancefco I. e 
la Regina Claudia (uà moglie • Fu di là trasferito a 
Torino, dov'era flato altre volte famofo Profeifort 
di Leggi . Egli morì del J^20. Lafciò I. Un Trat^ 
tato cont^ i Valdefi • IL Tre Libri della provvide»* 
za Divina. III. U n Trattato dei doveri de"* Re * IV. Va* 
rie traduzioni Francefi di antichi Autori, e fra gH 
i^ltrt della Storta Ecclefiaftica d' Enfebio . V. Un com* 
mentario morale affai difTufo fopra i tre primi Capito* 
li del Vangelo di S. Luca. VI. Commentar f fui Jus^ 
in cui era dottiifìmo • EgP intraprefe la Storia de' 
Valdefi per dlfingannare un gran numero de' fuoi dio* 
cefani attaccati a Quella fetta, che tutte le Potenzo 
vnite non erano ftate capaci di diftruggere in do* 
gent' anni . 

SFONDRATI {Celeflino) Milanefe, d'una famiglia 

illnftre , f^ onore alP abito Benedettino co^la fna era* 

dizione . Dopo d^effere (lato Profeffore di Sacri Ca* 

noni neir Univerfità di Salisburgo, divenne Abate di 

S. Gallo negli Svizzeri. Papa Innocenzo XII. l'onorò 

dd Cappello Cardinalizio nel xd^$« ma egli non ne 
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god^ a fango, eflendo morto a Roma del 1696, di- 57. 
anni • Le Opere da lui pubblicate per foAenere lo 
pretefe Romane, contribuirono molto alla fua eleva* 
ztone. Noi non ne parleremo a lungo: ma ci flea-i 
deremo un poco a dire di quella che fé pih romore • 
Ella é intitolata Nodus ptadejiinattoms diffalutus , ch& 
ufcì folamente 4opo la di lui morte, e contro T opi- 
nione di alcuni Cardinali , e degli amici , che non U 
credevano condotta air ultima perfezione . Appena 
queflo libro comparve in Francia, che molti fì pofe-> 
IO in iflato di rimarcare alcuni penfamenti dell' Au-^ 
tore poco efatti intorno allo flato de' bambini morti 
fenza battemmo . Due dotti Arcivefcovi, e tre illuftrt 
Vefcovi s^ unirono per ifcrivere al Papa contro queft' 
Opera* La loro lettera era in data de' z^. Febbrai- 
jo 169^. It Papa rifpofe loro a' 6. del mefe di Mag« 
^io feguente, che avrebbe fatto efaminare il libro 
da' Teologi • L' efame fiì fatto : ma non fu pronofi- 
ziato verun giudizio contro quell'Opera di cui moJ- 
ti fecero la Critica . Si flamparono delle Apologie : 
ma il maggior numero fu contrario. Il Cardinale 
Sfondrati era oltremodo Romano ; compofe del i6%jm 
un' Opera intitolata : Galiia vindicata , contro le deci- 
fioni deirAffemblea del Clero del lóSa* in propofito 
dell' autorità Papale • 

SIDONIO Apollinare (S.) Vefcovo di Cler- 
mont, nacque a Lione verfo l'anno 4^0* d'un Apol- 
linare , che avea coperto la prima carica dell' Impe« 
ro nelle Gallie . Egli era perfettamente iftroito nelle 
lettere divine, e umane, ed avea le qualità del cuo- 
re che convengono alPuomo Cridiano. Era umile, 
fiaccato dal mondo, amava teneramente la Chiefa, 
e compativa le miferie del fuo proffimo • Fu fatto , 
malgrado fuo, Vefcovo della Città d'Auvergne, che 
poi chiamolTì Clermont fino a' dì noftri . Sin da quel 
momento egli abbandonò la Poefia, che avea molto 
coltivata, e fu ancora pih fevero in propofito di 
j giuoco, ch'egli (limava contrario , e indegno della gra- 
/ vita Ecclefiaiiica . £>epofe anche una certa fcioltezza 
ed allegria, che gli era uat orale > e parea.non accoc« 

darà 
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ésrfi bene colla modeflia e ferietà, che convengono 
a un Miniftro degli Altari . Santamente avaro del 
tempo egr impiegava tutto quello che gli avanzava 
dalle cure Epifcopali in iftudiare la Scrittura, e la 
Teologia, e vi fece ben preflo tali progredì, che di* 
venne V oracolo della Francia • Benché delicato di 
compleiTìone fpinfe Taufterità sì oltre, che tutta la 
fua vita era una penitenza continua . In. un tempo 
dicareftia, colfoccorfo del proprio fratello fo^iVf, egli 
Dodrì non folo la fua Diocefì , ma eziandio quattro* 
mila |>erfone, che la miferia v'avea condotte. Que- 
llo Santo Prelato morì del 482. in età di $i* anni .. 
Ci rcftano nove libri delle fue Piftole, e 24. compo* 
(?2Ìonl Poetiche . Pietro Colvio , Giovanni Savatone , 
e 'i P. Sirmond pubblicarono le di lui Opere con dot* 
te annotazioni. Vi fi vede la vita del Santo Prelato^ 
cui G. pub confultare. Sìdonio mofìra dello fpiriro ne' 
fuoiverf], ed anche dell'eloquenza Poetica, ma % 
eloauenza di quel fecolo, che degenerava- di naolto 
dall antica, peli' affettata allufione delle parole, epe' 
bifìicci de' nomi che aveano qualche conciglianza • 
^li non avea genio Poetico, e fcrivea in una ma* 
aiera d^ra, e feccas inventò molte parole nuove che 
offendono , e non rifpettò la Profodia • Ad onta di 
quefto ^ offervabile la fua erudizione piucch^ medio* 
ere , e fuperiore al Secolo fuo • Le parole obfolete ^ 
le frafi (Irane ed ofcure , non fi trovano tanto fre* 
quen temente ne' di lui verfi come nella profa • 

SIGONIO {Carlo), d'un' antica famiglia Modanefe> 
infegnb il Greco nella fua Patria, evi finì la vita del 
1 584. di òo. anni • Furono raccolte le fue Opere a Mi« 
lano 17^2. e 17^^* in foL e formano parecchi volumi • 
Vi fi trovano de' Trattati che appartengono alleScien* 
ze Ecclefiafiiche, com^^ quello della Repubblica degli 
Ebrei : ma ficcome per la maggior parte riguardano 
fcienze profane , noi rinviamo ad altri Dizionari i no- 
(Iri Leggitori. Egli ha lafciato anche una Storia Ec* 
clefiaflica {lampara a Milano del 17^4. in g. voi* im 
4. Era per lo paffato buona da qualche cofa, ma noa 
;val più molto da che &' ebbero Tiitemwt^ e Fieurì. 
Tomo IV. G SILr 



^ 



pt S T L 

SILVEIRA {Giovanni) nato a tisbona nobllmeil* 
, entrò fra' Carmelitani del 1605. e fu addottorato 
in Teologia a Coimbra* Fu prendente per tre volte 
ai Capitoli della fua Provincia , e creato Definitore 
perpetuo 9 e Procuratore della Immunità Ecclefìaftica 
Alla Corte di Madrid . Egli godeva d^una penfione 
di looo* ducati, che la fua forella gli avea lafciata, 
ritraeva un confìderabile profitto dalle proprie ope- 
re. Silveira pubblicò 9 L del 1640. a Lisbona il Tuo 
primo volume de' commentari fui tefto de' Vangeli , 
ma poi diede quell'Opera intera in 6. voi. (lampara 
a Lione 1645. 1649. 1668. 1672. IL Due volumi fo- 
pra l'Apocaliflì, che ufcirono nella Città (leffa i66^. 
i66p* IIL I fuoi Opufcoli 1675. Egli morì a Lisbo« 
fìz, dell'anno (lefTo in molta fama, che non fi foflen* 
jDC però ne' paefì (Iranieri • 

!• SILVESTRO IL Vedi GERBERTO . 
^ IL SILVESTRO de Prierio dell' Ordine de' Prc- 
ilicatori, fu Maeftro del Sacro Palazzo, e Generale 
dell'Ordine* Morì del i^zo. Egli fcrilfe contro Lm- 
uro ; ed inoltre : I. Una Somma Morale , detta Silvem 
firina • IL Una difefa della dottrina di S. Tommafo • 
IIL Alcuni Sermoni fopra Piflole , e Vangeli, e pel- 
le Fede de' Santi di tutto 1' anno , pubblicati col ti* 
tolo di Ro/a d" ofo é IV. Un Trattato Je^ prodigf dìa^ 
ioiici. V. Un altro degli Eforcifmi ^ e parecchi fopra 
irarj foggetti di morale, e di divozione. 

L SIMEONE Arcivefcovo dìTeflalonica, fi ftcele- 
l)re pella dottrina, e pelle fue virtù. La principale 
fua Opera è un Trattato della Liturgia, nel quale 
fpiega quanto appartiene alle Chiefe, a'miniftri, al- 
le vedi facerdotali, alla celebrazione della Meffa, e 
agli altri Sacri riti. Il P. Goard l'ha pubblicato nel- 
la fua collezione di rituali Greci . Simeone ha compo- 
fio anche un' Opera contro l' Erefie in forma di Dia- 
logo, nella quale trovafi raccolto un gran numero di 
paffi della Scrittura, e de'PP. intorno alla fede, e 
ai Sacramenti; trovafi MS. nella Vaticana, e a Vien- 
na. Il P. Morino ha dato un eftratto del Capitolo, 
At appartiene al Sacramento della Penitenza. V> 
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&annò jkncite parecchi altri Trattati MSS. dello ^tffo 
Autore • 

IL SIMEONE METAFRASTE) tanto faiiiofo pclU foa 
l'accolta di Vite de' Santi » nacque nobilmente a Co* 
itantinopoli, ed ebbe conveniente educazione. Fece 
jran progreffi nelle belle lettere , e fatto uomo co* 
prl gì' impieghi più ragguardevoli , fra quali quello 
di Madro degli Uffizi, Gran Teforiere, e Miniftro» 
d* affari flranieri • Effendo ancora giovane pafsb in 
Candia dove da un Santo Solitario intefe a racconta- 
te la vita di S. Teotifto di Lesbo, molto flmile a 
quella di S. Marta Egiziaca. Il Monaco gli coman* 
dò di fcriverla, ed allora incominciò a comporre Vi- 
te de' Santi. L'Imperatore, che fu probabilmente Co*» 
fiantiìio Poriirogenito, lo efortò a farne la maggior 
collezione che poteffe. Simeone avea tutte le oppor- 
tunità per quedo lavoro, e fpezialmente le riccnez- 
ze necelTarie per mantenere amanuenfi, e procurare 
de' libri onde avea d'uopo. Egli non fi contentò di 
raccogliere le Vite de' Santi ; volle rimodernarne la 
itile ; e invece di ricopiarle quali ftavano negli ori- 
ginali , le rimpaflicciò quafi tutte , perchè gli fembra- 
xono troppo femplici, e lontane dal gufto de' Tuoi 
tempi, che non era del vero, e del naturale, ma 
dello firano, e meravigliofo. Così in riferendo gli 
atti de' martiri non li racconta nella loro femplicita , 
ma li raccorcia , o li (lende a capriccio . Fa dite ai 
Santi non ciò che veramente hanno detto, ma ciò 
che crede aveflfero dovuto dire , e fpeffo fopprime pa- 
role importanti. Quefto rifulta patentemente da var; 
atti de' martiri, ciie furono trovati nel palTato Seco» 
lo ; p. e. quei de' martiri Taraco , Pyoéfo , ed Andromi^ 
€0m Simeone non folo cangiò lo Alle degli atti, ma 
fpefTo v'aggiunfe de' miracoli e circoflaoze ch'egli 
credette edificanti, fia ch'ei li abbia inventati , o 
prefi da qualche altra parte. ElTendo difikil cofa ti 
diftinguere ciò che '1 Metafrafle ha aggiunto del pro- 
prio alle vite, che fono paffate pelle fue mani, i 
bwmi Critici le guardano tutte con fofpetto, e non 
6 ne fidano ie non allora che fono confermate da 
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monumenti plb autentici • Dalla Collezione delle vi^ 
te de' Santi ch'egli ha fatta, gli venne il fopraaoma 
di Metafrafte , cioè di traduttore , o parafrafatore • Noi 
abbiamo varie traduzioni latine delle vite fcritte da 
Simeone j e particolarmente nel Lipomano^ e nel Su-» 
rio , che avrebbono potuto attingere a migliori fonti » 
' SIMMACO, Eretico, era Samaritano ; ed efiendofi 
ritirato prelTo a' Giudei fi fottopofe a una feconda 
circoncifione , fecondo l' ufo di quel popolo • Si fé 
poi Cridiano; cadde negli errori degli Ebioniti, e ar- 
dì di fare una traduzione della Bibbia in Greco, che 
in altri tempi fu (limata • 

I. SIMONIO {Riccardo) celebre Prete dell' Oratorio 
di Dieppe, nato nel i6^8. Lo Audio delle lingue 
Orientali lo diftinfe fra' fuoi : ma la fua maniera di 
penfare ardita, e il temperamento ardente ed inquie- 
to gli produlfero molti difpiaceri* Egli abbandonò V 
Oratorio nel 1Ò78. dopo d'avervi infegnato le Let- 
tere con molta lode. Avea voluto farfi Gefuita: ma 
il fuo carattere non era fatto per vivere in comuni- 
tà* Si ritirò a Bolleville nel paefe di Caux d'ond' 
era Parroco , e così vifTe intorno a fei anni folitario , 
ftudiando. Avendo rinunziato la Parrochia nel 1682» 
pafsò a Dieppe , indi a Parigi , dove prefe delle mu 
iure per la Uampa delle fue Opere ; morì a Dieppe 
di 74. anni del 1712. Trovafi la Storia della di lui 
Vita, e dell'Opere in fronte delle fue lettere, pubbli- 
cate dal Sig. Bruzen de la Mart intere fuo nipote, a 
Amderdam 17^0. 4. voi. in 12. II Simonio e princi- 
palmente noto pel la fua Storia Critica del Teflamenta 
Vecchio^ che appunto follevò tutti i Critici contro di 
Ini. Non potendo effer corretta quefl' Opera agevol- 
mente , fi prefe il partito di fopprimerla per fentenza 
del Confìglio, e di farne bruciare tutte le copie. Ciò 
non pertanto M. Bojfuet ufava di vie piti dolci per 
ricondurre ai veri principi un Autore , di cui (lima- 
va i talenti , e cui defiderava di rendere utile alla 
Chiefa pella cognizione profonda delle lingue . Ebbe 
varie conferenze con lui , nelle quali combatti il fuo 
nuovo fiileoaa con così numerofe> e forti prove, ch^ 
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fi tredetfe d^ averlo guadagnato* II Smanio gìunle ad. 
offerire di ritrattarfi, e fu accettata l'offerta: mi 
egli fi fcansò fempre dal mantenerla. Queflo Scritto- 
re fedotto ogni dì più dalle attrattive della novità . 
non pofe più confini alla licenza delle fue opinioni 
nella Storta Crìtica dt^ principali Spofitori del Tefla^ 
mento Nuovo ^ cai pabblicb del 169^» Lo fcopo, a cui 
fembra tendere in quell'Opera, \ piuttofto dMntraU 
ciare le quiftioni , clie di metterle in chiaro , di fpar* 
ger dubbiezze intorno a' piti importanti mifterj $ d'in* 
debolirne, d'eluderne le prove, di far crollare la cer- 
tezza deJla tradizione , d' attaccare 1' autorità della 
Cliiefa, di rendere incerta la perpetuità ed integrità 
della di lei dottrina. Molti Santi PP» vi fono trat- 
tati indecentemente; M. Boffuet s'apparecchiò a ven<^ 
dicarli • Il Simonio che temea troppo un sì grande 
Avverfario, credette di prevenirlo facendo (lampare ia 
fretta una lettera, in cui facea alcune leggiere corre* 
tioni alla critica cui avev' avuto l'audacia di fare a 
S. Agoftìno . Ma il palliativo era troppo debole • M. 
Boffuet feguitb a faticare intorno alla fua difefa della 
tradizione , e de* PP^ Ecco in qual. modo M« de 
Meaux efpone nella prefazione il piano, e la divifio* 
ne della fua Difefa^ „ Sotto preteflo d'una tal qua* 
I, le Analifi, cui moflra di voler dare di certi pafH, 
„ egli vuol dire il fuo fentimento fui fondo delift 
^ fpofizioni, lodare, corregger^, riprendere chi gli pia- 
^ ce, e i PP» come gli altri, decidere le quiftioni 
„ (non tutte per vero dire, che farebbe infinita co* 
„ la) ma quelle ch'egli ha fcelte, e particolarmen* 
„ te alcune che gli danno occafione d^ infinuare i fen* 
„ timenti de'Sociniani sì contro la Divinità di G.C* 
^ che in propofito di Grazia , dove contrapponendo i 
), Greci a^ Latini , e i pih antichi PP. a quelli che 
„ vennero dopo , s' erige in giudice ufando d' un' au- 
„ torità , che non gli compete certamente • Non fi 
il vede dunque perche gli piaccia d'entrare in tali 
ji quefìioni , mentre non ^ affolutamente poffibile lo 
„ iciorle in un volume di poca mole com^% il fuo ; 
^ d' onde ne nafce , che piovendo un gran numero 
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,, di difficoltà, cui ni pub, ni vuole rifolvere, egtl 
„ non fa altro che femrnare dubbiezze in materia di 
,, religione* Se voleffi dire fcbiettamente ciò che ne 
„ rifulta (fegue M. Boffuet) direi che vi s'impara-» 
„ no perfettamente le propofìzioni, e fpofizioni de* 
„ Sociniani, i libri, dove uno fi pub inftruire della 
9, loro dottrina, il buon fenfo e la deprezza di que* 
„ ftt curiofi commentatori, come di Pelagio capo di 
^ fetta , e di ciafcùn altro Autore Eretico , o fofpet« 
), to* Óltreccib sMmpara anche in qual modo fi pof- 
„ fa indebolire la fede de' pili alti mifleri , armando^ 
„ degli sbagli de'PP. (cio^ a dire di qielli, che lo* 
„ ro vuol imputare il Stmonio) e in particolare col- 
,^ le fvide di S. Agoflino in propofito di Grazia , di 
„ cui'l nodro nuovo Autore ci fvela il vero fiflema, 
„ facendo ben vedere a S. Agoflino ciò che dovea di* 
„ re per confondere i Pelagiani , di modo che , fé a 
9, Dio piace, non pili quel dottiamo Padre, ma il 
3, limonio gli avrà debellati • In due parole , quello 
„ ch'egli infegna ptv bene fi b a^fìimare gli Éreti» 
„ ci , e a biafimare i SS. PP« niuno eccettuato , e 
„ nemmeno quelli che fembra voler lodare* Ed ec- 
„ co dopo la lettura del di lui libro cib che retta 
„ nello fpirito, e'I frutto che fi pub raccogliere daU 
„ la di lui fatica ". L'Opera del dotto Vefcovo di 
Meaux ha due parti . Nella prima egli fcopre gli ar** 
tificj del limonio, che per non fembrare Sociriiano ai 
Cattolici, nh affatto Cattolico a'Sociniani, s'involge 
in ambiguità eterne, ed atte a ingannare l'uno è l' 
altro partito, conducendolo felicemente al fine propo* 
ttofi • Quefto fine fembra efTere ttato d' introdurre nel- 
la Chiefa un Socinianifmo raddolcito, e di fchivam 
le cenfure, dalle quali gli errori fuoi farebbero flati 
fulminati, fé li avefie mofirati pib alla fcoperta» 
Nulla b sfuggito alla fagacità di M. Boffuet . Egli 
fmafchera il pfeudocritico , e mette in lume le di iiu 
vide fegrete, che tendono a nulla meno che a &: 
crollare la religione , foUevando Autori fofpetti , o 
fcreditati, ed anche Eretici, e mettendoli al di fo. 
pca de' PP. della Chit£a i pili dotti , e rifpfettati i^ 
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ifptnmdo difprezzo per la loro dottrina, e fioalmeo* 
te rendendo incerta, o annichilando tutta la tradlzio 
ne. La feconda parte, molto piùdiffiifa della prima ^ 
ì, a propriamente parlare, un Apologia di S. Agofii^ 
««, e della di lui dottrina fa' dogmi del peccato ori- 
ginale , della grazia efficace , e della predeftinazton* 
gratuita • Il Sìmonio avea attaccato il S« Dottore con 
vero adio • Egli i' accnfa d' innovazione nella fede ^ 
é d' eflere Aato inventore d' un nuovo fiflema , ch« 
prefe piede nella Chiefa d'Occidente pella diflruzio- 
ne dell'antica dottrina, che fu meglio confervata, a 
detta del critico temerario , nella Chiefa Orientale .. 
Le Sfarìe critiche del Simonia gli fecero molti altri av- 
verfarj. Il Sig. le Clerc proruppe contro di lui nel 
i685« nel fuo libro intitolato : Sentimenti tPaieuniTeo» 
togi (P Olanda fopra i' Ifloria critica del Teflamenta VeC'^ 
chio , in 8. II Sìmonio rifpofe con calore , ed ebbe bea 
predo nuovi Avverfarj da confutare • Noi non ci cre^ 
diamo obbligati ad entrare nel dettaglio di quede rif- 
fe ; diremo folamente che la Storia Critica del Vecchh- 
Teflamento fu riftampata a Rotterdam del 1685* ^^ 
Ranieri Leers . Il medefimo Librajo flampb del 168^ 
ia Storia Critica ilei Teflo del nuovo Teflamento <, in ^ 
V Iftària Critica delle verfioni del Teflamento Nuovo ^ 
dei lópo» e quella de* principali fpofitori del Teflamen^ 
to Nuovo nel lópz. Le aitre Opere del Sìmonio fona,. 

I. Fides Ecclefiéc Orientalismi Jeu GaArielis Metropolita^ 
Philadelphienfis Opufcula • Parigi 1671. in 4. con an- 
notazioni che illudrano la fede delle Chiefe Orienta- 
li neir Eucariftia. Quell'Opera fu riftampata del iò8i« 

II. Ceremonie y e coflumi che fi ùffervano a^ dì nofiri finA 
gli Ebrei y tradotto dall'Italiano di Leone diModona, 
con un appendice intorno alle fette de'Caraiti, e de*^ 
Samaritani. Quedo buon libro molte volte riflampa* 
to ufcì del IÒ74« in iz» Parigi .III. Viaggio al Mom^ 
te Libano del R. P. Girolamo Dandini y tradotto dall^ 
Italiano, e arricchito di annotazioni, che ne tanna 
quali tutto il merito. Parigi 167$. in iz. IV. Storia 
deiP origine y e del progreffa delle rendite Ecclefiaflicbe y 
41 Girolamo Acofiai lotto que/lo nome ufava nafcoa^^ 
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àtxCi il Simonia* Fa riftampata queft' Opera caHofà 
del I70P* in 2. voi. in i2. con molte aggiunte. 
V* Storia critica della religione e coflumi delle nazioni 
del Levante^ de,l Sig. Monis ^ M\ l'Anagramma di 
Simon y 1684. in 12. VI. Novorum bibliorum polyglot^ 
torum fynopfis j in 8. Utrecht 1684. Egli % un efame 
della Poliglotta di Jay, e di quella di Londra. Il 
Sig. le Clerc gP indirizzò una lettera fopra queft' Ope*- 
ra ch'era fiata pubblicata fotto il nome d'Origeniè» 
Le Clerc divenne Ambrofio^ e fcriffe una lettera al 
pretefo Origene: Ambrofii ad Origenem Epiflola de no- 
vis bibliis poliglotti j. Il Simonio non cred^ a propofi- 
to di rifpondergli • VII. Difquifitiones critica ae varii^ 
per diverja loca & tempora Bibìiorum Editionibus^ qui- 
bus accedttnt caftigationes Theologi cujufdam Parifienfi^ 
ad opufculum Ifaaci Fojfii de Sybillinis oraculis ^ i6S^ 
Londra in 4. VIII. Opufcula Critica adverfus Ifaacum 
Vojfium 1685. in ^ IX. Rifpofta allibro intitolato: 
Sentimenti d^ alcuni Teologi d* Olanda fopra la Storia 
Critica del Testamento Vecchio 1686. in 4. X. DelP if. 
firazione de* libri Sacri , con una rifpoda al libro in- 
titolato Difefa deir opinione d* alcuni Teologi Olandefi 
1687. a Rotterdam • XI. La credenza della Chic fa Orien- 
tale in propoftto di tranfuflanziazione ^ con una rifpofbi 
alle nuove oppofizioni del Sig. Smith* XII. Dijferta- 
zione critica fopra la nuova Biblioteca d^ Autori Eccle- 
ftafiici ^ in cui fi (labilifce occafionalmente la verità 
d'alcuni principi accennati nella Storia critica del Te- 
/lamento Nuovo i688. Il Simonio lafcib una più efle- 
fa critica della Biblioteca del Sig. du Pin che fu flam- 
pata a Parigi 17^0. 4» voi. in 8. XIII. Modi per riu- 
nire i Proteflanti colla Chiefa Romana , pubblicati da 
M. Camus Vefcovo di Belley, col titolo d" Avvicina- 
mento de* Proteflanti alla Chiefa Romana , novamente 
corretti, e arricchiti di note, in 12. XIV. Una ver- 
fioue-^el Teflaroento Nuovo inFrancefe, che fé mol- 
to rumore , e fu condannata da parecchi Vefcovi Fran* 
cefi . XV. Sono affai conofciute le fue Lettere Criti- 
che^ la Biblioteca critica j e la Biblioteca f celta. In^ 

tutte quelle Opere fpicca una rara erudizione , e prò» 
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fenda cognhione de^pih ricercati libri fo d'ogni ma^ 
feria • 

II. SIMON DELLA Vergine ( H P. ) Carmelita- 
no Kiformato, fu celebre Predicatore fui finire del 
17* e^l principio del 18» Secolo t Egli ha pubblicate 
varie Opere ^ L Azioni Criftiarte, o Difcorfi panegi- 
rici e morali fopra varj fogg^tti. Parigi i6p^» in 12. 
IL Azioni Criftiane^ o Difcorfi dimorale pell'Avven* 
te* Lione 17 18. in 12. 1. VoU III. Azioni Criftiane^ 
o Difcorfi morali per tutti 1 giorni di Quarefima, 
1719, in 12. 6. voi. V'ha della divozione, e della 
dottrina, ma poca eloquenza. 

SIMPLICIO , eletto Papa del 467. dopo liario , era 
di Tivoli, e fed^ qnindeci anni. Stabilì de' Preti eb* 
domadarj, che foffero fempre vicini ad alcune Ghie* 
fé determinate per amminiflrarvi il battefimo, e la 
penitenza in calo di bifogno. Egli fcriflTe all' Impe- 
rador Bafiii/co, a Zenone j e ad Acazio di Collant ino* 
poli , e ci recano di lui tre altre lettere oltre a quel- 
le cui fpedì in Oriente. Mori del 48^. ed ebbe pet 
fucceClbre Felice • 

SINBSIO Vefcovo di Tolemmaide o di Cirene « 
era uno de' più dotti , e più eloquenti Vefcovi del 
V. Secolo ; egli fi convertì , e fu eletto Vefcovo di 
Tolemmaide nel 410. Fu coflretto ad accettare mal* 
grado fuo quefta dignità, contraria alla vita filofofica 
ch'ei menava, e alla voglia che avea di tener fece 
fua moglie . Egli non era innoltre ancora ben perfua* 
fo di tutti i dogmi delia religione Crifliana : ma il 
bifogno, che della di lui protezione aveano le Chiefe 
d'Africa, non permife che fi badaffe al fuo modo di 
penfare. Si volle fperare, ch'effendo Vefcovo fareb» 
oefi conformato al fentimento della Chiefa. L'anno 
feguente ei radunò un Concilio. Non fi fa il tempo 
della di lui morte. Il P. PetMvio pubblicò le Opere 
di Sinefio del 1622. i6j^. con dotte annotazioni, e 
la di lui vita. I di lui libri non fono molti, ma fo- 
no affai ben limati . Abbiamo di Ini L Difcorfi Fiio^ 
/tifici fcritti con molta nobiltà, efublimità. IL Ome^ 

iic. IIL PfJloU, jielJe quali o/Tervafi molta P^r^^^A 

td 



io6 SIN 

ed eleganza di flile* IV* Inni^ che contengono quan* 
to di più fublitne ha la Teologia, e di pt& tenero 
la divozione. Quantunque Criftiano e Filofofo folTe 
Sinefio^ non poteva darti ad intendere, che lo fpirito 
umano potelTe privarli dei tutto di piaceri , e aiver* 
timentt. Egli credea che Dio aveCTe unita l'anima 
al corpo per via del fentimento del piacere , affinch* 
ella 'non fiannojafTe d'un pefo sì incotnmodo e fpro* 
porzionato alla natura intellettuale. Ora il piacere 
|)ili innocente che abbaffa la dignità dell' anima me* 
no degli altri, e le lafcia libertà di poggiare al cie- 
lo, fì % fecondo Sinefio quello, cui produce lo fludio 
della Filofofia , e dell' altre cognizioni, umane . Quan- 
tunque queflo Vefcovo pretendere di chiudere ne' 
fuot verfi maflijtne Teologiche , e concordi colla pie- 
tà CrifUanat egli non era in ifcri vendo del tutto efen- 
te da' modi contratti prima della fua converfione , ihi- 
diando la Filofofia co' pagani • Trovanti ancora negl* 
Inni fuoi maniere di dire affatto Platoniche, e Pita- 
goriche ; e la neceflìtà di ftare fchiavo d^lla ipifura 
de' verfi non gli ha Tempre permefTo di così efatta- 
mente efprimerfì intorno alla Trinità, come avrebbe 
£itto in Profa un Teologo. 

SINGLIN (^Antonio) Prete Parigino , figHo d'un 
mercatante di vino, fu dapprima desinato al com- 
mercio . La fua gioventh fu come quella de' fanciulli 
abbandonati a fé (lefYi. Dio gli toccò il cuore in età 
di 22. anni , e gì' infpirò il defiderio di badare feria* 
mente alla propria falvezza. S'addrizzb a S. Vincent 
ìcio dé^Paoii^ Iftitutore della Congregazione delle Mif« 
lioni, che lo configUò ad abbracciare Io flato Eccle- 
fiaftico. Il Singlsn ftupito di queflo configlio, f% of- 
fiprvare al Santo ch'egli non avev' apparato mai la 
lingua latina: ma quefta difficoltà parve frivola. San 
Vinc»nzo %\\ additò una fcuola, e lo perfuafe a co- 
minciarvi la Grammatica. Il giovane ubbidì, e fi 
confufe co' fanciulli che imparavano i primi princi- 
pi. Allorché parve a S. Vincenzo ch'egli ne fapeffe 
abbaftanza, lo perfuafe a ordinarti, indi lo pofe nello 
fpcdale d/iìXìi Pietà per infegaate la Dottrina Critiia. 
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■a a' fanciulli. Allora il Sig. Ssnglm divenne ligio al 
Sig. di S. Citano , che Io fb ordinar Sacerdote , e gli 
procurò r impiego di ConfefTore a Porto-Reale de' 
Campi, ove fi portò con efattezza , e zelo per x6* 
anni • Ei predicava fovente , e con fratto • Per lo piìi 
il Sig. dii^^i, e fpeffo il Sìg.AmauUy erano gliAu* 
tori de' Tuoi Sermoni ; la quantità delle occupazioni 
gli toglieva il tempo di comporne da fé medefimo » 
Soleva dire al Sig. di Saci^ o SLWArnauU, fu qual 
punto penfava di parlare, figni6cava loro per quali 
vide voleva che iòne prefo , ed accennava i pam del 
Vangelo , cui volea metter in ufo • Imparava , nel po^ 
co tempo che aveva, a memoria quefti Sermoni, a* 
quali fpeffo aggiungeva del fuo, (ia in imparandoli « 
fia in recitandoli. Sono flati (lampati quelli difcorfi^ 
ne' quali fi trova molta dottrina e divozione ; e ibr* 
q^ano 5. voi. in 8. a Parigi, con Privilegio del Re» 
e molte approvazioni, che fanno conofcere il merita 
dell' Opera , e ne raccomandano la lettura a' fedeli • 
Se ne hanno tre Edizioni di Parigi ne( fecolo pafla» 
To ; e finalmente n' ^ ufcita una di nuova col titolo 
d* Iftruzioni in 12. voi. in le. col nome dell' Autore % 
Del ié4p. fu fofpefo dalla predicazione per calunnie 
dategli. Il concorfo, che i nemici di Porto Reale 
vedevano trovarfi a quella Badia, gP ingelosì. Eg4i« 
no mandarono a M. di Condì degli eftratti de' Ser- 
moni del Singlin • Il Prelato lo fofpefe dal Pulpito t 
ma io riflabilì ben preflo. La faviezza, e la pruden^ 
za, che l'Abate l*/»^//» confermava coli' orazione^ 
rendevano il fuo miniftere utiliflimo, e fecondo, l 
iù diflinti uomini lo bramavano per direttore ; egli 
o fu del Sig. ie Maitre^ del Saci^ del PontChateoH^ 
del Pàfcal^ e della Dacheffa di Longueville . Qneflo 
religiofo fcrittore temendo d' elTere arredato nel i66im 
(i ritirò in una delle terre della detta Signora, e mo- 
rì in -un altro ritiro del 1664. Oltre le IfirmdvniCri^ 
fiiane ci reftano alcune fue lettere • 

SIRICIO Romano, fucceffore di Damafo nel Papa- 
to del g8^. condannò Gioviniafio, e i fuoi feguact; 
morì del }y& dopo d' avef governalo là Cbiefa per 
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15. anni. Abbiamo di lui varie Pillole, importantiffi^ 
ne. Elleno fono le prime decretali non apocrife. 

SIRMOND (^Jacopo) Gefuita, di Riom in Auver- 
gne, figlio del Prevofto di quella Città, nato nel 
i55p. fu per 15» anni Segretario del P. Acquaviva j 
Generale della Compagnia • Ritornato a Parigi di- 
venne ConfelTore di Luigi XIII. e morì itterico in 
età di quali p^. anni • Quello Gefuita \ principal- 
mente noto per un gran numero d' Opere piene d' 
erudizione EcclefiaAica • Fra quede molte ve n' han- 
no d' interamente fue ; altre confiftono in correzioni , 
e illuftrazioni • Pafsb la maggior parte della vita a 
trarre dalla polve delle Biblioteche gli Autori de'fe- 
coli di mezzo, a copiarli , a pubblicarli arricchiti di 
note erudite. Del 1629. diede un'edizione in ^. voi» 
infoL ée^Concilf di Francia^ illudrati • Due altri volu- 
mi delle Opere -d* Incmaro^ e di Teofitatto i quattro 
A Teodoreto; uno di Pafcafio Ratberto , 11 P. della 
Baune Gefuita ha raccolto in $• voi. fol. tutte le al- 
tre Opere, pubblicate dal P. Sirmond per correggere 
o illuilrare gli antichi Autori . Vi fi trovano gli Opu- 
fcoli ^Etmodioj dì Facondo y d'i Ssini* Avito j d^ Anafia- 
fio Bibliotecario , e alcuni capitolar) de* Re di Fran- 
cia, che non erano (lati pubblicati prima; e varie 
lezioni de' PP. Labbèj tGarnier^ d^Acheri^ Combefis^ 
MabìUon^ e del BaJuzio • Il P. della Baune v'ha an- 
che meffo delle note fue , e prefazioni a ciafcun vo- 
lume intorno agli Autori , e alle Opere contenutevi • 
Il 4. voi. di quella gran Collezione racchiude le pro- 
prie Opere del P. Sirmond ; il quinto contiene i trat- 
tati di S. Teodoro Studha , G. L. che il Sirmond volea 
f pubblicare prima di morire • Quelli cinque grolfì vo- 
nmi fono (lati (lampati al Louvre nel iòp4. Il P. 5'/r- 
mond pubblicò del lópi. una dilTertazione, per prova* 
re che S. Dionigi V Areopagita , non era il S. Dioni* 
£f di Parigi. Tutto il mondo fi romore fu le pri- 
me : ma col tempo prevalfe la folidità delle fue pro- 
ve, e i dotti abbracciarono la medefima opinione. 
Noa ebbe lo flelfo buon accoglimento la Storia Pre-- 
^efiinaziana^ almeno preflfo i Gianfenifti • Egli foilen* 

ne 
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ne in no trattato, che la Chiefa Romana s'era itf 
altri tempi fervìta del pane fermentato pel Sacramen* 
to dell' Eucaridia , e gli fcrifTe poi contro il P. Ma* 
biUon^ Fece una disertazione per provare , che anti- 
camente i peccati fegreti non erano puniti con peni- 
tenza pubblica. Il P. Morino^ e V Amamld erano d' 
altra opinione • Si pub vedere un più compiuto Ca- 
talogo delle Opere del P. Sirmond nell'elogio, che 
ne pubblicb il P.Brief, Parigi 1^51. in j^. Sono vi (la- 
te pode nell' ordine del tempo in cui ufcirono . An- 
che il yaJe/io fece V elogio di quello Gefuita , e a 
ouefto proposto dice il Baronia, ch'egli avea ben 
fatto nel lodarlo, ma ne avea detto affai meno di 
quello che meritava. Quelle lodi però devono anche 
permettere che fi dica, che l'edizioni del P. Sir» 
mondj non fono delle i^igiiori, e che molte delle di 
lui opinioni fono foggette a gran difficoltà • Ebbe un 
nipote Antonio Sirmond pur Gefuita, che morì del 
164^. e pubblicò alcune Opere afcetiche, che non 
meritano d'eifer tratte dall' ofcurità in cui giaccio* 
no • La principale ^ intitolata Difefa delta virtù ; egli 
dice che non ci è tanto comandato it amar Iddio quanta 
di non odiarlo. Si dee ben capire quanto quella pro- 
pofizione abbia dovuto fcuotere la gente dabbene • In 
propofito del P. Jacopo Sirmond fi pub confultare la 
Siblioteca degli Autori Ecclefiaflici del XVII. fecolo 
del Sig. du Pin» 

SISTO IV. chiamato prima Francefco dalia rovere^ 
fu eletto Papa del 1471. dopo Paolo II. Son varie 
le opinioni intorno alla di lui famiglia . La maggior 
parte degli Scrittori lo fa figlio d' un Leonardo Rove* 
re , pefcatore del villaggio di Celle , a quindeci mi- 
glia di Savona • Si crede che la nobile famiglia del- 
la Rovere veggendo un Papa del fuo proprio cogno- 
me , abbia voluto farfi onore in adottandolo • Egli 
^ra (lato Generale de' Frati Minori , ed entrò nel 
facro Collegio fotto Paolo IL pella raccomandazione 
del C2Lxà\nii' Beffarione . Prima d'effer fatto Cardina- 
le egli avea infegnato la Filofofia nelle pib celebri 
icBok d' Italia • Il Bejf/^iom che poffedeva perfetta^ 
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jnente ben» il Greco, eU Latino* era flato fttoMae^ 
Aro a Pavia , ed avea (Iretto amicizia con lai • FaN 
<o Cardinale menò una vita sì edificante , che'l fuc^ 
Palazzo potea parere un Monaflero • Appena eletto 
Papa fi occupò degli afTari della Chiefa • Molerò ide* 
fiderio di radunare un Concilio Lateranenfe , pel ri« 
ilabilimento della difciplina, e per trattare della guer- 
ra contro Turchi • Volle far entrare in quella impre- 
fa tutto il mondo Crifliano , e quindi mandò a levar 
denaro per tutto , e accordò un infinità di privilegi, 
« indulgenze* La cieca confidenza ch'egli ebbe ne' 
fuoi indegni nipoti, gli produlTe di molti difpiaceri. 
<jli altri avvenimenti del Tuo Pontificato fono affat 
soti. Siflo IV. confermò nel 147^* la Bolla di Pao« 
lo IL ch'eftende il Giubileo ad ogni 25. anni, e fe- 
ce pubblicare, che lo incomincierebbe la vigilia di 
Natale dell* anno feguente 1474* intendendo che tut- 
te le indulgenze concelfe per tutta la Chiefa sMntea« 
deifero fofpefe per tutto il tempo , che il Giubileo 
durava é Egli morì in Roma nel Palazzo del Vatica* 
no a' i^. d'Agofto dell'anno addietro in età di 71* 
anno, dopo 14. di Pontificato. Abbiamo di lui var> 
trattati. I. Sul fangue di G. C. IL Un altro fu la 
potenza di Dio, contro un Carmelitano Bolognefe | 
che fofleneva oflinatamente, che l'onnipotenza divi- 
na non potea falvare un dannato. Quedi due tratta- 
ti furono (lampati a Roma 1471. IL Una fpiegazio- 
Ile dei Trattato di Niccola Riccardo {opxsL l'indul- 
genze applicate alle anime del Purgatorio. IV. Un 
Trattato de' futuri contingenti , e un altro fopra la 
Concezione, che dicefi elTere MS. nelle Biblioteche 
d'Italia. Si dice ch'egli avefie anche intraprefo di 
conciliare Scotto con S. Tommajo. Veggonfi tuttora 
a Roma i magnifici edifici, ch'egli fece alzare, o 
rìfiabilire , e fra gli altri il Ponte fui Tevere , cui 
fece refiaurare , e che porta il fno nome in luogo dell' 
antico d' i4»/o»/»o • Egli diì la commtifione a Platina 
di fcf ivere^ le vite de' Papi , e per fermarlo in Roma 
lo fi Bibliotecario della Vaticana, cui aveva arric* 
d' un gran numero di libri , e di rariOixni MSS. 

afle- 
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ftffegnando penfioni a molte perfbne, clie lioveano 
aiutare il I^ latina nel cndodirli , e copiare MSS. Greg- 
ei, Latini, ed Ebraici. Si rimprovera a quefto Pon- 
tefice d' aver moflrato troppo odio contro la Cafa de' 
Medici, e contro i Veneziani, e d' effe re entrato nel« 
la congiura de^ Fazzi a Firenze • 

IL SISTO DI Siena, così nominato dalla Patria, 
nacqjue da genitori Ebrei, che lo educarono nella lo- 
ro religione. Non fi fa di quali vie fiafi fervito Id* 
dio per portarlo ad abbracciare il Criftianefimo : ma 
fi fa eh' egli era molto giovine , cjuando chiefe ed ot« 
tenne il battefimo. La gran cognizione, ch'egliavea 
delle lingue Greca ed Ebraica , unita a^ talenti natu- 
rali , gli procurò una gran celebrità fra' dotti . Egli 
medefimo dice di fé, che predicò e infegnò pubbli- 
camente nelle Città principali d'Italia da ao. fino a' 
go. anni. Cadde nelPErefia, o nel giudatfmo, e fu 
fermato per T Inquifizione . Abiurò : ma elTendo ri- 
caduto fu condannato al fuoco . \x> convertì il P. Ghìf- 
itti allora Commifiario generale del S. Uffìzio , poi 
Papa Fio V. ed ottenne da Giulio IL la rivocaziont 
della fentenza, cofa che parve forprendente . Ebbe 
anche lapermiflione di riceverlo nell'Ordine di S. Da- 
menico , in cui Sifto pafsò il redo della fua vita • Con- 
giunfe al miniftero di Predicatore lo (ludio delle Scrit- 
ture ; e terminò nel 1566. avendo 46. anni, un'Ope- 
ra di eccellente critica fopra tutta la Bibbia, intxto» 
lata Biblioteca Santa ^ in cui telfe egli (leflb un cata- 
logo di molte opere confiderabili , che avea compo- 
fie, e che non 11 trovano pib. Quella collezione piil 
volre ridampata % divifa in otto libri . Vi fi trovana 
molte curiofe ricerche, e un maravigliofo fondo d* 
erudizione, ch'era fingolar cofa in que' tempi. Nel 

f»rimo libro tratta della divifione ed autorità de' libri 
ànti • Ne alTegna l' ordine , il numero ; ne fa cono- 
fcere la materia, e 1* Autore, e divide in tre diffe- 
renti claffì tutti i libri della Bibbia • Chiama proto* 
canonici quelli che fono Rati fempre tenuti come ifpi* 
rati; deutero-canonici quelli che non efléndo fiati rl< 
cevati fra' canonici fu le prime o da' Giudei , o da 

al* 
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Alcune Chìefe Criftiane, fono poi flati dalla Cbiefa 
Cattolica ammefli ; e chiama Apocrifi i libri inferiti 
nel corpo d' alcune Bibbie , quantunque non fieno mai 
flati ricevuti per canonici . Il fecondo libro della Bi* 
blioteca Santa di Sifto Sanefe ^ come un Dizhnarh 
Storico , e Alfabetico degli Autori , e de^li fcritti , dd* 
quali \ fatto menzione in qualche luogo della Bib- 
bia • Vi fi trovano gran difcuffioni che provano l' eru- 
dizione dell'Autore. Il terzo libro infegna la manie- 
ra di fpiegare la Scrittura Sacra '• L'Autore vi tratta 
dei diverfi fenfi della Scrittura , e de' varj modi dt 
farne i commenti* Nel quarto intraprende di far co- 
nofcere i nomi , le qualità , e. la patria di tutti colo- 
ro che hanno fcritto fopra i libri facri, incomincian- 
do da 200. anni pàma di G. C. fino alla metà del 
XVI. fecolo. Il quinto libro^ una collezione di no- 
te fopra un gran numero di paiH del Teflamento Vec- 
chio ^d^' quali riferifce le fpiegazioni digerenti tratte 
da' PP. o dai Dottori . II feflo % una fimile fatica fo- 

Era vari tefli del Teflamento Novo, e quefli due li- 
ri fecondo il du Pin poffono flimarfi due commen- 
tari fopra la Bibbia intera. Il fettimo e ottavo fono 
contro quelli che anno mefTo in quedione V autorità 
de' libri dell' uno , e dell' altro Teflamento ; Siflo^ con- 
futa i loro errori , e rifponde folidamente alle obbiezio- 
ni : Egli morì a Genova , in età di 49. anni , del 1^6^. 
SMITH ( Riccardo) Teologo Inglefe, fu fatto Ve- 
fcovo di Calcedonia in partibus da Urbano VIIL in- 
di mandato in Inghilterra colla fleffa autorità de' Ve- 
fcovi ordinari • Queflo Prelato volendo far offervare 
il Decreto di Pio V. che proibifce a' Regolari l'udi- 
re le confeflìoni, fé prima non fono approvati da' Lo- 
ro Vefcovi , alcuni Frati ribellaronfi da lui , e foUe- 
varono gran numero di Cattolici* Queflo fatto l'xib- 
bligb a ritirarfi in Francia, dove fu ben accolto dal 
Cardinale di Richelieu. Il D. KeUifon prefe in allora 
le di lui difefe iti, uno fcritto Inglefe, nel quale fo- 
ftiene l'autorità de' Vefcovi. Egli morì a Parigi del 
16 J5. Noi ne parliamo folamente perchè fu motiv<> 
di molti fcritti interelfanti • 

SO- 
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SOCRATE nacque a Coflantinopoli fui principio 
del regno di Teodofio il Grande verfo il ^8o. Stiidi2^ 
la grammatica fotto due celebri profeiTori gentili, ed 
ebbe amicizia con un Prete Novaziano . S' applicò al- 
la Storia Ecclefìaftica ; e volle continuare quella d* 
J^jv/f^/oCefarienfe, incominciando dalPArianefimo , cui 
Enfebio avea toccato appena. La fua Storia % divifa 
in fette libri, incomincia del ^o6. e finifce al 429^ 
e quindi racchiude un periodo di 1^4* anni. Il diluì 
ilile nuli* ha di bello , o di nobile ^ e quantunque pro- 
tedi di aver ufato grand' attenzione per iflruirfi efat- 
tamente di tutti i fatti , cui riferifce , ve n' hanno cib^ 
non pertanto molti , a' quali non fi pub dar fede. E^ 
anche fovente poco efatto in propofito di dogma « 
Era laico, e poco verfato nella Teologia; parla fpef- 
fo de' Novaziani in modo vantaggiofo, non perchìi 
fofTe involto nel loro fcifma , ma perche facea trop^ 
pò conto delle loro belle qualità apparenti . Sembra 
che non fia (lato ben idraito della difciplina dell# 
differenti Chiefe . Non fi sa di qual anno fia morto < 
Per quello riguarda le varie edizioni di quefta. Storia 
veggafi l' articolo d' Eufeblo Cefarienfe . 

SONNIO ( Trancefco ) Vefcovo di Bois-le-duc , indi 
d'Anverfa, era nativo d'un picciolo villaggio del Bra- 
bante, detto Son , d'onde prefe il cognome òìSonmOé. 
S'avanzò col fuo fapere nella Univerfità di Lovanio^ 
e dopo d' eifervifi addottorato fu fatto Parroco di S./tf«- 
cùpo nella Città fielfa , dove fu poi Canonico • FUhpo IL 
Re di Spaglia lo mandò a Roma per trattare 1 afiare 
de' nuovi V efcovadi ne' Paefi baili , ed egli riufcì tanto- 
lodevolmente , che fu eletto per coprirne uno a Bois^ 
le-duc , poi aAnverfa. Quefto Prelato aflifl^ al Con* 
cilio di Trento, dopo d'efferfi fegnalato in varie con-t 
ferenze contro gli Eretici • Ci reflano delle prove del 
di lui fapere in molte opere • Le principali fono • L 
Quattro libri della Dimoflrazio»e della relìgion Crifttatt^ 
pervia della parola di Dio. II. Un Trattato di Sacra* 
menti, III. Una Confutazione della conftflìone de' CaU 
vinifti. IV. Statuti Sinodali. V. Catechifmo, o iftru- 
rioni della vita Crijìiana . Morì del 1576. molto riputato. 
Tomo IV. H SOR.- 
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SORBONA o SoRBON (^Roberto dì) così chiamato 
dal villaggio di Sorbon (nella Diocefi di Rheims,) 
nacque in efla del 1201. Fu dapprima Canonico di 
Canabray» indi di Parigi, e Cappellano di S. Luigia 
che lo chiamò a fé moflb dalia di lui celebrità , e 
«fava fpeflò di farlo mangiare alla propria tavola • 
Roberto di' Sorbon , riflettendo alla fatica fofferta per 
arrivare al Dottorato, incominciò la fondazione del 
collegio, che porta il fuo nome, nell'anno l^%z* ^ 
Kegina Bianca^ in afTenza di S. Luigi ^ diedegli a 
quello fine una cafa in Parigi prefTo al Palazzo del- 
le Terme. Il Re poi diede a Roberto tutte le cafe 
che gli appartenevano nello (leffo luogo • Si poffono 
vedere ne' Dizionari Storici portatili detagli plìi dif- 
fuli intorno a quello Dottore celebratiflìmo , che mo* 
rì a Parigi del 1274. Ci reflano di lui tre fcritti , 
che mofirano piti pietà eh' erudizione , e lo flile de* 
quali \ baflb, e rozzo* Hanno tutti e tre per ogget- 
to la penitenza* Il primo ^ della cofcienza ^ il fecon*^ 
do detU confeffione i il terzo della via del Paradifo» 
L'Autore non v'impiega fottigliezza di raziocinio, 
11% luoghi comuni : ma sì bene prove fenfìbili , ed^ 
efempj familiari • 

I. SOTO (^Domenico) nacque a Segovia del 1494» 
•ra figlio d'un giardiniere, e desinato allavoro : ma 
figli ottenne dal Padre che gli faceffe infegnare a leg-» 
gere, e fcrivere* Egli fi refe ben predo atto a (tu* 
diare la^Iofofia in Alcalà fotto S. Tommafo di ViU 
lanova« Di là pafsò a Parigi, indi ritornò in Ifpa* 
gna, 6 fi f% Domenicano. Fu profeffore di grido a 
Salamanca , e la fna celebrità indulfe Carlo V. a fce* 
glierlo del 1545. per fuo primo Teologo al Concilio 
di Trento* Il dotto religiofo fi fé (limare univerfal- 
mcnte in quell'augufta afiemblea. Egli fu uno di 
cuelli che aveano la cura di compilare ciò eh' era 
flato decifo , e di llendere i decreti . Parlò anche fo- 
vente nelle Sefiioni, e fofienne che la refidenza de' 
Vefcovi era di diritto divino . Soto ebbe commiffione 
di rapprefentare il fuo Generale ch'era lontano, e oc- 
cupò il di lui luogo nelle fei prime feflioni . S' acqui- 
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ftb ttìoìtà tt^ttUzione^ e vi pùbblica i fdoi due libri 
àeìh Natura, e della Grazù, cui dedicò a* PP. del 
Concilio . Ricusò il Yefcovato dì Segovia , e depofe 
ÌMiopiego di Confeffore di Carlo V. cui avev^accet* 
tato per forza a Salamanca del 156Ò. Le di Itti Ope* 
Pe principali fono -. L Un commentario /opra i* Epi*- 
ftoia ai Romani k II. LFn altro fui IV. l'tiro delle Sen* 
ienzfi. III. Un rrattato de Jufiitia tà'Jure^ divifo in 
Otto libri* Quefte Opere furono Varie volte, e in 
Vari luoghi ftampatei Net Trattato della Natura, e 
ideila Grazia egli parla dello flato d' innocenza , e del- 
la caduta delPuomo) della giu(lificazione> e della 
redenzione; difende la dottrina del Concilio di Tren» 
to intomo al peccato originale^ al libero arbitrio, e 
la giudificazione ; e prova che 1^ attrizione concepita 
jaet timore dell' inferno non bada nel Sacramento del- 
la penitenza, e che l'amor di Dio v' % neceflario • 
Domenico Soto fu Mo de' piik profondi "Teologi de^ 
fuoi tempi k 

II. SOTO (Pietro di) nàcque à CotdoVà nobllmert- 
te ; r educazione fviiuppò 1 di lui talenti naturali » 
Egli coogiunfe una memoria feliciftìma a un talenta 
Vivace, e penetrante* Fattoli Domenicano del 151& 
vi ii diftinie ben preftò peli' tnnocenia de^ coltami, e 
per lo fludio indefefTo della religione • Crebbe sì fat- 
tamente in riputazione, che l'tmperador Carlo V4 
lo fcelfe per fuo Confelfore • Soto usò del credito^ che 
^Defto pollo gli dava, per procurare la pace fra l'Im- 
peratore, e'i Ke di Francia^ e Papa Paolo Ut. fé 
tie congratulò con lui fcrivendogli Un Breve in dati 
de' 22. Marzo 154)1. ^ dotto Domenicano^ cui l# 
fpirito di pietà avea fempre guidato , anche nel me»- 
20 delta Corte , pensò a foitevarfi da un pefo coi un^ 
ti altri cercano premurofamente • Si volea farlo Ve- 
fcovo ^ ed egli ( dice il Cardinal Ofio ) Io ricusò , pfe*- 
ferendo una vita povera per tutto il redo de'fuoi 
giorni. Per faticare intorno allo fradicamento dell' 
Erefia^ che penetrava in ttitta la Germania, egi' im- 
pegnò il Cardinal Trucifes j Vefcovo d'Augsbourgf 
a ftabilire una Univerfità a Dillingen^ Città dellf 
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Suabia fui Danubio. Ella fu fondata del i^4p. e \é 
zelante Domenicano vi fu il primo Profeffore di Teo* 
logia. Gli fcolari profittarono sì fattamente fotto un 
sì degno Maedro , che raccolfero quanto egli fpiega- 
va loro vocalmente, e ne fecero un Trattato intito- 
lato: della Iflituzione dt* Sacerdoti ^ ovvero manuale di^ 
Chierici. II Cardinale Truchfes fecelo pubblicare quaU 
che anno dopo, e lo direfTe alla fua Diocefi, ingiun» 
gendo a quelli, che afpiravano agli Ordini Sacri, di 
farne uno (ludio giornaliero. Nella lettera Pailoraie, 
cui pofe innanzi a quefio libro, fi vede quale ftima 
egli aveffe , e volefle che avefi^ero gli altri del P. So* 
to. „ Quell'uomo poffente in opere, e in parole ^ 
„ die' egli, per infegnare quanto appartiene alla vera 
„ pietà, ha molto faticato per foltenere la fana dot* 
„ trina Cattolica, per iflabilire i doveri de' Paftori 
), della Chiefa , e per riformare la vita , e i coflumi 
„ del Clero " • Avanti ancora che Sofo fofTe Pro£e(^ 
fore aDillingen, una delle di lui Opere era (lata pub- 
blicata con molti elogi nel Sinodo Diocefano d' Aug- 
sbourg tenuto nel 1548. Egli non era piti a Dillia<* 
gen quando il Cardinal Truchfes pubblico le Iftituzio' 
ni de^ Sacerdoti » Filippo ^ Principe di Spagna, elfendo 
pafTato in Inghilterra per ifpofare la Regina Maria ^ 
avealo condotto feco, per riflabilire la religione Cai* 
tolica neir Univerfità d' Oxford , e purgarla dal vele- 
no che T Eretico Pietro- Martire v' avea diffufo . Ptetn 
Soto, e i compagni fcelti da lui, fecero molto bene 
nel poco tempo ch'ebbero la cura di quella gioven- 
tb. La morte della Regina Maria obbligò Soto a ri- 
tirarfi , e ad abbandonare un' opera in cui faceva gran 
frutto. Il Papa Pio IV. avendo fatto continuare il 
Concilio di Trento, interrotto da sì lungo tempo, vi 
mandò Pietro Soto alla teda de' fuoi Teologi • I Padri 
del Concilio lo afcoltavano con ammirazione , ed era 
tenuto univerfalmente , come il Principe de' Teologi* 
Soto indebolito dalle fatiche cadde malato, e morì 
del 156J. in tempo che il Concilio avea il maggior 
bifogno di lui. Tre ore prima della fua morte, egli 
detto e fottofcrifle una lettera pei Papa, in cui fcoa-^ 
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gÌQtavà taS.S. che àcconlentiffe alla dèci (ione nelCon« 
cilio, per cut fi determinafTe la inicnzìone , e refidea* 
tta de'Vefcovi efTere di diritto divino. Pallavicini , e 
Rainaido hanno pubblicata qaefla lettera traendola 
dagli efemplari , che fi confervano nel Vaticano • Il 
Pallavicini fìtffo dice, che il Concilio fu molto af- 
flitto della morte del Soto y coi guardava come ano de' 
iboi principali luminari • 

SOTWÉL {Natanaele) Cefuita^ morto it\i6j6.\ 
tino de^ Ut principali Autori della Biblioteca degli Scrit^ 
tori della Compagnia di Gesk * Pieno di Ribadeneira 
Gefuita "Spagnuolo , morto nel i6ii« \ il primo, che 
incominciò quell'Opera; Filippo Alegambe ^ Gefuita 
<!' Anverfa , morto oel 1652. continuò fabbricando fu' 
andamenti pofii dal primo fino al fuo tempo ; e 
Sotwel ne ha fatto la feconda continuazione • Sicco- 
me quefti Scrittori non fono flati lontani da^ tempi 
de^ quali parlano , così non hanno fatto entrare nella 
loro Biblioteca Autori che non fiano flati Gefuiti • 
L'ordine cronologico % affai ben offervato in queft' 
Opera, cVé fcritta elegantemente , e fenz' affettazio* 
ne difille* EIFha clononpertanto trovato de' cen- 
fori, come le altre Biblioteche degli Ordini Religiofi* 
Vi s'i trovato un pò troppo di quella parzialità di 
&miglìa , eh' ì nemiciflima della verità Storica ; i tre 
Autori condotti da qnefla hanno fatto comparire gli 
Scrittori , de' quali parlano ^ fempre dal miglior lato * 
Mon fanno che fparger elogi , e fra un sì gran nu* 
anero di libri non fi vede che Alegambe o Sotvvel ne 
xiconofcano alcuno di cattivo , fé non forfè quelli 
che furono proibiti * Si \ anche offervato che <iua(i 
tutti gli Autori, de' quali parlano, fono diflinti co* 
sne Santi; e lafciandofi fedurre da memorie fcritte 
con aflio, trattano da Eretici molti uomini qualifi- 
cati, e d'una puriflìma Ortodoiììa, fenz' averne altra 
lagione che la poca amicizia loro verfo la Società. 
Del reflo l'edizione àt\ Sotvvel \ meno efatta, e men 
bella, che quella d'^/^^/rm^^ fatta^in Anverfadel ió4?* 

SOZOMENO , Storico Ecclefiaftico , originario di 
Palefltna, vi s'era fatto crifliano pe^ioiracoU di S.I/^* 
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rione • Pafsò di Paleftina a Coftantinopoll , dove eoT« 
tivò le buone lettere, e fb l'Avvocato. Egli avea 
deir incltnazione pella Storia Ecclefiaflka , e la ftia 
prima prova fu un compendio di quanto era accadila 
to dalla nafcita del Signore fina alla rotta di Licinio • 
Queft' Opera ì perduta . Egli incominciò la fua Sto- 
ria Ecclefiaftica del 4^^. ella ^ divifa in nove libri ^ 
e racchiude gli avvenimenti dal ^24. fino al 415» 
Avea promeifo di parlare di molti tatti de' quali non 
V' ha parola in tutto il Tuo libro é Fors' egli morì 
prima di finirlo, o fi perd% P ultima parte dell' Ope^ 
ra, come s' Sperduto il compendio. Dichiara aipnn* 
cipio del libro primo, che fcrive quanto ^ accaduto 
al Tuo tempo com'egli ha veduto cogli òcchi proprji 
o faputo da tedimonj oculari. Per quanto riguarda i 
fatti plh antichi , io ho cercato , die' egli , d' iflruir- 
mene mediante la ricerca de' Concili che fono flati 
tenuti, de' Canoni flabilitivi , delle lettere d'Impera*- 
dori, eVefcovi, alcune delle quali fono tuttora cufto- 
dite ne' Palazzi de' Principi, e nelle Chiefe, altre ne* 
Mufei dei dotti . Egli aggiunge che non farà difficot 
tà di riferire le turbolenze eccitate dagli Eretici ,~per 
moftrare che laChiefa % un'Opera divina, poiché uif- 
iifte ancora nel mezzo alle pih violenti procelle , 
s' aumenta invece di perire , avendola Iddio refa fem« 
pre vittoriofa, e avendole dato forza di aflbggettarfi 
tutti i popoli • Promette di non ridringerfi ne' confi- 
ni dell'Imperio Romano, ma di riferire anche ci2i 
cb'^ accaduto alla Chiefa fra le nazioni ftraniere^ 
e in particolare preffo a'Perfiani, ficcome s'impegna 
di parlare de' Monaderj , e de'lor fondatori, e fupe- 
Tiori, fperando che il ritratto delie loro virtli pofTa 
produrre degl' imitatori . La Storia di Sozomeno con- 
tiene^ cofe importanti , ma là pib parte di effe tro* 
vafi in Socrate^ cui fembra che Sozomeno abbia copia* 
to • La Storia però di queft' ultimo b più eflefa , o 
nieglio fcritta , ma non ì fenza difetti di ftile , e 5*0- 
zoweno era molto inferiore a Socrate nel criterio* Koxx 
fi fa l'anno in cui morì. Vedi EUSEBIO peU'edU 
lioni di SQZome/§o^ 

SPA^ 
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SPAGNOLI ( Giambattifta ) fopranominato il MAKT* 
TOVANO perch'era di Manrova^ fu Generale de* 
Carmelitani. Morì del 1516. Le fac Opere Poetiche 
fprono (lampate a Parigi in due voi. foL Avea nno 
flraordinario talento per fare facilmente de' cattivi 
verfi , e ne fece un prodigiofo numero • Egli ha fcrit- 
co con grandifTìma forza contro la Corte di Roma, 
e v' impiega efpreffìoni sì poco mifurate che offende 
il leggitore. Vedati la fua IX. Egloga che ha per 
titolo de morihus curia Roman/e, Riferiremo folo per 
faggio queflo fuo famofo diflico 

Vivefe qui cupidi fanRè , difcedite Roma : 
Omnia ibi eum liceant ^ non licet effe bonum. 
Fra le fue PoeHe divote niuna merita d'efler diftin* 
ta ; fra le profane ve n' ha taluna che racchiude un;i 
cattiva morale* 

. SPONDA {Enrico di) Vefcovo di Pamiers, o d* 
Apamea , nacque a Moleon-de-Soule ia Guafcogna 
del 1568. Enrico di Borbone, che fu poi Re fotto il 
nome di Enrico IV. fu fuo padrinp . Il di lui padre 
era Segretario della Regina Giovanna di Navarra, e 
Calvinifla di religione* Fece allevar il figlio nella 
comunione medefima. LMnciinaztone del giovane per 
le lettere fi fé conofcere dal progrefTo ch^et fece fio» 
diando il Greco e il Latino, .e nelP imparare pronta- 
mente lo Scozzefe in un viaggio fatto in quel Re* 
gno con Salluflio du Bartas Ambafciadore di Francia % 
Ritornato in Patria fludib in ambe le leggi, e di* 
venne Maftro de' Memoriali • La lettura de' libri di 
controverfia fra Perron , e '1 Beiiarmino gli aprì gli 
occhi al vero. Abjurò del 1595* e pubblicò Tanna 
dopo contro i Proteftanti il fuo libro dt Cmmeieriit 
Sacris , cui accrebbe di poi , e eh' é pieno d' erudizio- 
ne • Egli accompagnò del i6oo. il Cardinale d$ Sour^ 
dis a Roma , dove fu ordinato Sacerdote cinque , o 
fei anni dopo • Concepì fin d' allora il progetto di 
compilare gli Annali itìBaronio^ e loefegoì in Fran- 
cia, continuandoli fino al 1640.^ Per rendere piìi per- 
fetta quell'Opera v'aggiunfe gli Annali Sacri del Te- 
ilamento Vecchio fino a G. C. La miglior edizione 
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degli annali dello Spfmdano ì quella del làNoue a Pa*^- 
tigi 6» voi. in foL colle altre Tue Opere. Il compen* 
diO' del Baronio fi legge con piti piacere che V Opera 
snedefinia del Cardinale : ma potev' anch' edere refo 
migliore , fcegliendo meglio i fatti , difcutendo le tra* 
dizioni favolofe , verificando le citazioni, corrqggen* 
do un gran numero d'errori sfuggiti a quel dotto 
annalifta, e ai di lui abbreviatore . Luigi XIII. volle 
Ticompenfare il merito dello Spandano nominandolo al 
Vefcovato di Pamiers del 1626. ma egli lo ricusò, e 
non l'accettò che dopo un comando di Papa Uróa* 
no Vili. Veflito di quefla dignità non tralafciò at* 
tenzioni per &r rientrare la fua Diocefi fotto la Ghie* 
fa Romana. Fece (lampare del lò^o. a Tolofa i fooi 
decreti Sinodali pubblicati ne^ Sinodi del 1626* e lò^o. 
Tutto vi fpira amore di difclplina, e di buon ordt« 
né* Spandano fondò una congregazione Ecclefiadtca ^ 
Geminar j 9 e cafe religiofe. Morì a Tolofa del i64^» 
in età di 75. anni . Era veramente dotto nella fcien* 
sa de' fanti, che loro infegna a conofcere la grande2« 
2a di Dio, il nulla dell'uomo, e la poca flima cut 
deefi fare di tutte le fcienze, che non contribuifco<» 
no all'aumento della Carità. La fcien:^a gonfia, fe« 
condo S. Paolo i ma quella dell'umile Prelato fem« 
brava efiere un contrappefo alla vanità . Vedi la di 
lui vita fcritta da Pietro Frizon^ dottore Sorbonico^ 
nel compendio degli annali del Baronio. 

h STEFANO L Papa , fu fucceflbre di S. Luca V 
anno 255. Sotto quedo Pontefice inforfe la quedione 
intorno la validità del Battefimo conferito dagli Ere- 
tici • S. Cipriano fofieneva che fofi^e invalido ; e San 
Stefano opinavjt all'oppoflo, ch'era buono e valido* 
Deefi creder, ch'egli riguardafie per tale il Battefi* 
tno conferito da quegli Eretici , che ofiervavano la 
itefifa cerimonia della Chiefa Cattolica, e che battez- 
zavano in non^e delle tre divine perfone ; imperocché 
avrebbe J*. Cipriano avuta ragione di rigettare il Bat- 
tefimo di certi altri , che ne avevano fovvertito la 
ferma. S, Stefano aveva dal fuo parere il maggior 
^numero delle Chiefe* Era la fua gran ragione la. tra* 
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dizione, e rufo introdotto nella Chiefa di non dare 
il Battefimo a chi lo aveva ricevuto dagli Eretici : 
ì^'thil innovetur nifi quod traditum efl^ ut manus iilis 
imponantuf in pcenitentiam . „ Nient' altro fi rinnuovi 
,, fuorché quel che infegna^ la Chiefa doverfi rinno- 
9, vare ; il Battefimo non già , ma V impofizione del- 
9, le mani per la penitenza ". L'efficacia del nome 
^i Dio ^ così grande (diceva Pp. Stefano) che tal« 
volta gli fleffi Pagani tanno de' miracoli nel nome 
fuo • Deefi giudicare intorno a' Sacramenti conferiti 
dagli Eretici > come di quelli che conferifcono alcuni 
Vefcovi di pefifima vita • Non può egli avvenire che 
qualche Veicovo manchi di credenza , fia ignorante , 
e tralafci di dire quel che fa d'uopo? (Ib mani fedo, 
anche da quei che fiegue, che non fi tratta qui deU 
le parti efienziali dei Sagramento) Dovrafli riguar- 
dare per nullo un Sagramento per ciò che il mini- 
ftro V abbia trafcnrata qualche relazione^ o Io avrà 
profanato con la fua indegnità? Riconofciamo la for- 
za della virtli celeiie, e della divina opera, che fu- 
piifce e all'indegnità del miniliro, e all'ommiflìone 
di quel che non \ effenziale. E' vero, che preiTo gli 
Eretici non vi ì fantità, ni falvezza; ma i Sagra- 
menti pofibnofufififter, ed eifer validi, fenza far fanti 
e fenza condur afalvamenio. L' erefia genera e dà alla 
luce, e la Chiefa gli allieva e alimenta, quefti cfpo- 
Ili bambini , come a fé ftefla appartenenti • Oltre tut- 
te quede ragioni , eccone ancora alcune altre • Il Bat- 
tefimo % di Gesti Crifto , fi battezza in nome fuo , t 
xion in quello degli uomini . Dunque i miniftri , buoni 
e cattivi, e divifi in difTerenti focietà, danno tutti 
lo ftefib Battefimo , quando lo danno in nome di que- 
gli che n' % l' Autore • Nella ftefla maniera il Sigillo 
del Principe \ il medefimo, quantunque fi applichi 
per mano diverfa , e fia (Iraniero o fuddito quegli cho 
ne fa ufo . Per altro , alle preghiere e gemiti de' San- 
ti, nell'unità non folo d'uno fteflb corpo, ma anco- 
ra d' uno Heffo fpirito , S. Agoftino attnbuifce l' efiet- 
' to de' Sagramenti ; coociofiìachi Iddio non riguarda 
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ÙL a lui congiunta in ifpirito , e in verità » Dunque 
il Battefimo conferito nella Chiefa da mani impure^ 

• d/i miniflri indegni % refo efficace dalle preghiere 
de' Santi • Codefte preghiere de^ giudi , formate dallo 
Spirito Santo ) compongono tm foto e perpetuo ge- 
nito della Chiefa , eh' i V unica fpofa paragonata aU 
la Colomba. Quedsi Santa focietà ammintftra i Sa- 
cramenti per le mani de' cattivi , e pub amminiflrar* 
il ancora per quelle de' Scifmatici, e degli Eretici » 
A fronte di sì fatte ragioni S. Cipriam perfeverb net 
fuo fentimento, che fu poi nel Concilio Niceno di- 
chiarato un'erefia. Il Papa S. Stefano ebbe la palma 
del martirio nella perfecuzione di Valeriano nel 257» 
La lettera di queflo Pontefice a S. Ciprian^ e a F/r« 
miliano fopra il Battefimo degli Eretici, è perduta ^^ 
ma fé ne pub avere il foftanziale predo gli Storici 
Ecclefiadici • 

• II. STEFANO Romano, fu innalzato al Pontifi* 
eato l'anno 752. Venne in Francia a chieder foccor- 
fo a Pipino , Re de' Longobardi • Pipino pafsb le AU 
pi per fottometterli , ma appena fu di ritorno, AftoU 
fo pofe Taffedio a Roma, e per tre mefì faccheggiò 
tutto il di fuori, dando anche ogni giorno qualche 
affaito. In quedi eflremi usb il Papa d' un'artificio, 
che non ha efempio in tutta la Storia della Chiefa i» 
ScrifTe al Re , e ai Francefi una lettera in nome di 
S. Pietro, facendolo parlare come fé fofTe ancora ia 
vita. Il titolo, a imitazione delle Pillole Canoniche » 
comincia così : Pietro chiamato ali,* Apoflolato da GesU 
Crifto figliuolo di Dio vivo • Introduce a perorare con 
lui la Vergine, gli Angeli, i Martiri, e tutti i San« 
ti, affinchè accorrano prontamente i Francefi in aju- 
to della loro Madre Spirituale. „ Vi fcongiuro, dt- 
„ ceva, per Dio vivo, di non permetter che la mia 
,y Città di Roma fia piti lungamente affediata dai 
,, Longobardi, per non efTere voi condannati in cor- 
^y pò , ed in anima al fuoco eterno . Se tantoflo i\oa 
j, mi obbedirete , fappiate , che per autorità delia 
9, SS. Trinità, e per la grazia del mio Apoftolato 
» farete privi del regnp di Dio e della vita eterna* 
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(^aefla lettera fa conofcer il gento delt' ottavo Seco-i 
lo, e fin a qaal fegno ie piìi gravi perfone Capevano 
condor la finzione, cenando la credevano vantaggiofa. 
Ella i nondinaeno ripiena d' equìvoci. La parola Ghie- 
fa fi prende , non come unione di Fedeli , ma come 
beni temporali confagrati a Dio : greggia di Gesil 
Crifto % per riguardo at corpi , e non alle anime : fi 
mefcolano le promeiTe temporali dell' antica Legge, 
con le Spirituali del Vangelo; e i motivi pih facrl 
dèlia Religione vengono impiegati in un affare di Sta* 
to • Pipino fi arrefe alle fervide ifianze , e sforzò AJUU 
fo a reftituire tutto Quello che tolto avea. Ne fece 
una donazione a S. Pietro y alla Chiefa di Roma, • 
a tutti i Papi in perpetuo, e l'atto fa regiflrato ne« 
gli Archivi della ftefla Chiefa • U Kbsite Fuirdd , con^f 
figliere del Re Pipino ^ mife il Papa in pofiefib dt 
tutte le Città, in numero di ventidue. Ecco il pri<» 
mo fondamento della Signoria temporale della Ghie* 
fm Romana. Di là propriamente, dice il P. Daniel^ 
ebbe origine il dominio temporale de' Papi , che die- 
de tanto rifalto al loro Pontificato. Sin a' tempi di 
Cùftantino Magno , aggiogne V Autore , V. appanagio 
pììx ordinario dei Succeffori dì i*. Pietro ^ era la per-* 
fecnzione, e fovente il martirio. Stefano morì li 60 
Aprile 757* dopo aver occupata per cinqu' anni I3 
fede di S. Pietro. Era quello Papa abbaiìanza dotto 
pel tempo fuo ; amava lo Audio della S. Scrittura , o 
de' buoni Autori, e raccomandavalo fovente ai fuoi 
Ecclefiaftici • Ci reftano di lui cinque lettere ^ e una 
raccolta di Coflituzioni Canoniche. II fuo (li le ^ bar^ 
baro , come quello della maggior parte de' Scrittori 
di quel fecolo 

lU. STEFANO d' AuTUN , Scrittore che fieri fui 
principio del XIL Secolo, fcrifle un Trattato deèC»* 
fo e dei Sangue di G. C. che fi trova nella BibiÌ9te* 
sa de^ Padri. 

IV. STEFANO Langton , Cancelliere della Chie- 
fa di Parigi nel 1206. fu uno de'pih illufiri Membri 
dell' Univerfità ; feppe unire il faper alla pietà. Aj>* 
bUmo di fuo I L DivtrfiCpi»i9?^A^i/ fopra la S. Scrit* 
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tura, dove fta pib attaccato al fenfo miftlco^ che at 
letterale. II. Uno fcritto fopra la traslazione di Saa 
Tommafo di Cantorberì, che fi ritrova con le Piflole 
del Santo, damato a Bruffelles del 1682. III. AIcu* 
ne Cofiituzionì Smodali , che pofTono vederfi nelle Col* 
lezioni de' Concili • 

V. STEFANO DI Parigi, Vefcovo della fteffit 
Città, verfo Tanno 1151. fi fegnalò col fuo zelo per 
la difciplina Ecclefiaftica , e col fuo fapere • Molte 
file Lettere fi trovano nello Spicilegio del P. Luca d' 
Acherì • 

VI. STEFANO , Abate di 5". Cemvefa di Parigi , 
fa pio, e dotto Religiofo, ed il fao merito fecelo 
elegger Vefcovo di Tournai nel 1192» Fece fiorire 
nella fua Diocefi la pietà ed il fapere . Abbiamo moU 
te fue lettere j Campate in Parigi del 1682. che pon- 
sò fervire a far conofcere alcuni punti di difciplina 
^el fuo Secolo. 

STEYAERT {Martino) Dottore dì Lovanio, e 
Profeflbre di Teologia, morto del 1701. di 54. anni. 
Decano del Capitolo di S. Pietro^ acquiflb una grand* 
erudizione. Oltre la fua lingua naturale, e le lingue 
dotte Latina, Greca, ed Ebraica, egli poffedeva la 
Francefe, la Spagnuola, e Tlnglefe. La Storia Sa- 
cra , e profana , la Geografia antica , e moderna gli 
erano familiari , ma il fuo principale (hidio furono 
fempré i PP. e la Teologia. Pubblicò molti fcrittl 
di morale, e di controverfia, » particolarmente 1» 
quefiioni agitate nel fuo tempo ; e quindi non fi leg» 
gono pili le di lui Opere, che fono I. Uno ferino 
contro Cianjenio, a cui Nicole rifpofe con un libro 
che ha per titolo: Difquifitio* IL Avvifo a M. Ar* 
civefcovo di Cambray^ per rendergli conto della fua 
commifilone , che ha dato origine a molti fcritti con- 
tro di lui , il pili confiderabile de' quali \ del Signor 
Arnauld, intitolato. Difficoltà propofte al Sig, Steyaert m 
£g1i ha dati in luce var j altri libri de' quali non va- 
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fo il forò partito , per abbracciare qiiello de' Molini^ 
ili, e d'effer divenuto poi violento perfecutore ne^ 
Paefi-Baffi di quelli che aveva abbandonati • 

SUAREZ ( Francefco ) celebre Gefuita , nato a Gra- 
nata verfo la metà del XVL Secolo , fa Proftflbre 
rinomato inAIcalà> in Salamanca , e a Roma; indi fa 
chiamato a Coimbra in Portogallo « e vi fu il primo 
ProfelTore di Teologia . Morì a Lisbona del i6i7* 
Le fue Opere Teologiche fono in i8. voi* in foU E? 
dottiflimo il Trattato de Legibusy fatto (lampafre a 
Londra dagl'Inglefi medefimi, làjp. Gli eflratti del- 
le di lui Opere fono 2. voi. in. foL Egli \ (lato guar- 
dato come il capo de' Congruifti • Si fa che il Con- 
gruifmo, e la Scienza media fono un fiflema inven- 
tato per trovare il modo di far le vide di riconofce- 
re la predefìinazione gratuita, fenz' ammettere lagra- 
.zia efficace per fé medefima. Suarez \ quello che ha 

Iirefentato quefto fiflema fotto Tafpetto piti onorevo- 
e per la predeflinazione gratuita, e fotto l'afpetto 
inedefimo e moflrato nelle lettere del P. Daniel Ge- 
fuita, al P. ^ Aleffandro dotto Domenicano.^ Queflp 
% un ammaffo di fottigliezze, che non foddisfano fa 
non debolmente alle pefanti autorità della Scrittura , 
e della tradizione in favore della grazia per fé effi- 
cace • Ma queflo fiflema fottile fabbricato per foddif- 
fare la ragione umana non manca di difficoltà infu- 
.perabili. Suarez fi f% principalmente conofcere pec 
un' Opera , che i^ gridare tutta V Europa ; ed % la 
Difefa delia fede Cattolica , e Apofiolica contro gli errori 
della fetta d* Inghilterra . Efl^endo comparfo c^ueflo li- 
bro in Francia ne furono fatti degti eflratti , e de-* 
nnnziati al Parlamento» Le Camere unite il dì 26. 
di Giugno condannarono T Opera ad efT^r arfa pec 
mano del boja, come racchiudente maffìme fedizio- 
fe, tendenti alla fovverfìone degli Stati, e ad arma- 
.re i fudditi contro le facre perfone dei loro Sovrani • 
Fu comandato innoltre , che i decreti della facoltà 
di Teologia di Parigi non folamente fi doveffero leg- 
gere ogni anno nelle fcuole della Sorbona , ma ezian- 
dio in quelle del Cdllegio di Clcrmont , e di tutti i 
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Frati Mendicanti • Cib che mortl^ch prh d^ogn! St* 
tra cofa la Compagnia fi fo, che il Parlamento fece 
citare il P. Arnaudy Rettore del Collegio, il P. C9« 
ton^ Confeffore del Re defunto, il P« Frònton le duc^ 
e il P. Sìfmondy entrambi dottiffimi* Il primo Prefi'> 
dente diffe loro in nome dell' Affemblea , che il libro 
del Suarez loro confratello era contrario alla dichia'» 
razione eh' eglino aveano data , e al decreto fatto 
dal loro Generale dopo rafTaflinio d'Enrico IV. Fu 
loro commefTo di feri vere a Roma per dimandare il 
rinnovamento, e ripubblicazione del decteto, di por- 
tarne fedi autentiche fra fei mefi , e di vegliare on- 
de i membri della Società non infegnaffero pih ne^ 
loro libri proporzioni sì condannevoli , e perniciofe } 
e finalmente di predicare al popolo una dottrina con«> 
trarla a quella del Suarez y fenza di che il Parlamen«- 
to avrebbe trattati i contrafacenti come rei di lefa 
inaefià . 

II. SUAREZ ( Citifeppe Maria ) dopo d* efTere fta* 
to Vefcovo di Vaifon nel Venaiffin, fi ritirò a Ro» 
ina preffo il Cardinale Barberini fuo amico, che ama* 
va il di lui carattere , e aggradevole converfazione • 
M. Suarez morì in quella Città verfo il 1678. in età 
molto avanzata • Abbiamo di lui • L ConjeBura de Ih- 
tris de imitatione Chrifti ^ Egli vi abbraccia un'opi- 
nione fingoiare ; e pretende che ciafcnn libro fia éf 
\nn particolar Autore. Il primo libro egli dà a Ciò* 
vamii Abbate di Vercelli ; il fecondo a Ubertino^ é* 
liia ; il terzo a Pietro Rinaiduvcio y e il quarto a Get^ 
fine; ma quella opinione ib una fantafia, che fi di* 
Arugge pella uniformità dello fiile de' 4. libri. II. t 
ancora l'Autore di IV. Differtazioni y le due primt 
delle quali rifguardano S. Agoflino^ la terza tratta 
dell' abito de' Cardinali in conclave , e la quarta ver- 
fe fu M. L/?^orrf«re Cardinale Fiorentino. IH. Tre 
. diflertazioni fu gli Efapli ^ e gli Ottapli d' Origene. 
IV. Egli ha tradotto gli Opufcoli di S. Nilo cui pub- 
blicb G. L con annotazioni piene d'erudizione. 

SULPIZIO Severo (S. ) nacque nella provincia d* 
Aquitania y della fua nafcita non fi fa V anno , ma erjt 

più 



SUL 117 

pìh giovane di S. Paolino , del qnale fii Tempre ami- 
ciflixno. La di lui famiglia era iiludre^ e ragguarde- 
volifTima nel mondo • Prefe moglie , ma qnefla effen- 
do morta poco dopo, egli pensò feriam ente aritirarfi, 
e vi fi rifolvette ad un tempo con S. Paolino ^ verfo 
l'anno^pi. Egli era allora nel fiore delPetà Tua, rie» 
chifHmo e generalmente (limato • Dandoli a Dio San 
Sulpizio Severo non' fi fpoglib fubito de* propri beni , 
xna egli ne difttibuiva a' poveri le rendite. Iddio pro- 
vò con molte tentazioni la folidità della fua virtii, 
£gli cadde due volte pericolofamente malato • Andò 
a vifitare S. Martino di Tours dei ^pj. avendo da 
lungo tempo fentito a parlare della fantità di quelP 
nomo veramente Apoflolico. S. Martino lo ricevè eoa 
bontà , e Io fece mangiare alla fua tavola , favore cui 
non accordava a' grandi del fecolo, gli versò TacquA 
alle mani, e gli lavò i piedi la fera. „ Non v'ebbe 
„ modo , dice S. Sulpizio , d' oppormi „ * S. Suipizi^ 
fi ritirò nella foiitudine, e la fua cafa divenne una 
fcnola di pietà. I fuoi fervi e fchiavi erano divenuti 
fuoi fratelli , e fervi vano a Dio con effolui • Queffat 
gente qualificava S« Paolino col nome di Chiefa do* 
nufiica. Pare che non fi mangiaflle nella di lui cafa, 
che pane comunififimo , e che non vi fofTero vafi che 
di terra o di bofTolo. II cuoco ch'egli mandò a San 
Paolino dopo d'averlo educato nella cucina fua, non 
fapeva cuocere che fave, cardi, ed altre fimili vi- 
vande • Sembra anche che non vi fofTero altri Ietti 
che paglia , e altre fedie che cilicj fu la nuda terra « 
Si crede che fia fiato ordinato Sacerdote verfo tl4if» 
414* Egli fece fabbricare a PrimuHne dodeci lego* 
butano da Tolofa due Chiefe^ Dimandò a S. Paoliiài 
delle Reliquie , e de* verfi per fervire d' ifcrizione • 
quegli edifizj , e quefii gli mandò un pezzo della 
S. Croce, raccontandogli com'era fiata trovata da 
S. 'Elena* Niuna cofa <^ pili onorevole a S. Sttlpizio^ 
che ciò che di lui dice ò. Paolino in una delle ifcri« 
zioni, cui mandò infieme colle reliauie, 

„ Severo, uom di fé pura, e oì cofiume, 

„ Innalzò quefii Templi al Sctomo Nume : 

„Ma 
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„ Mn d'umiltà ripieno entro al fuo core 
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Serbò un tempio pih grato a Dio Signore» 



Non fi fa Tanno della di lui morte; ma fi trova 
ne' martirologi il fuo nome fegnato a' 2p« di Geo* 
najo. 

Opere di S. Sulpiziom 

Noi gli dobbiamo I. Un eccellente compendio dt 
Storia cVi intitolato Sforia Sacra ^ e contiene molta 
in rifiretto quanto ^ accaduto di fecolo in fecolo dal- 
la Creazione del Mondo fino al confolato di Stiltco-i 
ne del 400. di G. C. S. Sulpizie intraprefe quella fa* 
tica per foddisfare a molte perfone, che defideravana 
di poter leggere in poco tempo le tante cofe raenu' 
vigliofe, che fono ritrite neMibri Santi. Bench^eglf 
fi fia fiudiato d' effere breve , e precifo , nulla ha però^ 
lafciato di rimarchevole • Égli % un modello degli 
Abbreviatoti . Proteda che gii fpiacerebbe d* effer ca- 
gione, che fi trafcurafle la lettura degli originali, e 
vorrebbe che altri ufafie del fuo compendio , dopo ^* 
aver attinto alle fonti, e non con altro fine, eoe dt 
rinfrefcare la memoria delle cofe lette . Poiché non 
% , die' egli , ne' piccioli rufceili , ma nelle gran for* 
genti, che deefi attingere laconofcenza della divinità • 
Quefio compendio di Storia Sacra ^ divifo in due li* 
bri, il primo de' quali incomincia dalla Creazione del 
Mondo, e finifce alla prefa di Gerufalemme fotto Se* 
decia. Il fecondo racchiude quanto il Profeta Danie- 
le, e gli altri Scrittori facri hanno d' offervabile iir 
linea Storica. Non parla di quanto % raccontato nel 
Vangelo , e negli atti degli Apofioli , e quindi inco- 
mincia da Erode il Grande ciò che appartiene alla 
Storia della Chiefa . Parla di nove perfecuzioni diver- 
fé ch'ella dovette foffrire, e dice che non riferifco 
la Storia , e gli Atti de' martiri , per non ufcire da* 
confini d'un compendio. Afficura che quando G. C# 
fall al Cielo , i veftigj de' fuoì facri piedi rimafero 
talmente imprefTì fulla cima del Monte Oli veto, che 
non puocero elTerne mai cancellati y ma che refiano 
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tattavia vifibili a chiunque vifita qae' fanti luoghi ; 
che quantunoue la pietà de' fedeli afporti continua- 
mente di quella terra preziofa, non s'% potuto tùsA 
fare alcun vuoto in quel Cito • Queflo compendio di 
Storia ha fatto dare a S. Suipìzio iF nome ai Saiufth 
Criftianoy perche in ifcrivendola s'b propofto quello 
Scrittore per efemplare* Nella fua Opera trovanfì al- 
cune opinioni unj)ò particolari tanto in propofìto di 
Storia come di Cfronologia, ma quefti difetti non 
impedifcono eh' egli fia (limato con ragione . Sleìdano 
ce ne ha data la continuazione fcritta con eleganza , 
ma col fapore di zelo proteflante. II. Un'altra Ope- 
ra, che fa grand' onore a S. Sulpizìoy fi è la vita di 
S. Maftim , eh' egli compofe prima della morte del 
S. Vefcovo, follecitato da parecchi amici fuoi. Sic- 
com'égli avea ommeffe molte cofe di rimarco, glie« 
ne furono fatte doglianze, ed ei fupplì ne' dialoghi, 
raccontando in perfona di Gallo , uno de' primi difce^ 

rii di S. Martino^ quanto avea ommeflTo nella vita» 
Paolino y ed altri buoni giudici del merito, fparfero 
per ogni dove quell'Opera, cui pregiavano moltìfli- 
mo* La vita di S. Martino \ bene fcritta, ma l' Au- 
tore s' ^ fuperato ne' dialoghi • Ci redano anche pa-> 
recchie lettere di S. Sulpizìo. 

SURIAN (N.) Oratoriano, poi Vefcovo di Ven- 
ce, Membro dell' Accademia Francefe , morì del 1754* 
affai vecchio. Egli avea predicato due Avventi allay 
Corte , e due Quarefime con grand' applaufo . Alcuni 
anni prima della fua morte , gli fu propofto di far 
iflampare le fue prediche , ma egli rifpofe , che inav- 
vertentemente avea dato fuoco a' fuoi fcartafacci, ch^ 
n' erano reflati in buona parte confunti . Ecco l' elo- 
gio cui fece a ouedo Prelato il Sig. d' Alembert , di 
lui fucceffore ali Accademia . „ Il Vefcovo di Vene» 
I, non dov^ che a fedeffo gli onori , e la celebrità di 
,, cui godette ; egli ignorava la doppiezza dei maneg- 
n gi) 1^ vi'^^ dc^ raggiro, e tutti que' difpregevoli 
ff modi che conducono alle dignità per la via dell* 
„ avvilimento. Egli fu eloquente, e virtuofo, eque* 
„ (le due qualità fole meritarongli il Vefcovato , ^ 
Tomo IV. I „ rag- 
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ta, nato a Tnfpruck, entrò nella focietà del 1590. di 
i8. anni. Dopo d'aver infegnato le belle lettere, fu 
ProfelTore per 22. anni di Teologia a Ingolflade , do* 
ve fa addottorato. Trovoffì a Ratisbona del lóoi* 
alla famofa difputa fra' Dottori Cattolici, e Proteftan* 
ti tenuta in prefenza de' Dachi di Baviera , e di Neo- 
burgo • Egli ne fé (lampare gli atti , che trovarono 
qualche contradittore , come fuol accadere fovente . La 
confegnenza di quel colloquio fu il cangiamento del 
Duca di Neoburgo Volfgango Guglielmo , cui ragio- 
ni politiche ritardarono però qualche anno • U Impe- 
ratore informato del merito del Tannet lo chiamò a 
Vienna , dove occupò per qualche tempo il luogo di 
Martino Secano uno de' fuoi confratelli • La M. S. Im- 
periale avendo dato a' Gefuiti T Univerfità di Praga , 
il P. Tanner ne fu nominato Cancelliere , ma V aria 
poco confacente alla di lui falute Io codrinfe a ritorr 
Dare in patria, dove non poti giungere , efTendo mor- 
to in cammino del !6j2. in età di 60. anni. Egli 
era un uomo di fpirito vivace , ferio , laborìofo , che 
parlava poco, e penfava molto; poffedea perfettamen» 
te le linsue Latina, Greca, ed Ebraica, la Stona- 
Ecclefianica , e i Padri Lafciò molte Opere Latine , t 
Tedefche , che per la maggior parte non meritano at- 
tenzione • Il pili noto de' fuoi Trattati \ l' Aftrohgia 
Sacra, per moftrare come un Crifliano può giudi* 
care delle cofe nafcofte per via delle (Ielle. Egli ha 
fcritto anche qualche Apologia pe' fuoi confratelli , e 
fra l'altre un tomo in 4. allorché furono cacciati d? 
Orleans . 

TARISSE ( D. Giangregorìo) fu primo Generale de* 
Maurini. Governò dal lò^o. fino al 1Ò48. in cui mo- 
^ì in età di 7^. anni • Egli era un uomo di folido 
giudizio , e di buona .condotta , di (incera pietà , di 
rara prudenza. Il fuafapere, e le fue virth furono 
-cfempj pe' confratelli • Abbiamo di lui degli eccellenr 
ti avvi(i a'fuperiori della congregazione fua, (lampati 
4eì IÒJ2. 

TASTE (D. Luigi la) nacque a Bordeaux da pa- 
tenti ofcurl , impiegati al fervigio de' benedettini di 

S. Cro- 



T A S 13^ 

S. Croce della Città medefima. Fu allevato in Mo« 
naftero come un domeftico : ma i ReltgioG avendolo 
trovato difpodo agli (ludj , gli fecero imparare il ìsl^ 
tino • II giovane corrifpondendo all' attenzione de^ fooi 
benefattori , fatto il fuo corfo di filofofia , prefe V abi« 
to della cafa, in cui era (lato educato* Arrivò alle 
prime cariche della Congregazione. Egli era priore 
dei Blancs-Manteaux a Parigi allorché pubblicò le fue 
lettere contro le convuliioni, e i miracoli che fi pre- 
tendevano operati alfepolcro dell' Abate P^ir/^vQ^^'^* 
Opera applauditiflima da un partito, fu fangninofa^ 
niente cenfurata dall'altro. Gli provarono ch'egli 
confondeva l'onnipotenza (lefTa di; Dio con quella del 
Demonio, e che dava per rivale e competitore al 
Cielo l'Inferno, avanzando l'empio principio, eie il 
Diavolo ha fatto , e ptib fare i miracoli di guafigioni ^ 
sbe ha fatti G. C. affnrdità che darebbe armi fortif- 
iime a tutte le falfe religioni. Le lettere del P. Ta* 
pe furono fcpprefle dal Parlamento. Egli fu nomina* 
to al Vefcovato di Betlemme del ly^S. e quefto ti- 
tolo venne a propofito per fottrarlo dalle perfecuzio- 
ni de'fuoi confratelli, cne voleano farlo caftigare dal 
primo Capitolo generale. Dicefi che la fua Madre 
avendo iptefo la di lui promozione, e i mezzi che 
gli aveano procurato la mitra, efclamò, eie il pove» 
n Luigi avrebbe fatto meglio a reftare nello flato fuo , de 
qttello eie a ufcirne per sì mala via. Il Vefcovo la 
Tafte fu eletto Vifitatore delle Carmelitane nel X747« 
e non fi ft grand' onore colla dolcezza. Morì a San 
Dionigi del 1754. di 69. anni. Oltre le fue zt. let* 
fere Teologiche, abbiamo una fua confutazione delle 
leetere pacificie . Regna in ogni fuo fcritto un' aria di 
ardenza , e d' orgoglio , che difpiace anche quando 
egli ha ragione. 

TAZIANO difcepolo di S. Giufiino , dopo d' aver 
«ilmenre fervito la Chiefa infegnò degli errori, che 
venivano da un eccelfo di aufterità. Egli condannava 
■ l'ufo del vino, proibiva il matrimonio, e dava an« 
■ che in altre flravaganze. Egli era dottimmo, e fcri- 
^ Ha con molta facilità • I fuoi taleoti congiunti ali 
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anflerttà della vita, diedero molta ripotazione alla 
Iba fcuola. Elia fi difTafe dalla Mefopotamia ad An« 
tiochta in Cilicia , in molte provincie dell' Ada Mi« 
aore, e perfino in Occidente. Se ne formarono an« 
che nuove fette, delle quali è inorile il parlare. Il 
difetto di quelli che ne fono fiati Autori era di vo« 
ler ragionar troppo , ed efaminare i mifieri della re- 
ligione • Egli avea compofie diverfe Opere ^ ma non 
ci refia che il fuo difcorfo contro i Gentili ; la Coih- 
cofdia^ che gli ftt attribuita , non ^ fua. Il libro del« 
la perfezionerà citato da Clemente Alefiandrino , noti 
\ giunto fìvio a noi , come neppure il fuo trattato fa* 
paffi difficili della Scrittura. 

TAULERO {Giovanni) Domenicano, ebbe molta 
6ma di dottrina, evirtb. Era miglior Teologo, che 
Rushocs ma fi teneva per difcepolo fuo nella via 
contemplativa. Morì del 1^55* Gli Autori della Bi-. 
blioteca de' PP. gli danno il nome di fublime Teoio-» 
go, riferendo vna di lui predizione intorno a' mali 
della Chiefa, cui giudicarono degna d' eflere meflfa 
alla tefla delle Opere di S. Ildegarde , di cui '1 Tarn* 
lero ha fcritto la vita. Quefio Autore vi dice da prì« 
ma, che per quanto fieno fiati grandi i mali della 
Chiefa da quattrocent' anni , quelli che devono af- 
figgerla in avvenire faranno molto pih afpri. Tutte 
Je di lui Opere fono fcritte mifiicamente , e in vec« 
chia lingua Tedefca, e rare volte fi trovano anche 
in quelP idioma • Surio n» ha fatto una traduzione 
latina , che ha luogo d' Originale , di cui v' hanno 
molte edizioni di Germania e di Fiandra. La mi* 
gliore % d'Anverfa, benché mancante delle Iftituzio^ 
»/', delle lettere^ e degli efetcizf fopra la Pafiione» 
che trovanti feparàti • 

TELLIER (Michele le) nacque prefib Vire nella 
Baffa Normandia del 164^. e fiudib a Caen predo i 
Gefuiti, che ne fecero buon pronofiico, e lo ricevet- 
tero fra loro in età di 17. in 18. anni. Vi fu fuccef- 
fivamente Revifidore, Rettore, e Provinciale. Final» 
mente effendo mprto del 1705?. il V.AtWxChaife^ egli 
tx eletto CQnfeflbre del Re^ e Membro onorario dell' 
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Accademia Reale delle Ifcrizioni • In quel pofto emù 
nente egli (i ftudiò di didruggere i Gianieaifti . JB 
incominciò dai follecirar la condanna del libro inti* 
tolatp Rifleflloni morali fopra il Teflamento Nov^ 
del P* Quefnello. lì Cardinale di Noaìiies fi dichiara 
in favore del libro attaccato , e il P. ie Teiiìer (h i| 
pofnbile per rovinare quelP illudre Prelato nello fpir 
rito del K.e, e farlo paifare perGianfenida. Egli fper 
dì ai Vefcovi una minuta di lettera , per denunziare tut* 
ti d' accordo il Cardinale , come fofpetto di Gianfe- 
nifmo. Il midero fu fcoperto da una delle minute^ 
che cadde nelle mani degli emifTarj del Cardinale^ 
che la fecero ftampare. Il Re non fapendo a qual 
partito appigliarti fra'! ConfefTore , e 'I Cardinale, fcrif- 
le al Papa, che f^ condannare loi. propofizioni del 
libro dei P. Quifnel^ e fpedì la celebre Bolla Unsf^e^ 
mifus, ch'ebbe conCeguenze sì celebri • Il P. ie Tel* 
iter morì alla Fleche del 1719* in età di 76. anni.. 
Il Reggente V avea relegato in quella Città a teooi^ 
del merito. Il furore con cui queft' uomo impetuofo^ 
t fanatico perfeguitb gli avverfarj della Bolla Unige* 
mitus^ fu fpinto tantVoltre, che i Gefuiti medefimi 
benché agguerriti alle violenze, erano fpaventati, ^ 
dicevano pubblicamente : U P. ie TelUer guida il eoe* 
dio sì forte y che lo rvuefcierà » I libri di quello Gè* 
fiiita fanatico fono : L Difefà 4ff* nuovi Crifiiani^ e de^ 
Miffionarf della China , del Giappone , e delP Indie •. 
II. Offervazioni fu la nuova difefa della t^erfione Fran* 
cefe del Nuovo Teflamento flampata a Mons, ec« Roa-^ 
no ió84« in 8. £^ una Apologia degli fcritti del Si^*- 
^nor Mallet , e il fuo principal pregio non % la no-^ 
derazione • 

TEOpOLFO , Vefcovo d' Orleans del IX. iccob y 
era nobilmente nato, e dal fuo nome fembra, eh» 
fofle Lombardo • Era (lato ammogliato , e Padre • 
Carlo Magno lo condu({e d' Italia in Francia .pella fu», 
fcienza, e coltura di fpirtto, e diegli la Badia dt 
Fleury , e 'I Vefcovato d'Orleans, cui pofledette ad 
un tempo contro i Canoni. Egli fece un Capitola^ 
xio I che contiene iftruzioni pe' Preti della fua Dio^ 

1 4 cefi i. 



DO del fagrifizìo, ma refleranno a' loro luoghi, e 
il Sacerdote anderà pelle loro offerte. E' invete* 
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cefi; è divifo In qiiarantafei articoli, ed \ un pre- 
ftiofo monumento della difciplina di que' tempi « 
„ Quando venite al Sinodo, die' egli, giuda 'Icoftu- 
^, me, portate gli abiti, t libri, e i vafi facri, de' 
9, quali vi fervite nel miniftero, e conducete con voi 
9, due , o tre Chierici , che v' affìilano nella celebra- 
), zione de' mifterj , onde fì veda in qual modo fate 
^, le voftre funzioni • Farete voi fteffi, o farete fare 
^, in voftra prefenza , il pane del fagrificio, e avrete 
„ attenzione , che tanfo il pane quanto '1 vino fiano 
„ tenuti , e maneggiati con riguardo fcrupolofo • Le 
„ femmine non s avvicineranno all'altare nel tem- 

>, rato coAume in quefto paefe di feppellire i morti 
„ nelleChiefe, di modo che divengono^cimiteri . Noi 
9, vogliamo, che in avvenire neffuno vi fia fepolto 
<^, fé non foHle un Sacerdote, o perfona dipinta per 
9, virtù. Nella Chiefa non deggionfi far affemblee, 
„ che per lodare Iddio • I difcorfì inutili devono ef- 
9, Terne sbanditi. Un fanciullo malato, di qualunque 
9, Parrochia fia, portato al Sacerdote dev'effere fu- 
9, bito battezzato ". D'onde (i vede, che anche in 
cafo di malattia i fanciulli erano portati a battezza- 
re alla Chiefa • „ I Sacerdoti terranno fcuole ne' bor- 
9, ghi, e ne'villagi, e infegneranno a' fanciulli , che 
9, loro faranno mandati , ienz' efigere cos' alcuna in 
99 pagamento, v ricevendo foltanto cib che farà loro 
5, offerto di buona volontà "• Dopo di quello rife* 
rifce un compendio di morale Crifliana, tratto dalla 
regola di S. Benedetto • Comanda a tutti i fedeli , 
che imparino a memoria l'orazione Dominicale, e'I 
Simbolo, come fondamenti della religione Cri A tana , 
che lo recitino ogni giorno mattina, e fera per lo 
atieno , con altre orazioni eh' egli prefcrive ; che cjue- 
lle fieno dette in Chiefa per quanto i pofiTibile , o 
altrimenti in qualunque luogo . Fa anche d' uopo pre- 
gare gli Apoftoli , e i Martiri affinchè intercedano 
per noi ; la Domenica non dev' effere impiegata che 
-in orazioni, ed efercizj di pietà, ni v'i lavoro per- 
mei"- 
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meflb faorch^ quello ch'^ neceffario per far da man- 
giare. Se v' % neceffìtà di far viaggio per terra, o 
per acqua, non ceifa il djovere dia/HHere alla Mefla, 
e di far orazione • Fa d' uopo far dell' elemofìne , e 
godere fpi ritualmente mangiando in compagnia d'ami- 
ci : ma dev' efTere corretto t' abufo plebeo di quelli , 
che dopo d'aver ailìftito alla meflfa impiegano il re- 
do della giornata a divertirli . Ninno dee mangiare 
fé non dopo V Uffizio pubblico , e per non didornare 
il popolo dalla mefTa folenne, che dicefi all' ora di 
Terza , i Preti che dicono meffe particolari y le diran- ^ 
no la mattina per tempo, e bafle. I Sacerdoti della 
Città, e de' borghi verranno alla Cattedrale per a(fì- 
flervi col popolo alla meffa pubblica, e alla predi- 
ca. Le fole Monache ne fono difpenfate dalla clau- 
fura . Dunqu' era in ufo di fare una fola uffiziatura 
nelle Domeniche anche nelle Città grandi. L' ofpita- 
Vìtìi ^ raccomandata in modo, che fa credere non vi 
foflero alberghi pubblici in quel tempo , poich' egli 
chiama inumanità il non ricevere gratuitamente gli 
firanieri • Era ancora in vigore la penitenza canoni- 
ca, e Teodolfo vuole che fia avvertito il popolo, eh' 
ella farà lunga fette anni pel falfo teflimonio, come 
peir omicidio , l'adulterio, e gli altri delitti, e che 
le alcuno temendo la lunghezza della penitenza non 
andava a confelfare la propria colpa , doveafì cacciarlo 
di Chiefa e tenerlo per ilrommunicato . Una fettima- 
na prima di Quarefima fa d' uopo confeffarfi al Sa- 
cerdote, e ricevere la penitenza. La Quarefima dev' 
effere offervata col digiuno efatto di tutti i giorni, 
trattone le Domeniche . Non v'è che gli ammalati^ 
e i fanciulli , che fé ne poflfano difpenfare • Il digiuno 
dev' edere accompagnato coli' elemofina , e H dee da> 
re a poveri quanto fi toglie alla gola . Molti penfa- 
no d'aver digiunato non mangiando che tre ore do- 
po il mezzogiorno : ma non % vero digiuno quando 
li mangia prima de'vefpri, cio^ aliefei della fera; al- 
lora fa d'uopo andar alla meda, e poi fi può man- 
giare. Chi non pub andare alla meda , faccia orazio- 
ne all'ora di vefpro, e fino alla deda ora digiuni. 

So- 
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«I libri della PYowtdenT^a. IX. Dieci d//coffi (bWsl 
f[uarigione delle falfe opinioni de? Gentili • X. Sermo'- 
ne fa la carità» XI. Uno fopra S» Giovanni ^ XII. AU 
cane cofe cóntro S. Cirillo ., e molte lettere. Gran 
namero delle di lui Opere abbiamo perduto. La Tua 
Storia Ecclefiaftica racchiude cofe importanti , che non 
£ trovano altrove, e molti docamenti originali. V 
hanno degli sbagli di Cronologia , cai egli non ave- 
va affai diligentemente Audiato . Eufetio Cefarienfe 
«vea fcritto quanto di piti importante era accaduto 
nella Chiefa, dal tempo degli Apoftoli al regno di 
Coftantino. Dove finifce la di lui Storia incomincia 
quella di Teodoreto. lE) divifa in cinque libri, che 
comprendono ciò eh' \ accaduto nel periodo di cen- 
cinquant' anni dal principio dell' Arianefimo fino al 
429. V'aggiunfe un Catalogo di Vefcovi delle prìn- 
cipalt Chiefe , che le governarono finite le perfecu- 
zioni. Siccom'egli era flato teflimonio delle aziont 
flraordinarie de'folitarj de' fuoi tempi, o avea intefo 
raccontarne da perfone , che n' erano fiate teflimonj 
oculari, pensò di dover farle note alla poflerità • Que-x 
He vite de' Santi contengono la Storia di trenta foH- 
tarj, il primo de' quali % S. Jacopo diNifibe, e il piti 
celebre S. Simeone Stilita , cui Teodoreto medefimo 
avea veduto. Egli riferifce anche la vita d'alcune 
fante donne, nelle quali Dio s'% compiacciuto di fsir 
lifplendere la fua potenza in iflraordinario modo • Le 
piti celebri fono Marana^ e Cira^ ch'effendo nobiU 
mente nate aveano fprezzati tutti i doni della fortu- 
na per darfi alla piti auflera penitenza. Erano chiù* 
fé in un ricinto preffo alla Città di Berea dove fla- 
vano efpofle a tutte l'ingiurie dell'aria. Era loro 
fomminiflrato per una picciola fineflra il necelTario 
dbo ; ed elleno flavano colà in continuo filenzio a 
gemere, e a far orazione. Portavano innoltre catene 
di ferro pefaniiflfìme . Le lettere di Teodoreto per la 
maggior parte fon brevi ; ma egli v' ha dipinto al 
naturale il proprio carattere , e vi fi vede fpiccare I* 
amiltà, la moderazione, la foavità , la carità. I fuoi 
Sermooi fono una delle piti belle opere dell' antichi- 
tà. 
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rà. Eglino moflrano turta la forza del di lui genio/ 

f»en fieri fcelti , nobiltà d' efprefHone , terfezza di (li- 
e , forza , e concatenazione ne' raziocini . I fuoi com* 
mentarj fopra la Scrittura provano con quanta atten- 
zione egli avefTe letto gli antichi fpofitori ; e la di 
lui modedia non ci ha lafciato ignorare quanto egli 
abbia profittato delle loro fatiche* Si paragona alle 
donne Ebree, che non avendo oro ni gemme da dar 
a Dio pel la fabbrica del tabernacolo , raccoglievano le 
pelli, le lane, e '1 lino dato dalle altre, e filavano^ 
per poi teffere floflfe , e tapeti . Sembra eh' egli fapef« 
le r Ebreo , e tanto più e probabile quanto che par* 
lava la lingua Siriaca , molto ufata nel fuo paefe. Ci- 
ta rovente le varie traduzioni della Scrittura. Egli ri« 
fchiara i piti ofcuri luoghi, e attrae il lettore colla 
grazia , e dolcezza de' fnoi difcorfi « Non ì prolifTo , 
ma non ommette cos' alcuna che fia neceffaria; fcar- 
ta ogni inutilità , e la varia pompa d' erudizione • Ne' 
fnoi trattati contro gli Eretici , (Iringe fortemente 
gli avverfar) , e disfabbrica i loro erronei fidemi eoa 
argomenti tratti dalla tradizione de' PP. de' quali por- 
ta teftimonianze bene fcelte, e che non ammettono 
replica. L'ultima edizione dell'opere di Teodoreto "h 
Quella del P. Sirmond del 1Ò42. G. L- 4. voi. a cui 
il P. Gamier ne ha aggiunto un quinto nel 1684. 

TEODORICO di Niem , Tedefco , fu Segretario di 
molti Papi, e, al dire d'alcuno, Vefcovo di Ferden^ 
poi di Cambray. Abbiamo una Tua Storia dello fcif- 
ma de' Papi dalla morte di Gregorio XI. (ino all' ele- 
zione di AleiTandro V* in tre libri , a cui aggiunga 
un'Opera intitolata Nemus unionis ^ che contiene i 
documenti originali Scritti dall'una parte e dall'altra 
in propofito dello fcifma ; e un altro libro della vita 
di Papa Giovanni XXIII. e di ciò che s'^ fatto nel 
Concilio di Coftanza fino alla di lui depofizione. II 
di lui flile ^ poco aggradevole, ma le notizie Stori- 
che fono efatte. Nella prefazione del fuo Trattato 
dello fcifma dice, che da tient'anni egli (lava alla 
Corte di Roma : egli dovea conofcerla bene . Dopo d* 
aver raccontato in dettagli* le caUinità della Chie(a 

nel 
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Del fecomlo libro della Storia dello fcifrttò , tcàò ctb 
eh' egli aggiunge • ,, E quindi la fede * della Chiefa 
^, s'ofcma, e la religione arrifcbia di naufragate^ 
yy Omnis religio naufiagium patitur : non fi vede pUl 
^y altro che guerra , e calamità ; il timor di Dio , • 
^, le virtii tutte fono sbandite dalla tetra, e non f) 
5, trovano più n% in quelli che reggono i popolt, nlb 
^, fra gli uomini d^ interior grado ; tutto e occupato 
^, dal vizio. La giuflizia ^ calpeftata nelle pubbliche 
,', piazze, n\ v'ha piti fanità da capo a piedi nella 
,', Chiefa Univerfale : in univerfaii EecUfia a taf iti 
ìj ^ff^ ^^ pi^^t^^ pedis non eft fanitas '' • Quefte de* 
clamazSoni fono efaggerate : ma quel fecolo non «ra 
migliore , e fors' era peggiore de^ noflrt • 

I. TEODORO Cantuariense, Monaco di Tar* 
fb, fu confacrato Vefcovo da Papa Vitaliano, e man- 
cato del 6ó8. in Inghilterra per governare la Chiefa 
di Cantorbery* Egli vi giunfe due anni dopo la fna 

Iartenza, e fuvvi ben accolto dal Re Egbetfé Rida^ 
ili la fede, e la difciplina Bccle^aflica, e Monafii* 
ca in Inghilterra, e morì del 6po* in età d^ 88. am 
ni • E' il primo fra' Latini , che abbia fatto un libro 

Sienitenziale, di cui rimangono alcuni capitoli « For- 
e non fono fuoi , ma gli vengono attribuiti dal P« 
d* AcheYÌ , e da M. Petit , che li hanno pubblicati . 

IL TEODORO Studita , così detto, perche fil 
Abate d'un MonaOero fondato dal Confole Studio, 
Si f^ Monaco di 22. anni. La libertà con cui biafi- 
xnb Coflantino Imperadore figlio di Leone IV. che avea 
ripudiato rimperadrice Maria per ifpofare Teodora ^ 
t la ricufa fatta di comunicare con elfo, lo efpofe a 
molti mali trattamenti. Fu flagellato afangue-, e re« 
legato: ma dopo la morte di Coflantino egli ritornb 
ài fuo Monallero . Fu nuovamente perfeguitato pet 
aver parlato altamente contro Nicefitro Patriarca di 
C* P. che avea ridabilito contro i Canoni il Patriar- 
ca Giufeppe, da cui era (lato benedetto il matrimonio 
di Coflantino. Era flato decifo in piti d'un Sinodo, 
che ^uefto matrimonio avea acquidato legittimità 
f>er via di difpcn&j » Teodoro fece vedere la falfità 

di 
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df qticrfta o|nnioiie . Il Aio zelo pella verità gli tir^ 

àdofTo varie perfecuzioni fotto Leone Armeno, Mi-^ 

thel Balbo, e ^U altri Imperadori iconoclafti • Fa 

fpefTo mandato in efiiio , o melTo in prigione . Leo^ 

f9e V» ve lo (h chiudere con uno de^ fuoi difcepoll 

detto Niccola» Credendoti di morire in queda perfe- 

cvzione f^ un teftamento in forma di lettera a' Tuoi 

fratelli lontani • Li prega di perdonargli i falli del 

Tuo governo ^ e fi raccomanda alle loro orazioni • Com-* 

pofe varj altri opufcoli in prigione , fra' quali le vite 

d' alcuni fuoi Monaci in verfi . Una delle fue lettere 

fendo caduta nelle mani delFImperadore, egli co^ 

mandb, che foffe sì feveramenfe trattato, che la vo* 

glia di fcrivere gli paflalTe • Fu dunque baftonato a 

fangue , e lafciato per morto : ma fi riebbe , e rofTe** 

ti dolori atrociffimi pel corfo di tre mefi . Fu trasfe-* 

rito a Smirne, e PArcivefcovo di quella Città lo fé 

mettere in una carcere fotterranea, dove refib dieci 

meCi , e ricevette per la terza volta cento battiture • 

Alla morte di Leone Armetio furono aperte le prigio" 

ni, e S. Teodoro fu medb in libertà come gli altri 

difenfpri della buona caufa. Erano pafiati fette anni 

della fua prigionia; il Santo ConfefTore s'ammalò 

gravemente fui principio di Novembre dell' 826. t 

refe l'anima a Dio il dì ii. dello flefib mefe in età 

di 6j» anni • Egli morì fuori di C. P. nella penifola 

di S. Trifone. La di lui vita fu fcritta qualcne tem-* 

]^ dopo da Michele Studita fuo difcepoio. Oltre il 

teftamento di cui abbiamo parlato, S. Teodoro ne la^ 

fcib un'altro pih efiefo, cui avea fcritto prima della 

morte di S. PUtone^ e racchiude la fua profefTìoni 

di fede con varj avvertimenti all'Abate fuo facceiTo^ 

re , e a' Mònaci . Quefie fono ecc^ellenti regole pef 

ehi ha abbracciato la vita ttionaftica. Egli dice air 

Abate • „ Voi non averete cos' alcuna di proprio , 

j, nemmeno una fola moneta d' argento ; voi non 

n avrete fchiavi nt pel voflpO tifo particolare, ni pel 

„ Monaftero , neppure in campagna ; poiché colui 

„ che chiamafi fchiavo % un uomo fatto all'Imma- 

9, gine di Dio • Voi viaggierete appiedi • • • ec. " Le 

al- 
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thre Opere di S. Teodoro^ fecondo il Catalogo di M/- 
fMe Studita^ erano: I. Lapicciola, e la grande C/iiff* 
chep* II. Un volume di Prediche fu le principali fe- 
lle di N, S. fopra la Vergine , e S. Giamìanifla • 
III. La Storia de^ primi uomini fino a No^ in verfi 
Jambi . IV. Cinque libri di Lettere , V. Un Trattato 
dogmatico contro gì' Iconpcladi , e iftruzioni in verli 
] ambici a' fuoi Monaci. La picciola Catechefi è una 
raccolta di centrentaquattro conferenze tenute a' Mo- 
naci fopra le fede di tutto l'anno, e varj altri pun- 
ti di pietà . La Catechefi maggiore i un' irruzione 
più eflefa fopra i doveri della vira iMonaftica, ed \ 
peranche inedita . £' fiata pubblicata una Collezione 
di 275. lettere di S. Teodoro Studita , ma fembra che 
la raccolta intera fia d'intorno a mille. Abbiamo an* 
che molte altre Opere contro gì' Iconocladi , e 124* 
epigrammi in verfì Jambici. I Greci gli attribuifco- 
no molti de' loro Canti Ecclefiadici • 

TEODOSIONE, fcrittore del fecondo fecolo , cele- 
bre pella traduzione cui fece del Tedamento Vec* 
chio nel 185. o là intorno, era d' Efefo ; e fu difce- 
polo di Taziano y indi Marzionita , e Giudeo. la. 
quell'ultimo partito, acuì (1 diede, traduffe dair. 
Ebreo in Greco la Bibbia . La Chiefa non difprezzò> 
quefla traduzione, quantunque fatta da un Apoftata,^ 
e ufava fervirfene fpezialmente pel libro di Damele.«k 

TEOFANE (Giorgio) nobile di C. P. indi Abba- 




minaccib di fargli trarre gli occhi fé non cangiava 
di flile colla moglie : ma la morte di quedo Princi- 
pe avendolo refo padrone di fé , egli prefe 1' abito di 
Monaco, e (ì fegnalh nel VII. Concilio Generale 
del 787. Leone Armeno Imperadore , Perfecutore de^ 
Santi, lo relegò nell'Ifola di Samotracia, dave morì 
dell' 818. Abbiamo di lui una Cronaca (lampara al 
Louvre G. L. con annotazioni . Ella comincia dove 
finifce quella di Sincello , e va fino al principio del 
regno di Michele Curopaiat/t, 

TEO- 
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TEOFILATTO, Arcivefcoyo d^Acridc in Bulga* 
ria, morì verfo il 107^1. era di Codantinopoli , dov* 
Avea fatto gran progréffì nelle Scienze £cclefianiche« 
Toflo che fu fatto Vefcovo faticò con molto zelo a 
fpargere , e (labilire la fede nella Bulgaria , eh' era 
affatto barbara • Lafcib de' commentari fu quafì tatti 
i libri della Scrittura Santa. Sono pregevoli perche 
Ti mefcola ad ogni tratto fentenze cavate da' libri di 
S« Ciò: Grifoftomo * 

TERESA ( I. ) nacque ad Avila in Ifpagna del 
1515. I di lei genitori erano nobili, e di Tanta con-* 
dotta. Leggevafì in cafa ogni giorno qualche vita di 
Santo, e ne godeva la picciola Terefa oitremodo; 
ella prediligeva gli atti de' Martiri • La Madre le mo* 
ri lalciandola di 12. anni • Men cuiìodita la fanciul- 
la, H raffreddò ben prefto nella pietà. Trovò de' Ro- 
xnanzi in cafa; li leffe, e furono veleno per lei. L* 
aimicizia d'una fua parente civetta finì di gualcarla • 
Il Padre che s'avvidde del cangiamento, la pofe in 
un Convento d' Agodiniane • Ella vi fu un anno e 
mezzo, molto pro6ttando del buon efempio domefti- 
co, manna malattia violenta l'obbligò di ritornarfene 
a cafa ; e fentì ella ad un tempo indebolita la machi* 
xut, e la divozione. Guarì, e pafsò alla campagna 
preflb un Zio, veramente pio e di voto uomo. Gli 
«Tempi edificanti di effo furono utili a TereTa, che 
rìTolvette di farfi Monaca. Si ritirò nei Monadero 
dell'Incarnazione a Avila, e preTe l'abito Carmeliti- 
co il dì 2. di Novembre del 15^6. in età di at. an- 
no. Era Tublime la di lei pietà, e fu Toflenuta da 
varj uomini di merito , fra' quali fu S. Pietro d' Alcan- 
tara. Vi fu perfona, che le comunicò un Tuo dìTegno 
di fondare un Monaflero di Carmelitane fé aveffe tro- 
vato ReligioTe , che voleffero oflervare la regola ftret- 
tamente . Terefa gufìò la propofizione , e videfì fubi- 
to perTeguitata . Fu trattata da viiionaria, e da (ira- 
vagante, e gli ftefli Religiofi del Tuo ordme fecero 
il poffìbile per attraverfarla . Terefa piena di fiducia 
in Dio guadagnava forze dagli oflacoii (le/S. Vitto- 
tioTa finalmente uTcendo da tutte le guerre Toff^^^te ^ 
Tomo IV. K cb. 



140 TER 

tbbe la confolazione di vedere il primo Monafteto 
della riforma fondato in Avila coi titolo di S. G/k- 
feppe del 1562. Molte altre fondazioni feguirono la 
prima. Terefa piantò per fondamento della Tua rega- 
ia 1* orazione , e la mortificazione de^ fenfi • Stabilì 
tina rigorofa claufura , chiufe i parlatori , proibì i 
dialoghi co^ fecolari , permife brevi , e rare converfa* 
zioni fra le religiofe» Il fuo zelo non fi fermò alla 
riforma delle Monache ^ tentò di riformare anche i 
Frati del fuo ordine » 11 Generale ricasò da prima 
di fecondarla t ma poi fece ciò ch^ ella volle . Il 
P* Giovanni della Croce fu il primo che prendefle V 
abito riformato , e fu feguito da molti altri • Tutto 
faceva Tere/a quando Ci trattava di Religione ; e quin- 
di foleva dire a Dio , Signore , • /offrire o morire é Do- 
to d'aver fondato quafi venti Monaflerj del fuo or- 
aine fenza lafciarfi abbattere dalle traverse , che gli 
erano fiifcitate contro , ella s' ammalò nel Monaftero 
d' Alva ^ e vi morì dopo un' agonia di quattordecl 
ere un giovedì 4* di Ottobre verfo le p. della fera, 
in età di 67. anni del 1582. Siccome fu quedo Pan* 
Ho, in cui Papa Gregorio XIII. tagliò dieci giorni 
dal Calendario, quefio giorno fu contato pel 14. del 
meCc, e il dì feguente pel 15. giorno in cui la Chie« 
fa Celebra la di lei feda • Refiano molte X>pere d\ 
S, 'terefa piene d' unzione • £1P avea fcritto la ftoriaj 
della fua vita, e delle fue fondazioni per órdine dei 
fuo direttore; ha diftinto in queir Opera curiofa, ed 
edificante il proprio carattere. Il Trattato della vis 
della affezione ^ un'altra fua Opera compofta per 
^^ggetiraento del P. Bannez Domenicano. Vi fi tro- 
vano d'eccellenti regole pella vita fpirituale • Quella 
eh' ^ intitolata il Cajìello deW anima , cui fcriffe nel 
tempo» del fuo foggiorno a Toledo , % men utile deU 
la precedente. Le fue meditazioni dopo la comunioni 
fono piene di fanti trafporti d' un'anima che fofpira 
il bene celeftc . Ci refta un folo frammento della fua 
Jfiegazione della Cantica. Nel fuo libro della maniera 
di vifitare i Monaileri , dà degli ottimi avvifi sì 
per quella riguarda al tetn parale, -che pello fpirituf* 

le. 
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iéy Abbiamo anche molte fue lettere raccolte in i^ 
voi. i» 4. pubblicate con annota2ÌonI dal Ven* Palé^ 
fox Vefcovo d' Ofma . 

THERAIZE ( Michele ) nato a Chauny in Piccar- 
dia^ s' addottorò in Sorbona ^ e divenne Canonico di 
S. i^efano di Hombourg nella Diocefì di Metz , indi 
Cantore primario ^ Canonico, e tJfiìziàle della Chie- 
fa Reale , e Collegiata di S. Furfi di Perone , e Par* 
roco di S. Salvatore della Città ftefTa. Lafciò un li* 
bro intitolato : Quefliom fa la meffa pubblica^ e folen-' 
ite citato con lode dal P^ €Ìe l^ert • Ella \ una fpie* 
gaìcione letterale , e (lorica delle ceremonie della tnef- 
la , e delle Tue rubriche • Fu (lampara a Parigi del 
i6po. L'Autore fendofi applicato a trattare piti pro- 
fondamente la materia , compofe lina naov' Opera , 
phe tuttora % MS. intitolata r Ricerche Storiche foprs 
fa Meffa , f uffizio divino , /' amminifirazione d^ Sacra^ 
iitenti , e [opta quanto v* ha di più curio/o nella difcipli'- 
na delta Chieja antica , e moderna , con annotazioni ^ 
differtazioni , ec. Qttefl^ Opera formerebbe un ragione- 
vole volume in 4. 

• - !• TERRASSOM ( Andrea ) Prete dell' Oratorio 
liativo di Lione, s'acquiftb mólta fama fui Pulpito* 
Predicò la Quarefima del 1717» al Re, indi alIaCon- 
tk di Lorena , e Tempre con applaufo • Egli avea il 
yititàggio di fard intendere dagl' idioti come da' Let^ 
tirati , conciliando il fublime col naturale , grande ad 
fin tempo e popolare • Neil' ultima Quarefima , cui pre- 
dicò in Noftra Donna di Parigi, fu d^uopo eflendere 
quel vaflo uditorio oltre gli ordinari confini : ma il 
P. Terraffon fu vittima del proprio celo* Le fatiche 
di quella Quarefima gli cagionarono una fpo^tèiz:6i 

Kr cui morì nell'anno medefimo 172^. Il v.Gaichiis 
D confratello pubblicò le di lui Prediche a Parigi 
del 1726. 4t voi. in 12. Vi fi trova un'eloquenza 
dolce, e naturale, ed efpreflioni nette e eleganti « 
{Igli non avea afprézza n^ ofcurità , nb oj>prime col- 
ta fòvérchia abbondanza delle figure • Nemico d' ogni 
iitipollofità e d'ogni affettazione, egli fi adornava di 
Witiià tratte dallo (lefiTo fubbietto • Tutti i Tuoi di- 
• K 1 fcorfi 
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fcorfi fpirano tnaeftà di religione ; le Tue prove fon^ 
folide • Egli teffe le 'autorità , ma le conduce felice- 
mente togliendo loro la ruggine del dottrinale. 

IL TERRASSON ( Gafpare ) Fratello del prece- 
dente, nacque a Lione del 1680. fi fé Oratoriano di 
18. anni, e s^ applicò fubito allo (ludio della S. Scrit- 
tura , e de' PP. Fu poi Reggente in varie cafe , e fc- 
gnatamente a Troyes, dove recitò l'orazion funebrt 
del Gran Delfino. Ad onta del buon efito di quella 
prima prova, il P. Terraffon non continuò 1' efìercizio 
della predicazione • Egli fi contentò di fare dell' efor- 
tazioni ne' Seminar), intanto che il fuo fratello fplen- 
dea fu' pulpiti di Parigi . Efiendo morto queOo , egli 
occupò il di lui luogo in molte dazioni, e Pofcurò 

3uafi. I di lui fermoni operavano un gran numero 
i converfioni, allorché fu fofpefo per eflerfi dichia* 
rato contro X^^qWb. Unì genitus . Varie circoflanze rela- 
tive a tal dichiarazione, l'obbligarono ad abbando- 
nare nel tempo (leflb la Congregazione dell'Orato- 
rio, e la predicazione. Egli morì a Parigi del iy%t. 
in gran fama di pietà, e dottrina. Sin dal ijn* era 
Hato flampato a Utrecht un voi. in 12. de^ Sermtni 
del P. Terraffon: ma fono divertì da'fuoi veri fermo- 
ni (lampati a Parigi del 174P. 4. voi. in 12. Quefti 
fono commendabili pella nobile femplicità dell' elo- 
quenza, colla qbale le verità più fublimi, e pih im- 
portanti vi fono efprefie , e fvilluppate • Ve n' ha ta- 
luno, che farebbe piti perfetto, fé le malattie ond' 
era afflitto aveffero permeflb all'Autore di ripajQfarvi 
fopra . / 

TERTULLjTANO , nato in Cartagine, Capitale i^V 
Africa, verfo^ H 160. era figlio d'un centurione del- 
le truppe proconfolari ; quello % quanto ù fa della di 
lui famìglia. Da prima era fiato Pagano, ed erafi 
abbandonato alla libidine . Lo confefia egli fleflb , e 
dice, che non refiava al mondo fé non per farne pe- 
nitenza . I fuoi fregolati cofiumi non l' impedirono 
dal renderfi efperto in tutte le Scienze , e particokr- 
mente nella Giurifprudenza Romana. Studiò la lin- 
gua Latina, e la Greca. La cofianza de' martiri ne' 
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jn\x crudeli tormenti, Il potere clie aveano i Criftia- 
ni di cacciar i demonj , e di far ammutire gli oraco- 
li de^ falfi Dei , e finalmente il timore de' giudizi di 
Dio perfaafe Tertulliano ad abbandonare i fuoi errori 
per abbracciare il Criflianefimo* SMgnora il tempo, 
e le circoflanze della Tua converfione : ma ^ certo 
ch'egli era di già Crifliano e da qualche tempo, al- 
lorché fcrifle la Tua Apologia nel principio del terzo 
fecolo • Da quefl' Opera (i rileva , eh' egli era fin d' 
allora ben iftruito nella religione • Avea moglie , co- 
me apparifce da due libri ch'egli le indirizza. Non 
fi pub dubitare eh' ella non (la fiata Criftiana , poi- 
che in uno de' libri fnddetti l' avverte , che fé Dio 
Io chiamafTe avanti di lei, ed ella volefTe rimaritarfi, 
era obbligata a fpofare un Crifliano, poiché S. Pao- 
lo con.quefla fola condizione folamente permetteva 
le feconde nozze . Egli meritò pella Tua dottrina , e 
virth morali d' efTere innalzato al Sacerdozio , ma non 
fi fa l'anno della di lui ordinazione» Tertulliano tro- 
vandofi a Cartagine , fcoperfe l' Erefia , che Praffea fe- 
minava contro la fede della ì'rinità . Praffea veden- 
dofi fcoperto ritrattò il fuojrrore. Quefl'b l'unica 
orfa che fappiamo di lui màóitr' era Cattolico • Ter» 
tulliano avea un genio vivace, ardente, e fottile» 
Bench'egli parli poco vantaggiofamente de' propr j flu- 
dj , i fuoi libri provano baflevolmente , che avea fìu- 
diato tutte le fcienze • L' elocuzione fua ì un pò du- 
ra, ma fovente accompagnata da ui^a nobiltà, da 
una vivacità, e da una forza, che fan meraviglia. Si 
vede ch'egli avea molta lettura di S. Giuftino e di 
S« Ireneo • Tertulliano non perfeverò fino al fine • La 
invidia, dice S. Girolamo^ e i mali trattamenti de- 
gli Ecclefiaflici Romani, lo precipitarono ne' dogmi 
di Montano • Si crede da alcuni , che foffe tratto in 
quei partito da Proclo famofo Montaniila, che avea 
gran riputazione d'eloquenza, e di virth. Tertulliano 
a^ev' anche una feverìtà naturale, che lo portava 
fempre al maggior rigore ; e quindi non % da flupirfi 
eh' egli fia flato fedotto da una fetta d' Eretici , che 
fMitava di paenare una vita più auAera, e di cuflo- 
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dire una continenza più efatta , che i Cattolici me« 
definii. 

§. I. . 

Non v'ha quafi alcuno degli fcritti di Tertulliano f^; 
in cui non s'incontrino opinioni poco efatte , o al-« 
meno efprefTìoni dure , e angolari • Spira nuUaditne- . 
no tanta divozione da tutto ciò eh' egfi ha compoQa 
eflendo Cattolico , e tanta forza , fublimità , e pene- 
trazione in Quelle Opere , nelle quali prende a difen- 
dere la verità anche dopo la fua deferzione, che la 
lettura pub e^isrne utile : ma fa d^ uopo aver di mol- 
ti lumi per diflinguere i buoni raziocinj da' meno 
e(atci de' quali talvolta ufa fervirfi . Ponno elfer dtvi- 
fe in tre dadi le Opere di Tertulliano. I. Quelle, 
che ha compoflo contro i Pagani • II. Quelle nelle 
quali combatte cogli Eretici • III. Finalmente quelle 
cui deflinb alla iftruzione de' fedeli • Le di lui opere 
di pietà fono i Trattati del Batte/imo^ della Pentun» 
za , dell' Orazione , della Pazienza , contro gli Spetis- 
coli^ e deìV Adornamento delle donne. Egli ha fcrittt 
tutti quefti Trattati e0eado ancora Cattolico • Vi fi 
vede chiaramente la pietà , Io zelo palla Chiefa , e 
le altre virtti , onde la di lui anima era allora arric- 
chita. Egli dice nel libro àeìV Adornamento delle dctn^: 
tu, che una donna Crifliana non dee aver vanità dek 
la fua carne, fé non fé allorch'ella % {tracciata pet 
G. C. ; che non pub avere alcun preteflo d'ornarfi., 
non potendo andare n\ ai Templi de' Pagani , ne a 
fpettacoli, n^ a fede profane; poiché non deve ufci- 
re di cafa fé non per vifitare qualche infermo, e af- 
fUlere al facrifizio , e all' irruzioni Cridiane . Se la 
convenienza , o l' amicizia 1' obbliga di far qualche 
V'ifita a Signore Pagane, ella dee fervirfi d'abiti an-r 
Cora pih modefii , affinchè fpicchi meglio la differenza 
fra le ferve di Dio, e quelle del Diavolo. Parlando 
jK>co dopo della perfecuzione d'allora „ Io non sò.^ 
„ die' egli s fé le mani avvezze a fmaniglie potianno 
„ foffrire d'eflere ammanettate, e fé una gamba ador- 
n uà di fettuccine s' accomoderà alle paftoje • Io te« 
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y, mo, che una teda carica di fmeraldi, e di peri» 
„ dia pochi penfìeri alia fpada '\ Sembra che Ter^ 
tulliano folTe ancora Cattolico , allorché fcriffe i dae 
libri a Tua moglie. Lo fcopo del primo ^ di perfua- 
derc la fua moglie di non rimaritarfì nel cafo , ch^ 
egli morilTe prima di lei. ,, Se voi allegate^ die' egli , 
„ il defiderìo d^allevare de' figlinoli, egli ^ un vantag^^ 
„ gio, che dee fervi poca impreflìone, poiché i Cri*. 
), ftiani, che ne hanno, bramano di mandarli al Pa- 
„ radifo prima di fefteffl , veggenda a quanti pericoli 
„ li fono efpafli^ pericoli che fanno defiderare an-» 
„ che a noi d'ufcire da queflo fecolo ingiufto , per 
,, andarcene a Dio ** . Nel fecondo libro ei dice , che 
volendofi affolutamente jziisarìtare i obbligata aprenr 
der un Crifliano. 

§. II. 

Le varie fette d' Eretici antiche , e recentementa* 
nate , che difonoravano il nome Criftiano a' tempi di 
Tertulliano, lo induffero a feri vere il fuo Trattato del* 
k prefcrizioni * Quefta voce \ tolta dalla Giurifprn» 
denza, ed è uba ragione di non procedere a trattasr 
del merito delle pretefe altrai , fondate fui quieto po& 
fedo d' un gran numero d' anni • Queft' Opera ufcì 
prima y che l'Autore abbandonaflfe la fede della vera 
Chiela, poich'ei vi fì vanta d'efTere unito di comu- 
nione con tutte le Chiefe Apofloliche, ed anche C09 
quella di Roma, di cui fa grandi elogi • Egli avvetr 
te da principio, che non dobbiamo elfere fcandale;^ 
zati dalla moltitudine dell' erefie , poiché Cono ftate 
predette : ma faticare piuttofto ad arrecarne i pro- 
gredì • N% dobbiamo effere fcoffi per la caduta di 
qualche perfona confiderabile nella Chiefa, d'un Ve- 
dovo , d' un Dottore , d' uh Martire . „ ^ Proviamo 
\^ noi la fede colle perfone, o le perfone colla fedef* 
„ L' Eretico ^ quello , che inventa di propofito una 
), nuova dottrina, o abbraccia la inventata da un al* 
)^ tro • Non ci ^ permelfo , dic'egli , né, d' inventare ^ 
^ ne. d' abbracciare le invenzioni di chi che fia.. Ab^ 
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^ biamo per maeftri gli Apodoli, che nuli' altro han- 
), no infegnato , che quanto hanno imparato da G. C. 
Tertulliano dice, che la filofofia umana ha fomminu 
Arato la materia all'erefìe. Biafìma Ariftotile ^ che 
]oro ha preparato la dialettica, arte delle difputepili 
atta a nafcondere, che a illuftrare la verità. Ella è 
t}uefta la Filofofia ingannatrice, da cui S. Paolo vuo- 
le , che il Cridiano fì guardi • Che ! ì egli un Criftia- 
pefimo Stoico, Platonico, Dialettico.' Noi non abb. 
biamo d'uopo di curiofità per conofcere G. C. rìh d' 
«fami peir Evangelio • Crediamo a G. C. e non ad 
ftltri. 

$. III. 

La piìi celebre, e la pib importante opera di Tff^ 
tulliano \, la fua Apologia pella Religione Criftiana 
contro i Pagani. Egli ha trattata la materia profon- 
damente, e dato un colpo fatale all'Idolatria. Daoifi 
dapprima, che vengano condannati i CriHiani fenz^ 
. edere uditi ; nel tempo che la libertà di difenderfi 
«ra accordata a' maggióri fcellerati • „ Egli ^ quindi 
„ ben chiaro, die' egli, che l'inimicizia I col nodro 
I, nome • La cbnfeffìone di Cridiano bafìa per farci 
„ condannare; ella fola ci efpone all'odio pubblico; 
„ e l'odio di qucHo nome ^ sì cieco nella maggior 
„ parte degli uomini , che dicendo bene d'uno di noi, 
„ vi mefcolano Tempre rinfacciamenti del nome* E* 
„ una buona perfona il tale : ma ^ un peccato , che 
„ fia Cri diano " • Moflra dunque Tertulliano primie- 
ramente, che il folo nome non può effer reo ; in fe- 
condo luogo, che quello di Criiliano nulla ha in fé 
di cattivo ; g. eh' % inaudita cofa il condannare un 
ceto di perfone pel nome cui portano . Vegnendo poi 
all' obbiezione de* Pagani , che la religione Criftiana 
era proibita dalle leggi , egli fa vedere , che le leggi 
umane ponno ceflare d'efler utili, e ne cita molte 
eh' erano date abrogate : aggiungendo che non 1' an? 
tichità, o l'autore, ma la folagiudizia rende le leg- 
gi rifpettabili . Prova che i più faggi Imperadorl er»> 
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no (lati i meno feveri contro Criftiani , e vlceverfa , 
che i più crudeli perfecutori erano appunto flati quel- 
li , de' quali deteflavafi la memoria da tutto V Impe- 
ro. I Gentili pretendevano d'aver diritto di perfe- 
guitare la religione Crxftiana, perch'ella era contrae 
ria a quella degli antichi • Tertulliano diftrugge que- 
llo preteflo , e gli dice , che i Pagani medefimi noci 
erano sì fcrupoTofi riguardo alle antiche leggi dello 
flato, che proibivano le fpefe fuperflue, V ambito 
nella ricerca delle cariche, l'eccelTo dei vino, il di- 
vorzio, le fuperilizioni vane, e difonefte; e deferivi 
per le lunghe il luiTo , e 1 fallo de' Romani d' allora , 
sì poco conformi alla fempHce frugalità de' loro Pa- 
dri . Viene alle calunnie de' fanciulli maffacrati , del- 
le cene di carne umana , e degl' incedi , moilrando , 
che non folo mancavano di prove, ma ch'erano an- 
che inverifimili , e lo dimoftra invincibilmente • Dice 
che l'efatta caftità, di cui facevano profefHone, li 
inetteva a coperto da sì fatti difordini, e che pei: 
ifchivarli pili scuramente molti vlveano in caflità fi- 
no all' eftrema vecchiaja , confervando in quella età 
r innocenza della fanciullezza • Egli rimprovera nel 
tempo mede/imo ai Pagani con molto maggior ragio- 
ne le colpe medefime, di cui sì ingiuilamente accvfa- 
vano i Crifliani. Viene di poi alle accufe più mani» 
iieile, e delle quali i Cridiani non fi difendevano, 
cio% del non adorare gli Dei, e di non offrire ad effi 
fagriiizj pell'lmperadore. I Pagani trattavano d'em- 
pietà l'uno, e di leCa maeftà l'altro articolo. T^y- 
tulUano diflrugge il primo, facendo vedere, che gli 
Dei erano indegni del culto cui volevafi efigere da' 
Crifliani; che gl'Idoli meritano folamente dilprelzo, 
che facea d'uopo ch'eglino (ledi poco li flimaflero 
dacché negli fpettacoli pubblici rapprefentavano la 
più tarpi aziorii della loro divinità , che fino nei tem- 
pli fi commettevano infamie ed abominazióni, d'on- 
de conchiude, ch'i difficile a decidere di chi debbano 
più dolerfi gli Dei , fé de' Pagani , o de' Crifliani . 
Dal csHito loro i Pagani dicevano, che i Crifliani 
adoravano un Capo d' afino, altri foUenevano, che 
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la Croce ^era per effì una divinità ; «Uri finalmeiit* 
credevano, che il Sole folTe il loro Dio, e che cele-^ 
brafTero la I>omenica , giorno del Sole , con feda , ed 
allegrezze. Volendo difìruggere le calunnie de^ Paga< 
ni , Tertulliano fpiega i il vero oggetto del culto de* 
Criftiani • ,, Quello che noi adoriamo , ì un Dio fo* 
„ lo, creatore dell' Univerfo , e di quanto vi fi rac-. 
„ chiude • E' la maggior empietà , e pazzia , che dar 
„ fi polfa, il perfifiere a non conofcerlo , da che noa 
„ fi pub ignorarlo, ofila rapporto alle fue opere, a 
„ a cagione della propria teftimonianza delP anima, 
31 che ad onta della cattiva educazione, delle pafiio^ 
3, ni , e de' pregiudizi d' una falfa religione , quatw^ 
9, tunque volte rientra in fé fielTa lo nomina col no-» 
yf me di folo Dio. Dio grande ; Dio buono; Ciòcho 
„ piacerà a Dio; Dio lo vede; lo raccomando a Dio ^ 
„ Dio lo renderà; Tefìimonianze dell'anima naturaU 
„ mente Criftiana, che dicendo quefie parole no» 
„ guarda il Campidoglio, ma il Cielo ". Per farci 
conofcere la volontà fua, emanifeftarfi a noi. Dio ci 
ha dato il foccorfo delle fcritture, e ha mandato de-» 
gli uomini ripieni di Spirito Santo , affinchè annunziafr 
fero, ch'egli % il folo Dio, che deve un gioma ri<» 
compenfare gli adoratori fuoi colla vita eterna , e 
punire gl'infedeli con eterno fuoco dopo che avrà 
fatti riforgere tutti i morti fin dal principio del mon- 
do » Quefii uomini ifpirati chiamavanfi Profeti • I Giù* 
dei leggono pubblicamente nelle Sinagoghe i loro ÌU 
bri, l'autorità de' anali \ provata dall'antichità) 
poiché Moisì che n ^ il primo Autore ha viffutò 
molto prima, che fi parlafie nel mondo di Greci , • 
di Romani. I Profeti che vennero dopo, fono per io 
meno egualmente antichi, che i vofiri primi Storici ^ 
e legislatori . Un' altra prova fi % il compimento di 
molte Profezie, d'onde ne nafce, che noi crediamo 
certamente quelle che non fono peranche adempiuto^ 
perche ci vengono dalla fonte medefìma. Stabilita la 
verità del Criftianefimo , ei paffa all'origine delle htU 
fé religioni, che attribuifce alla malizia, eartifitf 
del demonio* Spiega k natura di quefii fpiriti fiedins* 
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t0tiy le k>ro occupazioni nel tentaire gli uomini, i 
loro oracoli, ingannevoli , i. miracoli apparenti, eia 
maniera con cui fi fanno adorare fotto il nome di 
fal£L Dei >. Per provarlo egli fa quefta disfida ai Paga- 
ni ^ „ Mi fia condotto uno de* voflri poffeduto dal 
„ Demonio, il primo Criftiano lo coHringerà a con- 
„ feflare cib ch^egli.ì; e fé coloro che fi fpacciana 
„• per agitati da qualche Dio , e rendono i vofiri ova-* 
„ coli , non confefiano al primo Criftiano , che fono 
,yL dempoj ingannatori degli uomini,' fpargete toflo.il 
„ fangue del Crifiiano. Paffa all'accufa di iefa-mae- 
fìà umana, piti angufta prefib . i Gentili che la di- 
vina^ 99 Noi rifpettiamo , dice Tertulliano ^ V Im-^ 
„ peradore , ma io però, noi chiamerò Iddio , perchi^ 
„ non fo mentire, e l'onoro troppo fioceramente per 
„' volere burlarmi di lui . Non v* ha minora ingiufti- 
„ zia in trattare i CrifUani come nemici . pi^blìci ^ 
„ perche celebrano piuttoflo co' fentimenti del cuore y 
,i che cogli flravizzi , i giorni fedivi • £' egli un gran 
„ fegno d' affetto Jo accendere fuochi pelle vie , pian^ 
„ tarvi delle menfe, cangiare Tafpetto di.. Città in 
„ quello di bettola, fpargere del vino « andare icor« 
„ rendo, e facendo mille impertinenze? 

§. IV. 

. Tertulliano fcrlfle nel medefimo tempo, vale a di<^ 
xé in uno de' primi anni del terzo fecolo, i due .libri 
M Gentili de' quali il {oggetto \ lo fteflb , che quellp 
dell' Apologia • Fece anche allora il libro della teftimo* 
niànza dell'* anima , che <. tratta della medefima mate- 
£ta ; poiché non fa che fiendere ciò che avea detto 
nell'Apologia in poche parole appropofito della tefli<t 
monianza, che l'anima rende naturalmente all!«fi-« 
Senza d' un Dio folo • Anche lo fcopo n' è il mede- 
fimo, cìoik la di&fa della religione Cridiana. Le aU 
tre . Opere di Tertulliano fono per la maggior partif 
date compofie dopo la fua caduta. Debl^onfi diflin^ 
gaere quelle nelle ^uali attacca Ja Chiefa Cattolica 
dit aueliè: nelle quali coipbatte gli iretici rela^iY^Knen* 

te 
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le ad alcune verità, fu delle quali i Montanini, e I 
Cattolici erano d'accordo. Quell' ultime contengono 
cofa pregevoli(Time . it Trattato contro iWtfrr/o;?^ p.e. 
inerita d'elTere guardato come un teforo d'antica 
Teologia, e così quello contro Praffeay in cui Ter* 
tuUianù difende la fede della Trinità a fronte di quell' 
Eretico, che dopo d'aver abjurato il fuo errore vi 
s' era riappiccato • Gli ferirti di Tertulliano contro la 
Chiefa fono i libri della Monogamia , dove condanna 
come illecite le feconde nozze ; della Pudicizia , dove 
fofliene , che chi ha violato le leggi della carità non 
può eflere riconciliato con Dio ; quello dell' Anima 
m cui dice mille ridicole cofe della di lei natura. In 
quello del pallio egli prende a dimoflrare , che avev' 
«vuto ragione di lafciar la vede Romana, per affa- 
inere il pallio filofofìco. V'ha molta erudizione in 
quell'Opera, non v'ì cofa contro la Chiefa; ma non 
yi fi trova tutta la gravità , e faviezza che fi vor- 
rebbe afpettare da un uomo di riputazione sì grande? 
Ne' libri della Cotona ^ e AAXvl fuga^ egl' infegna con- 
tro il fenti mento generale de' Crifliani , che non era 
permeifo a' foldati Crifliani di portare fui capo una 
corona d'alloro, n^ di fuggire la perfecuzione • Scrif- 
fe finalmente contro la Chiefa fei libri intitolati dell' 
epafi, il foggetto de' quali fi ^ di fapere fé i Profeti 
veri confervino fempre la libertà dello fpirito , e del 
giudizio, come pretendevano i Cattolici contro Mon^ 
tdno. Qnefli fei libri fono perduti come anche la ri- 
fpofla ch'ei fece a S. Apollonia y che li avea confuta- 
ti : ma dalle altre di lui Opere pofleriori £i vede qual 
foffe lo flato della quiflione fra' Cattolici e Montani- 
ni • Tertulliano pretendeva , che Dio per un effettp 
mirabile della di lui provvidenza aveffe di nuovo man- 
dato lo Spirito Santo, e rimpiutine i fuoi fervi co- 
me avea promeffo loro per bocca di Joele ; ch'egli 
avea preparato queflo rimedio contro l' incredulità de- 
gli Eretici, e la debolezza de' Cattolici, ch'ei chia- 
ma pfichiciy vale a dire carnali {Il fignificato delia vth- 
ce pfichici è tutto ali* oppofto di quello dice P Autore 
trmteefe , r fignifica Jpitituali , o animali ) • Tertulliano 
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fi divife finalmente da' Montanifti, e fece affemblee 
particolari ; v' aveano ancora de' di lui feguici a Car- 
tagine dugent' anni dopo , e Dio fi fervi di S.* Agih- 
ftino per farli rientrare in grembo alla Chiefa Catto- 
lica. Dee cagionare forprela, che Tertulliano non fia 
Aato trhe femplice prete , dacché ufavafi allora fce- 
gliere i pili dotti e coflnmati uomini , e non fi può 
negare che Tertulliano foffe al pili eminente grado V 
uno, e l'altro, prima della fua leparazione dalla Chie- 
fa • Ciò non pertanto Iddio nolpermife, perche fareb* 
be (lata ben più dannofa la fua caduta s' egli foflfe 
fìato alla teda d' una vada Chiefa • Abbiamo varie 
edizioni delle di lui Opere. Quelle di Rigaultj e Po* 
melius fono le pili filmate . M. Giri diede una tradu- 
zione deir Apologia di Tertulliano , e di due altri 
Trattari della carne di G. C. e della rifurrezion del- 
la carne. M. Vafiòult pubblicò del 1714. 1715* una 
bella Traduzione dell'Apologia, arricchita di anno- 
tazioni . 

TESSIER (^Claudio) Gefuita, nativo del Poitoo, 
(% profeffione del 1628. dopo d'aver infegnato pet 
cinque anni la Grammatica e la Rettorica, fi diì al 
minifiero della predicazione, cui efercitò per go. an- 
ni non interrottamente , anche quando fu incaricato 
della direzione di qualche Collegio. Predicò la Qua- 
refima a Luigi XIV. nel iò6u Fu pofcia Provincia- 
le d'Aquitania, e morì a Bordeaux del 1687. di 77. 
anni • Ci ha lafciato molte prediche in io. voi. in 8. 
Campate a Parigi dal lòpg. fino al 1678. Egli avea 
per ordinario metodo, come gli altri Predicatori de' 
luoi tempi, di provare la prima parte deldifcorfo cqU' 
autorità della Scrittura, la feconda co' PP* la terza 
colla ragione uinana • Così trattava una verità , e 
una propofizione fola, cui fiancheggiava con varie 
autorità , e prove di tre fpezie . 
- THIERS {GiamBattifta) diChartres, nato nel i6j5. 
d'un Ode di quella Città, moflrò da'pih frefchi an- 
ni un gran fondo di fpirito, e di memoria. Dopo 
d'efferfi addottorato in Teologia, e fattoti molto 
onore fra' f uoi condifcepoli , fa oidinato facerdote , e 

oc- 
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litténné del i6&^ la Parrochia di Cdamprond tìcttà 
Diocefi di Chartres • Si refe ben predo noto per va^ 
rie opere critiche che gli fufcitarono difpiacevoli brU 
ghe. Attaccò principalmente i Canonici della Catte* 
drale di Chartres, che furono irritati dalle di Itti 
punture • Finì d' animarli contro di lui una dlfferta* 
2Ìoné fa gli Atrj delle Chtefe . Il Sig. Thiers V avea 
)irobabilmcnte compofla per giuftifìcare il Sig. de Le^ 
vis Canonico Arcidiacono di Vendome, e il Sig* k 
Ferm Canonico della fleffa Chiefa • Quefli due Pre- 
bendati aveano incominciato una procedura difappro«> 
vata dagli altri del Capitolo. Ella ò\\ luogo a una 
fcrittura contro i due Canonici , accufati d'aver co* 
manicato i regiftri Capitolari, e fomminiftrato docu* 
menti yI Sis. Thiers • Quefti eifendo ilàto citato pec 
riparasion d onore, e maliflimo trattato nelFalIega- 
laome , di cui abbiamo parlato , rifpofe con un alti'' 
allegazione lunghiffìma, dettata con molta vivacità^ 
e calore. Vi tratta del dovere che incombe talvòlta 
aUe pfsrfoite pubbliche di rifpìngere le ingiurie eh» 
lor fono dette; della venerazione dovuta agli Atr} 
ddle Chiefe ; della cenfura de' libri , della givrifdU 
Clone de' capitoli ; delle fondazioni che fi fanno nel- 
le Chiefe de' Parrochi che non pofTono efferc ni uf- 
fiziali ni promotori; dell'origine della corona; dell^ 
itfo legittimo della Scrittura; della profanazion dèlie 
Chiefe ; e degli abufi de' Capitoli . Tutto queflo e(a« 
cerbò i vecchi nemici, e ne fece di nuovi al Thiers é 
Il Sig. Robert grand' Arcidiacono, e Vicario di Char- 
tres, e il Sig. Patin ufiìziale, fi raoflrarono i pih in'* 
ttudeliti ^Contro del primo Thiers fece una fatirà id 
profa, conofciuta fotto il nome della Salfa-^kjoberto» 
Queda grofiblaifa facchineria turbò per fempre la di 
lui pace .^e ne portarono le doglianze a' tribunali ^ 
e danti le informazioni, fu dato ordine, ciie foffe 
prefo il Sig, Thiers . Un meffo di Chartres fu itìcarU 
caio di quefla facenda , e andò ben accompagnato àU 
la di lui cafa, con tutte le precauzioni che fi fareb- 
bero- potute creder neceffarie per prendere un Gover- 
natore di Fortezza . Thiers tròvavafi allora alla foa 
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PariDchia d! Champtond ; egli ricevette la cotnpagaU 
con buon vifo, le usò mille cortefie , di% un buon 

f>ranzo, e fi difpofe a feguire fenza violenza il mef- 
b , e 1 foldati aa' quali era accompagnato • Intanto 
egli avea ordinato (egretamente , cne fo(re ferrata a 
diàccio una fua giumenta» Finito il pranzo ei partì 
colia fla fcorta ; ma quando furono giunti a uno (la- 

Sno agghiacciato, egli dì\ di fperone, e fi feparb 
alla compagnia fenza che alcuno ardifle feguirlo. ^ 
ritirò al Mans , dove M« de la Vergne du Treffan ^ 
che n' era Vefcovo , lo ricevette con bontà particola* 
re. Egli s^appellb della procedura criminale fatta a 
ChartreS) e tu pienamente dichiarato innocente delle 
àccufe dategli. Il Vefcovo dei Mans lo providde del» 
la Parrochia di Vibraie, e fcriffe al Vefcovo diChar» 
tres , eh' egli tenevafegli molto obbligato perche avea- 
gli mandato 'il Thiers della fua Diecefi, fcherzando 
fuir analogia dei cognome del Prete, coi fignificato 
della voce tiers ^ chefìgnlfìca terza parte ; e aggiunfe, 
che fé le due altre ps^rti erano del valore medefimo» 
egli le avrebbe carifume, che potea mandargliele, t 
farebbefi loro trovato luogo . Il Thiers morì a Vi«. 
braie il i. d'Aprile 170;. di 6j» anni, dopo d'ave« 
rè fcrìtto gran numero d'opere. La prima \ fcritta 
in Latino fopra l'autorità dell'argomento negativo^ 
contro il celebre D.Launojo. Abbiamo anche L Una 
replica alla rifpofìa dello ik^So Dottore • IL Un trat* 
tatello per fapere come fi debba fcrivere, e pronun- 
ziare la voce vnfuxhii'ns . paracletos • Fa egli d'uopo di- 
re in Latino paraclitus , o paracletus ? Si dichiara pel 
primo fenza buona ragione. II L Trattato della dinU^ 
nuzion delle ftfte flampato dei 1668. a Lione, in I2« 
IV. Differtazione contro l' Ifcrizione della Porta mag> 
giore de' Francefcani di Rheims , fotto il nome di 
S. Sauveur . Queft' ifcrizione , per vero dire poco bea 
fnonante , \ la feguente . Deo homini & beato Ftan'^ 
eifco^ utrique crucifixo. V. Il Trattato Latino fopra 
la (loia, compoflo in occafione delta lite de' Parrochi 
della Diocefi di Chartres coli' Arcidiacpno , per por- 
tare la (loia nei tempo della vifita* VI. Uno de'. mi- 
glio- 



i6o T H I 

gliori Trattati del Thiers l quello delP efpofizÌMe M 
Santijfimo Sacramento ^ che fu ridampato del \(r]jm 
coir aggiunta d'un fecondo voi. VII. Pubblicò del 
1676. un'allegazione contro il Capitolo di Cbartres 
in 12. Vili. Fece una differtazione fugli Atrj delle 
Chiefe, in occafione della difputa incontrata co' Ca- 
nonici di Chartres, che affittavano il PorticaA della 
Cattedrale a' venditori di coroncine , e camicie d'ar- 
gento • Egli feri (Te contro il Sig. Robert Arcidiacono 
di Cbartres, come abbiamo accennato, \2l falfa Rober* 
to y ovvero awifo /aiutare al Sig, Giovanni Robert 
grand* Arcidiacono di Chartres ^ in 12. "Lb. falfa Rober* 
to giuftificata y o documenti adoperati nella giuftificaTjo^ 
ne della fai fa Roberto y 1679. /'« 8. ^^» ^Avvocato de^. 
Poveri y intorno all'ufo che i beneficiati deggiono fa- 
re delie loro prebende , 1677. X. Due volumi delle 
fuperftizioni 1679. della qual Òpera due altri ne ufci- 
rono poAumi y \ interelTante , e curiofa pella quanti- 
tà di ricerche cui contiene • XI. Trattato della clat^ 
fura delle Monache 1681. XII. Dello fpoglio de* Parrò» 
€hi contro il pretefo diritto degli Arcidiaconi, lóS:;. 
XIII. De^ giuochi permejfi y e proibiti y i686. XIV. Pub- 
blicò del 1688. tre differtazioni , la prima fopra gli 
altari Maggiori delle Chiefe, la feconda (q\ Jube Do- 
mney la terza fu la claufura del Coro. XV. La Sto- 
ria delle Perrucche ufcì pòco dopo , e non piacque agli 
Abati Cortigiani. XVI. Solenne del 1695. ^^ dUitto 
privativo de' Vefcovi nell' aflTolvere dall' Erefia. XVII. 
Verfo il finire della fua vita , fcriffe contro la famo- 
fa reliquia della caffa di S. Firmino , Vefcovo d' 
Amiens, il di cui corpo foftiene trovarli nella Badia 
de' Canonici Regolari di S.AcheuL XVIII. Egli non 
rifpettò punto la fanta lagrima di Vendome, di cut 
dimodrò la fallita in una diflTertazione , che ufcì del 
i6pp. in 12. Un Benedettino Maurino avea pubblica» 
to un'Opera per difenderla, in cui cercava di prova- 
re, ch'ella era una di quelle cui N. S. fparfe pia- 
! pendo Lazaro ; che un Angelo la raccolfe in un va* 
0, e la donò alla Maddalena y che portolla in Fran- 
eia, ed affidoUa a S, MaJJimino Vefcovo d'Aix; che 
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in qcrella' Città fu confervata (ino al tempo ixCojIam^ 
fhfOf (otto dì cui fu portata aCoftantinopoIi, d'ondo 
fii riportata aVendome del 1041. ìsl Goffredo Martello^ 
Conte d'Angiò, e Vendome, al quale Michele Pa-^ 
flagone Imptradore d' OriéVite la diede • Il Sig. Thìers 
confuta quefta pret^fa Storia , e fi rivolge al Vefco* 
vo diJBlois affinchè comandi la fopprefTìone di que- 
lla reliquia» Rifpofe alla di lui differtazione il P. Ma-* 
iiilon , cui il Thiers replicò colla Ri/pofla alla letteti^ 
del P. • . • intorno alla pretefa Santa lagrima di Vendo' 
me. XIX. de! 1701. pubblicò il Trattato delle Cam- 
pane . XX. L' Apologia peli'* Abate della Trappa contro 
le ealutinie del P, di Santa Marta ^ fu foppreffa • XX I. 
Del 1702. di^ in luce un Trattato della piU folida , 9 
necejfaria^ e pih trafcurata di tutte le divozioni* Egli 
ha anche pubblicato delle Offervazioni fopr, V Btevia^ 
fio di Cluni y divenute rare perchè foppreflfe in na» 
fcendo; e una Critica del libro de' Flagellanti del 
Sig. Boileau , opera che fu applaudita . Ci fiamo edefi 
full' Articolo del Sig. Thiers ^ perchè le di lui Oper» 

Sella maggior parte fon divenute rare , e meritano 
' elTere piti conofciute . Egli ha quafi fempre tratta* 
to curiofi punti , e '1 fuo modo di trattarli è ancho 
curiofo. Avea compilato affai , e quafi fempre da li- 
bri peregrini; amava la critica^ e forfè la fatira» 
Tutto quello contribuì a rendere piccante la fua erudi- 
zione ; ma lo fìile potrebb' edere piti puro ed agevole • 
TIBERGE {Luigi) kh2LU d'Andres, e Direttore 
del Seminario delle miffìoni flraniere a Parigi , mori 
in quella Città del 17^0. diflinto del pari pel la pie<^ 
tà, e pegli ferini fuoi. I principali fono, Meditazio- 
ni per le perfone mondane, pegli Ecclefiadicr, e pelr- 
le religiofe , che formano in tutto 5. voi. Seri (fé mol- 
to nel calore delle difpute intorno a' riti Cinefi , mft 
non fi leggono piti quelle fue cofe • 

TIFANIO {Claudio) Gefuita Parigino , entrò nel- 
la compagnia del ^%9l» Dopo d'avervi infegnato Fi- 
iofofia e Teologia , tu Rettore di varj Collegi , e fi- 
nalmente di Pont-à-Mouffon , dove fu addottorato, 
e fatto Cancelliere deli' Univerfità • Il ProviociaUto 
Tomo IV. L di 
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6! Sciampagna fu un altro premio del di lui metito • 
Morì a Sens in odore di fantità del 1641. Egli era 
uomo di dolciflimo fpirìto , di carattere agevole , di 
rofttime integerrimo, e feppe congiungere la divozio* 
ne alla dottrina . Non fentì co' Gefuiti in materia di 
Grazia. Egli compofe I. un'Opera latina intitolata: 
Trattato deli* ordine j fia di quel che precede y e di quel 
ehe fegue^ flampato a Rheims 1640. II. Avvifo agli 
eretici di MetZy 1618. III. Difefa della dottrina de' 
Santi Padri fopra l' IpodaG • Quelle Opere fono oggi 
|>oco curate • 

TILLEMONT Vedi NAIN . 

TILLET ( / Fratelli du ) originari d* Angolemme , 
Jiveano entrambi nome Giovanni y entrambi la flefla 
inclinazione allo (ludio , entrambi fcriffero con molta 
erudizione) e morirono entrambi del 1570. nel mede* 
fimo luogo, e nello fleffo mefe. L'uno fu Cancellie* 
tt primàrio del Parlamento di Parigi , e diefli parti* 
colarmente allo (ludio del Gius Civile, e delle anti- 
chità del Regno di Francia ; l' altro fu Vefcovo di 
Meaux dopo d' efferlo flato di S. Brieux • Egli fcrif* 
fé in materie Teologiche , e pubblicò i canoni degli 
/Vpofloii , tredici Conci!) in Greco , le opere di Luci* 
fero Calaritano, l' efortazione alla penitenza di S. Pa» 
€Ìano di Barcellona, i libri Carolini , e una Cronaca 
de' Re di Francia da faramondo fino a Enrico IL 
Dell'altro abbiamo, oltre varie Opere, I. Una Iftitu- 
icione del principe Criftiano a^ fuoi figliuoli . II, Memo- 
trie [opra le libertà della C hief a Gallicana , III. La Sto* 
fia degli Albigefi , eftratta dal teforo de' documen- 
ti . IV. Memorie y e ricerche fopra varie antichità di 
Francia . 

TILLOTSON ( Giovanni ) nato nella Contea di 
Yorck in Inghilterra del lójo. figlio d'un mercante 
di panni , (Indiò a Cambridge, e vi fi diflinfe dalla 
truppa degli fcolari pella fua erudizione , ed eloquen* 
2a . Fu eletto Parroco di S. Lorenzo di Londra , poi 
Canonico, e Decano di Cantofbery, indi Decano di 
S. Paolo y ed ebbe porto fra' Mini flri del Gabinetto 
Reale. Egli non a(pirava a maggiori onori, allorché 
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Il Re Guglielmo Io creò Vefcovo di Cantorbery det 
1691. Ei non godi però a lungo la Mitra, poiché 
morì a Lambeth del 1694. ì" ^^ di 65. anni . Que** 
ilo celebre Oratore era òttimo ragionatore , quantun- 
que la madre fua fofTe (lata priva di ragione pel cor- 
io di molti anni , e quindi avefle potuto trasfonder- 
gli un vizio d'organi • Egli era aggradevole compa- 
gnia ; avea idea netta , lo fpirito vivace , lo flile pia 
puro che qualunque altro Teologo Anglicano . Era dol- 
ce il di lui carattere , fé fi voglia credere al Bumet ; 
jna di qneda dolcezza ei non f^ pompa verfo la Ghie- 
fa Romana, di cui parlava con troppo poca modera- 
zione. Egli odiava la perfecuzione , e l'empietà del 
pari, cui atterrò colle fue prediche, che formano un 
voi. in foL tradotto da Barbeytae , e (lampato in 
6. voL in 8. Tillot/òn tafciò un gran numero d'altri 
fermoni j che ufcirono poflumi in 14. voi. in 8. La 
Sacra Scrittura, e i Padri fervono in efH maifempre 
d^appoggio alla ragione umana, che v'i impiegata 
iti mòdo ben concludente, e pteffante. Egli non era 
in Oratore volgare , ed % tenuto pel primo Predica- 
tore Inglefe ; i Francefi pretendono, che non fareb«> 
be il primo de' loro, e può effer vero, da che il gu- 
(lo delle due nazioni in genere d'eloquenza è affatto 
oppodo . Eglino efiggono eleganza fquifita , e ornamen- 
ti, i qustli di raro trovanfi px^ffo Tillotfon j ch'% tut- 
to folidità. 

TIRIN (/tfro/>o ) Gefuita d' Anverfa , prefe l' ahi- 
to del 1582. in età di 10. anni • Il di lui faper^ , e 
1 talenti fpìccarono ne' differenti impieghi che gli 
furono affidati. Egli morì del iò^6. in poffeffo di 
gran fama . Abbiamo di lui un commentario fopra la 
Bibbia, in cui ha raccolto in compendio quanto tro- 
vò di meglio negli altri fpofitori . Egli non fi ferma 
a fpiegare ogni parola , e a fegnare le varie lezioni ^ 
ma penfa a fporre chiaramente, e fedelmente il ve- 
ro fenfo del tedo fecondo la piti comune interpreta- 
zione de' Padri e de' commentatori . Noi abbiamo va- 
rie edizioni di quefio commentario. L'ultima che ci 
fia nota i di Venezia 1765. ^. voi. in fol. 
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TITELMAN ( Trancefco ) nato a Haffclt ; Cittì 
del Vefcovado di Liegi, nel XVLfecoIo, fi ft Fran- 
cefcano a Lovanio. Dopo un viaggio fatto a Roma, 
pafsò fra' Cappuccini del i5?5» Morì due anni dopo 
avendo pubblicato molte Opere di controverfia , di 
Filofofia, e Teologia fcolaftica, che n\ fono (limata 
Tit lette a' dì noftri • Erafmo gli fcriffe contro , e lo 
maltrattò. Thelman avea quali meritate le ingiurie 
pella poca moderazione del Tuo carattere , e della fua 
penna • 
TOINARD {Niceolb) gentiluomo Orleanefe, nac« 
uè del 1629. Lo fludio delle lingue, della Storia, e 
elle medaglie l'occupò tutta la vita. Egli morì a 
Parigi del 1706. in età 77. anni, mentre (lava fotto'l 
torchio la fua concordanza de* quattro Evanpeiifti in 
greco in fot. Quell'Opera curiofa , e interelTante pel- 
le olTervazioni cronologiche , e ftoriche ond' i ripie- 
na , comparve nell' anno feguente . M. Thoinard che 
parlava alfai male , fcrivea del pari . Egli amava mol- 
to lo fcherzo , ma gli mancava delicatezza nello fcher- 
zare • Egli era però uomo d' onore , probo , (incero , 
e obbligante, che comunicava i fuoi lumi volontieri^ 
fpezial mente agli ftudioli • Ebbe brighe col P. Bouho- 
urs , e col Simonio , di cui criticò la vcrfione del Nuo- 
vo Teftamento . 

TOLETO ( Trancefco ) Gefuita di Cordova in Ifpa. 
gna, nato del isjx. manifeAò per tempo il fuo ge- 
nio . Sino da' 15. anni fu fatto pubblico Profefforc 
di Filofofìa in Salamanca • Domenico Soto fuo Mae- 
ilro ufava chiamarlo il prodigo de* talenti. Entrato fra' 
Gefuiti fu mandato a Roma, dove fi fh gran nome 
infegnando Filofbfia , e Teologia, e Papa Pio V. Io 
elefle per fuo Predicatore . Accompagnò in Germania 
il Cardinal Compendone j e vi fu limato pella fua 
prudenza non meno che pella dottrina e pietà. Efer* 
citò il miniftero di Predicatore fotto i Pontificati di 
Gregorio XIIL di Sifto V. d' Urtano VIL di Grego^ 
rio XIV. d* Innocenzio IX. e di Clemente Vili. Queflt 
Papi gli dierono importanti commiffioni , e il poflo 
di Teologò ordinario • Ad onta di quefli pefi egli fa* 
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ih intofTio a' libri • Ci reflano di lui , !• Commenta* 
rj fopra varj libri della S. Scrittura, fopra S. Gìo- 
wawit, e'I 12* Capitolo di S. Luca» IL La Somma 
de' cafi di cofcienza pelP iflruzidoe de' Sacerdoti , in 
otto libri ; Opera che. non ha if merito d'effere efat- 
ta, benché abbia avuto i' onore id'efle re tradotta in 
piìi lingue • La dottrina si uni verfal mente rinfacciata 
a' Gefuiti vi fi trova in tutto it f(i^ orrore • Egli v' 
infegna , che non fi dee ubbidire al Principe fcommu- 
nicato; infinua l'ufo dell' equi vc^o , e delle reflrizio- 
ni mentali ; e quindi fu profcritta da varj Parlamen- 
ti • IIL Molti Sermoni da lui recitati con applaufo • 
£i non ufava efordj ; e fpiegato il fuo ttùo entrava 
toflo in materia, tuonanoo contro i vizi, e non if- 
parmiandont grandi n% piccioli. Papa Clemente Vili. 
Io fé Cardinale del 1594* e fu il primo Gefuita ono- 
rato di quella dignità. Egli amava la giuflizia, e l* 
equità ; n' ì una prova la riunione d* Enrico IV. col- 
la S* Sede, in cui egli ebbe parte ad onta della in- 
clioazione contraria del proprio Sovrano • Morì del 
1596» di Ò4. anni con difpiacere di tutta Roma, e 
ftimato da' Francefi • Enrico IV. gli fece fare folenni 
efequie • 

TOMMASI ( Giufeppe Marià^) nato a Alleate in 
Sicilia del 1649. d' illuftre famiglia, rinunziò giovi- 
netto alle fperanze mondane per farfi Teatino. Fa 
oltremodo amato, e rifpettato, perche congiungeva 
la modefiia a' talenti, e la vita mortificata alla efili- 
tà della macchina • Fu dotto , e piò del pari ; pofie- 
d^ a fondo tutte le lingue antiche : ma s' applicò 
principalmente alla Teologia, e alla S. Scrittura, e 
in particolare a quella parte di fcienza Ecclefiaflica , 
che appartiene a' iacri Riti . Clemente X(. conofcen- 
do il di lui merito lo fé Confultore della Congrega^ 
zione de' Riti ; indi , facendo forza alla di lui umil. 
tà, Cardinale del 1712. L'aumento delle di lui finan- 
ze fu in benefizio de' poverelli ; e la fua cafa diven- 
ne r afilo loro. In fei mefi difpensò auattro mille 
feudi d' oro in elemofine • Inerendo ali antica difct- 
plina in pVopofito de' titoli de' Cardinali, predicò 
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ogni Domenica nella Chiefa del fuo tìtolo ; e Io ze- 
lo fuo pella riforma giunfe perfino a voler reprime- 
re il lulTo introdotto negli aoiti , e ne' ceremoniali • 
Morì il pio Cardinale del 171 g. di 64* anni ; e ino* 
deiìo anche al fepolcro avrebbe defiderato d' elTere iot- 
terrato nel cimitero comune fenz^ alcuna pompa. Il 
Papa ne parlò come d' un Santo al primo Conciflo» 
ro tenuto dopo la di lui morte, dicendo, <:he fofferi» 
va con dolore la perdita di un tal modello di fantit^ , 
vivo efempio del^ antica difcipltna ^ cniavea fipriflinata 
colle azioni , e cogli fcritti • Le di lui principali Op&* 
re fono : L Inftitutiones The^logica antiquarum Patruntj 
Roma ^. voi» 1709. 1710. 1712. Il primo contiene 
le Prefcrizioni di Tertulliano^ V Avvenimento di Vin^ 
cenzio Lerinefe , e due Orazioni di S. Gregorio Na- 
zianzeno. Il 2. tre libri di S. Cipriano a Quirino^ le 
Afcetiche di S. Bafilio ^ e i di lui difcorfi fui Giudi- 
zio di Dio , e fulla vera fede , co' Morali . Il ^. VAn^ 
carato di S« Epifanio , e'I compendio, cui ne fece il 
medefimo S. Dottore , colia di lui confejjione di fede » 
II. Codices Sacramentorum nongentis annis vetuftiores • 
Roma in 4. 1680. IH. Edizioni del Salterio j e deir 
Antifonario Romano , com' era, ordinato anticamente • 

IV. Ojficium Dominici pajfionis feria fexta maforis heb» 
domada y fecondo il rito de' Greci . in 8. Roma iòp5« 

V. Allorché morì , lavorava il Card. Tomm4ry? all' edi* 
zione del vero Sacramentario di S. Gregorio Papa , de- 
purato dalle aggiunte fattevi ne' tempi pofleriori • 
Vi. Alcune Operette afcetiche Latine, e Italiane. Il 
Giornale de' Letterati annunziò nel Dicembre 1745* 
una completa edizione delle di lui Opere , preflb i 
Pagliarini a Roma, 12. voi. in 4. La famiglia Tom^ 
rnafi ha prodotto molte perfone illudri pella loro pie- 
tà. Del 1658. fu Campata la vita del Duca di Par- 
ma Padre del Cardinale , e poco dopo quella del Ven. 
Servo di Dio Carlo Tommafi dì lui fratello. Ufcì poi 
la vita di Maria Crocefiffa Sorella del Cardinale , Be- 
nedettina del Monaftero di Palma. Dicefi ch'ella 
avea predetto il Cardinalato del Fratello, cui fu da- 
lo il qualificativo di Venerabile per decreto deU 

la 
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la Congregazione de' Riti emanato in Maggio del 
1714. 

TOMMASINI iLuìgi\ Oratoriano, d'Aixin Pro- 
venza, nato del i6ip* d'una famiglia illudre nella 
Chiefa, e nel Foro. Fu educato in una cafa di Pa« 
dri dell'Oratorio, e ricevuto nella Congregazione fin 
dal 14. anno. Dopo d'avervi infegnato Umanità, • 
Filofofia , fu fatto ProfeiTòre di Teologia a Saumur m 
Egli introdufTe nella fua fcudla II mcuo di trattar I9 
materie Teologiche coU'ajuto delle Scritture, de' Pa- 
dri , e de' Concili • I fuperiori avendolo chiamato a 
Parigi del 1654. egli v' incominciò conferenze di Teo* 
logia pofitiva nel Seminario di S. Maglorto ^ col me- 
todo, che avea tenuto a Saumur. Del i656. molti 
Prelati lo follecitarooo di pubblicare i frutri delle fuer 
fatiche, e dottrina. M. di Perefixe Arcivefcovo di 
Parigi ottenne eh' egli faceffe {lampare le fue difTer- 
tazioni latine fopra i Concili , di cui ufcì il i. voi. 
folo del lóóy. in 4, e delle memorie fopra la Grazia 
flampate del i6ó8. ^. voi. in 8. Quede ricomparvero 
del 1682. in 4* accrefciute di due memorie, folto gli 
aufpicj di M. de Harlay Arcivefcovo di Parigi . JUfci- 
rono anche dello fleffo Autore ^. voi. di DommiTea^ 
logici in latino: il i. del i6Sc, il 2. del 1684. e'I ^« 
del iò8p. Erano (tati preceduti da g. altri voi. info/m 
della Difciplina Ecclefiaflica intorno J benefici ^ t a be^ 
neficiarj ; il i. del 1678. il 2. del 1679* il g. del lóSi» 
Il P. Tommafini diede ancora alla luce varj Trattati 
della podeflà Ecclefiafiica ; dtW Uffizio divino ^ delle />- 
Jìe ^ ^t^ digiuni j della verità ^ e della bugia ^ dell' «n//^ 
della Cbie/a, deìlsL comunione /otto due fpezi^t dell' £/f- 
mofina^ dei commercio j e deìV ufura Quefl' ultimo non 
fu flampato che dopo la di lui morte , come pure il 
Trattato dommatico fopra i mezzi co' quali fu per-^ 
petuamente mantenuta l' unità della Chiefa . Non fa- 
ticò folamente intorno a quelle materie il P.Tomma^ 
fini s egli pofTedeva perfettamente le belle lettere , e 
volle infegnare alla gioventù l'ufo che fé ne potea 
fare relativamente allo fpirito , e al cuore • Egli die<^ 
de al pubblico de' metodi per ifludiare > e infegnaro 
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triftì*n2in^*"^c '* ^ì^ofofiay \3L Storia Pfofana, e i Po«' 
fi • Papa Innocenzio XI. moftrò defiderio di fervirfi, 
^ella di lui Opera intorno alla dircipllna pel gover-l 
«o delia Chiefa , t volle trarre a Roma T Autore» 
L' Arcivefcovo di Parigi ne parlò al Re per parte 
del Cardinal Cafanata Bibliotecario del Papa : ma eb- 
be per rifpofla, che un tal uomo non dovea ufcire 
dal Regno • Cib nonpertanto il P. Tommafini credet- 
te di dover teflificare la propria gratitudine al Papa, 
te'l defiderio che avea d'effere più utile alta Chiefa. 
Seri (Te in latino i tre volumi della difcìplina j onde 
potefTero più agevolmente fpargerfì nt' paefi ftranie- 
ri • Appena ebb' egli finito quefla fatica nojofa , che 
ne intraprefe un'altra egualmente pefante. Avendo 
^Audiato j>er cinquant'anni di feguito la lingua Ebrai- 
ca, egU credette di dover far fervire le fue cognizio- 
sii in quel genere a provare l' antichità , e verità del- 
la religione • Prefe a dimoftrare , che la lingua Ebrai- 
ca % la madre di tutte le lingue , e che per confe- 
l^uenza facea d' uopo cercare nella Scrittura , che ce 
ne conferva i refìdui, la Storia della vera religione, 
t quella della lingua primitiva é Pubblicai un Metodo 
d* infegnare criflianameme la grammatica ^ e le lingue , 
relativamente alla Sacra Scrittura . Queft' Opera fu ac- 
compagnata da due gloflfarj univerfali Ebraici » la 
fìampa de' quali fatta al Louvre non fu finita che 
dopo la di lui morte • Il P. Bordes Oratoriano , e il 
Sig. Barat n'ebbero cura. Il P. Tommafini^ dice il 
V.Niceron^ non era molto profondo nelle lingue Orien- 
tali, ed era troppo inverifimile il fuo fiflema per po- 
ter riufcire ; quafi tutte le fue etimologie fono tira- 
te co' denti • Dopo tante fatiche letterarie diminuì- 
xonfì le di lui forze confiderabilmente, ed egli non 
fi credette più capace di (ludj faticofì • Il dotto, e 
pio uomo fé un iacrificio a Dio di quella fituazione, 
che fu più edificante ancora pel Seminario di S. Ma- 
glorio y in cui egli trovavafi , che l'afTìduità fna agli 
ftudj non era fiata. Dopo d'aver languito quafi tre 
anni non godendo quafi più dell'ufo del proprio fpi- 
rito, e delle proprie forze, egli morì nella notte di 
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Natale del.iòp^. in età di 76. anni. II Clero di Fran- 
cia gli pagava una pendone di i«o* doppie, ch'egli 
dividea co' poveri , come ù Teppe dal Parroco di San 
Jacopo d' Altopaflb , a cui dava IMncarico della di- 
i^ribuzione • II P« Tommafint era umile , dolce , ino- 
defto , fpiritofo , vivace > amava lo ftndio , e la (oli- 
tadine a preferenza d'ogni altra cofa ; fuggiva le ca- 
riche , e gli onori , che ne Io avrebbero diflratro • 
Confacrava a Dio le prime ore del giorno , e iludia- 
va quattr'ore la mattina , e tre la fera. S'aflbgger- 
tava collantemente a quefto metodo, cui fenza ur- 
genti bifogni alcuna vìfita non alterava. Non iftu- 
dtava di notte , ni dopo il cibo ; timido era natural- 
mente, e l'abitudine del ritiro ve lo avea refo ancor 
più. Allorché dovea fare delle conferenze a S. Ma* 
glorio egli era così intimorito che non potea parlare » 
e per incoraggirlo facea d'uopo mettere una cortina 
fra lui, e l'uditorio. La di lui moderazione edende- 
vafi fino alle opinioni «altrui, quando non erano con- 
trarie alle decifioni della fede • La Chiefa , diceva 
egli, fempfe coflante ne* fuw decreti y non perciò difapprQ* 
va le varie fcttole ^ e le loro fentenze oppofle i ufiamo 
della medepma indulgenza • Da prima egli avea adot- 
tate le opinioni de' Portorealifti : ma efTendogli fem- 
brato di fcoprire in efH mala fede, fé ne feparò, e 
architettò un fuo fiftema fopra la Grazia , . che non 
fece fortuna • Nelle di lui Opere fi riconofce un uo- 
mo pili laboriofo che profondo \ il di lui flile \ faci- 
le piucch^ elegante sì in latino , che in Francefe . I 
di lui libri fono eccellenti raccolte di paffi , e fé noa 
vi fi trova una fabbrica regolare, v' hanno almeno de' 
buoni materiali. 

TOMMASO d' Acqluino ( I. ) nacque verfo la fi- 
ne del 1226. di nobiliffima famiglia. Aquino % una 
picciola Città di ^erra di lavoro nel Regno di Na- 
poli , e Landolfo padre di Tommafo n' era Conte • Il 
fanciullo fu pofto in età di 5. anni nel Monaftero di 
M. Caflino per efTervi addottrinato, e allevato nella 
difciplina monadica. Di là fu mandato a Napoli, do- ' 

ve fludib la gramn>atica, e la Filofofia » Egli inco-. | 
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miociava a fviluppare i Tuoi talenti, quando entrb 
fra' Domenicani di Napoli del 124^. I genltoti e i 
fratelli s'ebbero a male : ma i Frati mandaronlo a 
Roma fubtto, indi a Parigi. Mentr'egli ripofavafi 
lungo la via preffo una fontana, i di lui fratelli, che 
gli aveano tenuto buone fpie dietro, lo fecero fermare »• 
e lo conduflero nel Camello di Roccafecca, che ap 




co • Gii mandarono una fanciulla atta a fedurlo col* 
la bellezza, cogli ornamenti, colle carezze: tua egli 
con un tizzone alia mano la cacciò • Nel tempo del- 
la fua prigionia perfuafe una delle forelle d' abbando- 
nare il mondo 3 quefla fi t^ Monaca Benedettina, 6 
fu poi BadeiTa di S. Maria di Capua • Nella prigione 
medefima Tommafo leffe tutta la Bibbia, e'I tefto 
del Maeftro delle fentenze ; vi fludiò anche ii Trat- 
tato de' Sofifmi d' Ariflotile • Finalmente fua madre 
permife che di nottetempo foffe calato da una 6ne- 
ilra, e i fuoi Frati che Io afpettavano il riconduflie- 
ro a Napoli, verfo il 1244. Di là fu rimandato a 
Roma preffo al IV. Generale dell' ordine Giovanni il 
Teutonico y che flava per paffare in Francia • Quefli 
conduffe feco a Parigi Tommafo^ e poco dopo a Co-. 
Ionia, dov'egli incominciò la Teologia fotto Alberta 
Magno. Siccome lo fludio, e l'abitudine di medita- 
re lo facevano fìlenziario , i compagni credendolo (lu- 
pi do chiamavanlo il bue mutolo : ma Alberto avendo 
oen preflo conofciuta la di luì gran capacità diffe lo- 
ro : / dotti mugiti di quel bue rimbomberanno un giorno 
per tutto il mondo» L'anno feguente 1245. fu tenuto 
a Colonia il Capitolo Generale ; indi Alberto andò a 
infegnare in Parigi, e feco conduffe Tommafo. Finir- 
lo ch'ebbe Alberto il fuo corfo , e addottoratoti nel 
1248. ritornò a Colonia , dove Tommafo lo feguì an- 
cora . Alberto vi reftò lungamente , e v' infognava con 
molta fama; Tommafo ritornò a Parigi, e del 125^» 
incominciò a fpiegare come baccelliere il libro delle 
fentenze. Doveva effere lincenziato nel 1254. e con* 
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tlnuatvi le lezioni in qualità di Dottore, ma il fad 
Dottorato fu citardato pelle difTerenze inforte fra' Do* 
menicani , e V Univerfità » Egli ritornò allora in Ita- 
lia per ordine del Tuo Generale, e fi refe a Anagni 
pfeflb '1 Papa , dove Alberto Magno erafi già portato 
an anno prima , e ttovavafi anche S. Bonaventura « 
Eglino lavorarono d'accordo a difendere gli ordini 
loro contro Guglielmo dì S. Amore , e a far condanna* 
re il di lui libro de* pericoli degli ultimi tempi. Allor« 
ch^ le turbolenze accefe fra T Univerfità di Parigi, o 
i Domenicani furono foplte, 5*. Tommafo fu ricevuta 
Dottore. La di lui fama divenendo fempre più (Ire- 
pitofa, molte dignità Ecclefiafliche furongli offerte, eh' 
ei ricusò. Il Papa Clemente IV. che lo (limava alta-* 
mente , non poti fargli accettare un folo de' molti 
benefici riguardevoli , cui tentò di donargli • Aveagll 
anche conferito l' Arcivefcovado di Napoli : ma il San* 
to Dottore non volle uri tal pefo, e pregò il Papa a 
non volergli pib offerire alcuna dignità Ecclefiadica • 
Il Re'.S. Luigi avea una fiducia eflrema nella dottrU 
na di S. Tommafo y gli dimandava fpeffe volte confi- 
glio , e Ci facea un piacere nel feguirlo . S. Tommafo 
non abusò mai d' una sì onorevole clemenza • Benché 
vi foffe men da temere alla Corte di quel S. Re , che 
in molti monaderj , Tommafo temea però fempre la 
compagnia de' Grandi • Allorché S. Luigi lo invitava 
alla fua tavola ^ egli fé ne fcufava con umiltà , e al- 
lorché dalle leggi dell' obedienza trovavafi obbligato 
ad accettar quefl' onore , egli era raccolto e occupato 
in Dio come fé fofie ftato nella fua cella. E lo mo- 
li rò bene in un'occafione cui gli Storici hanno regi- 
firata. L'Erefia de' nuovi Manichei che facea gratt 
progreffì animava lo zelo del S. Dottore, ed egli ap-' 
plicavafi a rovinare i fondamenti cogli argomenti trat*» 
ti dalla ragione umana • Il di lui fpirito era così ri- 
pieno di queft' oggetto , che trovandofi alla menfa 
del Re , dopo un lungo filenzio battendo la mano ful- 
la tavola , di (Te ad alta voce : O / queflo è decifivo con^ 
tro i Manichei/ Il Priore de' Domenicani , ch'era con 
eflb, lo i^ ricordare del luogo ^ in cui fi trovava: « 
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Twnmafo chiefe perdono al Re di quella diftrazUne ^^ 
Ma S. Luigi ne reAb edi6cato, e volle che ano de' 
fuoi fegretarj fcriveffe l'argomento. Le maniere dol* 
ci ed atrabili gli erano sì naturali , che mai n' ebbe 
altre, non folo trattando cogli amici, e confratelli, 
ma eziandio con quelli, che calpedavano ufando con 
lui tutte le leggi della civiltà. Nelle cofe polemiche 
S. Tommafo dib fpefTo de' grandi efempj di modera- 
zione* Ecco un tratto della vita del S* Dottore, che. 
noftra quanto egli fofTe buono , e dolce • Egli patTeg- 
Ijiava un giorno pe' chioflri del Convento di Bolo- 

Sna ; un Laico che noi conofceva difTegli , eh' effetti 
D'Obbligato a ufcire per certi affari , il Priore gli 
avea permeffo di prendere per compagno il primo 
Frate, che aveiTe incontrato. Tommafo fenz' addurre 
«n mal di piedi che Io incomodava , nt le occupazio* 
m fue , abbracciò allegramente l' occafìone di pratica- 
re l'umiltà, e la carità, e (i mife in dovere d* ac- 
compagnare quel Frate fbraftiere. Ma quefti andava 
sì forte y che appena il S. Dottore potea feguirlo di 
lontano. Alcuni vedendo qae(Ìo , avvertirono il Prato 
dello sbaglio, e dell' indilcretezza fna. Ritornati che 
furono al Convento, il Laico s'inginocchiò dinanzi a 
S. Tommafo chiedendogli perdono, e fcufando/i per 
non averlo conofcluto. II S. Dottore lo alzò colla 
ordinaria dolcezza Tua, e gli difle forridendo. No» 
iHii fiete colpevole^ fratei mio ^ ma sì bene ioy o ttt me* 
glio dire la gamba mia^ che non mi permife a andare 
4> velocemente come avrebbe fatto di meftieri , per bem 
fervirvi in sì picciola cofa. Fi per obbedienza in tut- 
te le Città d' Italia lezioni di Teologia , quando vi fi 
trovava Urbano IV. che lo volea Tempre vicino» 
Quindi gli Storici rilevano, ch'egli infegnò a Viter- 
bo, a Orvieto, a Fondi, a Perugia, come avea già 
fatto a Parigi , e a Roma , e fece pofcia a Bologna , 
t a Napoli. Egli lafciava per ogni dove i fegni del- 
la fanticà, e del fapere; dava la maggior parte del 
giorno a fciorre difficoltà , a efaminare , e decidere 
ogni forte dì cafi ; e una parte della notte confacra* 
ira all'orazione. Si ha dalla relazione fedele de' fuoi. 
■ . . . • — ama- 
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kin/annenfi', eh' egli dettava a tre e quattro perfon# 
ad un tempo differenti materie . Egli ufava d' attri- 
buire il faper fao meno allo Audio che all' orazione, 
di cui faceva le fue cade delizie , temendo molto che 
Io iludio delle materie aflratte non gli difleccafTe il 
cuore , e nuocere alla pietà ; e quindi leggeva ogni 
giorno alcun tratto delle Conferenze di CaJJiano. Ad 
onta del fuo profondo fapere egli predicava alla fem- 
plice, niente dando alla curìofità, e tutto alla utilità 
ed edificazione de' fedeli ; le di lui prediche erano 
udite con gran divozione come fé fodero venute dal 
Cielo. 11 Santo Dottore dicea fovente, che non in« 
tendeva come foffe pof&bile, che Religiofi parlaflero 
d'altra cofa che di Dio, e di quanto confluifce alP 
edificazione dell' anime • GrtgoN0 X. dovendo raduna- 
re un Concilio a Lione del i274« vi chiamò Tomma^ 
fa, che fiava in Napoli dov'era flato mandato del 
1272. dal Generale, dopo il Capitolo tenuto ne'gior- 
pi della Pentecofle a Firenze • L' Univerfità di Pari- 
gi fcriife caldamente « quel Capitolo ridimandando il 
Si Dottore: ma l'ottenne Carlo y Re di Sicilia, chef 
bramava egli andaiTe a infegnare nella fua Capitale, 
^i cui avea ricufato l' Arci vefco vado. Quel Principe 
gli aflfegnò la penfione d' un'oncia d'oro il me(e«. 
Colà S. Tomméfo continuò la terza parte della fua 
Somma fino al Trattato della penitenza, cui lafcib^ 
imperfetto • Egli partì dunque da Napoli per recarli 
a Lione, ma cadde malato in Terra di Lavoro, e 
non trovandofi vicino a Conventi di Predicatori fi 
fermò alla Badia di Fofia-nuova dell'ordine Cifler- 
cienfe poco lontano da Terracina , dove morì il 
dì 4* di Marzo 1274. di 48. anni • Egli era di 
bella figura, e vantaggiofa , bello anche di vifo, 
delicato di compleffione • Avea '1 capo grofTo , e un 
pò calvo , la fronte rotonda • Pativa frequentemen- 
te dolori di ftomaco , accrefciutt di molto dalle fue 
fatic^he , e dalle penitenze • Tutta la Chiefa fu do» 
)en|;e' pella morte d' un Dottore , che formava uno 
de' fuoi più preziofi ornamenti • L' Univerfità di Pa^ 
rigi diì teflimonianze del fuo dolore al Capitolo 

Gè* 
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Generale de' Domenicani , che tennefi in Lione nell^ 
anno medefimo* 

S.I. I 

Opere dì S. Tammafo* 

La di lui vita fembra breve a fronte della gran 
quantità de' fuoi fcritti • Neir edizione che ne fu fat- 
ta a Roma del 1570. per ordine di Pio V. tutte le 
^pere attribuite a S. Twnmafo furono comprefe in 
XVIL voi. in foL U edizione d' Anverfa ne ha poi 
aggiunto un diciottefimo. Si può ordinarle in quat- 
tro clafli. I* le opere Filofofiche • 2. le principali Teo- 
logiche • ^. i Commentari fu la Scrittura Sacra • 4. gli 
iDpufcoli o trattati diverti . L Le principali Opere ri- 
lofofiche di S. Tommafo fono i lìioi commenti fopr* 
ArsflotiU^ di cui egli ha fpofto ^ e corretto talvolta 
le opinioni. Quefla era per vero dire nojofa faticai 
sna lembrava neceffaria in unfecolo, nel quale i cat- 
tivi filofo6 adopravano i fofifmi d* Ariflotile per far 
crollare i dogmi della fede. Quedi Commentari for- 
mano i primi cinque voi. sì nell' edizione di Roma ^ 
che in quella d' Anverfa 161 2. II. Il primo fcritto 
Teologico pubblicato dal S. Dottore % una fpofizione 
del Maeftro delle fentenze , Opera di Pietro Lomhar" 
do Vefcovo di Parigi. S. Tommajo tratta in queflo 
Commento della natura divina, de' fuoi attributi, o 
perfezioni, e della Trinità delle perfone in Dio. Par- 
la poi della creazione del mondo , e in particolare 
della natura degli Angeli, e degli uomini. Spiega 
nella terza parte quanto e' infegna la Fede intorno 
all'incarnazione del Verbo. Finalmente tratta delle 
ìrirth , e de'vizj, de' Sacramenti della nuova legge , e 
dell'ultimo fine dell'uomo. Qaefto Commentàrio che 
(forma il fefto , e '1 fettimo Tomo delle di lui Opere 
fu fatto da S. Tommafo in età di 22. anni ; egli avea 
4n vaflo genio, e una penetrazione ftraordinarìa. L* 
Vili, volume contiene le quiftioni dìfputate , così 
dette perche erano (late fovente difcuffe o efaminate 

dal 
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dal S. Dottore in Francia, e in Italia. Sono 6^, e 
divi fé in molti articoli • Le prime dieci fono fu la 
pofl^anza di Dio; fedeci trattano della natura, e óu 
hinzione de' peccati ; zp. fono fotto il titolo della 
Verità, nelle quali T Autore parla delle idee divine ^ 
della fclenza di Dio, della provvidenza, della prede- 
ilinazione, del libro della vita, della fetenza degli 
Angeli, della profezia, dell' eftafi, della fede, della 
fetenza del primb uomo, di quella dell'anima fepara- 
ta dal corpo, della cofcienza, del libero arbitrio, 
della Grazia, fìa nel capo, fia ne' membri, cio% in 
G. C» e ne'giufti, della giuflificazione del peccatore, 
dell'Autore del bene. Le altre quiftioni trattano del 
Verbo nmanato, delle creature fpirituali , delle virtù 
Teologali, e Morali. Nel volume fleffo troviamo la» 
altre importanti dilTertazioni divife in cento que(lio« 
ni , che chiamanfì quodlibetiche , perche vi £\ parla d* 
ogni materia attinente alla Teologia, e vi (i fciolgo^ 
no infinite difficoltà . Il IX. voi. contiene la Somma 
della fede cattolica contro Gentili. Quell'opera % di* 
vifa in 4. libri, ne' quali l'Autore dimoftra l'efiften- 
2a, ed unità di Dio, fpone chiaramente l'oggetto di 
noftra fanra fede , (labilifce la religione Criftiana , e 
tutte le verità ch'ella infegna. Egli confuta nel tem- 
po medefimo tutte le fuperdizioni Pagane, e l'Ere^ 
fie, che dopo la nafcita del Criflianefimo hanno cer- 
cato d' ofcurare la purità della fede • Il S. Dottore 
fa moflra in quefta celebre Opera d' un genio eleva» 
tifTimo , e d' una prodigiofa eflenfione di fapere . Egli 
ha lo (ledo oggetto , che i mirabili libri di S. Agofli» 
no della Città di Dio. La Somma contro i Gentili con- 
tiene 46^. Capitoli. Il IO. II. e 12. voi. contengo» 
no la Somma di Teologia coi commenti del Gaetano-» 
V Opera ^ divifa in tre parti , la feconda delle quali 
% fuddivifa in due, a cagione dell'abbondanza, e mol- 
titudine delle materie , che vi fono trattate • La mor- 
te impedì l'Autore dal finire la terza partet Uno de' 
faci difcepoli vi fece il fupplemento cui prefe dal 
commentario dello ftelfo S. Tomniafo fui 4. libro del- 
le Sentenze . La fomma di Teologia contiene 6l^^ 

que- 
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oueflioni, pìb di jooo. articoli , più di 15000. di fficot- 
tì (pianate , le prove , e le difcuffioni di tutti i dog- 
ini, e di quafi tutte le verità, che ponno effere agi^ 
late da' Teologi nelle fcaole , come pure delle maflì- 
me, de'*principj e delle leggi, onde i minidri della 
Chiefa fanno ufo neircferctzio del loro mini fiero ; 
queft' Opera ^ una fontana di luce, e una Biblioteca 
intera, da cui (i pub imparare quanto deefì credere» 
• metter in pratica. III. Dopo le principali Of>ere» 
che rifguardano la Teologia Scolaflfca , noi troviamo 
nell'edizione di Roma varj commenti fopra i libri del 
Vecchio e del Nuovo Te(lan>ento, Il ij. voi. con- 
tiene una fpofizione letterale del libro di Job , un* al- 
tra de' 51. primi falmi, una fpofizione della Canti- 
ca, un commento fopra Efaia, on altro fu le Profe- 
zie, e i Treni di Geremia. Il 14. racchiude i com- 
menti fopra S. Matteo^ e S. Giovanni, II 15. un' al* 
tra fpiegazione de' 4. Vangeli tratta da' SS. PP. chia- 
mata Catena Awrta ^ perche fpone il redo dell' Evan. 
gelio , i fenfi , e le parole del Sacro Autore median- 
te una concatenazione di paffi de' Padri , di modo che 
l'uno fembra continuare il difcorfo dell'altro, e ne 
fviluppa il penfiefo. Accrefce di molto il pregio di 
quefl Opera ilconofcere, che l'Autore \ (lato in ne^ 
ce(ntà di leggere un prodigiofo numero di libri in lih 
tempo eh' erano aflai rari , non cffendovi peranche (la- 
ta la Aampa. I dotti, e quelli che voteano divenir 
tali, erano obbligati a intraprendere viaggi fatico(i per 
leggere nelle varie Biblioteche i MSS. cui non pote- 
vano acquidare • Prova eziandio il commento di cui 
parliamo , che S. Tommafo attaccandofi fecondo il gu- 
Ao del fecolo alla Teologia fcolaflica, non avea traf- 
curato lapo(itiva, che propriamente con(2de nello (lu- 
dio della Scrittura e della tradizione , nella notizia 
della Storia Santa, e dell' Ecclefiaftica . IV. TrovanC 
nel 16. voi. varj fermoni pelle Domeniche, e fede 
dell' anno , che pa(rano per copie fatte dagli uditori 
dopo d' averli intefi . Dicefi che S. Tommafo non 
idendeva che lo fcheletro de' fuoi fermoni • Il 17. voi. 
contiene varj Opufcoli Trattati ^ fi contano ordina* 

ria*» 
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Aamente 7j. quarantadue de^ quali fono fuoi, altri 
dubbj , altri fuppofti . I principali fono . i. Un Trat- 
tato contro i Greci , ftefo per comando d' Urbano IV. 
«. Un compendio Teologico, divifo in due parti, iti 
cui i* Aurore riduce tutta la dottrina Crìftiana a Fe- 
de, Speranza, e Carità. ^. Un altro Trattato, in 
cui 'I Santo fpiega come tutta la kòe fìa racchiufa 
nel doppio precetto della Carità . 4. Una fpofizio* 
jw del Simbolo, del Paternofter, e dell' Avemaria. 
5. Trattato contro gli errori ^ Averroe y che preten- 
ideva che tutti gli uomini infieme non avelTero che 
una foP anima. 6. Un altro fu' vantaggi del Mona- 
chifmo. 7. Confutazione dellibro de" feri coli degli uU 
timi tempi. Il 18. voi. dell'edizione d'Anverfa con- 
. tiene Opere per la maggior parte fpurie . Ognuno fa 
che S. Tommafo ha comporto 1' uffizio del Santiffima 
Sacramento , di cui riferiremo l' iflituzione in altro 
articolo • 

§. II. 

Giudizio fopra le Opere di S. Tommafo • 

* S. Tommafo è detto l'Angelo delle Scuole, ci 
Sommi Pontefici hanno maifempre inculcato a' Teo- 
logi di feguire la di lui dottrina • Egli propone la 
ferie dei dogmi in meravigliofa maniera • Tutta la 
di lui dottrina % conneffa , i di lui principj fono con- 
feguenti , le confeguenze fono concatenate • Se ha det- 
to una parola in un luogo , fé ne ricorda cento pagi- 
se dopo , e quindi importa molto il poffedere i fuoi 
principj. Le chiamate al margine fono molto utili 
per rinvenire quando abbifogna le quedioni preceden- 
ti, fu le quali fonda quanto infegnadopo. £' dunque 
neceffario iludiarlo con attenzione , e ne' primi tempi • 
Se non fì legge dapprincipio non fi leggera pili, e niu- 
00 può effete buon Teologo fenz' averlo letto • Il 
fendo delia di lui Teologia , per quanto rifguarda la 
Sacra Scrittura , è nel Vangelo di S. Giovanni , nelle 
Piftole di S. Paolo s e pe' Padri, ha fcelto S. Agofiindk 
Tomo IVé M * per 
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per guida • Ma S. Tommafo ha mefTo in ordine cib 
ch'i fparfo qua, e colà pella Scrittura e peli* Opere 
de' Padri , ed ha fatto una concatenazione , che ferve 
infinitamente per ordinare ciò che non (ì farebbe age- 
volmente potuto connettere , cercandolo nelle varie fae 
fonti . Fa d' uopo adunque trarre da lui uno fchele* 
tro Teologico, cui fi potrà impinguare colle autorità 
de' Padri . Egli i facile il trovare fcrittori valorofi 
fa diverfi articoli : ma pochi ve n' hanno che poffe* 
dano la Teologia intera come S. Tommafo . In leg- 
gendo le di lui Opere incontranfi molte quidioni inu- 
tili, o proprie del fuo fecolo, le quali fa d'uopo la- 
fciare totalmente da parte, o fcorrere leggiermente; 
non deggiono però efTer polle in quefio numero quel- 
le nelle quali parla di potenza , di fcienza , e di vo- 
lontà , perche tutto quefio ha relazione all'intelligen* 
za di S. Agoflino , e colà crovanfi i principi fu' quali 
S. Tommafo difcorre in feguito. Il di lui Trattato 
dell'Incarnazione i belliflìmo, come anche quello del- 
le Leggi . 

IL TOMMASO <// Cantimpre' , nato del 1202. 
vicino a Bruffelles, ebbe il cognome da un villaggio 
così chiamato preffo Cambray , dove prefe l'abito de' 
Canonici Regolari di S. Agoflino» La fama dell'ordi- 
ne di S. Domenico gli fé nafcere il difegno d' entrar- 
vi . Fu difcepolo dì* Alberto Magno ^ indi Profeflbre di 
Teologia a Lovanio . Ci recano molte di lui Opere , 
la principale delle quali ^ intitolata Bonum univerfa- 
ie y de apibus^ in 2.. libri varie volte flampati in 8. 
colla vita dell'Autore, che morì verfo il 1280. Egli 
lafcib anche varie vite di Santi, come di S.Criflinaj 
detta l'ammirabile, di S. Lugarda ^ ec. 

III. TOMMASO Branvardino, Teologo Inglefe, 
del XIV. fecolo , Francefcano , fu Cancelliere della 
Uuiverfità d' Oxford, e confeObre à^OdoardoUl. Fu 
confacrato Arcivefcovo di Cantorbery , ma egli morì 
prima d' aver prefo il pofleflb di quella Chiefa , e 
meritò il titolo di Dottore profondo . Compofe un Trat- 
tato eccellente contro i nemici della Grazia. Egli en- 
arò perfettamente ne' Centimenti della Scrittura » e de* 
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Padri, e intefe l'importanza della caufa, cui difende» 
va. Quindi egli intitolò il libro ch'ei fcrilTe in que- 
llo propofito : Della caufa M Dio . „ Non ^ mia la 
^ caufa cui difendo , die' egli , ma quella di Dio , ch^ 
„ ^ il Signore delle fcienze, e delle virtli • 

IV. TOMMASO DA Kempis, nacque inKempen^ 
Città della Diocefi di Colonia del igSo. Egli avea 

?i fratello per nome Giovanni di Kempis, Priore de^ 
anonici Regolari della Congregazione di Gherardo il 
Grande del Monte Sant' Agnefe preffo ZuvoI • Tomma'" 
fo fé profelHone in quel Monaflero del 1406. e vi fu 
ordinato Sacerdote del 142^. Una delle principali oc- 
cupazioni di quedi Canonici era il ricopiare la Bib- 
bia, gli fcritti de' Padri, e l libri afcetici. Tommafo 
in applicandofi a quefta fatica pensò meno a procu- 
rarfi il nodrimento del corpo, che quello dell'anima» 
Egli s'imbevea delle maxime, e delle verità conte- 
nute ne' libri cui ricopiava , di modo che fu in ifìa- 
to d'efferne maedro ad altrui. Quedo fece nelle fu9 
converfazioni , e difcorfì , nelle iHruzioni cui dava a' 
confratelli fuoi, e nelle opere afcetiche cui compofe» 
Egli era umile , dolce , fervente nell' orazione , e di- 
venne uno de' principali maeftri nella via fpirituale • 
E' femplice il di lui flile, ma folidi i penfièri. Egli 
\ pieno d' unzione , n^ ha quella ecceffìva fpirituali* 
tà d'alcuni mi (liei , il linguaggio de' quali e Arano ^ 
e inintelligibile. Egli viffe 70. anni nel fuo ordine» 
e morì del 1471» 

§. I. 

Opere di Tommafo da Kempism 

La pili copiofa edizione delle di lui Opere fi ^ quel- 
la di Colonia del lóòo. in g. voi. Il primo contiene 
le Omelìe , vale a dire I. Trenta Prediche a' novizj , 
che fono conferenze tenute dal Santo uomo a' novizi 
del fuo ordine in vari tempi . Elleno contengono 
iftnizioni , e avvifi falutari ai giovani religiofì > fono 
fondati Xu palli fcrittnrali , e confermati da efen>pi 

M a ri- 
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riferiti fui fine . II. Nove Di/cor fi a' fd 
che contengono penfìeri folidi intorno 
virtù religiofe, fu la renunzia di fé me 
compunzione, fu la cadità, fopra il 
folitudine. III. Trentafei difcorfì fopra 
di N. S. G. C. la di lui nafcira, vira^ 
lezione , e afcenfìone ; fu la difcefa del 
to, e la primitiva Chiefa. Quefti ferm 
del tatto compofli di pafli tratti dalla 
Il fecondo volume contiene Trattati fpiri 
cipio de' quali danno i quattro libri 
iii G, C. Quefta mirabile Opera, eh* 
Tommafo da Kempii^ \ feguita da mi 
gli vengono attribuite • Le principali A 
ioquio de/i^ anima , in cui V Autore ha 
penjfieri tratti dalla Scrittura , che con 
menti di pietà , di gratitudine , e d' ai 
ma verfo Dio. II. La difctplìna di que 
nel chioOro , in cui V Autore tratta de' < 
occupazioni de' religiofì . III. Del difp 
ie cofe dei mondo* IV. Gli efercizj fpt 
Manuale de* giovani^ a' quali raccomarj 
delle Sante Scritture , Io fludio de' buoni 
to, l'affiflenza a' divini ufKzj, rumili 
a fefleffi , e T attaccamento alle cofe <• 
libro della compunzion del cuore, ch'I 
orazione d'un uomo, che (i riconofcè 
che manifefla a Dio la propria miferia. VII. Dellm 
folitudine^ e del filenzio , trattato in cui fi dimoflra 
l'utilità dell'una, e dell'altro. La feconda parte del 
fecondo voi. contiene Trattati più brevi. Il terzo rac* 
chiude, i. La vita di Gherardo il Grande, quella di 
Tiorenzo^ di nove di lui difcepoli , e di S. Lidvige 
vergine . 2. Sei lettere afcetiche . 5. Molte orazioni , 
€ parecchi Inni . Non fiamo ficurl che tutte l'opere 
.attribuite a Tommafo da Kempis fieno veramente fue. 
Ad alcune delle fue non pofe il nome per umiltà, 
ne ricopiò molte d' altri Autori . 
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§. IL 

I 

D/gfeJJio»e fuW Imitazione di G. C* 

Il libro dell'Imitazione di G. C. che fa attribuito 
a Tommafoy % generalmente apprezzato da tutti. La 
buona opinione univerfale , che fi ha di quella beli* 
opera, fece che fofTe tradotta in molte lingue. Uot* 
dine , con cui ^ fcritta , % affai femplice e naturale • 
Il primo libro è opportuno pe'r quelli che incomin^» 
ciano a fervi r Dio . Il fecondo entra ancora piìi ad« 
dentro nella vita interiore , e fpirituale • 11 terzo è 
una perfetta pittura, che ci moflra il Tanto commer* 
1^ zio dell'anima con Dio, e le cafte delizie ch'egli fa 
gadare a un cuore, che abbia rinunziato a' vani pia- 
./ ceri del fecolo , e alle falfe contentezze de' mondani • 
"' I tre primi libri avendo condotto un fedele alla piU 
^. fublime perfezione, era ben conveniente che gli fof* 
fé infegnato nel quarto il modo di partecipar degna* 
mente del piti augudo de' noflri mlderi • Forfè noa 
Vebbe libro, intorno all'Autore del quale fi fieno 
accefe pih difpufe, e fiafi più fcritto. Quefia difcuf- 
fione , che per fé fembra poca cofa, divenne famofa 
peli' interelfe , che vi prefero due celebri congregazio«> 
ni religlofe . Il libro dell' Imitazione di G. G. dopo 
. d' effere ufcito fotto il nome di S. Bernardo , fu (lam* 
pato parecchie volte col nome di Gerfone , e con 
quello di Tommafo da Kempis . Pafsò fenza alterca* 
zioni come parto di quefi' ultimo fino al principio 
dello fcaduto fecolo, nel qual tempo venne in capo 
ad alcuni di dubitarne. In molti MSS. il libro porta 
il di lui nome; ma nel piìi antico ch'% del 1441» 
egli vi % folamente come nome di copifia . Preten* 
dtefi che v' abbiano libri piìi antichi di Tommafo , ne* 
quali trovafi qued' opera • La prima dizione che fa 
n'abbia fatta in Brefcia del 1485. lo attribuifce 1^ 
S. Bernardo. Anche la prima traduzione Francefe fa 
fatta fu d' un codice che portava il nome di S. Ber^ 
pardo s ma non pertanto ^ impodibile il foilenere cho 



i8a TOM 

£a di quefto Santo Dottore ; e bada il dire, che v'% 
parlato dì S. Francefco^ che vifle un fecolo dopo ; e 
lo (lile non v' ha che fare niente • Gli fu attribuito 
per isbaglio de'copifli, e degli Stampatori, che aven- 
dolo trovato fenzanome d'Autore, e unito con qual- 
che Opera di S. Bernardo , lo hanno creduto della (lef- 
fa mano. I Canonici Regolari nella lite cui ebbero 
co' Benedettini dinanzi al Parlamento di Parigi per 
quello affare, hanno portato buone prove nelle loro 
allegazioni, per modrare che Tommafo n'è veramen- 
te r Autore ;. ma molti eruditi non le hanno trovate 
baflevolmente Torti , e pendettero a crederlo più an- 
tico. Durante la di lui vita egli era attribuito a 
S. Bernardo^ a Gerfone^ e a Gerfen Aiiftte di Verfeil» 
Vedi Gerfen. I più antichi MSS* o fnMr^ipwimi , ù 
portano il nome di Gerfone , che lj|L DÉIridiSSifetoriÉMi 
mento comune dell' Italia, e della - 
XVI. fecolo • Due cofe nulladimeni 

firove, che Ci allegano in di lui fa^ 
ita di Monaco, che fembra abbia 
e la differenza dello Aite. Dall'alti 
tini hanno cacciato fuori moltiflli 
vare, che'l libro era veramente di '*. * 

Le perfone più giudiziofe credono 
il loro giudizio intorno a quefla 
porta e il pro6ttare della lettura , 
di faperne il vero Autore • 

V. TOMMASO di ViLLANOVA 
di Valenza in Ifpagna, fu la glor 
l'ornamento della Chiefa nel XVI 
Villanova nella Diocefì di Toledo , ■ ^• 

di 67. anni. Era Agofliniano. Si 
delle di lui virtuofe azioni , nelle vite de' Manti , e 
nella Storia Eccleflaflica • Noi ne parliamo qiil uni- 
camente a cagione d'un volume di Sermoni ^ ftampa- 
to a Alcalà del 1581. Il fuo (lile ì; qual fa d'uopo 
che fìa per fervire alle operazioni della Grazia , vale 
a dire fempHce , e nodrito di paffi Scritturali . 
^ VI. TOMMASO di Truxillo , nato nella Città 
di quello nome. Domenicano Spagnuolo^ ^ noto nel 

fuo 
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Tao paefe I. pe* Sermoni fopra i Vangeli di tutto 1* 
anno, flampati a Venezia 15^1. 2, voi. IL pel Teforo 
di Prediche in 4. voi. ne' quali ha con molta cura 
raccolti i fentimenti de* Padri , e riferifce fedelmente 
le vite de' Santi • 

VII. TOMMASO DI Gesù', Eremita Agoftinia- 
no, figlio é\ Ferdinando Alvarez deAndrada^ ch'i una 
delle prime famiglie del Portogallo . Prefe l'abito re- 
ligiofo in età di 15. anni, e volle introdurre nel fuo 
ordine una più (Iretta offervanza , ma i di lui con» 
fratelli vi fì oppofero • La fua carità , e lo zelo Io 
fecero noto a Sehafiiano Re di Portogallo , che lo con« 
dufle feco in Africa del 1J78. Egli affiftè in meravì- 
gliofo modo gli ammalati nella infelice battaglia d* 
Alcazar-Quivir ; ebbe la fpalla trafitta da una freccia , 
fu fatto ptigione da un Moro, e venduto a un Ma« 
rabu , o Sacerdote Maomettano , che dapprincipio lo 
trattò affai bene fperando di farlo cambiar religione : 
ma cercando- '7omm/i/a dal canto fuo di convertire il 
Moro, lo irritò mettendogli dinanzi agli occhi le af- 
furdità del Maomettifmo • Cofiui lo f% fpogliare, ca« 
rt^ar di catene, « chiudere in una orrenda prigione » 
dove fu ben baflonato , e mal nutrito » Nella fua pri- 
gione non entrava che un picciolo raggio di luce ^ 
coll'ajuto di cui fcrifle per confolazione degli altri 
prigionieri il libro della Pajfione di G^ C. Il Mao- 
mettano usò fempre nuovi rigori contro di lui fino a 
che un Inviato del Re di Portogallo lo rifcattò. Fu 
melTo a dozzina da un Mercante Cridiano» onde ri* 
prendeffe forza ; ma egli non vi volle reflare, e chie* 
le d' effere trafportato a Sagena • V erano in quella 
Città circa duemila fchiavl Cridiani , co' quali Tom^ 
mafo di Gesìi faceva orazione dopo che avean finito 
di lavorare . Egli li ammaedrava nella religione , e 
cercava di riconvertire i rinnegati . Tanta impreso- 
ne fecero le di lui efortazioni ^ che alcuni di quegli 
fchiavi fofTrirono piuttoflo la morte , che cangiare di 
fede. Frattanto la ContefTa di Linarez di lui forella^ 
e gli altri fuoi parenti, fecero il poflibile per trarlo 
da quella fituazione ì fuvvi anche impiegata V autori^ 
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tà di Filippo IL ma rilluftre fchiavo fupplidb d* ef- 
fere lafciato a Marocco per fervire agli fchìavi CtU 
fliani . Le Prediche eh' ei faceva loro ogni giorno, 
la fchiavitli , i digiuni , e la rigor f . difclplina a cai 
s'era alToggettato , gli caufarout .a malattia^ di 
cui morì del 1581. in età di ^^. anni. Il trattato di 
cui parliamo fu tradotto in Ifpagnuolo , in Italiano, 
in Latino, e in Francefe . Il P. Alleaume Gefulta ci 
iXk quefl' ultima traduzione del lópo. fotto il titolo 
di Afflizioni del N. S. G. C. Egli vi ag^iunfe la vi* 
ta dell'Autore, e un avvifo fpirituale. 

Vlir. TOMMASO DU Fosse\ Vedi FOSSE^ . 

TORNIELLI (^Agoflino) nato a Barengo nel No* 
varefe del 1^4^* fludiò dapprima la Medicina, cui 
fno Padre efercitava . Difguilato del mondo , nel bel 
mezzo de' fuoi avanzamenti fi fé Bernabita a Milano 
del 1569. in età di 26. anni. Il merito Io conduCTe 
a' primi podi dell'Ordine , e fu Generale tré volte. 
I Vefcovadi offertigli non tentarono la di lui ambi- 
zione ; ei morì a Milano femplice religiofo del 1622* 
4i 7p. anni . Abbiamo di lui un' Opera intitolata An» 
naies [acri & profani in fol. 2. voi. 1620. Anverfa. 
£' quefìa la miglior edizione. L'opera ^ ora in po- 
co pregio : ma fu ricercatiffima in altri tempi ; e va 
dal principio del Mondo fino alla Redenzione dell* 
«man genere operata da* G.C. ho Spandano avea pen* 
fato di metter alia refìa del Tuo compendio di Baro* 
Ilio annali fìmili a quedi : ma trovò il lavoro del 
lomiello sì ben efeguiro, che ne fece un' Epitoma # 
Secondo il du Pin ^ egli fu il primo a trattar quella 
materia con efattezza , e l' Abate Len^ier giudica che 
Jion fìa da difprezzare . Non folo l' Iftoria , ma dìf- 
quifìzioni Storiche, Cronologiche, Geografiche, ec.^ 
fono contenute nella di lui Opera . Si può confìde- 
jrarla un buon commentario de' libri Storici del Tt- 
ftamento Vecchio . 

TOSTATO (Alfonfo) Spagnuolo , terminò i fooi 
iludj neirUniverfìtà di Salamanca giunto appena agli 
anni 22. di fua età ; e fin d'allora fu maefiro ia 
fatte le fcienze . Aflifti al Concilio di Bafilea » e ftf 
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tatto dipoi Vefcovo d'Avila, e innalzato alle primcL 
cariche del Regno di Spagna. Morì nel 1454* d'an- 
ni 40. e gli fu data fepoltura nella Chiefa d' Avita 
con queft' Epitafio ; Hic flupor eft mundi ^ qui fcibiU 
dtfcutit omne . In fatti erafì riempita la memoria d* 
unlìnfìnltà di cofe • Il piti meravigliofo fì i , che in 
così breve vita abbia potuto non folo applicarfi a 
tanto div&rfe cofe , ma feri ver eziandio un prodigio- 
fo numero di Volumi fopra ogni forra di materie • 
Le fue Opere formano 27. Tomi In foglio , la mag* 
gior parte de' quali comprende commentar) fopra la 
Sacra Scrittura , e gli altri verfano fopra differenti 
foggetti - 

TOURNELI (Onorato) nacque in Antibo in Pro* 
venza del 1658. di poveri genitori, che lopoferoails 
guardia de* porci . Un giorno, mentr' ei li pafccva, 
una carrozza pafsò fulla via di Parigi • Il Fanciulle» 
ch'era vivace , ed avea gran voglia di divenire da 
qualche cofa , lafcib i porci , e fi pofe dietro sl\\% 
carrozza . Giunto a Parigi , vi fé i fuoi (iudj afliflito 
da un fuoZio, manfionario nella Parrocchia di S. Gfr« 
mano d^ Auxerres , Finiti ch'egli ebbe gli fludj di 
Belle Lettere con applaufo, fìudiò in Sorbona, e vi 
s'addottorò del i68ó. L'amicizia de'Gefuiti gli proi» 
curò uno dato commodo • Fu da prima eletto Pro» 
feffore di Teologia nell' Univerfità di Douay : ma 
egli pagb caro quell'impiego per cui facrificb il fuo 
onore. La furberia del pfeudo Arnaldo eflendo fiata 
fcoperta, Tournely confentì a confeffarfene aurore, 6 
il P. de la Chaife ne lo compensò colla Cattedra di 
Teologia , e con un Canonicato di Tournay • Fu 
chiamato a Parigi per occupare un Canonicato della 
Santa Cappella , e una Cattedra di Sorbona , cui fo- 
Henne per 24. anni ; egli ebbe anche una badia, 
frutto del fuo zelo contro i Gianfenifti • L'Abate Tour* 
neli lafciò la Cattedra del 1716. per rivedere i trat- 
tati , che avea dettati in Sorbona . Morì apoptetico 
del 1729. Egli avea un genio facile , penetrazione, 
e memoria felice • Scrivea corretto , ed elegantemen^ 

te I e le di lui fpiegazioni §rano chiare ^ e pianiffi^ 
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«ne* Il partito contrario a lui Io accusb di averpen* 
iato in un modo , e fcrirto in un altro ; e H ridiffe* 
xo molti Tuoi difcorfi che parerono provare quella 
accufa : ma farebbe d' uopo averli fentiti da lui me- 
defìmo per decidere. Non H pub condannare un iio« 
mo (limabile fopra voci vaghe • Queflo celebre Teo- 
logo fcrilfe molte opere , piti volte flampate in foU 
i« 4* , e in [2. col titolo di Qurfus Theologicus Scho* 
laftico'Dogmaticuj y &c. Vi fi trova I. Un Trattato 
iòpra la Gra2ia. II. Trattato degli attributi di Dio. 
III. De' Sacramenti in generale. IV. Della Trinità. 
V. Della Chiefe. VI. Dell'Incarnazione. VII. Trat- 
tati fopra ciafcun Sacramento ; \quello del Matrimo- 
nio reftò imperfetto pella morte, dell' autore . Scriife, 
oientendo nome, più volte in favore della Bolla Uni» 
geniuis • 

. TOURNEMINE {Renato Giufetope di) natoaRen- 
iies del 1661. d'illuflre famìglia, e notiffìmo pella fna 
trudizione, e pella parte ch'egli ebbe nel Giornale 
ài Trevoux , intorno al quale faticò per ip. anni eoa 
applaufo . Egli lii^ trasferito alla cafa Profefla di Pa- 
xigi del 1718. e v'ebbe l'impiego di Bibliotecario fi- 
no alla fua morte del lygp* Il P. Tournetnine ayea 
abbracciato qualunque genere d'erudizione, e fi adat- 
tava con eguale facilità a qualunque ufo fi avefTe* vo- 
luto fare di lui . Ebbe fama di gran critico ; e non 
rifparmiò gli Scrittori Gefuiti • Fu fingolarmente av- 
verfario del P. Hardouin ^ cui perfeguitò vivo, e mor- 
to. Allorch'ei vide le opinioni pericolofe di quel 
Gefuita riprodurfi nella Storia del Popolo di Dio , egli 
denunziò a' Superiori della Compagnia quell'opera, 
cui non avrebbono mai dovuto lafciar ufcire ; e di- 
reffe ad efTi una memoria, in cui fa vedere tutto il 
veleno che v' ì dentro. Dimodra che la Cronologia 
v'>; affatto flrana , ed i quella di Porfiro, e del 
Marfhamo foftituita alla vera; che '1 tefto Sacro v'^ 
uifedelmente tradotto; che vi fi ammette un duplice 
fenfo letterale nelle Profezie , che rifguardano la ve- 
nuta di G. C. , e che lo flile da novelle v^^ «fato 
Ée'piìi ferj p fubllmi racconti. Le oflervazioni delP. 
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Toutnemine rlfvegliarono lo zelo del P. Generale, che 
comandò fofle corretto il libro* Il noflro dotto cri- 
tico conofceva profondamente i libri Sacri > egli ri- 
flampò il commento del Menochio fopra la Scrittura, 
a Parigi prefTo Guerin lyip. 2. vel. in foL qV\ la 
miglior edizione di qneft' opera, apprezzati(7ìma da* 
Teologi , divenuta rara , e di prezzo confìdé^abile • 
Fu riflampata di frefco in Venezia . Il Menochio del P. 
Toutnemine contiene per fupplemento varj trattati ra-« 
ri, utili peli' intelligenza della Sctittura , e un fuo 
nuovo fìdema di Cronologia corredato di difTertazio- 
per metter in lume le ditlìcoltà delP antica Storia 
Sacra , e Profana , e conciliarle infìeme. Egli ci à 
anche lafciato delle rifteffioni fu P Ateifmo^ che prece-* 
dono le due edizioni del Trattato dell'* efiftenza di Di» 
di Monfignore della Mothe^Tenelon , Arcivefcovo di 
Cambray. Abbiamo inoltre delle diiTertazioni fopra 
r ultima cena di G. C. , e altri punti di critica* 
Molte fue opere interefTanti reflano mlT. Il P. Tour^ 
nemine era anche valente Predicatore , e ne di% pro^ 
ve replicatamente. 

TOUR-DU-PIN ( Jacopo della ) nato nel Delfina, 
to del 17 • • • veftì T abito Ecclefiaftico, e fi diede 
al Pulpito • Divenne Abate d'Ambournay, e Gran 
Vicario di Rie| ; predicò il Panegirico di S. I^uìgi 
all'Accademia Francefe del 17^1», l'Avvento alla 
Corte del 1755., e morì d'apoplefia nel 1765. Hala>> 
fciato due volumi di Panegirici , non efenti da criti*- 
che, fia pel r applicazione (tirata de' paffì fcritturali , 
ila per aver alcuna volta caricato i caratteri ,^ colla 
mira di fare paragoni del tutto ftranieri alla, virth e 
grandezza de' Santi Eroi, e al merito del Panegirico, 
come anche per aver troppo amato le antitefi, e i 
bidicci. Le bellezze del fuo flile eccliffarono però i 
difetti • I di lui fermoni fono modelli di vera elo- 
quenza Apoflolica , e di nobile , e vivace fantafia ; 
vi (picca lo fpirito adorno, e'I fentimento raffinato, 
-t patetico • Si dee guardarli come frutto d' una fati* 
ca pregevolifllma , e d'uno zelo determinato pell'in*» 
tereffc ddia religione) e particolarmente premurofa 
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dell'onore del miniftero. Non fapremmo a qtiatOra« 
«ore Francefe paragonarlo; egli e più originale, p^il 
Yario , piti ricco di quafì tutti ; e gli mancano qua- 
lità poco effenziali • Ha laiciato molti Sermoni ine* 
diti . 

TOURNEUX {Niccoia le) nato a Roano del 1640. 
povera, e ofcnramente • Fu educato dalla beneficenza 
del Signor di Fofsb , e fece rapidi progreffi coir aja- 
to di una memoria tenace, e d'una fquifira perfpica- 
eia. Finito il corfo filofofico prefTo a'Geiuiti del 
Collegio de'Graffìns fotto '1 celebre Herfant y egli fi 
ritirò in Turrena, indi a Roano dove fu ordinata 
Sacerdote, e fatto Vicario di S. Stefano de'Bottaj» 
Il dono della predicazione, e la prudenza furono ia 
elfo qualità eminenti . L' Abate Tourneux pafTato a 
Parigi del 1675. ottenne il premio di profa dall' Ac» 
cademia Francefe , e rapì tutta la gente alle fu e Pre- 
diche . Il timore d'elTere fedotto dagli applaufi lo de- 
terminò a racchiuderli preffo il Signor du Fofse , figlio 
del fno benefattore, e a metterfi fotto la direzione, 
del Signor di Saci . Quello faggio direttore , volendo 
che il ritiro del Tourneaux foffe utile a'fedefi , lo 
impegnò a comporre pella loro iflruzione • Gii fece 
fare per faggio una Settimana Santa in francefe, che 
fu {lampara con una beila prefazione , e molto ben 
accolta dal pubblico ; egli profeguì per due anni II 
ritiro , e Io (ludio della Scrittura , e de' PP. preffo il 
Signor di Fofsè ; gli fu pofcia procurato l' impiego» 
di Cappellano del Collegio dei GrafTìns , dove trovò 
il ripofo, e l'ozio che gli facea d'uopo per conti- 
nuare a immergerti vieppiti nella fcienza ecclefiadica. 
Egli divenne sì dotto , eh' era confultato fopra qua- 
lunque materia. Il Sig. de Vert Teforìere dell'ordine 
Cluniacenfe , autore delia Spiegazione delle ceremonìe 
della Meffay in 4. voi. traffe molti lumi dal noftro 
Tourneux. Il celebre Santolio confeffava di dovergli la 
materia de' fuoi piti begl' Inni ; Il Sig. di Saci gli 
facea rivedere le proprie opere, come anche il Sig# 
à\ Fofsè. Il Sig. le Valer M^{ìto de' Memoriali la 
indaffe ad abitare in foa cafa , d' onde maadò in Io. 
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té la Vita di G. C. colla prefazione che pafla pef 
buon libro. V'incominciò anche del 1679. V Anna 
Crtfliano . Il Sig. Arnauld ci dice in una fua Piflola 
in qual occafione fia flato progettato libro sì utile 
alla Chiefa. „ Il progetto ^ venuto dal Sig. Peliffón^ 
,, che fendo flato Ugonotto , à uno zelo meravigliofo 
9, pella converfione de'fuoi fratelli abbandonati . Egli 
^ fa che non v' à cofa , che li tenga lontani dal con- 
,, vertirfì qaanto il non intendere parola negli uffìzj 
„ divini , come quelli che non fanno di latino , e 
3, a' quali i Miniflri rapprefentano la Meffa qual fa- 
„ grifìcio ripieno d'abominazioni. Il Sig. Peliffon % 
9, perfuafo che il miglior modo di togliere quefti 
3, oflacoli fìa il metter loro fra le mani la Meffa tra- 
9, dotta in francefe ; e quindi fé flampare a proprie 
3, fpefe il Meffale volgarizzato per diffeminarlo , co- 
3, me fece, nelle Provincie più feconde d'Ugonòtti ; 
3, lo che produffe di molte converfìoni negli ultimi 
3, anni • Ma fìccom' egli à creduto , e con ragione , 
3, che per renderlo più utile fora fiata opportuna co- 
3, fa r aggiungervi in compendio la vita del Santo 
3, di cui corre la Meffa , e le fpiegazioni degli Evan« 
99 g^U 9 e Piflole più\ belle e edificanti che quelle del 
„ Sig. Voifin , impegnò , fei in fette anni fono , il 
„ fuo amico Signor le ToumeuXj cui flima a tenore 
„ del merito, d'intraprendere quella fatica. '' Ebbe 
tanto fpaccio quefl' opera , che uomini invidiofì la 
denunziarono come pericolofa a Monfig. Harìay Ar* 
civefcovo di Parigi, cui indifpofero contro l'Autore, 
al quale fo fatto intendere che avrebbe ben fatto ri- 
tirandoli. Monfig. Colbert Arcivefcovo di Roano vo- 
lendo aver vicino un tal uomo diegli il Priorato di 
Villers , nella diocefi di Sóiffons ; ma In quel frac- 
tempo Monfig. de Harlay lo riabilitò, e lo accordò 
anche per Confeffore a Porto Reale, del iò8i. L'an- 
no addietro egli dovette finire la predicazione quare- 
fimale in San Benedetto, cui avea lafciata interrotta 
il P. Quefnello , obbligato ad allontanare repentina- 
mente» Non s'era mai veduto più piena udienza ; 
ni Pisdicacore più applaudito , e più degno d' appiana. 
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fi • I fuoi nemici arrabbiati di tanta gloria gli Uce^ 
xo fofpendere la. Predicazione ; Egli fi ritirò a Vtllers 
foo Priorato, dove menò vita penitentiffima . Ufava 
cantare ogni giorno il Divino uffizio con giovanetti 
cui allevava pello flato ecclefìaflico , e in quefla buo- 
na opera impiegava le rendite del benefizio, e una 
penfione cui aveva dal Re . Morì improvvlfamente 
del i686. in età di 47. anni a Parigi , dov' egli era 
venuto per parlare all' Arcivefcovo fulla Tua conti- 
miazione dell' Afino Crifliano . Quafi tutte le di lui 
opere anno per oggetto l' i fi razione de' fec* 4 • Ecco- 
ne il Catalogo. L \J Anno Crifliano. II. La vita di 
C C. III. Del miglior modo d" afcoltar la Meffa . IV, 
Irruzione ed Efercizf di pietà durante la Meffa . V# 
Principf , e regole della vita Criftiana .VI. CatechifmQ 
della penitenza. VII. Spiegazione letterale^ e morale, 
della Piftola a* Romani , Vili. Iflruzione /opra i Jetta 
Sacramenti , e loro cerimonie . IX. Uffizio della Madon*. 
na con iflruzioni per paffare fantamente la giornata , 
X. Traduzione del Breviario , e del MefTale . XL Dir 
fcorfo della Providenza , fopra la moltiplicazione de' 
cinque pani • XII. Lettera di controverfìa diretta ad 
alcuni Pretefi Riformati per invitarli a ritornare alla 
Chiefa . XIIL OfTervazioni fu la cenfura dello Spec^ 
chio di pietà • XIV. Gli fu attribuita un Compendio 
Teologico in Francefe in 4. XV. Avvifi falutari , e 
importantiflimi per un peccatore convertito, tratti 
dalle opere del B. Padre Pietro di Lucemburgo • 
^ TOUSTAIN ( Carlo Trancefco ) Benedettino Mau- 
rino, nato del 1700. nella diocefi di Seez , d'antica 
famiglia , £\ fé onore ne' corfi di Filofofia , e Teolo- 
gia fatti a Fecamp . I fuoi Superiori mandaronlo a 
Roano, dove apprefe le lingue viventi,^ e le morte.» 
Ordinato Sacerdote del 1729. attefe indefeffamente a 
una nuova edizione dell'Opere di S. Teodoro Studita . 
Egli era occupato in quefl'opera, quando la neceffìtì 
di difendere gli Archivi de' Monaflerj della fua Con» 
gregazione lo impegnò nelle difpute diplomatiche» 
Egli incominciò una Storia delle Bolle de' Papi, de» 
gli Atti Eccldiaftici ^ te. ^d avea già mi^ao iniiefiic 
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grofll volami di quefta materia, alloraqnando alcuni 
dotti, acquali communicb il mfT. Io configliarono a 
trattarla pili univerfalmenre • Da tal configlio fu pro- 
dotta r Opera intitolata: 'Nuovo Trattato di Diploma^ 
fica , /» cui fi e f aminano i fondamenti di quefl^ arte , fi 
f ibilifcono regole [opra V difcernimento de* titoli ; fi efm 
pongono ftoricamente i caratteri delle Bolle Pontificali ^ 9 
dei diplomi di ciafcun fecolo : con illuflrazioni i un 
gran numero di punti dì Storia , di Cronologia , di cri^ 
tica-i di difciplina ; e confutazione di varie accufe in* 
tentate contro molti celebri archivj ^ e particolarmente 
delle Chiefe antiche ; opera di due Reltgtofi Benedittini 
Maurini y in 4. 6. Fol» arricchiti di Note, ornamenti y g 
d^ intorno a cento Tavole in rame. Il primo volume di 
quefla grand' opera , cui l'autore compofe infiemc 
col P. Tafiin , fu accolto come meritava , rendendo 
giuftizia die di lui fcoperte , alle profonde ricerche» 
alPìmmenfa erudizione, alla enorme fatica . Egli 
preparava il fecondo volume allorché morì del 1754» 
in grand' edimazione di pietà , e dottrina • Il P* 
Tajfm e alcuni altri fuoi confratelli anno continuato 
V opera . 

TOUTTE^ (D. Antonio Agoflino) nato a Rioni 
in Auvergne del 1677. entrò ne'Maurini del 1697. 
Profefsb con applaufo la Filofofia, e la Teologia» 
Mandato a S. Dionigi indi a Parigi da' fuoi Superio- 
ri , v' intraprefe una nuova edizione delle opere di S* 
Cirillo Gerofolimitano , pubblicata del 1720. da D» 
Prudenzio Maran • L' autore era morto fin dal Dicem- 
bre 1718. Quefla edizione \ adorna della vita del San- 
to, d'una Prefazione, e di dotte annotazioni» 
. TREUVE^ {Simon Michele) Dottore Teologo , na- 
to a Noyers in Borgogna da un procuratore del Bai- 
laggio • DifpoftifTimo naturalmente agli Audj , fcelfe 
per inclinazione, e per ifpirito di religione, quello 
della Scrittura, e de' PP. , applicandoli all'una, e 
agli altri con molto fervore fin dalla piti tenera gi(v 
ventb. Ufcito dalla Retorica compiuti appena i6. o 
17. anni, entrb del i668. nella Congregazione dell» 
Dottrina Criftiana^ Ne afcì del i6ji. e fi rìtirb.|^ 
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Vitri-Ie-Frangois , dov* era Parroco Monf. Teydeau j 
t vi profefsb le buone tettare. Alcun tempo dopo II 
Sfg. Le Roy Abate di Haute Fontaine lo trafTe alla 
foa badia nella Diocefi di Cbalons . Il Sig. Treuvè 
vi compofe le fue Iflruztoni [opra le eìifpofìzìoni che fi 
Reggiano portare a* Sacramenti della Penitenza , e dell^ Eu- 
tariflia^ cut dedicò a Madama di Longueville ^ Cam- 
pate per la prima volta del 1676. e poi riflampate 
lovente . Non aveva egli peranche 24. anni quando 
finì quell'opera, dopo la quale Monfig. Vialart l'or- 
dinò Sacerdote. Dopo una dimora di circa tre anni 
a Haute Fontaine il Signor Treuvè fu chiamato a 
EpoifTcs per iflarvi appo il Co; di Guitaut . cui fu 
miliilìmo ; e non andò guari che gli fu conferito uà 
Canonicato della Chiefa del Camello. Lafciò quello 
beneficio per pafTare a Parigi, dove fu Capellano di 
Mad. di Lefdiguieres ^ indi Vicario della Parrochia di 
S* Jacopo di Haut»pas« L' illullre Monfig. Boffuet idrui- 
to del di lui merito lo chiamò a Meaux , ove gli 
diede il titolò di Teologo , e un Canonicato • Colà 
reflò 22. anni, e ne partì per ragioni di falute maU 

frado al Cardinale di Bijfi , che volea trattenervelo • 
^gli fìfsò la fua dimora a Parigi dove continuò a 
fantificarfi pelle buone opere, e fatiche utili, e colla 
pazienza nelle infermità • Morì il dì 22. Febbraio 
17J0. in età di 77. anni. Abbiamo di luì, oltre all' 
opera fopracccnnata : I. Il direttore fpirituale a ufo di 
quelli^ che non ne anno • H. Trattato dei doveri de* 
Paflori relativamente alP iflruzione cui deggiono ai popò» 
a, IH. Difcorfi divoti j in 12. Parigi i6p6. Quelli 
erano Ilari predicati in varj tempi , e Parrochie di 
Parigi ; e ficcome era frefca la rivocazione del decre- 
to di Nantes , vi fi trova qualche punto di controver- 
sa fondamente trattato . Il Treuvè à iafciato mlf. al- 
tri Sermoni divoti, e à pollo in ordine i cafi di co- 
fcienza de' Signori di Lama ^ & Fromageau ^ Hampati 
in due voi. in foU Parigi 17^2. Gli ix attribuifcono 
anche le Orazioni tratte dalla Scrittura Sacra ^ e dalP 
Uffizio Divino y con altre orazioni per la mattina, e 
per la fera ', una fpiegazione delle ceremonie delU 
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Méfla , e delle orazioni per tenervi dietro al Sacer- 
dote, Parigi i6p8. Finalmente egli i creduto Autore 
della Storia del Sigé du Hamel Dottore della Sorbona ,, 
Parroco di S. Msrri tn 12, Quefta Storia è bene 
feri tra ; fu compofla del i6po. 

TRICALET {Pier Ghfeppe^ Dottor Teologo dell' 
Univerfità di Befanzone, nacque nobilmente a Dole 
nella Franca Contea del 1696. Dopo d*aver fatto £ 
primi (ludi con poco buon efito preflb i Gefuiti di 
^Canzone , dove fi abbandonò alla difTipazione ^ fu 
mandato del 171 1. a Nozeroy, picciola Città della 
Franca Contea , per iftudiarvi la Filofofia preffo i Fran- 
Cefcani . Il Convento di que' PR. era efemplare, e 
v' aveano de' valenti Profeffori : ma egli non profittò 
ni degli eferapj di virtù, ni delle lezioni fcientifiche, 
Strafcinato da un temperamento impetuofo egli fca« 
lava le muraglie di nottetempo per andarfene dove 
il libertinaggio fuo lo chiamava. Il P. Guardiano fu 
coHretto a rimandarlo alla fua famiglia, come uno 
fcandalofo difcolo . Uiilufione, che l'inebriava, fi 
difidpò finalmente ; alcuni libri divoti gli aprirono 
gli occhi , e dopo d' effere flato ritirato nel Semina- 
rio di Befanzone difparve all' improvvifo, e andò a 
nafconderfi nel Convento di Nozeroy, cui avea fcan* 
dalezzato coli' ozio, e fcofiumatezza fua. Entrò pc* 
fcia nel Seminario , vi ftudiò Teologia , e vi ! fu or- 
dinato Sacerdote del 1720. Egli avea ricevuto l'amo 
avanti il dottorato , che non fu un vano onore per 
lui . La Conteffa di Pohhrs informata de' di lui ta- 
lenti gli affidò la Cura dell' Jfola fui Doux nel'a 
Franca Contea : ma egli rinunziò ben prefio il bene- 
ficio per portarfi a Parigi . Arrivò in quella Città 
del 1720. e fui principio del feguente anno d riti ò 
nel Seminario di S. Nrccola del Chardonet , dove fu- 
rono pode in opera le di lui buone difpofizioni . Eg i 
fu fucceffivamente Profeffore , Prefetto del Semina- 
rio, Procuratore , e Superiore della Comunità , e fa 
occupato per 18. anni in quell'impieghi , cio^ dai 
1726. fino al 1744. Egli era (lato eletto del i7J4- 
Superiore dei Miramionts^ e vi fi regolò colla mede-». 
Tomo IV. N fima, 



fima prudenza, e zelo, col quale dirigeva il Semini-*' 
rio . Sin dal fecond' anno del Superiorato Monfìg. di 
Ventimille Arciv. di Parigi lo fece del numero de'fuoi 
Vicari . Mad. la DuchefTa vedova d' Orleans , a cai 
era (lato parlato del di lui merito , lo prefe per Di- 
rettore, e donògli tutta la Tua fiducia* li Sig. Trì^ 
ialet la meritava ; egli non vedea in efTa la protettri- 
ce illuftre, ma la penitente virtuofa* Fu invano pre- 
gato da lei ad accettare una badia ; egli era difinte- 
relTato quanto zelante. Il Duca d'Orleans che Io co- 
nobbe, (limò la di lei virtù quanto (limavalo la Da- 
chefTa Madre, e piìi volte l'onorò di Tue lettere, e 
vifìte ; e lo confultò fopra importanti afTari . La 
morte della Regina di Spagna accaduta del 1742. dit 
inotìvo a una difcufTione affai rifleflibile fra la Du- 
chelfa, e il Figlio. Eglino fcelfero per arbitro il Si- 
gnor Triùalety che di^ fine alle differenze con una 
rifpofta chiara, femplice, e precifa* In quel frattem" 
pò il pio direttore trovandofi opprelfo da maljittie 
ppensb del 1746. di ritirarfi in campagna Ville -}uif| 
dove il Seminario di San Niccoia à una cafa di villa 
fa '1 luogo cui fcelfe ; e là compofe le opere cui à 
lafciate ^ prima di finirvi la fanta vira nel 66, anno 
dell'età fua , verfo la fine del 176 1. La tenera, e 
afTettuofa divozione accoppiata a peregrini talenti ; 
umili fentimenti di s% medefimo ad onta della illma 
univerfale ; pazienza degna d' un martire efercitata 
fra continui dolori , furono te qualità principali , che 
fpiccarono nell' Abate Tricalet . Le di lui opere fono 
I« Compendio del Trattato deil^ Amor di Dio di San 
Trance/co di Sales ^ Parigi 1756* in 12* Egli fi ftudib 
di formare un tutto concatenato, componendolo dalle 
diverfe materie fparfe qua e là nel bel Trattato dell' 
Amore Divino del S. Vefcovo di Ginevra • Nel com- 
pendio s'offerva uno rquifito ordine, e grand^ atten* 
zion^ nello fcegliere i tratti, e nel riferire i penfieri 
di S. Francefco diSales. II. Biblioteca de* PP, portati- 
h^ che contiene i. La Storia compendiofa della loro */- 
ta^ 2. V anali fi delle loro principali Opere - g# / tratti 
fiU ojjervaiili dclU loro dottrina in materia di dogma , 
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ni morale , dt dìfciplina . 4. Le pih belle fentenze fpì^ 
rituali contenute ne* loro fcritti ^ Parigi 1758. fino al 
1762. p. VoL in 8. Qdefi* opera la più ragguardevole 
che abbia dato i' Ab. Tricalet:^e la più Utile ed im- 
portante ^ fu efeguita con molto efattò metodo , e 
Duona critica ■. III. Èftratto Iftorico della vita di G. C. ^ 
della di lui dottrina , miracoli^ e fiàbilimento della 
Qhiefa ; arricchito di riflejfioni , e penfieri [celti in prò* 
pofito di religione y e iP incredulità y PaHgi 1760; in 12. 
Quefl' Opetetta desinata a tener fermi i fedeli nella 
loro credenza ^ e a prefervàrli dal contagiò dell' incre- 
dulità ^ moflra il magnifico quadi:o delia Religione 
CriOiana tratto dalla pregevoliffìma StoHa Univerfale 
di Monfig» Boffuet \ contiene efìi'atti fcelti di S. Gioì 
Grifoflomo y e di S. Agofiino^ e rìfleffioni piene di re- 
fultati delle prove del CriRianefimo j e delle confe- 
guenze che fé ne poffono trarre per la condotta del- 
la vita ; e finalmente una raccolta di penficri tratti 
da'varj autori ^ che anno fcritto contro l' incredulità ^ 
e a favote della Fede. IV* Anno Spirituale ^ che con^ 
itene tutti ^li efercizj quotidiani ^ che fono atti a nodri" 
te la pietà d* un* anima Crifliana j dedicato alla Regi- 
nà) Parigi 1760. 5. VoK in 12. Trovafi in quello li- 
bro li una Guida crifliana^ vale a dire ^ orazióni 
pella mattina, palla fera, e pel tetìipo delia Meffa i^ 
ifìruzioni^- e pteghiete pét la Communione • 2. Uil 
picciolo Uffizio conipofìò de' tratti più teneti de' Sal- 
mi i difiribuiti per tutti i giorni della Settitliana d^ 
Prima a Compieta é ^» Molti efercizj p^r ciafcUn glor- 
ilo^ e lezioni tratte dalla S. Sctittufa, dal libro dell^ 
Imitazione di G. C» e da varj luoghi dell' opete Spi- 
rituali di San Francefco di Sales , e di Motìfìgrior di 
fenèlon Arcivefcovo di Càmbray. La Regina h degnb 
d^ accettarne la dedica , e patlb dell'Autore ih rice^' 
Vendo il fuo efemplare ne^ modi più atti a formate 
il perfetto elogio d' un Ecclefiaftico • V, CorUpendio 
della pratica della perfezione Crifliana tratto dalle Ope* 
fé del Ré P. Alfonfo Rodriguez Géfuita Spagntiolo ^ Pa* 
rì|i 1762^ in 8. QUefl' Opera Ufcì poflutìia . ti pi& > 
t indefeflb autore avev' anche incolninciató una t^A* 
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colta di lettere fpirltuali per ciafcun giorno dell' att-* 
no; ella era il frutto delle fue letture giornaliere, e 
per certo doveva eflere ben efeciuita da un uomo dì 
sì fino gu(\o : ma naft pot^ finirla. In leggendo il 
catalogo delle Opere dM Signor Tricalet non fi po- 
trebbe mai fofpettare , che foffero ufcite da un uoma 
opprefTo dalle infermità , che appena poteva parlare 
un quarto d'ora alla lunga, e che furono trafcritte 
da un uomo , che non avea mani . Quefìo (Irano co« 
pifta fcrivea co' due moncherini, ed era sì deliro che 
accomodava anche- le penna; tanto è vero che la 
privazione d'un membro rende piti attivi gli altri. 
Queflo infelice era ritirato a Bicetre , e ne ufciva 
ogni mattina per portarli a Ville-Juif prelTo il fuo 
Protettore , che gli dava pane . 

TRIONFI (/^t|/?/»7o) celebre Dottore , dell'ordì- 
ne de' Romitani di S. Agofìino , nato in Ancona , del 
1274. affida al fecondo Concilio di Lione elTendo 
)iiolto giovane . Pafsb alcun tempo all' Univerfità di 
Parigi, e dimorò molti anni in Venezia : ma il fuo 
principat foggiorno fu a Napoli, dov'era molto (li- 
mato dal Re Carlo ^ e dal Re Roberto. Morì del 
1528. d' 85. anni. La fua più confider.ibile Opera i 
la Somma della Podeflà 'Ecclefiaflica , dedicata a Papa 
Giovanni XXII. da cui vediamo fin dove fpingevafi 
in que' tempi il potere Papale; imperciocché l'auto- 
re vi fofliene le feguenti propofizioni . La Podeflà 
del Papa è la fola, che immediatamente venga da 
Dio ; e intende della podeflà di giurifdizione fpiri- 
tuale , e della temporale ancora . La podeflà del Pa- 
pa ^ Sacerdotale , e Regia , perche ^ Vicario di Ge- 
sù Crlfloj ch'era l'uno, e l'altro. E^ temporale, e 
fpirituale, perchè chi può il più può anche il meno . 
Sofliene che il Papa non può eflere deporto per altro 
delitto , che per Erefia ; e ch^ in queflo cafo il Con- 
cilio generale può deporlo. Non fi può, fecondo lui, 
appellare dal Papa al Concilio generale, perchi queflt 
riceve dal Papa l'autorità fua. Al Papa come capo 
della Chiefa appartiene il determinare ciò eh' è ài 
fede \ né fi può procedere contro Eretici fenza Aio 
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Ordina ; ed ecco il fondamento del Tribunale delibiti» 
quifìzione . Al Papa folo appartiene la Canonizazio- 
ne de' Santi ; e non può egli ingannarfi nel giudicar- 
ne. Egli ^ il folo Spofo della Chiefa univerfale ; à 
immediata giurifdizione fopra qualunque diocefì , per- 
che le giurìfdizioni de'Vefcovi fono direttamente ema- 
nate da lui; e quantunqu'egli (ìa più particolarn^en-» 
te Vefcovo di Bcoma, y pub in perfona propria , o per 
delegati , nelle Diocefi e Parrochie tutte ciò che pon- 
no i Vefcovi, e i Parrochi. E^ pili conveniente che 
il Papa rifieda in Roma che altrove Ci pella dignitcl 
del luogo , come perche n^ ^ Signore temporale • 
Quefla decisone ^ tanto piU offervabile quanto che 
r Opera i dedicata a Giovanni XXII. che rifiedeva 
in Avignone : ma l'Autore era Italiano . Pretende 
che al Papa appartenga il punire i tiranni anche tem- 
poralmente facendo predicare la Crociata contro dì 
effi ; e probabilmente l' avea co' piccioli tiranni , de* 
Quali era piena l'Italia. Il Papa potrebb' eleggere da 
se l' Imperadore 5 fenza il miniftero degli Elettori da 
lui flabiliti , e potrebbe anche rendere ereditario l^ 
Impero . Può deporre Tlmperadore, e affolvere I 
fudditi dal giuramento di fedeltà . Tutti i Re fono 
obbligati a riconofcere dal Papa l'autorità loro tem- 
porale ; il Papa può (labilire a fua voglia, qualunque 
ke in qualunque Regno. Quello bafti per moftrare 
fino a qual punto i Teologi di q«e' tempi fublimaffe- 
ro l' Autorità del Papa , e quanto la rendevano odio- 
fa lafciandola fenza verun confine . 

TRITEMIO (Giovanni) nato in un villaggio di 
tal nome preflb Treveri, fu Abate Benedettino , e 
morì del 1518. Era eruditiilimo Matematico , Poe- 
ta, Storico, e Teologo, Poffedeva il Greco, e'I 
Latino ; e compofe molte Opere {loriche , morali , e 
iilofofiche. La piìi confiderabile fra le fue cofe £c- 
clefiaAiche , fi e un Catalogo di Scrittori ecclefia(li« 
ci, flamp. più volte in varj luoghi , che contiene la 
vita, e le Opere di S60. Autori. La fua Storia de* 
primi Re di Francia 'h piena di favole • Tra le fue 
Opere Storiche fono anche 4. libri degli uomini illu* 
^ N 3 ftri 
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Uri 6ei}edettinl ; e fra le morali trovafi un comtnen« 
Xo fu la Regola di S. Benedetto^ deviamenti fu la ie-^ 
cadenza delP Ordine, e varjj tr4ttati foprai doveri d^U 
la vita religiofa. 

TRONSON ( Lutg^ ) Parigino , figlio d' un Segre- 
tario dì Gabinetto fotto Luigi XIII. Fatti gli ftudj 
fuoi a Parigi abbracciò lo (lato ^cclefiaflico , e fii 
Cappellano del Re; ma lo ^elo della perfezione gli 
fé lafciar queir impiego del 1655. per metter^ nel 
Seminario di S. Sulpiziot a Parigi, caera fiato fonda- 
to poco prima . Egli vi di^ ne' varj impieghi tante 
prov»4f pietà , e di prudenza, che Vi fq eletto Supe- 
riore del 1676. L'Ad. Ttonjon \. noto per due Opere 
molto comuni, la prima delle^ quali ha per titolo 
Sfami particolari , e fu fiampata a d'ione del i5po.. 
2. voi. in 12. Se n'erano fparfe più di 2000. copie 
^nfT. in Francia prima che foffe fiamp^ta, e ne fu- 
rono poi fatte molte edizioni, tutte ben accolte dai 
fmbblico. Se ne fa ufo in quafi tutti i Seminari . La 
èconda ^ intitolata Fornja cleri . £^ una collezione 
tratta dalla Scrittura , da^ Conpilj , e da' PP< intorno 
9I cofiume degli Ecclefìafiici . Ne ufcirono da prima 
5. voi. in 12. ma ù (lampo intera a Parigi in 4. del 
1724. e tutti i buoni Ecclefianici T acquifiarono • L' 
4Vb, Tronfqn ebbe parte nelle difpqte accefefi intorno 
9I libro di Mon(ìgnor Fenelm kxcìy» di Cambray, in- 
titolato Majfime de* Santi . EgU affift^ alle conferenze 
d' KTy , e vi (ì diftinfe pella fua erudizione . Morì 
qi^edo pio Ecclefiaftico del 1700. in età di 7p< anni, 
con fanla di rara pietà . 

TURRE- CREMATA {^Giovanni di) così detto 
dal luogo dove nacque , detto in Ifpagnuolo Torquema^ 
^0, nella Diocefi diPalen^a, %»t(h nell'Ordine di S« 
Pomenìco nel convento di Vaglìadolid . S' addottorò 
neir Univerfìtà di Parigi , dove ftudib , e profefsìi 
Teologia, e Diritto Canonico ; indi ritornò in Ifpa- 
^n^, ina nqn vi reftb a lungo, effendo (lato chiama-r 
XO del 145 »s da Papa Eugenio, che lo fece Maeftrq 
del Sacro Palazzo . Fu mandato al Concilio di ?afi.. 
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H partito del Papa . Richiamato al Concilio Fioren- 
tino vi difputò contro i Greci . Egli divenne CardU 
naie del 14^9* e fu fpedito Legato in Francia , dove 
precedette al Concilio di Bourges . Dopo d' efTere fla- 
to impiegato in molte Legazioni fu nominato del 
1450. a un Vefcovado di Galizia, indi a quel d'Al- 
bano, cai cangiò del 14Ò4. in quello di S. Sabina. 
Morì del 1468. Lafcib molte Opere : le principali 
fono , L Un Commentario in 5. voi. fui Decreto di 
Graziano. IL Una Somma fopra laChiefa, e fua au- 
torità in 4. libri. IH. Un Trattato dell'autorità Pon- 
tifìcia y e del Concilio generale . IV. Spofizione dell' 
Epiflole di S. Paolo ^ V. Commento fopra i Salmi di 
Davi.4de. VL Sermoni per tutto l'anno, e pelle fe- 
lle de^ Santi, VII. Queflioni quodUbetiche . VIIL Cow- 
mento fu la regola di $. Benedetto . IX. Trattato con- 
tro Maometto. X. Collezione delle quiftioni di San 
Tommafo fopra l'autorità del Papa* XL Meditazioni 
fopra le pitture , cui fé riporre nella Chiefa della 
Minerva in Roma . XIL Una Differtazione contro 
i Greci intorno al Pane azimo, che trovafi nel i^^ 
Voi* de' Concili. Queflo Autore era gran Scolaflico, 
e dotto nel nuovo Gius Canonico di cui poffedeva 
fondatamente tutte le fottigliezze. Il di lui flile % 
fecco , e un po' barbaro . Egli foflenne zelantemente 
il partito del Papa nel Concilio di Bafilea , difenden- 
done la fuperiorità fopra '1 Concilio flelfo con tanto 
maggior calore , quanto, minor ];agione egli avea pei: 
difendere una tal novità . 

TURRIANO {Francefcg) Gefuita, nato aHerrera 
nella Diocefì di Valenza in Ifpagna, fi diede molta 
allo Hudio delle antichità ecclefiaHiche . Egl'infegnò 
nelle fcuole d'Ingoìftadt, e di Roma. Il Papa Io 
mandò al Concilio di, Trento, dove parlò contro 
quelli , che chiedevano la Conxi^^unione fotto. anrbe 
le fpecie., Fattofi. Qefuita del 15:66.. fcriffe varie Ope- 
re , delle quali non daremo il Catalogo, perche per 
la maggior parte fono fcevre di merito . Il Cardina- 
le du Perron dice, che il P. Turriano era un buoa 

^mo atto a dicifrare i mfT.., ma ignoramiflimp ^f^ 
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la Cronologia , e il più fprovveduto di critica di quan^ 
ti fcrifTero nel fuo Secolo. 

TURSELLINO (Orazio) Gefuìta Romano, fu Pro- 
feflbre in Roma, dove morì del i5P9. dopo d* aver 
pubblicato la vita di S. Francefco Saverio^ e la Storia 
della Madonna di Loreto, ed altre Opere , intorno al* 
le quali veggano i nuovi Dìzìonarj Storici. 



VACHET (Giannantonlo le) Sacerdote iflitutor« 
delle Suore dell' Unione Crifìiana , e direttore 
delle Dame di S. Gervafio , nacque a Romans nel Delfi- 
nato, e morì a Parigi del 1681. di 78. anni ^ dopo 
d' aver foccorfo i poveri , e iftruiti gì' idioti . Abbia- 
mo di lui queft' Opere* L Efemplare de* figiiuoli di 
Dio . IL Foce di Gesù Criflo figliuolo di Dio . 111. V 
Artigiano Crifliano^ o fi a la vita à!* Enrico il buono* 
IV. Regole y e pratiche Crifliane in forma di Cofìituzio" 
ni pelle fanciulle, e vedove, che vivono nel Semina* 
rio dell' Unione Cri (liana . L' Abate Richard fcriffe 
la di lui vita . 

VADDINGO ( Luca ) Francefcano Irlandefe vide 
a Roma, e vi morì del 1655. Egli i l'Autore della 
Biblioteca degli Scrittori del fuo ordine . Arrigo Willot 
aveva acquiftato qualche fama pel fuo libro degli 
Scrittori Francefcani flampati a Liegi del 1598., m» 
il fVaddingo Io ofcurò totalmente . L' Opera di quella 
fu (lampara in Roma del 1650. feparata dagli 8. vo- 
lumi d' Annali del fuo ordine , ne' quali parla anco- 
ra fovente degli fleffi Scrittori. L'Opera fu ben ac- 
colta dal pubblico, perfuafo della probità edelfapera 
dell'Autore. V'aveano alcuni errori, perchè malgra- 
do la fua efattezza egli^ non avea potuto veder tut- 
to ; e il P, Francefco Harold intraprefe la correzione, 
e la continuazione della Biblioteca, come quella de- 
gli Annali. Ciò non pertanto fra quegli Scrittori ve 
a' tanno ancora , che non erano Francefcani d' alcaa 
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ordine. La miglior edizione degli Annali del Padre 
Waddingo i quella, che ha per titolo. Waddingii 
( R. P. Lucae ) Annales minorum , feu trium ordinum 
a S, Francifco infiitutorum &c, editto fecunda locuple^ 
UOT , & accur attor , opera C^ fludio R. P, Jofephi Ma^ 
ria Fonfeca ab Ebora &c. in foL l8. voi. Roma \Jii^ 
& fecfq. 

VAILLANT {Guglielmo Ugone) Benedettino-Mao- 
lino, nato a Orleans del lóip* morì dei 1678» di 
5p. anni , Profeflbre di Retorica a Pont-Ie-Voi . E? 
noto fra' Tuoi per molte Poefìe facre , che hanno del 
merito, e per una raccolta d'Epigrammi latini ia 
lode de' Santi di tutto V anno , intitolata Tafti Sacre 
2. voi. in 8. 1^74. 

VAL. Vedi DUVAL. 

VALAFRIDO STRABONE, Benedettino di FuU 
da, fece gran progreffì nella pietà e nelle fcienzt fol- 
to il celebre Incmaro • Fa eletto pel fuo merito De» 
cano del Monaflero di S. Gallo ^ e Abate di Reicbe* 
naw nella Diocefi di Coftanza , dove mori intorno 
air 849. Le varie Opere, che ci reflano di lui fono 
I. De Officiis Divjnis ^ nella quale efamina le origt* 
ni, e i progredì detriti Ecclefiailici • IL Le vite di 
S» Gallo ^ e di S. Otmaro . II L De everfione Jeru falena 
ad Gap, XIX, Evangelii S, Luca ^ nel qual trattato 
v' hanno delie fantafie ftrane , che lo rendono curio^ 
fo . IV. Gloffa ordinaria in Sacram Script uram , eh' b 
poca cofa. V. Poefie Latine fenza vivacità, e rozze. 
Le fìeflfe qualità univerfalmente ha il di lui fiile nel* 
le altre Opere • 

VALDEN ( Tommafo di ) Inglefe , conofciuto fotta 
il nome di Valdenfe y nativo del villaggio di yaldcn> 
fludiò a Oxford , vi fì addottorò , poi fecefì Carmeli- 
tano • AfHfì^ a' Concili di Pifa , e di Coflanza, e fa 
fcelto per ConfeflTore d* Arrigo V. Re d'Inghilterra, 
cui accompagnò nel viaggio di Francia, dove morì 
del i4go. Il Valdenfe combatta fortemente gli errori 
di Wiclefo , e per diftruggerli compofe un groffo li- 
bro , intitolato , il Dottrinale deW antichità della Tedm 

dclh Chiefa Cattolica contro i Wickfifli, ed Uffiii • 1? 

du 



ì 

to^ VAL 

di viro in ^. voi. e fu (lampato a Parigi , a Salaman- 
ca , e in Venezia , coli' approvazione di Martino V, 
a coi % dedicato • Il primo voi. contiene 4. libri con- 
tro gli errori diWiciefo. Confuta quelli che rifguar- 
dano gli attributi Divini , la natura dell' uomo , e 
V Incarnazione di Gesti Grido • Indi prova il prima- 
to del Papa, i diritti e le prerogative de'Vefcovi, e 
degli altri Paflori ; giuflifica la profefnone religlofa 
e gli ordini Mendicanti • Egli flabilifce nel fecondo 
volume la dottrina della Chiefa in propoHto de' Sa- 
cramenti, e fa federe contro Wiclefo^ che i Minìftri 
quantunque peccatori confacrano , e ammlniftrano ve- 
tamente i Sacramenti. Indi parla deli' Eucariflia ; e 
dopo d'aver provato la pref«nza reale, e la tranfu- 
fianziazione , fa vedere che la communione fotto am- 
be le fpezie non ì affolutamente necefTaria . Stabili- 
fce la diftinzione de'Vefcovi, e de' Sacerdoti , e le 
altre verità attaccate da IVicltfo. Il metodo ch'egli 
fegne fi ì di riferire gli errori de' Wiclefifli , ed'op* 
por loro paflì della Sacra Scrittura , de' PP. o d' AU' 
tori Ecclefiaf^ici , cui trafcrive alla lunga , e da' qua- 
li trae le confegnenze in pochi iTime parole : di ma- 
niera che il fondo dell' Opera % una collezione di 
pafli concernenti le materie eh' ei tratta • Da lui han- 
no tratto materiali molti controverfifti , che hanno 
fcritto molto tempo dopo. 

VALEMBURG ( Pietro e Adriano ) celebri contro- 
verfifti , nati a Roterdam , vennero in Francia a Au- 
diare il diritto Civile; vi fi laurearono, e vi fi di- 
flinfero pella pietà, ed erudizione. Ritornati in Olan- 
da vi fecero la guerra a' Prot^fianti • La forza , e la 
chiarezza con cqi fcrifTero li fecero ben predo noti 
vantaggiofamente • Lo zelo loro fu utile a un gran 
numero di fratelli erranti, che rientrarono nel grem- 
bo della Chiefa guidati dalla luce di quelli due. Af- 
finchè le Opere loro avefTero piìi autorità , e le fa- 
tiche riufcifTero pit^ utili, eglino furono rivediti del 
carattere EpifcQpj^le. Pietro fu confacrato Vefcovo di 
Wifia, e fuflfraganeo di Magonza, indi di Colonia, 
f 4àrian9 ebbe U titolo di Vefcovo d' JMn^nopoMi 

fuffra* 
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/ofTraganeó pur di Colonia. Abbiamo due gran volu- 
mi ij9 foL delle loro Opere , univerfalmente apprezza- 
te ) nelfó quali trovane principi folidi , puriffima mo- 
rale, ed eccellente dottrina. Soho i piti giudiziofi 
fra tutti i controverfidi. Eglino fondarono a Colo- 
nia fei penfìoni pe' giovani Òlandefì , che foflfero cre- 
duti atti a fare Àudj folidi , e in queda fondazione 
impiegarono tutti i loro beni , Pietra morì il dì zu 
Decembre i6j^,^ e volle effere fepolto fenza veruna 
pompa funebre ; Adriano viffe (ino al i6pp, 

VALENZA {Gregorio di) Gesuita Spagnuolo , nato 
a Medina-del-Campo nella Caviglia Vecchia, divenne 
uno de' piti dotti Teologi della Compagnia. Fu man- 
dato in Germania, dove fu Profelfore riputatidlmo 
deir Univer(ìtà d' Ingolfladt , Egli fi didinfe princi- 
palmente contro i Proteflanti , e compofe contro di lo- 
ro varj Trattati, che furono raccolti in un voi* in 
fot, e fìamp, a Lione del i^pi. Abbiamo anche di 
lui 4. altri voi. in fol, di Commentar/ fa la Somma 
di S. Tommafo (ìamp. del 1591. Papa Clemente WIW* 
informato del di lui merito lo volle a Roma, dove 
gli fìudj, e le fatiche lo refero languente, e valetu- 
dinario. Fu mandato a Napoli per cambiar aria, e 
vi morì del 160^. in età di 54. anni . Il Sig. Abate 
Racine attribuifce la di lui morte ad una caufa (Ira- 
vagante • Nella congregazione de Auxiliis tenuta il 
dì ^o. Settembre lóoz. „ (i trattb di mettere in ciiia- 
„ ro un fatto importante , vale a dire : fé fi trovi 
„ nelle Opere di S^Agofiino^ che v'ha una legge in- 
j, fallibile ftabilita fra Dio Padre, e G. C. fuo Fi- 
„ gliuolo, che qualunque volta gli uomini face(rero. 
), colle forze fole della natura quanto potevano. Dio 
,, non mancherebbe di dar loro la grazia. Era qoe- 
„ (lo uno degli errori di Molina ; e ^1 Gefuita di l^a- 
„ ienza s' impegnò a provare , che S. Agoftino era di 
^, queda opinione • Egli cito un paffo tratto dal ip. 
^, librp della Città di Dio, che non prova ciò che ii 
^, Valenza pretendeva, ma che col cangiare una fola 
^y parola diviene favorevoli (fìmo alla fua opinione. II 
^ dono Lfmos s' avvide fai fatto della infedeltà , t 
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^ proteflb contro al modo in cui Valenza leggeva il 
^ paflb citato, e chiefe che foflfe verificato fui mo- 
„ mento. Il Papa condifcefe 5 Valenza non volea dar 
,, a Lemos il libro cui avea , ma fu d' uopo ubbidire 
,, al Papa* La falfità del Gefuita fu fcoperta dinan- 
„ zi al Papa, e a tutta T afTemblea ,* allora il S. Pa- 
„ dre guardandolo torvamente gli rimproverò la fua 
„ menzogna , e impoftura . Valenza tentò di rifpon- 
„ dere : ma fu colto da uno fvenimento sì terribile 
„ che cadde a terra (ìordito. Aquaviva Generale del- 
„ la Società , con alcuni altri , lo trafportò fuori 
„ dalla Sala, e così finì la fefHone . Valenza non fi 
„ riebbe mai da quedo colpo ; non comparve più al- 
„ le Congregazioni ; e fi ritirò poco dopo a Napoli , 
„ dove languì fino alT Aprile dell' anno feguente , in 
,) cui Dio lo tolfe dal mondo . Così morì il nuovo 
^, Anania dopo d'aver mentito in prefenza del Sue* 
„ ceffore di Pietro in un affare, che intereffava tut« 
„ ta la Chiefa, e in cui trattavafi dei diritti dello 
„ Spirito Santo fui cuore umano • Fu dimandato al 
„ Papa, che penfaffe della falvezza del P. Valenza} 
„ Egli rifpofe : s* egli non ha avuto altra grazia che 
j, quella^ cui difefe ^ non farà ito in Paradifo, " Que- 
glino che hanno letto le Opere del Valenza pretendo- 
no, che v'abbiano di molti errori in fatto di mora- 
le. Eccone un faggio. Pel diritto Ecclefiaftico , (di- 
ce il P. Valenza ne' fuoi Commentari Teologici ftam- 
pati a Lione del 160^. e a Parigi del i6op. ) e per 
confeguenza peli' autorità e fentenza del Sommo Pon- 
tefice da cui queflo diritto emana, un Principe può 
affolutamente effere privato dell' impero , ed autorità 
cui efercita fopra i fudditi , s'egli diviene apoflara • 
Poiché ( aggiunge quindici linee pili fotto ) i Sommi 
Pontefici della Chiefa non hanno adeffo meno autori- 
tà di quello aveffero anticamente i Pontefici della 
Sinagoga . Ora quelli aveano il potere di detronare 
chi abbandonava la Fede ; dunque l' hanno quefti . 
Jojada (profiegue) ha tolto ad Atalia la vita , e 'I 
legno ; e ciò non folamente perchè l' Impero avev* 
^lla tiranoicamente ufarpato , ma priucipalmenre ^ 
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piercti^ s^ era abbandonata al P idolatrìa • Con quanto 
pili forte ragione adunque (fegu'egli piti fotto) dob- 
biamo noi al prefente riconofcere nel Papa la pode- 
Aà di fcommunicare i principi eretici , ed empj , e 
di privarli eziandio de' loro regni ? 

VALIERO, o VALERIO {Agojilno) Vefcovo, e 
Cardinale nacque in Venezia del 1551. d' una nobì- 
liflìma famiglia patrizia. Dopo d'aver fatto il corfo 
della Filofofia Morale, egli s'applicò alla lingua la- 
tina , alla Teologia , al Diritto Canonico • Bernardo 
Navagero fuo zio lo chiamò a Roma del 156U e gli 
rinunziò il Vefcovado di Verona . Colà il Valìero edi- 
ficò il fuo gregge coll'efempio, e lo iftrul colla pre- 
dicazione. Bench'egli s'efprimefle affai felicemente 
in latino , e che i termini di quella lingua gli (i pre- 
fentaffero agevolmente , trovavafi impicciato quan- 
tunque volte dovea parlare Italiano. Non però ab- 
bandonò per queda difficoltà la predicazione , cui ere- 
dea dovere infeparabile del fuo flato j e compofe i 
fuoi Sermoni con diligenza , e li apprefe a memoria 
per dirli al popolo. Égli avea conofciuto in É^oma 
il Santo Cardinale Borromeo^ e godeva la di lui Ai- 
ma. Mentre badava a far il fuo dovere, GregorioXlll* 
lo fé Cardinale del 158^., indi chiamollo a Roma 
per metterlo alla Prefìdenza di varie congregazioni* 
Clemente Vili, gli diede il Vefcovado di Paleflrina. 
L'interdetto di PaoloV. contro i Veneziani lo affliffe 
a fegno di dargli la morte, cui ricevette con raffe- 
gnazione del 1606. ip età di 75. anni . Quefto Car- 
dinale fcriffe Tempre ; egli confeffa in una delle fue 
Opere che avrebbe potuto impiegare piti utilmente 
il^uo tempo orando, o iludiando la Teologia. Non 
fi può-fcrivere a lungo fcnz'aver la fegreta vanità 
di farfì nome , die' egli medefimo ; credeva però che 
la inclinazione al comporre gli foffe fiata data da 
Dio, perchè fuggiffe l'ozio, o le brighe mondane. 
Quefla giuflificazione è tanto piti ammidìbile quanto 
che tutti gli ferirti fuoi tendono alla pietà , alla cor« 
rezione de' coflumi , e al bene di (juelli , pe' quali 

fcriveva • jLe principali fue produzioni, loop L Dfi coh^ 
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ttone adhi benda in edendis liirisj Padova in 4* ^7^^' 

•Vi ù trovano molte riflefTìoni utili. IL La Rettoricd 

Icclefiaftica ^ che fu anche tradotta in Francefe co& 

5|ueflo titolo : La Rettorìca del Predicatore tradotta dai 
atino di Agofitno Valerio Vefcovo di Verona , e Cardi* 
naUy fcritta per ordine di San Carlo Borromeo^ perche 
foffe infognata a^ giovani chierici »f ' Seminar j daW Aba* 
$e Dinouart , Parigi 1750. in 12. Queft' Opera fivftam- 
pata per la prima volta del 1574. , e fette volte ri- 
ftampata vivente P Autore col titolo di Rettmèa te- 
clefiafìica, E^ attiffima a correggere quelli, che man- 
caffero nel miniftero del Pulpiro, e a formare quelli 
che voleffero applicarvi fi » Il Vefcovo di Verona l*in- 
traprefe a infinuazione di San Carlo . Il traduttore 
ha creduto di dovervi fare qualche cansiamento; ha 
fopprelfo qualche tratto, che gli fembro poco impor- 
tante , e ne ha ritoccato alcun altro. II Sig. Gibert 
dice, che la rettorica del Vali ero ^ come gli ferirti 
di Tucidide^ ne' quali il numero de' pen fieri ^ ugttale 
a quello delle parole. L'Autore vi tratta maefttevoU 
mente quanto e atto a render adorno, o tobuOo il 
difcorfo, e femore in modo conveniente al roinidero 
evangelico. Iti. Gli antichi monumenti de' Vefcovi 
di Verona. IV. La vita di S. Carlo. V. Un trattata 
de' doveri de' Vefcovi, e un altro de' doveri de'Car* 
dinali» Tutte queAe Opere fono in buono, e ter(b 
latino » 

VALLADIÉR ( Andrea ) nato a S. Pai verfo il 
i$po. fi fé Gefuita, poi ufcì della Società del i6o2i 
fu Canonico di Metz del 161 1. e poco dopo Abate 
di S. Arnoldo della Città Aeffa . Morì del 16^8. di 
di 48. anni Con fama del miglior Oratore de' fùoi 
tempi » Egli era richiedo dalle principali Città del 
Regno, e udito con piacere dalla Corte. Fu ideati-» 
cato delP orazione funebre d' Enrico IV. che gli gul- 
dagnb grandi applaufi t ma il gufìo di quel fecolo 
tra ben diverfo dal nofìto . Quell' ofaiione ^ in cui 
P autore pretende ttioftrate P affetto ch'egli avea pei 
quel Principe fuo Sovrano, e benefattore , ìnnbiftic- 
tia ora aaipoUo£ò > ora pedeflte^ ora inintelligibile* 

Ab* 
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Abbiamo ancora di queAo Predicatore , I. La fanu 
filofofia deir anima , o fia Prediche dell* Avvento recU 
tate del 1612. e flamp. a Parigi del 16 14. in 8. 
II. La metanealogia facra j offia prediche quareflmali| 
in 8. III. Il matrimonio divino, e fpirituale fra Dio^ 
e l'uomo, Ottavario del SS. Sacramento, in un voi. 
IV. Varj altri Sermoni pieni degli ftelH difetti che 
V orazione funebre d' Enrico IV. V* hanno fovente 
bielle deduzioni 6lofofiche poco efatte ; frequenti paf« 
fi Latini, e talvolta Greci ; gli Scrittori gentili ^ e 
i Teologi fcoladici adoperati a mazzo , fenza propo- ' 
fito , e fenza difcernimento • 

VALOIS (^Enrico di) nacque a Parigi del i6oj« 
Si dib per tempo a leggere 1 buoni Autori Greci , e 
Latini , Poeti , Oratori , e Storici • Fu mandato del 
1622. a Bourges per apprendervi il Gius Civile • At 
ritorno s'arrolò Avvocato al Parlamento di Parigi 
più per compiacere al proprio Padre , che per incli- 
nazione . Dopo d'aver frequentato per fette anni ti 
Palazzo , egli riprefe lo (tudio delle Belle Lettere ^ 
e faticò àffìduamente fopra gli Autori Greci , e La- 
tini , Ccclefiaflici e Profani . La fua grand^ applicazio- 
ne al leggere gP indebolì sì fattamente la vifla , che 
perde l'occhio deftro, e vedea poco dall' altro» Noa 
tralafcìava perciò di comporre , e avea sì felice me- 
inoria , eh' egli foleva dire fenza errare la precifa pa<« 
gina in cui doveafi trovare un tal paflb di cui avefle 
avuto bi fogno in un libro . Egli ha pubblicato una 
nuova traduzione degli antichi Stotici EccIefiaAici ^ 
e li ha arricchiti di note, e dotte differtazioni • In- 
cominciò dalla traduzione della Storia EcclefìafticA 
d' Eufebio , e di fei libri della Vita di Coflantino del me-^ 
defimo Autore , eh' egli fece (lampare del i65p« <bt 
Vitr^ col tefto greco corretto, e riveduto , aggiun- 
gendovi una disertazione fopra lo fcifma dei Dona* 
ridi é Diede anche una lettera fopra la Chiefa detta 
Anafìafta eh' era in Gerufalemme ; uno fcritto fopra 
la verfione de' LXX. contro Uffetio ; e una differta- 
zione fui Martirologio Romano pubblicato da Rof- 
vveìdcé Egli continuò le fue fatiche pubblicando del 
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i668. il teflo, e la traduzione della Storia Ecclelìa« 
ftica di Socrate j e di Sozomeno con anootazionì, e tre 
difTertazioni , ta prima fu la Vita di S. Atanafio ; la 
feconda fopra S. Taolo di C. P. in cui rileva molte 
circofìanze che rifguardano que'due gran Patriarchi,' 
intorno alle quali avean sbagliato il Baronio^ e gli 
altri autori della Storia Ecclefiadica 3 la terza fopra 
il fedo Canone del Concilio Niceno , in cui prova 
contro il Launojo che quel Canone non dee intenderfi 
del diritto de' Metropolitani , ma sì bene d' un di- 
ritto fupériore, e Patriarcale. Finì la grand' Opera 
dando nel 1675. le Storie Ecclefiaftiche di Teodoreto^ 
e di Fiioftorgìo , con erudite difTertazioni . Egli ap- 
parecchiavah a pubblicare gli Autori Ecclefìailici La- 
tini allorché lo forprefe la morte del 1670. in età dt 
72. anni, egualmente commendabile pelle fue virtù, 
è pella perfeveranza nelle piìi improbe fatiche . Adria' 
no di Valois di lui fratel minore pubblicò del 16^6, 
il primo volume della fua Storia di Francia , in cui 
lia mefcolati molti avvenimenti ecclefiaftici . Quedo 
primo volume mette in chiaro l'origine de' Francefi, 
e racconta le imprefe loro dall' Impero di Valeriana 
(ino alla morte del vecchio C tot arto ; il fecondo con- 
tiene quanto accadde dalla morte del vecchio Clofa^ 
rio fino al regno del giovane ; e il terzo arriva (ino 
alla deposizione di Childtrico, In queflo egli ba infe- 
rito una differtazione delle Baftliche^ di cui I' origine 
fu quefta . Parlando della Chiefa di S. Vincenzo ( ora 
S. Germano de* Prati ) fabbricata da Childerico , chia- 
mata Bafilica da Fredegario^ egli la nominò Mona- 
fiero. Per giuflificare queda efpreffìone egli fece una 
differtazione, in cui volle provare che quella Chiefa 
era anticamente un Monadero . Il Launojo ferine 
contro queda differtazione, e Adriano gli rifpofe del 
1660. V aggiunfe un trattato dorico delle Chiefe e 
Bafiliche di Parigi , nel quale criticò varj tratti d' 
uno fcritto del Launojo fullo deffo propofito . Del 
1675. egli pubblicò la fua Notizia delle Gallie , ch'fe 
Hata dimata una delle migliori fue Opere. Egli non 
€ra così dotto io greco come il fratello fuo , ni ave- 
va 
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ta.Ia tnedefima prontezza di fpirito ; era perb labo- 
TÌofilfìmo , fcriveva purgatamente in Latino , ed era 
buon critico . Morì del i6p2. Noi nulla aggiungere- 
mo agli elogi fatti a quefli due illudri fratelli , che 
ù poffono vedere negli altri Dizionari Storici • 

V^LOIS {Luigi le) Gefuita, nacque a Melun nel- 
la Diocefi di Sens del 16^9. ma fu trafportato fan- 
ciullo in Brettagna dov'era {labilità la fua famiglia» 
Egli fi fé conofcere per tempo pella fua inclinazione 
alla fpiritualità. Caen fu il primo Teatro delle fue 
fatiche Apodoliche ; colà egli (labili i Tuoi ritiri fpi* 
rituali y de' quali introduffe V ufo nel noviziato de* 
Gefuiti a Parigi . Avendolo il Re fcelto per Confef- 
fora de' Principi , egli fi portb in queflo impiego dif- 
ficile in modo che contentò i penitenti, e '1 pubbli- 
co. Il P. le Valois morì nella Cafa Profeffa di Parigi 
in età di 6i. anno, del 1700. Egli era un uomo di 
fpirito folido , di penetrazione viva , retto oltremo- 
do , e capace d'ogni grande imprefa pella fua fer- 
mezza d'animo. Quede qualità erano unite con una 
rara dolcezza di carattere, un cuore eccellente, fat- 
to peir amicizia , pella beneficenza, pella virtli. So- 
no (late raccolte le di lui Opere Spirituali del 1758. 
in j. voi. in 12. V hanno diverfe lettere fopra varj 
punti di divozione , che fono altrettanti piccioli trat- 
tati di morale , ne' quali compendiofamente contengonfi 
le più importanti verità della religione • La varietà 
delle materie unitamente alla foavità che v'% fparfa, 
e che formava la bafe del carattere del P. le Valois^ 
rende queQa lettura aggradevole del pari che utile* 
I principi di quedo faggio direttore , e le fue ma{n<» 
me di condotta moftrano i^n uomo profondamente 
dotto nell'arte dell'arti, vale a dire nell' arte di di* 
rigere l' anime • 

VALTON (Briando) dotto Proteftante Inglefc, 
che fludiò con molto profitto • Eletto Vefcovo di 
Chefter adempì tutti i doveri d'un degno Prelato, e 
morì del 1661. confiderato come uno de' pih dotti 
uomini deli' Inghilterra . Egli ì principalmente noto 
pella fua edizione della Bibbia, che fi càiama i^,,^^ 
Tomo IV. ''•" 
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ligiotta d* Jnghiltcfra . Benché molti altri v' abbiano 
avuto mano indeme con elfo , a lui fì artribuifce peli' 
ordinario queda grand'Opera, che porta nel fronti fpizio 
il nome Tuo , e il di lui ritratto . Oltre al gran numero 
di verfìoni orientali , che trovanfì in quefta raccolta , e 
trovavanfi prima nella gran Bibbia di le Jay ^ v' hanno 
'delle difTertazionì al principio di ciafcuna , che fono 
chiamate volgarmente i Prolegomeni di Valton , quan* 
tnnque fieno del Pearfonio , e d' altri dotti Inglelì. 
Sono ftate tradotte in Francefe dal P. Lamy Orato- 
riano, Lione i6pp. in 4. Il Simonio ha offervato che 
la collezione delle quedioni preliminari , che trovanfi 
-^I principio della Poliglotta Inglefe ^ \ la pih eflefa, 
•d efatta che trovifi fu di tal materia • Valton ebbe il 
criterio di fcegliere i migliori Autori che aveano 
jcritto innanzi di lui , e nel tempo fleffo di fchivare 
gli errori di tanti Protedanti , pieni di pregiudizi • 
Egli \ però alcuna volta fdrucciolato inerendo fover* 
chiamente ad alcune verfìoni , e troppo fconfiderata- 
mente rigettandone alcune altre • I di lui Prolego- 
meni fono flampati feparatamente a Zurigo 176^. Gli 
«ditori della Poliglotta non trafcurarono attenzione 
per renderla piìi perfetta che foffe pofTìbile . Rivedu» 
ta, e corretta con attenta efattezza , ella èconfiderata 
come la migliore, e fé ne fa il maggior ufo. 
VAN-ESPEN. Vedi ESPEN . 
VARET {Aleffandro) Sacerdote della Diocefi di 
Parigi, nacque in quella Città del 1651. Avea prati- 
cato il Foro nella fua prima gioventù, e nelF età di 
«o. anni fé il viaggio di Roma in compagnia di rag- 
guardevole foggetto, col folo fine di appagare la cu- 
rìofità . Si fmarrì un giprno per via , e uno al quale 
dimandò il cammino volle attaccare li di lui caflf-' 
tà : ma Iddio lo liberò dal pericolo. Ritornato a Pa- 
rigi, ftudiò in Sorbona , e fu ordinato Sacerdote in 
età di ^o. anni. Il timore d'effere involto nelP affa- 
re del formolario , a cui era (lato con tra ri fTìmo, l'ob- 
bligò a ritirarfi a Provins , dove avea due forelle Mo- 
nache, e viffe poveramente. In quel ritiro egli me- 
ditava continuamente la Scrittura Sacra , e compone- 
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t'a trattati di pietà pelle Torcile fae, :ille ^uali fece 
conofcere le vere regole della perfezione Cridiana , è 
leligtofa* Studiò con molt' attenzione S. Agofltno^ di 
cui lefTe piti volte tutte le fue Opere . Siccome Pro» 
vins è della Diocefi di Sens, Monfignor di Gùndrin y 
che n' era Arcivefcovo , conofcendo il inerito , e la 
pietà dell' Ab. Varet ^ lo chiamò a fé , e lo fece Tuo 
Vicario • Quedi refid^ a lungo , e cedette finalmente 
alle idanze delP Arcivefcovo , a condizione però che 
non gli farebbero date dignità , n^ Benefìz; . Volle 
che gli foffe mantenuta la parola alP occafione y e 
Don vi fu forza badevole a farlo accettare il Deca- 
nato della Metropolitana , n^ il menomo beneficio » 
Egli era molto amico della Cafa di Porro* Reale de^ 
Campi, e vi ^dava tratto tratto a edificarfi » In 
quella folitudine egli finì di vivere di 4^. anni nel 
1Ò75. Gli ferirti dell' Ab. Varet fono, I. Un trattato 
delP educazione de^ figliuoli * II. Relazione della pace di 
Clemente IX. III. Lettere fpirituali in ;. voi. piene dt 
luce celede , di foavità , e di folida , e fempHce fpi- 
titualità . IV. Allegazione peli' Arcivefcovo di Sen$ 
contro a' Zoccolanti, in uvore delle Monache di 
S. Catterina di Provi ns . V. Di fé fa della difciplina deU 
ia Diocefi di Sem intorno alla penitenza pubblica , in 8^ 
VI. Egli ha (lefe le Coftituzioni del Monaftero della 
Congregazione nella Città di Sens , che fono belle ^ 
e fanno conofcere quanta faviezza , e difcernimento 
guidaffe l'autore. Égli pubblicò il miracolo accaduto 
a Provins del 1656. ; fece la Prefazione della Teolo* 
già Morale de' Gefuiti (Campata aMons del 1667., 
la prima parte del i. Voi. della loro Morale prati- 
ca • Tutte le Opere del Varet lo dimoftrano buon 
Teologo . 

VARGAS (Ffancefco) Ambafciatore di Carlo V. 
al Concilio di Trento , era un Giuri fconf ulto Spaganolo 
fatto Configliere di Stato , che morì verfo il i$6o. , 
e lafciò alcune Opere • Le Vajfor^ Oratoriano, Apo- 
fiata, pubblicò del 1700. in 8. le Lettere^ e Memorii 
del Vargas relative al Concilio dt Trento^ che peccano 
contro la moderazione « e la verità « Furono tradotte 

O a in 
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in latino , colle note del le Vaffer , e flamp. a Bnin& 
wich. V'ebbe un altro VARGAS (^Alfonfo) Agofti- 
. niano, che morì Arcivefcovo di Siviglia del i^66.» 
Qaedi lafciò de' Commentar; fui Maeftro delle Sen» 
tenze, che avea dettati a Parigi. 

VASQUEZ ( Gabriele ) Gefuita Spagnuolo , prefe 
r Abito del 1569. e occupò varj impieghi nella Com- 
pagnia. Morì a Alcala del 1604. dopo d' aver com- 
Softo un gran numero d'Opere Teologiche flamp. a 
Loma del 1620. in io. voi. in foL Quella immenfa 
raccolta non % fenza errori , e relativamente al dog- 
ma, e nelle materie morali . Egli fofliene che gli 
Ecclefiaftici non fono foggetti al Prmcipe fotto di 
cui vivono ; che il Papa pub deporre uh^. Re , prì- 
vario del Regno, darlo a un altro, e mettendo ia 
poffeflTo, fé faceffe d'uopo, pella via dell'armi. 

VASSOR {^Michele le) Óratoriano, Apoflata, nato 
a Orleans , e morto in Inghilterra del 1718. di 70. 
anni, in propofìto del quale veggafì il nuava Dizio- 
vario Storico, JEgli avea pubblicato prima d'ufcir daU 
la Francia alcuni trattati Ecclefìaftici , fra quali fi 
didingue un groffo voi. in 4. flamp. del 1688. col 
titolo Della vera religione , Benché vi s' allontani fpeC^ 
io dallo fcopo propoflofi con queflioni incidenti , cui 
avrebbe potuto trattare con più riguardo verfo gli 
Autori da lui creduti in errore, v'hanno delle ricer- 
che delle quali fi potrebbe fare buon ufo. 

VATABLE ( Francefco ) Abate dì Bellozane , mor- 
to del 1547. 1 era nato a Gamache , picciola Città di 
Piccardia. Fu il più dotto de' fuoi tempi nella lin- 
gua Ebraica. Il Re Francefco I. avendo fondato del 
15^1. alcune Cattedre Reali, fcelfe WVatable per oc- 
cupare quella della lingua fuddetta . Egli la coprì 
con tanto onore, e fé sì dotte lezioni fu la Scrittu- 
ra Sacra, che concorreva la gente da tutte te parti 
a udirlo ; anche gli Ebrei vi fi trovavano fpeffo , e 
lo ammiravano . Non fi conrentava egli di fpiegare 
grammatica^mente le parole Ebraiche : ma fpiegava 
anche il lenfo letterale del Tefio chiara , e concifa- 
menfe • Dava lezione in voce , e mai fcriveva ; ma 

moU 



V A T 113 

1to\t\ de^fuoi tiditorl avendo ricopiato fin gran nu* 
tnero delle di lui note fopra il Tedamento vecchio , 
Roberto Stefano ne fece una raccolta, cui un) alla 
nuova verfione latina della Bibbia fatta da Leone di 
Giuda ^ cui egli Aampb in colonna colta Vulgata « 
Parigi del 1545. Egli dice nella Prefazione, che fé /^#« 
table aveffe date egli medefimo le note , farebbero fia- 
te piti efatte : fembra che Roberto Stefano ve n' abbia 
aggiunto alcuna , e ritoccate le altre ; tua non fì pub 
dubitare che il fondo dell'Opera non fia del Vatable ^ 
Le note fono utilifllme peli intelligenza del t^^o ; 
imperciocché v' hanno pochi luoghi difficili , eh' elle- 
no non ifpteghino brevemente nel fenfo piti naturale* 
Ciò nonpertanto alcuni tratti troppo liberi , e fopra^» 
tutto la profefHone di Calvinifmo, cui facea Roberti^ 
Stefano^ fecero condannare effe note dalla Facoltà Teo- 
logica di Parigi , che non fapev' ancora bene la lin- 
gua Ebraica , ed era femplicemente attaccata alla 
volgata . U Univerfità di Salamanca fu pib favorevo- 
le a quefl' Opera, e fece (lampare in Ifpagna colle 
dovute offervazioni il te (lo e le note di Vatabte ^ El- 
leno fono poi fiate generalmente approvate dai dotti » 
Roberto Stefano le difefe fcrivendo contro la Cenfura 
della Facoltà di Parigi* 

VAVASSORE ( Francefco le ) Gefuita , nato a Pa- 
ray nella Diocefi d' Autun del 1605. morì a Parigi 
di 76. anni del 1Ò87. • ^S^^ ^ "^^ come filologo ^ 
non molto come Teologo . Compofe però alcune Ope- 
re Ecclefìafliche , fra le quali I. Un commentario fo- 
pra Job , con una paratrafi di quel libro in verfi i 
egli non vi s'ì perduto in offervazioni inntili, come 
fogliono fare i commentatori pella maggior parte • 
IL Un commento fui Profeta Ofea* III* Theurgicon^ 
five de miraculis Còrifti libri quatuor • IV. Quattro li- 
bri de' morali di G. C. V. Una differtazione fu la 
bellezza di G. C» VI. Cornelins Janfenius fufpeSus. 
VII. Lettere a un Amico fopra il Gianfenifmo • Xx> 
flile del P. Favajfore ì puro , ma gli argomenti de- 
boli , e i' erudizione mefchina # / . 

VAUCEL iLttigi PW(? di) nato aE7WUx,/«<2^ 

O l no. 
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sonico , e Teologo d' Aleth , fotto il Vefcovado di 
Monfig. Pavillon . Egli abitava da parecchi anni nel 
Seminario allora che quel Prelato lo chiamò a fé nel 
Palazzo Vefcovile , dopo V efilio de^ fuoi altri uffiziali • 
Vaucel fendo (lato relegato com' efll, fi rifugiò in 
Olanda, d'onde pafsò a Roma, ove ù diftinfe nell' 
affare della Regalia • Il Papa concepì , dicefi , tanta 
flima per lui, che volle farlo fuo Bibliotecario ^ egli 
affidò del i6p4. gli affari della Miffione Olandefe. 
Ufcito di Roma vifitò quafi tutte le Città d* Italia j 
e in parecchie fi foffermo . Egli trovavafi a Ginevra 
del 1711. e del 1715. a Maftricht , dove morì . L' 
amicizia del Vaucel col Sig. Arnaldo fece il principal 
fondamento della fua celebrità . Egli lafciò però al<* 
Cune Opere , ma adeflb poco fi conofcono • Le prin- 
cipali fono L Statuti Sinodali della Diocefi di Aleth 
in 12. 1675. IL Trattato della Regalia i68p. in 4» 
in latino. Egli Tavea fcritto in francefe, maM. Er* 
variti lo fé tradurre • IH. Alcuni altri fcritti fopra 
le controverse di quel tempo • 

VAUGE ( Egidio ) Sacerdote Oratoriano , nato a 
Beric nella Diocefi di Vannes • Dopo d' aver infegna-f 
to le buone lettere con riputazione fu mandato al 
Seminario di Grenoble Profefibre di Teo-logia , dove 
£ fé onore • Le virtti e M faper Tuo gli guadagnarono 
la fiducia del Card, le Camus ^ e di Monf. di Mont' 
ntartin di lui fucceffore . Morto quefto Prelato, il P^ 
Vauge fi ritirò nella Cafa dell'Oratorio di Lione, do-* 
ve morì vecchio nel 17^9. Egli era piiffimo , e dot- 
to del pari • Le fue principali Opere fono L Jl Ca^ 
lechifmo di Grenoble fiamp. molte volte. IL // direi* 
tare deU^ anime penitenti in 12. III. Due dialoghi fo- 
pra gli affari di quel tempo. IV. Un Trattato della 
fperanza Crifliana contro lo fpirito di pufillanimità , e 
diffidenza , e contro P eccejjivo tinjore . Queft' Opera fu 
tradotta in Italiano da Lo^ov/Vo JR/V^o^/W. Quantunque 
ella fembri fatta particolarmente per quelli, che della 
falvezza loro fanno un affar capitale, conviene anche 
però a tutti i peccatori, che hanno qualche defiderio 
tlt convertirfi davvero, 9 dev'efler utiiifliina agli niù 

e agli 



V E G 2IS 

e agVi altri • Così ne giudica un gran Critico , a coi 
ci conformiamo . 

VEGA (Andrea) de' Minori , fu profeflTore in Sala* 
manca. AfTìd^ al Concilio di Trento, ed ebbe gran 
parte ne' decreti che verfano fu la giudificazione . Egli 
ne fece una difefa divifa in 15. libri , in cui tratta 
per le lunghe la materia della giufti6cazione , e quel* 
le che vi fona relative . Morì del 1570. 

VEGIO (Maffeo) Lodigiano, Datario di Martino 
V. ^ uno de' più eleganti fcrittori del XV. fecolo » 
Egli compofe un Trattato àe\V edac azione Cri flìana H 
figliuoli^ cW\ eccellente . Vi modra i doveri de' gè» 
nitori, vi parla degli ftudj de' fanciulli , e delle virtil 
che fa d' uopo ifpirar loro , La fua morale \ efatta • 
Abbiamo anche di lui fei libri della perfeverànza nella 
religione y che contengono utili irruzioni per avanza* • 
re nella pietà . Parla dignitofamente de' quattro no» 
vifTìmi dell' uomo nel Trattato eh' ei ne ha compo» 
ilo • Ha fcritro anco qualche Opera profana , un fup- 
plemento all'Eneide di Virgilio .^ alcune profe, e poe- 
fie, che non hanno che fare colla Stona Ecclefiafti- 
ca. Morì intorno al 1458^ 

VELASQUES ( Giannantonio ) nacque in Madrid 
del 1565. Entrò nel 1602. fra' Gefuiti a Salamanca, 
e vi fu fovente Rettore , e Provinciale ♦ Filippo IV» 
chiamatolo^ alla Corte, lo feConfigliere della Congre- 
gazione dell'Immacolata Concezione • Egli morì del 
i66p. e lafciò molte Opere • Le principali fono , L 
Commentarius in Epiftolam D. Pauli ad Philìppenfes m 
II. Commentarius in Pfalmum L. III. De immactuiats 
Conceptione ^c, Quefti ferirti ebbero credito ne' funi 
tempi : ma Io perdettero poi , 

VERGER DE Haurane (Giovanni ^f/) Abate ^ 
S. Girano y nacque a Bajona del 1581. Fu iflruito in 
Francia nelle umane lettere, indi nella Teologia a 
Lovanio, dove redo tre anni acquidandofi molta fa- 
ma. Il celebre Giujio Lipfio y sì conofciuto nella Re- 
pubblica Letteraria, gli fé attesati onorevoiiflìmi.. 
Cianfenio fuQ condifcepolo divenne anche (uo amico-t 
e paflarono infieme a Parigi dove fi dicderor a||j^ 

. O 4 Scicn- 
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Scienze Ecctefiaftiche . L' Abate du Vefger fu fatto 
Canonico di Poitiers da Monfìgnore de la Rochepo* 
zài , che lo volea vicino per Tempre ma la condotta 
de' Canonici gli fpiacque tanto , che fi credette in 
dovere di rinunciare il Canonicato • Il Vefcovo di 
Poitiers gli cedette la Badia di S. Citano in, Berry» 
L'Abate Verger non abbandonò lo (ludio , egli avea 
fatto una prodigiofa raccolta di materiali fopra tutti 
i punti della religione, mediante un ferio Audio del- 
la tradizione, e la lettura de'PP. , de' Concili, e de* 
)>lb celebri Teologi • Si pub giudicare dell' edenfione 
delle di lui ricerche dalla quantità incredibile di car« 
te, che furono levate dalla fua cafa al loro h' egli fa 
arredato, e condotto a Vincennes. Il Sig. le Maitrt 
aflferì, che i di lui manofcritti avrebbono formato ^ow 
o 40. voi. in folio • Sino dal 1626. egli pubblicò 
la fua confutazione della Somma del Padre Caraffe 
Gefuita, libro pieno d'errori, e d'empierà , eh' era 
fcritta in francefe, e fu molto (limata, e ricercata. 
Dicefi che il Gefuita ne rimafe commoffo , cofa che 
dee per certo fembrare forprendente . Il Cardinale di 
Richelieu fdegnaro contro 1' Abate di S. Cirano lo fé 
chiudere del i6?8. nella Torre di Vincennes • DiflTe- 
j^nti opinioni v' hanno intorno alla cagione di que* 
iVa' difgrazia; gli uni vogliono che foffe prodotta dal- 
la voglia che avea V Abate di far de' pfofelitl , gli 
altri ad altro motivo V attribuì fcono . Ecco cib che 
ne dice il Sig. Racine . „ Il Cardirtale di Richelieuy 
5, efTendo ancora femplice Vefcovo di Lugon , avea co* 
,, nofciuto a Poitiers il rifpettabile Abate . Avendo 
9, concepito per effo, che dotto era , evirtuofo, quel- 
9, la (lima , che non (i potea negargli conofcendo* 
9, Io, egli pensb a innalzarlo alle più fublimi di- 
99 gnità Écclefiadiche • Lo fé interpellare fopra il 
99 Vèfcovato di Bajona fua patria , cui gli deftina- 
9, va : ma la umiltà , e il fanto orrore eh' egli avea 
9, pelle fublimi funzioni del Vèfcovato , glielo fecero 
9, ricufare . Quefto fu il primo motivo di malcon- 
„ lentezza eh' ebbe il Cardinale . Il fecondo delitto 

P9 dinanzi a lai £ fu, che fi diceva eh' egli non ap» 

prò* 
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^1 provaflie la dottrina , cui il Cardinale medefimo 
), avea infegnata nel Tuo Catechifmo di Lufon intor* 
), no air attrizione fondata fui folo timor della pena, 
5, cui pretendeva baftevole pella giudi ficazione nel 
jy Sacramento . U Abate di S. Ctrano non avea già 
yy fcritto fu di quefto : ma egli lafciava intendere , 
yy che credeva, che fenz' amar Dio fopra ogni cofa 
5, un peccatore non potea eflere giuftificato . " Il 
terzo motivo di rancore fu il rifiuto, cui fece l'Aba- 
te di S. Cirarjo d'aderire alla nullità del Matrimonio 
del Duca di Orleans colla Principeifd di Lorena fua 
feconda moglie, cui il Cardinale volea far dichiarare 
invalido. Invano vollero gli amici dell'Abate farlo 
nfcir di prigione ; il Cardinale fu infleffìbile . Si vno- 
k 
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„ ^ fui Tavolino ; egli i flato ftampato 22. volte # 
„ Io dico che l'attrizione bada coli' affoluzione ; ed 
), egli vuole che fìa neceffaria la contrizione . E nelP 
), aéare del matrimonio del Duca d'Orleans tutta la 
„ Francia piegò all' inclinazione mia ; egli folo ebbo 
„ il coraggio di refifìervi . ^^ La di lui prigionia do- 
rò ^. anni, e non fu melTo in libertà che dopo la 
morte del Cardinal miniAro. Dio permifei quefta lun« 
ga carcerazione per meglio far conofcere la flraordi* 
naria di lui pietà , cui il celebre Giovanni de Ferf^ 
eh' era prigione con altri ufficiali ftranìeri al 6of- 
co di Vincennes nel medefimo tempo, refe una illu- 
{ire teftimonianza. Imperciocché il Cardinale di Ri* 
chelieu avendo voluto che foffe fpettatore d' un ma- 
gnifico ballo , ch'egli medefimo avea compofto , t 
vedendo quel Generale tin Vefcovo , che s' afTaccen- 
dava a farne gli onori , difle pubblicamente che 1$ 
fpett acolo più ftranOy eh'* egli aveffe veduto in Francia y 
erano i Santi in prigione y e i Vefcovi alla Commedia» 
In quella prigionia egli fcrifTe le fne lettere crifttane» 
e fpirituali , tanto meffe in ridicolo a'Gefuiti, e (li- 
mate dall' oppoAo partito un libro che dà la più fo- 

l>lime« e pecfetu idcft ddb viu Criftiana • Mot\ 
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Bella profTima Cafa rimpetto a^Certòfini, il à\ ii. 
Ottobre 164^. otto mefi dopo d' effere ufcito di prt» 
gione ; e tutti i piti ragguardevoli Prelati che fì tro- 
vavano allora in Parigi , affiflerono al di lui funerale. 
Le principali Opere dell' Abate di S. Cirano fono , 
I. Petrus Aurelius , iti cui difende la Gerarchia Ec- 
clefiafìica , libro che fu accolto con incredibile ap^ 
plaufo • 11 Clero di Francia lo fece (lampare piìi voU 
te a proprie fpefe, e (ì (ludib di fcoprire chi era il 
difenfore dell' Epifcopato , e non potendo penetrarlo 
fé comporre in onore del libro (lefTo da Monf. Go-^ 
deau Vefcovo di CrafTe un magnifico elogio , che vi 
fn ftampato al principio . I Gefuiti aveano premura 
egualmente che i Vefcovi di faperlo , e ficcome la 
vendetta ha miglior vifta che la gratitudine , penetra* 
rono che fé l'Abate di S. Cirano non era l'Autore 
propriamente dellibro, egli v' aveva. almeno la mag- 
gior parte • IL Teologia familiare , eh' ^ una fpezie 
di Catechifmo, in cui la dottrina Crifliana è fpofta; 
la fpiegazione delle egemonie della Meffa \ efercizf per 
ien udirla } il cuor nuovo : ceremonia di fofpendere il 
Siamo Sagr amento ; Confiderazioni Criftiane [opra i Van^ 
geli delle Domeniche e fefle del^ anno ; Lettere fu la dif' 
fofizione al Jacerdozio : penfieri Criftiani fu la povertà ; 
Spiegazione de* Mfteri contenuti nelP Uffizio della Chie- 
fa ; Confiderazioni Criftiane /opra la morte . Le di lui 
lettere furono ilamp, del 1645. dal celebre Sig. Ar- 
naldo d* Andilly . ), In un picciolo angolo della fua 
„ prigione (dice il Sig. di Santa Marta nella Gallia 
9, Chrifliana) egli fcrilTe come furtivamente, e di na- 
)v fcofo de'foldati che lo guardavano da ogni parte, 
)) non coir inchioftro che gli fu negato fempre , ma 
9, con un toccalapis, quelle mirabili lettere, nelle 
>, quali vedefì sì efficacemente rifplendere il fuoco 
9) della carità • Vedafì prelTo il Moreri un piti lungo 
„ dettaglio delle di lui Opere, che non ii leggono 
„ quafi piti a' dì noftrì. 

^VERONE ( Pietro Treffan della) nacque del 1618. 
d'una famiglia nobile di Linguadoca ; fu allevato 
nella religione P. &. e abjurb all' età di 20. anni. 

I con- 
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I configli di Monf. Pavillon Vefcovo d' Aleth Io alte, 
narono da' piaceri, e dalle Speranze cortigianefchè • 
Per facilitargli la dimenticanza delle antiche abitudi? 
ni gli permife il viaggio di Terra Santa , di cui fé 
una relazione al ritorno.. Egli s'applicò alle Miflio- 
ni, e fece rientrare in grembo della Cbiefa Cattoli- 
ca una gran quantità d' Ugonotti di Linguadoca , 
delle Cevenne , di Provenza , e del Delfìnato • Ne' 
fuoi viaggi apoftolici egli acquidò una sì particolar 
cognizione dei differenti caratteri dell'uomo, e degli 
fregolamenti della vita, che fi credette di dover met- 
tere a parte della propria fperienza gli altri ecclefia- 
flici • Quindi pubblicò a Parigi del 1670. V efame 
generale di tutti gli flati e condizioni^ e de* peccati che 
vi fi ponno commettete • S' afibggettò a nulla mettervi 
del fuo, e lo compofe di padi della Scrittura, de' 
Concili de' PP. e delle leggi dei Re di Francia , che 
regolano la vita civile. Lo fpaccio grandidìmo delle 
due prime parti di queA' Opera, la prima delle qua- 
li rifguarda gli Ecclefiadici , l' altra i mondani , lo de- 
terminò a pubblicare la terza per il minuto popolo. 
Nafcofe il proprio nome fotto il finto di S.Germain» 

II pio Miflionario andava a Parigi per affari impor- 
tanti allorché s'annegò prefib a Terargues nelle Ce- 
venne del 1684. 

VJERIUS ( Giovanni ) Abate , Dott. Sorbonico , Con- 
figliere, e Cappellano del Re , fi fé ammirare fu' prin- 
cipali Pulpiti di Parigi al tempo del Card. RicMieu. 
Può efiere però meffo nel numero degli antichi Predi- 
catori , le Opere de' quali non fono molto utili per 
quelli che vogliono calcare la fìrada Apofiolica • Egli 
lafciò dei Panegirici di Santi, pubblicati dal di lui 
nipote FrancefcQ Verius Oratoriano , Parigi , preflb M»- 
ffnet 1664. in 4* 

VERON ( Trancefco ) Parigino , fi fé Gefuìta , e 
poi fi fveflì • Fu indi Parroco di Cbarenton , e morì 
del i64p. Era valorofo controverfifla , e molto ze- 
lante pella converfione de' Calvinifti* Ebbe molte 
conferenze con alcuni de' loro principali Miniftri, e 
fra gli altri col celebre BQcéar$ in prefenza di moltt 
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ng^usLtdey^li perfone , gli Atti della qoale futbnP 
pobblicati. Fé anche di molti viaggi pelle provim 
eie, intefo a ricondurre gli Eretici. Confutò ììGiuk 
Meo delle Chìefe Riformate^ pubblicato da Carlo Dn* 
tincouft , e fece molte altre Opere , e in particolare 
un Metodo di Controverfia ^ e una Regola della Fede 
Cattolica , che fu tradotta , e adottata dal Sig. di 
ValemboHTg . Il P. Veron vi flabilifce primieramente 
qual fìa T oggetto della noftra fede , quale quello dell' 
autorità della Chiefa , della di lei tradizione , e giù- 
dicj dommatici. La regola, cui egli pianta relativa* 
mente agli articoli che fono di fede Cattolica, fi ^> 
che nn tal articolo dee avere due condizioni, la pri« 
ma d'eifere dogma rivelato, la feconda che fìa pro« 
poflo a tutti dalla Chiefa Cattolica perche fìa credu* 
to come di fede divina . lllud omne , & folum , dio* 
egli , efl de fide Catholica , quod eft relatum in verbo 
Deij & propofitum omnibus ab Ecclefia Catholica^ fide 
divina credendum . La prima condizione d'un oggetto 
di fede , e d' un giudizio dommatico , che obblighi l 
fedeli a crederlo , egli è dunque che fìa una verità ri* 
velata, che concerna la fede, e la morale. Quefì^a % 
la regola (labilità da tutti i Concili , da' PP. e da' 
Teologhi : Confentiunt , dice il P. Veron , omnes fy* 
nodi , Patres , Theologi in hac regula flatuendi . Egli 
pone anche come un principio, cui tutti i CattpUct 
ammettono , convenìunt omnes catholici , che /' oggetto 
d' una decifione infallibile dev' effere di natura , che lo 
fenda atto a effer definito di fede ; e che il Sommo Fm» 
tefice , anche alla tefta d^ un Concilio generale , puh pren» 
det errore nelle difpute di fatto. Lungi dall' ammettere 
una pretefa fede Ecclefìafìica relativamente a' fatti 
non rivelati , i Controverfifti e gli altri Teologi tutti 
hanno conclufo appunto perche la Chiefa non ^ in* 
fallibile che intorno ai punti di rivelazione , che fi 
può in buona cofcienza penfare fui fatto d' Onorio difc 
ferentemente dal giudizio del Concilio • La feconda 
condizione neceffaria perche un articolo fìa di fede 
Cattolica fi è , eh' egli fia propofto a tutti dalla Chiefs 
Catttffi^a cerne quello che dev'etten creduto di fede divinate^ 

VJERT 
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^. VERT (Claudio di) teforiere della Badia di Clu- 
ni , nacque a Parigi del 1645. Egli fludib prefTo i 
Canonici Regolari di S. Genovefa nel Borgo di Nan« 
terre, e vi fé gran progreffi nella dottrina, e nella 
pietà. Lafciò il mondo in età di i6. anni , e fi riti- 
rò fra' Benedettini nel priorato di Lihons in Santerre 
della Congregazione di Cluni , Diocefì di Amiens* 
Fé 'l corfo di Filofofia, e di Teologia a Avignone » 
d'onde pafsb in Italia. Le cerimonie della Chiefa fi 
fanno in queda parte d'Europa con una pompa eh' % 
quafi Incognita agli altri paefì • Il ?• de Vert ne fa 
iorprefo , e pensò di volerne conofcere 1' origine , i 
progrefH , e lo fpirito • Il fuo viaggio gli prefentb 
occaHoni di fare interefTanti ricerche ; ritornato al 
fuo Monadero pofe in ordine le fue ricerche, e ne 
fece di nuove . Frattanto n di lui merito prendea fa- 
ma nell' Ordine , ed ei fu impiegato • Attefe alla com- 
pilazione del Breviario di Cluni in compagnia del P. 
Rebufforty Io finì del i^S., lo prefentb al Capitolo, 
che l' approvò e lo fece {lampare del i686. Dopo 
il 1678. il P. de Vert fu eletto Vifitatore dell' Ordì- 
ne nella Provincia dì Francia , e ne' capitoli feguen- 
ti fpeffo ^ fiato nominato Definitore • Egli fé fiam- 
pare a Parigi del i68p. la traduzione con una Tua pre- 
fazione della Regola di S. Benedetto fatta dall'Aba- 
te di Rancè , Riformatore della Trappa , e la corre- 
dò di brevi ma dotte annotazioni • Avea difegno di 
farvi un più lungo commento, ed era anche quafi fi- 
nita l'Opera, e fiamp, a Parigi prefib Mùguet fino al 
48. capitolo della Regola , allorché l'Autore dov% 
partire di Parigi per affari dell'Ordine. Refib lungo, 
tempo fenza dar nuove di fé al Libraio , che lo cre- 
dette morto, e fenza far diligenze ulteriori , firafcib 
i fogli del commentario che avea fiampati : così il 
pubblico ne refiò privo , non avendo il P. de Vert 
avuto tempo di ricominciare , quantunque n' avefie 
voglia. Del lòpo. il P. Vert pubblicb la fua lettera 
al Sig. Jurieu , in cui difende le cerimonie della Chie-* 
fa contro il difprezzo, che quel violento, e fanatico 

Minifiro Protefiante avea moftrato per efle • Fìi^**. 
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jnente la piìi confiderabile Opera del P. de Veri ^ e 
la pih nota , \ la fpiegazione letterale , e florica delh 
€tftmome della Chieja , delle rubriche della Mejfa , eCm 
C9n offetvazionì curio fé fu i riti , ufi , coflumi , aiiti , or- 
namenti , pratiche ec. delle Chiefe pih antiche : arricchita 
di figure 4. voi. in 8. Il i. voi. ufcì del 1697., ì' 2* 
del iòp8. 9 ma il ^. e il 4. non efcirono che del 
1708. dopo la morte dell' Autore . Qaeft' Opera 
% aflTai nota pella profonda erudizione, che ci regna» 
L'Autore riconduce tutte le ceremonie a ufi femplf- 
ci, ai quali fi vollero poi dare fpiegazioni mifleriofe* 
Sembra ch^egli abbia ragione per lo piti : ma tal- 
volta ha il torto, poiché T origine d' alcune ceremo-^ ' 
nìe \ di fatti mifteriofa . L* Opera del P. Vert \ uà 

r'nojofa per chi la legg&, fia perché i| di lui (lllé 
pefante, fia perch' effenoo il libro fatto in forma 
di commentario, ha il difetto di sì fatte produzioni. 
L' Autore era un uomo egualmente (limabile pella fna 
candidezza , probità , carità , e divozione , come pel 
fuo fapere , e voglia d' efTer utile • 

UEZIO {Pietro Daniello) nato in Caen nel i6^o» 
fi refe in poco tempo perito in quafi tutti i generi 
di letteratura. Era Poeta, Matematico, Fifico, Geo- 
grafo, e fapeva le lingue • Poco affaticò in ottenere 
la (lima e l'amicizia dei dotti, prima della fua pa« 
tria, poi di tutta la Europa , cui il celebre Samuel 
Bochart lo fece conofcere . Per gratitudine Vezio ic- 
compagno quello letterato in Ifvezia , donde tralTe 
molti vantaggi per le Opere , di cui pofcia arric- 
chì il pubblico. Ritornato in patria fi trovò afcrit* 
to in una nuova Accademia di belle lettere , e nel 
i66z, egli ne infiituì una di Fifica di cui fu il capo, 
ed alla quale Luigi XIV. diede contraffegni di libe- 
ralità . Nel 1670. fu chiamato alla Corte per efTere 
^^^- fottoprecettore del Delfino, e fu poi ricevuto nell* 
CMq» Accademia Francefe • Nel léoò.^^eva ricevuta la 
^•^ tonfura , ma non ne portava fegnoàlcuno. Al fine, 
in età di quarantafei anni, cioè nel 1676. prefe Tabi- 
io ecclefiafiico , e ricevi in tre giorni tutti gli ordi- 
ni • Nel IÒ78. il Re lo nominò air Abbadia di Aii« 

nai) 
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sai, che refe celebre per le Opere, che vi compofe 
nel lungo foggiorno che vi kce per molti giorni nel- 
le migliori flagiont . Fu nominato nel 1685. al Ve* 
fcovato di Soiffons ; ma non ne prefe poiTefìb . Noti 
ne aveva nemmeno le Bolle nel i68p. quando il 
Srg. Falfto Brutart di Silterì , nominato al Vcfcovato 
di Auranches , lo impegnò a permutare con lui . Noa 
ebbe le Bolle di queAo fecondo Vefcovato che tre 
ànni^ dopo: non odante ne prefe fomma cura. Con* 
fecrato che fu, quella Diocefi prefe una nuova fac- 
cia . Dopo dieci anni incirca da che la reggeva , le 
fue infermità, e fpecialmente il fuo amore periodo- 
dio , l' obbligarono a farne la rinunzia al Re . Que- 
llo Monarca lo indennizzò della perdita eh' ei faceva 
d' una pingue rendita , conferendogli V Abbazia di 
Fontenai , prefTo Caen • Uezio fi ritirò poco dopo tra 
li Gefuiti della Cafa Profeffa di Parigi, che aveva, 
fempre amati, e tra' quali divife il tempo fra le ora- 
zioni e lo (ìudio • Ivi terminò di vivere con una 
morte pacifica nel 1721. in età di anni pi. ^Qu)e(lo 
dotto Ecclefiaftico aveva uguale talento ed erudizio- 
ne. Scorrendo pe' campi fpinofi della letteratura non 
perd^ le grazie dell' uomo di focietà . Abbiamo di lui 
molte Opere. I. Una edizione dell' Opere di Origene 
in greco, e latino. Roano 1668. /;7/o/. Colonia 1685* 
Uezio non ha fé non che ritoccata l' antica verfione , 
benché ofcura e difettofa . IL Demonflratio Evangeli» 
ca ^ Parigi 1679. e 1690. in foL ed in Napoli nel 
17JI. 2. voi. in 4. Quell'Opera sì celebre per la eru- 
dizione lo è meno per la forza del raziocinio ed ag- 
giudatezza delle conghietture . Facendo le fue ricer- . 
che , Uezio cred^ fcoprìre che la favola e tutta la 
teologia pagana non foffero che la Scrittura alterata* 
Prima di lui alcuni gravi autori aveano penfato qual- 
che cofa di fimile ; ma non avevafi per anche detto 
o fofpettato , che la mitologia delle nazioni , di re* 
cente fcopertfe , ì. originariamente tratta da' libri di 
Mosè . Egli va più avanti nella dimoftrazione evan- 
gelica : foftiene che Mosè. e il Dio , che hanno adora- 
to tutti i popoli , e che fu naafcherato fotto jtioini di& 
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ferenti • Così Mosè i il loro Apollo j il loro Pan , il 
loro Vulcano ^ il loro Mercurio ^ il loro E/cu / apio ^ il 
loro Prometeo^ il loro Priapo^ il loro Cecrope ^ il lonr 
Mìnoffe ^ il loro Radamamo^ il loro B^co, il loro Pro- 
^tfo, Perfeo^ Adone ec. Che Giunone^ Minerva^ tenere ^ 
Diana ^ e le altre Dee, fono 5'^or^i moglie di Mosè» 
Convien confelTare, che li Pagani hanno molto prefo 
dalla Scrittura , ma temo che Uezio fia andato oltre 
il confine . II L Quafliones Alnetame de concordia ratio- 
nisy & fidei, Caeno 1690. in 4. Di due parti, che 
compongono quello libro, la prima i una efpofìzione 
delti principi ordinari ,• fu cui appoggiali la teologia 

rr vincere la oppofìzione apparente, che trovati tra 
mifterj e la ragione. Potrà pure parere ad alcuni, 
che r autore non ha adoperato in quefla Opera tutto 
lo sforzo del raziocinio : ma fé queda parte prelimi** 
nare non ^ curiofa ne nuova , la feconda % d' un gu- 
fio nuovo per la (ìngolarità della materia . Uezio vi 
fodiene che quanto v' ha di piti ordinario nella dot- 
trina e nella (ìoria , o de^ Giudei , o de' Criftiani , i 
flato creduto nel tempo medefimo della idolatria • 
£famina i principali fatti dell' antico Teflamento, e 
trova che 1 antichità pagana ne ctedeva de' (ìmili* 
Le cerimonie Giudaiche moflra effere (late praticate 
da differenti nazioni ; la noflra morale, i noftri Sa- 
cramenti , i nodri fleflì miderj crede fcoprirll nella 
teologia de' poeti ; ma non vedefi qual vantaggio pof- 
fa trarfi da una tale fcoperta a favore del CridianeC- 
mo . Quello efempio, dice V Aliate di* Houtevi/Ie ^ deve 
infegnare a chiunque fcrive in materia di religione 
a non impiegare altre prove, che quelle che decido- 
no fopra i principi . Le deboli e foggette ad oppofi- 
zioni devonfi evitare al pofTJbile .. IV. Del fito dei 
P ar adi fo perduto ^ Parigi 1691. /» 12. Alcuni commen- 
tatori hanno abbracciato il fentimento dell' autore, 
che pare verifimile . V. Disertazione fopra varie ma- 
terie di Religione, 3. voi. in 12. raccolte dall'Abate 
Tilladet nel 1721. 

UGHELLI (^Ferdinando) nato a Firenze nel i6py. 
di buona famiglia , fi fece Cittercienfe , e divenne A- 

bate» 
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t»te. Fn Teologo del Cardinale At^ Medici , e Con- 
fulrore della Congregazione dell'Indice . Ricusò co- 
flantemente i Vefcova^i che gli furono otTerit , poU 
cbfe non voleva inrralafciare lo ftudio. AUffandroVXU 
e CicnuTite IX. di lui fuccefTore gli palTarono una pen- 
lione. 1,' Ugèelli morì a Roma in età di 7;. anni, 
filmato da varie nazioni , ptreflb alle quali la fama 
del di lui fapere età fparfa . Noi abbiamo di fuo i|n* 
Opera intitolata ItaJia Sacra, ffvt de Epifcopis Italia^ 
tì»" infutarum adfaccatiiim , rthufque aù iii pneclatf gè- 
fiis . Roma p. voi. in fai. Ve ne ha un' aitta edizio- 
ne in 10. volumi piena d'errori. Non è però uno 
fpecchio di correzione la prima. Quella raccolta me- 
nta d'effere ricercata pella quantità di notizie eh' 
tlla racchiude.; n^ (ì può farne 2 meno volendo fcn- 
vere della Storia Ecclefiaftica . L'Autore ha feguito 
quafi il medefimo piano, che quei della Gattia Cèri' 
èiaaaj ma l'edizione di quefta, fatta da'Benediitiaì , 
e ben più efatta che l'Italia Sacra, 

1. UGO ( Ermanno) Gefuica, nato in BrulTelles nel 
1588., mono di peAe in Rheimberg ti 10. Settem- 
bre i6zp. in eia di 41. anno, è pìb noto per il pic- 
colo volume de'fuoi verfì, che per il gran numero 
delle fue Opere in profa, benché alcuna di queflegli 
abbia acquìRata fama di buon fcrittore . Abbiamo le 
fue Poefie col titolo di Pia Dejideria , in tre libri . 
Il primo contiene le lagrime dell' anima penitente; 
il fecondo, i voti dell'anima fanta i il terzo i fofpì- 
ri dell'anima amante . L'Opera ì ornata con cm- 
blemmi ingegnofi , t rifleflìoni infinnanti, tratte dal- 
la Sacra Scrittura, e dai Padri della Chiefa . I verfi 
fono elegiaci, pieni di pietà, e di tenerezza. 

IL UGO {CaTio Luipj) Canonico Regolare della 
riforma Premonflratenfe , Dottore di Teologia , Aba- 
te di Etival , Vefcovo di Tolemaide, ottenne la Tua 
Abazia nel 17^2. ed il titolo del fuo Vefcovato net 
172S, Siccome egli pretendeva , che la fua Cbiefa 
* {offe foggeita alla fola S. Sede , ebbe molte contefe 
col Vefcovo di Toul . Gloriavafi d' eflerfi difefocoa 
coraggio é coflanza ia Lorena ed ìd Roma , eoa 1» 
Tms IV. P 'Q' 
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voce , ed in ifcritto ; e di aver foflTcrto eGlj e profcri- 
tioni dalPanno 1725. fino al 1728. fenza eflerfi la-' 
fciato abbattere, ni atterrire . Meglio però avrebbe fatto 
iagrificando qualche cofa al bene della pace , di quello 
che perdere tanto tempo in viaggi ed in ferirti di alle * 
gazione. Egli mori in Etival nel 17^9* antico Con« 
ìigliere di Stato del Duca di Lorena Leopoldo , e Sto- 
riografo di Lorena • Abbiamo di lui gran numero di 
Opere. \ Le principali fono, L Confutazione del fifie* 
ma delf Abate Faydh /opra la Trinità^ lópp. Luxem* 
burgo, in 8. L'Autore attaccato gli rifpofe, ed Ug^ 
replicò. Ponno vederfi le analìfi di quefte due Opere 
nella Biblioteca degli Autori Eccledaflici del 17. fe^ 
colo del ^M Pin . IL Crìtica della Storia de* Canonici 
Regolari , apologia dello flato de* Canonici proprietarj 
dalli primi fecoli della Chiefa fino al duodecimo : con 
una di ffert azione Jopra la canonicità dell* Ordine Premo^ 
firatenfe^ in Luxemburgo nel 1700. /«8. Vi fono non 

Soche notizie in quefl' Opera , compofìa contro la 
toria de' Canonici del P. Chaponel di S. Geiìovefa • 
II L Vita di S, Norberto^ Fondatore de ir Ordine PremO' 
fifatenfe ^ in 4* in Luxemburgo, nel 1704. Le note 
di quefl' Opera hanno molte cofe curiofe • IV. La 
Storia di Mosè ^ Luxemburgo i6p8. in 8. V. SacrìC 
antiquitatis monumenta hiflorica , dogmatica^ diplomati-- 
ca Ò'c. Quella raccolta , dotta, piena di note, fu 
pubblicata in 2. voi. in foL II primo nel 1725. in 
Etival , il fecondo in S. Diez nel i73fi. VI. Sacri & 
canonici ordinis Premonflratenfis annales ^ in 2. voi. infoi, in 
Nancì : il primo nel 17^4., il fecondo nel ij^ó. 
Contro queft' Opera il P. Blanpin Premo flratenfe ha 
fatto quella intitolata : Giudizio intorno gli fcritti di 
Monfignor Ugo^ Ve f covo di Tolemaide^ nel ij^ó* in 8. 
Opera giudiziofìflìma, e nella quale Ugo non fa trop- 
po buona figura . 

I. UGONE DI Langres, Vefcovo di quella Cit- 
tà, fu deporto nel Concilio di Rheims , tenuto da 
Leone IX. nel 1049. ; ma avendo accompagnato qjac- 
fto Papa a Roma , e poAofì in penitenza , fu rimtrf- 
Ib, e morì nel fap ntorno verfo l'anno 1502. Ab» 

biamo 
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ibtitno di fu! un trattato del Corpo e Sangue di Gè» 
sii Grido, che trovafi al fine delle Opere dìLanfian^ 
wj pubblicate dal P. a* Aderì . 

IL UGONE , Arcidiacono di Tours , fioriva al 
tempo di Fulberto Vefcovo di Chartres • Abbiamo di 
lui un dialogo intorno i miracoli di S. Martini). Lo 
itile % chiaro, ma ha poca critica • Mabtilon lo fece 
imprimere nei fecondo voi. de' fuoi Vecchj Analettì^ 
in 8. 1676. 

III. UtìONE DI Fleurì, ovvero di S. Maria i 
fu così detto da un Villaggio appartenente a fuo pa- 
dre • Abbracciò la vita Monadica nella Badia di Fleu- 
ry, e le fue Opere l'hanno fatto celebre . La piti con* 
fiderabile per la folidità e la efattezza, ì il fuo trat- 
tato della podeflà regia , e della dignità facerdotale , da- 
toci da Baluzio nel tom. 4» delle fue mifcellanee • L* 
Autore s' è tratto dalli pregiudizi del fuo fecolo , 
ed ha faputo prendere un giudo mezzo tra le due 
edremità vizioie • Il fuo fcritto fopra queda impor* 
tante materia, \ un monumento preziofo della vera 
dottrina della Chiefa, tanto ofcura in que' tempi pet 
li funedi contradi de' Papi e degP Imperatori dopo 
il Pontificato di Gregorio VII. Le altre Opere di que- 
llo Autore hanno pure il loro pregio , e fpecialmen* 
te la fua Storia dedicata alla Conteffa Adelia , utilif* 
lima per li badi fecoli della Chiefa e dell' Imperio» 
La fua breve Cronica dali' anno ggó. tino al loop* 
pubblicata dal Duchefne, ^ piccola ma ben digerita , 
ed in poche parole contiene molte cofe • 

IV. UGONE , Abate di Flavignì , nacque liei 
1065. d' una cafa illudre , congiunta alla iamiglis 
Imperiale . Fatto Monaco , fu eletto Abate di Flavi- 
gnì , nella Dioced di Àutun nel lopó. Ebbe molte 
contefe col fuo Vefcovo, che Io fece deporre e fco- 
municare . Non fi fa come terminade la Vita • Ab- 
biamo di lui una Cronaca , che il P. Labb^ Gefuita 
fece dampare per la prima volta nella fua nuova Bi- 
blioteca de' manofcritti • La prima parte di queda 
Cronaca principia dalla nafcita di G. C«, e vi con* 
duce la fua Storia SuQ al fine del dccimg fecolo • "E 
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poco interefTante e piena di errori • La feconda par- 
^e comincia nel 1002., e fìnifce nel fecondo anno del 
fecolo feguente. £' importantifTìma per la Storia deU 
la Chiefa di Francia, fpecialmente per cib eh' % av- 
venuto nelli due Belgii • Se ne trova una notizia 
nella Storia letteraria di Trancia tomo decimo • 

V. UGONE DI PoiTiERS, Benedittino, Secretarlo 
della Badia di Vezelai verfo l'anno 1160. , compofe 
la Storia di quella Abazia . E'divifa in 4. libri, e 
fu pubblicata dall' Acherì nel terzo tomo dello Spi'' 
cilegio • 

VI. UGONE DI Amiens, entrò ne' Clnniacenfi , 
dove divenne Priore. PafTato in Inghilterra, fu fatto 
Abate di Radinger , poi Vefcovo di Roano . Fu uno 
de'piii dotti e pii Prelati del fuo tempo . Morì nel 
1164., dopo avere fcritto tre libri per fervire d' in- 
eruzione al fuo Clero contro gli eretici di allora, 
^el primo tratta de' Sacramenti del Battefimo, del* 
la Confermazione e della EucariAia . Nel fecd|ndo 
degli Ordini facri e loro funzioni < V ultimo bay per 
oggetto la dignità del Chericato, i coftumi del/Cle- 
To ec. Ci fono pure di lui due lettere, e fette libri 
di dialoghi, che trovanfl nel 5. volume del teforo 
di Anecdoti del P. Martene . Le altre fue Opero 
fono Aate pubblicate dal P. d' Acherì > fulla fine 
delle Opere di Cuibetta di Nogent . 

VII. UGONE DI S. Vittore , nato nel cerrito- 
TÌo d'Ypres, (ì confacrb a Dio dì 18. anni, neliii^. 
nella cala di S. Vittore di Parigi . V infegnb la teo- 
logia fino alla morte con tanto frutto, che fu fopra- 
nominato un fecondo S. Agojìino . Alcuni 1' hanno pu- 
re nominato, lingua di S, Agojìino , perche egli ave- 
va ftudiato particolarmente le Opere di quello illa- 
ftre Padre . Ha lafciato gran numero di fcritti , la 
J^iaggior parte de' quali fono fpiegazìoni delia Sacra 
Scrittura. V'hanno I. Molti Tr^/r/yri di pietà , e molti 
Sermoni^ II. Divifioni di tutte le Arti con la ftoria 
della loro origine, e loro deffinizioni. III. Un com- 
pendio di geografia tratta dagli antichi , fenza nulla 
aggiungervi della mod^j:na} com^fe il O^ondo poo ^Aq 
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eangiato dòpo tanti fecoli • IV. Un Compendio di 
Storia univerfale , che finifce per V Oriente in Coftan'^ 
tino ed Irene, cio^ verfo Panno 8oo> Quelle due Ope- 
re fanno conofcere quanto Io (ludio della Storia fofTe 
allora imperfetto in Francia, locch% vedeli pure da uà 
compendio di Storia naturale, ripieno di favole • V» La 
più grand' Opera di Ugone % il fuo trattato de* Sacra* 
memi, in cui olTerva , che davafi ancora la Eucari* 
' fiia ai bambini in battezzandoli , cio^ dire la fpecie del 
vino , che davafi loro a fucchiare air efiremità d' un 
dito. Aggiunge che alcuni Sacerdoti ignoranti dava- 
no loro del vino comune in luogo del Sangue prezio*- 
fo, e cVi meglio farne fenza, fé v* ha pericolo nel 
confervarlo, o nel darlo ai bambini • Ugone di Sa» 
Vittort- moti nell'anno 1142. in età di foli 44. anni, 
e modrò grandi fentimenti di pietà . 

Vili. UGONE, il Cardinale, detto di S.' Cher, a 
di S. Teodorico, Dottore di Parigi, dell' Ordine Do- 
aaenicano, imoiegato da Gregorio IX. per [>rocurare 
la riunione de Greci, morì l'anno iz6o. E'il primo 
inventore della Concordanza di tutte le parole della 
Sibbia. Ne formò il difegno, e lo fece efeguire dalli 
^eligiofì del fuo Ordine. Ha pure compofto alcune 
brevi note fopra tutta la Scrittura , un Commentario 
piti ampio fopra li Salmi, e molti Sermoni col titolo 
di Specchio de* Sacerdoti . Non ci dilunghiamo fu quello 
articolo , perche trovafi abbaftanza difTufo nelli Dizio* 
nari portatili . 

IX. UGONE, Etereo ) celebre Autore del duodeci- 
mo fecolo , era di Fifa in Tofcana , e dimorava in 
Coftantinopoli con fuo fratello Leone , interprete della 
Corte Imperiale . L'Imperatore Manuel Comneno la 
fece venire a fé , e gli dimandò fé i Latini aveffero 
oualche autorità de' Padri , che afiermaffero , che lo 
àpirito Santo proceda 'dal Figlio * Ugone gli addufle 
alcuni paffl di S. Bafilio, di S. Atanafio , e|di S. C/- 
filio , che provavano quefla verità • Vedendo che l'Im- 
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Greci intorno a qnefto punto , prima colla ragione , 
indi co' paifaggj de' Padri da lui raccolti in un lungo 
foggiorno in Coftantinopoli . L'Opera è (|ivifa in tre 
libri, ne' quali la queflione dello Spirito & /è trattata 
molto a lungo, e molto fottilmente. L' Autore nel fno 
difcorfo fegue i principi di Ariftotele : farebbe defide* 
rabile che avefTe pili ordine , e migliore fcelta di pro- 
ve , pih chiarezza , e meno affettazione di iìile • In- 
dirizsb queflo fcritto al Papa AlefTandro III. che ne 
lo ringraziò in una lettera , in cui lo eforta a ma- 
neggiare la riunione dell' Imperatore di Coftantino- 
poli'alla Chiefa Romana. 

UGONIO ( Mattia ì Vefcovo di Famagoda iii Cipro, 
fcrìnfe una confiderabile Opera fopra i Concilj , ch'i 
conofciuta fotto '1 titolo di Synodia Ugtmta , approvata 
da un breve di Paolo III. del 152^. £' uno de' mi- 
gliori libri di tal materia , che fia flato fatto nel 
XVI. fecolo • Dice nella prefazione , che '1 difprezzo 
in cui fono caduti gli Ecclefiaftici viene dalla frego- 
latezza loro, e dal poco zelo di riftabilirla coli' uni- 
co mezzo , eh' \ quel dei Concilj • Egli llabiiifce Tau» 
torità, e la necefntà de' Concilj generali col teflo di 
S. Gregorio y in cui dice che rifpetta i 4* primi Con- 
cilj Generali come i 4. Vangelj , e col decreto del 
Concilio di Coflanza • Prende per norma delle fue 
decifioni fu tal materia i decreti di elfo celebre Con- 
cilio, e confuta il Cardinale Torrecremata • Dimoftra 
la fuperiorità del Concilio al Papa , e sferza le maf- 
' £me Italiane in queOo propofito. Il fuo libro % uno 
de' pih curiofi e intereffanti , che fiano comparfi in 
fatto di Concilj • V hanno di molte dotte ricerche 
intorno alla maniera di celebrarli , e molti tratti 
angolari, e importanti a prò de' diritti della Chiefa 
Gallicana \ Dicefi , che queflq libro fu foppreflò fen- 
2a far romore , perche l'Autore s'era allontanato al- 
cuna volta da' fentimenti della Corte' di Roma ; e 
che quindi non \ flato piti ridampato. Ugonio morì 
vtrfo la metà del xvi, (ecolo. 

VIALART {F^ife) nato a Parigi, del I^I^ di 
mona famiglia^ fi fe £ccleiia|(Uco da giovanetto. S' 

applU 
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àpplicb particolarmente allo (Indio della Teologia, e 
s^ addottorò nel Collegio di Navarra del i6g8. La 
badia di Pebrac fu ricornpenfa del di lui merito ; e 
.di 27. anni fu nominato coadiutore del Vefcovo di 
Chalons , di cui occupò la fede nel 1641. Monf. Vi" 
, .idft durante i 40. anni del fuo Vefcovato fu unica* 
.mente occupato dal bene della fua Diocefi , e della 
Chiefa . Egli fondò un Seminario , che gli fommini* 
Arò valorofì operatori;' e perche foffe meglio rego- 
lato vi pafsò egli medefìmo gli ultimi anni della fna 
vita . Il Principe di Cond%, che conofcea beni(7inio 
oueflo Prelato , diceva di lui , che la fua virth era 
iolida , ma fenza affettazioni , che non ifpaventava la 
gente , benché foffe efattiflima , e che fé i divoti 
della Corte lo foffero flato al modo fuo , non vi fa- 
rebbe sì fcreditata la divozione • Luigi XIV. lo im- 
piegò nell' affare del formolario , che fu finito me- 
diante le di lui cure colla pace di Clemente IX. del 
rióòp. Papa Innocenzio XI. ne fece grandi elogi ia 
parlando della condotta tenuta in quefla occafione , 
« gli direffe un breve del 1677. Tre anni dopo morì 
il pio Prelato in odore, di Santità. Pretendefi che 
Luigi XIV. gli aveffe deflinato P.Arcìvefcovato di Pa- 
rigi . Noi abbiamo di lui I. Rituale y o Manuale del- 
ia Chiefa di Chalons . II. Ordini , Decreti , e Lettere 
.paflorali pel riilabilimento della difciplina ecclefiadi- 
ca, e riforma de' coflumi della fua Diocefi* III. Let» 
tera paftorale ^ colla quale condannò nel 1655. P ApO' 
logia de" Cafuifli y pubblicata dal P. Pirot y Gefuita. 
IV. Impiego della giornata pei Parrochi nel tenipo 
delle loro affemblee nel Seminario di Chalons • V. 
Vari k\ixì ^Decreti y e Iftruzioni paflorali y che fono co- 
.nofcìuti foltanto nella Diocefi cui governò. 

I. VIGILIO, Romano, fi fece eleggere Papa del 
5^7. mediante il potere della Imperadrice Teodora» 




affìcurandoli che avea la medefima fede con effi» 
Egli mandò loro nel tempo fleffo la (ìia Qoof^^^ 
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jlt ùd^t in cui rigettava le due nature di Gesìl Ct{« 
fk>9 e la lettera di S. Leone, pregandoli però di te* 
nerla fégreta. Egli ufava però d'un linguaggio di» 
verfo nelle lettere , cui fcrivea all' Imperatore GiuftU 
nianos nelle quali profeffava apertamente U vera fe- 
de . Morì di calcoli a Siracufa in Sicilia, ritornando 
da Coftantinopoli aRoma, dopo d'aver feduto i8. ad<« 
ni, e mezzo. Abbiamo di lui iS» Piflole. 

IL VIGILIO Tassense, Autore del VL Secolo, re- 
fo celebre pelle fue Opere . Il timore d' inafprire la 
perfecuzione gli fece nafcondere il proprio nome, e 
prefe ad impreftito quello de' PP. piìt illuilri per da- 
re pib fpaccio alle proprie produzioni , particolat- 
xnenre prefTo i Vandali , e altri Barbari Ariani poco 
dotti nella Critica . Così egli compofe uno fcritto la 
cui fa difputare infìeme S. Atanafio, ed Ario ^ e rife- 
xifce i loro difcorfì come fé ne avefle trovati gli At- 
ti • Confeffa egli medefìmo in un' altra Opera , che 
quefla era una finzione fua. In una feconda edizione 
coi diede di queda difpnta, v' introdulTe SahelUo^ e 
Ticino j dicendo che fece così parlare perfone cele- 
bri a fine di rendere la vegtà più (enfìbile pe'difcorfi 
delle parti, e pella fentenza del giudice. Seri (Te an- 
che un dialogo contro un Ariano fotro il nome di 
S. Agoflino . Gli (i attribuifce ragionevolmente la fai- 
fa difpnta di S. Agoflino contro Pafcenzio , e 'l Sim- 
bolo Quicumque, che sì lungamente portb il nomo 
di S. Atanajto* Quefto artificio di Vigilio portb della 
confusione nelle Opere de'PP. , imperciocché per moU 
to tempo furono attribuite le Opere di quedo Auro- 
re a quelli, i nomi de' quali avea prefì ad impredi- 
to ; e i nuovi critici ne hanno ad effo attribuite di 
quelle, che avevano incerto Autore. Il di lui titm^ 
pio poi potrebbe aver dato coraggio a molti Scrit- 
tori temerari di mettere illuftri nomi alla teda di O- 
pere apocrife, di atti di Martiri, di vite di Santi. 
Vigilio^ padato a Codantinopoli , fcride contro 1' ere- 
fia, che v'era fparfa più delle altre, cio'è contro 
r Eutichianifmo ; ed effendo allora pienamente libe- 
ro, ppfe il fno nome all'Operai cui divife in cinque 

li» 
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libri • II 4. ^ impiegato a difendere la lettera di S. Leomì 
aS. Flaviano, e il 5. a difendere il Decreto del Concilio 
XJalcedonefe . Queft' Opera fola porta il nome di Vigilio ^ 

VlLLkhV M^DO {Giambattifla) Gefuita di Corde 
va, entrò nella Società del 1575. Coprì varj impie- 
ghi con onore, e morì nel i6o8. Lafciò un Com- 
mento fopra Ezechiello ftamp. a Roma ^. voi. in fol. 
del 1604. eh' ^ una delle pili dotte Opere che fieno 
fiate fcritte fopra i Profeti. Vi fi trova una defcri- 
zione della Città di Gerufalemme, e del Tempio , eh* 
\ un capo d' Opera d' erudizione . Quefto libro % (li- 
matiffìmo. Fa d'uopo badare , in comprandolo, ùf 
la figura della rapprefentazione del Tempio v'% fìat» 
frappata; perche in molte copie non fi trova piti. 

VILLEFORE {Giufeppe Franeefco di) nato a Pa- 
^rigi del 1652. morì nella ftelTa Città del 1737. 
in età di 85. anni . E' copofciuto per molte Ope- 
le facre e profane # Gli altri Dizionari 1' hanna 
fatto conofcere come filologo , e membro dell' Acca- 
demia delle Ifcrizioni ; noi lo faremo conofcere fola- 
mente tome Scrittore Ecclefiafiico . Villefore fi di^ 
principalmente allo Audio di S. Agoflino, e di S. Ber* 
nardo ^ de' quali volgarizzò alcune .Opere, come i li- 
bri delia Dottrina Crifliana di S. Agoftino ^ e quelli 
AtW ordine^ e del libero arbitrio 'y i tre libri dello fief- 
fo contro i filofofi Accademici , e '1 trattatello della 
vita felice * Quelle traduzioni furono ben accolte dal 
pubblico, e generalmente vi fi trova Io fpirito del 
gran Dottore della Grazia . Villefore pubblici) anche 
la vita di S« Bernardo in 4. fcritta fenza fado di Ai- 
te ^ ma con efattezza , e nettezza • Tradufie anche 
le Lettere , e i Sermoni di queQo Padre • Abbiama 
inoltre' I. Le vite de" PP. del deferto i Oriente , e et 
Occidente %. voi. in 12. pili filmate che quelle ^ At» 
naldo d* Andilly. II. La vita di S. Tere/a in 4. che 
fi legge con profitto fpirituale • III. Una efattiflim;^ 
traduzione degli Atti de' Martiri 2. voK in 8. corre- 
data di una prefazione, e di note erudite* IV. Aned» 
doti, memorie fegrete intorno alla Bolla UnigenittiSp 

j« voi. én lu Egli ne av^a iouapxcfQ i due ptuA 
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,# inunoazione del Cardinale di Naailies , e furono 
ibimpati folaroenre dopo la morte di quel Prelato* 
jQntff Opera che piacque alP ano , e difpiacque aH' 
altro partito , % elatta ne' fatti principali , ma v' han- 
no alcune circoftanze alterate , intorno alle quali veg- 
canfì le confutazioni, che vi furono fatre. 

VILLETHIERY . Vedi GHERARDO o GIRARD . 

VILLIERS (Pietro dì) Priore di S. Taurino, nac- 

Sue del ló^o. a Cognac fulia Charente durante il 
>ggiorno che colà fecero i di lui genitori , eflfendo- 
vifi ritirati nel tempo della guerra civile « Ritornati 
a Parigi loro patria, vi conduffero il figlio che fi fé 
Gefuita, indi ne ufcì del ió8p. per paffare fra^ Mo- 
naci di Cluni. L'Abate di Viliiers\ conofciuto, I. 
Per una raccolta di Poefie , fra le quali v' ila un poe- 
ma intitolato : P arte di predicate , fiamp. a Parigi 
1728. in 12. coli' altre di lui Opere Poetiche. L'Au- 
tore aveva altre volte calcato i Palpiti con applaufo, 
« i principj da lui flabiliti nel Poema devonfi alla 
fperienza , e alle giornaliere di lui rifleffìoni • Egli 
Io fé (lampare la prima volta innanzi d' ufcire da' 
XSefuiti* Non fi può dire, dice Monf. Bailiet, cheP 
Opera non ùx fatirica : ma non vi (i trovano quegli 
eccedi che le perfone dabbene biafimano nelle iatire, 
dove s'abbafia la vifiera contro il difordine, e fpefTo 
s'attacca il viziofo perfonalmente in luogo del vizio. 
L' Abate Goujet aggiunge , che T Autore vi fa vedere 
che fi ponno dare in iftile fcherzevole le piti ferie 
ifiruziohi ; e che fa imprelTìone , e convince la de- 
prezza, con cui egli infinua le più forti e neceflarie 
verità , e per biafmare , e per iflruire coloro che al 
xninifiero della parola di Dio non portano le conve- 
nienti difpofizioni dello fpirito , e del cuore'* Vi fi 
trovano difatti le principali regole dell' eloquenza 
Appodolica, ed anche della vera eloquenza in gene- 
rale, IL Gli errori degli uomini nella via della falu' 
-te; ve n'hanno due edizioni , 5. voi. in 12. Queft' 
Opera contiene rifleflìoni utili , e giudicìofi penfieri . 
JIL Rifleflìoni fopra i difetti altrai , e 'l frutto che 
Ciafcuno pu^ ritrarre per le fleflb in vu z. voi. IV* 

Trat- 
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Trattato della Satira^ dove condanna le Satire che 
nqn>inano , o caratterizzano le perfone • V. Lettere 
fu gli errori de'Quietifti. VI. Un picciolo voi. inti- 
tolato Configli della fallite • VII. Meditazioni che con- 
tengono idruzioni Spirituali fopra i Vangelj delle Do- 
meniche , ed orazioni ; colla traduzione de' Salmi dell' 
Uffizio • Tutte quefte Opere fono fcritte facilmente, 
ma con iftile debole • L'Autore morì del 1728* di 
80. anni • 

- VINCENZIO LiRiNESE , Monaco della Badia di 
X^rins , era Gallo di nazione • Dopo d' aver paflato 
una porzione della vita nelle agitazioni del fecolo fi 
ritirò in (^uel Monaflero , dove altro non pensò che 
alla propria falvezza • Del 4^4. egli compole la fua 
Memoria contro gli Eretici , in cui moftra che V an- 
tica fede % la vera, e che fi dee difenderla contro le 
profane novità di tutte Terefie. Era divifa in due 
parti y la feconda delle quali trattava del Concilio 
Efefino ; quella gli fu rubata, e non gliene refiò che 
il fommario , cui pofe in fine della prima . Benché il 
di lui principale fcopo fia di combattere 1' erefia di 
I^eftorio , condannata di frefco , egli vi da i principi 
atti a combattere contro tutte le altre . Preferii no- 
me di Peregrino , vale a dire ftraniere , che cercava la 
di/efa della verità , non un vano onore • ^ Che dee 
„ far un Criftiano , die' egli, allorché una .parte della 
„ Chiefa fi fepara dalla communione dei refio ? Fa 
„ d' uopo ch^ ei preferifca tutto il corpo a quel mexn- 
„ bro feparato ; e fé avvenifie che un nuovo errore 
„ infettaffe la Chiefa tutta, ei deve fiar attaccato all' 
„ antichità • Se fi trovafle in cafo di non poter 
„ agevolmente diftinguere il vero dal falfo , deve 
^ confultare i Dottori approvati , che hanno yivuto 
jj in tempi , e luoghi dtverfi nella communiofie delia 
,, Chiefa , e tener per certo ciò che tutti hanno in- 
„ fegnato unanimemente , chiaramente , e cofiante- 
), mente. " Per rendere piìi forti quefii principi 
Vincenzio adduce Tefempio dei Donatifii feparati dal- 
la Chiefa , e degli Ariani ,' Che aveano tratto al loro 
partito sì prodigiofo oMaero. di Vefcoyi* Qaiuido % 
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tratta d' ano fcifma V efame \ facile ,; fa fempte d* 
uopo aderire al corpo , al maggior numero, e non 
fepararfene mai di communione ; e quindi facea d' 
uopo aver in orrore i Donatici , che pochifììmi ef* 
fendo fi Separavano dalla Chiefa • Se fi tratta d' na 
errore che cerchi di fpargerfi per tatto , la regola \ 
di (lare a ciò, che in ogni luogo, e in ogni tempo 
t fiato infegnato , quod ubique , quod femper , quod ab 
omnibus traditum eft • „ Se forge qualche dottrina nuo- 
9, va, e contagiofa, e non fia folamente una piccio* 
„ la parte della Chiefa che ne fofTra V influenze, 
„ ma tutta fi trovi ad un tempo affalita , allora co* 
„ lui che vorrà fchivare d'eflere tratto in errore fi 
„ premunifca fiando ben artaccato alle dottrine anti- 
,9 che, che non poifono efiere alterate nh, guafie ia 
9, verun artifizio di novità . " Quefio Canone i im« 
]>ortantifiìmo pe' tempi di turbolenza , e di tenebre ; 
ed % regola certa , e infallibile contro V errore • Gli 
antichi fono morti , % vero , ma per quefio appunto 
la fede % figillata , e pofia in ficuro ; efiendo morti 
non ponno efiere fedotti , e fono in falvo dagli atten- 
tati della innovazione • Tunc idem providebit ut anti* 
quitati inhéereatj qua non potefl prorfus ab ulla novità^ 
tis fraude feduci • Egli % dunque indubitabile , che 
Bon v'avrà mai nella Chiefa prefcrizione contro la 
fede della Chiefa fiefia , eh' % pili antica di qualuo* 
^ue innovazione, e p^-ima in pofiefib • Ognidifcorfo^ 
che non % conforme a quefta fede , % convinto da 
per fé di non efiere difcorfo della Chiefa, qualunque 
buon'apparenza potefie avere. I tempi dell' Arianefi- 
mo, da' quali poco era lontano Vincenzio , mofiraro- 
no la necefiità di quefio principio . Egli infiftb fu 
qnefie parole di S. Paolo • Se alcuno v* annunziale di 
^ fl^ffit un Angelo dal Cielo v^ annunziale un EvmH'» 
gelio diverfo da quello che v^ abbiamo annunziate^ fia 
anatematizato , Efprefiione terribile , che prova, dice 
St Vincenzio^ quanto zelo debbafi avere peli' antica 
dottrina. Egli efpofe in feguito quanto creda la CWe- 
fa de Mifterj della Trinità e Incarnazione , con una 
precifione meravigUofii • Non fi può mai leggere ahi» 

ba« 
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fcaftafìza quefta Memoria, e pochi fcritti delPantichU • 
tà racchiodono tante- belle cofe in così poche paro- 
le. La miglior edizione di efTa i quella cui diede i! 
Baluzio . Vedi l' articolo di Saiviano . 

IL VINCENZIO FERRERIO ( 5*. ) nacque in 
Valenza del 1^57* e fu piamente educato da'fuoi gè* 
nitori » Entrò neir Ordine de' Domenicani nelP età di 
17. anni , e s' applicò allo Audio della Teologia , e 
della Sacra Scrittura , e con quefli fludj condì gli al- 
tri cui fece. Egli era animato da uno Araordinarid 
zelo ; fece ogni sforzo per eflinguere lo fclfma che 
lacerava la Chiefa verfo la fine del XIV. fecolo • 
Ciafcun Papa volea avere Vincenzio dalla fua , pella 
gran rifrazione ch'egli godeva. Ei fece molti viag- 
gi per indurre i Principi , e i Prelati a concorrere 
pella riunione. Fu per molti anni confefTore di Be^ 
nedejtto XIIL cui difefe con molto impegno : ma ve- ^ 

dendo che i Re di Spagna erano difpoAi ad abban- ' I 

donarlo, e che così chiedeva il ben della Chiefa, ^ 

egli fì pofe dal loro partito , s' unì al Concilio di 
Coftanza, e pubblicò egli (leiTo dal Pulpito T editto, 
per cui Ferdinando Re d'Aragona rinunziava con tut- 
ti i fuoi fudditi all' obbedienza di Benedetto . Vincen» 
zo fcorfe quafi tutta l'Europa predicando per ogni 
dove il Vangelo, e menando aulleriffìma vita. Il po- 
polo in folla lo feguitava , egli facea tremare 1 pec- 
catori , che fì gettavano a' di lui piedi chiedendo di 
far penitenza. Del 1417* andò a predicare in Breta- 
gna, ed avendo faticato per due anni a idruire, e 
convertire peccatori, morì a Vannes del i4ip« di 42* 
anni • Abbiamo di lui alcune Opere (lampare piti 
volte a Ulm , a Colonia , a Strasbourg , a Lime , a 
Venezia . Per la maggior parte fono Sermoni , i quali ,. 

fier non dire di peggio , fono poco degni della di 
ni celebrità . Gli fi attribuifce anche un trattato del- 
la vita Spirituale, o dell'homo inferiore; un altro full* 
Orazione Dominicale; uno della fine del mondo, o 
della ruina della vita fpiritu«ile , della dignità ecclefiafti- 
ca , e della fede Cattolica , nel quale fi parla anche delle 

4«e jrenote deli' Aaticriflo • In quefta collezione tr<H. 
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Botto Trattato della Pafqua , o fia Lettera iP un, Dé^ ' 
tote di Sorbona a un fuo Confratello [opra il fiflema Ji 
ff» Teologo Spagnuolo ( Luigi di Leone ) intorno alla PaJ» 
qua (tradotto , e pubblicato dal P« Daniel Gefuita) 
fiamp. a Parigi 1695. ^^ ^* Lamy rifpofe a quefto 
Trattato, e il Vitaffe replicò con una lettera inferita 
nel Giornale de* Letterati i6p6. Il P. Lamy pubblicò 
una controrifpofta , e nuova lettera vi oppofe il Vi- 
taffe inferendola nel detto Giornale del 1697.. Egli 
ebbe pure molta mano nella celebre coflituzione di 
Monf. le Tellier Arcivefcovo di Rheims fopra laGra- 
2ia, pubblicata del lòpy. contro due Tefi Gefuiti- 
che • Ecco il giudizio d' un celebre critico fopra que- 
llo Teologo : „ Ninno digerì e ridufle meglio le 
,, materie che queflo Dottore • Le più ofcure quiftio- 
,, ni diventano intelligibili nelle di lui matii • Egli 
), trattava con rifpetto i Miflerj , con erudizione U 
yf Storia, con purezza la Scoladica • Il di lui flile 
,1 conveniva perfettamente al genere didattico, poich* 
„ era puro fenz' affettazione , femplice fenza rozzez- 
„ za, netto e concifo fenza peccare d'aridità. Gli 
„ mancava folamente un po' più di delicatezza nello 
„ fcegliere le prove , e meno fcrupolo nell' affogget- 
,, tarfi alle forme fcolafliche, e alle queflioni che U 
„ tirannia delP ufanza ha introdotta nelle Scuole • " 

L VITTORE, Vefcovo di Vita in Africa , fcriffe 
in tre libri verfo il 487. la Storia della perfecuzione 
Africana fotto i Vandali . Abbiamo varie edizioni di 
quefl' Opera: ma elleno fono tutte inferiori a quella 
cui diede il Ruinart del 1694. Vittore ebbe parte nel- 
la perfecuzione d' Hunerico , cui deferiva , ma non 
fembra eh' ei vi fìa morto, poiché nel terzo libro 
parla della morte del Tiranno , che finì quafi come 
Ario . Nella Biblioteca de PP, abbiamo un trattatello 
intitolato Ratio fidei Catholic/e , eh' \ tutto ftefo nel» 
la Storia di Vittore , e ne forma il terzo libro . 

IL VITTORE DI Cartenna , Vefcovo di quella 
Città in Mauritania , nel V. fecolo , fcriffe contro 
gli Ariani un libro , cui mandò a Genferico protet- 
tore di quella fetu in Africa • Egli defiderava arden- 
te- 
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ftnicnte che quel Principe lo facefle morire pella (e« 
de ; non fi fa fé fìa (iato efaudito. Abbiamo di lui, 

I. fra le Opere di S. Eucherio uno fuo fcritto diret- 
to a un certo Bafilio, per confolarlo della morte del 
di lui figliuolo , colk fperanza della rifurrezione • 

II. Un Trattato della penitenza , fra le Opere di Sant' 
Aménrogio « a cui fu attribuito falfamente .. 

III. VITTORE DI Capua , Vefcovo di ouefla 
Città in Italia , viveva nel VI. fecolo , e fu iliuflre 
4el pari per dottrina , e per fantità» Verfo il 540^ 
O 547. egli compofe un trattata del Ciclo Pafjualey 

Sii una Prefazione alla Concordia^ o Armonia de' 4. 
vangelifìi à"* Ammonio ^ ch'i nella Biblioteca de' PP* 

IV. VITTORE DI TuNONEs, Vefcovo Africano, 
del VI. fecolo, fcriffe una Storia Ecclefiadica dal prin- 
cipio del Mondo fino all' Imperadore Giufeppe. Si 
trovò impegnato nel partirò di quelli che difendeva- 
no i tre Capitoli , e fcriffe anch' egli in toro difefa* 
Non piacque a Giufliniano quefìa condotta , e lo re- 
legò in Egitto . Fu fatto indi paffare a CoflantìnoDO- 
li, e continuando egli a foflenere^la medefima >opi« 
ntone fu chiufo per ordine dell' Imperadore in un 
Monaflero di quella Città, dove morì intorno al 566 
La Cronica fua , che ci refla, incomincia dove fiai» 
fce quella di Ptofpero^ cioi del 444. Giovanni di Bir 
elafe , «o di Gitona continuò T Opera , che noi abbia- 
mo dell'edizione di Scaligero^ e di C ani fio * 

VITTORIA {Frahcefco di) Domenicano, così det- 
to dal luogo della fua nafcita in«Navarra, morì a 
Salamanca Profeffore di Teologia del 1549^ Lafcib 
molte Opere, fra le quali diftingueremo quelle eh' ei 
fcriffe contro lepuheda^ che avea fatto l'Apologia 
delle crudeltà tiranniche degli Spagnuoli contro gli 
Americani . Vittoria prova contro quel Dottore fan- 
gninario , I. che la comparazione fatta degl' Ifraeliti 
e de' Cananei era ridicola , avendovi una differenza 
infinita fra un comando di Dio , e la decifione d' un 
Papa. IL Non era intenzione de' Papi che foffero co^ 
sì barbaramente trattati que' popoli. III. Che l Papi 
MA potevano , comò Aol pom>no gP Imperatori % do^ 
Tpm^IV. Q nar^ 
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Bare a chicchefìa il paefe delP America • IV., Cfad 
tfoando anche gli Americani ricufafTero di farfi Cri- 
itiani , i Papi non avrebbero diritto di comandare U 
guerra contro di efli , privarli de' loro beni, e molto 
meno della vira. Aggiunge, che que' popoli , ben luo* 
gt dall' oppor fi al Vangelo, erano anzi difpofliffimi 
a riceverlo, fé foffero flati men afpramente trattati « 
Vi Che i loro peccati non li rendono meno padroni 
del pròprio, e che ingiuHa cofa era lo fpogliarli , e 
malTacrarli fotto pretello che fofTero infedeli ^ VI. Che 
fi può efercitare il commercio ne' loro paeO fenzà fog^ 
giogarli , e ufare con efli frodi , e violenze . Final* 
mente, che conviene difporli ad abbracciare la fede 
colla dolcezza , con buone ragioni, e non per forza; 
dovendo effere volontaria , e non forcata la religio- 
ne . Così il dotto Domenicano confutò le frivole w 
gioni , che gli Spàgntioli adducevano per coprire le 
Joro violenze ed ufurpazioni • Le Opere del VittofH 
armano un voi. in fot. intitolato PraeleBiones Tito» 

VITTORINO, Vy^fcovò di Pettaw nella Pannoni* 

fuperiore {Petabioneftiis) fu martirizzato verfo il jo^^ 

•fotto Diocleziano S^ Girolamo, dice, ch'egliavea com- 

pofto de'Commentai^j fopra il Genefi , V Efodo , il 

•Levitico, Ifaia, Ezechiello, Abacuc^ l'Ecclefiafte, il 

Cantico de' Cantici , .e T A poca li (Ti , con molti altri 

trattati contro T EreCe . Il medefimo Santo ci aflico- 

ra che Vittorino Avt^ pili fublimirà di fentimenti, che 

ornamenti di Aib ; lo accufa d' effere flato aderente' 

de' Millenari : ma Siflo Sanefe ofTerva, che non fi tro- 

V2t l'errore del Millenarifmo nel Coni men tarlo che 

porta il nome di Vittorino , e che anzi vi fi trovi 

tutto il contrario ; d' onde conclude che non fe di 

•S# Girolamo la Prefazione , in cui Vittorino % accufata 

•di Millenarifmo, o che '1 Commentario, alla tefla A 

cui era quefìa Prefazione , e flato mutilato da qualche 

altro , che norì contento di togliere* ciò , che favori- 

•va l'errore de' Millenari , volle anche aggi ungervi un 

«tratto contrario ad efTì formalmente • 

VITTORIO Mariano , nàto a Limoge^ nel V.» 

fé. 
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f«coto, era un valente calcolatore per que\ tempi. li 
Ciclo Pafquale fatto da Teofilo Aieffandrino era per 
finire, e quindi era neceffario di farne un nuovo per 
regolare la Pafqua . Egli fu incaricato di qùe(V Ope- 
ta da Papa Ilario \ altri vogliono, che prima d' effer 
Ilario t^apa ^ aveffe determinato Vittorio a fatlà , e cbé 
ì^uéflipoi la 6nì fotto il di lui Pontificato ; Queflp 
Ciclo \ di 5^2. anni ^ e quindi incomincia nel ven« 
tottefìmo anno dell^ Era volgare y e finifcè del 55pi 
Vittorio vi lavorò intorno al 470. E^ compoflo di 8, 
^olohnè V 11 IV. Conciliò d'Orleans ordino che tutti 
i Vefcovi fé ne ferviìTero per regolare il giorno del* 
la celebrazione della Pafqua • 

Vivaldi (G;/?«.L«/^/) nativo di iVÌondovi in 
Piemonte ^ di famiglia nòbile Genovefe , Domenicano^ 
èra Baccelliere di Teólo{;ià fin dal 1475., e il Bac- 
cellierato era qualche cofa in que'tertipi. Il Marche- 
fé di Salùzzo lo fcelfe per fuo Confeffore , ^d indùf-' 
feio a compórre alcune Opere ^ la più conofciUta del- 
le quali % un trattato de veritatè contrttìonis i, 150J. 
io Saluzzó . Egli pùbblicb nella Città medefimà una 
jbiegazione de' fette Salmi Penitenziali verfo il Ì50Ó» 
Abbiamo anche alcuni Tuoi trattati pubblicati col ti- 
tolò d^ opus regale i di cui v'ebbero dlverfe edizióni^ 
t^ueflo Dottienicano fu fatto Vefcovo d' Arbe del 
ijip. , e colà morì piantò^ e flimato dà tutti. 

VIVANT ( Francefco ) Dottore Sorbonìco \ hatd 
dei Ì688; a Parigi^ dóve divenne Parroco di S.Leu^ 
indi Penitenziere s e Vicario Generale pel Cardi dì 
ì^oailles . Fatto Cahcelliere dell' Uni veriGtà nel 1714* 
.Vi fi fé molto onore • L' Abate Vivant ha avuto ttiol- 
ia parte net Breviario ^y e nel Meflfale rinnovato fot- 
te il detto Prelato ; e vi fé del fuò molte Lezioni 3 
Keirponforj^ ed Inni. Egli morì di 77. anni del 17^^* 
I*afcib I. Un trattato contro la pluralità de* heneficj in 
li. eh' ci pieno di verità incphtràftabili ^ ma che iiòn 
fé cangiar fìdemà ad alcun beneficiato • II. Là vera 
Maniera di contribuire alla riunione delle due Ci>iefè 1 
dngUtanà ^ è Cattolica I mezzi ^ cui propone V Ào^ 

Q i ' tore> 
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tote , fembrano eccellenti : ma fecond' ógni appareo* 
. sa non avranno effetto • 

VIVES ( Gian-Lodovico ) nato a Valenza in Ifpa- 
jna del 1492. Audio la Filofofìa a Parigi con profit- 
to \ indi pafsb a Lovanìo dove infegnb con grido le 
buone lettere dopo la morte di GttgHelmo dì Cro^ 
vy , Vefcovo di Cambray, poi Cardinale , di cui egli 
fu maeftro. Pafsb in Inghilterra del 1^22. per eifere 
iricino alla Princìpefla Maria ^ figlia ò* Arrigo Vili., 
a cui infegnb le belle lettere , e la lingua latina in 

r articolare • Fu incarcerato fei me fi per ordine del 
e , cui avea troppo liberamente parlato allorché 
queÓi volle ripudiare Catterina d' Aragona fua mo- 
glie. MefTo in libertà pafsb in Ifpagna, prefe moglie 
,a Burgos, e ritornb a Bruges in Fiandra , dove morì 
yerfo il 1541* • ^^ fofpetto di qualche opinione po- 
co ortodoffa ; era perb buon cattolico , e lo provano 
le di lui Opere . Abbiamo di lui , I. De veritate jid^ 
Chriftiana in cinque libri , eh* erano afTai letti altre- 
yolte , ma che hanno perduto di molto da che pof- 
fono averfi de' Pafcal , e de* Boffuet • II. Un Com- 
mentario fu la Città di Dio di S. Agofiino . Qualun- 
S|ue fia la lode, che fi \ poi data a queflo libro, egli 
u da prima sì mal accolto , che neffuno vplea feg- 
gerlo. Froòenio non ne pot% vendere nemmeno una 
copia alla Fiera di Francfort , per lo che diffe Eraf- 
mo al Vives : Vides etiam in mufarum rebus regnare fet^ 
tunam. Il l^ives finì queAo Commenrario del 1522.1 
e lo dedicb ad Arrigo Vili. Re ò* Inghilterra ^ il qua- 
le ebbe sì cara la dedicatoria , che lo chiamò allora 
« fé per affidargli l'educazione della PrincipefTa Ma' 
ria • II. Un trattato delP educazione d' una donna 
Criftiana. IV. Meditazioni fu la PafTione di G. C. e 
fopra ì fette Salmi Penitenziali . V. Var; altri trat- 
tati, la maggior parte de' quali % (lata raccolta in 
due voi. in fol, a Bafilea 1555. ^ varj ferirti del Vi- 
ves modrano eh' egli conofcea pili lo fludio che 1 
mondo, e che dettava le cofe fue piìi da uomo dot- 
to 1 che da uomo di genio • Se gli pub anche rìni- 

pro* 
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Ìiroverare un' adefione fervile ad alcuni rancidumi d* 
pfofici , de* quali però nel di lui fecolo non v^ era 
chi ofaflV fcuorere il giogo ^ 

ULLERSTON ( Riccardo ) Dottore , e Profeflbrt 
di Teologia a Oxford , fcriffe nel 1408. un trattato 
Jella riforma della Chie fa y pregatone dal Cardinale Ro» 
èerto , Vefcovo di Salisboury , eh' % ancora MS. Con^ 
tiene 16. articoli , delP elezione del Papa ^ della Si* 
ròonia , dell' abufo che fi fa dei beni della Chiefa ^ 
delie difpenfe , dell' efecuzioni , della pluralità de' he*, 
neficj, delle appellazioni, de' privilegi , della vita • 
coftumi de' prebendati , e della maniera con cui de* 
vefi celebrare il divino uffizio. La Corte di ft.oma v' ^ 
trattata fenza riguardo veruno* 

ULRICO ( i". ) nacque a Ratisbona d' illuftre fa- 
miglia « alla fine del Ia. fecolo. Confervb alla Corte 9 
dove tu mandato giovinetto, la purezza dei cofiu* 
mi, e rjmperadrice Agneje profittò de' di lui efem- 
pj , e configli . Egli obbligò le proprie terre in tem- 
po di careftia per foccorrere i poveri . Si ritirò 9 
Cluni nell'età di go« anni, e l' Abate C7^o»^ , che co- 
Bofceva il di lui merito, lo fé ordinare Sacerdote, 
« lo dXt per ConfefiTore al Monaftero . Egli fi fervi 

Sofcia di lui per fondare in varj luoghi colonie di 
anti . Ulrico compofe una collezione delle coftuman- 
ze di Cluni , molto utile a' Monafterj . dell^ alta Ger* 
manìa, che ricercarono qued' Opera come un prezio^ 
fo teforo • E'divifa in tre libri , in fronte de^ quali 
i una lettera, dove l'Autore duolfi d^ un abufo, cui 
dice effcre la principal cagione della ruina della di- 
fciplina Monadica. Ed \ che i parenti carichi di fi- 
gliuoli mandavano a'Mpnaflerj gli flroppiati , o gì* 
inetti. Il primo libro delle coftumanze di Cluni par^ 
la dell'Uffizio divino, e incomincia dalla diftribuzio- 
iie della Scrittura Sacra per le lezioni • Ella era a 
un diprefib qual % ora: ma ie lezioni erano pih lun- 
ghe di molto . I Monaci di Cluni aveano aggiunto di mol* 
te alla Salmodia prefcritta da S. Benedetto y ed oltre le 
itggtonte eh' erano confiderabili recitavano ogni gior- 

(li «• 
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DO r uffizio de' Morti con nove lezioni . Nelle 'Do** 
meniche dìcevanfi tre Meffe cantate , e due ne' glorn( 
feriali . L^ Domenica dell' ottava di PentecoRe fi fa-' 
Ceva a Cluni T Uffizio d^Ila Slantiflima Trinità , ch^ 
era nna divozione particolare , e non fu ricevuto da 
tutta U Chiefa Cattolica che 200. anni dopo • Il dì 
di S. Pietra Protettore di Cluqi 1' Uffizio principiava 
nella vigilia prima della notte , e npn finiva che la 
inattina dopo , di modo che n^fTuno dormiva • Fra 
quefte lunghe orazione non fi vede luogo peli' ora« 
ztone interiore fé pon che nell'inverno dopo i not- 
turni , nel qual tempo ciafcuno potea fare cib che 
volea^ ma fpeffo il Tonno vinceva. Inoltre la molti- 
tudine degli Uffìzi lafciava poco tempo ^1 lavoro del- 
j|e maqi tanto raccomandato nella regola di S. Bene' 
detto . £ quindi Lfirtco ne fa tpoto folamente di paf- 
fj^ggio , e confeffa , che altro lavoro non vi fi facea , 
che quello di fradicar l'erbe cattiva nelP orto ,- e d^ 
impalare il pane , cofe , '^cKe nemmeno G facevano 
^gni giorno . Per fuppìire 'alla fatica manqale aveano 
aggiunti dei Salmi a tutte le ore Canoniche • Il li- 
cenzio era efFettivarriente offeryato a Cluni ; non fi 
Sarlava che in ore determinate , e piai in Chfefa , 'm 
ormitorìo, in refettorio, o in cucina , E'opportqns^ 
cofa il riferire ciò che dice U/rico intorno alla ma- 
liiera di preparare il pane che dovea fervlre pell'Eu- 
(larìftia. Si faceva fempre. a digiuno ; prendevafi . dei 
miglior frumento fcelto a grano a grapo/ fi lavala, 
^ m^ttevafì in un facco fatto appofla . Uno de' piti 
divoti della Comunità lo portava al mulino. , e ne 
lavava le mole ; macinava poi il grano , vefi^ndofi 
prima d'un camice, Due Sacerdoti, e tre diaconi vcr 
ftiti parimente di camice , e d'amitto, ìmpaftavano 
la farina colP acqua fredda affinchè riufciflTe pili bian* 
ca , ne formavano oftie , e le faceano cuocere , Durante 

S iella funzione fi falmeggiava . V aveano de'penforj 
, e ficcano la ronda perfettamente pel Monaficro 
affine d'oflervare le negligenze de' Monaci, e denqn-; 
%mU in p^en Capitolp^ di modo che non ?'ei^4 ^^^ 
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go o momento in cui potefTe alcano impunemente 
mancare al proprio piovere . Ma ciò che di più fin- 
golare v' avea a Cluni fi era l'attenzione continua 
pe' fanciulli che v'erano in educazione. Non fé ne 
riceveva che fei ; e qu^ftp^''picciolo numero avjcva 
due Maeflri per Io meno, c^he li guardavano fempre, 
mai fcoQandofi da effì . NeN^no poteva accoftarvifi 
trattone ì loro Maeftri , e fi f^ea loro la guardia 
Botte, e giorno . \^Veden do , dice Ulrico.^ le attenzio* 
ni che ii hanno per que' figliuoli, ho detto fovente 
fra di me, che difficilmente un figlio di Re può ef- 
fere educato con più precauzione , che qualunque fan- 
ciullo a Cluni. Quel Monafiero faceva abbondanti 
elemofine . 

VOISIN {Giufeppe) d'una ragguardevole famigli» 
di Bordeaux , fu Configliere di quella Città: ma le 
occupazioni della carica non permettendogli attende- 
re agli fludj, egli la lafciò per abbracciare lo (lato 
Ecclefiaflico . Fu ordinato Sacerdote , e addottorato 
in Teologia, e divenne Cappellano, e Predicatore del 
Principe di Cqnty . Quefto letterato morì del 1685. 
Pofledeva perfettamente il Greco , e il Latino , ma 
fi compiaceva molto piti dell'Ebraico, e rabbinico* 
Egli impiegò queda porzione del fuo fapere con mol- 
to zelo pella difefa della religione Cattolica • Sin dal 
16^5. diede una verfione latina della difputa di Rab- 
bi Ifrael ^ figlio di Mosè ^ fopra l'anima , corredata 
d'un Commentario latino. Fu flampata a Parigi. Del 
1647. pubblicò una Teologia Giudaica ^ del 1650. Ui| 
Trattato de Lege divina fecondo lo (lato di tutti i 
tempi da Adamo perfino a Criflo . Tratta in queft* 
Opera della legge fcritta , della divifione della legge-^ 
delle verfioni della Scrittura, dell'integrità del tefio 
Ebreo ec. Del 1Ó55. pubblicò un Trattato pur lati- 
no del Giubbileo de' Giudei ; del 1659. un Commen- 
tario fopra S. Matteo in due voi, in 8. tratto dalle 
Opere di S. Agoflino . Sino dal 165 1. diede in luce 
alcune erudite noie fui Pugio fidei di Raimondo Ma^ 
fim^ Abbiamo anche un picciolo Trattato latino fai 
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Misero delta SS. Trinità . Sa ogmino eh' egli ebtia 
nuTio nel Trattato del Principe di Conty contro la 
Commedia , e gli fpettacoli , e eh' egli lo fece (lam^ 
pare per commi ffìone di quel Principe • Alcuni meS 
avanti la morte di elfo, l'Abate Hedelin 'ò^ Aubignac 
avendo criticato qued' Opera contro i Teatri, TAba- 
te Va'tfin fi credette in dovere di difenderla ; e lo fe« 
ce col libro intitolato : Dì fé fa del Trattato dei Signor 
Principe di Conty intorno alla Commedia , e agli fpet* 
Utcoli , o fia corf stazione d^ un libro intitolate : Dtffer" 
fazione fu la condanna de"* Teatri , Parigi ^ prefTo Cor* 

fnard lóyu Qucfla difefa ^ dedicata al figlio del 
Principe ; e dopo la dedicatoria vi Ci trova un com^ 
pendio della vira di elfo . Nel corpo dell' Opera v^ ha 
di molta erudizione intorno a' giuochi , e fpettacoli 
de' Pagani ; e una lunga ferie di tradizioni de' Con* 
cilj , e de' PP. 

VOLPILIERE (N. de la) d' Auvergne , Dottore 
Teologo, predicò verfo la fine del XVII. fecolo coti 
molto grido in varie Città del Regno, Era sì gran» 
de la fua fama nel tempo, in cui pubblicò i fuot 
Sermoni, che il Sig. Coquelin^ che gli approvò, dice, 
che il nome folo dell' Autore bada per farne cono* 
fcere il pregio. 1 4. primi voi. ufcirono del iò88. 
in 8. a Parigi. Contengono prediche fopra le verità 
criftiane, e morali , fopra le virtti , e i vizj , fui Co- 
mandamenti di Dio, e fopra i configli del Vangelo | 
fopra tutti i doveri della religione , e finalmente fa 
tutti que' punti che fi fogliono trattare dal pulpito 
per convertire i peccatori, e perfezionare i giudi. Il 
5. e 6. voL furono pubblicati del 1764. a Parigi, /» 
12. Contengono difcorfi Sinodali. Quefio Predicatore 
volea dar delle prediche che non fembrafifero n^ trop* 
pò fiudiate x\t troppo neglette, vale a dire che fchi* 
vando gli eftremi viziofi, Ci tenne nella via di mez- 
«o ; e appunto egli riufcì mediocre . Egli i ben ve- 
ro che (e non eguagliò i pib celebri predicatori del 
ftto tempo , e quelli che vennero dopo , i di lui Ser- 
moni pofiToQo elfere letti con frutto» 

I. UR. 
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h URBANO II. ( Ottone ) nato a Cafliglione fitl« 
la Marna , fu Canonico di Rheims , indi Monaco di 
Ciani. Gregorio VII. lo fé Cardinale, e Vefcovo d* 
Odia • Morto Fittore III. fa eletto Papa del 108& 
Non entreremo nei dettaglio del di lui Pontificato* 
Veggafi la di lui Vita fcritta dal Ruinart, Urbano \\m 
morì a Roma del 1099. dopo d'aver feduto poco pih 
di li. anni • Lafciò molte lettere, nelle quali tro« 
vanfì notizie utili peli' ifloria di que' tempi • 

II. URBANO IV. chiamato prima Jacopo Pantak 
Itone ^ di Troja in Sciampagna, fu figlio d' un Cia« 
battino . Andò a fiudiare in Parigi la legge Canoni» 
ca , e la Teologia • Divenne celebre Predicatore , fa 
fatto Arcidiacono di Liegi , indi Vefcovo di Ver- 
dun . Egli s' era didinto in molte Legazioni del 
Nord. Eletto Papa in Viterbo del 1261. prefe il no« 
me d' Urbano IV. I Cardinali erano ridotti a pochi ; 
egli ne creò 14., due de' quali furono poi Papi. Ur^ 
bano eraf] trattenuto due anni a Orvieto , d' onde fo- 
no datate quafi tutte le di lui lettere : ma eiTendofi 
gli abitanti dichiarati contro di lui , fi fé portare in 
lettica a Perugia, dove morì il dì 2. d'Ottobre 1264* 
dopo aver feduto tre anni • Si offerva ch'ei perdonb 
jbenignamente un'ingiuria fattagli da alcuni gentilao- 
mini , mentr' egli era Arcidiacono di Liegi • Abbia* 
mo di lui 71. Lettere nel 2. Tomo del ThefauruÉ 
j^necdotorum de' PP. Martene e Durando Benedettini ; 
elleno fono utiliffime pella Storia Ecclefiaftica • La-* 
fciò anche un volume di Pidole , che fi conferva 
nella Vaticana, e una parafrafi del Salmo L. , ch^lft 
sella Biblioteca de' PP* 

III. URBANO VIIL (Maffeo Barberini) d' ^ntioi 
famiglia Fiorentina, fi te innanzi co' fuòi talenti* 
Avea 19. anni appena, quando fu fatto Prelato* SU 
fio V. lo creò referendario . Clemente VIL lo fé Go- 
Ternatore di Fano in età di 24. anni , e poco dopo 
Protonotario Apoftolico ; indi lo mandò Nunzio ia 
Francia al tempo d' Arrigo IV. per congratularfi del* 
b «afcita del Delfino di lui figlio Luigi XII L Fi| 
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poi confecrato Vefcovo di Nazarene, ed eletto Nttn« 
;^0 ordinario in Francia. Paoh V. lo fé Cardinale 
dt\ 1606, , io mandò Legato a Bologna , e io eielle 
Vefcovo di Spoleti • Fu protettore degli Scozzefi a 
Roma, e membro della Congregazione di Propaga»'' 
da • Finalmente fu creato Papa il dì 6. d' Agoflo 
i£%^» in età di 55. anni. Era accreditato pella dili- 
genza colla quale avea efe tettato i varj impieghi fm 
dalla gio/entìi Aa. Prima di veftìre gli Abiti Ponti- 
ficali fi prod^fe dinanzi alP Altare, e preg^b Iddio 
C'agnendo che io faceflfe morire, fé giudicava la di 
1 efalrazione poco confacentc al ben^ delia Chiefa. 
£gli amava le belle Lettere , e proteggeva i dotti. 
Abbiamo di lui varie poefìe latine. L Parafrafi d'ai- 
cani Salmi, e Cantici dell'Antico , e Nuovo Tefta- 
mento. n. Inni, e Ode fopra le FeHe del Signore, 
della Vergine, e di varj Santi. III. Epigrammi fo« 
pra parecchi uomini illudri . „ Egli non ha fatto co- 
,„ fa migliore delle fue Ode, per opinione univerfa- 
„ le . . . Avrebbe anche confeguito più lode poetica 
„ fé non aveffe voluto anche far de' verfì Italiani, 
9, ne' quali fi pub dire che abbia mancato , perchl^ 
„ non riufcì eccellentemente ; e la poefìa % cattiva 
„ quando è mediocre. " Così dice di ìm Bai il et ne* 
ìaoi giudizf de* letterati , Urbano compofe un' affai bel- 
la Elegia, elle iì vede al principio delle fue poefìe, 
per efartare i fuoi confratelli Cardinali a far de' verC 
cadi, e divoti . C certo lodevole queflo confìglio: 
ma non farebbe flato migliore , fé parlando da Ponte- 
fice , e non da poeta, egli aveffe loro vietato di far- 
ne d'un' altra fpezie . Egli dovea far ufo della fua 
autorità per arrefìare i difordini che nafcono dalla 
poefia , e eh' erano affai comuni in quel tempo . Lo 
fece però altamente in una occafione . Un Autore 
avendo avuto l'impudenza di prefentargli un'Opera, 
di cui avrebbe arroflfito anche un letterato gentile, 
Urbano ne lo riprefe sì fattamente , che '1 poveruo- 
mo ne morì di dolore . Egli difprezzava altamente 
|qegU Scrittori miferabili , che muoiono di v<]^lij( 
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^^ eflere Autori , e fiancano il pubblico con inezia- 
continue • Eccone una prova olTervabile • Ruftìco , Ar<f 
cfvefcovo di Roano, ch'era di queflo numero, aven- 
^gli dedicato un grofTo libro , il P^pa che conofce« 
va da qual pìh zoppicava , gli applicò ingegnoramen<f 
te il verfo di Dejpoterio : Suppùmit Urbanus quét 
Rstflicus fdit inepte . Egli piorì del 164^^. dopo d' aveip 
regnato ^\, anno. • 

USUARDO, Benedettino del IX. Secolo, eraFraa»; 
Cefe , per quanto (i crede , ma non fi fa in qual MOi^ 
nadero abbia profefTato , Si pretende vivelTe fui fini* 
re del IX. Secolo . Abbiamo di lui un Martirologio 
affai noto, le migliori edizioni del quale fono quella 
del Moiano 1568. , e di Giovanni Soferio j infoi, Queft^ 
ultima i affai curiofa, e fatta con diligenza. L'Ope« 
ra d' Ufuardo \, d' un grande ^jutQ peli' Iftoria deUc 
yitc de' Santi, 



XIMENES (Francefco) Cardinale, nato del 14^7, 
nella Caviglia vecchia, fludiò in Alcalà, e ia 
Salamanca* Di là pafsò a Roma, ed elfendo fiato 
ipogUato per viaggio , altro non portb feco che uà 
Breve pel primo &nefìzio vacante* L' Arcivef^ovo di 
Toledo glielo negò , e lo fé incarcerare nella Torre 
d^Ulceda, dove un Prete che v^era prigione da. mol- 
to tempo gli predifle, ch^ farebbe fiato un giorno 
Arcivefcoyo di Toledo* Rimeifo iq libertà ottenne 
un Benefìzio nella Diocefi di Sigqen^a, dove il Cac- 
dinale Gonzaies Mendoza ch^ erane VefcovQ lo fé fno 
Vicario Generale. Ximenes qualche tempo dopo fi & 
Francefcano , e vi profefsò in Tqledo . Vedendofi itn* 
portunato dalle vìfite fi ritirò in una folit'udine detta 
Cafianel. Ritornato a Toledo fu fcelto per Confeffo- 
re della Regina Elifabetta di Cafiiglia , e fatto Arci* 
Yffi^ovo, Il Papa Giulio IL Id f(?ce Cardiqale <te( 
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tro7« Egli goVernb la Spagna (otto i Regni dt ¥ef*^ 
gUmandoj à^lfabeila^ di Giovanna^ di Filippo^ e di 
Cèrio • Non entreremo ne' dettagli della vita di qne* 
fio Preiato ) che palTa per nn gran Politico : ma ri-- 
feriremo folamente cib che appartiene al tioilro fco» 

S. Prima del foo viaggio di Granata, egli ne avea 
to «no in Alcali, e fin d'allora avea rifoluto di 
flabilirvi una Univerfità fui modello di quella di Pa- 
rigi f la pib celebre d' Europa ; non ne fa perb egli 
il primo fondatore , poiché v' avea (Indiato : ma la 
beneficb, e riformb in modo che paifa per fondato- 
re. I principi furono deboli come fogliono effere di 
tutte le nuove fondazioni , ma poco dopo divenne 
una delle piti celebri univerfità della Spagna • Del 
1499. vi furono gettati i fondamenti del celebre Col- 
It^io di S. lldefonfo • L' Atcivefcovo di Toledo inco- 
mincib del IS02. a dar mano al progetto d' una bel* 
la Bibbia Poliglotta , vale a dire di molte lingue. 
Per queflo effetto chiamò d' Alcalà a Toledo molti 
nomini dotti nelle lingue Latina^ Greca, Ebraici, 
Araba, ed altre, la cognizione delle quali % necefTa* 
ria per la perfetta intelligenza della Scrittura, e eh* 
egli pofiedeva perfettamente • Trovafi in quella 6ib« 
b» il teilo Ebreo nella maniera in cui lo leggono 
gli Ebrei ; la verfione greca de' Settanta ; la latina 
di S. Girolamo ; e finalmente le parafrafi Caldaiche 
di Onkelos fopra i cinque libri di Mosè folamente ; e 
fu aggiunta una traduzione letterale al greco de* 
LXX. V'hanno due prefazioni al principio; la prima 
% diretta a Leone X., perche la Bibbia non fu ftam* 
pata', che del 1515. La feconda fembra non eflere 
del Xtmenesj perch(è vi fi legge che 1' antica verfio- 
ne latina % (lata pofia fra '1 tefto Ebreo , e quel de' 
LXX., come fr^i la Sinagoga, e la Chiefa Orientale, 
I>er rapprefentare G. C. fra' due ladroni.^ Le tradu- 
zioni Greca , e Latina vi furono francamente corret- 
te fui tefto Ebreo, e fpeflb a fpropofito; e fopra 
tutto furono pofte le mani nella verfione de' LXX^ 
ini in pili luoghi vollero correggere , e . corruppero 

per " 
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per renderla piii conforme all'originale Ebraico; co« 
sì fecero della Vulgata . Gli efemplari latini di qae* 
ila effendo affai difettofì, fu prefa la libertà di ri» 
formarla non folo fu copie latine, ma fui tedo Ebreo ; 
Tìi folamente gli errori de'copifti, ma le cofe, che 
ombrarono non dovervi aver luogo , furono tralafcia* 
te« UArcivefcovo non cred% opportuno di dare altrt 
ParafraG Caldaiche che quella d' Onkelos ; ma fece 
tradurre le altre in Latino dopo d'averle fpurgate 
fulle favole Talmudiftiche . Quelle non pubblicò, ma 
le lafciò ripofle nella Biblioteca d'Alcala, prevenuto 
dalla morte • Il tedo Greco del Teftamento nuovo 
vi % Campato fenza fpiritt , e fcnz' accenti , perche 
di fatti non ve n' ha negli antichi originali , e fi cre< 
dette così di meglio imitarli • Non fi fece però la 
ftelTo neir edizione de' LXX. , perch' ella \ una ver- 
fione, e non un teflo. Gli efemplari cui polfedeva 
TArcivefcovo erano afiai buoni: ma per volerli ri« 
formare full' Ebreo , in varj luoghi furono corrotti , 
perchè non fapevafi allora la vera maniera di cor* 
reggere gli efemplari greci • Nulladimeno fu riftam* 
pata queda edizione medefima d' Alcalà nella Bibbia 
d'Anverfa, o di Filippo IL nella Poliglotta di Pari« 
gi del le Jay^ e nella Bibbia di qustttro colonne at* 
tribuita al Vatabh • Oltre la Bibbia, di cui abbiami 
parlato , lo Ximenes fece anche un Dizionario delle vo* 
ci Ebree , e Caldaiche della Bibbia , che trovafi in fi* 
ne di molti efemplari : ma che manca nella maggior 
parte per negligenza di quelli che li fecero legare 
dopo la di lui morte • Fu lavorato intorno a quella 
Bibbia per piii di 12. anni; Ximents vi attefé egli 
medefimo con molta aflìduità , e a proprie fpefe ; 
cofiò fomme immenfe * Egli comprò per 4000. fcu* 
*4i fette efemplari Ebraici . Diede quanto gli fu 
dimandato per mss* greci e latini, che avelTero 8oo» 
anni. Il Cardinale Xtmenes morì del i^ij* di 8o* 
anni . V hanno molti Autori Ec^Ufiaflici Spagnuoli 
di quedo cognome ; ma ficcome non varcarono i Pi« 
cenei le Opere loro 9 noi non ne parleremo « 
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Z ABARELLA {Francefco) detto it Cardinale il 
Firenze 9 perche ne fu Arcivefcovo , nacque iri 
Padova del i?^9* dove infegnò il diritto canonico 
ton lode ^ dopo d'averlo (Indiato a Bologna. Egli 

tiafsb a Fiorenza per efTervi ProfefTortf di leggi : ma 
a faa fama fece che Bonifacio IX. lo eh la ma (Te a Ro^ 
Ikia. Anche Giovanni XXIII. lo voile apprefTo di si, 
e Io fece Arcivefcovo di Firenze, e Ca^dinaie . L' 
Impelratore Sigi/mondo al quale fu fpediro Aitibafcia^ 
dorè chiefe la convocazione d'un Concilio, ^i coti- 
Vétlne di tenerlo à Coflanza ; il Zabarella vi inter- 
iretitle^ t vi fi diftinfe pella fua dottrina^ é zelo. Si 
ttede che fé folTe vivUto fino all^ elezione del nuovd 
Papa^ farebbe caduta fopra di lui : ma \ una coiiget* 
tura che non ha altro fondatnento che il di lui me- 
Irito. Quefto dotto Cardinale morì del 1417; in età 
di 78* anni .Era tino de^ piìi profondi Canonici dei 
fuó fecolo. Lafcib alcune Opere fopra la Scrirruraj 
é 'I Gius Canonico ec. Ma il fuo piìi celebre fcrittcf 
i un Trattato dello Scifma , nel quale attribuì fce alla 
ceffa^ióne de' Concili tutti i mali che la Chiefa (of- 
feriva in quel fecolo. ,^ Non i necefTariò 11 provare < 
)« diceva egli j quanto fia grande l'utilità de^ Conci- 
^^ Ij ; lo' fa tutto il mondo * E fé noi corifideriàmd 
yi le calamità j e i mali che piovono da ogni parte 
), ibpra la Chiefa . ci troviamo convinti che dalla 
,) celTazione di efh fonò prodòtti • Se foffero ilati ra- 
)i dUnati regolarmente i Concilj , come in altri tèmpi 
)^ fi faceva^ d farebbe pef cèrto pofio rirhediò alati- 
ci ti guai, e preveriuti gli Scifmiii.. S' u fava una 
,i volta dì decidere in edl tutti gli affari difficili ; é 
>* J^^?"cili erano frequenti i Ma dopo che alcuni 
^, Papi governarono la Chiefa anzi da Principi tèril- 
Si potali i che da fiicceffori degli Apoftoli ^ non fi pen^ 
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^) SO piti a convocare quefle angufle radunante * Gfl 
„ adulatori che vollero piacere ai Papi , 4oro bannd 
„ perfaafo da lungo tempo, ed ora anche Io fartno^ 
„ eh* era loro permeffo di far quanto volevano, fon» 
j, za nemmeno efcludere le cofe illecite. Ecco Porti 
„ gine d'infiniti abufì . Il Papa s' è impofTeffato dt 
,j tutti i diritti delle Chìefe inferiori , ond^ ^ che i 
jj loro Vefcovi fono contati come nulla *, e fé Di^ 
^, non vienQ.al foccorfo della Chiefa univerfale , nel 
,^ trìHo flato in cui ella ridótta^ % in gran pericoloi» 
„ Ecc/efia peYÌclitatur i Farebbe anche <1^ uopo regolare 
,^ gli onori che fi fanno al Papa , e non andare agli 
j^ ecceflì, di mòdo che feftibti che fé gliette rendano! 
), quanto allo fleffo Dio; ut i)idéatMr non ntinusiimé^ 
^^ rari Papa quam Deus • " Cjoeft^ Opera \ ftàta pfoi»- 
bita^ perche V Autore ha avuto l'ardire di parlaif 
troppo liberamente degli abufi , che gli \ fembraMl 
di vedete * 

ZACAGNI (Lorenzo Alejfandro) Bibìiotecarìo del 
Vaticano^ mòrto in Roma del 1720., fu incaricata 
dal Cardinal Cafànata Bibliotecario del Papa di pub-^ 
blicare ì monumenti de' PP. antichi j che ttovavarifi mfT. 
nella Vaticana , ed erano inediti . Egli ne di^ alU 
luce un voli in 4. intitolato CùlleEìanea mònUryientòrUnr^ 
veterum Ecclefìa graca ^ ac iatinai Quefto i. voL cori-» 
tiene alcuni Opufcoli à'* Archelao , di Si Efrem , di 
S. Gregorio NifTehOj d^ Eutalio G* L. con annotazioni 
dell'editore. Égli era Un cortefe uomo, e che nort 
badando alia diverfìtà di communione ^ faceva parte 
à tutti delie proprie fcoperte . 

ZONARA (Giovanni) Storico Greco, cheviflfenel 

XÌI. fecoio verfo il 1112*, avea occupato varj poflt 

ragguardevoli alla Corte di CodantinOpolii Difgiìftato 

del mondo fi fé Monaco Bafilianò • Abbiamo di lui 

degli Annali tradotti dal greco in latino da Giro/ama 

IVolfioj e fìamp. a Bafilea 1557. ^ e a Parigi 156^^ da 

Guglielmo Chaudiere ^ e al Louvre del i686i nei corpof 

della Storia Bizantina i II i. voi. contiene le cofe 

Giudaiche dal principio del Mondo fino alla pf«fa di 

Gè- 
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Cicnifalemtae ; il i* tratta delle cofe Romane fino A 
Ctfismino il Grande ; e 'I ^. da qnelP ef>oca fino al 
II 18. Zonata ha lafciato anche de' Commentar) fopni 
i Canoni Apodolici , e fette , o otto altri trattati , citt 
abbiamo nella Biblioteca dé^ PP. Di quelle ultime Òpe- 
n non daremo giudìzio , perche fono affatto ofcnre : 
sna ficcom'% conofciuta la Storia di Zonata^ fa d'uo^ 

Pfia avvertito il lettore , che la favola , e 'I vero ytì 
trovano mefcolati fenza diftinzione. Egli amava il 
meravigliofo , e ben Io dimollra per tutto • Quanto 
tgli ha fcritto degli Ebrei non % efatto , e non pub 
cffcrt molto utile . Fa d' uopo far qualche conto di 
cib eh* ei fcrive de'fuoi tempi, che può fommini- 
Arare delle notizie pregevoli quando fi fappia ufarne 
con difcernimento. Il di lui (ule non corri fponde fem- 
ore alle materie cui tratta, e benefpeflb vi fta moIt« 
ftl difotto. 



Fine del Quatto Tomo. 
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SECOLO PRIMO. 



Anni 
Sì 



AScenHone di Gesti Criflo • S. Mattia b elet- 
to Appoftolo . Difcefa dello Spirito Santo • 
Stabilimento di Santa Chiefa • Elezione de' (et" 
te primi Diaconi , Martirio di Santo Stefano • 
San Jacopo Minore creato Vefcovo di Gerufa* 
lemme* 

34 Perfecuzione contro la Chiefa di GerufalemmCé 
Converfione de' Samaritani. Converfìone delP Eu- 
nuco della Regina d' Etiopia • Converfìone dt 
S. Paolo. 

35 Converfìone di Cornelio Centurione. 

^6 S. Pietro fonda la Chiefa d' Antiochia • Difperfio* 

ne degli Appoiìoli per tutta la terra . S. Matteo 

fcrive il fuo Vangelo . 
37 Morte deir Imperatore Tiberio, eh' era fucceduto 

immediatamente ad Augufto • Cajo ^ denominato 

Caligola, Imperadore* 
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40 La Divina vendetta cemincla a manifeftarfi fopm 
gli Ebrei* 

41 Morte di Caligola. Claudio Imperadore* 

42 San Pietro ftabilifce la Tua Sede in Roma. 

4^ I Difcepoii di Gesti Cri fio cominciano ad effer 
chiamati Crifliani* S. Pietro ritorna in Gerufa- 
lemme . 

44 Martirio di S. Jacopo Maggiore • Prigionia di San 
Pietro, che viene liberato da un Angelo. S. Pao- 
lo, e S. Barnaba declinati AppoftoU de' Gentili in 
Antiochia* 

4j Prima Epiftola di S. Pietro , Evangelo di San 
Marco • 

51 Concilio di Gerufalemme. 

52 Le due Epiilole a' Teflalonicenfi , 

5j La comparfa di Apollonio Tianeo fa gran rumo* 

re. Evangelo di S. Luca. 
j4 Erefia di Cerinto. Morte di Claudio Imperadore* 

Nerone gli fuccede. 

55 Epiftola ai Galati . 

56 Prima Epillola a^ Corinti* 

57 Seconda Epiflola a' Corintj • 

58 Epiflola a^ Romani • 

io S. Marco fonda la Chiefa d' AlefTandria . Epiflola 

di S. Jacopo Minore, 
^i S. Paolo in Roma. Scrive a Filemone* 
6z Martirio di San Jacopo . Gli AppoftoU defli- 

nano in fuo luogo S. Simeone per Vefcovo di 

Gerufalemme . 

Epiflola ai Filippenfi , e ai CoIofTenfi . 
6s Epiflola agli Ebrei , S. Luca fcrive il libro degli 

Atti . 
^4 Epiflola a Timoteo , e a Tito • Perfecuzione di 

Nerone . 
65 Seconda Epiflola di S. Pietro . S. Pietro , e San 

Paolo pofli in prigione a Roma. S* Paolo H giu- 

ftifica innanzi a Nerone . Epiflola agli Efesj • 
$6 Simon Mago feduce molta gente . Martirio di 

S* Pietro , e di S. Paolo in Roma fotto Nerone . 

S« UuQ Papa* SoU^vaziioDede'Qiudeit S« Giovane 



ni viene in Alia à combattet gli eretici Cbiòtléi 
Cerinto, e Metiandro. • 

èj Gerufalemme ridotta agli eftremi • 
68 Martirio di S* Marco in AlelTandria. Martirio 
di S. Evodio primo Vefcovo d^ Antiochia dopo 
gii Apposoli • S. Ignazio gli fuccede * 

tfp Morte di Nerone» Galba' Imperadore « Viene ttC- 
cifo dopo aver regnato fette mefi • Ottone eietto 
in Tuo luogo , indi Vefpafìano • 

70 Tito prende Gerufalemme . Incendio del Tem- 
pio contro fua voglia »% 

78 Morte del Papa S. Lino • S. Cleto , o Anacleto 
gli fuccede • 

7P Morte delPImperadore Vefpafiano » Tito fuo fi« 
glio regna dopo lui • 

Si Morte di Tito. Domiziano Imperadore* 

191 Muore il Papa S» Anacleto , e gli fuccede SàQ 
Clemente • 

P4 Giufeppe Io Storico fcrive» 

5^5 Perfecuzione di Domiziano • S. Giovaiini Evan^ 
gelida in Roma viene immerfo nell^olio bolleii* 
te , pofcia relegato nelP ifoìa di Patmos , 'dove 
fcrive la fua Apocalifli * Domiziano la morire 
Flavio. Clemente fuo cugino fui iSnire del fuo 
Confolato , perch' era Crifliano ^ bandifce la ihò* 
glie di Flavio con fua nipote* 

ip6 Morte di Domiziano. Nerva % fatto Imperado** 
re • Nerva richiama gli eHliati • ^ 

<^7 Morte di Apollonio Tianeo. 

p8 S. Giovanni redituito in Éfefò fcrive il fao Vàd« 

gelo , e le fue Epidole » 
100 Morte di Nerva . Traiano gli fuccede • Morte di 
S. Giovanni. Morte del Pontefice S. Clemente* 
S. Evarido gli fuccede. Traiano incomincia a 
perfeguitare i Criftiani » 
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SECOLO SECONDO. 

104 i\l Lettera dì Plinio a Traiano intorno ai Cri- 
' (ìiani . Rifpofta dell' Imperadore . 

106 S. Ignazio feri ve a molte Chiefe . 

107 Suo Martirio in Roma • S. Policarpo raccoglie 
le Lettere di S. Igntzio per i Filippenfì , e lo- 
ro fcrive • Martirio di S, Simeone Vefcovo di 
Gerufalemme • 

lop S. Alcffandro fucceflbre d' Evarifto nella Sede di 
Roma • 

115 I Giudei n follevano in tutto l'Egitto, e nella 
Libia, ove fanno flrage di piìi di duecentomila 
uomini. Antiochia i rovinata dal Terremoto* 

117 Morte di Trajano. Adriano Imperadore. 

ìip Muore S. Aleffandro Papa • S. Siflo I. gli fuc- 
cede. Gli eretici Gnoftici, Saturnino, Carpo- 
crate, e molti altri fanno ogni sforzo per cor- 
romper la Religione de' Fedeli . 

'I25 La Chiefa foffre perfecuzioni fotto Adriano. Mar- 
tirio di S. Sinforofa, e de' fuoi figli. 

126 S'inventano calunnie contro i Criftiani . S. Qua- 
.drato, e S. Ariftide prefentano apologie in prò 
loro all' Imperadore . 

J28 Morte del Papa S. Siflo. S. Tel esforo gli è fuc- 
ceffore . 

152 Converfione di S. Giuflino, 

1^4 Congiura de'Giudei . Ultimo loro eccidio. Ellia 
fabbricata fulle rovine di Gerufalemme. 

1^7 Aquila intorno a quefto tempo traduce in greco 
la Bibbia. 

j^8 Morte di Adriano Imperadore • Antonino gli 
fuccede . 

XJ9 II Papa S. Telesforo i martirizzato, ed ha per 
fucce fibre S. Igino . 

242 Morte del Papa & Igino, Gli fuccede S. Pio. 
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14^ Valentino forma la fua fetta. 

144 L'Erefia di Marciode fa de^progrefli. 

150 S. Giuftino indrizza ad Antonino la prima ApO« 
logia. Fa delle conferen;Ee con Tritone Ebreo» 
U erefìa di Marcione fi dilata dappertutto. S. Pa« 
pia Vefcovo di Gerapoli muore. 

152 Antonino proibifce il maltrattare i Crlftiani. 

157 Morte di S. Pio Papa. S. Aniceto gli fuccede* 
S. Policarpo paffa a Roma , ove confuira S. Ani- 
ceto in propofìto della Pafqua t & Egefippo va 
anch' egli a Roma, 

i6i Morte d'Antonino. Marco Aurelio, Imperado- 
re. Si affocia Lucio Vero f Perfecuzione fotto 
Marco Aurelio. 

164 Martirio di S. Felicita, e de'fuoi figliuoli. 

166 Martirio di S. Policarpo ,^ di S. Tolommeo , di 
S. Lucio , 

167 S. Giuflino fcrive la fua feconda Apologia • Sof- 
fre il Martirio . 

1^8 Morte del Papa S. At^iceto » Gli foccede San ^ 
Sotero . 

169 Simmaco Samaritano pubblica la fua verfione 
della Scrittura, 

170 S. Melitone Vefcovo Sardenfe fpedlfce alPImpe- 
rador Marc' Aurelio un' Apologia per i Criftiahi . 

171 Taziano diffonde la fuaErefu* L'Erefia diMon? 
tano inforge nella Frigia . 

Z74 Miracolo della Legione fulminante • 

176 Muore il Papa S. Sotero, e gli fuccede S. Eleu- 

terio . 
J77 S. Potino primo Vefcovo di Lione , e un gran 
numero d' altri Criftiani foffrono il Martirio nel- 
le Gallie. Lettera delle Cbiefe di Vienna, e d^ 
Lione. Apologia di Arenagora, di Milziade, di 
S. Apollinare di Gerapoli a prò de^Crifìiani . 
S. Ireneo fuccede a S. Potino nella Sede di Lione» 
178 Martirio di S. Epipodio , e di S. Aleffandro , 
jyp S. Panteno prefìede alla Scuola di Aleffandria • 
Martirio di S. Marcello , di S. Benigno, di San 
Sinforiano . Cclfo Fitefofo fcrxve contrOKÌ "PTÌ"»ani • 
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i8o Morte di Marc' Aurelio . Comtnodo Imperadofe/ 

Perfecuzione de' Cridiani in Ada • 
t8i Si tengono Concilj contro i Montanifti. S. TeQ« 

filo Vefcovo d' Antiochia fcrive i faoi libri ad 

Autolieo . Morte di Egefippo * 
185 Nafcita d'Origene • Teodofione pubblica la foa 

verdone delia Scrittura. 

286 Morte di S. Apollonio, Senatore Romano. 

287 S. Ireneo fcrive la fua grand' Opera contro gli 
Eretici • 

l8f S* Clemente (uccede nella Scuola d' Alelfandrìa 
*a S* Panteno , che pafTa nell' Indie a predicarvi 
la Fede • 

ipi Morte di S. Eleuterio Papa. S. Vittore gli fuc« 
cede . Morte dell' Imperaaore Commodo • 

xp^ Pertinace % dichiarato Imperadore . Dopo la (ita 
morte Giuliano compra l' Impero , che palTa in 
Severo . Concilio di Roma contro gli Eretici • 

2pj S. Narcifo Vefcovo di Gerufalemme fioriva in 

? nello tempo • 
lontroverfia fopra la Feda di Pafqua, che fu 
occafione di varj Concilj in Roma , in Lione , 
nella Paledina, nell' Odroena , e nel Ponto in 
Ada. 
2p7 Perfecuzione in Roma. Tertulliano compone t 

fnoi primi ferirti . 
ftOò Perfecuzione in Affrica . Martirio di S. Sperato , 
e fuoi compagni chiamati Scilliti . 

S t: e O L TERZO. 

101 'T'Ertulliano fcrive la fua Apologia per gli Cri- 

X (liani , ed il fuo libro delle Prefcrizioni con- 
tro gli Eretici. 

102 Morte del Papa S. Vittore . Zefirino gli fucce- 
de . L' Imperadore Severo pubblica editti contro 
i Cridiani. Perfecuzione di Severo. Martirio di 
S. Leonida padre d' Origene « e di moki altri ia 
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Aleflandria. Martirio di S. Ireneo , e d'un grati 

numero di Criftiani in Lione* 
20^ Origene in età d'anni i8* fopraintende alla Seno* 

la di AlefTandria* 
204 S. Potamienna Vergine fofTre il martirio in Alef- 

fandria . Caduta di Tertulliano , che diviene 

Montanina intorno a quedo tempo • 
20$ Martirio di S. Perpetua, di S. Felicita^ e dcIU 

loro Sante compagne in Cartagine. 
«07 Tertulliano fcrive i fuoi libri contro Marcione^ 
210 Dialogo di Minucio Felice Avvocato in Roma» 
aii Severo muore in Yorch nell'Inghilterra • Cara* 

calla Tuo figlio gli fuccede . 
212 San Narqifo comparifce di nuovo in Geru£sh 

lemme • 
ai6 Caracalla fa una gran Arage in AlefTandria. 

217 Morte di Caracalla . Macrino Imperadore • 

218 Morte del Papa S« Zefirino. S. Callido gli Toc* 
cede • Macrino vien ammazzato . Eliogabalo % 
dichiarato Imperadore • 

221 Giulio AfTcicano termina la Tua Cronologia • 

222 Morte di Eliogabalo • AlefTandro Imperadore» 
S. Ippolito Vefcovo , e Martire fa il luo Ciclo 
Pafquale • 

22^ Martirio del Papa S. Callido « S. Urbano fuo 
fuccefTore • 

226 Artafcrfe ridabilifce la Monarchia de' Perfiani • 

228 Ordinazione d'Origene* 

7,^0 S. Ponziano fuccede a S. Urbano • Demetrio Ve« 
fcovo di Aleffandria fa condannare Origene ia 
due Concili , e Io fcomunica • Alcuni Concili 
AfTricani comandano la rebattizazione degli Ere« 
tici • S. Firmiliano Vefcovo di Cefarea. 

iji S. Dionigi prefìede alla Scuola d' Aleflandria » 
S. Gregorio Taumaturgo > e S. Atenodoro con* 
vertiti da Origene , di cui fi fanno difcepoli • 
Origene compone i fuoi Eflapli • 

2J4 I Germani .invadono le Gallie • 

aj5 L' Imperadore Aieflandro ì uccifo in Magonz^ 

per ordine di hlhfffimìnQ % . dif $' impadron ifct 
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deir Impero • Perfecuzione di Maflltmino con- 
tro gli £ccle(iaftici • Le Chiefe fono incendiate. 
4. Il Papa S. Ponziano muore in efilio nella Sarde* 
gna • S. Antero gli fuccede , e muore dopo 40. 
giorni in prigione . 
3j6 S. Fabiano eletto Papa • Origene fcrive il fuo 

libro fopra il Martirio. Sta nafcofto due anni. 
%1'j U Imperador Maffìmino % ammazzato . Gordia- 
no ^ riconofciuto Imperadore con fuo Figlio. 
Sollevazione contro i medefimi • £^ ammazzato 
il Figlio. Il Padre fi ftrangola • Maffìmo, e 
Balbino nominati Imperadori dal Senato . S, Ba^ 
bila Vefcovo d^ Antiochia • 
«^8 Maffìmo, e Balbino ammazz&ti • Il giovane Gor^ 

diano fatto Imperadore. 
.242 Ammone Fiiofofo Criftiano fioriva in queflo 

tempo • 
«44 Filippo fa uccider il giovane Imperadore Gor^ 
diano, ed ^ eletto in fuo luogo. Plotino Fiiofo- 
fo va Roma, e fi fa molti difcepoli • S. Grego- 
rio Taumaturgo ^ fatto Vefcovo di Neocefarea. 
Converfione di S- Cipriano in Cartagine dov' 
era nato. 
245 S. Fabiano manda nelle Gallie S. Dionigi di Pa- 
rigi , ed altri Vefcovi , che ne fono gli Appo- 
fìoli • Morte di Tertulliano verfo queflo tempo • 
248 S. Cipriano eletto Vefcovo di Cartagine . S. Dio- 
nigi Vefcovo d' Alelfandria . S, 'Aleffandro detto 
il Carbonaio 'h fatto Vefcovo di Comana. 
24P Origene fcrive contro Celfo Fiiofofo. I Pagani 
fi follevano in Aleffandria contro t Cridiani. 
Martirio di S. Apollonia , e di molti altri • Fi- 
lippo i ammazzato • Decio riconofciuto Impe- 
radore . 
250 Fieriffima perfecuzione di Decio contro la Chie- 
fa. Martirio del Papa S. Fabiano , e di S. Ba- 
bila d' Antiochia . S. Paolo primo Eremita fi ri- 
tira ne'diferti in età di 20. o 22. anni . Fati- 
che fofferte da S. Cipriano per mantener la di* 
(ciplina. Orrida, pefte in Aleffandria che dur« 
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IO. anni. Carrtà fegnaiau de' Grifiiani in quelP 
occadone • 

^251 Scifma di Feliciflimo , e di Novato in Cartagt* 
ne« Martirio di S. AlefTandro di Gerufalemme. 
Martirio di S. Agata. Concilio di Cartagine, a 
cui prefìede S. Cipriano per regolare TaÀTare Ai 
Caduti. Concilio di Roma, che approva i prov- 
vedimenti di quello di Cartagine • S. Cornelio 
fatto Vefcovo di Roma. Scifma di Novaziano. 
Trattato dell'unità della Chiefa di S. Cipriano. 
Altre Opere di queflo S. Padre • Scritti di San 
Dionigi Aleflandrino • Decio Imperadore perifce 
affogato in una palude . Gallo gli fuccede • Na* 
fcita in Egittcf di S. Antonio t 

252 Concilio di S. Cipriano , in cui fi approva il 
battefìmo de' Fanciulli • Concilio d' Antiochia, 
in cui Novaziano \ condannato. Perfecuzione di 
Gallo. S. Cornelio Papa muore in efilio. S. Lu- 
cio vien' eletto in fuo luogo . 

'2^1 Martirio del Papa S. Lucio. S. Stefano gli fuc- 
cede . U Impero % devaflato dalla pede , e dalla 
fame . Carità de' Cridiani che aflidono i loro 
perfecutori . S. Gregorio Taumaturgo fa gcan mi- 
racoli . Converte alla Fede la Città di Neocefa- 
rea. Gallo \ privato di vita. Emiliano Impera- 
done . Valeriano lo fconfigge , e (i rende padro- 
ne dell'Impero. Morte d'Origene in Tiro. 

<^5$ Controverfia fopra il battefìmo degli Eretici • 
L' Erefìa de' Sabelliani comincia a diffonderfi net- 
la Libia. 

%%j Perfecuzione di Valeriano . Iddio punifce l'Im- 
pero con ogni forra di calamità . Morte del Pa- 
pa S. Stefano. S. Siilo gli fuccede. Spedifce nel- 
le Gallie S. Pellegrino primo Vefcovo di A user- 
re. Efilio di S. Cipriano. Scrive aiConfeffori di 

\ Grido condannati alle miniere. EfiKo di S. Dio- 
nigi Aleffandrino. 

258 Epiftola canonica di S. Gregorio Taumaturgo. 
Martirio del Papa Jan Sifto , e di' San Lorep*» 
zo fuo Diacono . Martirio di San Satorqii» pri« 
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mo Ve(bovo di Totofa • Martina di San ót- 
priano • 

P5^ Storia di S. Niceforo , e di Saprizlo • Martirio 
di S. Fmttuofo Vtfcovo di Tarragona • S. Dio-« 
nigi eletto Papa • 

260 V Iinperador Valeriano prefo da Sapore Re di 
Perfia, che lo fa crudelmente morire* Trenta 
Tiranni fi chiamano Imperadori • Gallieno figlio 
di Valeriano ì riconofciuto Imperadore. Fa cef* 
fare la perfecuzione . Diverfe calamità delP Im« 

fero. Paolo Samofateno Vefcovo d' Antiochia* 
nCegna PErefìa di Sabellio* 

ft6t Scritti di S. Dionigi Aleflfandrino» 

162 Iddio (i ferve de' fchiavi condotti via da* Barba* 
ri , per convertirli • 

2^4 Concilio d'Antiochia^ in cui Paolo Samofatetid 
fchiva la fua condannazione per via d' artifizi • 
S. Dionigi Aleffandrino fcrive al Concilio contro 
gli errori di Paolo • Morte di S. Dionigi • 

t6j Porfirio difcepolo di Plotino fcrive contro i Cri- 
fliani . 

«68 Gallieno con fno figlio ammazzati fotto Mila* 
no. Suo fratello Claudio II. fuccede. 

z6p Secondo Concilio Antiocheno ; Paolo Samofate- 
no depoflo. Morte del Papa S. Dionigi. S« Fe- 
lice gli fuccede • Morte di S. Firmiliano Vefco- 
vo di Cefarea • 

270 S. Antonio fi ritira nel Diferto. Manete, Ca 
Manicheo , fparge i fuoi errori . Morte di S. Gre» 
gorio Taumaturgo . L' Imperador Claudio IL 
snuore dalla pefle • Aureliano fi rende padrone 
dell'Impero. EMI primo che fi fa coronare* 

174 Nafcita di Coftantino . 

275 Morte del Papa S. Felice • Eotichiano gli fuc- 
cede. Aureliano pubblica alcuni editti contro t 
Criftiani • E' ammazzato # Tacito Imperadore) 
Probo gli fuccede. 

^76 S. Anatolio fcrive il foo libro della Pafqua . 

277 Manicheo feduce molta gente • E* prefo in Per- 
£a| e Corticato vivo. 
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tSz Probo nccifo. Caro vieti' eletto Imperadore. 

aSj Morte del Papa Eutichiano. Cajo gli fuccede. 
S. Felice Nolano muore intorno aqueflo tempo» 
Morte deir Imperadore Caro • I faoi due figliuo- 
^. li Carino , e Numeriano fono fatti Augufti • 

«84 Carino, e Numeriano ammazzati. Diocleziano % 
eletto Imperadore d'Oriente, e poco dopoMafG* 
miano Erculeo regna in Occidente • 

286 Martirio della Legione Tebana. 

287 Martiri nelle Gallie, fotto il Governatore Riz- 
ziovaro • S. Dionigi in Parigi • 

288 Martirio di S. Sebaftiano in Roma. Martirio di 
S. Vittore . 

299 Jerace fparge la fua Erefia. 

2p2 Coftanzo Cloro, e Maffìmiano Galerio eletti Ce- 
fari. L'Impero % divifo in quattro parti • 

2p6 Morte del Papa S. Cajo. Marcellino gli fuccede. 
Coftanzo Cloro fi rende padrone dell' Inghil- 
terra . 

2p8 Perfecuzione di Galerio # 

joo S. Pietro fuccede a S. Teona nella Sede di Alef- 
fandria. Morte di S. Gaziano primo Vefcovo di 
Tours . 
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joi A^Oncilio d'Elvira in Ifpagna, celebre pe'fuoi 
V^ Canoni* 

30^ Perfecuzione di Diocleziano , e di Galerio in 
Oriente • 

304 Martirio di S. Vincenzo in Ifpagna ; di S. Seba- 
diano, e di S. Agnefe in Roma , e d'un'iilnii- 
merabile moltitudine di Criftiani d' ogni età, e 
d'ogni condizione. Morte del Papa Marcellino» 

J05 Galerio Cefare obbliga Diocleziano, e Maffìmia- 
no Erculeo ad abbandonar P Impero. Galerio, e 
Cpftanzo Cloro creati Augufti . Severo , e Ma^t 
fiminQ fon fatti Ceiari . CoqqUìo di Cicca io Nik 
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loidia aflai confiderabile • S. Antonio Ci fa de^ 
difcepoli. Martirio di S. Lucia in Sicilia* 

}o6 Epidola Canonica di S. Pietro Vefcovo d^ Alef- 
fandria • Morte di Codanzo Cloro • Suo 6glio 
Coftantino eletto Cefare • Severo diviene Augu- 
flo. MalTenzio dichiarato Imperadore. Erculea 
fuo Padre ripiglia il comando. 

307 Severo perifce portando P armi contro Erculeo , 
e MafTenzio. Maffenzio regna in Italia. Licinio 
eletto Augudo in luogo di Severo . Gran nu- 
mero di Cridiani mandati al lavoro nelle mi* 
niere • 

308 Marcello eletto Papa ^ bandito da MafTenzio* 
Crudele perfecuzione di MafHitiino in Oriente* 

^op Morte del Papa Marcello • 

310 Eufebio Papa, e dopo lui Melchiade . Erculeo 
infidia alla morte di Coflantino . E^ punito di 

, morte • 

311 Calerlo muore infelicemente. Comincia lo SciT- 
ma de' Donatici • Maffìmino rinnuova la perfe* 
cuzione • 

312 Martirio di S. Pietro Aleflandrino . . S. Antonio 
fi porta in AlefTandria in foccorfo de' Confeflbri 
di Crifto. Guerra di MafTenzio contro Coflanti- 
no . Vittoria di CofVantino . Cominciano le In- 
dizioni . Morte di Diocleziano . 

313 Editto di Coftantino, e di Licinio in favor de* 
Crifliani . Morte fpaventevole di MafTimino. Li- 
bertà della Chiefa . Eufebio fcrive la Tua grand' 
Opera Delia preparazione^ e dìmoflr azione Evan- 
gelica . S. Pacomio fi ftabilifce in Tabenne, e 
S. Ilarione in Paledina • Concilio di Roma con- 
tro i Donatici • 

314 Morte del Papa Melchiade. S. Silveflro eletto 
in Tuo luogo. Lattanzio fcrive il fuo libro de 
MortiSus perfecutorum • Concilio di Arles , che 
condanna i Donatifti . Concilio di Ancira , e di 
Neocefarea celebri pe' loro Canoni . 

315 Coftantino efamina l'affare de* Donatifti , e gli 
condanna* 
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ji6 Leggi di Coftantino in favor della Chiefa • Na» 
fcita di S. Martino in Pannonia • 

jip Perfecuzione di Licinio. Comincia PArianifmo» 
S. AlefTandro Vefcovo di AlefTandria depone Ario, 
e i fuoi principali fettarj in un Concilio nume- 
rofo . Concilj di Bitinia , e di Puleflina in favor 
d' Ario . 

j2i Coflantino ordina la feda della Domenica. 

^24 Concilio tenuto da Ofio in AlefTandria • Scifma 
degli Audiani. 

325 Concilio Generale Niceno. 

326 Morte di S. AlefTandro d^ AlefTandria • S. Atana- 
fio vien eletto in fuo luogo . Miffìone di S. Fru« 
xnenzio • Converfione degli Abiffìnj , e degli Ibe* 
ri. Fondazione di Co{lantinopoli« 

327 Eufebio Cefarienfe pubblica la Tua Storia Eccle- 
fiaftica • Invenzione della S. Croce per opera di 
S. Elena . 

328 Morte di S. Elena. 

32p Nafcita di S. Bafilio , e di S. Gregorio Na- 
zianzeno . 

330 Legge di Coftantino contro gli Eretici. Ario ri- 
chiamato . 

334 Morte di S. Macario di Gerufalemme. 

335 Concilio di Tiro, in cui gli Vefcovi Ariani con- 
dannano S. Atanafio • Concilio di Gerufalemme, 
in cui Ario è ricevuto . Morte del Papa S. Sil- 
veftro • Coftantino efilia S. Atanafio a Treveri • 

^36 S. Marco eletto Papa. Muore P anno medefimo • 
Concilio di Coftantinopoli , in cui gli Ariani pre- 
valgono . Marcello d Ancira vien depofto . Ftt- 
nefta morte dell* Erefiarca Ario . 

337 L' Imperador Coftantino fcrivè a S. Antonio* 
Suo battefimo • Sua morte • Giulio eletto Papa • 
1 tre figli di Coftantino ù dividono l'Impero. 
Coftanzo, a cui era toccata l'Afia, P Oriente, 
e P Egitto, ì fedotto dagli Ariani. 

338 II giovane Coftantino rimanda alla fua Chiefa 
S. Atanafio. Morte del giovane Coftantino ^ che 
favoriva la vera Fede. 
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jff S. Amafio fi porta a vificaxe Papa Giidio is 
Roina. • 

240 Mone d'Eofebio Cefarìenfe. Nafcita di S. Am- 
brogio. Concilio di Gangres intorao a quello 
tempo. Morte di S. AlelTandro di Coftantinopo* 
li. S. Paolo eletto in foo ioogo. L'Imperadoc 
Coftanzo lo efilia, e colloca Eafebio di Nicome- 
dia folla Sede di Coftantinopoli • 

}4i Concilio d'Antiochia affai nomerofo. Gli Ariani 
propongono una fbrroola di Fede , eh' % ofcora • 
S. Paolo di CoftantinopoH rìmeflTo nella foa Se- 
de dopo la morte di Eafebio di Nicomedia, che 
Tavea nforpata . Gregorio Vefcovo intmfo in 
Alexandria • S. Antonio fi dichiara per S. Anh 
nafio . Morte di S. Paolo I. Eremita • Concilio 
Romano, in coi fono ginftificati i Vefcovi de- 
pofti dagli Ariani • U Imperadore Coftaote , che 
regnava in Occidente, fcrive a foo fratello Co- 
ftanzo in vantaggio degli Ortodofli perfegnirati • 

34t Nafcita di S. Girolamo. 

^4^ Sapore Re di Perfia perfegnita cmdelmeiite i 
Cnftiani • 

346 Concilio di Milano. 

347 Concilio Sardicenfe . Nafcita di S. Giovanni Gri- 
foflomo • S. Cirillo Gerofoli mirano fcrive le fae 
Catechefi • Concilio di Filippopoli tenato dagli 
Ariani . Secondo Concilio Milanefe • 

{48 Primo Concilio di Cartagine. 

J4P S. Atanafio richiamato . Morte di S. MaflimiflO 
di Treveri. S. Paolino gli fuccede. 

350 Morte di Coftante . Magnenzio, Vetranione , e 
Nepoziano ufurpano l'Impero. Coftanzo gli fcon- 
iìgge r anno feguente . Morte di S. Maffimo 
Vefcovo di Gemfalemme. S. Cirillo^ foo faccef- 
fore . S. Efrem Diacono predica in Edefla la pe- 
nitenza. Martirio di S. Paolo di Coftantinopoli . 

}$i Croce luminofa, che apparifce in Gernfiilemme 
di chiaro giorno . S. Ilario fatto Vefcovo di Poi- 
tiers. Primo Concilio di SirmiOi in cui vicn 
aepofto Potino* 
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fS^ Mòtte del Papa Giulio « Libetio gli fucccde « 
Concilio di Roma, in cui Sant' Atanafio % giii« 
Aiiicato . 

35; Concilio d^Arles, in cui prevalgono gli Ariani 
d* Oriente . Nafcita di S. Paolino Nolano • 

j$4 Papa Liberio difapprova (juel che fu fatto in At« 
les. Nafcita di S. Agoftino in Tagafte li ig* 
Novembre . 

355 Concilio di Milano affai numerofo, al quale af- 
fide Coftanzo . I Vefcovi quafì tutti fottomefli 
a forza • Papa Liberio % efifiato • ConfefHone d* 
Ofìo • Perfecuzione generale • Giuliano i creato 
Cefare • 

I5Ò Vefcovi intrufi in tutto T Egitto • S. Atanafio 
vifita i Monaflerj d^ Egitto. Morte di S. Anto* 
nio. Apologia di S. Atanafio all' Imperador Co- 
fianzo. Patimenti fofferti da S* Eufebio di Ver« 
celli . Concilio di Beziers , in cui gli Ariani fi- 

fnoreggiano. S. Ilario di Poitiers efiliato eoa 
• Rodano di Tolofa » 

J57 Seconda formola di Sirmio affatto empia* Cadu« 
ta del grand^ Ofio • Suo pentimento . Sua mòrte • 
Caduta del Papa Liberio « Lettera di S. Atana- 
fio ai Solitari • S. Cirillo di Gerufalemme depo- 
flo da Acacio. S* Febadio d' Agen confuta U 
feconda formola di Sirmio. S. Bafilip fi ritira 
nel deferto ,^ove forma dei difcepoli , e compona 
le fue Opere Afcetiche • 

J58 Concilio d'Ancira, in cui li Semiariani condan« 
nano gli Ariani , e i difenfori della vera Fede« 
S. Paolino di Treveri muore in efilio • Papa Li* 
berio ritorna Roma». 

J5P Terza formola di Sirmio . S. Ilario compone il 
£ìio Trattato dei Sinodi. Concilio di Rimini for^ 
mato di quafi 400. Vefcovi » Suo felice princi- 
pio, e infaufto fine. Concilio di Seleucia, in 
cui prevalgono li Semiariani • 

^60 Concilio di Coftantinopoli , in cui gli Ariani 
fanno ricever la formola di Rimini • Ulfila Ve* 
fcovo de' Goti la iòttofadve « L» fofcrizione del 
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formolario di Rimini fa prevaricare qnafi torri 
1 Vefcovi , S. Ilario fcrive il fuo libro coatra 
rimperadore Coftanzo. S. Martino fofTre pati* 
menti per la Fede • Primo Concilio di Parigi • 

}6i S. Melezio fatto Vefcovo d' Antiochia, ^ efilia« 
to un mefe dopo la faa elezione * S. Atanafio 
compone il fuo trattato della Divinità dello Spi- 
rito Santo contro Macedonio, e i di lui fegna- 
ci • Giuliano proclamato Imperadore rinunzia 
apertamente al Cridianefimo • Coftanzo riceve 
il battefìmo da Euzoio famofo Ariano , e muo- 
re nelPErefia . L' Imperador Giuliano fa ogni 
Audio per riftabilir l'Idolatria» 

}tf2 I Vefcovi che fottofcriffero nel Concìlio di Ydy 
mini , (i ritrattano • Giuliano ufa V arte , e la 
forza per abbattere i Crifliani • I Donatici fan- 
no mali infiniti in Affrica • Martiri fotto Giu- 
liano» Perfecuzione generale . Giorgio Alefl^an- 
drino % punito in maniera flrepitofa , Ritorno 
di S. Atanafio in Aleffandria. Raduna un Con- 
cilio, in cui fi ufa condifcendenza riguardo ai 
Vefcovi caduti • Lucifero di Cagliari condanna 
qucH' indulgenza , e cade nello Scifma • S. Ata- 
nafio ^ di nuovo fcacciato d' Aleffandria • Mira- 
colo flrepitofo in Gerufalemme , dove Giuliano 
vuole riedificare il Tempio de' Giudei. 

l6^ Giuliano fcrive contro la Religione Ct\(\iana'. 
Muore . Gioviano Imperadore rende la pace alla 
Chiefa, e fa fuo confidente S. Atanafio» S. Ata- 
nafio vifita le Chiefe dell' alta Tebaide • 

J64 Morte dell' Imperadore Gioviano . Valentiniano 
afcende all'Impero, e deflina in Oriente fuo Fra- 
tello Valente • S. Ilario fcrive contro Auffenzio 
Vefcovo Ariano di Milano • 

)65 L' Imperador Valente incomincia a perfegnitar i 
Cattolici in Oriente • 

1^6 Morte del Papa Liberio • Damafo eletto in fuo 
luogo. Scifma d'Urfino. 

1^7 Valente riceve il battefìmo da EudofTo famofo 

Ariano 1 e perfeguita i Cattolici « Morte di S. Ila* 

xio« 
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.' rio. S. Epifanio è fatto Vefcòvo di Salaroina* 
Concilio di Laodicea. 

Gli Ariani efercitano grandi violenze contro i 
^70 Cattolici . 

Perfecuzione di Valente in tutto l'Oriente . Saa 
Bafilio \ creato Vefcovo di Cefarea in Cappado^ 
eia, e s^ affatica per la Chiefa • Concilio di Ro- 
ma. Il partito dell'Antipapa Orlino ^ fottomef- 
fo .j Concilio d' Aleffandria , che condanna ciò 
che fu fatto in quello di Rimini . Morte diSant* 
Eufebio di Vercelli • S. Atanafio fcrive molte 
Lettere in difefa della Fede • Lettera di S. Bafi« 
Ho ai Vefcovi d' Occidente • S. Melezio bandito 
371 per la terza volta. 

S. Martino fatto Vefcovo di Tours • Morte di 
S. Ilarione. 
yjl Morte di S. Atanafio. Pietro gli fuccede • Lucio 
Vefcovo intrufo efercita violenze incredibili • 
S. Mois% Vefcovo de' Saraceni . -S. Ottato fcrive 
contro i Donatici • Martirio di S. Saba , e di 
molti altri Crifliaiii preffo i Goti • Intrepidezza 
di S. Bafilio innanzi al Prefetto Modello . S. Gre- 
gorio Nazianzeno governa la Chiefa di Nazian- 
zo in compagnia di fuo padre. S. Girolamo va 
in Oriente • Rufino , e Santa Melania vifitàno i 
Monaflerj d' Egitto. Epidole Canoniche di San 
Bafilio a S. Anfìloco . S^ Gregorio Niffeno per-» 
feguitato dagli Ariani . 
^74 S. Ambrogio \ fatto Vefcovo di Milano . S. Ari* 
fìloco ^ follevato alia Sede d' Iconio . Concilio 
di Valenza fulla difciplina . 
J75 Morte delP Imperadore Valentiniano . I fuoi due 
figliuoli Graziano, e Valentiniano dividono l'I op- 
però d' Occidente . Leggi di Graziano in favor 
della Chiefa. Concilio Romano contro gli Apot- 
linarifli. S. Epifanio pubblica la fua grand' Ope- 
ra contro 1' Erefie • 
376 II Vefcovo Ulfila fa abbracciar 1' Arianifmo al 
Goti . ,: 

178 Motte dell' Imperador Valente . .S. Ainbrogic^ 
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compone molte Opere , e dimofira la fua canta • 

Concilio di Roma contro P Antipapa Urfìno • ÌS 
Imperador Graziano richiama gli efìliati • Con- 
danna tutte le EreHe . Affocia alP Impero Teo-* 
dofio, e gli dà l'Oriente. 

|7p Morte di S. Eufeblo Samofarenfe . Morte di San 
Bafilio, e di S. Macrina faa forella . Morte di 
S. Efrem . S. Gregorio Nazianzeno s' adopera 
per ridabilire la Fede in Coflantinopoli . S« Gi- 
rolanui fi fa anche Tuo difcepolo. Traduce in la- 
tino la Cronica d' Eufebio « Battefimo dell' Impe- 
radore Teodofio. 

|8o Famofa Legge degli Imperadori Graziano , e 
Teodofio t la quale non accorda il libero eferci' 
zio della Religione, fuorché agli adoratori della 
Trinità . S. Pietro fratello di S. Bafilio l fatto 
Vefcovo di Sebafle. Erefia de'Prifcillianifii con' 
dannata in un Concilio di Saragofa in Ifpagna. 
Teodofio favorifce in tutto i Cattolici • Nafcfra 
di S. Germano d' Auxerre • Morte di S. Fanu- 
cio. Secondo Concilio Generale primo di Co- 
llantinopoli . Morte di S« Melezio . S. Flaviano 
ordinato^ Vefcovo d' Antiochia < Concilio d' Aqui- 
leja, in cui Sant' Ambrogio ha il principale 
afcendente « 

382 Concilio di CodantinopoH « Concilio Romano « 
S. Girolamo va a Roma, e {Iringe amicizia con 
Papa Damafo. 

38J S. Gregorio Nazianzeno, e S. Ambrogio difei^ 
dono il Miflero dell' Incarnazione contro gli 
ApoUinarifii . Concilio di Cofiantinopoli • S.Gi- 
rolamo fa una Verfione del Nuovo TefiamenFò 
riveduta fopra li più antichi manofcritti Greci. 
Morte di Graziano . Maffimo ufurpa V Impero . 

J84 I Santi Vefcovi Wafimano il Vefcovo Itaco che 
follecitava la morte de' Prifcfllianifti .'. Supplica 
di Simmaco in favor dei Pagani . S. Ambrogio 
la confuta . 

385 Morte di S. Damafo . S. Sìricio Papa . Sua Ve- 
credale. S» Girolamo fi ritira in Paieflitia. San- 
ta 
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ra Paola lo Teglie • Teodofio fi applica a ftermU 
nar l'Idolatria nell'Oriente. 

l%6 L' Imperadricc Giuftina , madre del giovane Va- 
lentiniano , perfeguita S. Ambrogio • Converfìone 
di S. Agoflino. Scrive le prime fue Opere . Mor- 
te di S. Cirillo di Gerufalemme . 

^87 S. Agoflino riceve il battefimo . S. Ambrogio 
compone il fuo Trattato de Miflerih . Morte di 
S. Monica madre di S. Agoflino. L'Imperadri* 
ce Giuflina invia ambafciatore a MafHmo S. Am-* 
brogiò . S. Martino commenfale di Maffìmo comu* 
nica con gli aderenti d' Itaco , e fé ne pente. 
Sedizione d' Antiochia # Omelie di San Gio- 
vanni Grifoflomo . San Flaviano va a Coftan- 
tinopoli , e placa Teodofio con un ammirabii 
difcorfo • San Giovanni Grifofiomo compone mol- 
te Opere • 
^ 388 S. Giovanni di Licopoli • Sconfitta di Maflimo, 
e Tua morte . S. Agoflino feri ve i fuoi Trattati 
de'Coflumi della Chiefa, e de' Manichei. Strage 
di TefTalonica . Penitenza di Teodofio . 

389 Morte di S. Gregorio Nazianzeno. 

3po Sollevazione de' Pagani in AlefTandria . Tempio 
di Serapide diflrutto . Secondo Concilio di Car<* 
tagine • Ritiro di S. Arfenio • Morte di S. Ma« 
cario d'Egitto denominato il Grande. 

3Pi Morte di Valentiniano . Eugenio Imperado're. 

3P2 S. Agofiino ordinato Sacerdote. Sua conferenza 
con Fortunato* Trattato di S. Girolamo cóntro 
Gioviniano • 

3Pg Morte di Didimo il cieco. 

^P4 Teodofio va contro Eugenio , e lo diflnigge • 
Concilio di Coflantinopoli fopra alcuni punti di 
Difciplina • Epifiola Canonica di S. Gregorio 
Niffeno • Sua morte verfo quefio tempo , e quel* 
la di S. Anfiloco • S. Agofiino fcrive contro t 
Donatifii, e firinge amicizia con S.Paolino, eh' 
edifica col fuo ritiro tutta la Chiefa . Morte àx 
% Macario d' AlefTandria • S. Girolamo tradtce 
il Pentateuco fopra il Tefio Ebreo. 

S j Z9% 
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395 Morte delPlmperador Teodofio* Cafliano yiCiit 
ì Monafterj d' Egitto . 

397 S, Agoftino ^ fatto Vefcovo d* Ippone . Terzo 
Concilio Cartaginefe • S. Gaudenzio Vefcovo dt 
Brefcia • 

398 Morte di S. Ambrogio . Fatiche foflenute da 
S. Agodino • Quarto Concilio Cartaginefe • 

399 S. Giovanni Grifoflomo innalzato alla Sede di 
Codantinopoli . 

400 Morte di S. Martino • Morte di S. Paciano Ve- 
fcovo di Barcellona • Fatiche foflenute da S. Gio- 
vanni Grifoflomo* Quinto Concilio Cartaginefe. 
S* Anaftafio Papa fucceffore immediato di S. Si- 
licio , morto fulla fine del IV. Secolo , condan- 
na la traduzione del libro dei Principi d' Orige- 
ne fatta da Rufino • S. Agoflino compone molte 
Opere* Primo Concilio di Toledo. S. Girolamo 
feri ve contro Rufino . 



SECOLO Q^U I N T 0. 

4di ♦T'Eofìlo condanna Origene , e difcaccia i Mo- 
X naci • Rufino traduce in latino V Ifloria di 
Eufebio • Rufino rifponde a S. Girolamo • Con- 
ciliabolo della Quercia, in cui Teofilo Patriarca 
d' Alf fTandria fa condannare il Grifoflomo . San 
Nillamone vuol piuttoflo morire eh' cffer Ve- 
fcovo • 

402 Primo Concilio Milevitano . S. Innocenzio fuc- 
cede al Papa S. Anaflafio. Santa Melania ritor- 
na a Roma , ove fa molto bene • Concilio di 
Turino intorno quefto tempo , 

4#5 Morte di S. Epifanio . Concilio Generale Affri- 
cano per rimediare ai mali cagionati dai Dona- 
tifli . S. Maruta in Perfìa . 

404 II Papa Innocenzio fi dichiara per S. Giovanni 
Grifoftomo . Differenza fra S. Girolamo 5 e Sant* 
Agoflino • Orribili violenze fatte in Coftanttno- 

poli 
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poli tà vigilia di Pafqoà* S. Cio^anm Crifofto* 
mo difcacciato k 

405 Decretale del Papa Innocenzio a S.Éfuperio Ve* 
fcovo di Tolofa. Morte di S. Paola. S. Girola* 
ino fcrive contro V Eretico Vigilanzio • Pelagio 
incomincia a nìanifeftare la fua Erefìa • S. SuU 
picio Severo fcrive la fua Storia Sacra , ed i fuoi 
Dialoghi é 

406 Leggi dell^ Imperador Onorio in favor della 
Chiefa. 

407 Morte di S. Giovanni Grifoftomo. Divisone fra 
l'Oriente e l'Occidente. 

408 Morte dell' Iniperàdor Arcadio * Teodofio II. git 
faccede nell' Impero d' Oriente • Alarico afTedia 
Roma, che fì rifcatta con le fae ricchezze • Egli 
elegge Àttalo Imperadore > e poco dopo lo de* 

rne. 
Barbari in Ifpagna • Celeftio Pelagiano fparge 
i propri errori • San Paolino fatto Vefcovo di 
Nola . 

410 Roma prefa, e faccheggiata . I Romani difperfi» 
Alarico dà il guado a tutta P Italia . Morte di 
S. Marcella , e di S. Melania 1' avola . Morta 
di Rufino. 

411 La gran Conferenza di Cartagine • I Donatifti 
condannati . Celeflio condannato in Cartagine • 

412 S. Agolìino predica contro i Pelagiani , ed incO* 
mincia a fcrivere contro di efil . Morte di Teo» 
filo d'Aleffandria. S. Cirillo fuo nipote gli fuc- 
cede . S. Simeone Stilila fi rende celebre per le 
fue aufterità. 

41 J I Borgognoni nelle Gallie divengono Ariani é 
S. Agoftino incomincia la fua grand' Opera della. 
Città di Dio . Lettera di Pelagio alla vergine 
Demetriade • 

414 S. Agoftino profegnifce a fcrivere contro i Pc* 
lagiani . 

415 S. Girolamo fcrive contro gli fleffì Eretici* Con- 
ferenza di Gerufalemme fra Orofio ,^ e Pelagio 
alla ptefi^nza df ( Vtfcova Giovanni , clic iayorL« 
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(ce Pelagio. Concilio di Diofpoli , in citi Pela- 
gio incanna i Vefcovi . Invenzione delle ReU« 
3uie di S. StefTano • Ebrei difcacciati d^AlelTaQ* 
ria da S. Cirillo • Fine dello fcifma d' An- 
tiochia • 

416 Orofìo reca In Occidente alcune Reliquie di San 
Stefano • Scritti di Pelagio , e di Teodoro di 
Mopfuena . Concilj Cartaginefe, e Milevitano. 

417 S. Innocenzio condanna Pelagio , e Celeftio • 
Morte di S. Aleflandro d'Antiochia • Morte del 
Papa S. Innocenzio . Zofimo gli fuccede • Morte 
di S. Vittrizio di Roano intorno quello tempo. 
S* Agoftino fcrive i fuoi libri della Trinità > e 
degli Atti di Paledrina. Gran Concilio d' Afti- 
ea contro i Pelagiani . Orofìo fcrive la fua Sto- 
ria ad idanza di S. Agodino. 

418 $. Cirillo riflabililce la memoria di S. Giovanni 
Grifoftomo. Papa Zofiroo condanna i Pelagiani* 
Concilio Cartaginefe che fa p. Canoni contro co- 
defti Eretici* S. Germano fuccede a S* Amatore 
nella Sede di Auxerre . Morte di Papa Zofimo * 
Scifma in Roma. Bonifacio , ed Eutalio ordina- 
ti Io (leiTo giorno per fucceder a Zofimo • S. Agj- 
(lino fcrive contro i Pelagiani parecchie Opere • 

41P L'elezione di Bonifacio confermata dall' Impera- 
dore . Lo Scifma i evinto. Gran Concilio di Car- 
tagine noverato come il fedo « S. Eutimio coa- 
verte un Principe de'Saracini ^ che diventa Ve« 
fcovo di fua nazione . 

420 S. Agoftino rifponde a' fcritti di Giuliano Pela- 
giano. Morte di S. Girolamo. Ultime Opere di 
S. Agoftino contro i Donatifti • 

42J Perfecuzione in Perfìa • 

422 Morte di Papa Bonifacio. Celeftino gli fuccede* 
Nafcita di S. Genovefa intorno quefto tempo « 

42J Morte dell' Imperadore Onorio. Teodofio diviea 
padrone di tutto 1' Impero . Teodoreto h fatto 
Vefcovo di Ciro • S. Simeone Stilita va fopra 
una colonna. 

4^1 Val«otimaQo III« diciiia»to Imperadoce d' Occi. 
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dente. Ravenna eretta in Metropoli fotto il Ve* 
fcovado di S. Pier Grifologo. Cafllano fcrive le 
fue Conferenze « 
4z6 S. Onorato Abate Lirinefe % innalzato alla Sedo 
di Arles. I Vefcovi d'AfTrica dichiarano a Papa 
Celerino, che non permetteranno più i ricorfi a 
Roma. S. I^upo % fatto Vefcovo di Troies. 

427 Erefìa de'Semipelaglani • S. Agoflino fcrive mot* 
te Opere contro qoeft' errore. 

428 Neflorio Vefcovo ^di Coftantinopoli • Morte di 
Teodoro di Mopfuefla di lui maeflro. I Vandali 
fanno gran defolazioni nell' Affrica . Neflorio di* 
lata la fua Erefìa • S. Profpero , e S. Ilario feri* 
vono a S. Agoilino contro i Semipelagiani di 
Marfiglia . y 

42p Morte di S. Onorato di Arles. S. Ilario gli fuc- 
cede . Sr. Cirillo fcrive contro V Erefia di Neflo- 
rio . S. Germano d^ Auxerre , e S. Lupo di Troie? 
deputati in Inghilterra per combattere i Pelagia* 
ni. Scritti di Teodoreto. 

4J0 Ippona affediata da' Vandali • Erefia di Neftorio 
condannata in Roma • Motte di S. Agoflino li 
28. Agoflo. S. Cirillo flende i fuoi dodici Ana- 
temi contro P Erefia di Neflorio • Convocazione 
del Concilio d'Efefo. Cafliano fcrive contro Ne- 
florio fopra r Incarnazione • S» Profpero compo- 
ne il fuo Poema contro gì' Ingrati . Morte di 
S. Aleffandro fondatore degli Acemeti • ^ 

4^1 Morte di S. Paolino Nolano. Il Concilio d'Eie- 
fo condanna T Erefia di Neflorio . Lettera det 
Papa S. Celedino in favore della dottrina di 
S. Agoflino . 

4^2 Morte di S. Celeflino. Siflo IH. eletto Papa. 

4g^ Scritti di Vincenzo Lirinefe. 

4g4 S. Ifidoro Pelufiota fcrive molte Lettere . S. £a* 
cherìo % fatto Vefcovo di Lione. 

4^p Scritti di Salviano. Morte di S. Siflo. S. Leone 
eletto Papa. Perfecazione in Affrica. 

441 Primo Concilip d'Orange. Concilio di Vaifon.'^ 

444 Morte di Sa» Cirillo AleflìmdrinQ f Secondo: 

vfag* 
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viaggio di San Germano d^ Anterte in IngMu 

terra . 

448 Morte di quedo S. Vefcovo • Erefia d^Éuticbe* 
£^ condannata da S« Flaviano di Coftantlnopol! 
in un Concilio. 

449 Siaodo ditto de' Ladroni in Efefo # S. Leone lo 
condanna • 

450 Morte deirimperadore Teodofio . Marciano gli 
fuccede . 

457 Incomincia il Concilio di Calcedonia . L' errore 
vien 4n eflb abbattuto e confufo • 

454 Morte di Teodoreto . Morte di S. Eucherio di 
Lione • 

455 Morte deir Imperadore Valentiniano IIL MadU 
mo, ed Avito Imperadori • Morte di S. Profpe- 
ro verfo queiìo tempo • Genferico perfeguita i 
Cattolici in Affrica. 

4^7 Morte di Marciano . Leone Imperadore « 

460 S. Patrizio Apoftolo d' Irlanda muore intorno a 

Xuefto tempo, 
(forte di S. Simeone Stilita. Molti Concilj nel- 
le Gallie'. Morte di San Leone • Ilario eletto 
Papa . 

468 S. Mamerto Vefcovo di Vienna iftitmfce le Ro- 
gazioni • Nafcita di S. Fulgenzio • 

47J Morte di S. Eutimio. Ilario Papa muore, ed ha 
per fuccefTore Simplicio . Morte di Leone • Ze« 
none Imperadore d'Oriente. 

47J Fuga di Zenone. Bafilifco fi fa riconofcer Impe- 
radore, ottiene di far condannare il Concilio di 
Calcedonia da cinque Vefcovi. 

47^ Fine dell' Impero d' Occidente . Si formano mol- 
ti Regni dalle fue rovine. Claudiano Mametto 
fcrive intorno a queflo tempo • 

477 Ritorho dell' Imperador Zenone . 

47P Morte di Lupo Troies. 

481 S. Eugenio ordinato Vefcovo di Cartagine* 

481 Enotico di Zenone Imperadore. Morte di S.Se- 
verino d* Auflria , chiamato allora Norico . Crii- 
, del perfecuzione in Affrico! per ordine di Unerfco^ 

48J 
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48^ Numero grande di Martiri neir Affrica . Morte, 
di Papa Simplicio. Felice gli faccede. Condan* 
na Pietro Mongo d' Alexandria , già condannato 
anche prima come eretico. 

484 I Legati , che Papa Felice avea inviati in Co« 
fiantinopoli , accettano V Enotico di Zenone • Al 
lor ritorno fono fcomunicati da Papa Felice» 

487 Vittore di Vita fcrive la Storia de' travagli del- 
la Chiefa d' Affrica • 

488 Morte di Pietro Fuilene Vefcovo d' Antiochia , 
che molte volte era flato condannato come Ett- 
tichiano • 

489 Morte d'Acacio di Coflantinopoli • 

4po Eufemio ^ innalzato alla Sede di Codantinopo^ 
li . Condanna Pietro Mongo • Riftabilifce il no- 
me del Papa nei Dittici • S. Daniello Stilita muo» 
re fulla Tua colonna. 

4pi Morte delP Imperador Zenone • Anaftafìo fuo 
facceffore . S. Saba ì ordinato Sacerdote • 

492 Santi Monaci in Paleflina condotti da S« Teodo* 
fio . Morte di Papa Felice . Gelafio \ eletto fttO 
fucceffore . 

493 Papa Gelafio fcrive contro i Pelagiani . Genna- 
dio di Marfìglia fcrive il fuo Catalogo degli Au* 
tori EcclefiaQici. 

49$ Morte di S. Epifanio di Pavia . Papa Gelafio 
fcrive moire Decretali . Il Patriarca Eufemio t 
depofto . Macedonio collocato in fuo luogo • 

496 Morte di Papa Gelafio , a cui ^\ attribuifce un 
antico Sacramentario • Battefimo di Clodoveo Re 
de' Francefi • Anaftafio eletto Papa • Ottiene la 
condanna della perfona d' Acacio* 

498 Quefto Papa muore , ed ha per fucceffore Sita^ 
maco. Scifma di Lorenzo Antipapa. 

499 II Re Teodorico , quantunque Ariano , vuole 
che Simmaco prima eletto redi in poffeffo delU 
S. Sede. Vigilio Vefcovo diTapfo muore. Cop- 
cilio della Palma. Conferenza fra S. Avito, ó 
gli Ariani. 

SE. 
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501 OAn Cefario % protnofTo alla Sede di Artes. 

505 «3 Morte di Sant' Eugenio, V^efcovo di Car- 
tagine • 

506 L' Imperadore Anaftafio fi dichiara per gli Emi- 
chiani • Trafamondo Re de' Vandali in Affrica 
perfeguita i Cattolici • 

507 S. Severino d' Agaune gnarifce Clodoveo dalla 
febbre • 

508 S. Falgenzi^ % ordinato Vefcovo di Rufpa.' E*^ 
bandito in Sardegna. 

50P S. Macedonio Patriarca di Coilantinopoli dimef- 
fo dalla fua dignità . S. Cefario ftabilifce in Ar- 
les nn Montftero di Monache. 

511 Primo Concilio d'Orleans. S. Melanio converte 
gli abitanti di Rennes fua patria. Morte di San- 
ta Genovefa. Morte del Re Clodoveo. Genero- 
fa rimoflranza di S. Saba all' Imperadore. 

512 Papa Simmaco vuole dagli Orientali la condan- 
na d' Acacio • 

$14 Morte di Papa Simmaco. Ormifda gli faccede* 

515 Vitaliano fi folleva contro V Imperadore Àna- 
flafio • 

516 Sigifmondo regna in Borgogna dopo la morte di 
Gondebaldo fuo Padre . 

517 II Papa fpedifce Legati in Coftantinopoli , che 
nulla ottengono. Concilio di Epaone nella Dio- 
cefi di Bellai • Concili nella Spagna . 

518 Morte deir Imperadore Anaftafio . Gìnftino gli 
fuccede. Molte Chiefe d'Oriente fi unifconocoa 
l' Occidente . 

J20 La Chiefa di Coftantinopoli fi riunifce con quel- 
la di Roma. 

522 Perfecuzione in Arabia. S. Fulgenzio, e gli al- 
tri Santi efiliati difendono le verità d^Ua Grazia 
contro i Semipelagiani . 
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51 j Morte di Tfàramondo . Ildertco Tuo fucceflbrd^ 
rende la libertà alla Chiefa d'Affrica. Morte di 
Papa Ormifda • Giovanni I. gli fuccede . L^ Im« 
peradore Giuftino fa ricercare e punire li Mani<» 
chei . Morte di S. Brigida • 

514 Ciodomiro Re de' Franchi fa ammazzare Sigif* 
mondo . Lo (leffo % dipoi ammazzato • I di lui 
figli fono allevati da Santa Clotilde lor avola. 

52$ Celebre Concilio di Cartagine dopo il ritorno 
de' Santi Vefcovi efiliati • Boezio , e Simn>aco 
fon mefn a morte • Papa Giovanni va a Coftan* 
tinopoli per ordine di Teodorico , Principe 
Ariano • 

%26 Giovanni Papa muore in prigione* Felice Iir* 
gli fuccede • 

527 Morte dell' Imperadore Giuftino. Giuftiniano fua 
nipote gli fuccede. Concilio di Carpentras in 
cui prefiede S. Cefario * 

528 Giuitiniano ordina a' Vefcovi la refìdenza* 

52p Secondo Concilio d' Grange famofo pe' fuoi C«« 
noni fulle materie della Grazia . S. Benedetto 
fonda il Moniftero di Monte Caflino, e termina 
di feri ver la Regola. Bonifacio IL fuccede aP»* 
pa Felice IIL 

530 S* Medardo ^ ordinato Vefcovo di VermaildoS|8# 
Poco dopo trafporta la fua Sede a NoyoU;. 

531 Secondo Concilio di Toledo* Concilio in Roma « 
Morte di S. Saba. 

,5j2 Giovanni IL fuccede a Papa Bonifacio IL Coo« 
ferenza in Coflantinopoli futi'. affare de' *SciC» 
matici • 
5JJ Morte di S. Fulgenzio. Concili nelle Gallie con« 
tro diverfì abufi . Morte di S. Remigio . 

534 Giufliniano libera i Cattolici dal dominio de 
Vandali . 

535 Concilio di Clermont . Agapito fuccede a Papa 
Giovanni IL Concilio Generale Affricaiio* Giu«^ 
fìiniano forma molte leggi per la Chiefa. 

jjò Papa Agapito per ordine del Re de' Goti va a 

CoflantinQpoIi ; qv$ ticot 110 Concilio • I^* ">^ 

re% 






Jinni 

re* Silverlo vien eletto in fuo luogo. I Goti 
dopo un lungo afledio prendono Roma. 

557 Vigilio i ordinato Papa. 

5}8 Silverio muore in efilio • Terzo Concilio di Or- 
leans • 

$40 Giuftiniano Imperadore pubblica un' editto con- 
tro gli Origenidi. 

541 Fa delle leggi celebri riguardo alle materie £c- 
clefiafliche • Converfione di molti popoli bar- 
bari . 

542 Morte di S« Cefario d' Arles • Morte di Santa 
Scolaftica % 

543 Morte di S. Benedetto • S. Mauro fi porta in 
Francia, e vi fonda alcuni Monifterj • Morte dì 
S. Clotilde . Quarto Concilio d' Orleans . 

f45 Morte di S^ Medardo. 

546 Giufliniano condanna li 3» Capitoli • 

547 Totila prende Roma • I fuoi foldati la depre- 
dano . 

548 Papa Vigilio va a Coftantinopoli , dove pubbli- 
ca il fuo Judicatum • 

54P Quinto Concilio d'Orleans. 

5$x Secondo Concilio di Parigi • S. Martino di Da- 
me converte gli Ariani Svevi, flabiìiti da lungo 
tempo in Galizia. 

5J2 Disfatta di Totila • Il dominio de' Goti in Ita- 

, . lia poco dopo G eftingue • 

555 Quinto Concilio Generale. 

555 Morte di Papa Vif;ilio . Pelagio gli fuccede. 
•S. Germano eletto Vefcovo di Parigi . 

S5P Morte di Papa Pelagio • Giovanni HI. gli fuc- 
cede. 

560 S. Cloud muore intorno a quefto tempo. 

56^ Concilio di Braga • 

5^5 Morte di Caffiodoro. S. Sanfon, e S.Malb muo- 
iono intorno quefto tempo. S. Brieu, e S. Pao- 
lo di Leone fondano de' Monifteri , divenuti po- 
fcia Sedi Epifcopali. 

568 Nafcita dì Maometto. 

J.70 Fprtunato compone molti Inni . 

J7» 



Anni 

572 S. Martino di Dutne fa una collezione di Cano* 
ni* Morte di Papa Giovanni III. 

S7J Benedetto Bonofo viene eletto Papa • Gregorio V 
fatto Vefcovo di Tours . Quarto Concilio di Pa- 
rigi . Sigiberto , e Chilperico fi fanno guerra , e 
, divallano le Provincie di Francia • 

J75 Morte di S, Maglorio Vefcovo di Dol . 

576 Morte di San Germano • Quinto Concilio di 
Parigi • 

577 Pelagio IL fuccede a Papa Benedetio • 
57P Concilio di Chalons - fur - Saone • \ 
580 Mor^e di S. Martino di Dume • 

582 S. Gregorio fcrive i fuoi Morali fopra Giobbe • 
^|8^ Secondo Concilio di Macon. 
-^86 Morte di S. Ermenegildo. S. Leandro compofe 
la fua Regola. 

587 Converfione de' Vifigotti in Ifpagna. Morte di 
Santa Radegunda. 

589 Terjo Concilio di Tokdo • ' Concilio di Nar* 
bona , ■ 

$po San Gregorio fuccede a Papa Pelagio^ IL Seri- 
ve il fuo Paflorale. Concilj di Poitiers, e di 
Metz . San Colombano fonda il Moniilero di 
Luxeu , e compone la fua Regola • Concilio di 
Siviglia • 

jpi Fatiche del Papa S. Gregorio . Morte di S. SuU 
plzio di Bourges. Molti fanatici fanno (correrie 
nelle Gallte. 

5PJ S. Gregorio fcrive i fuoi Dialoghi • 

5P5 Morte di S. Gregorio di Tours . Il Pontefice 
S. Gregorio s'oppone a Giovanni il Digiunatoti 
Patriarca di 'Coftantinopoli , che fi dava il titor 
lo di Vefcovo univerfafe • Spiega il Profeta Eze- 
chiele, e tiene un Concilio in Roma. 

5p6 S. Gregorio fpedifce una Miffione in Inghilterra , 

capo della quale è il Monaco S. Agoflino» Sant* 

Ifidoro ^ creato Vefcovo di Siviglia • 

5p8 Concilio in Ifpagna . S. Gregorio prende cura 

della Chiefa d'Affrica. • • - ^ 

Ì09 S« Gr^orio riforma T Uffizio Divino • S^'^^^ 

doro 
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doro Sfeeota Itfcia il Vefcovato . S. fiafogio P^ 
triarca d' AltfTandrìa fcrive contro TErefie. 
^oo S» Giovanni Climaco maore in quello tempa 
Malattia di S. Gregorio • 



S t Q Q LO SETTIMO. 

eoi QAn Gregorio manda una feconda MifHone in 

^ Inghilterra» 
éo4 S. Gregorio Magno muore. Sabinlano vten elet*' 

to per fucceder^i • 

605 Morte di Papa Sabiniano • 

606 Bonifacio Ili. fuccede a Papa Sabiniano. Cond« 
lio di Roma. Muore Papa Bonifacio nel mede* 
fimo anno. Morte di S. Eulogio Patriarca d'A« 
leflandria • 

607 Bdorte di S. Agoftino '4i Cantorbery . Elezione 
di Papa Bonifacio IV* Il Panteon cambiato ia 
una Chiefa dedicata alia B. V. e a tutti i Mar« 
tiri . Maometto fi dichiara Profeta , e fi guada- 
gna alcuni feguaci. 

608 S. Colombano perfeguitato dalla PrincipefFa Bru- 
nechilde • 

6op Uccifione de* Patriarchi d' Aleffandria , e d* An- 
tiochia. S. Giovanni Eiemofinario % innalzato 
alla Sede d' AleiTandria . 

610 Foca meffo a morte • Eraclio riconofciuto Impe* 
radore . 

éi^ Morte di S. Teodoro Siceota. 

Ò15 dotarlo II. riunifce la Monarchia Francefe fot* 
to il fuo dominio • I Perfiani prendono Gernfa-^ 
lemme • Portano via la vera Croce . Morte di 
Bonifacio IV. Diodato gli fuccede . Cotlcilio ài 
Parigi affai numerofo. S. Arnoldo % fatto Ve-* 
fcovo di Metz. 

Jii6 Morte di S. Colombano. 

^17 Morte di Papa Diodato . Gli fuccede Bonifacio 
y. Mnort S. Giovanni Elemofinario * 

6iB 



Anni 

óiS Giovanni Mofco fcrive il Tao Prato Spirituale f 
e muore poco tempo dopo. 

óip Morte di Anadafio Sinaita Scrittore Ecclefiaflu 
co. Secondo Concilio di Siviglia . S. Antioco 
compone le fue Omilie. 

Ò12 Morte di S. Valerio. Riiiro di Maometto, e de' 
fuoi difcepoli a Jatrib, denominato pofcia Me- 
dina . 

62^ Morte di S. Leu Arcivefcovo di Sens. 

624 S. Sulpizio , denominato il Pio , % innalzato alla 
Sede di Bourges . 

625 Concilio di Rheims. S. Richerio fonda il Moni-j 
fiero di Centula, che porta al prefente il fuo 
nome . Morte di Papa Bonifacio V. 

6z6 Onorio innalzato alla S. Sede • Converfione d' 
Eduino il Re pih potente degli Inglefi • 

627 I Mufulmanni riconofcono folennemente Maomet* 
to per loro Signore. 

628 Martirio di S. Anaflafio Perfiano, e di molti 
altri Crifliani . 

óip La S. Croce vien ricondotta in Coftantinopoli , 

e quindi in Gerufalemme . 
6jo S. Amando efiliato da Dagoberto i richiamata 

da quefto Principe , che Io chiama per Pattino 

di fuo figlio Sigeberto. Fatiche fofferte da Sant* 

Amando . Incomincia 1' Erefia de' Monoteliti • 
ò^i Morte di Maometto. Abubecre Califo* 
6^^ S. Sofronio ^ fatto Vefcovo di Gerufalemme. 

Lettera di Sergio di Coflantinopoli a Papa Ono« 

rio . Quarto Concilio di Toledo di molta im« 

portanza. 
6^4 Omar fuccede ad Abubecre nella dignità di 

Califo . 
ÒJ5 S. Sofronio fcrive una lettera Sinodale , in cui 

difende la Fede. contro i Monoteliti. 
6^6 Gerufalemme prefa dai Mufulmanni . Quinto Con-^ 

cilio di Toledo, S. Omer i fatto Vefcovo dìTc- 

rouane. Morte di S. Ifidoro di Siviglia. 
ó^S Sedo Concilio di Toledo . Il Re Dagoberto tauù'^ . j 

re • Morte di Papa Onorio • Giavaoai Vi' gli ] 

Tomo IV!: T fuc. 



Anni 

fuccede. Fondazione del Monldero di Malme^* 

bury. Antiochia prefa dai Mufulmanni. OCual- 

do Re degP Inglefi fì diflingue per la (uà pietà* 
6^p ^ctefì dell' Imperador Eraclio • I Mnfulaianni 

fanno conquiHe immenfe • 
Ò40 Prendono Aiefrandria, e fi rendono padroni dell' 

Egitto . S. Alò i fatto Vefcovo di Noyon , e 

S. Oven Vefcovo di Roano . 
^41 Morte deir Imperadore Eraclio . Suo figlio Co- 

ftantino gli faccede • Muore V anno medefimo. 

Suo fratello Collante riconofciuto Imperadore. 
^42 Morte di Papa Giovanni IV. Teodoro eletto in 

ftx) luogo • 11 Santo Re Ofualdo % uccifo in 

guerra . 
644 Terzo Concilio di Chalons • Morte di S. Snlpt- 

zio il Pio. 
^45 S. Maffinio combatte i Monoteliti • Morte di 

S. Richiero. 
6^ Concilio AfTricano, in coi condannafi V Erefia 

de' Monoteliti . Settimo Concilio di Toledo. 
647 I Mufulmanni entrano in Affrica • S< Amando 

Vefcovo di Maftrich. 
Ò48 Tipo dell' Imperadore Cofiante . Papa Teodoro 

condanna Sergio Coflantinopolitano , e CiroAIef- 

fandrino . 
Ò4P Morte di Papa Teodoro . S. Martino \ eletto in 

fuo luogo. Il Papa S. Martino convoca il Con- 
cilio di Laterano « 
6jo Morte di S. Furfi fondatore del Monidero di 

Lagni. Morte di S« Difiero Vefcovo di Cahors^ 
6%i Traslazione delle Reliquie di San Benedetto al 

Moniftero di Fleury fur la Loire 4 II Papa San 

Martino % tratto a forza da Roma ^ e condotto 

a Codantinopoli . Ottavo Concilio di Toledo* 

Converfione degl' Inglefi . 
6{4 II Papa S. Martino \ pollo in prigione « Sige- 

berto Re di Auftrafia muore in odor di fan- 

tìtà . 

I5yj Edio del Papa S. Martino. Suoi patimenti* Su2 
gloriofa morte. Eugenio innalzato alia Santa Se- 
de. 



ie • Kono Concilio di Toledo • Marcolfo compó« 

ne la fua Raccolta delle Formole • 
6$6 Morte di Clodoveo II. S. Batilde governa faggia* 

niente il Regno « Decimo Concilio di Toledo • 
657 Morte di S. Eugenio Arcivefcovo di Toledo» 

Santa Batilde fonda il Momflero di Carbia. Pa-^ 

timenti di Si Maffimo per la Fede i 
6$S Morte di Papa Eugenio é Vitaliano gli fuccede « 

Morte di S. GeltMide« Motte di Sé Germero. 
6^9 Morte di S. Albe 
66z Muore S. MaflìmOé 1 Mufulmanni diftruggono 

la Monarchia de' Perfiani é 
66^ LMmperadore Colante va a Roma* 
6^4 Motte di S. Cuniberto Vefcovo di Colonia* 
666 Concilio di Merida 4 Morte di S. Vandrillo. 
6Ò7 Morte di S. Ildefonfo Arcivefcovo di Toledo» 
668 Morte dell' Imperadore Collante* Coflantino Po» 

gonata gli fuccede . S. Teodoro ^ confagrato Ve*» 

fcovo di Cantorberl « S. Benedetto Bifcop V ac-^ 

compagna in Inghilterra é [S* Lan^berto ^ fatto 

Vefcovo di Ma(lrich« Morte di S. Jodoco * Morte 

di Sé Omer* 
66p ChildericO IL ^ riconofciuto Re di Francia* ^ 
670 Morte di S. Fiacro Solitario* Morte di S. FrnN* 

tuofo Arcivefcovo di Braga. 
6y^ Papa Vitaliano muore* Adeodato gli fuccede* 

674 Martirio di S. Prix * S. Benedetto Bifcop fondA. 
in Inghiltetra il Moniftero di Viremoùth.- 

675 Undecimo Concilio di Toledo * Quarto ConciitOV 
di Braga » 

£77 Morte di Papa Deodato. Dono gli fnccéde* 
678 II Re d^ Inghilterra induce S« Teodoro di Catt« 

torberì a deporre San Valfredo dalla Sede dt 

Yorch * 
6jp ti Papa in un Concilio dichiara nulla la depo(i« 

zione * Morte di Papa Dono é H4 per fucceflore 

Agatone * 
C80 Papa Agatone raduna in Roma un numetofdi. 

Concilio * Il Ra Teodorico riunifce fotto il fu<^ 

dominio tuttA la Monarchia Franeefe» Prini^fei» 

T ft fiotta 



Anni 

none del Sedo Concilio Generale . Duodecimo 
Concilio di Toledo . 

^8i II Famofo Ibraim è ammazzato • Fine de! SeUo 
Concilio Generale , In cui Papa Onorio viene 
fcomunicato . 

682 Morte di Papa Agatone. Elezione di Leone IL 

68^ Terzodecimo Concilio di Toledo. Morte di Leo- 
ne II. Benedetto II. gli fuccede. 

684 Decimoquarto Concilio di Toledo . 

6S$ Morte deir Imperadore Coflantino Pogonata • Giu- 
(liniano IL tuo figlio ^ riconofciuto Impera- 
dore. 

686 S. Valfredo reftituito alla Tua Sede di Yorch da 
S. Teodoro di Cantorberì . Morte di Benedetto 
IL Giovanni V. Papa . 

687 Giovanni V. muore. Conone gli fuccede. 

688 Morte, di Papa Conone . Sergio eletto Papa. 
Decimoauinto Concilio di Toledo . 

6pp Morte ul S. Giuliano Arcivefcovo di Toledo. 
Morte di S. Benedetto Bifcop . S. Villebrode va 
Miffìonario in Frifia, ove S. Valfredo avea già 
molto faticato. 

6pi S. Valfredo di nuovo fcacciato d^ Inghilterra . 

6pz Terzo Concilio di Saragoza . Concilio Trullone 
affai confiderabile . 

6p^ Declmofedo Concilio di Toledo . 

6p4 Decimofettimo Concilio di Toledo . L* Impera- 
dore Giufliniano ^ difcacciato . Leonzio Imperadore 

6^ Leonzio Imperadore difcacciato dopo avergli ta 
gliato il nato . ApHmaro ^ riconofciuto]Imperado 
re. Morte di S. Claud Vefcovo di Metz. S. VII 
lebrodo ^ confagrato in Roma Arcivefcovo di 
FrlHa. Stabilifce la fua Sede in Utrecht. Ripor- 
ta gran frutto. Predica ai Danefi . S. Vnlfrano 
fi untfce al medefimo. 

697 Concili in Inghilterra. 

ópS Morte di S. Claudio Vefcovo di Blfanzone. 

709 Ultimo Concilio di Toledo, del quale ci manca* 
no gli Atti . Papa Sergio fa cantare i' A^ffus 
Dei nella Mefla mentre fi rompe la S* Ofiia * 
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SECOLO OTTAVO. 

701 Ty/fO'^^® ^^ P^P* Sergio . Giovanni IV. gli 
iVjL fuccede . 

702 Beda % ordinato Sacerdote. 

705 Morte di S« Adamnamo Abbate , ed Autore Ec- 
clefiadico. Giovanni VI. muore, ed ha per fuc« 
cefTore Giovanni VII. 

707 Giovanni VII. non vive due anni dopo la fua 
elezione • Morto lui , gli fuccede Siunio , che 
muore parimenti venti giorni dopo. 

708 Martirio di S. Lamberto Vefcovo di Maftrich • 
Coftantino % innalzato alla S. Sede. 

709 Morte di S. Vilfredo . Morte di S. Adelmo . 

710 I Pitti , o ScozzeQ lafciano lo fcifma a perfua* 
fione del loro Re. 

712 Filippico ^Imperadore. Fa troncar la teda a Giu-> 
(liniano , e fi dichiara fautore del Monotelifmo • 

71^ IMufulmanni diflruggono il Regno de' Goti nel* 
la Spagna. 

714 L' Imperador Filippico \ depofto. Anaflafio II* 
vien eletto Imperadore . Si dichiara in favore 
del Sedo Concilio . Morte di Pipino antico Mae*> 
flro del Palazzo. Suo figlio Carlo Martello fuc« 
cede nella ileffa dignità. 

715 Morte di Papa Coftantino. Gregorio II. gli fuc* 
cede . Anafiafio % depodo . Teodofio Impera* 
dorè* 

716 Beda compone molte Opere • 

717 L' Imperador Teodofio III. cede l' Impero a Leo- 
/ ne . S. Corbino nato in Chartres vicino a Pari- 
gi, fonda alcune Chiefe in Baviera. 

718 Riflabilimento del Moniftero di Monte Caflfìno , 
e di molti altri in Italia . Morte di S. Ruperto 
di Salisburgo. 

71P Miffione di S. Bonifacio in Allemagna. 
720 Morte di S. Vnlfrano • 
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^Zl Traslazione delle Reliquie di S. Lamberto Cd 
Liegi . Fondazione della celebre Badia di S. GaU 
lo in Allemagna, Concilio Romano per lo ri- 
fiabilimento della Difcìplina, 

^22 Le Reliquie di S, Agoftino fono trafporute dall* 
Ifola di Sardegna a Pavia. 

92g S. Bonifacio % ordins^to Vefcovp, e fa un gran 
fratto in Allemagna, 

727 L^ Imperadore Leone vaol abolire le Sante Im- 
magini. S, Germano Patriarca di CoftantinopoU 
gli fi oppone • Ribellione contro V Imperadore , 

729 Morte di S. Egberto , 

7^0 Morte di S. Corbiniano* 

7^1 Morte di Gregorio II. Gregorio III, gli facce-» 
de. Scrive alPImperador Leone in favore delle 
Immagini • S. Giovanni Damafceno fcrive p^ri* 
menti in difefa delle Sante Immagini, 

7^2 S» Eucherio d* Orleans efiliato da Carlo Martel- 
lo» Martirio di S, Porcario il Giovane, Abate 
di Lerins , e di 500. Monaci * Concilio Romano 
fair afTare delle Immagini • 

7J$ Morte del Venerabil Beda. 

7^7 Morte di S. Pardìi primo Abate di Gueret. 

7^p I Saracini ritornano in Francia 9 e s'impadronì- 
(cono di molt« Città • 

740 Alfonfo il Cattolico accrefce il numero de^ Cri- 
(liani in Ifpagna« 

741 Carlo Martello muore dopo aver divife le Pro- 
vincie di Francia ai fuoi due figli Carlomano , 
e Pipino, Morte di Gregorio IH, Morte delP 
Imperador Leone , Coftantino Copronimo regna 
folo , I Mufulmanni perfeguitano i Criftiani in 
Oriente. Zaccaria innalzato alU S, Sede. 

74:^ S, Crodegando \ eletto Vefcovo di Metz , Fon- 
da il Moniftero di Gorze . Carlomano convoca 
un Concilio in Germania • Nafcita di Carlo 
Magno , 

74J Concilio di Liptine$ nella Provincia di Cam« 
bray • 

7^ Consilio di Soiflgns • Cgucilio Romano f Fondai 

?ÌQ^ 
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zlohe del Monlftero di Fulda fatta da S. Star* 
mio, difcepolo di S. Bonifacio. Morte di Luit- 
prando Re de' Longobardi . 

745 Concilio Romano contro aJcuni Impodori. 

746 Molte Cbiefe, e molti Monifteri della Paleftina 
fono rovefciati da un gagliardo terremoto • 

747 Concilio di Cloveshou . Il Principe Carlomano 
lafcia il mondo , e rinunzia al fratello Pipino 
tutta l'autorità. 

750 Radi Re de' Longobardi fi ritira a Monte Caf- 
fino • 

7^2 Pipino \ eletto, e confagrato Re di Francia ptr 
configlio di Papa Zaccaria. Stefano IL gli fuc- 
cede. Adolfo Re de' Longobardi prende Raven- 
na, e fa terminare 1' Efarcato, ch'ebbe i8o* 
anni di durata f Fondazione del MonifterodiNo- 
nantola . 

755 Concilio di Verberie . 

754 Concilio degP Iconoclafti compoilo di 5^8. VefcO- 
vi • Il Pontefice chiama i Francefi in Italia con* 
tro i Longobardi • Papsi Stefano pafia in Francia 
per implorare la protezione di Pipino . Afiem- 
blea di Quiercy . Pipino dona parecchie terre e 
diverfe Città d' Italia alla Chiefa Romana • 

755 Morte di Carlomano • Aflolfb afiedia Roma. 
Pipino affale Adolfo, e gli prende ventidue Cit- 
tà , che dona pofcia alla Chiefa Romana . Mar- 
tirio di S. Bonifacio. Concilio di Vernon per Io 
riflabiltmento delU DifcipUna* 

7$6 L'Imperator Coflantino perfeguita i Cattolici* 
I Mufulmanni opprimono i Crifliani d' Oriente • 

757 Morte di Papa Stefano . Gli fuccede Paolo fuD 
fratello* Concilio di Compiegne • Gli Ambafcia- 
tori dell' Imperadore di Cofiantinopoli portano a 
Pipino parecchi regali , e fra 1' altre cofe alcuni 
Organi . 

760 Traslazione del Corpo di San Giambattifl'a hf 
Emefa. 

7ÒJ S. Stefano Abate viene crudelmente perfe^nit^ta 
a motivo delle Sante Immagitri. 
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765 S» Crodegando forma nella propria Chiefa ana 
Comanità di Chierici • 

766 Perfecuzione generale in Oriente a motivo delle 
Sante Immagini. S. Vigilio vien eletto Vefco- 
vo di Salisburgo • 

767 Concilio di Gentili • Morte di Papa Paolo • In- 
trufione di Coflantino • La prigione di S. Ste- 
fano cambiaG in Moniftero • Parecchi Monaci 
foffrono il Martirio, come pure S. Stefano. Co- 
flantino Patriarca di Collanti nopoli viene degra- 
dato ed uccifo . 

768 II falfo Papa Coflantino ^ difcacciato . Stefana 
III. vien eletto canonicamente . Pipino fa con- 
facrar Re i faoi due figli Carlo e Carlomano, 
indi poco dopo muore. Carlo chiamato in ap* 
preifo Carlomagno pubblica un primo Capitolare 
per Io riflabilimento dell' Ecclefiaflica Difci- 
plina . 

769 Concilio Romano. 

772 Morte di Stefano III. Adriano vien eletto Pa- 
pa. Carlomagno fi porta a Roma, mette in rot- 
ta Defiderio Re de' Longobardi , e s' impadroni - 
fce di quel Regno. 

775 Morte dell' Imperadore Coflantino Copronimo. 
Ha per fuccelTore Leone Tuo figlio. 

.776 Morte di S. Gregorio di Utrecht. 

778 Morte di S. Ambrofio Aufpert. 

779 Secondo Capitolare di Carlomagno • 

780 Morte di S. Virgilio di Salisburgo • Morte di 
Sturmio Apoflolo de' SafToni . S. Benedetto d' 
Aniana comincia a riformare alcuni Monifleri. 

78^ Incominciano a fpargerfi le falfe Decretali. 

784 Morte di Paolo Patriarca di Coflantinopoli • Ha 
per facce (Tore Tarafio . 

785 ferefia di Elipando Arcivefcovo di Toledo, e di 
Felice di Urgel . 

-786 Teodolfo è innalzato alla Sede di Orleans. 

787 Secondo Concilio Niceno , eh' i il fettiìno Ge- 
nerale. Concilio di Calcuc in Inghilterra . Car- 
lomagno a Roma. Fa nuovi doni alla Chiefa 
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Romana . Paolo Diacono fi ritira a Monte Caf« 
fino . 

788 Fondazione della Chiefa di Ofnabruch • 

789 Pubblicazione de' Libri Carolini. 

7Pi Concilio di Narbona contro l'erefia di Elipan» 

do, e di Felice Urgelitano. 
7P2 Alenino pafTa ad iftabilirfi in Francia. 
7P4 Concilio di Francfort • Papa Adriano rifjponde ad 

Libri Carolini • Fondazione della Chiefa di Pa*. 

derborn • 
7P5 Morte di Papa Adriano. Leone IH. di lui fuc« 

cefTore . 
7P7 Morte, dell' Imperador Coftantino. Regna 'foia 

la di lui Madre Irene • 
7P9 Si commettono violenze contro Papa Leone. 
Soo Carlomagno coronato Imperadore dal Papa. 



SECOLO NONO. 

801 ALcuino riflabilifce gli ftudj in Francia. 

802 -LX Niceforo Imperadore • S. Ludgero % creato 
primo Vefcovo di Munfler . 

80^ Irene muore in efilio. Concilio di Aix la Cha- 
pelle. Carlomagno termina la guerra di SafTo- 
nia, ed accorda la pace a condizione che i Saf* 
foni fi facefTero Crifliani . Secondo Concilio di 
Cloveshon o fia di ClifTe in Inghilterra • 

804 Morte di Alcuino. 

806 Morte del Patriarca Tarafio . Niceforo di lui 
fucceffore • Ritiro di S. Guglielmo Duca di Aqnl* 
tania . 

807 Le Reliquie di S. Cipriano arrivano in Francia. 

808 Patimenti di San Platone 9 e di San Teodoro 
Studita . 

Sop Morte di S. Ludgero . Concilio di Goflantinopo- 

li in favore delle difpenfe • 

Sii Morte deli' Imperador Niceforo» Michele Caro* 

paiate fao fu^ceflfore* 
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Si 2 Morti di S. Goglielmo. 

8ij Morte di S. Platone • L' Imperador Michele vieti 
depofto. Leone Armeno i innalzato all'Impero. 
Seflo Concilio di Arles • Concilio di Magonza • 
Concilio di Chalons fur Saone • Concilio di 
Rheìms. Concilio di Tonrs. Carlomagno fa co- 
ronar Imperadore fao figlio Lodovico • 

814 Morte di Carlomagno • L' Imperador Leone (or- 
ma il difegno di abolir le Immagini . Il Patrtar* 
ca Niceforo % difcacciato. Perfecuzione degl'Ico- 
noclafti • 

8x6 Morte di Papa Leone. Stefano IV. gli fnccede. 
Concilio di Celchic io Inghilterra. 

817 Morte di Papa Stefano • Pafquale L innalzato 
alla S. Sed^. Lodovico alTocia all' Imperio fao 
figlio Lotario . S« Benedetto di Aniana (i affati- 
ca per la riforma de' Monaci . Teodoro Studita 

> difende la verità con gran coraggio • 

8x0 Morte dell' Imperador Leone • Michele il Balbo 
afcende al trono • Invenzione del Corpo di San- 
ta Cecilia in Roma. Amalario pubblica il fuo 
Trattato dell' UfAcip Ecclefiallico. 

Sax Morte di S. Benedetto di Aniana • Muore Teo- 
dolfo di Orleans dopo effer (lato ricnlamato dall' 
efilio. Giona di lai fucceffore. 

822 Michele rinnova la perfecuzione • L' Imperador 
Luigi nel Concilio o fia Parlamento di Attigni 
rende alla Chiefa la libertà di eleggere i fuoi 
Paftori . Rabano vien eletto Abate di Fulda. 

Szj Fondazione del nuovo Moniflero di Corbia , tìk* 
to al prefente Correy^ 

^24 Morte di Pafcale • Eugenio II. eletto Papa . 

826 Converfione del Re di Danimarca. Morte di San 
Teodoro Studita. Concilio Romano. 

827 Morte di Eugenio . Valentino Papa . Anfegìfo 
Abate di Fontenelle fa una Raccolta di Capito- 
lari . Morte di S* ìfdegrino Vefcovo diChalons- 
fur-Marne , un degli Appoftoli dell^ SafTonia . 

.. Gregorio IV. fucceffore di Papa Valentino. U 
yauiarca S, Niceforo muore nel fao efiUo. 
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828 L'Imperador Luigi fa convocare quattro Con- 
cili . 

B29 Sedo Concilio di Parigi . Si vietano le prove 
fuperftiziofe in un Parlamento di Vormes • S. An- 
fcario va a predicare il Vangelo nella Svezia* 
Morre dell' Imperador Michele il Balbo • Il fi* 
glio Teofilo di lui fuccefTore perfeguita i Cat- 
tolici , 

8^0 Ribellione contro l' Imperador Luigi. 

8^ I Pafcafio Ratberto fcrive il fuo Trattato del Cor- 
po, e del Sangue di Noftro Signore. 

8j2 Per fentimento del Papa e de' Signori, Luigi fi 
dichiara decaduto dall' Imperiai dignità, che vie- 
ne conferita a fuo figlio Lotario • Luigi il Pio 
viene agretto da' Vefcovi a hre puBblica Peni- 
tenza. Teofìlo perfeguita crudelmente S. Teodo- 
ro di Gerufalemme , S. Teofane , e S. Metodio • 
S. Anfcario \ ordinato primo Vefcovo di Am- 
burgo , 

8^ Ridabilimento dell' Imperador Luigi . 

8^S Egli ordina che venga celebrata in Francia, e4 
in Germania la Feda di tutti i Santi. Ilduincy 
compone li fuoi Areopagiti. 

S^6 Secondo Concilio di Aix - la - Chapelle • 

840 Morte di Luigi il Pio, Morte di Agobardo di 
Lione . 

841 Battaglia di Fontenai, in cui Luigi il Bavaro e 
Carlo fconfiggono Lotario , e dividono li fnot 
Stati • 

842 Morte deli' Imperador Teofilo . Suo figlio Mi- 
chele ancor fanciullo a lui fuccede . L' Impera- 
drice Teodora madre di Michele , e li Tutori 

^ del giovine Imperadore riftabilifcono le Im- 
magini . 

844 Morte di Gregorio IV. Sergio 11.^ di lui fuccef- 
fore • Concilio di Verneuil fur Oife . Pafcafio 
Ratberto vien fatto Abate di Corbia . 

845 L' Imperadrice fa morire piii di centomila Ma- 
nichei. Li prigioni di Amorio giungono, al tec^ 
mine del lor Martirio. Incmaio vien creato Ar« 
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cìve{coro di Rheims in un Concilio di B^auvais • 

Concilio di Meaux fopra la Difciplina. Conver- 

fione degli Schiavoni • 

846 Concilio di Parigi • Li Saracini fi portano a Ra- 
ma, e faccheggìano le Chiefe di S. Pietro e di 
S. Paofo. Morte di Santa Gioannica. 

847 Morte di Papa Sergio. Leone IV. eletto in fua 
vece • S. Ignazio fuccede a S. Metodio nella Se- 
de di Coftantinopoli .^ Rabano vien eletto Arci* 
vefcovo di Magonza , e tiene un Concilio per 
regolare la Difciplina • 

848 Altro Concilio di Magonza , in cui Rabano fa 
condannare Gotefcalco. Il Papa fortifica Roma 
contro i Saracini . " , ' 

84P Morte di Valfrido Strabone . Incmaro di Rheims 
condanna Gotefcalco in un Concilio ad eflere 
pubblicamente battuto, e melTo in prigione* 
S. Prudenzio Vefcovo di Troyes foQiene la Dot- 
trina di S. Agoftino. 

8$o Principio della gran perfecuzione degli Arabi in 
Ifpagna. Concilio di Pavia. 

851 Martiri di Cordova. 

852 Scoto Erigena Irlandefe fcrive fulla Prededlna- 
zinne per comando d' Incmaro. S. Prudenzio con- 
futa quell'Opera. S. Aurelio, S. Felice, S. Gior- 
gio , e parecchi altri Criftiani foffrono il mar- 
tirio nella Città di Cordova in Ifpagna • 

8$; Concilio di SoifTons. 

854 L'Imperador Michele commette orribili empie- 
tà • S. Anfcario fi affatica per dilatar la Fede 
nella Danimarca , e nella Svezia • 

855 S. Remigio Arcivefcovo di Lione prefiede al ter- 
zo Concilio di Valenza , in cui vien (labilità la 
Dottrina fulla Grazia. Morte di Papa Leone IV. 
Benedetto II. di lui fucceCTore . Morre dell' Ibi- 
perador Lotario . Morte di S. Anfcario . S. Rem- 
berto a lui fuccede . Converfione de* Bulgari . 
Morte di S. Aldrìco Vefcovo ói Mans. 

856 Li Normanni fanno ancora grandi defolazioni nella 
Francia. Morte di Rabano Arci veic. diMbigonza» 
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$57 Li Normanni fanno in Francia nuove defola- 
zioni • 

858 Papa Benedetto III. maore, ed ha per foccelTo- 
^re Niccolò I. Barda Zio delP Imperador Miche- 
le riilabilifce in Coilantinopoli gli ftudj . Il Pa- 
triarca Ignazio Io fcomunica a motivo de' fuoi 
difordini . Barda fa efìliare Ignazio , e mette fili- 
la Sede di Coftantinopoli Fozio • 

S59 Fozio perfeguita gli aderenti di S. Ignazio. Mar- 
tirio di S. Eulogio . Concilio di Savonieres pref- 
fo Toul . Concilio di Langres • Ratramo Mona- 
co di Corbia fcrive fopra PEucaridia. 

8^0 S. Adone Arcivefcovo di Vienna. Concilio di 
Touzì . 

86 1 Li Normanni danno di nuovo il guado alla Fran- 
cia • Concilio di Coftantinopoli contro il Patriar- 
ca Ignazio. 

86^ Il Papa condanna Fozio. 

266 Barda viene uccifo • Bafilio \ afTociato all' Impe- 
ro . Fozio fuppone un Concilio Ecumenico , ia 
cui depone il Papa . Scrive contro i Latini • 

867 Morte dell' Imperador Michele . Bafilio Impera- 
dorè . Ignazio ridabilito nella Sede di Collanti* 
nopoli . Concilio di Troyes . Papa Niccolò muo- 
re . A lui fuccede Adriano IL Ènea Vefcovo di 
Parigi, e il Monaco Ratramo fcrivono contro li 
Greci • 

868 Morte di Gotefcalco . Morte di S. Niccolò Stu- 
dita. 

269 Morte del Re Lotario • Ottavo Concilio Generale • 

870 Fozio fcrive contro il Concilio. Incmaro Vefco- 
vo di Laon % condannato nel Concilio di Douzì • 

871 Li Bulgari ricevono il Rito Greco. Converfione 
de' Rudi • Carlo il Calvo fcrive con forza al 
Papa. 

872 Morte di Adriano. Giovanni VIIL gli fuccede. 
874 Concilio di Ravenna . Morte dell' Imperadore 

Luigi II. Carlo il Calvo Imperadore. 
876 Concilio di Ponthion. Morte di Luigi il Ger« 
manico . 
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S77 Concilio di Ravenna . Morte di Cario il Calvo é 
Suo ^glio Lodovico il Balbo gli faccede nel Re- 
gno di Francia • . 

876 Papa Giovanni raduna un Concilio in Troyes « 
Fozlo trova il fecreto con le fue impofirire di 
farfi richiamare dall' efìlio. Morte di S. Ignazio. 
Fozio riftabilito nella Sede di Coftantinopoli . 

.879 Fozio raduna il falfo ottavo Concilio, in cui fi 
annoila tuttocib che fatto ù era nel vero ottavo' 
Concilio * 

880 Morte di S* Metodio Apoftolo de' Schiavoni , é 
de' Boemi* Carlo il GroCTo coronato Imperadorcé 

S8a Morte di Papa Giovanni Vili. Ha per fucceflo-» 
re Marino IL' Morte d'Incmaro di Rheims. I 
Normanni fanno nuove defolazioni nella Fran« 
eia ) che trovali in un gran difordine • 
.884 Morte di Papa Marino* Adriano IH. di lui fuc- 
CefTore • Fozio fcrive una lettera violenta contro 
i Latini * I Saracini fanno gran defolazioni ìil 
Italia^ e diftruggono Monte Cadino* 

88^ Morte di Adriano III. Stefano V* Papa • 

9&6 Morre dell' Imperadore Bafilio « Gli fuccede il 
figlio Leone VL Egli difcaccia Fozio • 

887 Morte di Carlo il GrofTo . Li fuoi Stati (otto- 
meflì a diverti Re * 

888 Concili di Magonza, e di Metz. 

8pi Morte di Papa Stefano V. Formofo diluifuccef, 
fore* Alfredo il Grande, Red' Inghilterra, fa fio- 
rire le fcienze e la pietà nel fuo Regno* Morte 
di Fozio intomo a queflo tempo • 

8pi Guido , e Lamberto coronati Imperadori • Carld 
il Semplice vien riconofcioto per Re • 

8p^ Concilio di Tribur prelTo Magonza* 

8p6 Arnoldo s' impadronifce di Roma , e fi fa coro- 
nare Imperadore. Morte di Papa Formofo. Ste- 
fano VI. viene innalzato alla S* Sede* Egli con- 
danna il fuo predeceffore Formofo ^ e lo fa di* 
fotterrare * Morte di Stefano * Romano , Teodo* 
fo IL Giovanni IX* eletti Pontefici l'Ufl dop<l' 
l' altro ^ e muojono lo fleffo anno é 
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Spp Morte dell' Imperadore Arnoldo. Suo figlio \ n« 

conofciuto Re di Germania • 
poo Morte di Papa Giovanni IX. Benedetto IV. \ 

innalzato alla S. Sede. Morte di S. Alfredo R* 

d' Inghilterra • 



SECOLO DECIMO. 

poi /^Vtedo in Ifpagna eretta viene in Metto* 
v^ poli. 

p02 Defolazioni de' Normanni in Francia . Efli ab* 
bruciano la Chiefa di S. Martino di Tours • 

po4 Benedetto IV. muore . Leone V. % ordinato , e 
poco dopo difcacciato da Crifloforo , il quale ^ 
impadronifce della Santa Sede. 

po$ Crifloforo muore , e Sergio III. ^ ordinato 
Papa • 

P07 II Patriarca Niccolb , ed altri Vefcovi fono efi« 
liati e maltrattati , per aver condannato il quar- 
to Matrimonio dell' Imperador Leone • Intorno 
a quefto tempo AufTilio Prete pubblica li fuoi 
ferirti . 

pop Concilio di Trol^ vicino a SoiiTons . 

pio Fondazione del celebre Moniftero di Clun). 

pii Anadafìo III. fuccede a Sergio III. Morte dell* 
Imperadore Leone . Ale^andro di lui fratello re- 
gna con Coftantino figlio di Leone. 

pi2 AlefTandro yiuare . Il giovane Coftantino regna 
folo . Conversione de' Normanni . 

pi; Morte di Papa AnaftaGo. Landone eletto in foA 
vece • 

pi4 Morte di Landone . Giovanni X. gli fuccede • 

P17 Morte di S. Ratbod Vefcovo di Utrecht. 

pip II giovane Imperador Coftantino affocia all^ im* 
pero Romano Ecapeno« 

P20 Morte di S.Gennadio Vefcovo di Altorga in I(pagna# 

922 Concilio di Coblentz , e di Rheims . S« Uldari* 
co vien eletto Vefcovo di AagufU# 
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924 Blàrtirìo di S. Viberado • 

pi$ Morte di S. Beroon primo Abate di Cluni • S. O- 
done eletto per fuo fuccelTore. 

fzp Papa Giovanni X. vien fatto morire in prigio- 
ne . Leone VI. e poco dopo Stefano VII. occu- 
pano la Santa Sede» Morte di Carlo il Sempli- 
ce, Re di Francia • 

pgi Morte di Stefano VII. che ha per fuccelTore Gio- 
vanni XI. 

p}2 Concilio di Erford in Allemagna. 

p^^ Teofìlato innalzato viene alla Sede di Coftantt- 
nopoli • Ritiro di Alfonfo IV. Re di Spagna. 

PJ4 Verfo qaefto tempo il potere de' Califì viene in 
decadenza, e il grand' Impero de' Mufulmanni fi 
divide • 

p^6 Leone VII. faccede a Giovanni XI. Morte d' 
Enrico l'Uccellatóre Re di Germania» Minfìone 
in Danimarca • Ottone coronato Re di Ger- 
mania • 

PJ7 Gli Ungheri danno il guado alla Francia, e alP 
Alta Germania • 

p^p Morte di Leone VII. Stefano Vili, di lui fuc- 
celTore • 

P42 Morte di S. Odone Abate di Cluni . 5. Odone 
d' Inghilterra vien innalzato alla Sede di Can- 
torberì • 

P4J Stefano VIII. muore . Martino IL ^ innalzato 

alla S. Sede . 
P44 Metafrafte fi mette a fcrivere . Romano Ecape- 

no vien difcacciato dall' Impero^ da' fuoi propri 

figli • 

P45 Cofiantino Porfirogenita regna folo. Il Re Lui- 
gi vien fatto prigioniero dai Normanni . 

P46 Morte dì S. Luca il Giovine . Morte di Marti- 
no IL a cui fuccede Agapito . 

P48 Concilio d'Ingelheim. S. Majol vien eletto Aba- 
te di Cluni . Concilio di Londra . La Religion 
Criaiana fa de' progrefiì nel Settentrione, me- 
diante ì^ fatiche di S. Adaldago . Concilio di 
Moufofl • 
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P50 Converfione de' Schiavoni • 

^51 Gli Alethanni cominciano a regnare in Italia*. 

p$2 Concilio di AuguQa . 

95^ S. Brunone vien eletto Arcivefcovo di Colonia. 
Raterio ^ fatto Vefcovo di Liegi . 

P56 Morte di Papa Agapito IL Giovanni XII. s' im- 
padronifce della S. Sede in età di diciott' anni • 
Morte di S. Paolo di Latte. 

P5P Morte di Coflantino Porti rogenita • Dopo lui re- 
gna ftto figlio Romano • Attone Vefcovo di Ver- 
celli fcrive intorno quefto tempo* 

p6i Morte di S. Odone di Cantorberì • S. Dunftano 
di lui fucceffore • 

p6^ Concilio Romano , in cui Papa Giovanni XII» 
vien depoflo , ed eletto in fua vece Leone VIIL 
Morte di Romano il Giovine • Niceforo Foca 
giunge all' Impero • 

P64 Giovanni XII. depone anch' effo Leone VIIL 
Morte di Giovanni XII. Benedetto V. eiettò in 
fua vece. Leone Vili, lo fcomunica. 

p6$ Giovanni XIIL ordinato Papa , difcacciato , ri* 
chiamato. Morte di S. Brunone di Colonia. 

p66 Morte di Flodoardo • ^ 

P67 Concilio di Ravenna. 

pó8 Morte di S. Matilde , madre deli' Imperador Ot» 
tone . Luitprando Vefcovo di Cremona va Amba» 
fciatore a Codantinopoli , dov' % maltrattato . 

ptfp Morte dell' Imperador Niceforo , e del Patriarca 
Polieutto . Giovanni Zimifche arriva ali' Impe- 
ro . S. Dunfìano fa de' gran beni in Inghilterra • 
Concilio d'Inghilterra. 

972 Morte di Papa Giovanni XIIL Benedetto VI. 
a lui fuccede . Viene (Irangolato in una prigio- 
ne. Bonifacio VII. s' impadronifce della Santa 
Sede . N^ \ difcacciato , e fìegue l' elezione di 
Dono IL 

P79 Morte dell' Imperadore Ottone I. , e di S. Ulda- 
rico Arcivefcovo di Augufta • 

974 Morte di Papa Dono . S. Volfango eletto Vefco- 
vo di Ratisbona • Morte di Raterio . 
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^j^ Benedetto VII. innalzato alla S.Sede. 

^6 Morte delP Imperador Zimifche. Re§;iiano Bafi« 
Ho, e Coflantino. 

.5^ Morte di S. Rudefindo , Vefcovo di Dame • 

P78 Morte di S. Odoardo. 

^80 Morte di S. Aroldo Re di Danimarca • 

p8i Morte di S. Adalberto di Magdeburgo • 

p8g Fatiche fofTerte da S.Adalberto di Praga. Mor- 
te dell' Imperadore Ottone II. 

^84 Benedetto VII. muore . Giovanni XIV. di lui 
faccefTore ^ Bonifacio VII. che (lato era difcac- 
ciato , fa metter in prigione Giovanni XIV. il 
quale muore dalla mtferia. Vien eletto Giovan- 
ni XV. che muore fubito dopo • Morte di Sant' 
Etevoldo di Vinchefter . 

pS^ Giovanni XIV. \ innalzato alla S. Sede. 

p87 Ugo Capeto \ confacrato Re di Francia. 

p88 Morte diS. Dunftano di Cantorberì. Morte di 
S. Aldago di Brema . Abbone vien eletto Aba- 
te di Fleury • 

pSp Converfione de' Ruffì • 

ppi Concilio di Rheims convocato per giudicare 
TArcivefcovo Arnolfo. Il Vefcovo di Orleans, 
chiamato fìmilmente Arnolfo, fa in effo un of* 
fervabile difcorfo. Gerberto \. innalzato alla Se- 
de di Rheims • 

^^^ Canonizzazione di S. Uldarico. 

PP4 Morte di S. Magtol nell' Abbazia di Cluni • 
S. Odilone vien fatto Abate in Tua vece • Mor- 
te di S. Volfango di Ratisbona . 

^^6 Giovanni XV. muore, ed ha per fucceffore Gre- 
gorio V. 

PP7 Martirio di S. Adalberto di Praga. 

pp8 Morte .di S. Nicone. Gli Arabi fconvolgono la 
Chiefa di Spagna. 

999 Morte di Gregorio V. In fua vece fi eleffe Sil- 
veftro . Morte di Santa Adelaide . Fatiche fof- 
ferte da S. Nilo, e da S. Romualdo, 
xooo L' Imperadore Ottone III. fi porta in Italia . 
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SECOLO U N D E C I M O. 

looi Ql celebrano parecchi Concili in Germania ^ 
O ed uno in Roma. 

1002 Morte delP Imperadore Ottone III. S. Enrico 
vien eletto Re di Germania. Converfione degli 
Ungheri procurata dal lor Santo Re Stefano. 

loog Papa SilveAro II. muore. Gli fuccede Giovan- 
ni XVII. e muore cinque mefi dopo. 

1004 Giovanni XVIII. % innalzato alla Santa Sede» 
S. Enrico eletto Re d' Italia • Morte di Abbo- 
ne di Fleury . Concilio di Poitiers • Altri Con* 
cilj in Francia, ed in Italia. 

1007 Fuiberto eletto Vefcovo di Cbartres • Riccardo 
Abate di Verdun riforma un gran numero di 
Moni (le ri • 

loop Martirio di S. Bonifacio prelTo i RufH . Morte 
di Giovanni XVIII. Ha per fuo fuccelTore Ser- 
gio IV. 

loio La Chiefa del S. Sepolcro viene atterrata. 

IO 12 Concilio di Spagna . Martirio di S. Elfego di 
Cantorberì . Morte di Sergio IV. Benedetto 
di lui fuccelTore. 

101^ S. Eterico vien coronato Imperadore • 

1014 Concìlio di Ravenna. 

1016 II Pontefice rifpinge li Saracini ; li taglia in 
pezzi, e fa tagliar la teda alla lor Regina. A 

X017 Canuta Re di Danimarca s' impadronifce delr 
Inghilterra, dove fa del gran bene. 

1020 II Papa va in Allemagna . Si fa rinnovare da 
Sant' Enrico le donazioni de' fuoi predecefTori • 
Concilio di Pavia. Fatiche di S. Romualdo. 

1022 Concilio di Selingflat prefTo Magonza . Mani- 
chei fcoperti in Francia , condannati da un 
Concilio d' Orleans , e bruciati . .^ 

1024 Morte di S. Enrico Imperadore . Corrado vita 
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eletto Re . Benedetto VIIL mnore , ed ha per 
faccelTore Giovanni XIX. 

1025 Morte di Bafilio Imperadore di Oriente . Suo 
fratello Codantino regna foto • Concilio di An- 
fe preflb Lione. 

X026 Morte di Burcardo Vefcovo di Vormes, autore 
di una Raccolta di Canoni • 

X027 Morte di S. Romualdo • 

1029 Morte di S. Fulberto di Chartres. 

logo Morte di Guglielmo di Aquitania. 

loji II Re Roberto muore, e lafcia la corona a fuo 
figlio Enrico. Si tratta in parecchi Concili ia 
qniftione dell'Apposolato di S.i Marziale. 

xojj PapaGiovanni XIX. muore • Vien fatto eleggere a 
forza di denaro Benedetto IX. in età di anni 
dodici • 

xo}4 L' Imperadore Romano Argiro muore •« Miche- 
le Paflagone a lui f accede • 

10^8 Morte di S. Stefano Re di Ungheria. Parecchi 
miracoli fatti al di lui fepolcro . Ferdinando I. 
riunifce il Regno di Caftiglia con quel di Na- 
varrà . 

lojp Morte dell' Imperadore Corrado. Dopo lui ri- 
gira fuo figlio Enrico III. S. Giovanni Gual- 
berto fonda la Congregazione di Vallombrofa. 

1040 Morte di S. Cunegonda , vedova dell' Impera- 
dore S. Enrico • 

X041 Cafimiro , che s' era ritirato a Cluni , vien fat- 
to Re di Polonia. Si ftabilifce in Francia la 
Tregua di Dio • Morte dell' Imperadore Mi- 
chel Paflagone, a cui fuccede Michel Calafate. 
L' anno feguente vien relegato dal popolo in un 
Moni Aero . 

2042 Le due forelle Zoe, e Teodora regnano infie- 
me. Zoe fpofa in appreffo Colanti no Mono- 
maco , cui fa coronare Imperadore . Michel 
Cerulario ^ innalzato alla Sede di Codanti- 
nopoli . 

X044 Papa Benedetto JX. vien difcacciato da Roma 

a mo* 
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a motivo de'fiioi delitti . Silveftro ITI. % col-» 

locato nella S. Sede . 
1045 Papa Gregorio VI. faccede a Silvedro III. 

1047 Gregorio VI. cede il Pontificato a Clemente IL 
Concilio Romano contro la Simonia. 

1048 Damafo II. vien innalzato alla S. Sede . Succe- 
de al medefìmo Leone IX. 

1049 Concilio Romano contro la Simonia. Morte di 
S. Odilone . S. Ugone Abate di Cluni. Papa 
Leon IX. palTa in Francia . Convoca in Rheims 
un Concilio numerofo per rimediare ai mali 
della Chiefa . Va in Germania y dove raduna 
un Concilio • 

1050 II Papa condanna in un Concilio Romano l'È- 
refia di Berengario. La (lefTa Erefia condanna- 
ta viene in un Concilio di Parigi • Concilio in 
Ifpagna per regolare la Difciplina* 

1052 S. Pier Damiano compone parecchi fcritti. San 
Roberto fonda l'Abazia della Chaife-Dieu. Il 
Pontefice guerreggia con i NorAianni . 

Z053 Egli vien prefo , e cuftodito onorevolmente • 
Michel Cerulario, Patriarca di Coflantinopoli , 
fcrive contro i Latini . Il Papa rifponde al me- 
defìmo con forte (lile . Leone IX. manda Lega* 
ti in Colìantinopoli , i quali fcomunicano Mi- 
chel Cerulario. QueAo Patriarca fcomunica a 
vicenda i Legati. 

1054 Concilio di Narbona per confermar la Tregua 
di Dio . Papa Leone IX. muore . 

1055 Vettor II. e innalzato alla S. Sede . Berenga* 
rio abiura la fua Erefia in un Concilio di 
Tours . 

1056 Concilio di Tolofa contro la Simonia . Morte 
dell' Imperadore Enrico III. Succede al medefi- 
mo il figlio Enrico IV. 

1057 Morte di Papa Vettor IL Viene innalzato alfa 
S. Sede Stefano IX. Pier Damiano vien fatto 
Vefcovo d' Oftia , e Cardinale • 

1058 Ifacco Comneno b coronato imperadore dì Co* 
liantinopoli . Morte di Michel Cernlario. Mor« 
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te il Stefano IX. A lui faccede NtccolblL Be- 
nedetto Antipapa . Scifma in Roma • 

io$p Papa Niccolò convoca in Roma un nnmerofo 
Concilio. Berengario abjura in elfo la propria 
Erefìa. Ifacco Comneno cede l'Impero a Co- 
ilantino Duca, e fi ritira in un Monidero. En- 
rico Re di Francia fa coronare in Rheims Fi- 
lippo I. fuo figlio. 

xo6o Concili in Francia , ed in Ifpagna • 

loòi Morte di Papa Niccolò IL AlelTandro II. di 
lui fucceiTore . L'Antipapa CadoUo cagiona de' 
gran mali in Italia. S. Annone Arcivefcovo di 
Colonia fa de' gran beni, in Allemagna. Morte 
di S. Domenico il Corrazzato • S. Gotefcalco 
Principe de'Schiavont fi affatica per la conver- 
fione de' Tuoi popoli. 

io6j Concilio Romano contro la Simonia. 

1064 Li Turchi incominciano a fondare il loro Im« 
pero . 

1065 Gli Schia^oni rinunciano al Crifiianefimo . 

1066 Morte di S. Odoardo Re d' Inghilterra . EgK 
lafcia la corona a Guglielmo Duca di Norman- 
dia. Lanfranco fcrive contro Berengario. 

1067 Scifma inforto in Firenze a motivo della Simo^ 
nia. Pietro Igneo paffa per la prova del fuo- 
co. Morte dell' Imperadore Cofiantino Duca. 

2068 Romano Diogene coronato Imperadore. 

1070 Lanfranco b fatto Arcivefcovo di Cantorbetl . 

1071 I Turchi prendono l^ Imperadore Romano Dìo- 
gene j e lo rimandano . Michele Parapina no- 
minato Imperadore. 

1072 Morte di S. Pier Damiano . Svenone Re di Da- 
nimarca fa pubblica Penitenza. Concilio di Roa- 
no per la Difciplina . 

'1075 Morte di Papa Aleffandro IL, e di S. Giovan- 
ni Gualberto." Gregorio VII. i innalzato aUa 
S. Sede. Quefto Pontefice tiene un Concilio in 
Roma, e forma il progetto della Crociata. 

XO74 Morte di Svenone Re di Danimarca • Morte ài 
Sa Annone Arcivefcovo di Catoni^* Concilio di 

Loti* 



Londra. Congiura formata in Roma contro il 

Papa . 
1075 Concilio di Poitiers contro Berengario. Fonda* 

zione del Monidero di Molefme . 
107Ò II Re Enrico IV. fa deporre il Pontefice in 
. Vormes. Gregorio VII. dal fuo canto depone il 

Re in Roma. Portali in Italia il. Re Enrico, 

e (1 fa aflblvere dal Pontefice. 

1078 Niceforo Botaniata vien proclamato Imperado* 
re di Coflantinopoli . Gregorio VII. fa riceve- 
re in Ifpagna il rito dell'Uffizio Romano. 

1079 Concilio Romano , in cui Berengario ritratta i 
propri errori. 

1080 Gregorio VII. in un Concilio fcomunica dt 
nuovo 11 Re Enrico , che fa eleggere 1' Antipa- 
pa Gilberto. 

4081 Gregorio VII. eClende le^fue pretenfioni fopra 
tutti i Regni . Il Re Enrico fì porta ad efpu- 
gnar Roma. 

1084 S. Brunone , ed i fuot compagni vanno ad abi- 
tare la Certofa . Niceforo vien depodo , ed Alef- 
fio Comneno i innalzato all' Impero . 

1085 Morte di Gregorio VII. 

1086 Morte di S. Anfelmo di Lucca • 

1087 L'Abate Defiderio % innalzato alla S. Sede col 
nome di Vettor III., e quattro mefi dopo muo- 
re • Traslazione delle Reliquie di S. Niccolò • 
Concilio di Benevento. Morte di S. Canuto Re 
di Danimarca, e di Guglielmo Re d'Inghilter- 
ra. Morte di S. Arnoldo Vefcovo di Soiflbns • 

1088 Urbano II. vien eletto Papa . Morte di Beren- 
gario . 

io8p Concilio numerofo per rimediare ai mali pro- 
dotti dallo Scifma dell'Antipapa Gilberto . Mor- 
te di S. Lanfranco • Concilio di Melfi nella 
Puglia • 

lopo Concilio di Tolofa per riflabilire la Difci- 
plina. 

lopi Concili di Benevento contro gli Scifmatici . Ivo- 
ii€ confacrato Vefcovto di Chartres • 
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lop^ Morte di S. Ulrico di Ciani. S*. Anfelmo efef- 
xo Arcivefcovo di Cantorberì . Morte di S. Mar- 
gherita Regina di Scozia • li Confole Raggerò 
ridabilifce in Sicilia la Crifliana Religione. 

iop4 Morte di S. Niccolò Peregrino. Concilio diAU 
lemagna • Concilio di Rheims . 

iop5 Concilio di Piacenza . Papa Urbano tiene in 
Clermont un Concilio. Pubblicazione della Cro- 
ciata,. ^ 

1096 Concilio ()l Roano, di Tours , di Nifmes • Li 
Crofegnati fi mettono in marcia. 

1097 Li Crocefegnati arrivano a CoAantinopoIi , e s' 
impadronifcono di Nicea • 

iop8 Prefa di Antiochia • Concilio di Bari • Fonda- 
zione de'Cidercienfi. 

lopp Concilio Romano . Morte di Papa Urbano IL 
Prefa di Gerufaipinme . Goffredo n*i €atto^ Re. 
Pafquale IL Papa. Morte di Goffredo • Baldo- 
vino eletto Re di Gerufalemme . 

1 100 Morte delP Antipapa Gilberto . Morte di Gu- 
glielmo il Roflb . Enrico L Re d'Inghilterra* 
Concili di Anfe , di Valenza , e di Pòitiers • 



SECOLO DUODECIMO. 

noi QAn Brunone vien eletto Arcivefcovo di Tre- 
C5 veri . Concili di Valenza e di Pòitiers. 
Morte di S. Brunone , Fondatore de' Certofini . 
Morte del giovine Re Corrado . 

XI02 Concilio Romano. Concilio di Londra. Parten- 
za de' Crofegnati • 

iioj S. Ottone eletto Vefcovo di Bamberga. 

1 104 Concili di Troies, di Beauguencì, e di Pa- 
rigi . 

1106 Morte dell' Imperadore Enrico IV. Fondazione 
dell' Abazia di Fontevraud per opera di Rober- 
to di Arbriflelles . Concilio di Guaftalla . Papa 

Paf- 
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Pafquale II. tiene un Concilio in Trojes* Con- 
cilio di Londra • 
~iio8 Morte di Filippo I. Re di Francia. Succede al 
mededmo Luigi il GrofTo . 

iiop Morte di S. Anfelmo di Cantorberì , e di Sant' 
Cgone di Cluni . Morte di Alfonfo VI. Re di 
Spagna . 

Ilio Concilio Romano contro le Inveftiture. 

mi II Re Enrico fa arredare il Papa. 

II 12 Concilio Lateranenfe contro le Invediture • Con« 
cilio di Vienna. L'Imperadore Aleflìo manda 
un' ambafciata a Roma. Fondazione dei Moni- 
fiero di Savignì . 

II i^ S. Bernardo fi ritira a Citeanx • Fondazione 
delP Abazia di S. Vittore di Parigi • 

11 14 Fondazione di Tiron. 

1115 S. Bernardo^ fatto Abate di Chiaravalle • Mor- 
*te d'Ivone di Chartres. 

11 16 Morte di Roberto- di ArbrifTelles , e di Bernar- 
do di Tiron . Concilio Lateranenfe • Sedizione 
in Roma contro il Papa. 

Il 17 San Geroldo fonda alcuni Monifterj in Aqui* 
tania . 

;ii8 Papa Pafquale II. muore. Gelafio II. di lai 
fucceffore. Burdino Antipapa. Morte di Baldo- 
vino I. Re di Gerufalemme • Baldovino II. di 
•lui fucceffore . Ordine de' Templari • Morte dell' 
Imperadore AlefHo Comneno • Papa Gelafio fi 
ritira in Provenza. 

iiip Morte di Papa Gelafio . Si elegge in fua vece 
Callido II. Concilio di Tolofa contro li Mani- 
chei . Concilio di Rheims numerofiffimo , a cui 
prefìede il Pontefice. 

Ilio Canonizzazione di S. Arnoldo Vefcovo di Soif- 
fons . 

II 21 S. Norberto fonda il Moniftero de' Premonftra- 
tefi . Abailardo b condannato in un Concilio di 
SoilTons . 

Ì122 Pietro, denominato il Venerabile ^ vien eletto 
Abate di Cluni* 

XI2J 
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112; Primo Concilio Geoerale Lateranenfe. 

II 24 Morte di Guiberto Abate di Nogent. Morte di 
S. Stefano di Grammont. PapaCallifto IL muo- 
re. Gli faccede Onorio II. 

112; Fatiche foflferte da S. Ottone , Appoflolo della 
Pomerania. Morte dell* Imperadore Enrico V. 
Lotario IL di lui fuccelTore . Idelberto vien elet- 
to Arcivefcovo di Tours. S. Bernardo fcriye le 
prime foe Opere. 

Iittf Scifma di Cluni . S. Norberto viene innalzato 
alla Sede di Magdeburgo. 

1127 Morte di Carlo il Buono, Conte di Fiandra. 

1128 II Venerabile fratello Quige fcrive le Coftita- 
zioni de* Certofint . 

iiap S. Bernardo compone parecchie Opere. 

Ugo Morte di Papa Onorio IL Gli fuccede Innocen- 

zio IL Scifma nella Chiefa. Anacleto Antipapa. 

^ X131 Papa Innocenzio (1 ritira in Francia. Tiene un 

Concilio in Rheims. Muore il Re Baldovino IL 

Folco di lui fuccelTore . 

IIJ2 Morte di Sant*Ugone Vefcovo di Grenoble. 

>i;4 Concilio di Pifa numerofiflimo contro gli Scif- 
• matici . Morte dell'Abate Ruperto . 

1135 S. Bernardo converte Guglielmo Duca di AquU 
tania. Morte di Enrico I. Re d'Inghilterra. 
Stefano di lui fuccelTore . 

xi;6 S. Bernardo fpiega la, Cantica de^ Cantici ^ e* com- 
pone dell' altre Opere . Pons di Lazare fonda il 
Monidero di Salvanes . 

XI J7 Morte dell' Imperador Lotario, e del Re Lo- 
dovico il Groffo . 

1138 Morte dell'Antipapa Anacleto. Fine dello Scif- 
ma. Papa Innocenzio ripiglia in Roma la fua 
autorità. Corrado IH. vien eiletto Re de' Re-, 
mani . Concilio di Londra convocato dal Lega- 
to Alberico. 

xijp Morte di S. Ottone Vefcovo di Bamberga. Se- 
^condo Concilio Generale Lateranenfe . Fatiche 
fofferte^ da S. Malachia in Irlanda . 

2140 Concilio dì Sens 9 in cui S. Bernardo fa con* 

dan- 
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dannare Abailardo • S. Bernardo compone pa« 
recchie Opere . Morte di Ugo di S. Vittore . 

1142 Pietro % innalzato alla Sede di Tarentafia . Bal- 
dovino IIL vien eletto Vefcovo di Gerafa* 
lemme/ 

114J Morte di Papa Innocenzio. CeleHino IL % po- 
(lo fulla S. Sede • Morte dell' Imperadore Gio- 
vanni Comneno* Gli fuccede Emanaello* 

1144 Papa Celerino muore. Gli fuccede Lucio IL 

1 145 Morte di Lucio • Eugenio IIL ì poflo fulU 
S. Sede. Vien pubblicata la feconda Crociata» 
S. Bernardo la predica . 

11 47 Papa Eugenio paflfa in Francia . Partenza del 
Re Lodovico per la Terra Santa • Concilio di 
Parigi, in cui S. Bernardo fa condannar gli er- 
rori di Gilberto' Poretano. S. Bernardo fi porta 
in Linguadoca per còttlbattere diverfi Eretici • 
I due Re Corrado, e Lodovico arrivano in O- 
riente • La feconda Crociata ha un malvagio 
fucceffo . 

1148 Concilio di Rheims per la Difciplina • La Con- 
gregazione di Savignì fi unifce all' Ordine deT 
Cifiercienfi . Morte di S. Malachia • 

114P San Bernardo fcrive il primo fuo Libro dello 
Confiderazioni . 

II 50 S. Bernardo fa la fua Apologia in propofito 
della Crociata , e compone il fecondo Libro 
delle Confiderazioni • Rugiero fa coronar fuo fi- 
* glio Guglielmo , Re di Sicilia • 

1152 Morte di Sugero Abate di S. Dionifio. S. Ben> 
nardo fcrive la continuazione della fua Opeì!i^ 
delle Confiderazioni. 

115^ Morte di Papa Eugenio IIL, a cui fuccede A- 
nafiafio IV. Morte di S. Bernardo, e di S. Gu- 
glielmo Arcivefcovo di Yorc . 

11 54 Morte di Papa Anaftafio • Adriano IV. % innal- 
zato alla S. Sede • • 

1155 Arnaldo da Brefcia \ fatto abbruciar vivo • F*« 
derico Imperadore. 
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X156 Morte di Pietro il Venerabile, Abate di C(ii- 
nl , e di S. Guglielmo di Malaval . 

1157 Diflferenza inforca tra il Papa , e T Impera- 
dorè • 

^158 Morte di Ottone di Frifinga. Pubblicazione del 
Decreto di Graziano. 

ii$p Morte di S. Stefano di Obazine. Morte di Pa- 
pa Adriano • Ha per fucceflbre AlefTandro III. 
òcifma nella Chiefa • Ottaviano Antipapa col 
nome di Vittore III. 

X160 Concilio di Pavia , in cui % riconofciuto T An- 
tipapa Vittore. 

xxòi Concilio di Tolofa compofto de' Vefcovi di 
Francia, e d'Inghilterra , i quali fi dichiarano 
in favor di AleÀandro • L'Imperador Federico 
obbliga il Papa AlelTandro a paflare in Francia. 

2102 San Tomafo i innalzato alla Sede di Cantor- 
beri ._ ^ 

1x6; Concilio di Tours per eftinguer lo Sclfma, e 
confervare la Difciphna. S. Anfelmo eletto Ve- 
fcovo di Bellai. 

X164 Morte di S. Eberardo di Salisburgo • Muore 
r Antipapa Vittore. L'Imperadore dà a lui per 
fucceflore Guido da Crema, col nome di Paf- 
quale III. S. Tommafo di Cantorberì fi ritira in 
Francia • 

1x65 Papa AlefTandro ritorna a Roma. L'Imperador 
Federico fa canonizzare Carlomagno . 

11 66 Emanuello Imperador di Coflantinopoli ntanda 
un' imbafciata a Roma • 

1167 Federico dà T afTalto a Roma. Papa AlefTandro 
lo fcomunica . 

1x68 L'Imperadore di Coflantinopoli manda Deputati 
a Papa AlefTandro . 

1170 11 Re d'Inghilterra fi riconcilia con S. Tommafo 
di Cantorberì , e pofcia lo fa uccidere . 

1171 Saladino s' impadronifce dell'Egitto. 
JI72 Concili di Auranches. 

1174 Canonizzazione di S. Bernardo . Morte di San 
Pietro di Tarentafia . 

X17S 
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117^ Concilio di Londra, In cui fi fanno lamentane 

ze contro V efenzione de' Monaci • 
1176 Concilio di Albi contro li nuovi Manichei. L' 

Imperador Federico fi ritoncilia con Papa Alef- 

fandro • 
1178 Morte di S. Anfelmo Vefcovo di Bellai , e di 

S* Idelgarda. 
II7P Terzo Concilio Generale Lateranenfe. 

1 180 Morte del Ke Lodovico VIL Saccede al mede- 
fimo Filippo Au^ufio • Emanuello Imperadore 
di Codantinopoli muore 9 ed ha per fuceelTord 
Aleffio Comnèno. 

1181 Morte di Papa Alefiandro. Lucio IIL b innal- 
zato alla S. Sede • Morte di Arnoldo di Li- 
fieux . 

X182 Gli Ebrei fono dìfcacciati dalla Francia* Stra- 
gè de' Latini fatta in Coftantinopoli • Androni- 
co s' impadronifce delP Impero • 

1184 Concilio di Verona. 

1185 Morte di Andronico. Ifacco Angelo ImperadcH 
re di Cofiantinopoli . Papa Lucio muore . Ur« 
bano in. gli fuccede • ^ 

1186 Differenza inforta tra il Papa e T Imperador 
Federico. Concilio di Dublino. 

1187 Battaglia di Tiberiade . Saladino prende Gem« 
falemme • Morte di Urbano IIL Egli ha per 
fucceffore Gregorio VIIL, il quale tiene |a 
Santa Sede due foli mefì • Clemente III. vien 
eletto Papa. 

1188 Impofizione per la Terra Santa in Francia, ed 
in Inghilterra. 

ii8p Violenze efercitate contro gli Ebrei. 

1190 ÌJ Imperador Federico muore nella Crociata. 
Enrico VI. regna dopo lui . Concilio di Roa- 
no . Li Re di Francia , e d' Inghilterra s' im- 
barcano per la Terra Santa . 

iipi Morte di Clemente IIL Celerino IIL vien in- 
nalzato alla S. Sede • Acri prefo dai Crofegna* 
ti . Cavalieri Teutonici • 

iip2 Morte di S. Alberto Vefcovo di Liegi» 

iip4 
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ife2} Morte di Filippo Angufto . Succede al mede/T^ 

mo fuo figlio Lodovico VIIL Principio deir 

Ordine della Mercede • 
xt24 Concilio di Montpellier. 

1225 Concilj di Melun, e di Bourges . Uccifione di 
Engelberto Arcivefcovo di Colonia . Nafcita di 
S. Tommafo d' Aquino • 

1226 Lodovico Vin. prende la Croce contro gli AU 
bigefi • Morte del Re Lodovico VIIL Succede 
al mèdefimo fuo figlio Lodovico IX. Morte di 
S. Francefco. 

1227 Onorio III. muore. Gregorio IX. h innalzato 
alla S. Sede • Concilio di Narbona . Il Papa fco- 
munica V Imperadore • 

1228 Canonizzazione di S. Francefco • Morte di Ste- 
fano di Langton, Arcivefcovo di Cantorberì. 

1229 L' Univerfità efce da Parigi • Concili di Tolo- 
fa « e di Tarragona • 

X2JO Pace tra V Imperadore ed il P<ipa • Conquida 
de'Criftiani in Ifpagna. I Cavalieri Teutonici 
fi (labilifcono nella Pruflia . 

I2JI Concilio di Caftel Gontier . L' Univerfità di 
Parigi ridabilita . Morte di S. Antonio di Pa- 
dova . Morte di S. Elifabetta Regina dì Un- 
gheria . La Religione fa de' nuovi progredì nel 
Settentrione • 

12^2 Canonizzazione di S. Antonio di Padova. 

12JJ II Papa intraprende la converfione de* Muful- 
manni. Concilio di Noyon. Concilio di San 
Quentin . 

12J4 Concilio di Befiers . Stabilimento delPUniver- 
fità di Tolofa . Concilio di Ninfea . Concilio di 
Arles • Papa Gregorio IX. pubblica una Rac- 
colta di Decretali. Contro il medefimo fi ri- 
bellano i Romani . 

I2J5 Concilio di Narbona. Inquifizione della Lin- 
guadoca contro gli Eretici . 

I2j6 Si fa ftrage degli Ebrei in diverfi luoghi. Con^ 
ciho di Tours. Morte del B. Giordano. 

J237 Ottone Cardinale , Legato in Inghilterra . Co- 
mia^ 
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mincla TOrdiiie degli Eremiti di S. Agoftino, 
Riunione de'Giacobiti e de' Nedoriani . Conci- 
lio di Londra • 

12^8 Conquide de'Criftiani in Ifpagna. Concilio di 
Cognac • 

i2^p Incomincia V Ordine de' Serviti • Concilio di 
Tours • Manichei abbrucciati • 

1240 II Papa offre T Impero ai Francef! • Morte di 
Giacomo di Vitrl . Sinodo di Vorcheftre. 

1241 Morte di Gregorio IX. Si elegge Celerino IV* 
e muore qualche mefe appreffo. 

1242 Vacanza della S. Sede per più di un anno . 
124^ Morte di S. Edvige, di Polonia •- Innocenzio 

IV. è innalzato alla S. Sede. 

1245 Morte dlAIeffandro di Hales • Primo Concilia 
Generale 01 Lione » Depofizione deir Impera- 
dor Federico. 

1246 Concilio di Befiers • Inquifizione • Concili in 
Catalogna • li Papa mette Cotto T Interdetto 
Sancio IL, Re di Portogallo. 

1247 MifTIone prefTo gli Armeni • Daniele Duca di 
RufTia riconofce 4' autorità del Papa. Crocia- 
ta in Allemagna contro T Imperador Fede- 
rico . 

1248 S. Lodovico parte per la Terra Santa . Conci- 
lio di Valenza . 

124P S. Lodovico fotto Damiata. 

1250 Quefto Santo Re vien prefo dagP Infedeli . Mor- 

te dell' Imperadore Federico . Fondazione del 

Collegio della Sorbona. 
1241 Patimenti di S. Lodovico nella Paledina. 
1252 Martirio dì S. Pietro di Verona. 
125J Morte di S. Chiara , di S. Riccardo Vcfcovo 

di Chichefter, e di Roberto di Lincoln. 

1254 Ritorno di S. Lodovico in Francia . Concilia 
di Albi • Decretale di Papa Innocenzio fopra 
gli Srudj . Morte d' Innocenzio IV. Aleffandra 
IV. vien eletto Papa . 

1255 Crociata di Allemanni nella Pruffìa . Concilia 
di Bordeaux • Inquifizione in Francia • Mor* 

Toma IV. X tft 
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te di Giovanni Varace Imperadot Greco. Teù^ 
doro Lafcari di lui fucceflbre • 

1257 Doppia elezione per l' Impero « Primi Scritti di 
San Tommafo d Aquino , e di San Bonaven« 
tura. 

1^58 Concili di Ruflfec ^ e di Montpellier « 

X25P Bolla del Papa contro li Chierici Concubinarj • 
Morte di Teodoro Lafcari • Michel Paleologo 
Imperadote. Flagellanti in Italia « 

lx6o Carmelitani , ed Àgodiniani (labiliti in Pari- 
gi . Concili di Colonia 9 di Arles , ed altri pa- 
recchi • 

ia6i Concili in Inghilterra, ed in AUemagna • Mor- 
te di Papa AlelTandro IV^ Urbano IV. \ innal- 
zato alla S. Sede é 

xs^t II Papa fa predicare in Francia la Crociata 
contro rimperador Greco* 

t%6i Concili, di Bordeaux. 

X264 Incitazione della Feda del SS« Sacramento « 
Concili di Nantes, di Parigi , di Coftantinopo- 
li. Morte di Urbano IV. 

1x65 Clemente IW* innalzato alla Sé Sede . Egli ce- 
de il Regno di Sicilia a Carlo di Angiò • Cro- 
ciate per tutta laChiefa. S. Tommafo fcrive la 
foa Somma 4 

1266 Sinodo di Colonia per la Difciplina« 

1267 Seconda Crociata di S. Lodovico • Decima in 
Francia. Concilio di Vienna in Audria. 

1268 Concilio di Londra. Morte di Clemente IV. 
ii6p Prammatica di S. Lodovico . I Greci fi adopra- 

no per la riunione. 

1270 Morte della Beata Ifabella di Francia, forella 
di S. Lodovico . Partenza di queflo Santo per 
la Crociata . Morte di S. Lodovico • Succede 
al medefimo Filippo filo figlio. 

^271 Gregorio X. eletto Pontefice . 

I27g Rodolfo eletto Imperadore. 

1274 Morte di S. Tommafo d'Aquino. Secondo Con- 
cilio Generale di Lione . Riunione de' Greci . 

Morte di S, Boaaventura • Concilio di Salis bu rgo . 

1275 
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izj% Morte ài S. Raimondo di Peghafbrt» 

1276 Morte di Gregorio X. Innocenzio V. e Adria* 

no V* eletti Pontefici • Concilio di Bourges • 

Giovanni XXI. ^ innalzato alla S. Sede ^ 
ÌI77 Morte di Giovanni XXL Niccolò IIL eletto 

Papa » 
1278 Concilio di Comptegne» II Papa manda Legati 

a^ Greci • 
127P Concili tenuti in Francia ^ in Inghilterra » ia 

Ungheria » 
1280 Concilio di Coftantinopoli • Morte diPapaNic« 

colb IIL Sinodi di Poitiers, e di Colonia* 

Morte di Alberto il Grande . 
2281 Martino IV. innalzato alla S. Sede » Concili in 

Inghilterra ) in Àllemagna , ed in Francia . 
1282 VeCperi Siciliani » Concili in Francia» Morte 

di Michele Paleologo » Andronico II. Impera* 

dote» Rinuncia ali' unione con la Chiefa La- 
tina » 
128^ Il Papa depone il Re di Arragona» Concilio di 

Coilantinopoli • 
1284 Morte di Alfonfo il Saggio» 
128$ Martin IV. muore » Onorio IV. vien eletta 

Pontefice • Morte di Filippo 1^ Ardito , Re di 

Francia • Gli fuccede fuo figlio Filippo il 

Bello * 

1286 Concili tenuti in Inghilterra > in Francia , ed 
in Italia. 

1287 Diverfi Concili. Morte di Papa Onorio» 
2288 Niccolò IV. ^ innalzato alla S. Siede . Conci- 
lio di Arles. Univerfìtà di Montpellier. 

12^0 ApoAolici condannati. Concilio di Armagnac» 

Miracolo deli^ Ebreo des Billettes» 
I2pt Prefa di Acri . Perdita della Terra Santa • 11 

Papa eccita li Principi ad una nuova Ctociata • 

Concilio di Milano» 
X2p2 Morte di Niccolò IV. 

1^91 Vacanza della S. Sede . . ^ 

t2p4 Celeftino V» eletto Papa . Rifórma di alcuni . 

X a Re- \ 
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Religiofi. Ceflione di Papa Celeftioo, a cui Tue- 

cede Bonifacio Vili. 

Z2p6 CeleQino V. muore in prigione • Differenza di 
Lodovico il Bello con Papa Bonifacio . Morte 
di. Guglielmo Duranti Veicovo di Mende. 

X2p7 Canonizzazione di S. Lodovico . Morte di San 
Lodovico Vefcovo di Totofa. prdine di S. An« 
tonio • * 

J29S Morte di Giaconvo di Voragine. 

izpp Pubblicazione del fedo Libro delle Decretali* 
Concilio di Roano • 

ijoo Inftitnzione del Giubileo» 



SECOLO DICIMOQUARTO. 

ijoi f^Rincifiio della famofa differenza di PapaBo- 
ìf nifacio VIIL cbn Filippo il Bello , Re di 
Francia • 

IJ02 Concilio in Ifpagna. Pubblicazione della Bolla 
Unam fanBam di Bonifacio Vili. 

130^ Alberto d^ Auftria ì riconofciuto Re de'Rona^ 
ni dal Papa • Morte di S. Ivone Prete • Papa 
Bonifacio VIIL pubblica parecchie Bolle con- 
tro gli Appellanti di Francia • Egli ^ prefo da 
Nogaret • Sua morte • Benedetto XL % innalza- 
to alla S* Sede • 

ZJ04 II Papa pubblica alcune Bolle in favor della 
Francia . Morte di Benedetto XL 

1:^05 Clemente V. eletto Papa per gli artifici del 
Cardinale de Prat. Si fa coronare in Lione* 
Pubblica alcune Bolle in favor della Francia • 

x^o6 II Papa fa dell' efazioni in Francia , e in In- 
ghilterra. Violenze efercitate in Francia contro 
gli Ebrei. Il Papa rivoca le Commende. 

IJ07 Conferenza di Poitiers tra Clemente V. e Fi- 
lippo il Bello. Il Papa Teforta ad una Crocia- 
ta contro i Greci , e fcomunica Tlmperadore 

An^ 
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Aridronlco Paleologo • II Re Filippo il Bello fa 

arredar i Templari in Francia. 
ijo8 II Papa li fa arredare in altri Paefi. Convoca* 

2Ìone^ del Concilio di Vienna • La Chiefa di 

S. Giovanni Laterano abbmcciata • Morte di 

Scoto , detto il Dottor Sottile • 
xjop Enrico di Laxemboarg ib creato Imperadore* 

Bolla terribile pubblicata contro li Veneziani. 

Crociata in Ifpagna • Si tengono de' Concili in 

Ungaria • 
i^xo Concili Provinciali in diverti luoghi • Proceflb 

contro li Templari • 
ijii Concilio di Ravenna fulP affare de' Templari, 

e fopra la Dlfciplina » Prima Seffione del Con* 

cilio di Vienna . 
IJI2 Soppreffìone dell'Ordine de' Templari* Seconda 

e terza Seflione del Concilio di Vienna* Enri* 

co di Luxembourg coronato Imperadore . 
iji; Si predica la Crociata in Francia. Morte dell' 

Imperadore Enrico. 
1314 Supplizio de' Templari» Morte di Papa Clementi 

te V. Concili di Sens, e di Ravenna. Luigi il 

Bavaro eletto Re de' Romani . Filippo il Bella 

muore. Gli fuccede fuo figlio Lodovico Utino» 
J315 Concili di Saùmur , e di Nougarot . Fine del 

famofo Raimondo Lullo • Eretici fcoperti nell* 

Auftria • 
IJ16 Morte di Lodovico Utino. Gli fuccede Filippa 

il Lungo . Giovanni XXII. % innalzato alla Sana- 
ta Sede • ^ 
1^17 Erezione di parecchi nuovi Vefcovati in Fran* 

eia • Pubblicazione delle Clementine . It Pkpa 

Siubblica alcune Bolle per far ceflar la d^ifione 
e' Frati Minori. Riforma dell' Ordine di Grand- 
mont. Concilio di Ravenna. 
1318 Concilio di Selins. Nuovi Vefcovati eretti an- 
cora in Francia da Giovanni XXIL II Papa 
manda de' Miflionari in Tartaria • Condanna- 
zione del Vefcovo di Cahors • Nnove BoHe del 

X 5 P*- 



Ri|)a contro li Frati Mintei oftinad « Fiati M{« 
non abbracciati in Marfilia* 

iji^ Inftituzione delP Ordine di Crifto in Portogal* 
ÌQ . Inflituzione dell' Ordine di Monte CU veto 
in Italia • 

JJ20 Ladislao Loflec % coronato Re di Polonia. Nno- 
vi Paftorali in Francia • Il Papa fcrìve contro 
i medefimit 

1321 Inquifitori uccifi nel Deificato • Morte di Fi- 
lippo il Lungo • Carlo il Bello , Re di Fran- 
cia. 

IJ22 Difpute tra li Frati Minori falla proprietà dt 
cib che mangiavano* Parecchie Bolle del Papa 
in tal propofito t Concili di Valladolid , e di 
Colonia • 

j}23 Morte di S* Eleazaro Cónte di Arien • 11 Papa 
pubblica una Bolla contro Lodovico il Bavaro • 
U Imperadore fé ne appella • ' Il Papa decide la 
qnifiione della proprietà di cib che mangiava- 
vano i Frati Minori . 

JJ24 Nuova Bolla contro T Imperadore* Origine del- 
la ProcefHone del Santiflimo Sacramento • Sen- 
tenza del Papa contro T Imperadore Ixxtovico • 
Concilio di Toledo* 

J326 II Papa condanna gli errori di Giovanni d' Oli« 
va, Frate Minore* Concili di Selins , di Avi- 
gnone, e di Marfiac« 

1327 Concilio di RufTec * Luigi il Bavaro pafla in 
Italia. Indulgenza delV Angelus Morte di San 
Rocco • J^uove Bolle del Papa contro V Impera- 
dore Lodovico. 

X32S Morte di Carlo il Bello , Re di Francia . Sac- 
cede al medefimo Filippo di Valois. Morte di 
Agoftino Trionfi • Luigi il Bavaro intraprende 
di deporre il Papa* Pietro di Corbiere Antipa- 
pa* Andronico Imperadore di Coftantintpoii • 
Michele da Cefena Generale de' Frati Minori fi 
ribella contro il Pana. 

ijap L'Antipapa fa de' Cardinali , e de'Vefcovi * Li 

Fra- 
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Frati Minori nel laro Capitolo Generale tenu- 
to in Parigi definifcono la quiflione delia pro« 
prietà del loro pane. Concili di Compiegne, • 
di Marfiac. 

ijjo II Papa feri ve ai naovi Convertiti die^ Paeli 
Orientali. Pietro di Corbiere condotto dinanzi 
al Papa afloggetta alla penitenza che gli vie- 
ne impofta; 

x^ji Principio della quiflione fulla Vifione BeatiS4 
ca. Movimenti a motivo della Crociata. 

xj^2 tJn refta di Valdefi nel Piemonte perfeguitatO ; 
Morte del vecchio Imperadore Andronico. 

ig^g Si predica la Crociata in FratA:ia • Nuovi prò* 
greffi de' Turchi. f 

IJJ4 Nunzi del Papa a Coftantinopoli . Morte d! 
Papa Giovanni XXlh Benedetto XII. a lui fuc- 
cede» 

x^^5 Benedetto XII. riforma parecchi abufi. 

j^^6 II Papa rigetta l'opinione del fuo predeceflbre 
fopra la Vifione Beatifica. Riforma de' Religio^ 
fi . Morte di S. Elifabetta di Portogallo . Còl», 
cilio di Chateau Gontier . 

i}j7 Nuovi tentativi per la riunione i de' Greci con 
gli Latini • Concilio di Avignone . 

xj^8 L' Imperadore Lodovico il Bavaro arrefìà le viò» 
lenze de' Popoli contro gli Ebrei • Il Clero di 
Ungheria fi lamenta col Papa del Re, e de* 
Signori * 

xjjp Negoziazione de' Greci col Papa in propofito 
della riunione . • 

1^40 Morte di Niccolò di Lira , Fratfe Minore • Si 
fcoprono fui Monte Atos de' Quietifti , o fifc 
falfi Spirituali . 

1341 Morte dell' Imperador Greco Andronico Paleok 
logo, il Giovine. 

j;42 Papa Benedetto XII. muore. Clemente VI. gli 
fuccede. Concilio di Londra « 

IJ4J Pubblicazione delja Bolla Vnigenitus per Pefien« 
fione del Giubileo . Il Papa riprende la ton» 

X 4 dot- 



dotta ài Giovanni XI L contro il Bavaro Im- 

1^44 Lodovico U Bavaro fi aflbggetta a tattociò che 
vuole il Papa • Odoardo III. rigetta le Klferve 
fatte dal Papa in Inghilterca • Concilio di No- 
yon . Il Papa dona V Ifole Canarie a Lodovico 
de la Cerda. Smirne % prefa da'Criftiani , che 
fi erano crofegnati contro i Turchi • 

z}45 Li Turchi uccidono un gran numero di Cri- 
ftiani • 

1346 Concilio di Parigi. Scifma nella Chiefa di Ma- 
gonza. Ultima fentenza del Papa contro Lodo- 

. . vico il Bavaro* 

1^47 Morte di Lodovico il Bavaro • Giovanni Caù' 
tacuzeno fi fa coronar Imperadore in Coflanti- 
nopoli. Manda degli Ambafciatori al Papa. 

IJ48 II Papa acquida la Città di Avignone • Iddio 

t»uni(ce i Criftiani col flagello delk pelle. Vio- 
enze efercitate contro gli Ebrei* 
1^49 Nuovi Flagellanti in Germania • 
X3$o Giubileo* 'Numero prodigiofo di Pellegrini in 
Roma * Negoziazione tra il Papa e l' Impera- 
dore Cantacuzeno . Morte di Filippo di VslIoìs . 
Giovanni Re di Francia. 

1351 Li Vefcovi, e li Parocchi fi lamentano de' Re- 
ligiofi Mendicanti. Concilio di Coftantinopoli 
in propofito della nuova Spiritualità . Martiri 
in bamafco . Concilio di Beziers . Lettera del 
Diavolo al Papa Ietta in pieno Concifioro . 

1352 Morte di Papa Clemente VI. Innocenzio VI. 
di lui fuccefTore. 

X353 L' Imperadore Carlo di Luxembourg ilabilifce 
la pace in Allemagna. 

X3$4 II Papa , così pregato dall' Imperadore , infti- 
tuifce una Feda in onore degP iftromenti del/a 
Paffione* ' 

ijjj Morte di Giovanni Taulero famofo Midico* 
Cantacuzeno fa riconofcere Imperadore Tuo fi- 
glio Matteo* 
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1^56 Difputa in Inghilterra tra il Clero ed i Frati 
Mendicanti • 

1^57 Si nega al Papa un fnilìdio in Germania. 

1^58 Due Principi fi fanno Religiofi Mendicanti. 

135P II Papa fy pubblicare la Crociata contro t Tur- 
chi. 

i}6o Amurat prende Andrinopoli , e fa grandi con- 
quide. Pace pubblicata tra la Francia e P In- 
ghilterra . 

j^6i II Papa fcrive contro le Bianche Compagnie, 
che cagionavano gravi difordini • La pefte in 
Avignone. 

1^62 Morte di Papa Innocenzio VI. Urbano V* di 
lui fucceffore • Conrìlj di Cantorberì • 

ij6j Parecchi Re vanno a vifitare il Papa in Avi- 
gnone . Progetto d' una Crociata • 

1^64 Morte del Re Giovanni. Carlo V. Redi Francia* 

i}6$ II Re di Danimarca, e l'Imperadore Carlo IV. 
fi portano in Avignone* Si tengono in ogni 
patte de^ Concilj Provinciali . Ale&ndria % pre« 
fa da' Crofegnati . 

1^66 Converfioni in Bulgaria* Riforma dell' Univer- 
fità di Parigi. 

1^67 II Papa fi porta a Roma. Il Papa conferma la 
Congregazione de'Gefuati. Concilio di Yorc* 

1^68 Concilio di Lavaur • U Imperadore Carlo IV* 
va a Roma per pacificare l' Italia • 

ijòp L'Imperador Greco Giovanni Paleologo viene 
a trovare il Papa in Roma. 

1^70 II Papa riforma V Abazia di Monte Cafilno* 
Ritorna in Avignone, dove muore. 

1^71 Gregorio XL ì innalzato alla S. Sede. 

1^72 li Papa manda Mifiionarj in Boffina * 

137^ Morte di S. Andrea Corfino . Cqpdannazione 
de' Turlupini . Morte di S. Brigida di Svezia* 
Stabilimento della Feda della Prefentazione del- 
la SS. Vergine. 

1J74 Morte del Poeta Petrarca. 

J375 II Papa fcrive a Cantacuzeno per efortarlo ad, 
afiaticarfi perchè fegoa la riunione • 



I J7Ò Bolla contro gli errori di Raimondo Lullo • It 
Papa Ci parte d'Avignone. 

XJ77 Egli fa il fuo ingreffo in Roma. Pubblica una 
Bolla contro Viclef . Morte di Odoardo II L 
Riccardo IL Re d'Inghilterra. 

i;78 Morte di Gregorio XI. Tumultuaria elezione 
di Urbano VI. Papa Urbano VI. difgufta li 
Cardinali, fedici de' quali eleggono Pontefice 
Clemente VII. Grande Scifma in tutta la Ghie- 
fa. Morte dell' Imperadore Carlo IV. Gli fuc* 
cede fuo figlio Venceslao • Clemente VII. fi 
ftabilifce in Avignone • Funefte confeguenze del- 
lo Scifma • 

X37P La Francia in un Nazionale Concilio dichiarafi 
neutrale . 

1380 II Re Carlo V. di Francia, denominato ilSag* 
. gio , muore . Gli fuccede fuo figlio Carlo VI. 

ij8i Morte di Giovanni Rusbroc famoio Mifiico* 
Rivoluzione de'Paefani in Inghilterra. 

1382 Concilio di Londra contro Viclef. 

1383 Urbano VI. fa predicare in Inghilterra la Cro- 
ciata contro la Francia, e Clemente VII. 

1384 Congiura di parecchi Cardinali contro Urba- 
no VL 

1385 Sollevazione in Inghilterra contro il Clero. 

1386 Concilio di Salisburgo. 

1387 Converfione de' Lituani procurata dal zelante 
Re Jagellone • Morte del B. Pietro di Luxem- 
bourg. Il partito di Clemente VII. diventa più 
potente. Morte di Viclef, 

1388 Morte del famofo conc^uiflatore Amurat Sulta- 
no de' Turchi , Concilio di Palencia in Ca- 
viglia • 

IjSp Morre^di Papa Urbano VI. II Re di Francia 
Carlo VI. fi porta a vifitare Papa Clemente 
VII. in Avignone . Li Cardinali aderenti di 
Urbano VI. perpetuano lo Scifma coli' eleggere 
Bonifacio IX. Stabilimento della Feda della Vi- 
fitazione . 

Ijpo U due Pontefici fi caricano delle ptU terribili 

Cen- 
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Cenfure • La pefte obbliga Clemente VII. ad 
ufcir d'Avignone. Comincia il Giubileo, che 
attrae a Roma gran quantità di Pellegrini • 
Bonifacio IX. fa alcune efazioni che lo ren- 
dono odiofo. 

i^pi II Re d' Inghilterra niega li Benefic/ del fno 
Regno agli Ufficiali della Corte di Roma • 

jjp2 Clemente VII. impone in Francia una decima, 
che fufcita gravi lamentanze. 

ijp^ Si ufano alcuni mezzi per far ceflare Io Scifma. 

IJP4 Tregua tra la Francia e V Inghilterra • Morte 
di Clemente VII. Li Cardinali eh' erano preflb 
il medefimo, eleggono Pietro di Luna, il qua« 
le prende il nome di Benedetto XIII. 

JJP5 Concilio di Parigi per far celfare lo fcifma • 
Ambafciata celebre a Benedetto XIIL in tal 
propofito • 

I^p8 I Sovrani s' affaticano per far ceflfare lo Scif- 
ma • Pietro di Aillì mandato a Roma per quell' 
effetto . La Francia fi fottrae dall' ubbidienza di 
Benedetto XIIL Egli viene abbandonato da tut- 
ti , eccetto gì' Inglefi • 

ijpp Bonifacio fcandalizza la Chiefa con la fna Si- 
monia • Introduce le Annate • 

J400 ProcefHoni de' Penitenti Bianchi in occafione 
del Giubileo • Venceslao Imperador di AUe- 
magna vien depefto # Si elegge in fua vece Ro- 
berto • 



SECOLO DECIMOQUINTO. 

J401 T 'Imperador Roberto favorifce Papa Bonifa« 
X^ ciò IX. La Boemia, e l'Ungheria l'abban- 
donano • Li Francefi fon difcordi fopra i mezzi di 
eflinguere lo Scifma . 

J40J Papa Benedetto XIIL fi falva dalla fua ptigio* 
ne con abito mentito • La fua autorità fi ri« 

ilabilifce in parecchi Regni* 

J404 
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1404 Morte di Papa Bonifacio IX. Elezione d' Inno->^ 
cenzio VII. 

1405 Lo fcifma fi va fempre piti accendendo • 

140Ò Mo^t^ ^' Innocenzio VII. Elezione di Grego» 
rio XII. 

1408 Li Cardinali di Gregorio XII. fi dichiarano con- 
tro di lui , e fanno un Atto di Appellazione al 
Concilio • La neutralità vien pubblicata in Fran- 
cia. Benedetto XIH. pubblica una Bolla contro 
quefto Regno . La Bolla viene pubblicamente la- 
cerata . Concilio Nazionale della Francia , in cui 
fi fanno alcuni regolamenti pel governo della 
Chiefa. 

X40P Si apre il General Concilio di Fifa • Depofizio-i 
ne di Benedetto XIIL e di Gregorio XII. Eie* 
zione di AlefTandro V. 

1410 Morte di quello Pontefice. Giovanni XXIII. i in- 
nalzato alla S. Sede . Morte di Roberto Re de' 
Romani . Sigifmondo vien eletto Imperadore • 

X411 Ladislao Re di Napoli b vinto dalfefercito del 
Pontefice , e di Lodovico d' Anjou . Trattato dt 
pace tra il Pontefice Giovanni XXIII. e Ladis- 
lao. 

141 2 Concilio tenuto in Roma. Il Papa lo fciogfie. 

141^ Ladislao s' im padroni fce di Roma, e vi efercita 
le maggiori crudeltà . ;L' Imperador Sigifmondo 
pubblica un Editto per la convocazione del Ge- 
neral Concilio di Coflanza. Giovanni Petit in- 
fegna la propofìzione , che Ci può uccidere un 
tiranno; propofizione ch'eccita molti torbidi. 

1414 Giovanni Hus infegna degli errori, e femìna la 
divifione. Apertura del Concilio di Coftanza. 
Papa Giovanni XXIII. fugge da Coftanza. 

1415 Morte di Emanuello Crifolora • Depofiziòne dt 
Giovanni XXIII. CefTìone di Gregorio XII. Gio- 
vanni Hus condannato , degradato, confegnato 
al^ braccio fecolare , e abbrucciato . 

2416 Girolamo da Praga condannato al fuoco. Mor- 
te di Teodorico di Nien Storico Ecc/efiaftico • 
Nafcita di S. Francefco di Paola • 

1417 
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1417 Si comincia a riformare l'Ordine di S. Bene> 
^ detto . Difordini cagionati dagl i Ufilti in Boe- 
mia • Depofìzione di Benedetto X2II. Elezione 
di Martino V. Morte di Gregorio XII. 

X418 Li Greci mandano un' imbafciata al Concilio di 
* Coftanza. Martino V. pubblica una Bolla con- 
tro gli UfTìti • Fine del Concilio di Coflanza • 

141P Morte di Giovanni XXIIL Morte di S. Vin^ 
cenzo Ferrerìo. 

1420 L' Imperador Greco manda degli Ambafciatori , 
al Papa • Scoperta delP Indie Orientali • Conci- 
lio di Salisburgo. Il Papa fa il fuo ingrelTo ia 
Roma . 

1421 Defolazioni cagionate dagli Uditi . GP Inglefi 
continuano ad affliggere la Francia. 

1422 Negoziazione tra il Papa ed il Greco Impera* 
dorè • Morte di Enrico V. Re d' Inghilterra , e 
di Carlo VI. Re di Francia . Carlo VII» pro- 
clamato Re da una parte de'Francefi. 

142 j Morte di Maometto li. Imperadore de' Turchie 
Amurat fuo fucceffore • Apertura del Concilio 
di Pavia, che poco dopo fi trasferifce a Siena» 
Il Papa fi affatica per trasferirlo di bel nuovo» 
Concilio di Colonia. 

2424 II Papa trasferifce il Concilio da Siena a Bafilea. 
Morte di Benedetto XIII. Gli Scifmatici gli 
danno un fucceffore che prende il nome di Cle- 
mente VIII. 

Z425 Riforma degli Ordini di S. Bernardo , e di 
S. Chiara . Morte del celebre Pietro d' Aillì 
Cardinale di Cambrai • Morte di Emanuello Pa- 
leologo Imperador de' Greci • Succede al mede» 
fimo Giovanni Paleologo. Concilio in Dani- 
marca • 

1426 Fondazione dell' Univerfità di Lovanio • Il Pa- 
pa fcomunica il Re di Arragona. 

X427 Gli Uffiti ottengono dall' Imperadore il libero 
efercizio della lor Religione. 

1428 II Papa muove guerra ai Bolognefi • 

X42p Pace tra il Papa, ed il Re di Arxagona • L'An« 
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tiptpa Clemente aifmette il Pontificato m Pi* 
xiifco/a. Edinzione totale dello Scifma • Conci« 
lio di Tortofa • Concilio di Parigi • Concilio dt 
Riga» Morte del celebre Giovanni Gerfone. 

I4JO Stabilimento delP Ordine del Tofon d'oro • Mor« 
te di Tommafo di Valden» L* Imperador Greco 
manda Ambafciatori al Papa* 

I4jt Mòrte di Papa Martino v. Elezione di Eage« 
nio IV. Turbolenze fufcitate dagli Uditi • La^ 
Palcella di Orleans ^ bruciata viva in Roano. 
La di lei innocenza vien dichiarata dal Papa* 
Il Re di Caftiglia disfa T efercito de' Mori . I 
Turchi sMmpadronifcono di TeflTalonica. Vitto- 
rie di Amiirat • Apertura del Concilio di fiafi* 
lea. Papa Eugenio fi sforza di fcioglierlo. 

14^2 II Cardinal Giuliano fcrive al medefimo con ge« 
nerofa libertà . Alfemblea di Bourges pet man- 
dar deputati al Concilio* 

I4j; II Concilio di Bafilea fi foftiene contro il Papa • 
Sigifmondo coronato Imperadore in Roma • 

I4J4 Sedizione in Roma contro il Papa , il quale fug- 
ge a Firenze • I Greci mandano Ambafciatori 
al Concilio. Gli Ufliti fono abbrucciati. Il Re- 
gno di Svezia viene agitato da gravi turbo/en- 
ze. Il Duca di Savoia fi fa Eremita. 

I4J5 Si continuano le fefHoni del Concilio di Bad- 
lea . Affemblea di Francfort per riformar T Im* 
pero. Li Turchi vengono battuti in Ungheria* 

I4;6 Continuazione delle SefHoni del Concilio diBa« 
fìlea • Trattato fatto con li Boemi • Parigi li- 
berato dal dominio degl'Inglefi. 

14^7 Maneggi per la riunione de' Greci* Il Concilio 
manda loro degli Ambafciatori • L' Imperador 
Greco s' imbarca fulle galere del Papa « Morte 
deir Imperador Sigifmondo * Alberto Duca d' 
Auftria di lui fucceffore. 

I4j8 L' Imperador Greco fi porta al Concilio radu- 
nato in Ferrara , a cui affifteva Papa Eugenio • 
Il Re Carlo VII- tiene un' Aflemblea del Clero 
di Francia in Bourges. Si ftende ineflblaPram- 

ma* 
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matica Sanzione • Il Papa trasferifce il Concilio 
da Ferrara a Firenze coirafTenfo de' Greci. 

I4;p Concilio di Firenze • Si maneggia in efTo U 
riunione de^ Greci. L'Imperador Greco ritorna 
ne' fuoi Stati • Il Concilio di Bafilea depone Pa- 
pa Eugenio* Elezione di Amadeo Duca di Sa- 
voia, c^he prende il nome di Felice V* Morte 
deli' Imperadore Alberto • 

1440 Federico III. eletto Imperadore • Divifioni nella 
Chiefa. Il maggior numero de' Greci rinuncia 
all' unione con gli Latini • Morte di Niccolò di 
Clemangis* Invenzione della Stampa. Morte di 
S. Francefca. 

1441 Concilio di Frlfinga in Allemagna . Continua» 
zione delle Seflìoni de'Concilj di Bafilea, e di 
Firenze • Pubblicazione dell' ammirabil libro 
dell' Incarnazione di Gefucrifto • 

1442 L' Imperadore fa il fuo ingrelTo in Bafilea • Coiw 
tinuano le divifioni in propofito de' due Pon- 
tefici • / 

144J Fine de'Concilj di Bafilea, e di Firenze* Guer- 
ra in Ungheria contro i Turchi . I Greci di Mof- 
covia mettono in prigione il Legato del Papa. 

1444 Li Crifliani giurano la pace con gli Turchi. Il 
Cardinal Giuliano, Legato del Papa la fa ad 
effì rompere '• Morte del Cardinal Giuliano «^ II 
Concilio di Firenze trasferito a Roma quivi fi 
raduna • Morte di S. Bernardino da Siena • 

1445 Li Caldei , e li Maroniti fi afifoggettano al Pa- 
pa. Morte di Giovanni Paleologo Imperadore 
di Coflantinopoli • Succede al medefimo fuo fra- 
tello Cofiantino. Concilio di Roano. 

J447 Morte di Papa Eugenio IV.Elezione di Niccolò V* 

1448 Concilio di Angres. 

144P Fine dello Scifma mediante la ceflione di Papa 
Felice . 

1452 Riforma dell' Cniverfità di Parigi. Li Vefcovi 
Francefi fi radunano in Bourges per la Pram- 
matica Sanzione • Concilio di Colonia , in cui 
fono riformate le Proceffioni del SS» Sacramento* 

ITUN 
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IToicbi prendono Cofhintinopoli • Ulmperador 
Coft«ntino rimane nccifo nel combattimento. 

K4f5 Mòrte di Alfonfo Toftato, e di S. Lorenzo Gin- 
fiiniani Patriarca di Venezia • Morte di Papa 
Niccolò V. Elezione di Alfonfo Borgia Sf>agnuo- 
lo, che prende il nome di Callifto IIL Diviso- 
ne tra il medefimo ed il Re ^Ifonfo • 

1456 Li Criftiani fanno levar T alfedio di Belgrado, 
e (configgono intieramente V Efercìto de'Tar« 
chi. Il Papa ordina di celebrare in tutta la 
Chiefa la teda della Trasfigurazione di NoQro 
Signore . Morte di Uniade , e di S. Giovanni 
di Capiftrano • Concilio di Soilfons • 

I4$7 Scanderbec, ed il Cardinale di Aquileja fcon- 
figgono i Turchi • Concilio di Avignone • Ric- 
cardo Duca di Yorc governa aflblntamente T In- 
ghilterra • 

1458 Mattia figlio di Uniade eletto Re di Ungheria » 
Morte di Papa Callido III. Elezione di Enea 
Silvio, che prende il nome di Pioli. II nuovo 
Pontefice convoca l'Affemblea di Mantovane 
fcrive in tal propofito al Re di Francia* 

r45p Morte di S. Antonino Arcivefcovo di Firenze. 
Apertura deirAffemblea di Mantova. Vi/?/la- 
bilifce la guerra contro i Turchi . li Clero di 
Francia ricufa al Papa una Talfa da lui ri- 
chieda • 

1460 II Papa vieta le Appellazioni al Concilio . Fi- 
ne dell' AlTemblea di Mantova . Il Procurator 
Generale del Parlamento di Parigi appella al 
Concilio in difefa della Prammatica sanzione. 
Il Duca di Audria fa metter in prigione il 
Cardinal di Cufa • Il Papa fcomunica quefto 
Principe . 

14^1 Carlo VII. Re di Francia fi lafcia morir di fa- 
me per timore di effer avvelenato . Lodovico 
XI. e confacrato e coronato Re di Francia . Il 
Papa V induce ad abolire la Prammatica . Non 
fi lafcia però di ofifervarla in Francia. 

1462 Li Turchi fanno grandi conquide fopra i Cridianì. 

1463 
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24<^; II Papa fa preparativi contro i Torchi. Lega^ 

detta del Ben Pubblico , in Francia. 
1466 Papa Pio II. ritratta ciò che avea fcritto in fa^ 
vor del Concilio di Bafilea • Morte di autflo 
Pontefice. Elezione di Paolo IL Morte del Car« 
dinal di Gufa. 
3467 II Cardinal di Arras Legato in Francia fi affa* 
tica per far abolire la Pramnia.tica • Vi fi op« 
. pone il Procurator Generale. S. Francefco di 
Paola incomincia V Indituto de' Minimi • Viag<* 
gio dell' Imperadore a Roma. 
1468 Morte del Cardinale Tarrecremata • Il Papa fa 

la guerra a Ferdinando Re di Napoli. 
j/^6p II Cardinale Balue , il quale fi adoperava per 
feminar la difcordia in Francia > viene imprl^tot. 
nato infieme col Vefcovo di -Verdun. Lodovico 
XI. inftituifce V Ordine di S. Michele . Mao« 
metto II. fa voto di fterminare tutti i Cri^i 
ftiani. 
X470 II Giubileo fi eflende a tutti li venticinque, 

anni. 

«471 L'ufo della Stampa introdotto in Parigi. Mor-% 

te di Papa Paolo IL Elezione di SifioIV. Mor<» 

te di Dionifio Certofino, e di Tomafo Kempis * 

2472 II Cardinal Beffarione muore in Ravenna. Lo« 

dovico XI. flabilifce il cofiume di fuonare V A^ 

vemaria a mezzogiorno. 

747J Concili in Ifpagna. Sifio IV. conferma la Re* 

gola de' Minimi. 
147$ Giubileo in Roma. Avignone eretto in M«» 

tropoli . 
3476 Bolla del Papa fulla Fefia della Concezione deU 

la B. Vergine . 
1478 II Papa fcomunica i Fiorentini^ i quali aveano 
ordinato V uccifione de' Medici . Stabilimento 
dell' Inquifizione in Ifpagna. 
147P Parecchi errori vengono condannati in Ifpagna, 
ed in Germania. Morte del Cardinale di Pavia* 
Maometto IL intraprende 1' aflédio di Rodi % 
Tomo IV. Y E^Ii 
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£gli ^ vieti rifpliìto • t TarcM kmo àeW id« 
^ cntùoni in Italia, e s' impadronifcono di O^ 
trafito • 

1481 Otranto vien riprefo dalle mani de'Taicbi. Si- 
fio IV. iflabilifce la Feda di S. Giufeppe . Mor- 
te dello Storico Platina • 

1482 li Patriarca di CofiantinopoU accetta il Conci- 
lio di Firenze* CenfMra di quattordici propofi- 
zioni predicate in Tonrnai • 

148} Nuova Bolla fopra la Concezione della Vergi- 
ne* Lodovico XI» fa venire alla foa Corte San 

f Francefco di Paola • Morte di qnefto Principe • 
Carlo XIII. fno figlio gli fuccede • Nafcita di 
Mirtino Lutero Erefiarca« 

«4S4. Morte jdi Papa Sifto IV. Raggiri in Roma per 
l'elezione del Pontefice # Inoocenzio Vili. % in- 
nalzato alla S* Sede. Motte di S. Cafimifo Re 

. . ' di Ungheria* Inftixnto delle Monache della Con- 
cezione • Il Papa eccita li Prìncipi Crìfliani a 

'1 far la guerra a' Torchia 

1485 II Papa fcomnnica il Re di Napoli • L' Inqnifi- 
zione 'produce grandi turbolenze in Ifpagna* 
Concilio di Sens. 

248Ó La Facoltà Teologica di Parigi efteode parec- 
chie Cenfure , che hanno grandi confeguenze « 
. Maflimiliano eletto Re de' Romani • 

1487 II Papa condanna le Tefi di Pico della Miran- 
dola • 

1488 Riforma dell' Univerfità di Parigi . I privilegi 
degli Afili .vengono modificati in Inghilterra. 

148P II Parlamento di Parigi fi oppone alle Deci- 

. me che il Papa vuol levare fopra il Clero • 
i4po II Papa eforta li Principi Crifiiani a fare la 

guerra a' Turchi • II Re di Portogallo manda 

Miffionarj al Congo • 
X4Pt Nafcita di S. Ignazio Lojola infiitutore de' Gè* 

fuiti, 
Ì4p2 Morte di Papa Innocenzio VIIL Elezione del 

Cardinal Borgia » che pr«ndQ il nome di Alef- 

fan- 



< iandro Vt. Il PapA àecorda al Ké di Arragonì 
F invediturà de^ Paeli fcoperti da Crìfloforo Co-> 
lombo * 

M^^l Morte deil^ tmpetadore t^edericò ttl. MafliniU 
lìano gli fttcceoe all' Imperò » Il Papi concede 
in dono al Re di Spagna di elTer grati Madri 
degli Ordini Militari » e li t'aefi fcoperti dal 
Colombo » Aflblve Pico della Mirandola ^ ed ap« 
proya P Ordine de^ Minori « 

X4P4 Carlo Vili, pafla in Italia ^ e vi fa delle cotii^ 
qaifle » Il Papa vuol coliegarfi co' Torchi coti- 
trp la Francia* lagreOb del Re di Francia in 
Konibaé Gravi lamentante a lui fatte contro 
Aleflandro VI. Gli Uffìti eccitano grandi tur« 
bolenze in Boemia « Incitazione di una Comil- 
tiità di Zitelle penitenti in Parigi » Morte dE 
Giovanni Pico della Mirandola • Morte di An«^ 
jgelo Poliziano ^ e di S. Bernardino da Siena * 

' Difpma fulla Concessione della B. Vergine 4 

149$ Carlo VIIL fi accomoda col Papa ^ e gli vèif« 
fa r acqua nel fetvir la Mefla * Morte di Ga<^ 
briello Briel » X^peiles innalzato alla Sede dt 
Toledo . 

t49^ Il Papa conferma l'ordine di S. Michele « 

14P7 II Re.de' Giorgiani manda Ambs^fciatori al Pa^ 

*' pa^* II Papa muove guerra agli Òrfini * Nafci- 
ta di S. Francefco Saverio ^ compagno di Sant^ 
Ignazio Lojola • 

t4pS Carlo Vili, muore in Àmboife « A lui iuccede 
il Duca di Orleans col nome di Lodovico XIL 
Fa annullare il fuo matrimonio con Giovanna 
di Francia, che ipftituifce le Monache d^IPAn-^ 
nunciataà Girolamo Savonarola viene impicca- 
to e bruciato è La Facoltà Teologica di Parigi 
cenfura parecchi erróri é Ximenes fa varie %%%^ 
lazioni in. due Sinodi è Intraprende la riforma 
de' Francefcani • 

24PP Li Mori di Spagna corretti ad abbracciare il 
Criffiitinffimo * 

Y a t^oo 
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ifoe Papa Aleflandro VI. pnbbnca il Giibileo inR^ 

ma • Forma il progetto di una CrodAta . Na^ 

fcita di Carlo V. 



SECOLO decimosesto. 

1501 ^T^Ermina in Roma il Giabileo del Secob. 

S502 1. Pkpa Aleflandro VI. eccita de* torbidi net^ 
la Tofcana • Ximenes Arcivefcovo di Toledo 
intraprende il lavoro di una Poliglotca . U Pa- 
pa approva T ordine delP Anamiciata • 

ISOJ Pvneita morte di Aleflandro VI. Elezione di 
Pio III. Morte di miefto Papa. Seceode al me« 
defimo Giulio IL Eolia del Papa che permette 
ad Enrico VII. Re d* Inghilterra U maritare il 
foo fecondo figlio con la vedova del primo ^ 
per indarre quel Principe a dicUasasfi contro 
la Francia. 

3504 II Re di Porto^lo fi aflatica per dilatar ta 
Fede nell'America nuovamente lcopert»% 

250Ò S'incomincia in Roma la fabbrica atìla, Cfaiefa 
di S. Pietro . Il Papa conferma i' Ordine de' 
Minimi • • 

1507 Ximenes Arcivefcovo di Toledo % folto Caidt* 
naie . Morte di S. Franccfco di Paola • 

2508 II Papa fa una Lega contro i Veneziani y ce- 
nofciuta fotto il nome di Lega di Cambra! • 

250P Bolla terribile del Papa contro i Veneziani, i 
quali fé ne appellano al fatuio Concilio . II Pa- 
pa fi lafcia piegare da'Veneiiani , e impone ai 
medefimi la legge • II Cardinal Ximenes & la 
conquida di Oran. 

1510 Morte del Cardinal di Amboife. Aflemblea del 
Clero di Francia la Tours • Cenfura di Giulio 
IL contro la Francia . Il Cavalier Bajardo for« 
ma Timpiefa di far prigione quello Pontefice* 

a$ix Papa Civltg II. & in pexfona V aflcdio della 

Mi- 



Miraindoiaji e prende qitefta Città, donvocazio^' 
ne dì an Concilio in ÌHfa^ contro il Papa, it 
anale ne convoca un'altro in Roma • 41 Conci-* 
lio di Pifa vien trasferito a Milano • 

M^ii II Concilio di Pifa continuato in Milano toU 
pende il Papa . II Re di Francia ne fa pubbli^ 
<:are la fentenza • Il Papa mette la Francia 
fotto V Interdetto . Giulio IL tiene il Concilia 
di Latetano^ 

t^i^ Morte di Giulio ìì. Éleeione di Leon X, ÈgÌ£ 
continua il Concilio di Laterano • 

^514 Setim IinperadoT de' Turchi fa tremat l'Italia^. 
Il Papa fi affatica per formar una Lega contro 
il medefimo. Egli canonizza S^ Brunone fenza 
proceflb, ni formalità* 

t^i5 FrauCefco I. paffa in Italia , dove fa grandi 
conquifte « Nafcita di S. Terefa • 

Jl$i5 Papa Leone X. ha una conferenza con Fran^ 
qe(co L e gli chiede P abolizione della Pram-^ 
matica Sanzione. ÌPoco dopo fi eflende il famo- 
fo Concordato • Il Re di Portogallo manda MiC- 
fionarj nel Regno del Congo . 

%$t7 Fine del Quinto Concilio Lateranenfe ^ Il Pa<» 
pa icopìe lina congiura tramata contro lui pet 
t)pera di alcuni Cardinali . Il Parlamento di P^^ 
rigi ricufa di ricevere il Concordato • L' VnU 
verfità vi fi oppone con tutta forza , e fi ap- 
pella al futuro Concilio ^ Morte del Cardinal 
Ximenes. Leon X. fa pubblicare alcune InduU 
genze per fabbricar la Chi^fa di S. Pietro^ Lu* 
tero fi t>ppone ai Predicatori di queft' InduU 
fgcnze. • 

151ÌS II Parlamento regifira finalmente il Concorda* 
to con parecchie. modificazioni» Lutero pubbli- 
ca alcune Tefi (òpra là Penitenza • Il Papa 
manda in Germania il Cardinal Cajetano pet 
decidere quell'affare. 

xj;xp Motte delr Impecadore Maffimiliand L Carlo 
d' A«ftria , Re di Spagna » vien Rtetto Impera^ 



,< 



dorè fotto il nome di Carlo V. £rafmò pub» 
blfca la fna Traduzione del Nuovo Teflamen- 
to , e ne fa l' Apologia « Lutero tiene una con- 
ferenza con un Nnncio del Papa • Difpata di 
Lipfia tra Echio, Lutero, e Carlofiadio • Lii«^ 
tero % condannato dalP Ùniverfìtà di Colonia , 
e di LoTagno. ZningUo comincia a predicare 
contro r Indulgenze. 

1520 Lutero pubblica parecchie Opere, in cui avan- 
za nuovt errori « ^olla di l!eon X. contro ÌJh 
tero, 

S521 L' Imperadore tiene unai Dieta Un Vormes , in 
cui Lutero vienr interrogato. Quell'Eretico fi 
fa arrecare , e fi dilegua « Editto dell' Impera-* 
dorè contro il medefin^o* La Facoltà Teologi* 
ci di Parigi cenifura gli errori di Lutero • ui* 
tero pubblica un gran numero di Opere riple*> 
ne di errori • Sua conferenza con il diavolo • 
II Re dUnghilterra Enrico VIIL fcrive co(V« 
tro Lutero. 

j$it Adriano VI. % Innalzato alla S. Sede. Lutero 
efce dal fuo ritiro . Si difgufia con Carlolla* 
dio. 

^52^ Dieta^ deir Impero in Norimberga. Gli Ale» 
manni mandano a Roma cento doglianza con- 
tro quella Corte . Lutero eflende una nuova ibr- 
mola di MefTa , e fa levare parecchie Mona- 
che da' loro Monaderj • Incomincia la Setta 
degli Anabattifii • Editto del Senaro di Zurigo 
in favor della dottrina di Zninglio « Introdu- 
zione del Luteranifmo nella Svezia , e Dani- 
marca. Morte di Papa Adriano VI. Succede al 
medefimo il Cardinal de' Medici col nome dì 
Clemente VII. Il Parlamento di Parigi pubbli* 
ca un Decreto contro i Libri di Lutero, eMe- 
Untone • La Facoltà Teologica di Parigi cenfu^ 
ra gli ftefli Libri • 

15 24 Dieta dt Norimberga . Aflemblea di Spira. 

Tommafo Munfio predica r AnabauiAno . Ri« 
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beinone de' Paefani di Suevla • Erafmo fcrive 
contro li nuovi Eretici. Ecolampadio (i unifce 
ai medefimi . Comincia i* Inflituto de' Teatini • 
Concilio del Medico. 

2525 Gli Anabattifti pubblicano un manifefto. Lute* 
ro fi marita, ed eA)rta gli altri Preti, e Mo« 
naci ad imitarlo. Softiene la prefenza reale con* 
tro li Sacramentari . Kitorno m Francia del B> 
Francefco I. dopo il Trattato di Madrid. 

1526 L' Elettor di Saflbnia fa pubblica profelTìone di 
Luteranifmo, come pure Filippo Landgravio di 
Aflia. Dieta di Spira. Comincia i'Inftitnto de' 
Capuccini ; 

1527 Differenze tra il Papa e l'Imperadore • L'Ar- 
mata Imperiale afledia Roma, la orende, e ia 
elTa efercita ogni forte di crudeltà • Il Papa 
vien fatto prigione • Comincia 1' affare del di- 
vorzio di Enrico Vili. Re d' Inghilterra • La 
Religion Cattolica viene abolita in Svezia. 

IJ28 Concilio di Parigi in propofìto de' nuovi Ere- 
tici . Concilio di Bourges contro Lutero , e per 
la riforma de' coflumi . Il Luteranifmo cagiona 
una rivoluzione nella Provincia di Utrecht • Ro- 
vina dell' Efercito Francefe in Italia. 

152P Dieta di Spira. Progrefli del Luteranifmo • Li 
Turchi fanno conquifle in Ungheria. AfTembte 
de' Principi Proteflanti in Smalkade . Conferefi- 
za dell' Imperadore con il Papa in Bologna . 

IJJ9 Dieta di Augufla , in cui i Luterani prefenta* 
no la lor Confedìone . I Sàcramentarrj vi man- 
dano fimi|piente la fua • L' Imperadore dona ai 
Cavalieri di Rodi V Ifola di Malta , di cui il 
Gran Maflro ne prende il pófTeffo . ; 

15 ji Ferdinando eletto e coronato Re de' Romani* 
Lega di Smalkade tra i Principi Prpteflanti» 
Francefco I. fonda in Parigi il Collegio Rea- 
le . Guerra Civile nel Paefe degli Svizzeri a 
motivo della Religione • Zutngljo viene uccifo 
in lina battaglia. Motte di Ecolampifidio^*. ^^ 
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fico Vili* prende il titolo di Capo Sapremo 
àelbi Chiefa Anglicana . V Erefia & fparge in 
Ginevra • 

$jj2 Conferenza del Papa e dell^ Imperadore \n 6o* 
logna in propofitp di un Concilio. Enrico Vili* 
fpofa Anna de Bonlen • Stabilimento de' Minori 
Riformati • 

X5JJ Anabattifii fparC ne^ PaeG Baffi • Stabilimento 
de' Barnabiti. L' Erefia fa progredì in Francia* 
Calvino comincia a fpargervi i fuoi errori • 

I5}4 Viene abolita in Ingnilterra l'autorità del Pa- 
pa . Morte di Clemente VII. e del Cardinal 
Cajetano . Il Cardinal Farn^fe % innalzato alla 
S. Sede, e prende il nome di Paolo III. Pro- 
greffi della nuova Riforma Anglicana • Ignazio 
Lojola , e i fuoi compagni fanno i lor primi 
voti Religiofi in Montmartre • Gii Anabattifii 
s'impadronifcono di Munfter , e vi fanno un 
Re. Fifchier, e Tommafo Moro condannati a 
morte in Inghilterra per la Religione. 

Y5^$ Luterani mefli a morte in Parigi. La Reiigion 
Cattolica abolita in Ginevra. Bolla di Paolo 
III. per fcomunicare il Re d' Ingbilrerra . Ca/* 
vino pubblica il fuo libro dell' Inftxtuzfo/ie Cri* 
(liana. 

X536 Bolla di Papa Paolo III. per convocare un Con- 
cilio in Mantova. SopprelTìone di tutti U Mo- 
nifteri in Inghilterra • Pubblicazione di dieci 
Articoli eftefi dal Re fopra la Religione. 

1537 La Reiigion Cattolica % intieramente didrutta 
in Danimarca, ed in Norvegia « Bolla del Papa 
per prorogare il Concilio. 

J^S?8 Violenta perfecuzione in Inghilterra . Il Papa 
fcomunica Enrico Vili. Conferenza tenuta ia 
Nizza tra il Papa , l' Imperadore, ed il Re di 
Francia . Nafcitar di S. Carlo Borromeo • 

%ijp II Luteranifmo penetra in nuovi Paefi . Bolla 
di Paolo III. che proroga il Concilio' uno ai 
texppo che a lui piacefle • I Dottori Xjiterani 

per* 
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permettono al Landgravio di Aflia di fpofai^ 

fecretamènte una feconda moglie. 
x^4d Enrico Vili, fa de' nuovi divorzj • IIPapacon<» 

ferma T Indi turo di S. Ignazio. 
JJ4I S. Francefco Saverio parte dal Portogallo per 

la fua Miflione dell' Indie Orientali . Dieta di 

Ratisbona • Conferenza deli' Imperadore con ii 

Papa. 
X542 La Facoltà Teologica di Parigi eftende un De^ 

creto dottrinale contro le nuove Erefie • Bolla 

del Papa per convocare il General Concilio in 

Trento. S. Ignazio pubblica le fue Coflituzio*. 

ni. Apoftafia di Occhino, Generale de' Capuc* 

cini. 
154^ L' Arcivefcovo di Colonia abbraccia il Luterai 

nifmo. Nuova Bolla per conofcere il Concilio 

in Trento. 
i$44 Francefco Saverio fa de' progrefli nell' Indie 

S. Tommafo di Villano va % innalzato alla [Se-* 

de di Valenza in Ifpagna . 
i$4$ Lutero feri ve contro i Teologi di Louvain, • 

contro il Papa un Opera ripiena delle^ pih atnK 

ci ingiurie. Apertura del Concilio di Trento ^ 

e fua prima Sellìone. 
IJ46 Seconda, terza, quarta, e quinta Seflioni • Mor* 

te di Lutero. 

1547 Seda, e fettima SefConi del Concilio di Tren« 
to. La fua trasalzione in Bologna vien deter* 
minata nella Seflione' ottava • Si tengono in Bo« 
logna la nona, e la decima Sellìone • II Con« 
cilio reila fofpefb . Morte di S. Gaetano InfiU 
tutore de* Teatini . 

1548 L' Imperadore protefta contro la traslazione del 
Concilio da Trento a Bologna. Egli fa pubbtt* 
care un regolamento Ccclefiaftico chiamato J»^ 
terìm. Si abolifce la Mefla in Inghilterra • Coi»» 
cilio di Tréveri , e Sinodo di Augnila • Il Lute* 
ranifmo s'introduce in Polonia. 

1549 Pcifecnziooe in loghiltma in propofita delU 



* • KtHgtone. Martiri. Morte di Papa Paolo IIL, 

che oa per faccceflbre Giulio IH. 
r<;o GiflbHeo in Roma * Riftabiliinento del Conci- 
Ko di Trento • Francefco Saverio annuncia la 
Fede al Giappone • Progreflfi forprendenti de' Gè- 
folti • Morte di S. Giovanni di Dìo . 
Tjji Seconda apertura, del Concilio di Trento • De- 
cimaterza , e flecimaqnarta Sefllonì • Decreto 
dell' Untverfità di Parigi contro li Gefniti • De- 
cimaqninta SeflRone del Concilio di Trento. 
xtja CambiaG la Liturgia in Inghilterra • Li Princi- 
pi Proteftantl fanno lega con Maurizio Elettoc 
di Saflbnia contro 1' |mperadore • Decimafefla 
Sefltone del Concilio di Trento • 
1J5} Morte di Odoardo VL ìle d'Inghilterra. Gli 
^ fnccede foa forella Maria ^ e riftabilifce nel Re- 
gno la Cattolica Religione • Michel Serveto 
viene abbracciato in Ginevra ad iftigazione di 
Calvino • 
X554 II Cardinal Polo Legato in Inghilterra riconci- 
- lia folennemente <juel Regno con la S, Sede« 
IVfiffionarj mandati in Etiopia. Riforma delP 
Ordine di S. Francefco in Iipagna per opera di 
Si. Pietro d'Alcantara. S. Ignazio fi affatica per 
riftabilire la Compagnia di Gesik in Francia. 
IMuova oppofizione del Parlamento • Celebre De- 
aererò della Facoltà Teologica di Parigi contro 
i Gefoiti. Stabilimento dell'Ordine Militare di 
S. Stefano fatto da Cofmo de' Medici Duca di 
Firenze . ^ 

x$$$ Dieta di Augufta. Morte di Papa Giulio^ IIL 
Elezione di Marcello II. Egli muore dopoven- 
tun giorno di Pontificato • Il Cardinal Caratfi 
viene eletto, e prende il nome di Paolo IV* 
Morte di S. Tommafo di Villanova . Il Cardi- 
nal Polo convoca un Sinodo in Inghilterra • I 
CaWinifti mandano in America alcuni M/niftri • 
J Gefuiti difcacciati da Saragofa , e po/cia colà 

i$S6 



X55Ò II famofo Cramer ArciveCcovo d! €antorberì 
viene degradato ^ e bruciato • Il Calvlnifmo fi 
ftabilifce in Orleans. Editto del Re Enrìco IL 
contro li Matrimoni Clandeftini • Morte di 
Sant' Ignazio. Lainez eletto Vicario Generale 
de'Gefuitì. 

1JJ7 Conferenza di Vormes tra li Cattolici ed i Ln* 
terani • Il Papa dà una gran potenza all' Inquini 
fizione. Il Papa perfegnita li Cardinali Polo e 
Morone, ambi Soggetti di gran merito • Egli 
fa fare un Indice o fia Catalogo de' Libri , di 
cai vieta la lettura fotto le pttt Tevere pene. 

1558 Stabilimento della Fefla della Cattedra di San 
Pietro in Roma • Morte di Maria Regina d* 
Inghilterra, e del Cardinal Polo. Morte di Car« 
lo V. Principio della Congregazione dell' Ora- 
! torio in Italia, flabilita da S. Filippo Neri. 
Lainez eletto Generale de'Gefuiti. 

X55P La Religion Cattolica i di nuovo abolita in 
Inghilterra. Gran torbidi in Ifcozia in propo- 
sto della Religione • Primo Sinodo de' Cahrini- 
lli in Parigi. Duburg Configliere del Parlamen- 
to % impiccato , e abbrugiato nella piazza di 
Greve. Morte del Re Enrico II. Francefco L 
% di lui fuccefTore • L' Inquifizione fa arredare 
e imprigionare Bartolammeo di Caranza Arci- 
vefcovo di Toledo per un' inglufta accufa di ere- 
fia. Stabilimento del Tribunale, detto Camera 
Ardente , in tutti li Parlamenti del Regno di 
Francia contro gli Eretici . Il Papa erige in 
Arcivefcovato la Città diGoa nell' Indie Orie^ 
tali. Morte di Papa Paolo IV. Elezione di Pio 
IV. D. Bartolammeo de' Martiri Arcivefcovo di 
Braga. 

1560 Principiano le guerre de' Calvinifti in Frància • 
Carlo Borromeo vien fatto Arcivefcove di Mi* 
lano. Bolla .del Papa per la nuova convocazio- 
ne del Concilio in Trento • Morte di Domeni- 
co Soto I e di Melchior Omo , Autori EQc\t6^^^^ 



zs6i Còlbqniò di PoifS • Contratto^ &tto tra It I 
tà il Clero , il quale paga al Re nove milio» 
ni. Li Gefoitt fono finalmente ricevuti mFran-i 
da con alcune condizioni. Li Calvinifii cagio* 
nano in Francia orribili difordini» Li Sociniani 
fanno in Polonia de'gran jprogrefli.^ li Socinia- 
nifmo penetra ancora in Tranfilvania • 

1562 Decimafettima Seffione del Concilio di Trento é 
Editto pubblicato in favore de' Calvinifti • De- 
cimaottava, decimanona , vigefima , vigeGma . 
{irìma , e vigeGma feconda Sefiioni del Conci» 
io di Trento. Sinodo.di Londra , in cui G eden- 
de una Confelfìone di Fede in trentadoe Arti* 
coli. Efla viene abbracciata in Inghilterra dtL* 
gli Epifcopali, che divengono la Religion Do* 
fluioante • Difordini cagionati dai Calvinifti iu 
Francia • Loro furore in propofito delle Reli* 
quie. 

i$6; Morte di Pietro Soto Autore EccleGaftico , • 
un de^ pib^^gran Teologi del Concilio di Tren- 
to. VigeGma terza ^ vigeGma quarta, e vigeG« 
ma c]uinta Seffioni , che furono P ultime • 

15Ò4 Ochino antico Generale de' Cappucinx muore 
Apoftata • Il Concilio di Trento e ricevuto in 
diverG Regni • Si ricufa di pubbifcario in Fran- 
cia. Morte di Calvino. II Nuovo Teftamento 
\ per la prima volta pubblicato in Lingua Si-» 
riaca . I Gefuiti aprono in Parigi il lor Colle- 
gio . L^ UniverGtà forma contro i medeGml* 
dell' oppoGzioni . 

1565 Pio IV pubblica diverfe Bolle • Morte del fa« 
mofo Lainez Generale de' Gefuiti. S.Carlo tìt* 
ne il fuo primo Concilio in Milano • Parecchi 
Concili Provinciali per ricevere il Concilio di 
Trento . Morte di Papa Pio IV. Eiezione di 
Pio V. AfTedio di Malta fatto dai Turchi . Li- 
tiggio moflb dall' UniverGtà di Parigi conrro t 
Gefuiti . 

2S^ Papa Pio V. fa un gran nuioeni di urgoiazio^ 

ni» 



ni • Bolla di Pio Vy contro Bajo. L' Impera^ 
dor Maflìmiliano tiene una Dieta in Auguftà - 
"iSÓj Nafcita di S. Francefco di Sales. Li Calviniftl 
mettono il blocco a Parigi • Battaglia di San 
Dionigi • Tutto il Regno \ in combufiione • 
Aflemblea del Clero di Francia, in cui per la 
prima volta fi flabilifce , che ogni cinqu anni 
li avefie a tenere un' AflemUea • 

1568 Seminario per gP Inglefi perfeguitati , fiabilito in 
Donai. Papa Pio V. vuol far pubblicare in ogni 
luogo la Bolla in Cana Domini. Defla cagiona 
i» molte parti gravi diftnrbi • Fatiche fofTerté 
da S. Carlo. Un Religiofo tenta contro la fua 
vita • S. Terefa fi affatica per la rìfornia delP. 
Ordine de' Carmelitani in compagnia di S.Gi^i^ 
vanni dalla Croce • 

1569 Nuove defolazioni de' Calvinifti in Francia • 
San Carlo tiene in Milano il fuo fecondo Con« 
cilio . 

1570 Bolla che fcomunica la Regina Elifabetta , a 
dà motivo ad una nuova perfecuzione in In- 
ghilterra contro i Cattolici • Il Papa abolifce 
l'Ordine degli Umiliati. Morte de' Fratelli d« 
Tillet, e di Giovanni le Mercier, Scrittori Ec« 
clefiaflici • 

X57X Celebre battaglia di Lepanto, in cui li Crìftiat 
ni riportano completa vittoiia contro i Tuo» 
chi • I Cattolid vengono perfeguitati in In- 
ghilterra » Morte del Dottore Claudio Def* 
fenfe • 
tabilimento de' ^Fratelli della Carità -, confti>* 
xnato da Pio V. Morte di queflo Papa • Ele« 
zione di Gregorio XIII. Strage di S. Bartolonv* 
meo • Si uccidona in appreflb i Calvinifii in 
parecchie Città • Il Re di Navarra , ed il Prin^ 
tipe di Cond% abiurano l'Erefia* 

2 $7) Terzo Concilio di Milano. 

i$74 Morte del Cardinale di Lorena • Li Greci fi ^li*) 
chiarano (ontro i Luterani • 



MX7K GiMteo tn Roma • Continns^ione àette (zticbé 

. di S. Cario. 

%$y6 PiAe in Italia. Fa gran ftrage in Mtìuio* San 
Carlo fi facrifica pel fao popolo • Quarto Con- 
cilio di Milano • Principio delia l^ga in Fran- 
cia. Fa in poco tempo grandi progrelfi. Mor« 
te di Gianfenio Vefcovo di Gand , e di Barto- 
lommeo di Caranza. 

IJ77 Nuova perfecuzione contro ! Cattolici iti In* 

{[hilterra • Principio delP Ordine dei Fenil- 
ans. 

t^ La Religion Cattolica % abolita In AmUerdam * 
Morte del celebre Surio Certofino, Autor £c- 
dcfiaftico • 

tf7P Gregorio XIII. rifiaUlirce V Ordine di S. Bafi« 
lio . Stabilimento dell' Ordine de' Cavalieri di 
S. Spirito in Francia . Aflemblea del Clero di 
Francia in Melun. Controvcrfia tra la Corte 
ed U Clero • Morte del Cardinal Ofio , Autor 
Ecclefiadico , che avea prefiednto al Concilio 
di Trento • S. Carlo tiene il fao quinto Con- 
cilio . 

1580 II Parlamento di Parigi dimanda al Re li tifisi* 
biiimento della Prammatica Sanzione • Contro* 
verfìa tra il Papa ed i Veneziaoi « S. Terefa 
fofTre diverfe contraddizioni. 

ij8t Morte di Lodovico Bertrando Domenicano 5 e 
dell' Abate di Billì ^ Autor Eccle&aftico • Af- 
femblea djcl Clero di Francia iu Parigi . Con* 
cilio di Roano. II Papa pubblica divèrfe Bolle* 

1581 Sedo Concilio di Milano. Il Papa fa riforma* 
re il Calendario . Morte di S. Terefa • 

ij8; Depofizione dell' Arci vefcovo di Colonia. Pa* 
recchie Bolle di Gregorio XI IL Morte di Mal- 
donato Gefnita, Autor Ecclefiaftico • 

i$84 Conctlj Provinciali in Francia • Aflemblea del 
Clero di Francia in S. Germano des Prés • Mor» 
te di S. Carlo . 

258$ Si vedono arrivare in Roma d^li A^abafcUto^ 

ri 



Anni .V 

ri del Giappone condotti dai'Gefmti. Morte cì 
Papa Gregorio XIIL Eiezione di Siftoi V. Bol- 
la di quefto Papa contro il Re di Navarra^ 
Nafcita di Gianfenio, che fa poi Vefcovo d* 
Ipri • Concilio di Air e del Mefllco . 

1586 Martiri in Inghilterra. II. Papa conferma la 
Congregazione dei Feuillans , e pubblica diver- 
fe Bolle • Riforma diverfe Congregazioni in 
Roma. 

XJ87 Maria Stuarda Regina di Scozia vien decapita» 
ta per ordine di Elifabetta Regina d' Inghilter- 
ra. Le Facoltà Teologiche di Lovanio , ^ df 
Donai cenfurano la dottrina de' Gefniti Leffìo » 
ed Hamelio , falla Grazia e la Predefiinazione • 

X588 Bolla terribile del Papa contro la Regina Eli* 
fabetta. Nuova perfecazione in Inghilterra con- 
tro i Cattolici, il Gefnita Molina fa (lampare 
in Lisbona i} fuo Libro della Concordia della 
Grazia e del Libero Arbitrio . Barricate e fedi- 
zione, in Parigi . Quei della Lega comipettono 
ogni fotta di difordine • Bolla che mette S. B^ 
naventura nel numero de' Dottori della Chiefa • 
Morte del celebre Luigi di Granata. 

158^ Quei della Lega mettono in prigione il Parla- 
mento . La Francia trovafi ridotta al più de- 
plorabile* flato • Ribellione in Tolofa. Il Primo 
Prefidente , e l' Avvocato Generale vengono af- 
failinati. Il Parlamento di Parigi fi ritira a 
Tour$. Quei della Lega ne flabilifcono un nuo- 
vo in Parigi . Papa Siilo V. fcomunica ^Enrico 
III. Quello Principe affedia Parigi. Giacomo 
Clemente raflaflìna. Il Re di Navarra diventa 
Re di Francia fotto il nome di Enrico IV. Si- 
flo V. fonda la Biblioteca Vaticana , e vi fll- 
bilifce una bella Stamperia • Morte del Dotto- 
re Michel Bajo • Nafcita di Arnaldo di An* 
diin . 

15^ Il Re afledia Parigi . La Città % ridotta ad un' 
prcibil fan\e # Quei della Lega vengono anima- 
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éinmi 

ti dal Nuncio del Papa a perfiftere nella ribel- 
lione. Morte di Sifto V. Elezione di Urbano 
VII. Egli muore , ed ha per fncceflbre Gre- 
gorio XIV. Morte di D. Bartolommeo dt' Mar- 
tiri . 

.I5pi II nuovo Papa favorifce la Lega in Francia* 
Fa pubblicare una Bolla contro iì Re . Morte 
di Papa Gregorio XIV. Elezione d' Innocenzlo 
Vili. Sua morte. 

'%S9Z II Cardinale Aldobrandino % innalzato alla San- 
ta Sede, e prende il nome di Clemente VIIL 
S» Francefco di Sales fi affatica con zelo per la 
converfione degli Eretici. Morte di S* Giovan- 
ni della Croce, e di S. Pafqnale Baylon. 

tS9i Qoei della Lega tengono V Aflemblea degli Su- 
fi in Parigi. Eurico IV. abiura i fnoi errori 
nella Chie(a di S. Dionigi . Il Re manda una 
folenne Imbafciata a Roma • Comincia l' Inffi- 
tuto de' Sacerdoti della Dottrina Criffiana per 
opera del Venenibile Cefare de Bas • 

T5P4 II Re fi fa confacrare in Chartres . Entra ia 
Parigi il Molina . Atto folenne dell' Univfrfità 
in propofito dell' obbedienze dovute al Re • Li 
Gefuiti , e li Cappucini ricufano di forto/cri- 
verlo. L'Univerfità ripiglia la^fua caufa con* 
tro i Gefuiti. Li Parocchi di Parigi fi nmfcona 
coli' Univerfità contro quefti Padri • Antonio 
Arnauld celebre Avvocato arringa contro li Ge« 
fuiti, e li dipinge con trifii colori. Scritti fé* 
diziofi ritrovati nella camera del P» Guignard 
Gefuita . II Re di Polonia Sigifmondo vuol ri* 
flabilire la Cattolica Religione in Svezia • 

45P5 II P. Guignard Gefuita impiccato • Tutti li 
Gefuiti difcacciati dal Regno • Cerimonia dell* 
affoluzione del Re Enrico IV. in Roma. Mor- 
te di S. Filippo Neri« Fauflo Socino pubblica 
parecchie Opere ripiene di errori. Infìituro de* 
Penitenti o fia Picpus per opera di Giovanni Maf* 
hit • Li Domenicani fi folkvano contro il Molina* 



Anni 

iSpó Papa Clemente Vili, chiama a Roma P efamc 
del libro del Molina . ^ 

Z5p8 Si cominciano in Roma li 2. di Gennaio le ce» 
lebri Congregazioni iie Auxiliis , compòfte di 
Prelati , e Teologi , a cui prefiede il Cardinal 
> Madruzzo Vefcovo di Trento. 11 Clero di Fran. 
eia follecita di bel nuovo la pubblicazione del 
Concilio di Trento , il riftabilimento delP eie* 
zioni Canoniche » e T abolizione dell' impofìzionl 
melTe fopra i beni Ecclefiaflici • Il Re dà al 
Clero belle parole • 

t5pp La cenfìira del libro del Molina viene confer* 
nata • 

iteo Nuovi regolamenti e ftatuti per V Univerfità 
autorizzati da un Regio Editto , e da un De- 
creto del Parlamento. Verfo queftc tempo San 
Francefco di Sales \ fatto Coadiutore del Ve* 
fcovo di Ginevra. Papa Clemente Vili, viva- 
mente follecitato dai Gefuiti ordina ai Conful- 
tori Tefaminar di bel nuovo la cenfura da efli 
i^ftefa fopra il libro del Molina. I medefimi ne 
cenfurano venti Propofiziont , e quella cenfura 
vien propella al Papa li dodici di Ottobre» 
Quarto efame della Uottrina del Molina nelle 
Congregazioni dt Auxiliis, Papa Clemente VIII« 
conferma P Arciprete Blakwel , mandato in In- 
ghilterra tre anni prima per governare quella 
Chiefa. Riforma (labilità in S. Vannes di Ver- 
dun , Abbazia de' Benedittini • Morte del famo« 
fo Gefuita Molina^ 
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SECOLO DECIMOSETTIMO. 

lóoz Ql tiene nn gran numero di Congregazioni 
^ falla Dottrina del Molina. 

i6og Arminio comincia ad infegnar la fua Dottrina 
fopra il Libero Arbitrio. 

XÒ04 I voti della maf^gior parte de' Confultori della 
Congregazione fallii Grazia, inclinano a con- 
dannare le opinioni del Molina . Morte di Fan* 
fio Socino • Stabilimento de' Carmelitani in Fran- 
cia, Fondazione del gran Convento del Borffo 
S. Giacomo in Parigi . Morte di Vafquez fa- 
mofo Moralità della Compagnia di Gesti . 

1J05 Morte di Clemente VIIL Elezione di Leone 
XL Soa morte. Elezione di Paolo V. Stabili- 
mento de* Frati della Carità in Francia verfo 
il 160^. Fine del aainto efame della Dottrina 
di Molina. Morte di Guglielmo di Bardai» 

IÒ06 II Papa mette all' Interdetto tutti gli Stati di 
Venezia ) e fcomunica il Senato. D'dpute in In- 
ghilterra fopra il giuramento di fcdeltì eùefo 
da Giacomo I. 

1607 Accomodamento della Repubblica di Venezia 
con il Papa per la mediazione del Cardinal di 
Giojofa • 

1610 Cenfura del Libro del Gefuita Becan. 

161 1 Decreto del Papa del primo Dicembre riguarda 
alle difpute fopra la Grazia. Richer fofpende 
la Tefi di un Bacelliere y il quale fofleneva il 
Papa infallibile , e fuperiore al Concilio • Libro 
di Richer fopra la podeftà Ecclefìadica e Poli- 
tica . Li Carmelitani Scalzi s' introducono in 
Francia, e fi flabilifcono in Parigi. Arringa del 
Sig. la Martelliere contro i Gefuiti . Decre- 
to contro i medefiml in favore dell' Univcr- 
fità. 



Anni 

lóil Memoria prefentata à Paolo V. per indurtò i 

{Pubblicare la decifione contro gli errori del Mo*» n 
ina^ Richer % perfegiiitato • La Corte di Ró-» 
ma fa cenfurare il fuo Libro da alcuni Vefcovf 
della Francia. Nafcita del Dottore Arnauld. 

I^ij Lct. Facoltà Teologica di Parigi condanna uri 
Libro del Padre Becaà Cefuita ^ eh' eftendeva 
oltre 1 limiti V atitotità del Papa • Bolla del Pa* 
p2L che approva la^ nuòva Cotigrega^iotie delL^ 
Oratorio ^ fondata in Francia dal Cardinal dt 
Berule. Editto contro il lufToé Morte di £(li0' 
celebre Teologo . 

1^14 AlTemblea degli Stati in Parigi ^ iti cui il Ter^ 
20 Stato eflende un Articolo fopra V indipen^ 
denza dei Sovrani riguardo al temporcrie . H 
Clero fa inutili sforzi pet ottener la ptibblicsl- 
zione del Concilio di Trento è 
^éi'f Cenfura contro il Libro di Marcantonio de D^ 
mìni^ * 

iòip Sinodo de' Protefìanti in Dordrecht ^ in cui veti<« 
gono condannati gli Arminiani. 

télo Cenfura contro P ammonizione fatta at Ré, ed 
il Libro de' Mifterj Politici * 

tati Gregorio XV. fuccede a Paolo V. il dì nove 
Febbraio • Cirillo Lùcas vien eletto Patriarcii 
di CoOatitinopoli « Guerra de' Proteilanti coììtro 
Lodovico Xin. Re di Francia ^« Bolla iti^favo^ 
te della nuova Congregazione delle Monache 
del Calvario. Morte di Giovanni Barclai di« 
fenforè dell' autorità affoluta dei Re contro li 
principi del Cardinal Bellarmino < ti Padre Fa* 
vre (labilifce la fua Riforma in S. Genovefa^ 
tiiediante il credito del Cardinale de la Ro<* 
chefoucauIt< Morte del Cardinal Bellarmino. 

1^22 Stabilimento di una nuova Congregazione iti 
Roma per la Propagazione della Fede i I Gefuitt 
difc^cciati d^ Olanda fono riftabiliti in Praga ^ 
e quivi ancora (i rendono padroni dell' tJniver- 
fuàtf Parigi eretto in Arcivefcovato 4. lì Vefco* 

Zi vo 
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vo di Lnflbn Armando de RicnelieTi vien fatta 
Cardinale . Morte di S. Francefco di Sales • 
Claudio Bernard % promofTo al Sacerdozio. 

tSt^ Fanatici in Francia , e pili d'ogni altro luoga 
in Roje, e Montididier. Riforma di alcaniOt- 
dini Religiofi .Morte di D. Didier de la Coor, 
Riformatore de' Monaci Bènedittini della Con* 
gregazione di S. Vannes e di S. Mauro • Mor- 
te di P. Gregorio XV. Urbano Vili, di lui fac- 
cefTore . Nafcita del Sig. Pafcal • 

l6z4 MifTionarj mandati in Etiopia • Il Papa regola 
la forma degli abiti de^ Cappucini , e Rifbr- 
telati . 

1^25 TI Papa manda Riccardo Smith , Vefcovo di 
Calcedonia , Legato in Inghilterra eoa la facoU 
tà degli Ordinari • 

i6%6 Cenfura del Libro del Gefuita GaralTe. 

2628 Diflenfìoni in Inghilterra tra il Clero Secolare^ 
e Regolare . 

l62p L' Ambafciator di Olanda alla Porta Ottomana 
fa pubblicare una ConfefHon di Fede fotto il 
nome di Cirillo Lucar, conforme alla Dottrina 
di Calvino . 

I631 Cenfura de' fcritti prodotti contro T autoreti 
Epifcopale, e la Gerarchia* Pubblicazione del 
Libro ai Pietro Aure/io. Memoriale del P. Col- 
lado , Superiore de'Miflionarj Domenicani, pre» 
fentato al Re di Spagna, fopra gli eccefli com- 
meffì da^Gefuiti nel Giappone. La Riforma vie- 
ne (labilità in S. Germano des-Pres . 

i(Ìj4 Pretefa invafazione delle Monache Orfoline di 
Loudun . Urbano Vili, rimanda tutti i Prelati 
nelle loro Diocefi , e ad efH comanda la refìden- 
za. L' Abbazia di S. Genovefa \ fatta elet- 
tiva. 

l6j6 Torbidi in Ifcozia in propofito d* una nuova Li- 
turgìa , che il Re d' Inghilterra voleva intro- 
durvi . Gianfenio ^ nominato Vefcovo d' Ipri» 
Il Dottor Arnauld foftiene alcune Tefi fopra la 
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Grazia. Il Sig» Godeau ^ conf«crato Vefcovòf 
di Graffe , e di Vence • * '' 

i6g7 Morte delP Imperadore Ferdinando It. Ferdi- 
. ìiando III. di lui Tacceffore. Nafcita del Signot 
Tillemont . 

ló^S Lodovico XIII. mette la fua perfona, ed il fnq 
Regno' fQtto la protezione della B. Vergine, in 
occafione della gravidanza della Regina. 

1640 Libello intitolato Optatus Gailus^ pubblicato in 
Francia, e foppreffo per Decreto del Parlamene 
to. Il Libro di Gianfenio , intitolato Augufii* 
nus, ^ pubblicato in queft^anno. IGefniti fan* 
no (lampare in Fiandra il Libro intitolato, 
r Immagine dei primo fecola della Compagnia di Gtsk » 

16/^1 II Padre Cellot Gefuita ^ obbligato a ritrattare 
il fuo Libro della Gerarchia .' Tefi de' Gefuiti 
di Louvain contro il Libro di Gianfenio. Ma- 
earino % fatto Cardinale • Il Sig. Arnauld b pro^ 
moffo al Sacerdozio, e ricevuto Dottore. Mor« 
te di Claudio Bernard • II Sig. de Marca pub* 
blica il fuo Libro : De Concordia Sacerdotii ^ & 
, Imperii ^ 

^642 Bolla di Urbano Vllt. contro il Libro di Gia^ 
fenio . Il Clero di Francia cenfura la Sommk 

V de' Peccati del P. Bauni Gefuita . Morte del Car-^- 
dinaie di Richelieu . Concilio di Coflantinopo* 
li, eh' eftende una Confedione Ortodotìta, con* 
fermata da un'altro Sinodo di Moldavia. Sive*^ 
dono in effa li fentimenti della Chiefa Greca 
fopra I^ Eucarif^ia . 

^643 La Bolla di Urbano Vtlt. ^ mandata in Fran* 
eia , e, rigettata dalla Facoltà Teologica di Pa* 
tigi . Pubblicazione del Libro della frequente Co* 
muntone del Dottor Arnauld. Morte di Lodovi* 
co XIV. Si pubblicano li primi volumi dello 
Vite de' Santi per opera del Bollando . Princi* 

,, pio della Congregazione degli Éudifli . Morto 
del Sig« Sponde Vefcovo di PamierS| e Conti* 
Malore d^l Barooi^* 
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Ì644 L* Atì^ivtfcoVo di Parigi h pubblicai U BoIU 
a IJrbano Vili, Morte di Urbano Vili. Inno^^ 
cenzio X. di lui fucceffore. Morte di Simeone 
de Mnis, Interprete della Scrittura « Mo|te di 
D. Ugo Menard» 

164$ Decreto di Papa Innocenzio X, il <jualc conferai 
ma il già flabitito dalla CongregaziOìie di Pro- 
paganda contro il Culto deXinefi, iu data dei 
10. Settembre , 

1^47 Pecreto dell' In^uifizione contro una Propofizio* 
ne della Prefazione del Libro della Frequente 
Comunione « cio^ che S, Pietri e S^ Paolo fom 
due capi , che ne formano un foto , 

9648 libro del P« Veron , intitolato , il Baglio de^ 
Qianfenifliy denunziato alla Facoltà Teologici 
di Parigi* 

Xtf49 Carlo I, Re d' Inghilterra viene decapitato ♦ 
Oliviero Cromwel sMmpadronifce del Governo* 
Condotta de' Dottori di Louvain contro la BoU 
la di Urbano VIIL che fopprimeva V Àugufli- 
nus di Gianfenio « D. Giovanni di Palafox fcri-r 
ve al Papa, per informarlo di tuttociò qbe dpt 
vea foffrire per parte de^Gefuiti , 

Ì65Q Lettera di un gran numero di VefcoW della, 
Francia al Papa , ner dimandargli' /a condanna^ 
delle cinque Proponzioni di Gianfenio • L'In- 
quifizione di Spagna cenfura 22. Propofizioni 
ingiuriofe a S. Agoftino , edratte dalle Tefi e 
Scritti di parecchi Gefuiti • Fondazione della 
Cafa dell' Imtuto dell'Oratorio, 

|6ji La Bolla di Urbano Vili. ì pubblicata ne^PaeS 
BafH per affoluto comando del Re di Spagna, 
Molti Vefcovi fcrivono a Papa Innocenzio X, 
per dimandare che fia diflinto il fenfo delle Pro- 
po(Ì2^ioni , Deputati mandati a Roma per queft' 
affare , Morte del P» Giacomo Sirmond Geful- 
ta. Decreto del Configlio, il quale comanda ai 
Vefcovi , che fi dicevano cfenti dall^ Regalia ^ 
tìi produrre i lotQ woiiv 
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$fi Conflitnzione di Papa Innocenzio X. contro le 
cinque Propofiziom di Gianfenio in datade^ rj. 
Maggio . L' Aflemblea de' Vefcovi , che fi trova- 
rono in Parigi , riqeve la Bolla d' Innocenzio X. 
e la manda ai Vefcovi del Regno , che la rice- 
vono fenza alcuna contraddizione • . 

$J4 Difputa fopra il fenfo delle Propofizioni , fé il 
fenfo condannato fìa quello di Gianfenio • Af- 
femblea di ^8. Vefcovi nel Louvre , la quale di- 
chiara , che le cinque Propofizioni cenfurate dal- 
la Bolla fono nel Libro di Gianfenio, e con- 
dannate nel fuo vero fenfo « Breve d' Innocen- 
zio X. de'2p. Settembre , il quale conferma la 
cofa fiefia. 

i$$ Formolario eftefo nell' Aflemblea de* Vefcovi te- 
nuta nel Louvre, e mandato ai Vefcovi edAr- 
civefcovi di Francia per fulo fottofcrivere • 
Morte d' Innocenzio X. Alefiandro VII. innalza-, 
to alla S. Sede • Li Vefcovi che approvarono il 
Libro della Frequente Comunione ^ manda>no a Ro- 
ma il Sig. Bourgeois, per difendere queft' Ope« 
ra. Morte del Gefuita Menochio Commentator 
della Scrittura. 

6^6 Cenfura contro il Signor Arnauld. Settantadue 
Dottori i pih dotti della Facoltà vengono efclu- 
fi dalla Sorbona per non aver voluto aderire a 
quella Cenfura • Pubblicazione delle Lettere Pro- 
vinciali. Condotta de'Parrocchi di Roano e di 
Parigi contro là corrotta Morale ^de^ Gefuiti • 
L'Afilemblea del Clero ordina la (lampa dell' 
Ifiruziont di S. Carlo, affine di far oppofizione 
alla Morale de'Cafuifli. Queft' Afl'e mblea con^* 
ferma ciò che già Ci era fatto contro il Libro 
di Gianfenio , e fopra la Sofcrizione del For- 
molario • 

:6$7 La Facoltà Teologica di Louvain cenfura 26» 
Propofizioni di Morale ad efl!a denunciate dal 
Vefcovo di Gand. I Gefuiti fanno pubblicare 
l'Apologia de'Cafuifii. L' Aflemblea del Clera 

Z 4 con. 



Armi 

conferma cib che fi era fatto fopra il Fonnola*' 
rio* Il Re fi porta al Parlamento ^ ptr farvi re- 
giftrare in forza dell' affoluta faa autorità la 
Bolla di Aleflfandro VII. I Gefuiri vengono ri- 
ftabiliti in Venezia mediante il credito del Pon« 
tefice • 

1658 Morte di Oliviero Cromwel affolato padrone in 
Inghilterra. Morte del Signor AlHer Parroco 
di S. Fulgenzio , e Fondatore del Seminario. 
Li Parrochi di Parigi pubblicano molti eccellen- 
ti Scritti contro la Moraje de'Gefuiti. 

x6%9 AlefTandro VII. fa metter nelP Indice f Apoto* 
già de*CafmijU» 

1660 U Affemblea del Clero , tenuta fuHa fine di 
quefi'anno e nel principio del Tegnente , confer- 
ma ciò ch'era flato fatto nelle precedenti At^ 
femblee in propofito delle Coftituzioni d' Inno- 
cenzio e di Alefiandro VII. , e ordina di bel 
nuovo la fofcrizione del Formolario. Morte di 
Vinc#nzo di Paulo. 

ztfòi Formolario approvato e decretato dalla Facol- 
tà Teologica di Parigi • 

1662 Terzo editto de' Gran Vicarj di Parigi fopra il 
Formolario. Parecchi Vefcovi rìcafano di chie- 
der la fofcrizione del Formolarìo fenza redrt* 
zione. Pubblicazione del Giornale di S. Amour . 
Morte del P. Fronteau^ celebre Religtofo di S. 
Genovefa . Stabilimento della Congregazione 
delle Vergini dell' Infanzia in Tolofa • Rifor- 
ma dell'Abbazia della Trappa per opera del Si- 
gnor Ranci . Morte del Sig. Pafcal . 

x66} Breve del Papa ai Vefcovi di Frància per l'cfe- 
cuzione delle precedenti Bolle • Il Re pubblica 
delle Lettere Patenti per farlo efeguire . Decre- 
to del Parlamento, che vieta ai Dottori men- 
dicanti il rirrovarfi piti di due di ciafcun Con- 
vento nell' Affemblee della Sorbona. Il Signor 
de Rahci fi fa Monaco nella fua Abbazia della 
Trappa . 
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Èóó/^Jloiovico XIV. i^l^bblicà Una dtchUraziont in fk« 
vore del Formolario , e va al Parlamento pet 
• farla regidrare 4 II Sig. Beaumont de Pierefìxa 
eletto ArciVefcovo di Parigi « Cenfura disila Fa- 
coltà Teologica di Parigi contro il Libro di- 
Giacomo Vernand . Cenfura dell' Inquifizioné 
contro parecchie Ptopofizioni dì. rilafcUta Mo«> 
rale. 

t66f Cenfura della. fiefla Facoltà contro il Libro djl 
Guglielmo di Mdia Gefuitti , in data de' g. Fèb* 
brajo* Breve del Papa contro quefle cenfiìre ^ 
in data de' 6k Aprile , foppteflb per ordine del 
Parlamento* ^: 

^666 Lì quattro Vefcovi' fanno la diftinzione del Fat- 
to e del Detto ne' loro < Editti per la fofcriziottf 
del Formolario . 

t66j Breve che ordina la nomina de' Commidarj pec * 
giudicare i quattro Vefcovi, fpedito li :^.Apri« 
le • Alefsandro VIL muore li 20. Maggib . Il 
Cardinal Rofpigliofi viene eletto, in fua vece 9. 
e prende il nome di Cletìiente IK. * 

tóóH II Sigé de Sacì termina la fua Traduzione del- 
la. Biblia. Viene prefentato al Re. Lettera de^ 
diecinove Vefcovi di Francia al Papa, e, al Re 
in favore de' quattro Vefcovi * Lettera Circola- 
re de^ quattro ; Vefcovi a tutti i Vefcovi della ^ 
Francia* Brevi del Papa' contro il tJuovo Té- 
ftamento di Mons « ed il Rituale di Àlet . Let-^ 
fera de' quattro Vefcovf al Papa • .Loro Verbali 
Procedi. Si conclude U npace con gran Ibddis- 
fazione del Re«. 

tMp Le Monache di Portrjloy^l. vengono riftabilite^^ - 
Il Sigi Arnauld. cora^arìfce dinanzi al Àe V e 
viene accolto dd tutta ta:Cor(e. Morte d^Leotl 
Allazsio dotto. .(jrec(9 « pubblicazione del Librd 
intitolato :La Perpetuiti^ della Fede-. II Signolf 
Arnauid efce fuori de}. Regno , e fcrive al Pa-» 
paédSecteto del Con(ÌgÌiO) che fepara fui per< . 
. #etiM 1« due Gafe. di Port-koyal. Morte di 
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Vmt CMntott IX, Psbbllòttkme dt* Denfi^ri 
<)ciSig. Pafcal • PnbUkaytone del pnmo volii« 
ine della Mwak Prattis ìi G^Jmti . Morte di 
Sfcobar, Gefaita fkinofo per la faa Morale* 

s#79 Eleiione di Clemente X. Spioofa pubblica le 
fae empietà. 

)é7i Prima Edkiooe delle Riffleffiont fopra il Nao« 
vo Teftamento del Padre Qjaefnel. 

t^l Sinodo di Betlemme, che approva TOrtodote 
Confeflione fatta contro Cirilto Lncar • Editto 
del JRe del mefe di Febbraio, il quale dichiara 
dM Sua Maeftà ha il diritto della Regalia in 
mtto il fno Regno • Li Vefcovi Pamiers e di 
Alet ricnfano di afibggettarfi al medefimo, 

SC74 Decreto della Congregazione di Propaganda con* 
tro il culto de^ Cinefi • 

léyi Benedetto Odefcalchi fnccede a Clemente X, , e 

8 rende il nome d'Innocenzo XI. PiMdicazione 
ella PantpUa deUa CfszÌM di Lemos , 

9477 Morte di Clemente X. Innocenzio XI. a Ini 
fnccede • I Gefoitt intraprendono inutilmente 
di far beatificare il Bellarmino • Morte del Sigi 
de Sainte Benve • I Teologi di Louvain pubbli- 
cano^ nnar-nuova edizione di S« Agofliao . Mor« 
te di Splnofa famofo Ateiila. 

1^78 Breve del Papa al Re di Francia in propofito 
delia Regalia. Morte del Sig, Launoi. LaCon^ 
gregazione dellK)ratorio di Francia perde pa« 
lecchi de' fooi membri in occafione di una nuo-» 
ira regolazione, cbe vietava d' infegnare il Gian^ 
fenifmo, ed il Cartefianifmo • 

l^Tp II Papa condanna feflTanta cinque Propofiziori 
della Morale Rilafciata« Ordinazione di Monf« 
di Pamiers contro le petfone beneficiate in vir« 
tfa della Regalia , Morte del Cardinal di Retz « 
Pace di Nimega « Monf, di Hzrlai Arciv^fcovq 
di Parigi difeaccia li Penfionarj , e vieta rice- 
verà de^ Novizi* Morte del P. Combefis dotto 
Donnnicaoo • Il Sig. DiigUft tkiie con gran 
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Gibblicità deUe Conferenze ^clefiafUcIie In S. 
agloife* Li Benedettini pubblicano li primi 
Volumi delia loro Edizione di S. Agoìlino. 

$80 VAflemblea del Clero fcrìve in tal propofi- 
to al Re , t promette di prendere la foa di» 
fefa • 

$81 AlTemblea particolare del Clero , il qnale qe 
chiede una generale per regolare la qmftione 
fopra la Regalia • Monf. Boffuet pubblica il foo 
difcorfo fulia Storia Univerfale • Il P. Mabil. 
lon pubblica la fua Diplomatica • 

iSa AlTemblea Generale e celebre iél Cleto di Fran* 
eia , in cui fi ftabiltfcono quattro Articoli 
contro . le maflime Oltramontane • EKchiara* 
zione del Re , che le conferma* Pubblicazio- 
ne del fecondo volume della Morale PraHea de* 
Gefuiti , 

185 Rivocazione delP Editto di Nantes , e foppref* 
fione deir efercizio della Refigion< Pretefa Ri« 
formata con un Editto del mefe di Ottobre. 

187 Bolla del Papa contro il Molinos., e la 
fua dottrina • La continuazione de^ Sa^i di 
MoraU \ terminata e pubblicata. Il P. Gon» 
9alez ) Generale de' Gemiti , pubblica im Libro 
contro il Probabilifmo • La aocietì fi folleva 
contro il medefimo • 

188 Condotta del Papa contro la Francia • AppeL 
Iasione del Procurator Generale in nome della 
Nazione Francefe. Morte del Sig.^du Canga 
celebre per la fua grand^ erudizione • Il Sianor 
Bocquillet pubblica le prime fue Opere • Ata* 
dama Guyon pubblica umilmente le fue prime 
Ch)ere« 

Ì8p Morte di Papa Innocenzio XL Aleflatidro VITI. 

Ì^U fuccede • Lodovico XlV. cede qualcht cofa 
opra il Diritto dell' Efenzioni • Giacomo IL 
Re d'Inghilterra difcacciato da'fnoi Stati pàA 
in Franca , Guglielmo Principe di Orange fno 

Genero ^ ilcimóiciuto Rè d' Inghfltem • 
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i6po AUAodro. Vllt* Accorda le Bolle ai Vefcovi 
di Francia nominati dal Re. Il Re gli accorda 
una porzione del Dritto delP Cfenzioni . 

ió^i Innocenzio Xll. (Antonio Pignatelli) facceflb-i' 
re di Aleflandro Vili, li 21. diGènnajo. Atto 
di Callinico Patriarca di Coflantinopoli , eoa 
cui egli approva l'OrtodofTa Confeffìone di Fe*> 
de contro Cirillo Locar . Morte del Sig. Fio- 
riot| Autor della Morale del Patefnofter . 

itfpz Innocenzio XIL innalzato alla S. Sede • Morte 
di Madama di Comb% , Inflitutrice della Cafa 
del buon Pa(lore • Difpute fopra gli flud j Mo^ 
naflici tra il Sig. Abbate de la Trappa , e il 
P. Mabillon . Morte di Adriano di Valois Sto* 
riografo di Francia. 

itfp; Accomodamento con li Vefcovi Francesi nomi- 
nati , che vengono agretti a fare una dichia- 
razione, come Tefigeva il Papa, fopra i quat- 
tro Articoli • £ditto del Sig. Maigrot , Vica- 
rio Apofiolico nella Cina, contto le fuperfii- 
zioni Cinefi. 

li^ Breve del Papa, il quale ordina, che fottofcri- 
vendo il Formolario , \ d' uopo condannare le 
cinque Proporzioni nel fenfo che fi preferita, , 
e che le parole da se ftelfe fignìficano . Il Quie* 
tifmo i condannato in Francia da parecchi Ve- 
fcovi • Articoli eflefi fu tal propofito d^ alcuni 
Vefcovi ed Ecclefiaftici in luy. Morte del P. 
Tomafino dell'Oratorio. 

16^6 Monf. Tellier Arcivefcovo di Rbeims condanna 
alcune Tefi de'Gefuiti • D. Matteo Petit-Di- 
dier , Benedettino della Congregaziorie di Sé 
Vaniies^ pubblica V Apologia Mie Provinciali. 
Morte di D. Martin , Benedettino di gran irìt- 
tii. 

t6p7 Monf. Fenelon Arcivefcovo di Òambrai pub- 
blica il fuo Libro delle Majfxme de* Santi . Mon- 
fignor BoiTnet lo cenfura • h\ afikre vien por- 
tato a lUnna 4 
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tépS Diverfi Scritti in favore e contro F edizione 
deir Opere di S. Agoftino , fatta dai PP. Be* 
dettini . Problema Écclefianico in propofito det 
Nuovo Tefìamento dei Padre QueUiel • Condan* 
na del Problema fatta dal Parlamento, e dall^ 
Inquifizione • 

Jópp Condanna di parecchie Propofizioni tratte dal 
Libro delle MaJJime 4e^ Santi con una Bolla de' 
12. Marzo, ricevuta nelP AlTemblee Provincia* 
li de'Vefcovi di Francia, e pubblicate nel Re- 
gno. Nuova edizione di S. Gregorio di Tours 
fatta dal P. Teodorico Rninart , dotto Bene- 
dettino. Morte del P. Pagi Francefcano. Mor- 
te del Cardinale di Aguirre . 

1700 Morte d' Innocenzio XII. Prodigiofo concorfo 
di Pellegrini a Roma in occafione del Giabilco. 
Il Cardinale Albani innalzato alla S. Sede, 
prende il nome di Clemente XI. Gli Ecclefia- 
ilici delle MifUoni Forefliere fcrivono contro il 
culto de'Cinefi, e attaccano li Gefuiti con fa- 
di ferirti. Decifìone de' Dottori di Parigi con* 
tro il culto de' Cinefi . L' AlTemblea del Cleto 
di Francia cenfura un numero grandiffimo di 
Propofizioni falfe e pericolofe fopra il Dogma, 
e fopra la Morale. Dichiarazione del Clero di 
Francia fopra T Amor Divino nel Sacrafiiento 
della Penitenza. / 

SECOLO DECIMO OTTAVO. 

1701 Rifoluzione di un Cafo di Cofcienza fatta da 
quaranta Dottori , in cui viene approvat^^ la 
fufiìcienza di un rifpettofo filenzio nelP affare 
di Gianfenio . 

170^ Il Capitolo di Utrecht fi appella d^un Breve 

pubblicato in Roma contro 1 fuoi dritti • Edit* 

co del Cardinal di Noailks contro il Cafo di 
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CoTdenzt • Morte del Sig. Thiers , conofcioto- 
per v'rìe Opere particolari* Il P* Quefnel car- 
cerato in Braxelles efce di prigione per un fin- 
Solar ajuto della Providenza • 
i condanna in Roma il colto de' Cinefi appro- 
vato dai Gefuiti • Morte del grande BolTuet. 
Morte del Cardinal Noris • Il Re Lodovico 
XIV» manda Miffionarj in Etiopia, con lafpe- 
ranza di far rientrar quell'Impero netfeno del- 
la Chiefa . 

170$ Monf. di Tonrnon arrivato alU Cina fi dichia- 
ra contro le Cerimonie Cinefi . Bolla del Papa 
contro il Cafo di Cofcienza. 11 Re ordina ef- 
preflamente la fua accettazione • Bolla Vineam 
Domini di Clemente XI. ^ 

170^ Monf. Vefcovo di Conon meflb in prigione 
nella Cina • Morte del Signor BaiHet • Breve 
del Papa in favore dell'Edizioni de' Padri pro- 
curate da' Benedettini* Molte di Bayle famofo 
per le fue empietà , e per le fae Opero peri- 
colofe • 

1707 Decreto del Cardinale di Tonrnon contro le 
Cerimonie Cinefi* Li Gefoiti fé ne appellano. 
Il Cardinale viene arredato e meflfo in prigio- 
ne prefib li Gefuiti di Macao. Morre dì Carlo 
Enrico di Bentzeradt , Abbate e Riformato- 
re della Cafa di Orval • Morte del P. Mabll- 
lon. 

S708 Breve del Papa contro il Libro del Padre Quef* 
nel) fopprefib dai Decreti del Parlamento. 

170P Decreto fopra il culto de' Cinefi. 

2710 Le Monache di Port*Royal-desChamps fono di- 
fperfe , e la lor Cafa % demolita • 

171 X Dimanda fatta dal Re al Papa di unaConfiita- 
zione nelle forme in propofito del Libro del 
Padre Quefnel . 

1712 Congregazione tenuta in tal propofito. 

J715 Cofiituzione Unigenitus contro 101. Propofizio^ 
VX tratte, dal Libro del P. Quefnel • 
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14 Lettere Patenti det Re per U pobUicaziòiìe di 

2ue(la Coflituzione • 
a Facoltà Teologica di Parigi, il Cardinal di' 
Noailles , parecchie Univerfità, Capitoli ec. ri- 
clamano contro l'accettazione delia Bolla. 

L7 La maggior parte di qàefti corpi appellano al 
futuro Concilio. 

l8 Vàrie appellazioni di corpi diverfi e di parti* 
polari perfone del Regno. Papa Clemente XI. 
condanna tutti c^uelli che non voleflero accet* 
tare la fua Coftituzione puramente ie femplice- 
mente • Parecchi Vefcovi pubblicano Ecfitti per 
r accettazione , i quali vengono fopprefli dal 
Parlamento di Parigi. 

£0 II Duca di Orleans G afTatica per un accomo** 
lamento , 

ti Clemente XL cade ammalato li 17* Marzo , e 
muore li ip> il giorno appunto di S. Giufep* 
pe , di cui avea comporlo l' Ufficio , e avea 
tempre avuta particolar divozione. A lui fuc« 
cede Innocenzio XIII. , che vien eletto li 84 
di Maggio. 

22 II ^e Luigi XV, viene confecrato li 2j, Ot* 
tobre , ^ 

Lj Viene fignificato nel mefe di Febbraio al Ve- 
fcovo di Montpellier un Decreto del Concilio , 
in occafione di certo Decreto fatto fare daque- 
fto Prelato dalla , Facoltà Teologica di queda 
Città, per rendere la fofcrizionq del Formola- 
xìo relativa a ciò che chiamafi la Pace di Cle- 
mente XL Decreto del General Capitolo de' 
Certofini , per cui G commetteva a tutti i Re- 
ligiofì di accettar la Bolla , ed il Formolario • 
Il Parlamento pubblica un'Editto contro que- 
llo Decreto , ed il ConfigUo annulla V Editto 
del Parlamento. AlTemblea Generale del Clero 
di Francia , che non «raG piti tenuta dopo U 
1716. Congregazione Generale dc*PP. dell'Ora- 
torio* Il Duca di Orleans infoonato chap^i^ec* 

chi 
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chi Deputati eran nel namero de^ Riappellanti i 
dì a'medefimi TefcluGva. 

1794 li Papa muore il dì 7. Marzo • Benedetto XIIL 
vien eletto li 29. Maggio • 

1725 II nuovo Imperadore della Cina ordina che tut- 
ti li Mi(fionarj ufcir debbano da^ fuoi Stati , co- 
me pure tutti quelli che profeffaflfero la KeH<* 
{^ione Cattolica • Concilio Romano cominciato 
ì 14. di Aprile • Tra li diverfi Decreti in effo 
fatti fopra 1 Dogmi , venne dichiarato che la 
Coflituzione Unigemtus era regola di Fede. Tur* 
bolenze fra le Chiefe delle Provincie Unite» 
Elezione di Cornelio Steenoven alP Arcivefco- 
vato di Utrechr, condannata dal Papa. Conci- 
lio Provinciale di Avignon , tenuto da Monf. 
Francefco de Gonterits Arcivefcovo di quella 
I . Città nella foa Metropoli nel mefedt Ottobre. 
In eflb fi decife ancora, che la Co(lituzion& 
Unigenitui era regola di Fede. 

1786 Benedetto XIIL permette agli A gofiiniani Scal- 
zi di tagliare la barba che portavano dopo la 
riforma , e di prendere il capuccio rotondo . 
Ventifei Certofini Anticoftituzionarj paffano in 
Olanda, e fi ritirano nelle vicinanze di Utrecht, 
a cui ù unirono altri quindici Monaci dell' Ahi- 
bazia di Orval . Canonizzazione di parecchi 
Santi , fra* quali del B. Giovanni della Croce 
Riformatore de' Carmelitani , e de' BB. Luigi 
Gonzaga , e Stanislao Kofika Gefuiti . In quefle 
Canonizzazioni Benedetto XIIL foppreiTe Tufo 
introdotto fotto Bonifacio IX* in occafione del* 
la Canonizzazione di S. Brigida, di offrire 3I 
Papa in fomiglianti cerimonie oltre del panei 
del vino , e della cera , come praticavafi da 
tempo immemorabile, degli uccelli , delle co- 
lombe , e delle tortorelle . 

1727 Concilio Provinciale di Embrnn convocato da 
Monf. di Tencin Arcivefcovo di ^uefta Cfrti, 
in coi MonCi di Soanen V^fcovo.di Seoez IdU 
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chiarato fofpefo da qualunque faccitì e giurìf- 
dizione Epifcopale, e da qualunque efercizio Sa- 
cerdotale . Il medefimo fu relegato nell'Abba-i 
zia della Chaife-Dieu , io cui morì qualche an- 
no dopo. Il Concilio condanna una DilTertazio- 
ne del Padre le Courayer Canonico di S. Ge- 
novefa fuila validità dell Ordinazione de' Vefco- 
vi Anglicani • Confulto di cinquanta Avvocati 
del Parlamento di Parigi , i quali pretendono 
ritrovare dell' irregolarità nel ProcefTo fatto in 
Embrun . Nuova Regolazione fuUe Cerimonie 
Cinefi. L'Imperador della Cina mette in libera 
tà parecchi MifTionarj , e fcrive al Papa. 

[728 Soppreffìone del Confulto de' cinquanta Avvo- 
cati in forza di un Decreto del Configlio • It 
Cardinal di Noailles pubblica il fuo Editto ^per 
l'accettazione della Bolla Umgenitus in tutta la 
Diocefi di Parigi li 11. Ottobre , fenza alcuna 
reflrizione • 

lyip Canonizzazione del B. Giovanni Nepomuceno, 
Canonico di Praga • Li 21. Luglio Benedetto 
XIIL termina con una fua Cofìituzione la dif- 
puta che vi era tra li Minori Conventuali e 
gli Offervanti in proposto della precedenza» 
Sua Santità impone filenzio ad ambe le parti • 
Il Cardinal di Noailles era già morto nel mefe 
di Aprile di queft' anno. AÌTemblea della Sor- 
bona, in cui rivoca l'Appellazione da eflfa in^ 
terpofta, e tutti gli Atti contrari alla Coftitu- 
zione • 

ly^o Morte di Papa Benedetto XIIL li 21. Febbrai 
jo« A lui fuccede Clemente Xll. li 12. Lu- 
. glie • Il Diacono Paris muore Appellante nel 
1728. e fotterrato nel Cimiterio di S.Medard, 
paffa preffo alcune perfone prevenute per San- 
to ; e il pubblica che operati vengono de' mi- 
racoli al luo fepolcro. 

17 j a Si pubblica la Vita del Diacono Paris, t vien 
condannau da diverfi Editti # Dicevafi che ogni 

giot'. 
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!!torn6 fi opetavan prodigi al tao fepolcrd « 6 
oroQ chiamati Convnifionarj quel che veniva- 
no ad implorare il foccorfo del Sig. Paris • Fil 
d'uopo che il Re interponefle la faa autorità 
per ur celTare le conventicole ; e le porre del CU 
miterio di S. Medard foron chiafe per fno ordine* 

X7}^ Decreto del Parlamento di Parigi, che vieta di 
proporre la Coftituzione Unigenitus come regola 
di Fede . Viene annullato da un Decreto del 
Consiglio di Stato • Pubblicazione degli Aneddo* 
ti della Coflituzionc « 

17J4 Confutazione di quelli Aneddoti fatta da Monf. 
Lafitau Vefcovo di Sifleron , foppreffa da uH 
Decreto del Confìglio de' 26. Gennaio * 

t7ìS II Vefcovo di S. Papoul pubblica un Editto de^ 
tó. Febbrajo , in cui ritratta tutti quelli già 
pubblicati in favore della BoUa Unigenitus ^ di- 
mette il fuo VeCcovato , e fi unifce all'Appel- 
lazione de' Vefcovi Appellanti « li Re fopprefTe 
quell'Editto. ^ ^ 

I7J7 Quattro Gefuitl , ch^ erano entrati nel Regno di 
Kongkiny per predicare in efTo la Fede , (ono 
decapitati li 12. Gennaio < 

I7j8 Canonizzazione del B. Vincenzo de Pau/i . Il 
Re rinnova il voto fatto già .da Lodovico XltL 
nel ló^S* per mettere il fao Regno e la fua 
perfona fotto la protezione della £< Vergine < 

1740 Morte di Papa Clemente Xll. li 6. Febbraio « 
Benedetto XIV. viene eletto 11 17. Agofto. 

1741 Quedo Papa (labìiifce tre nuove Accademie j i 
cui diede r incombenza di faticare, Fona fulla 
Storia Ecclefiaflica , l'altra fùlla Storia Profa- 
na , e l' ultima fopra i Canoni ^ t Concili , e U 
Decretali 

2742 II Papa mette nel numero de* Santi Martiri 
quaranra Gefaiti , eh' effendo compagni del B« 
Ignazio di Azevedo , fofTerta aveano la morte 

Cr la Fede nel Giappone* Nuova Bolla fopra 
Cerimonie Cineii • 

X744 
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744 La vicinanza degli Eferciti Àuftriaco , Spagnuo^ 
lo, e Napolitano reca inquietudine al Papa. 

745 Dichiarazione del Re de' 27. Aprile , che fop* 
prime li due mefi di rigore riguardo a' Benefici 
con cura di anime . 

7^6 Canonizzazione di parecchi Santi • 

748 li P. Pichon Gefuita avea pubblicato nel 174^. 

un Libro , intitolato , Lo Spirito di G» C» • deL 

.la Chiefa fulla Frequente Comunione ; che ftt con* 

dannato da parecchi Vefcovi , a motivo delle 

rilafciate maxime che poteva introdurre. 

74P Nuovo Martirologio pubblicato da Benedetto 
XIV. con molte confiderabili aggiunte. 

750 Apertura della Porta Santa nella Bafilica di San 
Pietro per il Giubileo Univerfale , con cui ter* 
mineremo quella Tavola Cronologica» 
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NOI RllF ORMATO RI 

Dello Studio di Padova. 

Avendo veduto per la Fede di Revifione , ed A 
provazione del P. Filippo Rofa Lsnzi InqaiGv ^ 
General del Santo Officio di Venezia , nel Libro to*"^^ 
titolato : Diziomnio Storico degli 'Autori EcclefiafiicLf , 
amttmme la vita de^ Padri ^ e de^ Dottori della Ctie- 
faj gP Interpreti migliori , Tomi IV^ MSS* non v' ef- 
fcr co(a alcuna contro la Santa Fede Cattolica , e ■ 
parimente per Atteflato del Segretario Noftro « 
niente contro Principi, e buoni coftnmi conqed% 
mo Licenza a G a/paro Storti Stampator di Vene- 
zia, che pofli eflere (lampato, oflervando gli ordini 
in materia di Stampe , e prefentando le folite Ci^ \ 
pie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e di Pi* 
dova • 

Dat. li 16. Novembre lyéS. • 



( Angelo Contarini Proc. Rif. 

( Alvife Vallareflb Rif. 

( Francefco Morofini zdo Cav. Proc. Rif. 
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ehi Huà)ammtè flmpid 5 è thè Jmm n$ vmlhA 
preffif Gasparo StòRti tJtHràjò 
fi Stamparne ìH t^eneì^di 



StskfO d^ oifetvatiohi fo^irà Ì' tfoU di Ctier- ^ 

^ fo ad Q(txo A* Aii&to Furtis^ 1114. 17714 U tòt 




Mfie Litìi;hé 4c* Sì%ì^rì Gikfèppè Bmiith ^ t 
'^ftiiih Grdififii Nobili Gitlftinòpdlitaiii ^ 

feuo Navigatotè » i Setiiìi é $elitiia ^ ì>oè. 
■taftti dei Gtfnerò j traduliofae dell' Abate 

stettdfiii Sà&t6 ber bcti hrdioàirè ^ é i«ci. 
-tAre r tiffitiò Divino ftolDdò i Riri di 
S* ChiriKi t li l^ttbtitbé dèi ÈteViArió 
Aomàn» i del A LaÌ9fé$tàì téitu Ó(t Ò. 
•fctprliT i.;xj7i4 L* <i 

oèo;Crì(Hano ^ (nrirerb tfcrétzj di qòoèU 
éSilit^JiiitAiotìt col inddo di toóteiìipiarè 
M. P£^dM di >l. & & C' iieUà Sàtità 
:lfefl^ eli tòri figtore ) in i& kgàio in 
iitìle^ . U ii 

a^ià detlà.fiL(ptoU>Héà «it VenéiU Ma iaà 
,lbhd4zi<Uàé fim^ ai prtfe^ ^ del Sigi Ab*^ 
'tè l4i<^/f y i ttiéìktiotìé dal l^taficefe 4 Coti 
àlcànè^ote tmicjhe^ ^ Voi. li. U 6ét 

4^ioJ)àri(^ Stoticé 4t1sV Attcott Eccleéafiici 
codtetìetaté la ViftA de^ t>P. e DòttùA della 
Cbiefa fec. §. trol. 4^ Ì77Ì1 té lÈi 

Klionatiò d^ Agricoli ufà ^ nel ^oate ù con- 
tiene là Coltura e Còtiferva^iotié de^ di- 
Vetfi prodotti rifgtìardatìti le Terte rethi- 
liatiVé ^ ; i tirati i i bofchi» le Vignai ^ ei 
Jiatdifti; 8. Vóhté 1^71. . ^ ^ L Si 

tòiido Antico i ModethO ^ é KoVimmò i 
*ftàitàtò di 'Èiòdttiia Geografia d^ Antòniù 
thiufohi 8. Volé ii iffu U tu 

WVd . Aìitlanaèco: jlet V tóat ìfjU atric- 
i -• . *\ \ • ni* 

di • ,• ?.. • 
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chito di notltie utili , t intcveflanti , li 

vende legato, in roflò- eoa caftodia L» 

Il oiedefimo fi ppbblicherà ogn' anno falla 

fine d* Ottobre. 
Opere burlefcbe di Francefio Bermi. ^ in 8. 

voi. j. 1771. L* 

Nuovo Vocabolario Volg. e Lat; del Moti» 

dofioy accrefcintD dal P. TinUf^fibi^ in 8. 

1771. L. 

Sono il Tmbk. 

Ferraris, Prompta BibliothecaCano^iica, Ith 

ridico- Moralis Tfaeologica &c. Edilio No» 

viffìma plarimom aafia, 4. voi. 8. 1772* 
Tobia, Ragionamenti del P. PeUegrini della 

Compagnia di Gesb, tomi a* in 8. 1772* 
Cojacii Opemm Tomns IV. in fol. 1772. 
Difcorfi Sagri per mtte le Domeniche ddl' 

Anno, del Ctanpsdet li j, in 4. 1772. 
Duplicato Annuale di Parrocchiali Difcorfi per 

le Domeniche e Fede, del Signore , dell' 

Arcip. Guidi ^ in 4. 1772. 
Difcorfi per TÉfercizio della buona Morte 

del P. Bordoni , della Comp, di Gesù , in 

4. voi. g. 1772. 
Ortografia Moderna Italiana , per ufo dette 

Scuole d^ Italia, Edizione noviffima ricor* 

retta ed accrefciata > in 4« 177^ 
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